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Giovedì 18 marzo lʼordina-
zione episcopale di mons. Pie-
ro Pioppo è stata seguita “in di-
retta” da tanti fedeli della dio-
cesi, alla presenza del vesco-
vo diocesano e di numerosi
sindaci.

Acqui Terme. Domenica 28
e lunedì 29 marzo gli elettori
degli 89 comuni (75 in Piemon-
te, 14 in Liguria) della nostra
zona, si recheranno alle urne
per eleggere direttamente il pre-
sidente della Regione e per rin-
novare il Consiglio regionale in
Piemonte e Liguria.

I seggi resteranno aperti dal-
le ore 8 alle ore 22 di domenica
28 marzo e dalle ore 7 alle 15 di
lunedì 29. Lunedì alla chiusura
dei seggi inizierà lo spoglio per
le elezioni regionali e martedì
mattina, 30 marzo, alle ore 8,
per le elezioni comunali.

Elezioni regionali
Il Consiglio regionale del Pie-
monte è formato da 60 membri,
di cui 48 eletti col sistema pro-
porzionale e 12 attraverso un
premio di maggioranza per il can-
didato a presidente che batte gli
altri. Infatti ogni candidato a pre-
sidente presenta un “listino” di 11

nomi (il 12º è il suo) che saran-
no automaticamente eletti con-
siglieri al momento del successo
dellʼaspirante presidente.

Dei candidati consiglieri eletti
con il sistema proporzionale, nel-
le tre province del sud Piemon-
te, che includono i comuni della

nostra zona,Alessandria ne eleg-
ge 5, Asti 2 e Cuneo 6.

Domenica 28 marzo dalle 8 alle 22 e lunedì 29 marzo dalle 7 alle 15

Si torna alle urne per le regionali
e per i Comuni di Cassine e Cortemilia

Acqui Terme. Il mega Bilan-
cio di previsione per lʼesercizio
2010 del Comune,
37.834.865,00 di euro com-
plessivamente, dopo lʼappro-
vazione della giunta comuna-
le, è il principale punto allʼordi-
ne del giorno, per la discussio-
ne e lʼapprovazione da parte
del Consiglio comunale convo-
cato a palazzo Levi per le 21 di
martedì 30 marzo.

Si tratta di una seduta in cui
si esamineranno solamente
questioni di carattere economi-
co finanziario in quanto il bilan-
cio dellʼente deve «accompa-
gnare i dati contabili sullʼattività
amministrativa con unʼanalisi
dei benefici sociali determinati
dalla propria azione». I punti al-
lʼordine del giorno sono otto, il
primo riguarda le determinazio-
ni delle aliquote Ici, invariate:
6,40 per mille per persone fisi-
che soggetti passivi e dei soci di
cooperative edilizie a proprietà
indivisa, residenti nel Comune,
per le unità adibite direttamen-
te ad abitazione principale e per
le relative pertinenze; 9 per mil-
le per immobili non locati; 7 per
mille da applicarsi a tutte le al-
tre fattispecie di immobili, com-
presi i fabbricati realizzati dalle
imprese per la vendita e rimasti
invenduti, per la durata massi-
ma di tre anni: del 5 per mille per
i proprietari che concedono in
locazione a titolo di abitazione
principale immobili alle condi-
zioni definite dagli accordi terri-
toriali. Il secondo e il terzo pun-
to allʼordine del giorno riguar-
dano lʼapprovazione del Piano
finanziario degli interventi rela-
tivi al servizio di gestione dei ri-
fiuti solidi urbani e il regola-
mento per la gestione della ta-
riffa per lo smaltimento dei me-
desimi rifiuti.

Acqui Terme. «Divorzio con
sorpresa» (Moment of weak-
ness) di Donald Churchill, tra-
duzione e adattamento di Da-
vid Norisco, con Paola Gas-
sman e Pietro Longhi. È lo
spettacolo in calendario, mar-
tedì 30 marzo, al Teatro Ari-
ston di Acqui Terme, con inizio
alle 21,15. La commedia, regia
Maurizio Panici, scena di Ma-
rio Amodio, è presentata dalla
Argot produzioni «Teatro arti-
giano».

Lo spettacolo fa parte delle
opere teatrali previste nellʼam-
bito della Stagione teatrale Si-
pario dʼinverno. Il nuovo alle-
stimento fa parte di una colla-
borazione tra Argot e Teatro
artigiano per la messa in sce-
na di commedie intelligenti e
significative.

Dopo “Un grande grido
dʼamore”, di Josiane Balasko,
protagonista Pamela Villoresi
insieme a Pietro Longhi e
“Lʼappartamento è occupato!”
di Jean Marie Chevret, con
Paola Gassman e Lydia Bion-
di, viene proposto Divorzio con
sorpresa (Moment of weak-
ness) di Donald Churchill, pro-
tagonisti la stessa Gassman
con Pietro Longhi: la storia di
una coppia che si è lasciata da
anni con molti nodi in sospeso,
che si incontra nuovamente
per mettere in vendita la casa
di campagna ancora in comu-
ne. In questa occasione si in-
trecciano ricordi, tenerezze,
tradimenti e dispetti. Lʼinter-
vento della figlia complica an-
cora di più le cose: tra un ma-
trimonio che si dovrebbe fare
e un bambino che nasce al-
lʼimprovviso, tutto porta verso
un finale imprevedibile, dove
ancora una volta la storia si ro-
vescia.

Martedì 30 marzo all’Ariston

“Divorzio con sorpresa”
per Sipario d’inverno

Acqui Terme. È di 92 milio-
ni di euro il fatturato al 31 di-
cembre 2009, 83 milioni di ca-
pitale sociale, 12,5 milioni di
metri cubi di acqua venduta,
110 milioni di metri cubi di gas
venduto, 151 dipendenti. 75%
del Comune di Alessandria,
7% del Comune di Acqui Ter-
me e 18% di 54 piccoli Comu-
ni. Si tratta dei dati rilevanti del
Gruppo Amag, azienda multiu-
tility che attraverso tre società:
Amag Spa, Alegas Srl e Ream
Spa opera nei settori idrico,
gas energia elettrica e gestio-
ne calore. Il Consiglio di ammi-
nistrazione è presieduto da Lo-
renzo Repetto, vice presiden-
te Franco Persani.

Per la presentazione del bi-
lancio dellʼazienda, che chiude
con un attivo ante imposta di
2.325.158, (con un incremen-
to del 178,03% rispetto al-
lʼesercizio 2008) dichiarato più
che soddisfacente, è stata
scelta, lunedì 22 marzo, alle
10.30, la città termale ed esat-
tamente palazzo Robellini.

Al tavolo della presidenza,
con Repetto e Persani, cʼera-
no lʼassessore al Bilancio e Fi-
nanze del Comune di Acqui

Terme Paolo Bruno e il sinda-
co di Cassine, Roberto Gotta.

È una dimostrazione che
lʼazienda sta crescendo se, da
unʼanalisi, si deduce che nel
2007 il bilancio era negativo
per 367.495 euro.

Le cifre, dunque parlano da
sole. Va ricordato che allʼinizio
del 2008 viene predisposto da
Amag un Piano industriale
triennale per gettare le basi
dello sviluppo. «Ci siamo posti
precisi obiettivi strategici da
raggiungere progressivamente
e che, in gran parte, nei primi
due anni sono stati raggiunti e
anche superati. Abbiamo po-
sto alla base dello sviluppo la
valorizzazione delle risorse
umane interne che hanno ri-
sposto con una profonda rior-
ganizzazione del personale»,
ha sostenuto il presidente Re-
petto. Per Acqui Terme, città in
cui lʼAmag gestisce la rete idri-
ca, è in fase di inizio lavori, in
Via capitan Verrini angolo Via
Cassarogna, come già aveva
indicato il vice presidente Per-
sani, la realizzazione di un
centro servizi per lʼutenza di
Acqui Terme e dellʼAcquese.

A palazzo Robellini lunedì 22 marzo

Presentato il bilancio
del Gruppo Amag

Martedì 30 marzo a palazzo Levi

Consiglio comunale
per approvare il bilancio

G.S.
• continua alla pagina 2 • servizio a pagina 6

Giovedì 18 marzo a Roma

Ordinazione
di mons. Pioppo

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato 27

e domenica 28 marzo
entrerà in vigore

l’ora estiva.
Sarà perciò necessario

portare avanti
di 60 minuti

le lancette dell’orologio
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Renzo Rabellino, Mercedes
Bresso, Davide Bono, e Ro-
berto Cota: questo lʼordine con
cui appariranno i candidati alla
presidenza della Regione Pie-
monte, sulla scheda verde,
che verrà consegnata agli elet-
tori. Le liste collegate ai 4 can-
didati alla presidenza variano
da provincia e provincia.

Nella scheda troveremo in
alto a sinistra, la lista regiona-
le n. 1, di Rabellino Renzo e il
simbolo “Alternativa per il Pie-
monte”, poi le liste provinciali,
di centro destra, che lo appog-
giano (4 in provincia di Ales-
sandria: lista del Grillo parlan-
te no euro; Fiamma tricolore
destra sociale; lista Nadia Co-
ta liberali, ma per la lista Nadia
Cota la decisione su un ricor-
so arriverà giovedì 25 marzo e
poi Forza Nuova; 2 in provin-
cia di Asti: lista dei Grilli par-
lanti no euro; Fiamma tricolore
destra sociale; 3 in provincia di
Cuneo: lista dei Grilli parlanti
no euro; Lega padana Piemont
e lista Nadia Cota liberali,
sempre con Nadia Cota sub
judice).

A fianco di Rabellino, la lista
regionale n. 2, di Bresso Mer-
cedes e il simbolo “Uniti per
Bresso”, poi le liste provinciali,
di centro sinistra, che la ap-
poggiano (12 in provincia di
Alessandria, di Asti e di Cu-
neo: lista Bonino Pannella, PD
Bresso presidente, Di Pietro
Italia dei valori, Insieme per
Bresso, Europa ecologia po-
polari Piemontesì regione au-
tonoma, Moderati per Bresso,
SDI socialisti uniti PSI, Europa
ecologia Verdi civica, Pensio-
nati e invalidi per Bresso, Sini-
stra ecologia libertà con Ven-
dola, Casini libertas unione di
centro, Rifondazione comuni-
sti italiani).

Dopo la lista regionale n. 3,
di Bono Davide e il simbolo
“Movimento cinquestelle Bep-
peGrillo.it”, poi la lista provin-
ciale che lo appoggia (1 in pro-
vincia di Alessandria, di Asti e

di Cuneo: “Movimento cinque-
stelle BeppeGrillo.it”).

Infine la lista regionale n. 4,
di Cota Roberto e il simbolo
“Roberto Cota presidente e
bandiera del Piemonte”, poi le
liste provinciali, di centro de-
stra, che lo appoggiano (9 in
provincia di Alessandria e di
Cuneo: Lega nord Bossi, Po-
polo della libertà Berlusconi
per il Piemonte, Nuovo PSI, La
Destra, Consumatori, Demo-
crazia Cristiani DC alleanza di
centro di Pionati, Pensionati
con Cota, Al centro con Scan-
derebech, Cota Verdi verdi; 8
in provincia di Asti, perché
manca La Destra presente a
Alessandria e Cuneo).

Ma come si vota?
È possibile votare in modi

differenti:
- votare per una delle liste

provinciali, tracciando un se-
gno nel relativo rettangolo. Il
voto così espresso sʼintende
attribuito anche a favore della
lista regionale collegata;

- esprimere un voto disgiun-
to, cioè tracciare un segno nel
rettangolo recante una delle li-
ste provinciali ed un altro se-
gno sul simbolo di una lista re-
gionale, non collegata alla lista
provinciale prescelta, o sul no-
me del suo capolista. In tal ca-
so il voto è validamente espres-
so per la lista provinciale e per
la lista regionale prescelte an-
che se non collegate fra di loro;

- esprimere un unico voto
per una delle liste regionali e
per il suo capolista tracciando
un segno sul simbolo di una li-
sta regionale o sul nome del
capolista, senza segnare nel
contempo, alcun contrassegno
di lista provinciale. In tal caso
sʼintende validamente votata la
lista regionale ed il suo capoli-
sta, mentre è esclusa ogni at-
tribuzione di voto alla lista o al-
le liste provinciali collegate.

In ogni caso, lʼelettore può
esprimere un solo voto di pre-
ferenza per un candidato alla
carica di consigliere compreso

nella lista provinciale prescel-
ta, scrivendone nellʼapposita
riga tracciata sulla destra del
contrassegno il nominativo
(solo il cognome o, in caso di
omonimia, il cognome e nome
e, ove occorra, data e luogo di
nascita).

Elezioni comunali
Unitamente alle regionali in

due comuni della nostra zona,
Cassine e Cortemilia, si vota
(la scheda è azzurra) anche
per lʼelezione diretta del sinda-
co e del rinnovo del consiglio
comunale.

A Cassine (3.000 abitanti,
2.700 elettori) sono tre i candi-
dati a sindaco: Maurizio Lanza
(lista 1), Giovanni Gotta (lista
2) e Gianfranco Baldi (lista 3).
Le prima lista di centro sinistra,
la seconda di centro e la terza
di centro destra.

A Cortemilia (2.700 abitan-
ti, 2.300 elettori) sono due i
candidati a sindaco Stefano
Garelli (lista1) pià di centro sin-
istra e Graziano Maestro
(lista2) più di centro destra.

Comunali come si vota
Nella scheda è indicato, a

fianco del contrassegno, il
candidato alla carica di sinda-
co. Lʼelettore, con la matita co-
piativa, può esprimere il pro-
prio voto:

- tracciando un solo segno di
voto sul nominativo di un can-
didato alla carica di sindaco

- tracciando, un solo segno
di voto sul contrassegno di una
delle liste di candidati alla cari-
ca di consigliere;

- tracciando un segno di
voto sia sul contrassegno
prescelto che sul nominati-
vo del candidato alla carica
di sindaco collegato alla lista
votata. In tutti i predetti ca-
si, il voto sʼintende attribuito
sia in favore del candidato
sindaco alla carica di consi-
gliere sia in favore della lista
ad esso collegata.

Lʼelettore può altresì espri-
mere un solo voto di prefe-
renza per un candidato alla
carica di consigliere comu-
nale compreso nella lista col-
legata al candidato alla cari-
ca di sindaco prescelto, scri-
vendone il nominativo (solo il
cognome o, in caso di omo-
nimia, il cognome e il nome
e, ove occorra, data e luogo
di nascita), nella apposita ri-
ga stampata sotto il medesi-
mo contrassegno. In tal mo-
do, il voto sʼintende attribui-
to, oltre che al singolo can-
didato alla carica di consi-
gliere comunale, anche alla
lista cui il candidato mede-
simo appartiene nonché al
candidato alla carica di sin-
daco collegato alla lista stes-
sa.

DALLA PRIMA

Si torna alle urne per le regionali

Ecco lʼelenco completo
delle 24 sezioni elettorali ac-
quesi.

Sezione 1: corso Roma n. 1
- sala consiliare; sezione 2: Via
Maggiorino Ferraris 1; sezione
3: Via Maggiorino Ferraris 1;
sezione 4: via San Defendente
n. 13 - Scuole Elementari; se-
zione 5: via XX Settembre n.
20 - Scuole Elementari; sezio-
ne 6: via XX Settembre n. 20 -
Scuole Elementari; sezione 7:
via XX Settembre n. 20 - Scuo-
le Elementari; sezione 8: via
J.Ottolenghi n. 7 - Scuole Ele-
mentari; sezione 9: Via Mag-
giorino Ferraris 1; sezione 10:
Via J.Ottolenghi 7 - Scuole
Elementari; sezione 11: via
J.Ottolenghi n. 7 - Scuole Ele-
mentari; sezione 12: Via Mag-
giorino Ferraris 1; sezione 13:
Via Maggiorino Ferraris 1; se-
zione 14: via Fatebenefratelli
n. 32 - ospedale civile; sezio-
ne 15: via XX Settembre n. 20
- Scuole Elementari; sezione
16: via XX Settembre n. 20 -
Scuole Elementari; sezione
17: via XX Settembre n. 18 -
Scuole Elementari; sezione
18: via XX Settembre n. 20 -
Scuole Elementari; sezione

19: via San Defendente n. 13 -
Scuole Elementari; sezione
20: via San Defendente n. 13 -
Scuole Elementari; sezione
21: via San Defendente n. 13 -
Scuole Elementari; sezione
22: via XX Settembre n. 18 -
Scuole Elementari; sezione
23: via XX Settembre n. 18 -
Scuole Elementari; sezione
24: Viale Acquedotto Romano
n. 34 - Scuole Elementari.

Raggruppando i luoghi:
In corso Roma n. 1 - sala

consiliare la sezione 1.
In via Maggiorino Ferraris 1

le sezioni: 2, 3, 9, 12, 13.
In via San Defendente n. 13

- Scuole Elementari le sezioni:
4, 19, 20, 21.

In via XX Settembre n. 18 -
Scuole Elementari la sezione
17, 22, 23.

In via XX Settembre n. 20 -
Scuole Elementari le sezioni:
5, 6, 7, 15, 16, 18.

In via J.Ottolenghi n. 7 -
Scuole Elementari le sezioni:
8, 10, 11.

In via Fatebenefratelli n. 32 -
ospedale civile la sezione 14.

In viale Acquedotto Romano
n. 34 - Scuole Elementari la
sezione 24.

Le 24 sezioni

Per il 2010 lʼimporto com-
plessivo di esercizio in discus-
sione a livello di piano finanzia-
rio è di 37.555.851 euro quale
costo di esercizio di cui
1.670.000,00 euro per canone
di appalto. Le entrate derivate
da proventi delle tariffe sono
3.677.851 oltre a 16.000,00 de-
rivanti da contributo ministeria-
le per il servizio alle scuole e da
62.000,00 euro da contributo
Conai. Il punto quattro prevede
il piano di alienazione di immo-
bili di proprietà comunale. I se-
guenti: immobile in corso Roma
attuale sede dellʼArchivio co-
munale; porzione del sottotetto
del condominio Valbusa e ter-
reno in località Mombarone
(permuta con società Edilpro-
gress). Si parlerà poi, ordine
del giorno numero cinque, del-
la determinazione del criterio di
valutazione prezzi di aree fab-
bricabili e dellʼapprovazione de-
gli incarichi per ricerca, ovvero
per consulenza a soggetti estra-
nei al Comune. Da notare che
per poter amministrare, il Co-
mune deve approvare annual-
mente un documento contabile,
il bilancio di previsione per il
2010 che durante lʼanno può
subire modifiche per fatti nuovi
o imprevedibili.

Durante lʼassemblea consi-
gliare è prevista anche la di-
scussione del Bilancio plurien-
nale 2010-2012, che si attesta
su 89.363.076,00 di euro di cui
32.378.865,00 euro per il 2010;
28.294.434,00 per il 2011 e
28.689.777,00 per il 2012.

Repetto ha anche ribadito
che il Gruppo Amag ha tutte le
carte in regola per essere quo-
tato in borsa. La proposta del
consiglio è stata votata a feb-
braio, allʼunanimità, dai 56 Co-
muni soci. Con la quotazione
del 25 per cento del capitale,
valutato 120-130 milioni di eu-
ro, si eviterebbe di cedere il
40% cento ai privati, come in-
dicato dalla cosiddetta «legge
Calderoli» per la gestione in
«house» dei servizi pubblici lo-
cali e rilevanza sociale. «Que-
sta formula - secondo il consi-
glio di amministrazione del
Gruppo e da Repetto - con-
sentirà di togliere la società
dalla “forbice” di fine 2011
quando le aziende si dovranno
mettere sul mercato per cede-
re, con asta pubblica, almeno il
40 per cento del capitale. La
quotazione in borsa ci consen-
te di mantenere il 75 per cento
e di evitare partner privati che
potrebbero rivelarsi di ridotte

capacità». Il 40% di Amag è
stimato dai 40 ai 50 milioni di
euro. Tornando ai numeri, i
clienti della Società al 31 di-
cembre 2009 erano 49.838
con un aumento rispetto al-
lʼesercizio precedente dello
0,48%. La società ha immesso
in rete 18.604.443 metri cubi di
acqua potabile con un aumen-
to del 2,37% sullʼesercizio pre-
cedente. Al 31 dicembre 2009
gli abitanti serviti erano
155.788. La qualità del servi-
zio è certificata da «Vision
2000», già Iso 9001. Lʼetà me-
dia di 151 dipendenti, di cui
120 uomini e 31 donne è di an-
ni 44,68. «Lʼesercizio 2010 -
secondo quanto sottolineato
dal presidente Repetto - sarà
interessato dallʼattività rivolta
al conseguimento degli ulterio-
ri obiettivi previsti dal Piano in-
dustriale e si presenta partico-
larmente impegnativo sia sot-
to il profilo finanziario che ope-
rativo».

Paola Gassman è unʼattrice
teatrale italiana, figlia degli at-
tori Vittorio Gassman e Nora
Ricci, sposata con Ugo Pagliai
con cui condivide la passione
per il teatro.

Allʼinizio della carriera si ri-
cordano i tre anni trascorsi nel-
la compagnia “Teatro Libero”
diretta da Luca Ronconi, che
con lo spettacolo Orlando Fu-
rioso la vide presente in mol-
tissime nazioni europee e negli
Stati Uniti, culminando in una
importante trasmissione televi-
siva a puntate.

Sempre in quel periodo pre-
se parte agli spettacoli La tra-
gedia del vendicatore per la re-
gia di Ronconi e Cucina diretta
da Lina Wertmuller. Entrò poi
nella compagnia Brignone-Pa-
gliai con gli spettacoli Spettri di
Ibsen e Processo di famiglia di
Fabbri.

DALLA PRIMA

Consiglio
comunale

DALLA PRIMA

“Divorzio
con sorpresa”

DALLA PRIMA

Presentato il bilancio

Acqui Terme. Mercoledì 24
marzo, alle 12.00, presso la
sala giunta del palazzo Comu-
nale, è stata consegnata una
targa di riconoscimento per i
25 anni di onorata attività a
Rosario Palmeri, titolare della
ditta “T.I.S.”.

La “T.I.S.”, attività di ripara-
zione e manutenzione di im-
pianti termosanitari, è stata
aperta dal signor Palmeri 25
anni fa, nel febbraio del 1985.

La Ditta si occupa di instal-

lazione, trasformazione e ma-
nutenzione di impianti gas, ol-
tre che commercio al minuto di
articoli idro-termo-sanitari, ed
in città è tra le attività di questo
settore più importati e rilevanti.

Il sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti e lʼassessore al
Commercio, Anna Maria Le-
prato, hanno consegnato il ri-
conoscimento da parte del-
lʼamministrazione quale mani-
festazione di elogio per la bril-
lante carriera.

Per 25 anni di attività

Premiato dal Comune
Rosario Palmeri

Elettori acquesi
Acqui Terme. I votanti ad Acqui Terme per lʼelezione diretta del

presidente e del consiglio regionale durante la tornata elettorale
di sabato 27 e domenica 28 marzo sono 16.975 di cui 9.163 fem-
mine e 7812 maschi. Gli elettori sono suddivisi in 24 sezioni. La
sezione con il maggior numero di elettori è la n.1, sala consiglia-
re di Palazzo Levi, con 1.266 iscritti, seguita dalla sezione n. 20
situata in Via San Defendente 13, con 825. La sezione n.14, isti-
tuita allʼospedale civile, in via Fatebenefratelli, non ha iscritti.
Lʼelettrice più anziana è Enrichetta Lantero, di 103 anni essendo
nata a Roccagrimalda il 15 febbraio 1907. Con 102 anni di età tro-
viamo Carolina Maria Barisone, nata ad Acqui Terme il 37 gennaio
1908; Zita Corso, nata a Mombaruzzo il 9 aprile 1908; Maria Ca-
terina Viotti, nata ad Acqui Terme il 29 agosto 1908 e Maria Ce-
lestina Parodi, nata a Morbello il 20 dicembre 1908.

Acqui Terme. Lunedì 29,
martedì 30 e mercoledì 31
inizierà il casting per le figura-
zioni del nuovo film di Andrea
Molaioli (David di Donatello
per “La ragazza del lago”) pro-
dotto dalla Indigo Film.

Presentarsi dalle 9.30 alle
13 e dalle 14 alle 18 presso

lʼex tribunale di via Saracco 14
ad Acqui Terme.

È necessario presentarsi
presso lʼufficio casting con la
copia della carta dʼidentità e
del codice fiscale.

Le riprese inizieranno il 19
aprile, per la durata di cin-
que/sei settimane.

Vuoi partecipare
ad un film?
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Acqui Terme. Da Palazzo
Chigi a Roma alla Biblioteca
Braidense a Milano, dal com-
plesso della Misericordia a Ve-
nezia al Palazzo della Banca
dʼItalia a Firenze. Sono 590 i
monumenti che il FAI aprirà in
via straordinaria in tutte le Re-
gioni italiane sabato 27 e do-
menica 28 marzo nella diciot-
tesima edizione della Giornata
FAI di Primavera. Un grande
spettacolo di arte e bellezza
dedicato a tutti coloro che han-
no a cuore il patrimonio artisti-
co e naturalistico italiano. E
ambientato in centinaia di siti
particolari, spesso inaccessibi-
li ed eccezionalmente a dispo-
sizione del pubblico, 590 in tut-
te le Regioni. Sabato 27 e do-
menica 28 marzo 2010 avrà
luogo la diciottesima edizione
della Giornata FAI di Primave-
ra, una grande festa popolare
che dalla sua prima edizione a
oggi ha coinvolto più di
5.000.000 di italiani.

Anche questʼanno il FAI pro-
pone in tutta Italia curiosità e
itinerari culturali: aree archeo-
logiche, percorsi naturalistici,
borghi, giardini, chiese, musei,
che per due giorni saranno a
disposizione di tutti i cittadini
che desiderino visitarli, oltre a
escursioni e biciclettate. Circa
il 40% dei beni aperti sono frui-
bili da persone con disabilità fi-
sica.

Lʼedizione 2010 della Gior-
nata FAI di Primavera è realiz-
zata con il contributo di Wind
che dal 1999 ha scelto di ac-
compagnare lʼiniziativa del FAI
per far scoprire i piccoli e gran-
di tesori dʼItalia.

E in collaborazione con il
Gruppo Editoriale LʼEspresso,
sotto lʼAlto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica Ita-
liana, con il Patrocinio del Mi-
nistero per i Beni e le Attività
Culturali, del Ministero della
Pubblica Istruzione, Università
e Ricerca, del Ministero del La-
voro e Politiche Sociali e con
la collaborazione della Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento della Prote-
zione Civile, con il concorso di
numerose Regioni Italiane e il
contributo di Bartolini Corriere
Espresso. Con il Patrocinio di
RAI Segretariato Sociale.

Il progetto “Arte: un ponte tra
culture” è reso possibile grazie
al sostegno di Finint -Western
Union.

Il FAI ringrazia Province, Co-
muni, Soprintendenze, Univer-
sità, Enti Religiosi, FIAB - Fe-
derazione Italiana Amici della
Bicicletta, CAI - Club Alpino
Italiano, ANGT Associazione
Nazionale Guide Turistiche, le
Istituzioni Pubbliche e Private,
i privati cittadini e tutte le
aziende che hanno voluto ap-
poggiare la Fondazione, oltre
alle 110 Delegazioni e ai 7.000
volontari che con il loro lavoro
capillare e la loro collaborazio-
ne rendono possibile lʼevento.

I visitatori potranno avvaler-
si anche questʼanno di guide
dʼeccezione: saranno, infatti,
oltre 12.000 gli Apprendisti Ci-
ceroni®, giovani studenti che
illustreranno aspetti storico-ar-
tistici dei monumenti. La loro
presenza è stata resa possibi-
le grazie alla collaborazione di
Alleanza - Marchio di Alleanza
Toro.
Una visita guidata
con gli Apprendisti Ciceroni®
dellʼIstituto Superiore Torre,
per conoscere
luoghi dimenticati.

Dopo aver approfondito a
scuola, con gli insegnanti, gli

aspetti storici e artistici di quei
luoghi in città che sono stati
teatro delle vicende della co-
munità ebraica acquese ed in
particolare del Prato Ebraico,
gli studenti Apprendisti Cicero-
ni®, saranno a disposizione
dei visitatori per la visita gui-
data, in compagnia dei profes-
sori Luisa e Lucilla Rapetti e
Marco Francesco Dolermo e
degli organizzatori locali delle
Giornate di Primavera del Fon-
do Ambiente Italiano, Lionello
Archetti-Maestri e Patti Uccel-
li.

Lʼitinerario ha inizio dal Mo-
vicentro - la nuova caratteristi-
ca struttura per eventi messa
a disposizione dal Comune di
Acqui Terme per tramite del-
lʼAssessorato al Turismo e Ma-
nifestazioni - dove è allestito
un punto di incontro per i grup-
pi di visita: lʼaccoglienza sarà
piacevolmente accompagnata
dalla proiezione di video intro-
duttivo, per illustrare gli aspet-
ti storici e artistici di Acqui Ter-
me, dalla presentazione della
guidina edita appositamente
per le Giornate di primavera
del FAI e dalla degustazione di
tè. Grazie al servizio navette
messo a disposizione da Eu-
ropeando Europa, sono pro-
grammate ogni 30 minuti par-
tenze per la visita guidata con
gli Apprendisti Ciceroni® del-
lʼIstituto Tecnico Superiore
G.Torre”. La prima tappa del-
lʼitinerario è il Prato Ebraico, a
seguire un breve “percorso ac-
compagnato” sino al luogo del-
la proiezione del documentario
“1888-1971. Storia di un tem-
pio”.
Prato Ebraico

Il cimitero ebraico occupa
unʼarea quadrilatera di 3460
m², cintata da muro in pietra
con cordolo sommitale di lar-
ghi coppi. È edificato nel 1836

lontano dal centro abitato in
sostituzione del precedente,
ubicato nellʼarea oggi delimita-
ta tra corso Bagni e via Truc-
co, divenuto esiguo per le ne-
cessità sepolcrali della incre-
mentata Comunità di allora.

Oggi, singolare giardino ha-
sèr riparato da mura, induce
alla meditazione anche attra-
verso il contatto con la natura
che ne è ornamento e cornice:
lʼimponente pioppo cipressino,
siepi di mirto odoroso, edera
rampicante, cespugli di rosa
selvatica diramati sui muri,
muschi e ciuffi di portulache
sui sentieri ed i camminamen-
ti intertombali.

Le ancor visibili 340 sepoltu-
re individuali ad inumazione,
scandite in due riparti di com-
plessivi quindici allineamenti
paralleli al viale centrale, sono
in ordine cronologico del de-
cesso. Lʼarea prossima allʼin-
gresso contiene lapidi dellʼan-
tico cimitero e la camera mor-
tuaria, a doppia cella addossa-
ta al muro opposto, fino ad un
tempo non lontano destinata
alla taʼarà purificazione.

Dopo un intervento generale
di recupero ambientale, di ri-
collocazione nel sito originario
dei manufatti in pietra che se-
gnalano le sepolture, e di ripri-
stinata manutenzione della ve-
getazione arborea di pregio, il
Prato Ebraico si presenta co-
me prezioso museo a cielo
aperto.

Le epigrafi, analizzate e tra-
dotte da esperti in lingue semi-
tiche di fama internazionale
hanno restituito lʼoriginale pa-
trimonio storico e socio - cultu-
rale: pietre terragne e sarcofa-
ghi, lastre e stele, cippi monu-
mentali e cappelle.

“Notevole interesse, inoltre,
riveste lʼindividuazione di alcu-
ni ben definiti filoni iconografi-
ci che vanno dal simbolismo

zoomorfo a quello fitomorfo,
dalla rappresentazione degli
elementi di culto ebraico a
quella derivante da più o me-
no palesi contaminazioni con il
culto prevalente nella società
circostante” [Tullio Levi, in “Il
Cimitero Ebraico di Acqui Ter-
me” a cura di Luisa Rapetti,
Acqui Terme 2009, introduzio-
ne, pp.XIX e XX].
“1888-1971. Storia
di un tempio perduto”

Questo il titolo di un ecce-
zionale documentario (“1888-
1971. Storia di un tempio”, pro-
dotto dallʼIstituto Superiore
Torre con la collaborazione dei
docenti L. Caneva, C. DʼEmi-
lio, M. Pieri e degli studenti A.
Cavanna, S. Nunzi, E. Trivella
e S. Perelli coordinati da Luisa
Rapetti) realizzato da studenti
e docenti dellʼIstituto Superio-
re Torre di Acqui Terme, che ri-
propone un viaggio nel passa-
to, allʼinterno della sinagoga
acquese. Documenti inediti
che riaccendono le mille fiam-
melle dei candelabri per mo-
strare la bellezza artistica del
tempio e fanno rivivere lʼatmo-
sfera di un luogo che, purtrop-
po distrutto, era patrimonio co-
mune a tutte le culture e reli-
gioni.

La storia ha inizio con la de-
finizione del ghetto. La pre-
senza ebraica in Acqui è docu-
mentata dalla seconda metà
del ʼ400, da quando giunsero
in città alcuni banchieri israeli-
ti; nella prima metà del ʼ500 è
ormai costituita la comunità,
stretta attorno alla Sinagoga
situata allora nelle vicinanze
della porta Pisterna, lʼingresso
del più antico terziere cittadino.
Il ghetto, in osservanza ai de-
creti reali sabaudi, viene isti-
tuito il 6 luglio 1731. La zona
individuata è quella dellʼodier-
na piazza della Bollente. Vi al-

loggiano 41 famiglie per un to-
tale di circa 200 ebrei.

Contrariamente a quanto
imposto dalle leggi, il ghetto di
Acqui non è dotato di portoni
da chiudersi al tramontare del
sole e da riaprirsi solo al suo
sorgere, forse perché al suo
interno è sita, oltre la fonte
dʼacqua calda, anche la piaz-
za del mercato. La Sinagoga è
consacrata al terzo piano di
casa Viglino, in piazza della
Bollente (con buona approssi-
mazione attuale numero civico
27).

La comunità si accresce
progressivamente sino a rag-
giungere, nel 1837, quasi il
12% del totale della popolazio-
ne cittadina abitante intra mu-
ros. Si tratta di una popolazio-
ne che non riesce più a conte-
nersi nei confini assegnati tan-
to che si susseguono due am-
pliamenti del quartiere ebraico,
tra il 1823 ed il ʼ24 e negli anni
1836-ʼ37. Intorno al 1840 la Si-
nagoga è nuovamente trasfe-
rita, negli ambienti più ampi
messi a disposizione da Felice
Ottolenghi. Nellʼultimo trenten-
nio del XIX secolo è attuato il
risanamento della piazza della
Bollente: allʼabbattimento dei
vecchi edifici segue la ridefini-
zione dello spazio attorno alla
fonte con la progettazione di
un nuovo quartiere, elegante e
“porticato”, destinato a ospita-
re, in parte, la Corte dʼAssise.
Promosso da Giuseppe Sa-
racco, il progetto di riqualifica-
zione è affidato allʼingegnere
Giulio Leale. In accordo con la
Comunità e secondo le indica-
zioni dellʼUniversità Israelita,
sul terreno già occupato dal
vecchio tempio, inglobato nel-
lʼarea risanata, è edificata la
nuova Sinagoga; una lapide a
destra del vestibolo recita: “A
gloria di Dio/gli israeliti acque-
si/questo tempio riedificaro-

no/auspice il sindaco Giusep-
pe Saracco/settembre 1888”.

La comunità israelita acque-
se si estingue intorno al 1960:
gli arredi sacri sono trasferiti
nella Sinagoga di Alessandria.
Nel luglio del 1971, la notte
precedente lʼufficializzazione a
monumento nazionale, la Si-
nagoga è distrutta. È solo gra-
zie a pochi documenti dʼarchi-
vio, a qualche testimonianza
orale e a due fotografie se og-
gi è possibile riproporre una ri-
costruzione degli interni.

La Sinagoga, così inserita
nella nuova struttura architet-
tonica, usufruisce dellʼaccesso
dal porticato che fronteggia il
Tribunale; la facciata sul corso
è quadripartita da cornicioni.
Le aperture si allineano su due
assi verticali: al piano terra,
ampie con funzione commer-
ciale, al primo piano finestroni
slanciati, agli ultimi due piani fi-
nestre circolari che evidenzia-
no la presenza del matroneo
interno.

La cronaca dellʼinaugurazio-
ne descrive la Sala della Pre-
ghiera “semplice, ricca e
splendida ad un tempo si pre-
senta la tribuna ai quattro lati
della quale svelte e leggere
colonnine ne sorreggono lo
stupendo soffitto… [con] roso-
ni in rilievo e lo stupendo lu-
cernario a vetri colorati”.

[Il testo è tratto da “Avvinti
nel nodo dei viventi. Testimo-
nianze storico-artistiche della
comunità ebraica in Acqui Ter-
me”, a cura di L. Archetti-Mae-
stri, M. F. Dolermo, L. Rapetti
e P. Uccelli, edito in occasione
delle Giornate di Primavera del
FAI, grazie al sostegno del Co-
mune e dellʼAssessorato al Tu-
rismo di Acqui Terme, delle
Regie Terme di Acqui, della
Società dʼIngegneria Erde e
del Rotary Club di Acqui Ter-
me]
Programma

Servizio navetta in partenza
dal Movicentro per il Cimitero
Ebraico

Cimitero Ebraico, visite gui-
date dalle 10.30 alle 16.00

Torre Civica, punto FAI
Palazzo Robellini proiezione

del documentario “1888-1971:
storia di un Tempio”, dalle
10.30 alle 16.30.

Giornata di Primavera Fai il 27 e 28 marzo

“Avvinti nel nodo dei viventi” testimonianze
storico-artistiche della comunità ebraica acquese

Laurea

Acqui Terme. Martedì 16
marzo presso lʼAccademia Al-
bertina di Belle Arti di Torino si
è laureata, con indirizzo Pittu-
ra, Elisa Marchelli riportando la
votazione di 110/110 e lode.

Ha discusso la tesi: “Inter-
pretazione della figura umana
e animale nellʼarte celtica”.

Relatori chiar.mi: prof. Pao-
lo Belgioioso docente di Ana-
tomia Artistica e Renato Gal-
busera docente di Pittura.

Alla neo laureata congratu-
lazioni vivissime da parte dei
genitori, parenti ed amici tutti.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 28 marzo
PORTOVENERE
+ mangiata di pesci a LA SPEZIA
Domenica 18 aprile La MILANO dei Navigli
+ la mostra di Shiele e il suo tempo
Domenica 25 aprile
BRESCIA e la mostra:
“Inca, misteri della civiltà dell’oro”
+ il centro storico di CREMONA
Sabato 1º maggio
Gita a GENOVA, porto antico
con giro in battello: CAMOGLI,
SAN FRUTTUOSO, PORTOFINO
Domenica 16 maggio PADOVA
Domenica 23 maggio
FIRENZE con gli Uffizi
Domenica 30 maggio
Delta del Po, navigazione
+ pranzo sulla motonave

OSTENSIONE SANTA SINDONE
Domenica 25 aprile
Domenica 9 e 23 maggio
TORINO in occasione
dell’OSTENSIONE della SANTA SINDONE
con giro in tram storico e visita a “Eataly”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PASQUA
Dal 2 al 5 aprile
PRAGA
Dal 3 al 5 aprile
TOSCANA

APRILE
Dal 17 al 26
SPAGNA e PORTOGALLO
Dal 24 al 26
ALVERNIA nel cuore della Francia
alla scoperta della terra dei vulcani

MAGGIO
Dal 29 aprile al 3 maggio
AMSTERDAM
e la fioritura dei tulipani
Dal 1º al 2
UMBRIA: ASSISI - PERUGIA
Dal 1º al 3
FORESTA NERA
Dall’8 al 9
CASCATA DELLE MARMORE
+ CASCIA e NORCIA

Dal 17 al 20
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa dei gitani
Dal 29 al 30
La terra degli etruschi con crociera
GIGLIO e GIANNUTRI

GIUGNO
Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI
Dal 30 maggio al 2 giugno
ROMA - La festa della Repubblica
Dal 2 al 6
GRECIA - DELFI - ATENE e l’ARGOLIDE
Dal 5 al 6
LE GORGES DU VERDON
e la fioritura della lavanda in PROVENZA
Dal 12 al 13
ISOLA D’ELBA

PELLEGRINAGGI
Dal 14 a 16 giugno
LOURDES
Dal 21 al 23 giugno
SAN GIOVANNI ROTONDO
Luoghi cari a Padre Pio
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Ing. Prof. Claudio PISONI
“Claudio, il tuo grande amore
vivrà sempre con me e il tuo
sorriso mi aiuterà negli anni
che verranno”. Rita
Rita Monaco ringrazia di cuore
tutto il Personale Medico ed In-
fermieristico del reparto Medi-
cina della Casa di Cura “Villa
Igea” per lʼaffettuosa assisten-
za avuta al caro congiunto.

ANNUNCIO

Adriano VIVIANO
di anni 64

Domenica 14 marzo è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la so-
rella Fernanda, la cognata
Graziella, i nipoti ed i parenti
tutti ringraziano quanti con
ogni forma, hanno voluto par-
tecipare al loro dolore.

ANNUNCIO

Luigi SCIUTTO
di anni 91

Sabato 20 marzo è mancato
allʼaffetto dei suoi cari, ai quali
ha lasciato un esempio di uo-
mo forte e coraggioso, privile-
giando nella vita il lavoro,
lʼonestà e la famiglia. I familia-
ri ringraziandolo per tutto ciò
che ha fatto per loro, ne ter-
ranno sempre vivo il ricordo.

ANNUNCIO

Ottavia LAZZARINO
di anni 81

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nelle s.s.mes-
se che verranno celebrate do-
menica 28 marzo alle ore 11,15
nella parrocchiale di Monastero
B.da e lunedì 12 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco in Acqui Terme.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Rinaldo BADANO
Ad un mese dalla sua improv-
visa scomparsa, la famiglia nel
ringraziare sentitamente tutti
coloro che hanno partecipato
al suo dolore, annuncia la san-
ta messa di trigesima che sarà
celebrata lunedì 5 aprile alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Carlo Domenico ZUNINO
(Pier)

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora unitamente ai parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 28
marzo alle ore 10,45 nella
chiesa parrocchiale di Cavato-
re. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo PISTONE
“Non si perdono mai coloro
che amiamo, perché possiamo
amarli in Colui che non si può
perdere”. (S. Agostino). Nel
sesto anniversario dalla scom-
parsa la famiglia unitamente ai
familiari tutti, lo ricorda nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 28 marzo alle ore 10
nella chiesa di “Santo Spirito”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana DEMATTEIS
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la figlia ed i familia-
ri tutti, nel ricordarla con amo-
re infinito annunciano la santa
messa che sarà celebrata
martedì 30 marzo alle ore 8,30
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Maddalena DACQUINO
ved. Bracco

“Carissima Lena, mamma,
nonna e amica straordinaria,
sono trascorsi 10 anni ma ci
manchi come allora...”. Vor-
remmo ricordarti tutti insieme
nella messa che verrà cele-
brata mercoledì 7 aprile alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

La famiglia

ANNIVERSARIO

In ricordo
di Marco Hromin
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Ciao Marcolino, ti voleva-

mo salutare perché eri un bim-
bo speciale che ha lottato con-
tro una malattia con tanta forza
e tanto amore di mamma e pa-
pà.

La tua voglia di vivere era
grande, la tua voglia di giocare
e scoprire cose nuove era dol-
ce.

Abbiamo i tuoi disegni; i tuoi
soli splendenti che disegnavi
per noi che lottavamo insieme
a te sempre.

Non dimenticheremo la tua
vocina, i tuoi occhioni teneri ed
innocenti che avevano una lu-
ce che nemmeno la malattia
ha spento.

Ora si è accesa una stellina
nel cielo! Sei tu Marco! Veglia
su mamma e papà e su chi ti
ha voluto bene.

Non ti dimenticheremo mai!
Sei il nostro angioletto».
Le tue infermiere preferite

Acqui Terme. Il comitato di
Cassine della sezione di Ales-
sandria dellʼAIL (associazione
italiana contro le leucemie lin-
fomi e mieloma) desidera rin-
graziare i volontari che, sabato
20 e domenica 21, si sono im-
pegnati (nonostante il cattivo
tempo) con grande disponibili-
tà e sensibilità nei punti di di-
stribuzione delle uova di Pa-
squa.

LʼAil inoltre porge i più senti-
ti ringraziamenti a tutte le per-
sone che hanno contribuito
con la loro offerta alla raccolta
fondi per sostenere la ricerca
e i malati di leucemia.

Si ringraziano tutti i volonta-
ri del comitato di Cassine; i vo-
lontari della Protezione civile di
Ricaldone, Maria, Franco ed
altri; la Cantina Sociale; lʼAm-
ministrazione comunale e le

impiegate del comune di Bi-
stagno; le signore della Banca
del Tempo; la Pro Loco di Ar-
zello, in particolare la signora
Gabriella; le volontarie Gloria,
Elisa di Rivalta Bormida; la si-
gnora Maria S. di Castelletto
dʼErro; la signora Clara di
Montaldo; le signore Wilma e
Albina di Carpeneto.

Un grazie particolare alle
nuove volontarie di Predosa -
Mantovana, Rossana ed Elisa.
I ringraziamenti continuano per
la perfetta organizzazione del-
la Protezione civile di Strevi; la
signora Marisa e figlie di Ca-
stelnuovo B.da; la signora del
Bar Quattro Ruote di Orsara;
Carletto, Pierangela di Gama-
lero; le nuove volontarie di
Borgoratto; i carissimi amici di
Ponti, Chiara, Massimo, (inve-
ce del gazebo hanno messo a
disposizione il loro camper);
Patrizia, marito e figlia di Alice
Bel Colle; i volontari di Sezza-
dio, sig. Luciano (nonostante
la febbre) e la signora Luigina;
la Pro Loco di Grognardo. Un
particolare ringraziamento alla
signora Lidia, Nicola, Valenti-
na, Barbara di Ponzone, ricor-
dando sempre un indimentica-
bile amico (Lorenzo). Grazie al
gruppo di Cassine, Pino, Lui-
sella, Tiziana, Franca, Silvia,
Luciana, Nicola, Angela, Ma-
ria, Rosa, Barbara, Enrica,
Mariarosa, Giulia, Margherita,
Gianpietro, Anna, Giovanna,
Elvira ed al carissimo amico
Sandro.

Ai parroci di tutti i paesi cita-
ti un ringraziamento particolare
per la loro disponibilità.

LʼAil ricorda che si può par-
tecipare alle finalità dellʼasso-
ciazione destinando la quota
del 5 per mille dellʼimposta sul
reddito delle persone fisiche
attraverso lʼindicazione del co-
dice fiscale Ail 80102390582.

La somma raccolta con la
vendita delle uova ha superato
i 14.000 euro che saranno de-
stinati alla sezione Ail di Ales-
sandria.

Per Marco
Acqui Terme. Marco Hro-

min ha lasciato in molti unʼim-
pronta di gioia:

«“Guardo le cose con altri
occhi, sono gli occhi che mi
fanno felice: gli occhi della fan-
tasia”.

Tu Marcolino ci hai lascia-
to queste splendide parole e
noi, con gli occhi della fan-
tasia, vivremo nel ricordo di
tutto quello che ci hai rega-
lato con i tuoi sorrisi, i tuoi
occhioni grandi, i tuoi musi-
ni arrabbiatini, le tue sagge
parole, le tue rime.

Grazie a te ed ai tuoi SU-
PER MAMMAPAPAʼ.

Grazie Marco!».
Emina e Faustino

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo De Paoli Conferenza
San Guido, che opera presso
la parrocchia del duomo, desi-
dera rendere note le cifre che
hanno caratterizzato la sua at-
tività nellʼanno 2009.

Sono stati raccolti euro
12.297 da offerte della popo-
lazione, di istituti di credito o
commerciali e sono stati spesi
euro 11.909 per il pagamento
di bollette per affitti, spese
condominiali, luce, gas, acqui-
sto di generi alimentari di pri-
ma necessità, fornitura saltua-
ria di vestiario usato e mobili
usati.

La San Vincenzo De Paoli,
come è noto è una associazio-
ne di volontariato che, ispiran-
dosi al pensiero cristiano di

San Vincenzo De Paoli, aiuta
gli indigenti in collaborazione
con la Caritas Diocesana.

Le famiglie assistite, parte
delle quali con visita domicilia-
re mensile, sono state n. 64
acquesi e n. 105 straniere.

Le richieste di aiuto sono
sempre in aumento e, per ot-
tenere fondi, saremo presenti
alle s.messe della Domenica
delle Palme, 3 aprile ore 18 e
4 aprile ore 8, 10,30, 12 e 18,
in cattedrale, per la tradiziona-
le distribuzione dei rami di uli-
vo.

Ricordiamo inoltre che si
può destinare il 5 per mille alla
nostra Associazione con la fir-
ma della denunzia dei redditi o
del Cud indicando il n.
96006400061.

La raccolta del 20 e 21 marzo

Grazie ai volontari
per le uova-Ail

Distribuzione rami di ulivo

Per aiutare il bilancio
della San Vincenzo
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In vista delle elezioni ammi-
nistrative del 28-29 marzo,
lʼAzione cattolica italiana rivolge
ai cittadini e ai candidati una
parola di speranza e di fiducia,
che motivi ciascuno allʼimpe-
gno concreto per la realizza-
zione del bene comune, anche
attraverso la partecipazione
elettorale. LʼAC diocesana fa
proprio questo documento, pro-
ponendone una sintesi a tutti
quanti vivono sul nostro territo-
rio come occasione per una ri-
flessione seria sul momento in
cui viviamo e sulla partecipa-
zione politica responsabile e
coerente con il magistero della
Chiesa.
I temi che stanno a cuore

Una parola di speranza e di fi-
ducia che non è unʼillusione. Ne-
gli ultimi mesi lʼAzione cattolica
ha promosso nelle varie regioni
italiane incontri pubblici in cui
sono stati affrontati molti dei te-
mi che stanno a cuore alle per-
sone e alle comunità: lavoro, le-
galità, divario Nord-Sud, svilup-
po economico e ricostruzione
morale, sostegno alla vita e al-
la famiglia, immigrazione. Pro-
prio questi incontri, realizzati in
preparazione alla prossima Set-
timana sociale (che si terrà a
Reggio Calabria nellʼautunno di
questʼanno), hanno mostrato il
volto di un Paese che non cede
alla rassegnazione, che cerca
strade nuove per la convivenza
civile, che propone alla politica di
ritrovarsi intorno al bene essen-
ziale e indissolubile della per-
sona. Lʼitinerario lungo lʼItalia
proseguirà nelle prossime setti-
mane, e si concluderà il prossi-
mo 11 aprile, a Torino, in occa-
sione dellʼostensione della Sin-
done, con il convegno regiona-
le su “Volti sfigurati, volti trasfi-
gurati. Cittadini qui e altrove”.
La “questione morale”
diventi prioritaria

Se molte sono le ricchezze e
le risorse presenti oggi in Italia,
pronunciare una parola nuova e
positiva non vuol dire di certo
stendere un velo sui tanti pro-
blemi che affliggono il Paese. In
particolare, la speranza e la fi-
ducia degli italiani sono forte-
mente minate dalle recenti in-
chieste giudiziarie riguardanti
episodi di corruzione e collu-
sione che coinvolgono impren-
ditori, politici, rappresentanti del-
le istituzioni, malavita organiz-
zata. I fatti sono da verificare in
sede giudiziaria, ma è indubbio
come essi abbiamo come ef-

fetto un forte allontanamento
dei cittadini dalla vita pubblica,
un senso di rassegnazione di
fronte a fenomeni di malcostu-
me che, per mole e frequenza,
sembrano intaccare a fondo il
modo ordinario di amministrare,
come di recente ricordato dalla
Corte dei conti. LʼAzione catto-
lica chiede, ancora una volta,
che la questione della moralità
della classe dirigente, e della
legalità nella sfera pubblica, sia-
no affrontati con rigore, senza
retorica e senza strumentaliz-
zazioni da tutti i partiti e da tut-
te le parti sociali. I fatti di corru-
zione e lʼillegalità non possono
essere ridotti – come pure tal-
volta si tenta di fare – a episodi
isolati, furberie di poco conto, da
accettare quasi come “male ne-
cessario”. Essi vanno conside-
rati per quello che sono: il più
grave attentato al rapporto di
fiducia tra cittadini e istituzioni,
“strutture di peccato” che mor-
tificano la democrazia, la libera
concorrenza, il merito di chi la-
vora e studia onestamente, che
sviliscono la stessa politica. La
speranza e la fiducia non sono
gli atteggiamenti di chi chiude gli
occhi di fronte a tali realtà, an-
zi proprio da questa realtà ci
viene un richiamo forte per un
rinnovamento delle coscienze
e dei comportamenti.
Un confronto
sulle questioni reali

In vista delle elezioni è stato
molto debole il dibattito sulle
gravi emergenze del Paese.
Nelle ultime settimane è stato
dato spazio soprattutto al “pa-
sticcio” della presentazione del-
le liste, in cui si è manifestato un
ben scarso rispetto delle rego-
le, ed hanno prevalso le este-
nuanti trattative interne ai parti-
ti e alle coalizioni. Consideran-
do lʼimportanza che le ammini-
strazioni regionali ormai rive-
stono, lʼAzione cattolica sottoli-
nea la necessità di realizzare
un sistema maturo di rappre-
sentanza politica, che non sia
una gabbia per la libertà
dʼespressione e di coscienza.
Lʼassociazione auspica, inoltre,
che al centro del dibattito torni-
no i maggiori motivi di soffe-
renza degli italiani, in particola-
re e in via prioritaria la crisi oc-
cupazionale che sta mettendo
in ginocchio numerose famiglie
e deludendo profondamente le
aspettative dei giovani.
Lʼunità del Paese,
bene prezioso

Appena poche settimane fa,
i vescovi italiani hanno conse-
gnato al Paese il documento
Per un Paese solidale. Chiesa
italiana e Mezzogiorno. Anzi-
tutto la Chiesa italiana mette in
evidenza, ancora una volta, lʼas-
soluta interdipendenza sociale,
culturale, morale ed economica
tra Nord, Centro, Sud e Isole.
“Affrontare la questione meri-
dionale - scrivono i vescovi - di-
venta un modo per dire una pa-
rola incisiva sullʼItalia di oggi e
sul cammino delle nostre Chie-
se”. I vescovi ricordano che “co-
stituirebbe una sconfitta per tut-
ti” un federalismo che “accen-
tuasse la distanza tra le diverse
parti dʼItalia”. Occorre invece
un federalismo “solidale, reali-
stico e unitario” tale da “raffor-
zare lʼunità del Paese”, che a
quasi 150 anni dallʼunificazione
deve recuperare e approfondi-
re il senso dei legami che uni-
scono la nazione.
Lʼimpegno per la formazione
di una nuova classe
dirigente

La speranza e la fiducia, in
questo tempo, hanno bisogno
non solo di grandi e buone idee,
ma anche e soprattutto dei cuo-
ri, delle braccia e delle menti di
persone concrete che scelgono
di spendersi per il bene comu-
ne. Appare necessario adope-
rarsi per la formazione di una
classe dirigente motivata a com-
petente, come più volte auspi-
cato da Papa Benedetto XVI e
dai vescovi italiani, attraverso
il recupero di un reale protago-
nismo delle comunità locali e
dei singoli cittadini, per stimolare
la politica ad un reale rinnova-

mento. Il voto, mai come in que-
sto momento, non è solo uno
strumento di delega, ma il primo
mezzo per tornare ad una par-
tecipazione consapevole, che
attivi e sostenga le idee e le
motivazioni profonde, che rin-
neghi la politica ridotta a logiche
clientelari e a giochi dʼinteresse.
Un “patto educativo”
per il bene del Paese

In uno spirito propositivo e
leale, lʼAzione cattolica, in vista
dellʼimminente voto, propone ai
rappresentanti politici e a tutta la
società civile di impegnarsi per
un vero e proprio “patto educa-
tivo”, che, coinvolgendo le tan-
te forze sane del Paese, guar-
di al presente e al futuro delle
giovani generazioni, sia attento
al valore della persona, delle
istituzioni e della democrazia,
ponga i vincoli di solidarietà e
lʼattenzione agli ultimi al di sopra
di ogni altro interesse. Anche
la Chiesa italiana ha posto co-
me attenzione pastorale del
prossimo decennio proprio la
“sfida educativa”, consapevole
che la cura educativa rappre-
senta il pilastro di ogni società.
Al compito educativo siamo ri-
chiamati tutti, attraverso una te-
stimonianza seria, in cui ci sia
coerenza tra parole e fatti. An-
che le istituzioni svolgono in tal
senso un ruolo essenziale: per
questo motivo chi le presiede è
chiamato a dare un buon esem-
pio. È proprio in un nuovo e se-
rio “patto educativo” per il bene
delle persone che lʼAzione cat-
tolica vede il più concreto gesto
di speranza e di fiducia da offri-
re agli uomini e alle donne di
questo tempo.

Pubblichiamo il calendario
della Settimana Santa 2010
nelle parrocchie della città di
Acqui Terme
28 marzo

Domenica delle palme, be-
nedizione delle palme:

Cattedrale ore 10,30; Cristo
Redentore ore 11; Pellegrina
ore 11,30; S. Francesco ore 11.
1 aprile

in Cattedrale Giovedì Santo:
ore 9,30 messa del Sacro Cri-
sma.
1 aprile

Giovedì Santo: messa in
“Coena Domini”:

Cattedrale ore 20,45 segue
Adorazione; Cristo Redentore

ore 18; Pellegrina ore 17 -
Adorazione ore 21; S. France-
sco ore 18.
2 aprile

Venerdì Santo: morte del Si-
gnore:

Cattedrale ore 18; Cristo
Redentore ore 18; Pellegrina
ore 17; S. Francesco ore 18.
2 aprile

Venerdì Santo: Via Crucis
cittadina ore 21 dalla basilica
dellʼAddolorata al duomo
3 aprile

Sabato Santo, veglia pa-
squale: Cattedrale ore 22,30;
Cristo Redentore ore 23,30;
Pellegrina ore 21; s. France-
sco ore 21,30.

Pubblichiamo il calendario
della Settimana Santa nella
parrocchia del Duomo.
Domenica 28 marzo
“Le Palme”

Ore 10,30 piazza Duomo
(sotto la scalinata): benedizio-
ne delle palme e dei rami dʼuli-
vo; processione di ingresso in
Duomo. Presiede il Vescovo.
Martedì 30 marzo

Giornata della Confessione:
ore 17,30 e ore 20,45 celebra-
zione comunitaria della Peni-
tenza.
Giovedì Santo 1 aprile

Ore 9,30 Messa del Sacro
Crisma; ore 20,45 Messa in
“Coena Domini”: istituzione
dellʼEucaristia, lavanda dei
piedi.

Celebra il Vescovo.

Al termine Adorazione Co-
munitaria. Sono invitati parti-
colarmente i fanciulli della Pri-
ma Comunione.
Venerdì Santo 2 aprile

Ore 8,30 recita delle lodi e
letture con i Canonici; ore 18
celebrazione della morte del
Signore; ore 21 Via Crucis per
le vie della città, partendo dal-
la chiesa dellʼAddolorata arri-
vando in Duomo.
Sabato Santo 3 aprile

Ore 8,30 recita delle lodi e
letture con i Canonici; ore
22,30 Veglia Pasquale. Pre-
siede il Vescovo. Con la parte-
cipazione dei ragazzi della
Cresima 2010.
Domenica 4 aprile

Pasqua del Signore. Orario
festivo

L’Azione Cattolica in vista delle elezioni

Una politica per il bene comune
Settimana Santa

nelle parrocchie della città

Settimana Santa in Duomo

Ringraziamento
e trigesima
canonico Sardi

Acqui Terme. La famiglia
Sardi ringrazia tutte le persone
che hanno dimostrato vicinan-
za per la scomparsa del cano-
nico Stefano Sardi e in modo
particolare i religiosi e il perso-
nale della Casa del Clero e i
volontari per la grande dispo-
nibilità dimostrata durante il
lungo periodo della malattia.

La Santa Messa di trigesima
verrà celebrata giovedì santo,
1 aprile, alle ore 21 nella Par-
rocchia dei Santi Simone e
Giuda in Ricaldone.

Ricordando
Anna Cacciabue

Acqui Terme. Il figlio Ivano
e la famiglia Cacciabue Moz-
zone ringraziano lʼAvulss, la
casa di riposo Jona Ottolen-
ghi, la comunità parrocchiale
del Duomo per le offerte rac-
colte in memoria di Anna Cac-
ciabue e tutti coloro che si so-
no uniti al loro dolore per la
perdita della cara Anna. Si rin-
grazia inoltre il reparto di Ema-
tologia dellʼospedale SS. Arri-
go e Biagio di Alessandria, il
prof. A. Levis, la dott.ssa Maria
Teresa Corsetti. La Santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 11 aprile alle
ore 18 in Cattedrale.

Espianto: gesto di grande generosità
Acqui Terme. Un gesto di grande generosità si è registrato

ad Acqui Terme nel settore della donazione di organi. Lo dimo-
stra lʼultimo episodio di espianto multiorgano accaduto allʼospe-
dale di Via Fatebenefratelli. Due equipe di medici, a seguito del
consenso dei parenti, hanno prelevato fegato e reni ad una don-
na di 74 anni dellʼacquese, che in vita aveva manifestato la vo-
lontà della donazione. I medici sono arrivati da Torino per il pre-
lievo del fegato e da Novara per il prelievo dei reni. Con le due
equipe hanno collaborato medici e tecnici dellʼospedale di Acqui
Terme.

La donna donatrice era stata ricoverata nel pomeriggio di do-
menica 28 marzo al pronto soccorso per unʼemorragia cerebra-
le, ma le sue condizioni erano state subito considerate irreversi-
bili. Quindi, dichiarata la morte, ottenuto il consenso dalla fami-
glia secondo il desiderio della defunta di donare gli organi, la di-
rezione sanitaria ha attivato il protocollo che si osserva in questi
casi. È da segnalare il grande gesto della donna defunta e dei
suoi famigliari che con la donazione aiuteranno altre persone a
vivere.

Circolo Filatelico, sede in comodato
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha concesso in

comodato dʼuso al Circolo Filatelico numismatico di Acqui Ter-
me locali situati nellʼex Caserma Cesare battisti, fabbricato B,
primo cortile e piano secondo già adibito a sede dellʼAssocia-
zione radioamatori italiani. Nel contratto di comodato resta inte-
so che qualora esigenze di carattere pubblico o di convenienza
amministrativa imponessero una diversa utilizzazione o destina-
zione dellʼimmobile, i locali dovranno essere lasciati liberi entro
30 giorni.
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“Visto ciò che stava acca-
dendo il centurione glorificò
Dio dicendo: veramente que-
stʼuomo era giusto”.

Entrare a Gerusalemme
Per i credenti ebrei il regno

messianico si doveva iniziare
entrando regalmente in Geru-
salemme: una promessa e
una attesa plurimillenaria, fe-
delmente attuata da Gesù il
Messia, lʼUnto del Signore, il
Cristo. Gli osanna, palme e ra-
mi di ulivo, il puledro dʼasina, i
mantelli posti a tappeto, lʼac-
correre del popolo acclaman-
te. Per i cristiani, cattolici, orto-
dossi, protestanti, con la mes-
sa delle Palme, domenica 28
marzo, a pochi giorni dalla lu-
na piena di primavera, la luna
che rischiarò il cammino degli
ebrei attraverso il mar Rosso
verso la terra promessa, inizia
la Settimana Santa, i giorni del
riscatto e della liberazione, non
solo quale memoria storica,
ma quale vero gesto rinnovato

di grazia, che attualizza e ri-
propone in tutta la sua inci-
denza metastorica, che travali-
ca la storia di noi piccoli umani
del ventunesimo secolo, la
grazia della redenzione.

Uomo giusto
Nella lettura del Passio di

Luca si rivive attualissimo il mi-
stero del dolore umano, che
Cristo si è addossato e fatto
proprio per riscattarlo davanti
al Padre: “Per noi uomini, per
la nostra salvezza”. Di fronte al
grido straziante dellʼuomo Ge-
sù, il centurione, posto di guar-
dia ai piedi della croce, ha ca-
pito e ha esclamato: “Vera-
mente costui era uomo giusto”;
e lo hanno capito anche alcuni
presenti che “se ne tornavano
percuotendosi il petto”. Sono
due sentimenti che possono
metterci in sintonia con il mi-
stero di grazia, che nella Pa-
squa il credente è chiamato a
rivivere in sé.

d.g.

Nel pomeriggio di giovedì 18
marzo, vigilia della Solennità di
San Giuseppe, Mons. Piero
Pioppo ha ricevuto lʼOrdinazio-
ne episcopale dal Card. Tarci-
sio Bertone, Segretario di Sta-
to. Il sacro rito, uno dei più bel-
li e significativi della liturgia
cattolica, si è svolto nella ma-
gnifica cornice dellʼAltare pa-
pale, detto “della Confessione”
della Basilica di San Pietro in
Vaticano.

Il 25 gennaio scorso, infatti,
Mons. Pioppo era stato pro-
mosso Arcivescovo e nomina-
to Nunzio Apostolico in Came-
run ed in Guinea Equatoriale.

Insieme con il Card. Ber-
tone, oltre 50 tra Cardinali,
Arcivescovi e Vescovi, han-
no imposto le mani sul capo
dellʼOrdinando e si sono uni-
ti nella preghiera consacra-
toria. Concelebravano, inol-
tre, oltre 200 sacerdoti, tra i
quali Prelati della Curia Ro-
mana ed un nutrito gruppo di
presbiteri provenienti dalla
Diocesi di Acqui, che hanno
voluto così far corona al no-
vello Arcivescovo.

Significativa è stata la pre-
senza, alla destra del Cardina-
le celebrante, del Vescovo di
Acqui, Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, il quale volentieri ha
voluto essere presente per ac-
compagnare Mons. Pioppo,
che proviene appunto dal clero
della Diocesi di San Guido.

Durante la medesima cele-
brazione, sono stati ordinati al-
tri due novelli Arcivescovi: il
tanzaniano Mons. Novatus
Rugambwa, nominato Nunzio
Apostolico in Angola, e lʼirlan-
dese Mons. Eugene Martin
Nugent, nominato Nunzio Apo-
stolico in Madagascar.

Poco prima della funzione,
Mons. Pioppo aveva salutato
gli oltre 250 tra familiari, Am-
ministratori locali ed amici pro-
venienti da tutta la Valbormida,
venuti a Roma per la lieta cir-
costanza. Tra di essi, vʼerano i
Sindaci di Acqui Terme, di Al-
tare - paese natale di Mons.
Pioppo - di Cairo Montenotte e
di Carcare. A tutti erano stati ri-
servati posti distinti, dai quali
ognuno ha potuto partecipare
agevolmente alla bella cele-
brazione e seguirne i momenti
più importanti, tra i quali, come
già ricordato, lʼimposizione del-
le mani sul capo dei nuovi Ar-
civescovi da parte di tutti i Ve-
scovi presenti, lʼunzione del
capo con il Sacro Crisma, la
consegna del libro dei Vangeli,
dellʼAnello episcopale, della
Mitra e del Pastorale.

In posti riservati, erano pure
i Membri del Supremo Consi-
glio del Sovrano Militare Ordi-
ne di Malta, molti Ambasciato-
ri accreditati presso la Santa
Sede e la Repubblica Italiana,
nonché Autorità dello Stato
della Città del Vaticano. Al
completo pure la presenza dei
Dirigenti ed Officiali dellʼIstitu-
to per le Opere di Religione (di
cui Mons. Pioppo era Prelato)
e nutritissima era la rappre-
sentanza di Dirigenti e dipen-
denti della Santa Sede e del
Vaticano.

Al termine del rito, Mons.
Pioppo ha ancora avuto il pia-
cere salutare tutti i suoi ospiti,
durante un ricevimento nel-
lʼAtrio dellʼAula Paolo VI in Va-
ticano e, il giorno seguente,
solennità di San Giuseppe, ha
celebrato la sua prima Messa
Pontificale allʼAltare della Cat-
tedra della Basilica di San Pie-
tro, alla presenza di molti sa-
cerdoti, degli ospiti convenuti
dalla Valbormida e di oltre 500
fedeli.

Nella mattinata di sabato 20
marzo, infine, nella Sala Cle-
mentina del Palazzo Apostoli-
co, lʼArcivescovo Pioppo è sta-
to ricevuto dal Santo Padre
Benedetto XVI, il quale si è
amabilmente intrattenuto con
lui e con gli oltre 30 familiari ed
amici stretti che lo accompa-
gnavano.

LʼArcivescovo Mons Piero
Pioppo, originario di Altare è
nato il 29 settembre 1960, do-
po aver frequentato il Liceo
Classico S. Giuseppe Cala-
sanzio di Carcare, entrò nel
Seminario di Acqui, seguendo
i corsi di formazione al sacer-

dozio presso la Facoltà Teolo-
gica di Torino insieme con il
suo compagno Don Paolo Pa-
rodi, attualmente Vicario Giu-
diziale presso i Tribunali eccle-
siastici Regionale di Torino e
Diocesano di Acqui.

Ordinato sacerdote il 29 giu-
gno 1985 dallʼallora Vescovo
di Acqui Mons. Livio Maritano
(anchʼegli presente a Roma
per lʼOrdinazione episcopale),
fu assegnato come Vicario
Parrocchiale a Carcare e poi
inviato a perfezionare gli studi
alla Pontificia Università Gre-
goriana in Roma. Laureato in
Teologia Dogmatica e Licen-
ziato in Diritto Canonico, inse-
gnò per un anno Teologia
presso lo Studio Interdiocesa-
no di Alessandria, Chiamato
nuovamente a Roma, frequen-
tò i corsi della Pontificia Acca-
demia Ecclesiastica ed entrò
nel servizio diplomatico della
Santa Sede, destinato come
segretario delle Nunziature
Apostoliche in Corea e quindi
in Cile.

Alla fine del 1999, Mons.
Pioppo fu chiamato a servire
nella Segreteria di Stato, con
incarichi nella Sezione per gli
Affari Generali. Nel 2001, il
Card. Angelo Sodano, allora
Segretario di Stato, lo volle co-
me responsabile della sua se-
greteria particolare.

Il 7 luglio 2006, fu inoltre no-
minato prelato dellʼIstituto per
le Opere di Religione (IOR), un
ufficio assai delicato, che ha ri-
coperto con responsabilità e
piena fiducia tanto del Card.
Sodano quanto del nuovo Se-
gretario di Stato, Card. Berto-
ne, entrambi, seppur in tempi
diversi, anche Presidenti della
Commissione Cardinalizia di
Vigilanza del medesimo IOR.

Ora Mons. Pioppo, divenuto
Arcivescovo e Nunzio Aposto-
lico, avrà il delicato compito di
Rappresentare il Santo Padre
e la Santa Sede presso le
Chiese Locali ed i Governi del
Camerun e della Guinea
Equatoriale. Due Nazioni, que-
ste, molto importanti e signifi-
cative per la Chiesa Cattolica.

Il Camerun (25 milioni di abi-
tanti di cui oltre il 40% cattoli-
ci), è uno dei Paesi africani
che maggiormente si stanno
sviluppando economicamente,
comprende 5 Arcidiocesi, 23
Diocesi e vede presenti ed
operanti Missionari di ben 112
Congregazioni Religiose, oltre
che numerosi sacerdoti fidei
donum di diocesi di italiane
(come Como, Bergamo, Sa-
luzzo, ecc…), tedesche e po-
lacche.

Ciascuna delle Arcidiocesi
camerunesi ha poi il proprio
seminario regionale, con nu-
merosi candidati al sacerdozio.
Nella Capitale, Yaoundé, vi è
poi una qualificata Università
Cattolica con varie Facoltà e
Dipartimenti di studi.

La Chiesa in Camerun è pu-
re animata da numerosi Movi-
menti ecclesiali, tra i quali il
Movimento dei Focolari, il Rin-
novamento nello Spirito, il Mo-
vimento Neocatecumenale, la
Comunità di SantʼEgidio e mol-
ti altri.

Anche la Guinea Equatoria-
le (1.000.000 di abitanti, quasi
tutti cattolici), è un paese con
potenzialità economiche molto
grandi, soprattutto attesa la re-
cente scoperta di grandi giaci-
menti di petrolio nel sottosuolo.
Ecclesiasticamente conta
unʼArcidiocesi e tre Diocesi e
vede la presenza di molte
Congregazioni missionarie e
movimenti laicali.

Tali due Nazioni, che appar-
tengono allʼimmenso continen-
te africano, accanto ai proble-
mi che ancora le affliggono,
sono caratterizzate da una
grande ricchezza di speranza,
soprattutto a motivo della po-
polazione molto giovane e del-
la naturale apertura alla fede
cattolica.

Vʼè dunque da sperare che
la missione di Mons. Pioppo
possa essere feconda nel ser-
vizio alle Chiese locali ed alle
Nazioni cui egli è inviato dal
Santo Padre.

È questo lʼaugurio che, con
simpatia, viene oggi rivolto al
novello Arcivescovo.

Calendario diocesano
Venerdì 26 – Il Vescovo nel pomeriggio è in visita pastorale a

Montaldo Bormida.
Sabato 27 – Il Vescovo presiede, al Santuario delle Rocche

alle ore 9,30, lʼincontro diocesano delle confraternite.
In Seminario alle ore 15,30 il Vescovo incontra gli insegnanti

di religione della Diocesi.
Domenica 28 – Inizia la Settimana santa con la domenica del-

le Palme: alle 10,30 il Vescovo guida la messa delle Palme in
Cattedrale.

Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa a Carpeneto a con-
clusione della visita pastorale.

Martedì 30 – Incontro dei vescovi di Acqui, Alessandria, Asti,
Casale e Tortona nel seminario interdiocesano di Valmadonna.

Mercoledì 31 – Il Vescovo, alle ore 18 a Canelli, incontra i gior-
nalisti della Diocesi, per iniziativa dellʼUfficio diocesano comuni-
cazioni sociali, diretto dal prof. don Giuseppe Brunetto.

Un grande impegno sta
coinvolgendo tanti soci in que-
sto periodo che precede la
S.Pasqua.

Per coprire le spese dei
viaggi per i malati indigenti è in
piena azione “lʼoperazione uo-
vo”. Dai due “depositi” della
sede di Acqui e dellʼIstituto
N.S. delle Grazie di Nizza
Monferrato, sono già uscite
decine di scatole che prendo-
no la strada dei paesi della dio-
cesi, grazie ai numerosi soci
che si impegnano a offrire chi
dieci, chi cinquanta, chi cento
uova pasquali, ma soprattutto
raccontano alle comunità par-
rocchiali il pellegrinaggio.

È bello vedere tanti ban-
chetti nella diocesi, con volon-
tari sorridenti che scambiano
due parole con la gente, spie-
gano lʼassociazione, racconta-
no lʼesperienza fatta, invitano
a partecipare al pellegrinaggio
2010. È segno di affezione
allʼassociazione e ai nostri
amici malati e anziani, simbolo
di una ritrovata unione dʼinten-
ti; con lʼuovo viene consegna-
to il volantino per il prossimo
pellegrinaggio, con i prezzi ap-
plicati e una breve storia del-
lʼassociazione, ma è importan-
te la testimonianza che tutti
danno, i contatti che vengono
presi anche nelle più sperdute
parrocchie. È bello sentire per
telefono i soci in questo perio-
do, indaffarati a fare conti, a
farsi venire in mente posti nuo-
vi dove portare le “nostre” uo-
va; un poʼ di sano caos, scato-
loni che vanno e vengono, of-
ferte numerose, anche se di
modesta entità, che arrivano a
sorpresa da sconosciuti che si
incontrano per strada. È il po-
polo che cammina con noi, la
Chiesa che si manifesta, lo
Spirito che non ci abbandona
nelle difficoltà se abbiamo
lʼumiltà di invocarlo essendoci
prima rimboccati tutti le mani-
che. Non importa il numero
delle uova vendute alla fine,
importa poco lʼimporto che
trarremo, importa invece, e
molto, questo movimento di
persone, questa gioiosa voglia
di fare, questa unità che ci ac-
comuna tutti, volontari delle più
diverse parrocchie.

Questo è lo spirito che ci
anima, che ci fa mettere in
cammino nonostante le incer-
tezze, le difficoltà, i dubbi di
riuscire a far partire ogni anno
una macchina complessa co-

me un pellegrinaggio diocesa-
no. Questa è la volontà che ci
ha fatto dire “si” a S.E. il Ve-
scovo quando in assemblea ci
ha chiesto di dare tutti una ma-
no, al presidente generale
quando ci ha chiesto di esser-
ci, di riconoscerci in questa
strana associazione, così ete-
rogenea e che tanto infiamma
i cuori. Attendiamo ora la fine
della “operazione uovo” per
rendicontare scrupolosamente
offerte e spese sostenute, ma
siamo sicuri di una grande ri-
sposta della diocesi e dei vo-
lontari. Ricordiamo ancora che
si svolgerà a Nizza Monferrato
la giornata Lourdiana, con un
momento di incontro con gli
ammalati e il pranzo convivia-
le. Per orari e costi contattare
Gianni (3346925960), Franchi-
no (3356487372) o Giorgio
(3486023395).

In attesa del rendiconto del-
le offerte per lʼoperazione uo-
va, ringraziamo la famiglia
Vassallo per lʼofferta raccolta
in memoria del sig. Pietro am-
montante a 167 €.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede
tutti i sabati dalle 10 alle 12,
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete rice-
vere pronte risposte, oppure
potete contattare don Paolo al
n° 340/2239331.

Il delegato vescovile
don Paolo Cirio

Attività Oftal
Giovedì 18 marzo a Roma

L’ordinazione episcopale di mons. Piero Pioppo

Il programma della Visita
Pastorale del Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi ha interes-
sato questa volta alcune loca-
lità che presentano anche un
notevole bagaglio storico, inte-
ressante da ricordare,

Montaldo Bormida, la cui
chiesa parrocchiale (eretta
proprio alla sommità della col-
lina) è dedicata a S. Michele
Arcangelo, ha oggi una popo-
lazione piuttosto ridotta che,
negli ultimi 50 anni, si è prati-
camente dimezzata; tuttavia i
suoi trascorsi storici sono plu-
risecolari: già alla metà del XIII
secolo abbiamo notizie del suo
castello, che fu fonte di contra-
sti tra Genova e Alessandria;
quella località fu via via feudo
di parecchie importanti fami-
glie: i Malaspina, i Visconti, i
Della Valle, i Ferrari dʼOrsara, i
Pallavicino e gli Spinola.

Carpeneto ha addirittura
ascendenze romane, in quan-
to lo troviamo già a quellʼepoca
con la denominazione di “Ca-
strum Carpani”, riferita alla
particolare vegetazione del
luogo. La chiesa parrocchiale
è dedicata a S. Giorgio e fa
parte delle oltre 600 che in Ita-
lia portano questa intitolazio-
ne, mentre nella frazione Ma-

donna della Villa ve ne è unʼal-
tra dedicata allʼAssunta, che
funge da succursale; anche là
gli abitanti hanno subito una
flessione di circa un terzo dal-
la metà del secolo scorso.
Dapprima compreso nella
Marca Aleramica, Carpeneto
fu poi dominio degli Spinola,
dei Rolla e dei Pallavicino, dai
quali il castello (che nel suo
perimetro comprende anche la
millenaria chiesa di S. Antu-
nin), per successione, passò ai
Chiavari, attuali proprietari.

Roccagrimalda, altra località
i cui abitanti, nellʼarco di mez-
zo secolo, si sono ridotti della
metà, vanta una chiesa par-
rocchiale di elevato valore sto-
rico e architettonico, sacra a S.
Giacomo Maggiore, oltre alla
succursale nella frazione S.
Giacomo dei Boschi (intitolata
alla Madonna del Carmine) e a
due antichi oratori. Di origini
millenarie, questo borgo fu ini-
zialmente parte della Marca
Aleramica, per passare poi ai
Malaspina, ai Visconti, ai Trot-
ti e ai Grimaldi (dai quali prese
la denominazione attuale); fu
ancora dei Landi, dei Borgatta
e quindi degli Spingardi, che
tuttora lo posseggono.

Gi. Pa. Do.

In luoghi storici
la visita pastorale

Vangelo della domenica



ACQUI TERME 7L’ANCORA
28 MARZO 2010

Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo consigliare del Partito
democratico: Gianfranco Fer-
raris, Domenico Borgatta, Ezio
Cavallero, Emilia Garbarino.

«Signor direttore,
abbiamo letto con vivo inte-

resse lʼefficace ed esauriente
presentazione del Bilancio di
previsione per il 2010 del Co-
mune di Acqui, pubblicata a
cura della “Redazione acque-
se” sullʼultimo numero del suo
giornale. Ci consenta solo due
precisazioni sulle affermazioni
dellʼassessore Paolo Bruno,
correttamente riportate nella
sintesi de LʼAncora. La prima
osservazione si riferisce al
punto in cui egli afferma che il
Bilancio “non evidenzia alcun
aumento di tributi”. A questo ri-
guardo ci permettiamo sempli-
cemente di dire che ciò non è
vero, come si può evincere da
una lettura, anche superficiale,
del Bilancio di previsione della
nostra città. Infatti, la Tassa di
Igiene Ambientale (ovvero la
tassa per i rifiuti) anche
questʼanno aumenterà del 10
per cento (e cioè di 373.000
euro circa) e ciò in linea con i
costanti aumenti degli anni
passati. Infatti nel 2009 lʼAm-
ministrazione comunale per
questo servizio aveva previsto
a carico dei cittadini una spe-
sa di 3.728.000 euro e cioè
330.000 in più dellʼanno pre-
cedente in cui la spesa era
stata di 3.398.000 euro. Per
quanto riguarda le altre tasse
giova ricordare che lʼammini-
strazione comunale acquese
non le aumenta semplicemen-
te per il fatto che, da anni, es-
se sono già al massimo con-
sentito dalla legge: Imposta
Comunale sugli Immobili
(I.C.I.) 6,4 per la casa di princi-
pale abitazione, dal 7 al 9 per
mille per seconda casa e gli in-
sediamenti produttivi; 0,5 per
cento di addizionale sullʼimpo-
sta delle persone fisiche. In più
la normativa introdotta dalla
legge finanziaria esplicitamen-
te vieta lʼaumento delle aliquo-
te da parte dei Comuni.

Siccome non è la prima vol-
ta che sentiamo e leggiamo af-
fermazioni dellʼassessore Bru-
no di questo tenore ci permet-
tiamo di dire che le affermazio-
ni non diventano vere a forza
di ripeterle. La seconda osser-
vazione riguarda il tono com-
plessivo delle dichiarazioni
dellʼassessore Bruno da cui
emerge un sostanziale ottimi-
smo nei confronti delle finanze
comunali. A nostro avviso so-
no le cifre stesse, scritte sul Bi-
lancio, dallʼassessore a con-
traddire le sue affermazioni.

Basti pensare al fatto che le
spese correnti, cioè quelle per
il personale e il funzionamento
della macchina amministrativa
continuano a crescere: erano
19 milioni e 667 mila nel 2009
sono oltre 20 milioni nel 2010
(esattamente 20.068.000).

Basti pensare, infine, che il
cosiddetto “disavanzo di com-
petenza” (cioè la differenza tra
spese correnti e le corrispon-
denti entrate) già a livelli da re-
cord negli anni passati, conti-
nua a superare i 3 milioni di
euro, che vengono “coperti”
nel Bilancio con un artificio e
cioè con introiti che il Comune
non è sicuro di incassare, co-
me gli oneri di urbanizzazione
e le plusvalenze per la vendita
degli immobili. Anzi, dal rendi-
conto del 2008 (lʼultimo appro-
vato dal Consiglio comunale)
risultava una massa enorme di
oneri ancora da incassare dal
nostro Comune nonostante
fossero passati anni dalla loro
iscrizione in ruolo.

Senza parlare delle società
partecipate, per almeno due
delle quali (il Macello e lʼuni-
versità) il Comune dovrà ne-
cessariamente tirar fuori, pri-
ma o poi, altri denari e degli
swap di cui ci auguriamo una
conclusione favorevole per il
Comune ma che rimangono
una spada di Damocle sempre
sospesa. E questo senza che
la giunta municipale preveda
per questʼanno alcun interven-
to oltre lʼordinaria amministra-
zione».

Acqui Terme. “Per il soste-
gno delle famiglie e delle nuo-
ve generazioni”: questo il crite-
rio che ha ispirato la redazione
di alcuni dei principali emen-
damenti da parte dei consiglie-
ri comunali del Partito demo-
cratico (Gianfranco Ferraris,
Domenico Borgatta, Ezio Ca-
vallero ed Emilia Garbarino) al
Bilancio di previsione del Co-
mune di Acqui. «Nella consa-
pevolezza che il bilancio pre-
senta gravi difficoltà, le propo-
ste presentate vogliono esse-
re un progetto per il futuro del-
la città: esse si rivolgono infat-
ti alle esigenze delle famiglie e
delle nuove generazioni. Tali
sono le proposte relative alla
casa, alla nuova scuola media,
alla gestione delle scuole
dellʼobbligo, alla costruzione di
un parco giochi per i bambini».

Lo hanno affermato domeni-
ca sera 21 marzo gli stessi
consiglieri, nel corso della riu-
nione a palazzo Robellini con-
vocata per illustrare ai concit-
tadini acquesi le loro proposte,
che vengono sintetizzate qui di
seguito.
Proposte a forte
impatto sociale

“I nostri emendamenti, cioè
le proposte migliorative al Bi-
lancio 2010 da noi presentate -
hanno affermato i consiglieri
del Pd - riguardano argomenti
di forte impatto sociale nei
confronti delle famiglie e delle
nuove generazioni. Come tutti
sanno i costi per la casa gra-
vano in modo pesante sulle fa-
miglie meno abbienti e sui gio-
vani che faticano a costituire
nuove famiglie o ad assumersi
lʼonere di avere figli, e ciò an-
che in conseguenza delle gra-
ve situazione occupazionale».
Case per i giovani
e per i meno abbienti

«In questo ambito, propo-
niamo un emendamento in cui
si impone alla giunta di impe-
gnarsi a predisporre un “Piano
casa integrato” per la realizza-
zione di case di edilizia popo-
lare e per la previsione di age-
volazioni che favoriscano lʼac-
quisto da parte di giovani fami-
glie della prima casa».

Oltre alla casa, secondo i
consiglieri del Partito demo-
cratico acquese, nel Bilancio
debbono trovare posto alcuni
servizi essenziali per i giovani

e tra questi prima di tutto la
realizzazione della nuova
scuola media e il sostegno al-
le scuole dellʼobbligo della cit-
tà.
Costruire subito
la nuova “media”

«Riguardo alla scuola me-
dia, lʼemendamento che pro-
poniamo -hanno precisato i
consiglieri Pd - prevede lʼas-
sunzione di un mutuo dellʼim-
porto di 5 milioni da finanziarsi
con gli oneri di urbanizzazione
e con una tassa di scopo sulla
seconda casa dello 0,5 per
mille per un periodo di cinque
anni. In questo modo, siamo
sicuri che il Comune possa of-
frire agli alunni di questa fascia
di età una scuola adeguata al-
le loro esigenze formative,
senza chiedere sacrifici ai cit-
tadini meno abbienti e comun-
que chiedendo un piccolo sfor-
zo economico agli altri».
Impegno a sostenere
le scuole dellʼobbligo

Completano questo emen-
damento di maggior respiro,
altre due proposte.

«Con la prima - dicono i
consiglieri Pd proponenti -, ab-
biamo voluto indicare una con-
trotendenza ed un impegno.

Cioè togliere 22 mila euro
dalla cosiddetta “università”
acquese (che rappresenta un
costo per i cittadini senza offri-
re alcun servizio) e destinarli
alla gestione delle scuole ele-
mentari (per 10 mila euro) e
della scuola media (per 12 mi-
la euro), scuole che vivono,
purtroppo, in una deplorevole
situazione di disagi e di tagli
che offendono la civiltà di una
nazione».
Un parco giochi
per i nostri bambini

«Con la seconda, invece, -
proseguono i consiglieri del
Pd- abbiamo voluto dire alla
giunta che occorre interrompe-
re il circolo vizioso di gettare
milioni di euro provenienti dagli
oneri di urbanizzazione (le tas-
se comunali che si pagano per
costruire o per strutturare ca-
se) nelle spese correnti anzi-
ché nelle spese di investimen-
to: infatti, dal 2002 ad oggi il
nostro Comune ha gettato più
di 15 milioni di euro di oneri di
urbanizzazione nel pozzo sen-
za fondo delle spese correnti.
Perciò abbiamo proposto di

aggiungere al Bilancio del
2010 la redazione di un pro-
getto per un “Parco giochi” per
bambini e in quello del 2011 la
sua realizzazione con 270 mi-
la uro tratti proprio dagli oneri
di urbanizzazione.

Questʼopera, che manca
nella nostra città (e in tutta la
Provincia) consentirebbe di mi-
gliorare la qualità della vita del-
le famiglie acquesi, oltre che
costituire un punto di attrazio-
ne a livello provinciale».

Naturalmente a questi
emendamenti bisogna aggiun-
gere anche quelli, sempre pro-
posti dai consiglieri Pd, relativi
alla costruzione di un secondo
ponte sul fiume Bormida e di
un campeggio, allʼasfaltatura
di numerose strade e al pas-
saggio alle Terme SpA del cen-
tro congressi, di cui daremo
notizia sul prossimo numero
del nostro giornale. red.acq.

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale della Le-
ga Nord, Ferruccio Allara:

«Gent.mo Direttore, le chie-
do un piccolo spazio che come
sempre mi mette a disposizio-
ne e che mi consente di evi-
denziare problemi, a volte pic-
coli, ma ugualmente importan-
ti.

Inizio comunque con un par-
ticolare ringraziamento alla
dott.ssa Cimmino e allʼing. Od-
done che dopo mie insistenti
richieste hanno provveduto a
far sostituire i vasi rotti e ripo-
sizionarli in modo che le auto-
vetture non possano più par-
cheggiare sul marciapiede in
corso Bagni davanti allʼex bar
Acqui dove creavano intralcio
ai pedoni e, facendo manovra,
difficoltà in entrata e in uscita
alla circolazione. Ora con nuo-
vi vasi e piante verdi la zona è
decisamente più bella ed ordi-
nata.

Come puntualmente ricor-
do ogni primavera segnalo
lʼabbandono e lʼincuria delle
aiuole di corso Bagni, spe-
rando che questa volta le ri-
chieste dei cittadini della zo-
na, che da due anni lʼammi-
nistrazione ignora, vengano
prese in seria considerazio-
ne rendendo la più trafficata
via di ingresso in città asso-
lutamente gradevole alla vi-
sta di chi la percorre.

Inoltre, vorrei ricordare che
nonostante circa un anno fa
abbia già evidenziato la pre-
senza negli uffici della poli-
zia municipale di una porta a
vetri rotta, sbarrata ed av-
volta da nastro adesivo per
evitare pericoli, la stessa por-
ta non è ancora stata sosti-
tuita.

Per quanto riguarda i lam-
pioni parzialmente rotti e total-
mente sradicati (sono sei) ho
avuto assicurazione dallʼing.
Oddone, sempre assoluta-
mente gentile e disponibile,
che nel più breve tempo possi-
bile verranno sostituiti o ripa-
rati.

Chiudo questa mia con un
particolare sollecito per quan-
to riguarda le asfaltature e le
chiusure dei buchi nellʼasfalto,
cosa che per esempio ad Ova-
da stanno già facendo, mentre
ad Acqui si aspetta ancora.
Come mai?».

Il Pd dopo le dichiarazioni dell’assessore

Le cifre del bilancio
contraddicono Bruno

Gli emendamenti del Pd al bilancio 2010

Sostegno alle famiglie
ed alle nuove generazioni

Ferruccio Allara

Qualcosa si fa
ma qualcosa

attende ancora

Piero Fassino chiude la campagna
Acqui Terme. Venerdì 26 marzo in piazza Italia alle ore 18

lʼon. Piero Fassino del Partito Democratico incontra i cittadini ac-
quesi in occasione della chiusura della campagna elettorale.

Degrado risolto
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Vivo da poco ad Acqui e

precisamente in via Moriondo
dove tutte le sere mi reco a
passeggiare con il mio cane.
Pochi mesi fa nei pressi del-
lʼasilo infantile di via Savona-
rola ho notato lʼarea antistante
lʼasilo stesso in uno stato di ta-
le degrado da doverlo docu-
mentare: residui di materiale
igienico di varia natura, pre-
servativi e lattine giacevano in
ordine sparso. Conoscendo il
consigliere Allara ho pensato
di parlarne con lui e metterlo al
corrente della cosa. Allara e il
suo collega Vittorio Ratto si so-
no subito adoperati per risol-
vere al meglio la situazione e
così grazie al loro impegno
lʼarea è stata ripulita e sono
stati collocati alcuni panettoni
di cemento per impedire a per-
sone poco rispettose di appar-
tarsi con le proprie auto e con-
tribuire a sporcare indegna-
mente unʼarea frequentata da
bambini.

Mi sento quindi in dovere di
ringraziare pubblicamente il
gruppo consigliare della Lega
Nord, il sig. Sindaco Danilo
Rapetti e lʼintero ufficio tecnico
per la celerità dellʼintervento».

Vittorio Ramazzotto
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Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvolu-
cro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro
lʼedificio avrà un fabbisogno di calore per ri-
scaldamento specifico pari a 44 KWh/mq
anno. Si consideri, per puro paragone, che
lo standard costruttivo attuale è di 80/120
KWh/mq anno, mentre la media dei fabbri-
cati esistenti è pari allʼincirca a 200 Kwh/mq
anno. Tale valore, che può sembrare insi-
gnificante, tradotto in soldoni, corrisponde
ad una spesa per riscaldamento invernale
pari a 300-350 €/anno per un alloggio di
circa 75/80 mq. Tutto questo è frutto di una
progettazzione e realizzazione attenta a
tutti i particolari costruttivi, con lʼelimina-
zione totale dei ponti termici (causa delle
principali dispersioni) e lʼutilizzo di materiali
e tecnologie innovative.

Parlando di “CasaClima” si può dire che è il
primo Istituto di certificazione nato in Italia
e che negli anni si è affermato in campo na-
zionale come marchio di alta professiona-
lità, garanzia e competenza, tanto da
risultare sicuramente lʼEnte Certificatore più
conosciuto ed apprezzato, sinonimo di cer-
tezze e tranquillità per i fruitori degli edifici
certificati dallʼente stesso.
CasaClima coniuga il benessere con il
risparmio economico. Non è lo stile archi-
tettonico, bensì la categoria energetica. Ciò
che permette di definire una “CasaClima” é
il fabbisogno energetico dellʼedificio.
Il certificato energetico e la targhetta
“CasaClima” sono le colonne portanti del si-
stema di classificazione e lʼimmagine posi-

tiva legata a questo concetto attira sempre
più costruttori e proprietari.
Chi si orienta verso una CasaClima di
nuova costruzione o un risanamento se-
condo i loro criteri può contare su numerosi
vantaggi che riguardano sia la qualità della
vita che lʼaspetto economico, perché una
CasaClima ha costi energetici molto ridotti.
Ultimo, ma non meno importante: Casa-
Clima è anche una risposta allʼirrefrenabile
fame di energia che caratterizza lʼumanità
intera, e che comporta il consumo delle ul-
time riserve fossili. CasaClima è infatti
tutela quotidiana dellʼambiente, che porta
vantaggi al pianeta terra ed al portafoglio.
Come evidenziato sul sito internet di Casa-

Clima, sono almeno 7 le ragioni per
sceglierne una: perché essa garantisce
consapevolezza energetica, comfort, tutela
dellʼambiente e del clima, salute, risparmio,
assenza di difetti edili ed una rivalutazione
dellʼimmobile.
Resta pertanto evidente che questa scelta
innovativa porterà un enorme vantaggio
economico sia riguardo la gestione quoti-
diana che in termini di rivalutazione nel
tempo.
Concordando sopralluoghi in cantiere,
oppure contattandoci e visionando la do-
cumentazione fotografica scattata, si
potrà prendere atto delle tecnologie in-
novative e dei particolari costruttivi ese-
guiti.

Ad Acqui Terme fantastici alloggi di nuova costruzione

CONSE
GNA

ESTATE
2010

Classe B
Istituto Casa Clima di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Sulla base delle disposizioni del decreto legge 19/03/2010 gli alloggi potranno beneficiare delle
DETRAZIONI FISCALI per lʼacquisto pari a 113,00 euro/mq per alloggi classe A
e 83 euro/mq per alloggi in classe B

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda
sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA BTICINO MYHOME
Installati dalla ditta Santi & Facci
impianti elettrici - Acqui Terme

SERRAMENTI
CERTIFICATI forniti

dalla Falegnameria Parodi
Strevi

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-
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Acqui Terme. Giovedì 18
marzo lʼUnitre ha fatto visita al
centro storico di Genova, gui-
data dal prof. Giuseppe Parodi
Domenichi. Una giornata di
cultura e convivialità che ha
dato modo di conoscere alme-
no una parte del vastissimo
centro storico della città con le
splendide dimore-palazzi e
chiese che sono patrimonio
Unesco dal 2006.

***
Lezione di storia dellʼ “Orga-

nizzazione ecclesiastica nel
Medioevo” è stato lʼargomento
trattato dalla prof.ssa Paola
Piana Toniolo, lunedì 22 mar-
zo allʼUnitre. Il Cristianesimo è
una religione monoteista di ori-
gini Orientale con i tre centri di
diffusione ed organizzazione
ad Antiochia, Gerusalemme e
Alessandria dʼEgitto. È una re-
ligione urbana che si diffonde
tra il ceto medio-basso, con
spirito missionario. Le strade
dei Romani sono un mezzo di
transito e di diffusione del Cri-
stianesimo. Anche le città ro-
mane di Acqui , Alba, Asti e
Tortona diventano centri di di-
stribuzione e anche centro di
diocesi per le amministrazioni
romane, con compiti di divul-
gazione della parola (presbite-
ri) ed organizzazione econo-
mica (diaconi). Al di sopra cʼè il
Vescovo che è il custode della
dottrina e controllore della di-
sciplina di vita delle persone
sopraindicate. In questo perio-
do storico (325 d.c.) per con-
trastare le molte eresie viene
indetto il Concilio di Nicea in
cui si riuniscono 250-300 ve-
scovi quasi tutti orientali ed è
in questo periodo che viene in-
signito il primo vescovo di Ac-
qui. Questi invia missionari iti-
neranti nei vari villaggi della
diocesi per evangelizzare la
gente di campagna con la co-
struzione di cappelle lungo lʼin-
crocio di strade raggiungibili da
più villaggi.

Nascono così le pievi che
sono autonome, con il sacer-
dote con compiti specifici ma
dipendente dal Vescovo. Sia-
mo intorno allʼanno 1000 e tut-
ta lʼorganizzazione necessita
di una base economica deri-
vante da donazioni, da paga-
mento di decime sul raccolto e
da beni terrieri donati ai sacer-
doti. Con la crescita della po-
polazione la Chiesa sente il bi-
sogno di stabilirsi allʼinterno
dei borghi e talvolta entro le

mura del castello con lo spez-
zettamento delle aree di in-
fluenza delle pievi e la nascita
delle parrocchie (1300 d.c.).
Le pievi diventano eventuali
cappelle cimiteriali secondo
lʼusanza romana che il cimitero
doveva stare lontano dai bor-
ghi.

Allʼinterno delle navate late-
rali delle Chiese venivano rica-
vate solo altari e tombe per
seppellire gli ecclesiastici ed
eventuali personaggi illustri o
nobili. Così pievi e parrocchie
diventano un tuttʼuno.

La continuazione dellʼargo-
mento “Acqui e la posta” è sta-
ta la seconda lezione di lunedì
22 marzo, tenuta dal dott.
Giandomenico Bocchiotti al-
lʼUnitre. Dopo la caduta di Na-
poleone e la gestione della
“Posta” da parte dei Francesi,
viene fatta una riforma postale
(12-8-1818) con una organiz-
zazione molto meticolosa con
il bollo datato per le lettere in
partenza e con una franchigia
per il servizio pubblico e le au-
torità religiose. (Regie Poste
24 era per la diocesi di Acqui).
Per agevolare gli utenti viene
creata una carta bollata (ca-
vallini), senza andare allʼufficio
postale per la consegna, del
valore di 25 e 50 centesimi in
relazione alla distanza del de-
stinatario.

Per le lettere indirizzate al-
lʼestero si pagavano due tarif-
fe, una fino alla frontiera e lʼal-
tra fino alla destinazione fina-
le, con bollo in colore. Nel
1849 nasce il bollo datato con
doppio cerchio. Nasce con Ca-
vour nel 1851, il francobollo
colorato senza dentellatura

con grosse difficoltà di emis-
sioni che, dopo 4 emissioni,
raggiunge nel 1855 le condi-
zioni ottimali. Nel 1862 viene
stampato il francobollo dentel-
lato con utilizzo di vari tipi di
annullo di tipo vecchio e nuo-
vo, dal valore standard di 20
centesimi (1866). Nel luglio
1884 nasce lʼufficio postale di
Acqui Terme in regione Bagni.
Tutte queste lettere, non sono
solo una esposizione di mate-
riale filatelico, ma un contenu-
to di fatti ed eventi che aprono
interessanti spunti sulla storia
e vita dei nostri concittadini nel
tempo.

***
“Complemento dʼarredo co-

me espressione dʼarte”, è sta-
to lʼargomento trattato, martedì
23, dallʼartista Luca Verzetti,
dopo presentazione dellʼorigi-
nalità delle opere da parte del-
lʼarch. Lidia Zamorani. Lʼartista
è riuscito a creare dei comple-
menti di arredamento artigia-
nali, quali lampade, specchi,
vasi,tavoli ecc tutti piccoli pez-
zi dʼarte unici con utilizzo di
materiali di largo consumo rici-
clati quali plastica, vetro, le-
gno, mattoni, carta, pietra, fili
di rame ecc. Tutte le opere
danno un senso di dinamicità,
un senso di vortice ispirandosi
anche alla natura. Più che im-
maginazione le opere sono dei
progetti realizzativi che pla-
smati con resine danno una
forma artistica agli oggetti.
Grande attenzione e curiosità
dei presenti ha animato la pre-
sentazione degli oggetti sia in
esposizione che nelle immagi-
ni che sono allestite in occa-
sione di varie mostre ad Ales-

sandria.
Nella seconda lezione di

Cultura religiosa del I secolo d.
C., il prof. Francesco Sommo-
vigo, ha esposto quali sono gli
insegnamenti dei padri Apo-
stolici della Chiesa. I padri
apostolici sono gli scrittori cri-
stiani o che ebbero conoscen-
za diretta dagli apostoli o dan-
no voce al pensiero degli apo-
stoli. La comunione, lʼamore
fraterno e lʼarmonia sono lʼes-
senziale della Chiesa e su
questo argomento non si può
prescindere. Così nascono gli
insegnamenti dei Padri Apo-
stolici rivolti a tutti i credenti del
tempo. Questi insegnamenti
sono tre:

a) lʼEpiscopato “Monarchico”
ovvero nel solo Vescovo si ac-
centrano tutti i poteri della
Chiesa in un determinato terri-
torio (diocesi) come compare
nelle lettere di S. Ignazio dʼAn-
tiochia.

b) “Il primato di Pietro”come
sempre appare il primo degli
Apostoli , un esempio concre-
to di esercizio del primato di
Pietro e che la Chiesa di Roma
presiede esercitando un magi-
stero universale a tutti i cre-
denti.

c) La Costituzione Gerarchi-
ca della Chiesa, che definisce
la Chiesa come popolo di Dio,
costituito dai vescovi, sacerdo-
ti, religiosi, diaconi e laici, una
pluralità di persone, unʼassem-
blea di persone, ognuna con
funzioni e compiti diversi ma
tutti con pari dignità (lettere di
S. Clemente Romano).

***
La prossima lezione di lune-

dì 29 marzo sarà tenuta dal
dott. Gino Bogliolo con “Storia
della scrittura: dalla minuscola
allʼinvenzione della stampa”.

Le lezioni di martedì 30 mar-
zo saranno tenute dal dott.
Pietro Ricci con “Divagazioni
sullʼopera lirica” e dalla
prof.ssa Adriana Ghelli con
“Storia della cucina italiana”.

Anche questʼanno si è ripe-
tuto il solito appuntamento
quaresimale: la giornata di riti-
ro, per la seconda volta inter-
parrocchiale. Il luogo di svolgi-
mento è stato il salone San
Guido ed i locali della parroc-
chia del Duomo. La data do-
menica 21 marzo. A guidare il
ritiro don Franco e don Siri. Ne
pubblichiamo il resoconto in-
viatoci da una dei presenti:

«La partecipazione è stata
numerosa e meritava vera-
mente perchè lʼincontro con
don Luciano Lombardi è un
appuntamento da non perde-
re. Molti avevano già avuto la
fortuna di ascoltarlo sia al cor-
so di teologia, si in precedenti
lezioni da lui tenute nella no-
stra città, per altri è stata una
felice sorpresa; don Luciano è
parroco in Alessandria ed è
preside dellʼIstituto superiore
di scienze religiose, la sua
grande preparazione e la sua
facilità di eloquio rendono
lʼascolto un arricchimento mo-
rale e culturale: sono quei mo-
menti in cui il nostro spirito “ri-
carica le batterie”per andare
avanti nelle difficoltà di ogni
giorno.

La mattina è iniziata con la
preghiera delle Lodi ed è pro-
seguita con la riflessione di
don Lombardi sul Sal 51, quel-
lo che tutti conosciamo come il
Miserere e che più volte ab-
biamo recitato, ma la sua spie-
gazione, chiara, precisa e alla
portata di tutti, ci ha offerto lo
spunto per una preghiera più
consapevole, per fermarci con
attenzione su parole tante vol-
te ripetute, ma forse non vis-
sute nel loro significato più
profondo.

A qualche minuto di silenzio
è seguita lʼAdorazione Eucari-
stica, un momento di preghie-
ra personale in cui ciascuno si
pone da solo in dialogo col Si-
gnore come la Bibbia ci inse-
gna nellʼesortazione “Ascolta,
Israele”

Dopo il pranzo, che è sem-
pre un modo per stare in ami-
cizia, abbiamo visto un filmato
sulla vita del curato dʼArs, figu-
ra particolarmente significativa
in questʼanno sacerdotale. È
poi ripresa la lezione sulla se-
conda parte del Salmo che
don Luciano ha svolto anche
rispondendo alle domande dei
presenti, molto interessati e
partecipi. Il pomeriggio è ter-
minato con la preghiera dei
Vespri.

Il grazie di tutti noi va a don
Lombardi per la disponibilità e
per lʼaiuto che ci ha dato con la
sua parola, e ai parroci che or-
ganizzando questa giornata ci
hanno offerto lʼoccasione per
stare e pregare insieme».

Piera

Nei giorni di lunedì 22 e martedì 23 marzo

Interessanti lezioni all’Unitre acquese

Domenica 21 marzo

Giornata di ritiro
interparrocchiale

Firma omessa
Acqui Terme. Nello scorso

numero abbiamo pubblicato a
pagina 3 un intervento del pre-
sidente del Comitato per il cen-
tro storico. Per questioni tecni-
che è stata omessa la firma
che era “Roberto Prato Guf-
fanti”. Ce ne scusiamo con gli
interessati e con i lettori.
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Acqui Terme. Palazzo Levi,
sala consigliare, ore 10 di sa-
bato 20 marzo. Il presidente
Stefano Forlani ha dato il via al
programma di inaugurazione
della sede H.B.A. Academy si-
tuata nella palazzina luogo de-
gli uffici amministrativi della ex
Kaimano. In calendario anche
un convegno dal titolo «Mar-
keting dei luoghi e turismo di
formazione: il futuro che cʼè».
Per onore di cronaca è giusto
premettere che è mancato il
pubblico. Nessun amministra-
tore acquese ha assistito al
convegno, salvo la presenza
per pochi minuti del sindaco
Rapetti, per i saluti di rito, pri-
ma di partire per Roma. In tut-
to, compresi gli addetti allo
staff organizzativo e relatori,
cʼerano alcune decine di per-
sone. Tra queste, lʼassessore
alla Cultura del Comune di
Ovada Olivieri, Gabriella Pisto-
ne presidente delle Terme, Cu-
nietti presidente della Comuni-
tà collinare Unione dei castelli
tra Orba e Bormida e il presi-
dente della Comunità collinare
Alto Monferrato acquese Gale-
azzo, il presidente dellʼAsso-
ciazione albergatori acquesi
Bianchini.

Di notevole spessore cultu-
rale settoriale e di estrema
professionalità si sono rivelate
le relazioni del professor Nico-

la Bellini, docente di “Econo-
mia e Gestione dʼImpresa” del-
la Scuola Superiore SantʼAnna
e Direttore IRPET Toscana”,
Salvatore Rizzello, Preside
della Facoltà di Giurispruden-
za dellʼUniversità del Piemonte
Orientale “A. Avogadro” di
Alessandria, Enrico Ercole, do-
cente di “Marketing urbano e
territoriale” presso la Facoltà di
Scienze Politiche dellʼUniversi-
tà del Piemonte Orientale “A.
Avogadro”. “Marketing territo-
riale significa creare una rete
tra gli operatori del territorio,
sia istituzionali che privati,
mettendosi anche in competi-
zione per riuscire a dare il me-
glio di sè” ha affermato Bellini.

“Il marketing di un territorio de-
ve promuovere gli elementi
culturali che lʼidentificano” ha
proseguito Ribello, mentre Er-
cole ha enfatizzato il turismo
come mezzo molto efficace
per creare le economie di un
sistema territoriale. Le forme di
turismo sono varie, tra queste
sicuramente il turismo cultura-
le e di formazione sono tra
quelle che più si addicono per
fare marketing territoriale.

LʼOper day di sabato 20
marzo si è poi spostato in via
Amendola per la visita alla se-
de recentemente ristrutturata
dellʼHBA Academy e lʼaperiti-
vo. “La cultura dellʼaccoglien-
za deve essere diffusa e fatta

propria da tutta la comunità
oggetto dei marketing. Si deve
sempre raggiungere lʼeccel-
lenza che vuol dire dare al-
lʼospite quello che non si
aspetta. Molte persone al con-
vegno si sono dimostrate inte-
ressate a collaborazioni future
e proprio da qui, dalla nuova
sede, inizierà un percorso nuo-
vo ed importante per la nostra
città”, ha sottolineato Forlani. Il
programma si è poi concluso
alle ore 15 con la proiezione
del filmato “Andar per Langa”
a cura della prof.ssa Lucia
Carle del Centre de Recher-
ches Historiques - Ecole des
Hautes Etudes en Sciences
Sociales Paris. C.R.

Acqui Terme. Angelo Cresta è stato recentemente festeggiato
per i suoi 90 anni. Ecco la lettera di un collega: «Caro Angelo, hai
compiuto 90 anni, festeggiato dallʼamore dei tuoi familiari. Anche
noi vecchi colleghi vogliamo esprimerti i nostri più sinceri augu-
ri. Per noi sei stato più di un padre. Eravamo giovani portalette-
re, pieni di entusiasmo ma con scarsa abilità ed esperienza tu ci
hai aiutato, consigliato, confortato nei nostri momenti di abban-
dono. Ci hai insegnato ad amare questa professione che tu hai
svolto egregiamente per diversi anni per poi passare allo smi-
stamento interno. La tua onestà, la tua professionalità ci è stata
di insegnamento. Ancora oggi nelle tue passeggiate mattutine, ci
saluti, ci inciti ad andare avanti nel nostro sempre più difficile la-
voro. Grazie Angelo. Buon compleanno!».

Sabato 20 marzo alla ex Kaimano e in sala consiliare

È stata inaugurata la sede dell’Hba Academy

Da familiari e colleghi

Festeggiati i 90 anni
di Angelo Cresta

Acqui Terme. Ritornano gli incontri sullʼallattamento al seno,
organizzati dalla Leche League, lʼassociazione no profit fondata
nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostiene, mo-
ralmente e praticamente, le mamme che desiderano allattare al
seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno alle ore 10, nelle date di se-
guito indicate, presso lʼASL AL in via Alessandria 1 (primo piano
- dipartimento materno-infantile) e prevedono la trattazione dei
seguenti temi:

giovedì 29 aprile 2010 “Lo svezzamento del bambino”
Per informazioni, consulenti della Leche League: Sabrina Tem-

porin, tel. 0144 311309; Nicoletta Boero 0141.213362; Carla
Scarsi 340.9126893. Numero unico nazionale: 199.432.326.

La Leche League è anche su internet al sito: www.lalechelea-
gue.org.

L’ultimo incontro giovedì 29 aprile

Allattamento al seno
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Acqui Terme. Erano tutti in coda, sabato 20 e
domenica 21 marzo ad Expo Kaimano, per an-
dare a vedere «Tecno Acqui 2010», vale a dire
una delle manifestazioni che caratterizzano la cit-
tà termale nel settore fieristico. Nel caso speci-
fico i visitatori hanno potuto rendersi conto della
validità della rassegna e trovato buone occasio-
ni dʼacquisto. Si è trattato dunque di un vero
successo per la quantità di visitatori che hanno
assiepato gli stand che offrivano computer nuo-
vi e dʼoccasione, pezzi di ricambio, cavi, ricetra-
smettitori portatili, componenti elettronici vari,
materiale nuovo ed usato, di carattere informa-
tico, radioamatoriale, televisivo, elettronico e sa-
tellitare, ma si può anche sottolineare che la mo-
stra mercato si è avvalsa di espositori ritenuti tra
i migliori professionisti del settore.

Lʼaffluenza di visitatori ad Expo Kaimano per
due giorni è stata altissima, forse al massimo del-
le otto edizioni proposte nel tempo. Un “aiutino”
lo avrebbe permesso «Giove Pluvio» sommini-
strando due giornate uggiose. «Molti, per la piog-
gia, non sono andati al mare diventando nostri
ospiti», ha commentato Mauro Massa, visibil-
mente soddisfatto per lʼesito dellʼevento targato
«2010». Sul volto dellʼideatore ed organizzatore
della fiera abbiamo notato una disposizione dʼani-
mo ed un atteggiamento disteso, opposto a quel-
lo mostrato una decina di giorni prima della ma-
nifestazione, quando, diciamo per «ragioni bu-
rocratiche», pareva che lʼedizione annuale di
TecnoAcqui avrebbe potuto essere annullata. Poi,
da Palazzo Levi (segreteria del sindaco) era
giunto il comunicato liberatore: «La Fiera «Tec-
no Acqui 2010», organizzata dalla “Mauro Mas-
sa informatica”, si svolgerà regolarmente come
da calendario, senza nessuna interruzione».

Tornando alla «due giorni dellʼinformatica, del-

lʼelettronica e del radiantismo», diventata il pun-
to di riferimento sia per il privato che a livello pro-
fessionale, si è posta in posizione di primo pia-
no tra gli incontri del settore. Tra le considerazioni
colte sul successo dellʼevento durante il «pigia-
pigia» che ogni persona ha sostenuto nel per-
correre gli spazi della fiera, una è significativa e
ricca di significato: «Per attirare una folla così
grande bisogna proporre prodotti tipici dellʼeno-
gastronomia o dellʼinformatica in genere, ed an-
che di esposizioni che caratterizzano il Natale».
Per Tecno Acqui, utile ripetere che la vivacità
della manifestazione non si è espressa per un mi-
racolo, ma la gente di ogni età e di ogni prove-
nienza ha risposto ad unʼiniziativa ben organiz-
zata per lʼottavo anno consecutivo da Mauro
Massa, ben coadiuvato dal generale Marco Goz-
zi e da un notevole numero di bravi collaborato-
ri. Il riferimento, ovviamente è da attribuire, oltre
a Tecno Acqui, ad «Acqui & Sapori» e «Fiera del
Tartufo», allʼ«Esposizione internazionale del pre-
sepio». Tra le favorevoli opportunità di cui Acqui
Terme, nellʼorganizzare eventi espositivi e ras-
segne è avvantaggiata rispetto ad altre città, è da
indicare lʼeccezionale spazio fieristico relativo
alla ex Kaimano, una struttura ricettiva di pri-
mʼordine, che ogni città non solo della nostra
provincia e regione ci invidia. Un edificio che i no-
stri avi avevano realizzato prima come stabili-
mento industriale «Lama Italia», poi diventato
«Kaimano», ma sempre dedicato alla produzio-
ne di lame da barba. La struttura, dallʼammini-
strazione comunale dovrebbe essere tenuta nel-
la massima considerazione. Se una considera-
zione si può fare, è quella che su quellʼedificio non
venga posto il cartello «Vendesi», come sta ca-
pitando per molte realtà immobiliari della città ter-
male. C.R.

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

Alloggio ordinato, 2º p. con asc.,
ingresso, cucina ab., soggiorno, due
camere letto bagno, dispensa, terrazzo,
solaio. € 87.000,00.

Alloggio recente costruzione, buone
finiture, risc. aut., 2º p. con asc. ingres-
so, soggiorno, cucina ab., due camere
letto, bagno, balcone, terrazzo, al p. int.
ampio garage con annessa cantina.

Alloggio centrale, 5º P. con asc.,
ingresso, cucina ab., soggiorno, due
camere letto bagno, dispensa, terrazzo,
cantina al piano interrato.

Casa indipendente su tre lati a Melaz-
zo, in pietra, ristrutturata, soleggiata;
p.t.: ingresso su salone, grossa cucina
abitabile a vista tutta con mattoni a vista,
bagno, scala interna, 4 camere letto,
bagno, balcone cortile.

Alloggio in ordine, risc. autonomo,
ingresso su soggiorno, cucinotta, due
camere letto, bagno, due balconi, canti-
na. € 124.000,00.

Alloggio centralissimo, in palazzo
esternamente ristrutturato, 2º p. con
asc., grosso ingresso, cucina ab., sog-
giorno, 4 camere letto, bagno, due bal-
coni, terrazzo, 2 cantine.

Alloggio 3º p. con asc., ingresso, tinello e
cucinino, salone, tre camere letto, bagno
terrazzo, cantina al p. int. € 130.000,00.

Alloggio in centro storico, ottime fini-
ture, arredato, risc. autonomo, ingres-
so, soggiorno con angolo cottura, came-
ra letto, bagno, balcone, ampia cantina.

Alloggio ordinato, ingresso, cucina ab.,
sala, camere letto, bagno, due balconi
garage al p. terra. € 72.000,00.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Presenti su Internet : e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it

Sabato 20 e domenica 21 marzo

La Expo Kaimano presa d’assalto
per la grande “Tecno Acqui 2010”
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Acqui Terme. Rumore della
Vita; ritmo della Poesia. Eʼ
questa la bandiera che sven-
tola giovedì 18 marzo nella pri-
ma sera di lettura dei classici
del Novecento.

Si comincia con Gozzano, e
con qualche novità. Perché,
dopo i saluti di rito (dellʼAsses-
sore alla Cultura Sburlati, e di
Enzo Roffredo, che quel ruolo
ha ricoperto nella passata am-
ministrazione, e che coordina,
oggi come ieri, lʼiniziativa),
spetta a Cecilia Ghelli (ed è la
prima volta in questi appunta-
menti) introdurre criticamente
la figura del poeta dʼAgliè.
Qualche dato sulla vita, e poi
soprattutto la poetica, con rilie-
vi graditissimi alla significativa
rappresentanza di allievi delle
superiori, che si stanno prepa-
rando allʼEsame di Stato.

Ecco Guido Gozzano, allo-
ra, “un poco scimunito ma
greggio”, “coso con due gam-
be”, che versifica intingendo la
penna nellʼinchiostro dellʼiro-
nia, e che si può leggere alla
luce delle coppie antinomiche.
“Tecnico” raffinatissimo nel
verso, lo utilizza degradato,
per descrivere le situazioni più
quotidiane; portato - da buon
decadente - alla fuga, canta il
rifugio.

Un valzer di Schubert, pro-
posto da Eleonora Trivella
(suoi gli accompagnamenti
musicali della serata; ma allʼin-
terprete pianistica toccherà an-
che il ruolo di lettrice) prelude
ai momenti di lettura dramma-
tizzata. Gradevole, ma forse
dai contenuti fin troppo consi-
stenti: nel carnet di lettura ci
sono Lʼamica di nonna Spe-
ranza, La signorina Felicita, In-
vernale, un paio di lettere,
qualche stralcio di autobiogra-
fia, altri pezzi sparsi…

Espressiva in genere, la let-
tura, ma il “sottovoce” nuoce a
chi è più lontano dal palco (e
forse non guasterebbe lʼampli-
ficazione con radiomicrofono).

Gli applausi non mancano: e
vanno alla già ricordata Eleo-
nora Trivella, alle sorelle Boc-
caccio (Tiziana, Ilaria e Moni-
ca), ad Elisa Paradiso, a Mau-
rizio e Massimo Novelli, con
questʼultimo davvero spettaco-
lare nellʼinterpretazione “cento
inflessioni dialettali” de Lʼami-
ca di nonna Speranza (venata
ora di sapore, genovese, sar-
do, campano, romano etc
etc.).

Ottimo il finale, che cancella
il languore rassegnato di tanti
testi.

Allegria di naufragi
Archiviato il primo appunta-

mento, tocca già spendere
qualche riga per il secondo,
che cadrà il giorno primo apri-
le (ore 21, ingresso libero).

I “Giovedì letterari” convie-
ne, se interessati, segnarli sul
calendario: vero che il nostro
giornale li segnala, ma lʼap-
puntamento è il più lontano
dallʼuscita della copia (il vener-
dì precedente) in edicola.

Dunque: il primo aprile sera-
ta tutta per Ungaretti. Prima e
seconda maniera. Che prima
“inventa” i versicoli, ricorre alle
parole verso, “scava” nellʼabis-
so per ricavare i termini più
pregnanti; e poi torna indietro
a percorrere la strada della tra-
dizione. E fondamentale è il
suo abitare in Italia, a Roma,
dopo la nascita ad Alessandria
dʼEgitto e il soggiorno a Parigi.

Due le fasi, dunque, almeno.

Con la seconda che rinvia al-
lʼesperienza ermetica (inevita-
bile citare Lʼisola, solo pochi
anni fa oggetto dellʼanalisi del
testo proposta dal Ministero
per gli esami; ma non meno si-
gnificativa è Lago luna alba
notte).

Dunque, ecco, subito i ri-
scontri che portano al libro de
Sentimento del tempo (gran
bel titolo: è il sentimento che il
tempo ha di sè stesso, o il tut-
to va riferito allʼuomo, e alla
sua esperienza?); da qui si
passerà al primo Ungaretti,
quello di Porto sepolto. Quello
del poeta soldato, in trincea.
Volontario per guadagnare
unʼidentità. Che allʼinizio avrà
senzʼaltro condiviso i furori di
Papini e Marinetti (puntual-
mente citati). Ma poi “trasfor-
mato” dalle brutalità.

Da giurare che i brani più at-
tesi saranno Veglia, I fiumi, So-
no una creatura. E San Marti-
no del Carso.

G.Sa

Acqui Terme. Allʼinterno
dellʼiniziativa “Acqui a Bar-
cellona”, nella serata del 19
marzo è stato replicato lo
spettacolo già proposto il 4
febbraio scorso, “Dieci mi-
nuti”, dedicato al grande can-
tautore Luigi Tenco.

Di nuovo in scena Stefano
Deconti nelle vesti di Luigi
Tenco, i lettori Dize Hilviu e
Cristian Villani e i cantanti
Alessia Antonacci, Gina Hil-
viu e Marco Benzi.

Lʼattenta partecipazione e
calorosi applausi di un nu-
meroso pubblico che ha af-
follato il salone del Movi-
centro hanno nuovamente
decretato il successo del-
lʼiniziativa.

La figura del cantautore,
delineata dalle testimonianze
raccolte dal regista e rac-
contate con efficacia dalle
voci recitanti, i brani musi-
cali proposti e le immagini
multimediali sono stati ele-
menti di una comunicazione
intensa e sinergica, dal ritmo
fluido e continuativo.

La supervisione di Gian
Abrile, regista di oltre 800
spot pubblicitari, e la sceno-
grafia realizzata da Carlo Ca-
saleggio hanno contribuito a
migliorare ed impreziosire lo
spettacolo in qualità .

La ricostruzione dʼambien-
te, “la stanza” in cui si è con-
clusa la vita del cantautore,
è divenuta così uno spazio
non solo fisico, ma anche
dellʼanimo in cui entravano
con discrezione, ma anche
con particolare efficacia le
voci, i suoni, le testimonian-
ze di un percorso esisten-
ziale.

La confluenza di diverse
espressioni artistiche per la
riproposizione dellʼesperienza
umana oltre che professio-
nale di Tenco, senza dare
nuovi o ulteriori interpreta-
zioni relative allʼestrema scel-
ta personale, ha sollecitato
il coinvolgimento degli spet-
tatori.

Il tutto ha ulteriormente va-
lorizzato lʼelaborazione dei
testi, la regia, direzione mu-
sicale e lʼaccompagnamento
al pianoforte del maestro En-
rico Pesce che ha meritato,
come sempre, un particolare
apprezzamento. Competen-

te, versatile, entusiasta, il
maestro ha una grande ca-
pacità di dialogare con il
mondo dei giovani per farsi
coinvolgere e per coinvol-
gerli. Ne sono testimonian-
za tanto i giovani attori e
cantanti, quanto i giovani del-
lʼAssociazione Archicultura di
Acqui Terme con il coordi-
namento dellʼiniziativa di Se-
rena Panaro e le immagini
multimediali curate da Bar-
bara Elese.

Al termine dello spettaco-
lo “Dieci minuti” è intervenu-
to Enrico de Angelis, che ha
presentato alcuni inediti di
Luigi Tenco, facendo intra-
vedere prospettive nuove e
sorprendenti del cantautore,
che sembra aver rielaborato
alcune sue opere. Presenta-
zione avvenuta, certo, in vi-
sta della futura pubblicazio-
ne dellʼopera omnia.

A seguire Massimo Privie-
ro, cantautore del Club Ten-
co di Sanremo, ha interpre-

tato una versione inedita di
“Ciao amore, ciao”, dal testo
diverso da quello più cono-
sciuto relativo alla guerra.
Priviero aveva presentato
questo brano già nel 2006.
Una versione inedita in chia-
ve rock, che prende spunto
dalla lezione di Ligabue e
ancora di più di Bruce Sprin-
gsteen.

Lo spettacolo “Dieci minu-
ti” è stato replicato anche sa-
bato 20 a Casale Monferra-
to, “città dʼadozione” di Enri-
co Pesce, che ha accolto
con entusiasmo e grande
partecipazione la serata.

Lo spettacolo è stato rea-
lizzato allʼinterno della ras-
segna della fiera di S. Giu-
seppe, organizzata da Mon-
ferrato Eventi SRL, che ha
accolto e supportato con ge-
nerosità ed entusiasmo la
realizzazione della serata.
Molti gli applausi certamen-
te meritati per cantanti ed at-
tori, per lo più casalesi.

Venerdì 19 marzo al Movicentro e sabato 20 marzo a Casale

La replica dello spettacolo
dedicato a Luigi Tenco

Giovedì 1 aprile per il ciclo Bibliotecaria

Dopo Gozzano la poesia di Ungaretti

Massimo e Maurizio Novelli, Eleonora Trivella e Monica Boc-
caccio.

MICHELE
GALLIZZI

I socialisti piemontesi uniti
per Mercedes Bresso

presidente

DAI FIDUCIA

ALLA FORZA

E ALL’ATTUALITÀ

DEL MESSAGGIO

Elezioni regionali del Piemonte
28-29 marzo

GALLIZZI

Segna con una croce
il simbolo

e scrivi Gallizzi

��

Il socialismo:
non solo un’ideologia

ma anche uno stile di vita

“È socialista quella società
che riesce a dare a ciascun individuo

la massima possibilità di decidere
la propria esistenza

e di costruire la propria vita”
(Riccardo Lombardi)

Pubblicità elettorale - Comm. resp. Michele Gallizzi
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Acqui Terme. Lʼavvenimen-
to clou dellʼattività sociale
dʼogni club rotariano è la visita
del Governatore. Questo im-
portante appuntamento per il
Rotary Club Acqui Terme è av-
venuto, in due fasi, al Grand
Hotel Nuove Terme. Nella pri-
ma, Alessandro Pastorini, go-
vernatore del Distretto 2030,
alle 18 circa di giovedì 18, ha
incontrato i membri del consi-
glio direttivo del sodalizio ac-
quese. Alle 20 circa, nellʼambi-
to di una riunione conviviale,
ha tenuto unʼinteressante rela-
zione ai soci e ricordato come
la visita del governatore costi-
tuisca lʼanello di congiunzione
fra i vertici del Rotary Interna-
tional e i singoli club, che co-
stituiscono, nella loro capacità
organizzativa ed operativa, la
base portante e lʼesistenza dei
sodalizi.

Marzo è il mese che con-
sente di fare un primo bilancio
del lavoro svolto dal club dopo
lʼintenso periodo autunnale, di
dicembre e dei primi mesi del
2010. È anche il momento di
prepararsi allʼultima volata del-
lʼanno rotariano previsto alla fi-
ne di giugno. In tal modo la vi-
sita del governatore è stata
lʼoccasione per il presidente
Giuseppe Avignolo di accen-
nare allʼattività sviluppata du-
rante il suo mandato. Con Avi-
gnolo e Pastorini cʼerano il se-
gretario Stefano Negrini e il te-
soriere, Elisabetta Fratelli
Franchiolo, lʼassistente gover-
natore del Piemonte sud Aldo
Bormioli e il co-segretario di-
strettuale Guglielmo Valobra.
La particolare preparazione e
lo svolgimento della riunione
sono stati regolati dal prefetto
Giorgio Frigo secondo il ceri-
moniale rotariano.

Avignolo ha quindi citato il
curriculum di Alessandro Pa-
storini. Nato a Genova, laurea
in medicina e chirurgia allʼUni-
versità del capoluogo ligure,
specializzazione in otorinola-
ringoiatria e patologia cervico-
facciale, si è ulteriormente
specializzato in audiologia
presso lʼUniversità di Milano
ed ha conseguito dʼidoneità a
primario delle sopraccitate
specialità.

A settembre del 1976 inizia
la sua attività allʼospedale di
Aosta, ne viene nominato aiu-
to nel 1977 e direttore dal no-
vembre 2000. Attualmente
esercita la libera professione.

Ha avuto incarichi di docenza
e partecipato a congressi a li-
vello anche internazionali.
Alessandro Pastorini è rotaria-
no dal 1990, socio del Club di
Aosta. Ha presieduto, nel tem-
po, commissioni distrettuali, è
stato assistente di vari gover-
natori e insignito di Paul Harris
Fellow. È sposato con la si-
gnora Gianna.

Lʼesordio dellʼesposizione
del governatore Pastorini è
stato di carattere genealogico:
“Mia nonna materna - ha ricor-
dato - era nata ad Acqui Ter-
me”.

Poi, rivolti ai soci: “Il vostro è
un ottimo club. Per me è stata
una scoperta incredibile avere
visto cosa avete fatto. Avete
dimostrato in tutte le maniere
le vostre realizzazioni allʼinter-
no della vostra comunità e al-
lʼesterno. Siete anche aperti al-

la collaborazione con altri club,
significativa è da citare la vici-
nanza al Lions”. Pastorini, do-
po avere evidenziato che “il
governatore è un amico, ma
siete voi che ogni giorno co-
struite quello che è il club”, nel-
lʼambito dei suoi compiti istitu-
zionali ha portato ai rotariani
della città termale il messaggio
del presidente del Rotary In-
ternational: “Il futuro è nelle vo-
stre mani”. Un richiamo, quindi
che ogni rotariano ha a livello
individuale e sociale e che tro-
va conferme nelle linee del Ro-
tary internazionale: acqua, sa-
lute, ambiente, alfabetizzazio-
ne, fame e eradicazione della
polio.

Pastorini ha parlato anche
del “coinvolgimento dei giova-
ni, parte molto importante del-
la nostra organizzazione e del
nostro futuro”. Poi ancora:

“Oggi dobbiamo raccogliere
una sfida, portare avanti i com-
piti che ci sono affidati. Dob-
biamo crescere bene, ma con
attenzione, sorvegliando la
qualità dei nostri soci, donare
il nostro entusiasmo e la no-
stra professionalità”. Al termi-
ne è avvenuto lo scambio di
omaggi.

Da parte del Rotary, è stato
consegnato il libro “Il nostro
vecchio Ricre”, un Dvd su
grandi manifestazioni effettua-
te nellʼanno sociale 2009 /
2010, lʼopera di un artista vin-
citore della Biennale interna-
zionale per lʼincisione conse-
gnati dal presidente Avignolo e
un Magnum di Brachetto dʼAc-
qui Docg, consegnato da Pao-
lo Ricagno. Un applauso lo ha
ricevuto il past governator, En-
rico Piola.

C.R.

Acqui Terme. Per la Basilica di San Pietro e
dellʼAddolorata è indispensabile richiamare lʼat-
tenzione su due date considerate di ampio e so-
lenne entità. Entriamo subito nellʼargomento e
indichiamo la prima, vale a dire lʼesposizione
del restaurato crocifisso ligneo del 17º secolo,
intervento da poco terminato da parte di una dit-
ta specializzata, espressamente autorizzata
dalla Direzione regionale Beni Culturali. Lʼeven-
to è in calendario per le 15 di venerdì 2 aprile.
Lʼoperazione di restauro della scultura policro-
ma e della cornice di paliotto intagliata e dorata
è stata sponsorizzata dal Rotary Club Acqui Ter-
me. Il presidente del sodalizio, Giuseppe Avi-
gnolo, ha pure annunciato la seconda fase del-
lʼiniziativa: la benedizione del rinnovato croce-
fisso in calendario domenica 11 aprile, alle 9.15,
durante una messa celebrata a suffragio dei ro-
tariani e familiari.

Cʼè unʼaltra data sullʼargomento da conside-
rare attentamente: il riferimento va a settembre
e ci riporta nellʼambito delle tradizionali cele-
brazioni previste per il quinquennale, culminan-
ti in una solenne processione con lʼeffige della
Madonna dellʼAddolorata. In quellʼoccasione,
inaugurerà il Cristo ligneo sua Eminenza il car-
dinale Angelo Sodano, già segretario dello Sta-
to Vaticano.

Lʼopera, ascrivibile alla fine del XVII secolo,
eseguita in legno massello assemblando più
blocchi, si presentava in cattivo stato di conser-
vazione e per il suo restauro, secondo il pre-
ventivo del restauratore comportava una spesa
notevole, non sostenibile dal Rettore della chie-
sa. La Basilica dellʼAddolorata è cara non sola-
mente agli acquesi, ma anche ai fedeli dei Co-

muni del comprensorio della città termale. Per
gli “sgaientò” lʼAddolorata è indicata, in dialetto,
come “la cesa ʻd la Madona”. Chiesa che non
ha entrate economiche particolari, non celebra
matrimoni o battesimi, vive delle elemosine rac-
colte durante le messe.

Il Rotary, lo scorso anno, nellʼambito delle ini-
ziative realizzate per festeggiare il ventesimo
anno di fondazione, aveva accolto la richiesta
presentata al club ad agosto 2009 impegnan-
dosi a sostenere il restauro conservativo, effet-
tuato nel rispetto delle tecniche costruttive e dei
materiali in uso allʼepoca del manufatto. Si trat-
ta dunque della valorizzazione storica ed arti-
stica dellʼopera, permettendone la piena leggi-
bilità e fruizione.

La Basilica di San Pietro-Addolorata è senza
alcun dubbio il più insigne monumento esisten-
te ad Acqui Terme. Moltissimi sono gli storici
che hanno tentato la stesura di una storia e tut-
ti sono ricorsi allʼesame di documenti e testimo-
nianze reperite nellʼarchivio vescovile. La sua
storia ha sempre visto la volontà di conservarla
come bene prezioso per la comunità dei cre-
denti e per tutta la città. Sorge sulla piazza omo-
nima, un tempo era piazza del Popolo. Fu la pri-
ma Cattedrale di Acqui, la Cattedrale di S.Mag-
giorino, divenuta poi Abbazia di S.Pietro. Sede
episcopale fino al 1067, S.Pietro fu retta a lun-
go dai monaci benedettini.

Il Rotary, fin dai primi momenti della sua na-
scita ha riservato interessamento al mondo del-
lʼarte. Oggi ha restaurato il «Crocifisso dellʼAd-
dolorata», ieri restaurò il «Figliol Prodigo» di Ar-
turo Martini.

C.R.

Giovedì 18 marzo alle Nuove Terme

La visita del Governatore al Rotary Club

Restaurato dal Rotary Club per l’Addolorata

Il crocifisso ligneo del 17º secolo



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
28 MARZO 2010

Acqui Terme. La Corale “Cit-
tà di Acqui Terme” entra nel-
lʼanno del suo 45° di vita con un
direttivo (scadrà nel 2012) rin-
novato, che lascia grande spa-
zio “ai giovani”.

Un deciso ricambio genera-
zionale segna le scelte che il
coro ha operato nelle elezioni in-
terne al sodalizio, che si sono
svolte il 15 febbraio u.s.

Ma si è trattato di un cambio
nel segno della continuità, con
la piena soddisfazione di chi -
presidente o consigliere ieri -
ora torna a concentrarsi sullo
spartito, ridiventando “corista a
tempo pieno”. Questo, invece,
lʼorganigramma dei responsabili
del coro per il prossimo triennio:
Barbara Marengo (cui unani-
memente si riconoscono positi-
ve doti aggreganti, da sempre
bravissima nel costruire lʼani-
mo di “squadra”) occuperà il
ruolo di presidente; Elena Got-
ta di vice; la direzione musica-
le e artistica continuerà ad es-
sere affidata al maestro Carlo
Grillo, la cassa del sodalizio sa-
rà amministrata da Andrea Loi;
Carla Tamberna ricoprirà lʼin-
carico di segretario.

Quanto alla scuola di musica
il presidente sarà sempre Bru-
no Carozzo, con Francesco Te-
lese segretario.

Sei i Consiglieri del Coro.
La prima doverosa citazione

va a Giorgio Biscaglino, presi-
dente per 23 anni (dal 1987),
dunque davvero un presidente
“storico” (nei suoi mandati non
solo son cresciuti Corisettembre
e il “Giornalino della Corale”,
ma son anche nati “Acqui in
Jazz”, la Scuola di Musica, il
coro Voci Bianche; è stata alle-
stita da noi la Giornata cantan-
te dei Cori Piemontesi, è stato
realizzato il gemellaggio musi-
cale con Argostoli, e innumere-
voli sono state le uscite al-
lʼestero…). Con lui Lorenzo Bor-
mida, Carlo Caselli, Bruno Ca-
rozzo, Annamaria Gheltrito, Giu-
seppe Marengo.

Un poʼ di numeri
45 anni, come dicevamo,

quelli del coro, e una quaranti-
na le voci (con alcuni nuovi in-
gressi, ma anche con lʼauspi-
cabile arrivo di qualche ulterio-
re voce maschile).

Più di cento, invece, sono gli
allievi del “vivaio”, ovvero della
scuola di musica, che si è dotata
di un ricco parco insegnanti. Di
cui fanno parte tre pianisti - Pao-
la Salvadeo, Paolo Cravanzola
e Fabrizio Assandri - la violinista
Diana Tizzoni, Silvio Barisone
alla chitarra, Biagio Sorato al
basso, Annamaria Gheltrito,
canto e musicoterapia, nonché
Beppe Balossino alle percus-
sioni e il maestro Repetto al
sax. E proprio la “crescita” del-
la scuola determinerà, nel cor-
so del triennio, un ampliamen-
to dei locali. Dove? Nella dire-
zione del chiostro piccolo, in
due camerate adiacenti alla at-
tuale sede, che da pochi mesi la
Corale ha ricevuto in affida-
mento dal Comune.

Tra la fine del 2010 e il 2011
lʼinizio lavori, con lʼidea di rea-
lizzare due nuove aule per lʼin-
segnamento e una seconda
grande sala musica.
Manifestazioni 2010
Il programma delle attività, pur
provvisorio e suscettibile di va-
riazioni, così appare - al mo-
mento - definito.
Se nei giorni 25 e 26 maggio è
fissato, nel chiostro di San Fran-
cesco, il saggio di fine anno de-
gli allievi, un paio di settimane
dopo circa, lʼotto giugno, sono in

programma gli esami conclusi-
vi presso la sede del coro.
Lʼallestimento di Serafino, ope-
rina per bambini, è in cartellone
sempre allʼombra del campani-
le di San Francesco il 12 giu-
gno, mentre sette giorni dopo, il
19 è fissato un concerto del Duo
“Senza espressione” (piano e
percussioni).
E se lʼestate porterà, il 25 luglio,
la serata “Na seira ticc ansima”
(ma parlare di singolare è ri-
duttivo: lʼappuntamento sareb-
be perlomeno da bissare), non
vanno dimenticati i “viaggi mu-
sicali” del coro, le tournee che
questʼanno porteranno i nostri
prodi cantori a Bruxelles (dal 4
al 7 giugno), e poi in Valgrisen-
che (26 dello stesso mese) e a
Firenze (25/26 settembre).
Settembre sarà come da tradi-
zione, un mese clou per lʼattivi-
tà: tanto per lʼedizione 2010 di
Corisettembre, quanto per le
manifestazioni del 45° anno di
nascita e (se si riuscirà…) per
lʼuscita di un nuovo CD del co-
ro (che segue quello presenta-
to dalla rivista “Iter”, a dicembre,
come strenna di Natale).
A metà settembre, dal 17 al 19,
un vero e proprio fuoco di arti-
ficio di canti, preceduti il 5 dai
concerti del ventennale della
scuola di musica.
Dulcis in fundo lʼincontro musi-
cale di Natale “Auguri alla Città”.
Che non è escluso sia prece-
duto, come questʼanno, da una
vera e propria rassegna “sotto
lʼalbero”, dallʼImmacolata in
avanti.

Acqui Terme. Una serata
davvero bella, piena di fre-
schezza, quella di martedì 23
marzo, nellʼambito della sta-
gione “Sipario dʼInverno”. Con
la primavera è venuta dal pal-
co una piacevolissima sorpre-
sa, che si lega alla esibizione,
convincente, del “Gruppo Ka-
leidos” di Moncalieri.

Otto danzatrici, un ballerino,
un attore sono stati capaci di
regalare al pubblico uno spet-
tacolo intenso che - forse an-
cor più di altri allestimenti - ha
saputo restituire la magia del
teatro.

Che poi, alla fine, si sostan-
zia in quella capacità di parla-
re attraverso messaggi cifrati,
per metafore e allegorie, gio-
cando certo sul gesto, su ritmi
e sulle sincronie, sul rapimen-
to che musica e colori - combi-
nati insieme - sanno suscitare.

Una serata davvero emozio-
nante: non ultimo perché “le
macchine” del palcoscenico,
assecondate dai giochi di luce,
sono tornate a muovere la sce-
na, come succedeva negli al-
lestimenti teatrali che (perdo-
nate il ricordo personale) con-
traddistinguevano il teatro ac-
quese trentʼanni fa.

Quando non era cosa rara
che le compagnia di vaglia di
Torino o di Genova venissero
a far visita al palco dellʼAriston.

La magia della scena, in
fondo, dipende anche da que-
sta capacità di trasformare lo
spazio. E questo è ciò che è
accaduto martedì 23 marzo
con Punti di vista.

Una seconda intuizione si
deve poi a Francesca Villa,
che ha fatto omaggio del bi-
glietto ad una scelta schiera di
studenti delle superiori, che
sono andati ad infoltire bene
bene la platea. Garantendo un
bel colpo dʼocchio. Ma, con
sorpresa degli stessi inse-
gnanti, il testo La vita al con-
trario di Woody Allen - grazie a
Facebook - risultava conosciu-
tissimo (anche per merito di
una pellicola cinematografica)
da giovani e adolescenti, ben
più “preparati”, in merito, ri-
spetto ai loro insegnanti.

E questa condivisione del-
lʼesperienza, alla fine, possia-
mo dire abbia soddisfatto tutti:
gli interpreti, lungamente ap-
plauditi; i giovanissimi spetta-
tori, che hanno potuto fruire di
un momento di cultura “diver-
so” dal solito; anche il pubblico

che abitualmente frequenta la
stagione, è stato piacevolmen-
te sorpreso da questa piccola
e propizia invasione.

In un itinerario che aveva ini-
zio con il Requiem di Mozart e
finiva nel segno dei canti di cu-
na, passando per musiche
mosse e ben ritmate; che tra-
sformava, gradualmente, il ne-
ro del lutto in un arcobaleno;
che si avvaleva ora di bombet-
te e valige da lavoro, ora di
giornali, di palloncini e baloc-
chi, la regressione - di scena in
scena - si perfezionava, con
veri e propri pezzi di bravura
(ad esempio con il contrap-
punto per giornali soli). E que-
sto - ed è solo un esempio -
metteva in evidenza lʼaltissima
professionalità del gruppo.

E, alla luce di questa perfor-
mance, e della vocazione esti-
va della nostra città per la dan-
za, non resta che questo au-
gurio. Che, anche in futuro,
questa compagnia (o altre, di
analoga bravura) possono cal-
care il palco acquese.

Che mercoledì prossimo, 31
marzo, si prepara ad accoglie-
re, al mattino, un nuovo spet-
tacolo. Destinato alle scuole.

On the road
Si tratta de Per la strada

proposto dagli “Eccentrici Da-
darò”, ovvero Rossella Rapi-
sarda, Matteo Lanfranchi, Da-
vide Visconti, per la dramma-
turgia di Bruno Stori, che con
Fabrizio Visconti condivide la
regia. Di Paride Pantaleone le
scenografie, di Vittoria Papa-
leo i costumi.

In controluce rispetto a que-
sto allestimento, neppur trop-
po coperto, il riferimento a Fe-
derico Fellini (e il suo nome
davvero sta costituendo un in-
teressante filo rosso per tante
iniziative) ed al suo film. “La
strada”. È ovvio.

In questo spettacolo, desti-
nato agli over 11, dunque agli
allievi delle Medie inferiori, la
storia di tre ragazzi in fuga da
casa verso il mare, in attesa di
una nave che forse non arrive-
rà: occasione di crescere che
si sogna, e si teme allo stesso
tempo. È la storia di una notte
di iniziazione allʼetà più adulta,
con un epilogo da “adulti”, che
comprendono che crescere si-
gnifica saper anche aspettare
di essere cresciuti.

G.Sa

Giovani interpreti, giovane pubblico

Serata magica all’Ariston

Con il nuovo direttivo 2010 - 2012

Barbara Marengo presidente della Corale

con MERCEDES BRESSO presidente

Vota così: scrivi
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Acqui Terme. Offriamo ai lettori i ricordi di
“Nani” Ricci raccolti e scritti nel dialetto acque-
se dal poeta e scrittore Paolo De Silvestri detto
“el Quintulè”. In questa breve narrazione viene
ricostruita la vita popolare e le attività commer-
ciali in Piazza della Bollente che, come dice il
titolo, “non era solo un monumento”.

Il racconto che fa riferimento agli anni ʻ40 ci ri-
porta termini dialettali quasi dimenticati come
“la sgajùŝa” (la fame), “el galipè” (il mangiare
avidamente) per riempire “la beddra” (la pan-
cia). Figure particolari come “el gadàn” (perso-
na già anche un poʼ matura, ma piuttosto inge-
nua, cui piaceva ridere e scherzare e che so-
vente veniva preso in giro). Scorrono mestieri
come “el caliè” (il calzolaio), “u sartù” (il sarto),
“u tulè” (il lattoniere) e poi che dire delle gusto-
se “rustìe” (le caldarroste) e di dolci artigianali
come “el crucànt” fatto con nocciole e zucche-
ro caramellato. Con lo scoppio della guerra ri-
troviamo purtroppo anche il dialettale “fè culu-
mìa” (il risparmiare).

Curioso lʼappellativo “Sgajentò” ossia scotta-
ti, affibbiato in generale agli acquesi. Una leg-
genda narra infatti come fosse usanza immer-
gere per un attimo i bambini appena nati alla
fonte della “Bollente”: se ne uscivano vivi meri-
tavano tale soprannome!

È stata volutamente omessa la traduzione in
italiano in quanto ci sono nomi e “stradinomi” in-
traducibili e soprattutto per non snaturare ricor-
di racchiusi in parole che fanno parte della tra-
dizione e della storia popolare di Acqui.

Spazio quindi ora alla memoria e alle testi-
monianze di uno “Sgajentò” D.O.C.

***
A son “Nani” Ricci che ant el 1937 lʼè stò

“batŝò” ant lʼèua cauda ʻd la “Bujènt” con u stra-
dinom de “Sgajentò”. Da masnò e da giuvnót is
modo ʻd ese arcunusì um dòva anfina ʻn poʼ fa-
stide anche se anlùra, ʻmè adès, u dòva la “qua-
lifica” a jʼAquèis uriginòl! Adès che i tèmp i son
cambiò, um è amnì ʻn mènt chicadéin ed cui
“Sgajentò” chi son nasì e jʼàn fò ʻmè me la vita
an Piòsa ʻd la Bujènt!

Ant jʼòne ʻ40 la piòsa lʼera cul che adès i ciò-
mo, con parole muderne, in “centro cumerciòl”:
Buteghe e magaŝéin, butiè e artigiàn, sartù, ca-
liè e ancùra ...

Ma va piàn “Nani” cʼut scòpa la man!
Dui furnè, “u Turinèis” e Pino Bariŝòn, jʼòvo

an cui tèmp el compit pitóst ampurtant ed smur-
tè la sgajùŝa e la butega ʻd la Ricabon-na lʼera
semper pein-na ʻd pulòster, ov e furmagette.
Suta ai porte u tniva banc “u Genuèis” con ole,
bitìr, pòsta e ris.

JʼAquèis ʻd anlùra però i pensòvo nènt ammà
a galipè per èmpe la beddra, ma je tnivo anche
a ese bèn vestì. A mudelè la stofa du negose
ed Verrini (adès Bogliolo) je pensòvo i bèn qua-
ter sartù ʻd la piòsa: Majèt Casì, Mariscot, Ma-
giàn e Galegio. Via libera dònca a vestimènta
per la prima cumeniòn e a cule da spuŝe, ma
anche a giòche e camiŝe “a la moda” per chic
bardót o per chic gadàn cui piaŝiva fè ʻn pó ʻl
galèt.

Ceŝa, el caliè, u chiŝiva, lʼambrucòva e lʼar-

sulòva scòrpe, socle e suclòn.
El vedréin-ne ed Ferrarese i mustròvo foto ed

famìje an poŝa per chic batèiŝim e cùbie ange-
sòje ant u ricord del matrimone.

Gemma Grua lʼera là con pignòte, piòt e bicer
e con el fió Flavio cʼu fòva u tulè.

Ma jʼero nènta tite roŝe e fiù perchè antra-
mènt u jʼera scupiò la uèra e i Sgajentò jʼòvo tur-
na an buca ʻna parola smentiòja: “la culumìa”.

El portafoi u surtiva pé poc da la galinèra e la
bursa ʻd la spèiŝa lʼà rivòva a ca semper pé le-
gera.

Ant lʼustarìa ed Mantèl us giugòva a còrte
sènsa cunsimè.

La gènt lʼandòva da Lino, el priché, pé tant
per ciaciarè che per fèse tajè i cavèi.

Lʼinica butega clʼòva aumentò u travòj lʼera el
Banc du Lot!

Romolo, u tabachéin, lʼòva bitò an pratica an-
che chil la parola culumìa e ut vendiva nènta la
sò se ʻt purtòve nènta la còrta!

JʼAquèis jʼamnìvo manc pé malòve e la stan-
tòva anfìna a tirè ʻnan la farmacia ed Della
Griŝa.

Nujòcer fanciutéin as cuntentòvo ed lapèse
el lòvre davante ai gelati ed Maria, la mòma ed
Gianni Levo, clʼòva ancaminò, da bon-na cu-
mercianta, ina specie ed “teleferica” per purtè
“a domicilio” la so mercansìa. I tancc seminari-
sti, chʼjʼero sura a la so butega, i fòvo calè dal
fnèstre i sold andrènta a di cavagnéin voi per ti-
rèje sé péin di so gelati. Minca tant as fermòvo
anche ad arŝiè in toc ed crucànt o chic nisuléin
da Vercelli, el papà ed Gusta, che suta la Tur ʻd
invèrn lʼòva ʻl rustìe e ʻd istò u tniva semper el
coco frèsk.

Lʼunica roba cʼla mancòva nènt lʼera lʼèua
cauda ʻd la Bujènt!

Acqui Terme. Lʼacquese di
adozione Marco Natta è già
noto alle cronache per aver
partecipato negli anni scorsi a
trasmissioni televisive (Ok il
prezzo è giusto, A tu per tu, Le
Iene, Striscia la Notizia) ed in
spot pubblicitari (Mondadori e
Panorama).

Nel 2005 Marco si è recato
a Roma per continuare il suo
percorso artistico, presentan-
do provini ed entrando nella
nota scuola Acting Training al
Teatro Blu di Beatrice Bracco;
nel 2007 è stato allievo allo
Stage cinematografico diretto
da Giulio Scarpati; un anno do-
po ha recitato come protagoni-
sta nel Corto “Il Matrimonio”
per la regia di G. Scarpati.

Nel 2008 viene scelto per
una parte dal regista america-
no nella Fiction Rome II Pro-
dotta HBO – BBC – RAI. (Rai-
Due). Il 16 marzo nel centro
storico di Genova sono iniziate
le riprese nel cortometraggio
nel quale Marco è co-protago-
nista “Tutti a cena appassiona-
tamente”. Regia Federica Pa-
ni, aiuto regia-operatore ripre-
se Alberto Minghella, sceneg-
giatura di Nicoletta Randazzo,
audio Alina Graziani, dir. foto-
grafia Valerio Gajno con la col-
laborazione della SDAC Scuo-
la dʼArte Cinematografica di
Genova. Prossimamente il
corto verrà proiettato e suc-
cessivamente candidato per i
vari Festival Nazionali.

Commenta Marco Natta:
«Un ringraziamento particola-
re alla città di Acqui Terme e al-
le persone che hanno creduto
in me; augurando ai giovani
che vogliono impegnarsi a di-
ventare attori con impegno
studio e sacrifici i risultati pri-
ma o poi si ottengono».

Attualmente Marco è candi-
dato ad altre lavorazioni… Ne
riparleremo presto.

Acqui Terme. Come capita
ogni anno, da qualche tempo
a questa parte, la primavera
porta nella nostra città gli ap-
profondimenti relativi alla lin-
gua piemontese.

Si tratta di vere e proprie le-
zioni (questʼanno saranno cin-
que gli appuntamenti), che si
svolgeranno presso la Scuola
Elementare “Giuseppe Sarac-
co” di via XX settembre.

Il tutto nellʼambito di un pro-
getto che coinvolge il Centro
studi piemontesi – Cä, la de
studi piemontèis, e la Regione
Piemonte, in coerenza con il
dettato normativo della Legge
Regionale del 7 aprile 2009, n.
11, concernente la Tutela, la
valorizzazione e la promozio-
ne del patrimonio linguistico.

Sotto lʼinsegna de “gli scrit-
tori, le opere, i luoghi, le paro-
le e lʼavvenire”, il corso, del tut-
to gratuito, sarà inaugurato da
Gianni Davico lunedì 12 aprile,
a cominciare dalle ore 17, con
un intervento che ha titolo Ël
piemontèis e ij cit. Dël përché
e dël përcome lese an pie-
montèis a nòste masnà.

Sempre in coerenza con un
approccio che va privilegiare
il tema dialetto/infanzia, la
settimana dopo, lunedì 19
aprile, sarà Angela Riccia a
soffermarsi su Conte, fila-
strocche, giocattoli, penitenze
e altro.

Non poteva mancare la “fi-
nestra aperta” sul repertorio
musicale, con un doppio ap-
profondimento: il 26 aprile di
canti, fogli di musica e brani
eseguiti “ad orecchio” parlerà
Vincenzo “Chaco” Marchelli,
mentre il suggello dellʼultimo
appuntamento, il 10 maggio,
vedrà protagonista Enzo Vac-
ca, interprete di una vera e
propria lezione/performance.
Che avrà titolo Dalla memoria
al concerto: nuova vita per la
musica tradizionale piemonte-
se?

Quanto alle voci locali, im-
maginiamo il grande richiamo
che susciterà Arturo Vercellino
il 3 maggio (penultimo dei cin-
que appuntamenti) che appro-
fondirà il tema delle Parole di
frontiera nella poesia di Cassi-
nelle.

Per iscriversi il modo più
semplice è quello di sottoscri-
vere il modulo in occasione

della prima lezione, il 9 aprile.
Se il coordinamento regio-

nale si deve ad Albina Malerba
(direttrice dei corsi) che si av-
vale dellʼaiuto di Davide Dami-
lano e Giulia Pennaroli, va det-
to che, in ambito locale, lʼorga-
nizzazione fa capo alla appas-
sionata dedizione della mae-
stra Maria Clara Goslino di Vi-
sone.

Ai partecipanti verrà rilascia-
to un attestato di frequenza va-
lido come credito formativo a
discrezione dei singoli Dirigen-
ti scolastici.
Dalle lezioni al concorso

Dialetto sempre protagoni-
sta: con le lezioni acquesi che
costituiscono una specie di
“terza via” rispetto al ricco car-
tellone in dialetto - che que-
stʼanno ha trovato a Bistagno,
ma soprattutto a Monastero
Bormida, due sedi accoglienti
e capaci di catalizzare lʼinte-
resse del grande pubblico - e
ai concorsi di poesia.

E allora ricordiamo, con le
iniziative del Circolo “Langa
Astigiana” di Cessole, e del
premio intitolato a Guido Cor-
naglia (su cui ci ripromettiamo
di tornare prossimamente), il
XXIII premio “Città di Acqui
Terme. Cavalieri di San Guido
dʼAquesana”, promosso dalla
omonima confraternita presie-
duta dal Gran Maestro dott. At-
tilio Giacobbe.

Il premio, nato da una felice
intuizione di Cino Chiodo, è ar-
ticolato in due sezione (tema
enogastronomico e libero), e
stabilisce quale termine di sca-
denza il giorno 20 agosto (en-
tro quella data i plichi con le
cinque copie dattiloscritte de-
vono giungere presso la se-
greteria del Concorso di poe-
sia dialettale, presso lʼAsses-
sorato alla Cultura del Munici-
pio acquese, in Piazza Levi 12,
15011 Acqui Terme).

In palio assegni di 300 euro
per i vincitori, il premio specia-
le “Mario Merlo”, medaglie
dʼoro e dʼargento, targhe e di-
plomi, e soprattutto – per i mi-
gliori interpreti della “lingua di
legno” – la possibilità di sco-
prire Acqui dʼautunno nella
giornata della premiazione, tra
visite ai monumenti, scorci
paesaggistici e buona tavola.

G.Sa

I ricordi di un vero sgaientò

Piazza della Bollente
non solo un monumento

Marco Natta
giovane
in carriera

Prima lezione il 12 aprile alla Saracco

Lingua piemontese
riecco il corso

La piazza Bollente negli anni quaranta.
(Foto archivio Tronville)
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Acqui Terme. Giovedì 18
marzo le classi 2ª A-B-C della
Scuola Primaria “G.Saracco”,
con la gentile collaborazione
del British Institutes di Acqui
Terme, hanno vissuto “ABritish
Day- Shakespeare goes to
school!”, cioè un viaggio nel
mondo di Shakespeare visto
con gli occhi dei bambini!

Lʼintera lezione durata quat-
tro ore è stata svolta e spiega-
ta esclusivamente in inglese
presso la Scuola Saracco.

I bambini si sono divertiti a ve-
dere diapositive in lingua 2 su
Shakespeare commentate in in-
glese dai docenti del British In-
stitutes. Con lʼaiuto di cartoni
animati hanno ascoltato e visto
la “favola” di “Romeo and Juliet”
con lʼausilio di un videoproiet-

tore e hanno interpretato in una
breve recita i personaggi di que-
sta storia.

I ragazzi si sono trasformati
poi in Shakespeare con tanto di
maschera e penna cinquecen-
tesca per scrivere e hanno fat-
to una lezione di educazione
artistica creando un piccolo ri-
cordo: hanno rappresentato il
Globe Theatre di Londra ripro-
ducendo il “loro” capolavoro
“Romeo and Juliet”. Infine i
bambini hanno cantato, ballato
e si sono scatenati sulle note
della famosa canzone “Hey Ro-
meo”. Lʼattività è stata seguita
con molto interesse e parteci-
pazione da parte di tutti: una si-
mile esperienza molto bella e
originale lascerà un ricordo uni-
co e indimenticabile!

Scrittura
creativa
al liceo classico

Acqui Terme. In un perio-
do in cui da più parti si par-
la di situazione di emergen-
za per la lingua italiana, con
un numero crescente di gio-
vani che non la sanno più
scrivere e talora hanno an-
che difficoltà a capire un te-
sto scritto, due studentesse
del Liceo Classico “G. Paro-
di” di Acqui Terme si sono
invece distinte in concorsi
letterari a livello nazionale.

Eugenia Robusti (classe I
B) si è classificata tra i vin-
citori del Premio Letterario
“Cʼera una svolta” promosso
dal Liceo “G. Bruno” di Al-
benga con la collaborazione
del Comune e il patrocinio
della provincia di Savona e
inserito dal Ministero del-
lʼIstruzione nel Piano Nazio-
nale delle Eccellenze.

Si tratta di una prova cultu-
rale di alto livello nella quale gli
studenti devono elaborare un
racconto in piena libertà, par-
tendo da un incipit suggerito
da uno scrittore di chiara fama:
per questa edizione, dalla
scrittrice Simonetta Agnello
Hornby.

Altrettanto significativo il
premio di scrittura creativa vin-
to da Mirella Levo (classe I A),
che ha avuto una positiva rica-
duta didattica sulla sua classe:
unʼintera giornata trascorsa
con due docenti della scuola di
scrittura Holden di Torino per
imparare i “trucchi del mestie-
re” e godere di racconti propri
e altrui in un clima di sponta-
neità e divertente creatività.

Acqui Terme. Venerdì 19
marzo si è concluso il ciclo di
lezioni teorico-pratiche sulla bi-
cicletta tenute in palestra e nel
cortile della scuola primaria “G.
Saracco” dal prof. Boris Bucci
con la collaborazione di Tino
Pesce. Lʼiniziativa rientra nel
Progetto Regionale plurienna-
le Ti Muovi? a.s. 2009 - 2010 a
cui hanno aderito le classi 3 - 4
- 5.

Il tema fondamentale del
progetto si impernia appunto
sullʼEducazione del Codice
della strada e sullʼuso della bi-

cicletta che rappresenta per i
ragazzi il primo mezzo di tra-
sporto a loro completa disposi-
zione per lʼesplorazione e la
conoscenza dellʼambiente che
li circonda.

Al prof. Bucci e al personale
del Pedale Acquese vanno i
ringraziamenti degli alunni e
degli insegnanti per aver con-
tribuito alla realizzazione di di-
vertenti attività che favorisco-
no le nozioni di base dellʼEdu-
cazione stradale e in particola-
re lʼuso consapevole e respon-
sabile della bicicletta.

Concluso il ciclo di lezioni

La mia bici
amica d’infanzia

Comune e scuole acquesi

Didattica ambientale al via i progetti
Acqui Terme. Martedì 16

marzo hanno preso il via i
progetti di didattica ambien-
tale che ogni anno lʼAsses-
sorato allʼAmbiente del Co-
mune di Acqui Terme propo-
ne alle scuole acquesi: le
proposte formative sono in
parte già state collaudate
con successo negli anni
scorsi, per il resto si tratta di
nuove attività che vanno a
completare il percorso di co-
noscenza e tutela del terri-
torio intrapreso da tempo.

I progetti presentati alle
scuole sono raggruppati in
aree tematiche, rispetto alle
risorse che si ripropongono
di valorizzare e salvaguar-
dare; tra i progetti riguardanti
lʼacqua, da ricordare le visi-
te guidate allʼimpianto di po-
tabilizzazione di Melazzo ed
il percorso sul termalismo,
che riscuotono sempre gran-
di adesioni; tra i progetti re-
lativi alla risorsa terra, oltre
al percorso sul Sentiero del-
le Ginestre, molte insegnan-
ti hanno richiesto questʼanno
di svolgere il “percorso Bo-
tanico”. La prima uscita ave-
va proprio come tema “Il Per-
corso Botanico e il birdgar-
den”. Gli alunni della Scuo-
la Primaria Saracco, con le
loro rispettive insegnanti, si
sono avvalsi della collabora-
zione del biologo Fulvio Rat-
to che li ha guidati nel par-
co del castello dei Paleologi
per far loro scoprire non so-
lo il giardino incantato delle

rose, delle ninfee, e delle
aromatiche, ma anche gli al-
beri e gli animali che lì vi-
vono, approfondendo la bo-
tanica sistematica, le tema-
tiche ecologiche e la storia
del parco. “Mi sembra giu-
sto - ci dichiara lʼassessore
allʼAmbiente Paolo Tabano -
continuare a sviluppare la
collaborazione tra scuola e
Comune per quanto riguarda
la sensibilizzazione degli stu-
denti alla conoscenza e tu-
tela delle risorse ambientali
per lo sviluppo sostenibile
del territorio”.

“Colgo lʼoccasione - conti-
nua Tabano - per ringrazia-
re lʼAMAG ed il suo presi-
dente, perché da anni mette

a disposizione non solo un
contributo finanziario, ma an-
che la professionalità e com-
petenza dei suoi tecnici che
assistono le scolaresche in
visita. Inoltre trovo doveroso
ringraziare anche il CAI di
Acqui per lʼassistenza e la
disponibilità dimostrate in oc-
casione delle escursioni sul
sentiero delle Ginestre”.

I progetti si propongono di
far conoscere la terra, lʼaria
e lʼacqua attraverso gli eco-
sistemi,la flora e la fauna lo-
cale, il sistema solare e le
stelle, lʼapprovvigionamento
idrico, lʼacqua calda e la sua
origine, e infine, per non di-
menticare, la storia dellʼAcna
e del fiume Bormida.

Giovedì 18 marzo alla Saracco

“A British day”
con Shakespeare

La RaGIONE
del DIALOGO
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Acqui Terme. La Scuola
Secondaria di primo grado
“G.Bella” sta partecipando ai
Giochi Sportivi Studenteschi
dellʼanno scolastico in corso
con squadre di studenti sele-
zionati per le varie specialità,
allʼinterno degli alunni dellʼisti-
tuto.

Il 25 febbraio la squadra ha
partecipato alla corsa campe-
stre provinciale che si è tenuta
ad Alessandria ottenendo otti-
mi risultati che le hanno con-
sentito di accedere alla gara
regionale: Federica Parodi e
Luca Turco primi classificati,
Alberto Chiodo terzo classifi-

cato; gli altri ragazzi parteci-
panti hanno comunque conse-
guito buoni piazzamenti.

Il 3 marzo la squadra si è re-
cata a Santhià per la gara re-
gionale e si è distinta classifi-
candosi tra le prime otto squa-
dre, su più di venti partecipan-
ti alla manifestazione.

Durante la primavera prose-
guiranno le attività sportive e le
manifestazioni organizzate
nellʼambito dei Giochi e coin-
volgeranno i ragazzi impe-
gnandoli in altre specialità
quali il badminton, il nuoto, la
pallavolo e il calcio. A tutti i par-
tecipanti “in bocca al lupo”!

Acqui Terme. Martedì
23 marzo si è svolto, alla
scuola materna Moiso, un
incontro con i genitori in
preparazione alla Pasqua
cristiana.

Argomento: «Come vi-
vere in famiglia la “lavan-
da dei piedi”», relatrice
suor Erica Giuliano (Figlia
di Maria Ausiliatrice) che
con semplicità e vivacità
ha arricchito i presenti con
consigli pratici ed utili.

I genitori sono stati en-
tusiasti per questo breve,
ma significativo momen-
to.

Acqui Terme. Sabato 27
marzo, in piazza Italia, si ripre-
senta il «22º Mercatino del
bambino», meglio definito
«Giocando si impara». La ma-
nifestazione è organizzata dal
«Gruppo giovani Madonna
Pellegrina». In caso di pioggia,
utile ricordarlo, lʼiniziativa sarà
effettuata sotto i portici di via
XX Settembre. Secondo il re-
golamento, la manifestazione
è riservata ai giovani, maschi
e femmine, delle scuole ele-
mentari e medie. Lo spazio di
ogni banchetto assegnato da-
gli organizzatori sarà non su-
periore ai tre metri e lʼesposi-
zione degli oggetti in vendita
dovrà essere effettuata su cas-

setta di legno tipo contenitore
di frutta e verdura che ogni
espositore deve procurarsi.
Lʼiscrizione è di 1 euro a bam-
bino, al mercatino si può par-
tecipare a livello singolo o più
persone. Sempre secondo le
disposizioni degli organizzato-
ri, si possono scambiare, ven-
dere e acquistare gli oggetti
esposti, da collezione e non,
inerenti allʼetà del partecipan-
te. I plateatici disponibili sono
un centinaio, ogni banchetto
avrà uno spazio delimitato da
uno a tre metri. Il ritrovo dei
partecipanti è previsto alle
14,30, lʼapertura delle contrat-
tazioni al pubblico sarà alle 15,
con chiusura alle 18..

Acqui Terme. Lunedì 15 marzo i bambini della sez. E “esplora-
tori” della scuola dellʼinfanzia di via A. Moro di Acqui Terme han-
no visitato la Biblioteca Civica di Acqui Terme. Il dott. Paolo Re-
petto ha accolto ed accompagnato i bambini ad esplorare il fan-
tastico mondo delle fiabe ed è riuscito ed affascinarli con il rac-
conto della “frittata gigante”. Le avventure continuano a scuola
con la lettura dei libri avuti in prestito. Dai piccoli e dalle inse-
gnanti: “Grazie Paolo! A presto!”.

Alla scuola media Bella

Giochi sportivi
studenteschi

Martedì 23 al Moiso

Incontro per prepararsi
alla Pasqua cristiana

Sabato 27 marzo

22º mercatino
del bambino

Scuola dell’infanzia Aldo Moro

Piccoli esploratori
in biblioteca

Acqui Terme. Prosegue
lʼattività al baby parking “Giro-
tondo” di Acqui Terme, questa
volta con un interessante mo-
mento informativo gratuito ri-
volto a tutti in genitori interes-
sati ad approfondire le proprie
conoscenze sullʼalimentazione
del bambino.

Lʼincontro ad affrontare lʼin-
teressante argomento sarà la
dott.ssa Elena Seksich, dieti-
sta che opera presso lʼASL.AL
- Ospedale di Acqui Terme ed
è molto conosciuta ed apprez-
zata in città per il suo impegno
in particolare nellʼambito della
ristorazione scolastica di cui
ha contribuito alla stesura a li-
vello regionale delle Linee Gui-
da.

Sarà soprattutto occasione
di affrontare la sana alimenta-

zione nel bambino, sia a livello
generale che affrontando le
specifiche situazioni.

Lʼincontro rientra in un ciclo
iniziato nelle scorse settimane
con gli incontri presso il Nido di
Bistagno e Rivalta Bormida
che hanno riscosso grande in-
teresse da parte dei genitori.

Lʼappuntamento è pertanto
dalle ore 17 alle 19 di venerdì
2 aprile, presso il baby parking
Girotondo di piazza don Doler-
mo (piazza ex Caserma Batti-
sti), dove sarà possibile porta-
re i propri figli che saranno in-
trattenuti dagli animatori.

Per informazione Cooperati-
va Sociale CrescereInsieme
Baby Parking Girotondo
tel.0144.56.188 dal lunedì al
sabato durante lʼorario di aper-
tura 8 - 13 e 15.30 - 19.30.

Al Girotondo venerdì 2 aprile

La giusta alimentazione
per i nostri figli
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Acqui Terme. “…Il Kilimangiaro è un monte
coperto di neve alto 5895 metri, e si dice che
sia la più alta montagna africana. La sua vet-
ta occidentale è chiamata, dai Masai, Ngàje
Ngài, la Casa di Dio”. Così scrive Hemingway
allʼinizio di Le nevi del Kilimangiaro, una delle
sue opere più famose, da cui è stato tratto un
film molto popolare. Si dice anche che tra i Ma-
sai questa montagna sia conosciuta con il nome
Oldoinyo Oibor, cioè Montagna bianca, poiché
cʼè stato un tempo in cui la sua sommità era pe-
rennemente coperta di neve. Ormai lʼinnalza-
mento globale della temperatura ha fatto di-
menticare questa immagine: tuttavia, per gli al-
pinisti della sezione “Nanni Zunino” del CAI di
Acqui, le nevi del Kilimangiaro non sono una
leggenda!

Giunti infatti in vetta alla montagna con un
tempo proibitivo, si sono trovati in mezzo alla
neve abbondantemente caduta durante la not-
te. Comunque felici e soddisfatti di aver portato
a termine la loro scalata, per nulla facile e scon-
tata.

Ma il loro entusiasmo, la loro preparazione ed
il desiderio di contribuire con la loro spedizione
allʼimportante opera che World Friends ed il dot-
tor Morino stanno compiendo in Kenya hanno
consentito di superare tutti i problemi, di affron-
tare serenamente tutte le difficoltà.

Partiti per lʼascensione il 14 febbraio, i 19 al-
pinisti del gruppo, formato anche da elementi
delle sezioni di Asti, Cuneo, Ovada e Novi Li-
gure, hanno affrontato sei giorni di impegnativo
cammino per raggiungere la vetta attraverso la
via Marangu Route.

In queste giornate hanno scoperto il meravi-
glioso ambiente africano, passando dalla fore-
sta pluviale ad una vegetazione sempre più ra-
da, finché sono apparse le vette del Mawenzi e
del Kibo; è quindi avvenuta la necessaria accli-
matazione, nonostante la quale si è verificato il
17 febbraio un preoccupante caso di mal di
montagna, subito affrontato dal dottor Morino e
da Valentino Subrero, che hanno rinunciato a
raggiungere la vetta per trarre in salvo lo sfor-
tunato alpinista e riaccompagnarlo ad una quo-
ta di sicurezza.

Dopo le nevi del Kilimangiaro il ritorno a Nai-
robi, dove lʼintera spedizione ha voluto far visi-
ta al Neema Hospital, suggellando la conclu-
sione della spedizione con una bella fotografia
di gruppo davanti allʼingresso dellʼospedale rea-
lizzato anche con lʼimpegno di World Friends.

Nel 2007, quando in occasione della spedi-

zione al monte Kenya avevano visitato il sito in
cui doveva sorgere il Neema, gli alpinisti ac-
quesi si erano trovati di fronte ad un cantiere ap-
pena inaugurato; dopo due anni il Neema è una
realtà straordinaria per Nairobi: quando i mem-
bri della spedizione guidata dal veterano Aure-
lio Repetto sono giunti al Neema, oltre 7.000
pazienti erano stati visitati nei 3 mesi prece-
denti!!

Ed i progressi continuano: di mese in mese il
Neema Hospital riesce ad assistere e curare
gratuitamente sempre più pazienti provenienti
dalle baraccopoli di Nairobi, raggiungendo già
nei mesi da ottobre a dicembre del 2009 una
media di circa 100 interventi al giorno!

Tra le tante persone che negli ultimi mesi del-
lo scorso anno si sono rivolte al centro, 44 adul-
ti hanno effettuato il test per lʼhiv, mentre 225
bambini sotto i 5 anni hanno ricevuto il ciclo vac-
cinale.

Altri 131 bambini sono sotto costante con-
trollo presso il reparto per la salute materno-in-
fantile del Neema: periodicamente le mamme
portano i bambini per le verifiche della crescita
(peso, statura, eventuali malattie…) ricevendo
diagnosi, cure e assistenza medica in caso di
bisogno.

Unʼattività che si potrà ulteriormente svilup-
pare con la costruzione del Reparto Maternità,
ormai già a buon punto, che sarà terminata nel
prossimo aprile.

Questi risultati hanno premiato gli sforzi del
CAI di Acqui per portare felicemente a termine
la spedizione e per raccogliere una notevole
somma, più di 10.000 euro, da destinare al
completamento di questo fondamentale reparto
del Neema.

Ma lo sforzo del CAI e di World Friends con-
tinua e sabato 27 marzo, alle ore 21, presso il
salone dellʼHotel Nuove Terme i componenti
della spedizione presenteranno la loro avven-
tura, commentando le numerose e suggestive
immagini fotografiche che testimoniano i vari
momenti del trekking e dellʼascensione.

Sarà anche presente Walter, lʼalpinista colpi-
to da un acuto attacco di mal di montagna, che
si è ripreso completamente e vuole assicurarci
che anche la sua sofferenza è stata resa sop-
portabile dal pensiero che si stava svolgendo
qualcosa di veramente importante.

Tutti potranno contribuire alla realizzazione
dellʼobiettivo del CAI partecipando alla serata e
sostenendo lo sforzo del dottor Gianfranco Mo-
rino e di World Friends.

Acqui Terme. Si articolerà
in tre sezioni il corso AVULSS
di 40 ore, in parte già presen-
tato nel passato numero del
nostro giornale, e finalizzato
alla formazione di volontari
che sappiano operare con
competenza tecnica e “umani-
tà” nel campo socio sanitario.

Quattro saranno le lezione
(si comincia la sera di venerdì
9 aprile, due ore a cominciare
dalle 20.45; si prosegue il 13 e
il 16, per giungere alla prima
giornata residenziale di saba-
to 17 aprile, con inizio lavori al-
le ore 15) dedicate alla com-
prensione dei fondamenti delle
attività.

Quindi seguiranno altre cin-
que lezioni che prenderanno in
esame temi specifici quali
lʼeducazione sanitaria, il primo
soccorso, il disagio psichico, la
disabilità, lʼapproccio con lʼan-
ziano (dal 20 aprile al 4 mag-
gio).

Infine, da venerdì 7 maggio
a sabato 29 (che è data del se-
condo sabato residenziale)
nella terza parte del ciclo for-
mativo interventi concernenti
la conoscenza di sé, la comu-
nicazione, la relazione dʼascol-
to e dʼaiuto, la psicologia della
persona malata e i modi dʼap-
proccio alla stessa, lʼavvicina-
mento al momento della mor-
te.

Le lezioni saranno tenute da
medici specialisti, assistenti
sociali, psicologi, operatori so-
cio sanitari; due incontri saran-
no affidati a Don Franco.

***
Le condizioni per veder rila-

sciati gli attestati finali preve-
dono la presenza a tre quarti
delle lezioni e la partecipazio-
ne alle due giornate residen-
ziali (ciò dà diritto allʼ attestato
di frequenza).

Chi deciderà, al termine del
corso, di sostenere un collo-
quio psico attitudinale, dimo-
strando sufficienti capacità e
propensioni, potrà ottenere un

attestato di frequenza ed ido-
neità a svolgere un servizio vo-
lontario organizzato sul cam-
po. Da rilevare che lʼAVULSS,
per coloro che entreranno a far
parte a pieno titolo della asso-
ciazione, si impegna a predi-
sporre - a seconda del settore
in cui esplicheranno il loro ope-
rato: ospedale, tra gli anziani,
tra i disabili…) ulteriori incontri
di approfondimento tecnico
pratico.

Il corso si terrà presso la se-
de della Croce Bianca di Via
Nizza (ingresso ex caserma
Battisti). Per iscriversi (10 eu-
ro quale contributo per mate-
riale didattico) o per ricevere
ulteriori informazioni opportu-
no contattare Laura Parodi
(338.5050196), Laura Fant
(0144.324997), Antonietta Ba-
risone (338.8365779), Don
Franco Cresto (339.7809325).

G.Sa

Sabato 27 marzo alle Nuove Terme

Kilimangiaro, Cai acquese
spedizione per World Friends

Venerdì 9 aprile il primo incontro

Avulss: 40 ore di volontariato

Acqui Terme. La Cooperativa Sociale Crescereinsieme On-
lus, in collaborazione con Baby Parking Girotondo, da anni inte-
ressata in attività di animazione sul territorio Acquese, organiz-
za nei prossimi mesi un corso di animazione, in particolare il cor-
so vuole dare agli allievi alcune indicazioni per affrontare un cen-
tro estivo, attività di animazione e affrontare lʼorganizzazione di
attività strutturate da proporre ai bambini.

Coloro che parteciperanno al corso potranno in prima perso-
na adoperarsi nel costruire, dipingere, suonare, recitare affinché
diventino a loro volta protagonisti e portatori di novità nelle di-
verse lezioni. Tra le “materie” saranno presenti il laboratorio ma-
nuale, laboratorio musicale (dal dialogo sonoro alla costruzioni di
strumenti musicali), i bans (canzoni, filastrocche, danze), orga-
nizzazione e gestione dei gruppi, cenni di primo soccorso, teatro
(dallʼimprovvisazione alla gestione dei bambini per una recita)
ecc.

Gli organizzatori ritengono che questa iniziativa possa essere
utile sia a principianti che veterani, insegnanti e operatori socia-
li, animatori parrocchiali e di Centri Estivi. Lʼintenzione è anche
quella di promuovere sul territorio, per i giovani e i meno giova-
ni, unʼoccasione di incontro e formazione, per conoscere perso-
ne nuove e interessate allʼanimazione, credendo nella necessi-
tà di una formazione anche in ambito di intrattenimento e gioco;
inoltre crediamo nella necessità di un continuo rinnovarsi e dia-
logare per costruire occasioni che oltre ad intrattenere possano
essere incontro autentico ed educativo per i bambini e per gli
adulti mettendo al centro la persona.

Il corso sarà di 8 lezioni settimanali a partire dal 20 aprile a
giugno e si terrà in orario preserale (allʼincirca dalle 19 alle 21.30)
presso il Baby Parking Girotondo di Acqui Terme. Per informa-
zioni chiamare dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19 al numero 0144.56.188, o al numero 335.77.30689.
Il corso verrà tenuto anche a Canelli, presso il centro S.Paolo,
viale Italia, 15 a partire dal 27 aprile sempre con cadenza setti-
manale. Per la sede di Canelli contattare il numero 327/0808804.

Inizierà il 20 aprile

Corso per animatori

Pubblicità elettorale - Comm. Resp. Francesca Oddone

• Nuovi investimenti per far ripartire l'economia.
Nuovi posti di lavoro stabili e sicuri.

• Più asili nido, più assistenza agli anziani
e alle persone disabili. Più garanzie e aiuto
per le donne che lavorano.

• Una sanità più vicina ai territori e più rapida.
Cure gratuite per tutti, ospedali nuovi
e sempre più specializzati.

• Un territorio più sicuro, più accogliente,
più collegato e accessibile.

• Nuove scuole e nuovo sistema formativo
per garantire un futuro ai nostri giovani.
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Domenica 21 marzo si è
svolta lʼannuale assemblea se-
zionale. Argomento importante
allʼordine del giorno è stata
lʼelezione del nuovo presiden-
te ed il rinnovo del Consiglio
Sezionale. Unʼassemblea gra-
tificante, il salone del gruppo di
Acqui Terme era gremito di al-
pini. Presente tutto il Consiglio
uscente al gran completo. Pre-
senti tutti i capigruppo, eccetto
un paio di assenze ormai en-
demiche, un chiaro segno che
le cose in Sezione iniziano a
funzionare… a Bergamo ci sa-
rà una prima verifica.

È stato rieletto a furor di po-
polo presidente sezionale
Giancarlo Bosetti.

Il nuovo Consiglio sezionale
risulta così composto:

Ettore Persoglio vice presi-
dente vicario; Raffaele Traver-
sa vice presidente; Virginio Pe-
nengo segretario; Bruno Chio-
do tesoriere; Cipriano Baratta
delegato Zona A; Mario Benzi

delegato Zona B; Giovanni
Giordano delegato Protezione
Civile; Giuseppe Leoncino re-
sponsabile sala radio; avv. Ma-
rino Macola responsabile lega-
le; Giancarlo Pizzorni coordi-

natore manifestazioni; Attilio
Pesce commissione tecnica e
sportiva; Danilo Pronzato com-
missione giovani; Mario Tor-
rielli responsabile trasferte e
fanfara; Roberto Vela referen-

te centro studi, cerimoniale e
addetto stampa.

Revisori dei conti sono stati
eletti Giuseppe Baldizzone,
Remigio Bogliolo e Fabrizio
Foglino.

Acqui Terme. Mercoledì 17
marzo alle ore 21 si è tenuto a
Palazzo Robellini il primo dei
convegni programmati dalla
Consulta per le Pari Opportu-
nità del Comune di Acqui Ter-
me per lʼanno 2010.

Dopo lʼintroduzione del pre-
sidente Patrizia Cazzulini, i re-
latori avv. Maria Vittoria Buffa
e notaio Luca Lamanna hanno
trattato il “Regime Patrimonia-
le del Matrimonio”. Lʼavvocato
Buffa ha illustrato il regime le-
gale della comunione dei beni,
introdotto con la legge, 19
maggio 1975 n 151 (riforma
del diritto di famiglia) soffer-
mandosi sui beni oggetto della
comunione, oltre che sui beni
personali di ciascun coniuge,
sullʼamministrazione del patri-
monio comune da parte dei
coniugi e sui casi dello sciogli-
mento della comunione e quin-
di sulla divisione. Ha comuni-
cato inoltre i dati Istat relativi
ai coniugi che scelgono regime
di separazione dei beni, se-

condo le varie regioni italiane.
Il notaio Lamanna ha poi

esposto in modo dettagliato le
convenzioni matrimoniali e la
costituzione del fondo patrimo-
niale, soffermandosi sugli
aspetti peculiari di ciascun isti-
tuto.

Il prossimo appuntamento
sarà il 16 aprile alle 17, sem-
pre a palazzo Robellini, con la
dottoressa Luciana Trova
che tratterà il tema: “Vanità al
femminile: medicina estetica”.

Si è tenuta domenica 21 marzo

All’assemblea sezionale degli alpini
Bosetti è stato riconfermato presidente

Incontro a palazzo Robellini

Il regime patrimoniale
del matrimonio

Via Crucis
“moderna”
alla Pellegrina

Acqui Terme. Sabato 27
marzo alle ore 18 nel santua-
rio della Pellegrina, prima del-
la santa messa, si terrà una
“moderna” Via Crucis organiz-
zata dal Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Gruppo Tematico Autismo
Onlus è un gruppo di genitori
di bambini tra i 4 e i 16 anni, af-
fetti da disturbo dello spettro
autistico. Lʼassociazione no-
profit è nata nel 2005 con lʼin-
tento di cercare risposte più
funzionali per i propri figli, or-
ganizzare una rete di servizi
molto ampia, che coinvolga
tutte le risorse territoriali, al fi-
ne di aiutare ogni bambino in
una crescita più armoniosa ed
omogenea per il raggiungi-
mento di gradi di autonomia
accettabili per la vita adulta fu-
tura. Lʼautismo è caratterizzato
da difficoltà di vario grado sia
nella comunicazione, sia nella
interazione sociale, sia a livel-
lo comportamentale.

I soggetti affetti sono “chiusi
nel loro mondo” tutto particola-
re, frammentati a livello psico-
logico, ipersensibili agli stimoli
esterni, spesso aggressivi e/o
autolesionisti, sia per paura,
sia per meccanismi di difesa. A
carattere generale, essi pre-
sentano: 1. Assenza o riduzio-
ne del gioco immaginativo e
sociale

2. Ridotta capacità nel fare
amicizia con i coetanei

3. Ridotta capacità di inizia-
re o sostenere una conversa-
zione con gli altri

4. Linguaggio stereotipato,
ripetitivo o inconsueto

5. Ambito di interessi ristret-
to e anomalo per intensità o
concentrazion6. Adesione ap-
parentemente irremovibile a
specifiche routines o rituali

7. Eccessiva attenzione per
dettagli di oggetti, frasi, rap-
presentazioni.

Oggi è ben noto che lʼauti-
smo è un disordine dello svi-
luppo del sistema nervoso,
che si stabilisce precocemen-
te e non fornisce allʼindividuo
gli strumenti di percezione, in-
terpretazione ed interazione
con la realtà, a causa di scom-
pensazioni e/o migrazioni di
gruppi cellulari a carico del
SNC (sistema nervoso centra-
le).

È possibile, con approccio
adeguato, migliorare il quadro
clinico.

I miglioramenti sono eviden-

ti nei casi in cui il livello cogni-
tivo è alto (intelligenza nella
norma), con possibilità di buon
inserimento nella vita sociale,
mentre sono più difficili in pre-
senza di ritardo mentale.
Nei casi di lieve entità, è pos-

sibile il raggiungimento di una
qualità di vita parzialmente o
sufficientemente autonoma,
nei casi più gravi i risultati con-
sentono una sopravvivenza
più adeguata, con maggiore
adattamento alle situazioni e
migliore accettazione degli al-
tri, con diminuzione delle com-
ponenti aggressive ed autole-
sionistiche.

Attualmente, non esiste una
cura specifica per lʼautismo.
Gli interventi vengono scelti e

studiati in base ai sintomi spe-
cifici di ogni individuo. Tali in-
terventi spesso portano ad un
miglioramento sostanziale del
comportamento. La patologia
autistica è in forte aumento in
tutto il mondo.

LʼAssociazione Gruppo Te-
matico Autismo Onlus di Acqui
Terme è nata per le necessità
particolari, che comporta la pa-
tologia dellʼautismo e per le
esigenze delle famiglie, le qua-
li si trovano ad affrontare una
realtà difficile e scarsamente
compatibile con la vita sociale
o con le altre disabilità, e dopo
anni di insoddisfacenti risultati
a causa di una scarsa sensibi-
lizzazione a livello locale.

La sensibilizzazione alle
problematiche del “diverso”
deve partire già dal periodo
della scuola dellʼobbligo (ele-
mentare e media), nonché dal-
la materna, in quanto ormai è
possibile che in ogni gruppo
classe sia inserito un bambino
con difficoltà di apprendimento
o di comportamento, disabile,
extracomunitario…

Ed è, a partire fin dalla tene-
ra età, utile diffondere la cultu-

ra dellʼeguaglianza anche nei
confronti di chi invece è diver-
so, per le motivazioni sopra
esposte.

È il primo approccio al mon-
do della solidarietà e del vo-
lontariato, ove vengono “butta-
te” le basi del senso di appar-
tenenza, ad un mondo molto
vasto e molto diverso, ove la
diversità non è così lontana
come per esempio nel Sud del
Mondo, ma è semplicemente
accanto ad ognuno di noi, nel-
la quotidianità di tutti i giorni.

Il senso del volontariato, che
si vuole andare a sviluppare
nei giovanissimi, sta proprio
nella semplicità di ogni giorno,
allʼinterno della vita che si svol-
ge allʼinterno della nostra quo-
tidianità. E per i bambini è pro-
prio nel mondo della scuola
che questa si svolge, è proprio
lì che si verificano le prime
esperienze più significative. Ed
è proprio lì che è nostro com-
pito far nascere il senso del-
lʼamore, lʼamore globale, che
apre le porte alla vita solidale,
ove giustizia è condividere il
nostro tempo con chi è meno
fortunato. Pochi minuti al gior-
no, possono equivalere ad un
tempo lungo e importante per
chi riceve attenzione.

Lʼidea del progetto “Parole
dʼAmore”, destinato a tutte le
scuole del territorio provincia-
le, nasce con lʼintento di favo-
rire unʼiniziativa per promuove-
re già nei giovanissimi il senso
della solidarietà e del volonta-
riato, tramite una serie di sti-
moli, riflessioni, proposte sui
temi del diritto alla vita nelle
sue motivazioni più profonde,
dellʼamore globale, con lo sco-
po di favorire la sensibilizza-
zione alla attività di volontaria-
to e del “diverso”.

Il carattere innovativo della
proposta consta nel favorire lo
sviluppo di un ampio repertorio
letterario, artisticamente vali-
do, i cui testi siano ispirati ad
ideali civili e sociali e realizza-
ti attraverso un linguaggio fan-
tastico ed espressivo, animato
da invenzioni nuove e creative.

Attraverso lʼiniziativa della
manifestazione, i ragazzi inte-
ressati dovranno essere coin-
volti in significative esperienze
formative, creative ed espres-
sive.

Le Scuole interessate, dopo
aver aderito alla promozione,
provvederanno a realizzare le
opere e ad inviare entro i ter-
mini stabiliti il materiale costi-
tuito.

Ogni classe partecipante
potrà rappresentare il proprio
elaborato artistico davanti ad
unʼampia platea.

La commissione nominata
esaminerà i testi ricevuti e se-
lezionerà le opere che saran-
no presentate durante la mani-
festazione.

Tale esperienza può libera-
mente essere integrata nel-
lʼambito della programmazione
didattica, allʼinterno dei P.O.F.
(Progettazione dellʼOfferta For-
mativa), o in ambito di alcune
discipline ( educazione musi-
cale – educazione artistica…).
Del Progetto “Parole dʼAmore”
è prevista la distribuzione
presso le Scuole dellʼobbligo e
gli Istituti di Scuola Superiore
distribuiti sul territorio provin-
ciale, sia tramite posta elettro-
nica, presso gli U.P.S. (ex
Provveditorati agli Studi) di
competenza e/o direttamente
presso le Scuole interessate.

I proventi delle vendite del
CD “Parole dʼAmore” andran-
no a favore dellʼAssociazione
Gruppo Tematico Autismo on-
lus di Acqui Terme, che opera
sul proprio territorio con attività
psicoeducative e ri-abilitative
mirate rivolte ai bambini affetti
da disturbo della patologia au-
tistica (sito internet www.gtau-
tismo.it).

La vendita dei CD verrà ef-
fettuata durante il concerto,
che il Maestro Alessandro Bel-
lati, terrà dopo le esibizioni de-
gli alunni delle scuole parteci-
panti al progetto.

Ci si avvale della collabora-
zione del Maestro Alessandro
Bellati, maestro di sostegno e
volontario dellʼAssociazione e
noto cantautore acquese, che
vanta collaborazioni musicali
in ambito nazionale con Gino
Paoli nel Tributo a Luigi Tenco
– Isola in collina 2001; dal
1999 autore di composizioni in

Rai; dal 2006 collabora come
autore con Tullio De Piscopo;
ultimamente come volontario
compositore delle musiche per
ragazzi del musical “La Mum-
mia Stanca” presentata per
Gruppo Tematico Autismo al
Teatro Ariston di Acqui Terme il
29 maggio 2008. Meglio si può
comprendere lʼattività artistica
di Alessandro Bellati visionan-
do il suo sito internet
www.alessandrobellati.it.

Martedì 1 giugno 2010 alle
ore 21, presso il Teatro Comu-
nale di Alessandria dopo la
presentazione delle opere dei
ragazzi selezionati per lʼeven-
to, si terrà il concerto ”Parole
dʼamore” di Alessandro Bellati
con tutta la sua Band di affer-
mati musicisti.

Aspettiamo le adesioni delle
scuole della Provincia di Ales-
sandria. Il progetto e l adesio-
ne si può fare anche tramite il
sito internet dellʼassociazione:
www.gtautismo.it Per la realiz-
zazione del Progetto si ringra-
zia il C.S.V.A. di Alessandria e
la Fondazione Ca.Ri.Al. di
Alessandria, inoltre ringrazia-
mo la gentile collaborazione la
dott.ssa Paola dʼAlessandro
del USP di Alessandria.

Per il Gruppo
Tematico Autismo,

Nevenka Bartulic

Per tutte le scuole della provincia di Alessandria

Dal Gruppo Tematico Autismo
il progetto “Parole d’amore”

il mio
voto
libero

ELEZIONI REGIONALI DEL PIEMONTE 
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Asilo nido
comunale
di S.Defendente

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha annuncia-
to che sono aperte le iscrizioni
allʼAsilo nido comunale di
S.Defendente per lʼanno sco-
lastico 2010-2011. Le iscrizioni
sono vincolate al numero di
educatrici attualmente in servi-
zio presso il Nido e si ricevono
dal 7 al 30 aprile presso lʼAsilo
nido comunale di S.Defenden-
te dalle 8,45 alle 12,30 dal lu-
nedì al venerdì. Allʼatto del-
lʼiscrizione occorre presentare
ricevuta di versamento cauzio-
nario di 77 euro da effettuare
presso la Tesoreria comunale
Banca Carige di via Mazzini.
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Acqui Terme. Nel giovedì
ipertrofico, strapieno di appun-
tamenti, stiamo parlando di
giovedì 18 marzo, il pubblico
ha finito per premiare lʼincon-
tro della Biblioteca Civica, in
cui alcuni lettori filodrammatici
- coordinati da Enzo Roffredo
e Paolo Repetto - proponeva-
no le liriche di Guido Gozzano,
presentate da Cecilia Ghelli.

Ottanta persone ottanta, in
continuità con le serate dante-
sche, e con quelle per i Pro-
messi Sposi.

Una cinquantina circa, ci
hanno riferito, le presenze per
lʼincontro dedicato al libro foto-
grafico, edito dalla Casa editri-
ce acquese Impressioni Grafi-
che, nato per World Friend e
per il progetto Neema (con gli
scatti di Enrico Minasso) nel
salone San Guido.

Meno bene è andata per
palazzo Robellini (pubblico
di una ventina di unità per
Erik Negro, nel terzo appun-
tamento del ciclo dedicato a
Federico Fellini) e per il Mo-
vicentro, che solo nella se-
conda parte della serata ha
visto i numeri rimpolparsi
(raccogliendo chi aveva as-
sistito ai precedenti eventi).

Una quindicina le persone
ad inizio serata, nonostante
la presenza di Giorgio Con-
te. Un poco meglio verso la
fine, con un raddoppio del
pubblico, che non può - è
inevitabile - non indurre a
giudicare lʼevento come un
vero insuccesso.

Anche perché la manife-
stazione - questʼultima - che
ha sostenuto i costi maggio-
ri (è un dato oggettivo), ha fi-
nito per raccogliere il più
basso numero di fruitori.
Sconfessando anche lʼotti-
mistica visione dellʼAssesso-
re Sburlati, che proprio in Bi-
blioteca aveva sostanzial-
mente minimizzato, parlando
della sovrapposizione di tan-
ti appuntamenti.

La verità è che quattro
eventi (ma forse neppure
due), in contemporanea, la
città fa fatica a “reggerli”. E
mai come oggi, in tempi di
crisi, sembra opportuno fare
in modo che ogni investi-
mento (tanto per il volonta-
riato, quanto per gli spetta-
coli che richiedono migliaia di
euro di spesa, soldi del Mu-
nicipio e anche dei cittadini)
risulti programmato con cura.
Nellʼinteresse di chi si esibi-
sce, e del pubblico. E anche
degli amministratori, che po-
trebbero essere accusati di
approssimazione o sventa-
tezza. O di sprecare le pub-
bliche risorse.

G.Sa

Acqui Terme. Mail Art in
piazza della Bollente. Presso
la libreria Cibrario, in occasio-
ne della inaugurazione, ad
aprile dei nuovi locali, con cui
raddoppieranno gli spazi per
volumi e stampe.

Motivo conduttore? Il bosco.
Anzi no: il Cʼera una volta il bo-
sco.

Vero che mancano un paio
di settimane, giorno più giorno
meno, alla data fatidica, ma
come Dante ben sa, entrare
nella selva non è robina da po-
co. Ecco, allora, alcune righe
dʼapproccio per le quali siamo
debitori alla penna di France-
sca Lagomarsini.
Passeggiando
tra gli alberi…

Il progetto si ispira al mondo
dei racconti per lʼinfanzia, in
particolare alle suggestioni che
spesso il bosco ha evocato e
che hanno ispirato fiabe come
Hansel e Gretel, Cappuccetto
rosso, La bella addormentata.

Il bosco è sempre stato sce-
nario prediletto e, analizzando
lʼuso che di esso in passato si
faceva, possiamo dire che fos-
se luogo frequentato e assai
curato dagli uomini: lʼutilizzo
del bosco da parte dei conta-
dini è un fatto ancora oggi rin-
tracciabile nel dialetto, nei no-
mi dei posti e nei ricordi di pra-
tiche ormai cadute in disuso,
ma che per lungo tempo han-
no caratterizzato il sapere po-
polare.

A livello di immaginario, pe-
rò, il bosco è anche terreno di
forti significati simbolici. Eʼ il
luogo della paura, degli incon-
tri potenzialmente “spiacevoli”
perché è nel bosco che chi
scappa trova rifugio. Ecco pre-
doni, furfanti, briganti, vaga-
bondi.

Nel bosco essi si nascondo-
no e sopravvivono. Il bosco
rappresenta inoltre un “luogo
altro”, legato ai riti di passag-
gio, studiati da etnologi e an-
tropologi, che si compiono tra-
dizionalmente con lʼallontana-
mento del giovane dal villaggio
verso la selva, verso lʼignoto,
con il superamento di prove di
coraggio espletate nella più
completa solitudine.

Questa dimensione miste-
riosa connota fortemente il bo-
sco, che rappresenta il sottrar-
si dalla protezione domestica

del “focolare” per avventurarsi
verso il selvaggio, categoria
del pensiero avente a che fare
con tutto ciò che giunge come
proibito ed inaccessibile. Eʼ
lʼemblema di forze non razio-
nali, il luogo deputato alla ma-
gia, dove crescono strane er-
be, funghi pericolosi, in cui vi-
vono creature inaccessibili, mi-
tologiche.

Lʼaddentrarsi nelle profondi-
tà della selva è anche metafo-
ra del viaggio verso le profon-
dità della coscienza, luogo al-
trettanto oscuro e misterioso
che le fiabe hanno rappresen-
tato anche tramite personaggi
che incarnano le paure, le an-
gosce della crescita, come il
lupo cattivo di Cappuccetto
rosso, ad esempio.
Mailwood

Eʼ questo luogo immaginario
ad aver ispirato il progetto Mail
Art; che vuole raccogliere i di-
versi sguardi che scaturiscono
dal ricordo delle fiabe dʼinfan-
zia e dalle suggestioni che il
bosco sempre provoca.

Dopo la divulgazione del
progetto - anche via Internet (e
posta elettronica) - sono giun-
te una sessantina di adesioni
da tutta Europa e da tutto il
mondo; quanto è stato ricevu-
to dà modo di verificare e ap-
prezzare differenze non solo
stilistiche, ma anche di conte-
nuto e di sensibilità.

Il coinvolgimento, poi, delle
scuole del territorio (in partico-
lare della Scuola Elementare
“Saracco”) e degli insegnanti,
ha fornito - rivela Francesca
Lagomarsini - uno sguardo ul-
teriore, di una ricchezza parti-
colare.

Verificando la portata quali-
tativa dei lavori ricevuti le pro-
motrici dellʼiniziativa hanno
pensato allʼallestimento di una
mostra da realizzare presso la
Libreria di piazza della Bollen-
te e alla pubblicazione di un
catalogo che riassumerà la
storia del progetto, riunirà i no-
minativi degli artisti parteci-
panti e offrirà una selezione
delle opere ricevute.

Attesi ad Acqui anche alcuni
artisti, che forniranno testimo-
nianza del proprio lavoro, dei
progetti di mail art in cui sono
coinvolti, del rapporto che li le-
ga a questa singolare ed origi-
nale forma artistica. G.Sa

Acqui Terme. Venerdì 19
marzo, Mauro Scanavino, Pre-
sidente dellʼANCAI (Associa-
zione Nazionale Corridori Au-
tomobilisti Italiani), ha preso par-
te alla tavola rotonda organiz-
zata in una sala del Grand Ho-
tel di Acqui Terme sul tema “Au-
tomobilismo, Sicurezza, Turi-
smo: unʼoccasione per il Pie-
monte”. Nella chiacchierata è
emersa la volontà di vedere
lʼautomobilismo sportivo, decli-
nato in tutte le sue forme (gare
di velocità, kart, rally, raduni di
auto storiche…) come volano
di impresa, capace di coagula-
re attorno a sé una filiera di ope-
ratori economici che, nei loro
settori di competenza (carroz-
zieri, preparatori, ristoratori ed
albergatori) ed in virtù delle lo-
ro competenze, possano con-
tribuire a sostenere ed alimen-
tare unʼofferta turistica di quali-
tà, in particolare in zone a forte
vocazione quali le località del si-
stema termale. Esempio re-
centissimo - proprio ad Acqui -
sono i 150 equipaggi della Cop-
pa Milano-Sanremo, prestigiosa
gara di regolarità per auto sto-
riche, accolti dalla Presidente
Pistone, con entusiasmo e lun-
gimiranza imprenditoriale, al
Grand Hotel Nuove Terme per
la sosta del pranzo dopo la
“passerella” in città a bordo di
vetture dal fascino senza tem-
po. Parallelamente allʼaspetto
turistico, il convegno ha preso in
considerazione il tema della si-
curezza stradale e come questo
debba e possa essere affronta-
to, soprattutto con i giovani, non
solo con i normali - e giusti - in-
terventi di controllo e repres-
sione di comportamenti alla gui-
da criminali ma da un punto di

vista culturale, potenziando
unʼofferta qualificata di corsi di
guida, sicura e sportiva. “Oc-
corre insegnare a chi si mette al
volante a pensare come un pi-
lota” ha detto Mauro Scanavino,
“con la consapevolezza dei pro-
pri limiti e di quelli del mezzo
che si guida; insegnare ad es-
sere consapevoli dei rischi in
cui si può incorrere e, se proprio
non si è riusciti ad evitarli, a co-
me potervi porre rimedio”.

Quattro eventi contemporanei

Un giovedì poco fortunato

Ad aprile negli spazi della libreria Cibrario

Il bosco in cartolina
in piazza Bollente

Venerdì 19 marzo alle Nuove Terme

Automobilismo
sicurezza e turismo

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Simonetta Tosco

Per esprimere la preferenza scrivi

TOSCO�

Un’acquese
in Regione
Sono Simonetta Tosco,
acquese, 37 anni, spo-
sata e madre di due
bambini, psicologa, do-
cente - orientatrice e re-
ferente pari opportunità
presso il CsF EnAIP di
Acqui; faccio inoltre
parte del Consiglio di
Amministrazione del
Centro Professionale Al-
berghiero di Acqui
Terme.
Vorrei avere la possibi-
lità di far sentire una
voce femminile nell’am-
bito di queste elezioni
regionali che vedono

davvero troppe poche donne candidate e poter così lavorare in me-
rito ad alcune problematiche che non hanno avuto una particolare at-
tenzione da parte della giunta regionale uscente:
• sostegno alle famiglie (rispetto alla cura degli anziani, dei minori,
dell’handicap);

• attenzione per gli Istituti scolastici locali in questo momento di tran-
sizione;

• utilizzo degli ammortizzatori sociali - per la parte di competenza re-
gionale nella attuale situazione di grave crisi occupazionale;

• sviluppo delle infrastrutture necessarie per il territorio;
• concreta promozione e valorizzazione turistica locale.

Offerta
all’Avulss

Acqui Terme. LʼAvulss rin-
grazia per lʼofferta di 150 euro
ricevuta in memoria del caro
Mario Cerreto.

Una porta
finalmente
utilizzata

Acqui Terme. La giunta co-
munale ha recentemente con-
cesso in uso alla Società Agri-
cola Winea Srl i locali promo-
zionali denominati «Porta dei
Gusti e delle Buone terre» si-
tuati nella ex strada statale 30,
in località stazione del Comune
di Terzo. La finalità è quella di
esporre, vendere, promuovere
e somministrare prodotti tipici
locali in sinergia con lʼassesso-
rato al Turismo e lʼassessorato
al Commercio. La Società Wi-
nea di via Alessandria, presie-
duta da Paolo Ricagno, aveva
dichiarato la propria disponibili-
tà ad assumere in concessione
i locali nellʼottica della promo-
zione di prodotti enogastrono-
mici tipici locali, con particolare
al Brachetto dʼAcqui Docg e al
Moscato. La concessione avrà
la durata di dieci anni e dovrà
organizzare la propria attività in
funzione degli scopi promozio-
nali per i quali è stata realizza-
ta la porta tematica.
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Acqui Terme. La FIAMC,
Federazione Internazionale
Associazioni dei Medici Cat-
tolici, costituita da circa 60
Associazioni Nazionali di me-
dici cattolici provenienti da
tutto il mondo, ha come
obiettivi la salvaguardia, la
difesa e la promozione del-
la vita umana nelle diverse
culture. Ogni quattro anni or-
ganizza un convegno mon-
diale per offrire alla classe
medica un adeguato con-
fronto, a livello internaziona-
le, gli opportuni aggiorna-
menti sul progresso tecnico-
scientifico e, allo stesso tem-
po, il sostegno morale e spi-
rituale di cui ha bisogno.

Dal 6 al 9 maggio 2010,
per la prima volta a Lourdes
in occasione del 25° anni-
versario del Pontificio Con-
siglio per la Pastorale della
Salute, la FIAMC organizza
il XXIII Congresso Mondia-
le, presieduto da José-Maria
Simón-Castellvi dal titolo “La
nostra fede di medici”ʻ: un
percorso di preghiera ed ap-
profondimento sullʼinsegna-
mento della Chiesa per me-
glio comprendere il ruolo dei
medici credenti nella società
moderna. Rappresenta in-
dubbiamente un evento sto-
rico ed eccezionale, che riu-
nirà, per la prima volta, a
Lourdes migliaia di medici
provenienti da tutto il mondo.

Lʼorganizzazione della par-
tecipazione italiana a questo
importantissimo Congresso è
affidata al dott. Franco Bal-
zaretti, Segretario nazionale
AMCI - Associazione Medici
Cattolici Italiani
www.amci.org e rappresen-
tante mondiale dei medici
cattolici alle Nazioni Unite.

Il Congresso-pellegrinag-
gio “La nostra fede di medi-
ci”, 6- 9 maggio 2010, è ri-

volto ai medici e loro familiari
e a tutti gli interessati. Le
lingue ufficiali del Congresso
sono italiano, francese, in-
glese e spagnolo.

Si inizia giovedì 6 maggio,
alle ore 16.30 con lʼapertura
ufficiale a Santa Bernadette,
presieduta da Franco Balza-
retti, Segretario Nazionale
AMCI (Associazione Medici
Cattolici Italiani), con T. Csá-
ky-Pallavicini ed F. Loh. In
serata, alle 21.00, si svolge-
rà la Processione mariana
con fiaccolata. Nei giorni suc-
cessivi il programma di la-
voro prevede:

Venerdì 7 maggio Messa
alla Grotta, poi conferenze
sul tema “Dio Creatore” mo-
derato da F. Blin, H. Stevens
e M. Garcia. Interverranno i
relatori Alfredo Anzani, Vice-
presidente FEAMC (Federa-
zione Europea Associazioni
dei Medici Cattolici) e con-
sulente medico dellʼospeda-
le S.Raffaele di Milano, D.
Turbon, F. Euvé, Federica
Marchini, M. Davenport, P.
Ide, don R. Colombo e G.L.
Gigli. La sessione pomeri-
diana avrà per tema “Gesù
Cristo sofferente e guarito-
re”, moderato da X. Sanz,
R.A. Watson, A. Nolazco, B.
Duncan, M. Barbacki, T. Ana-
trella e De Dinechin. Inter-
verranno i relatori: F. Diaz, B.
Galichon, e Dr. G. Isajiw.
Chiuderà la giornata, un con-
certo serale per tromba ed
organo.

Sabato 8 maggio Messa a
Santa Bernardette, sul tema
“Lo Spirito della Vita” mode-
rato da J. Lee, P. Theillier e
A.L. Santos, parleranno i re-
latori: K. Murrel, E. Pavesi,
J.F. Mattei, A. Mielnik, X. So-
brevia, A. Lastman, S. Fer-
nandes e J. Markeljevic. La
sessione pomeridiana tratte-

rà il tema “La Chiesa, corpo
di Cristo”, moderato da Vin-
cenzo Saraceni, presidente
nazionale AMCI, E. Kaborè
ed R. Giertler. Interverranno
i relatori: A. de Arquer, R.
Walley, P. Effa, M. Aupetit e
B. Chazan. Seguirà la Pro-
cessione Eucaristica con
adorazione e benedizione dei
malati. In serata si terrà una
veglia di preghiera a Santa
Bernardette.

Domenica 9 maggio Messa
Internazionale nella basilica
sotterranea di San Pio X, a cui
seguirà la consegna del pre-
mio Papa Giovanni XXI e del
premio FIAMC Scienza e Fede
con un cocktail di chiusura del
convegno.

Modalità di partecipazione:
è offerta la possibilità di un
pacchetto base, al costo di Eu-
ro 350 per persona, compren-
sivo del soggiorno a Lourdes,
in confortevoli Hotels, con pa-
sti e pernottamenti dalla cena
di giovedì 6 maggio al pranzo
di domenica 9 maggio. Per la
camera singola il supplemento
è di € 120. Familiari ed ac-
compagnatori dei medici po-
tranno usufruire di uno sconto
pari a € 100, mentre per gli
studenti è prevista una riduzio-
ne di € 75.

Si precisa che nel pac-
chetto non è previsto il viag-
gio che pertanto dovrà es-
sere organizzato per conto
proprio o in gruppo contat-
tando le sezioni AMCI del
territorio.

Per ulteriori informazioni e
prenotazioni consultare il sito
www.amci.org oppure telefo-
nare alla Segreteria dellʼ Amci
Nazionale al numero 06-
6873205 oppure al 06-
6873109, o ancora scrivere via
fax al numero 06-6869182 o
allʼindirizzo e-mail: amci@am-
ci.org o a balzaret@libero.it

Acqui Terme. Su iniziativa
della Struttura Complessa Ri-
schio Clinico dellʼASL AL, in
collaborazione con le Dire-
zioni dei Distretti e lʼEquipe
dei Medici di Medicina Ge-
nerale, ha preso il via un
programma di sensibilizza-
zione finalizzato a prevenire
il rischio di caduta, rivolto,
in particolare, alle persone
anziane.

Alcuni semplici suggeri-
menti che possono contri-
buire in maniera significativa
a ridurre i rischi e, di rifles-
so, le ripercussioni che una
caduta può avere sullʼauto-
nomia delle persone.

Le cadute costituiscono il
38% degli eventi avversi che
si verificano in ospedale,
mentre in Italia rappresenta-
no il 78% degli incidenti do-
mestici, coinvolgendo so-
prattutto soggetti che hanno
più di 65 anni (ISTAT 2002).

Per la nostra realtà si trat-
ta di una problematica rile-
vante, dal momento che la
popolazione dellʼASL AL è
prevalentemente anziana
(27,2% ultrasessantacin-
quenni) e che le cadute a
domicilio e nelle RSA hanno
ripercussioni anche sullʼatti-
vità ospedaliera, incremen-
tando gli accertamenti dia-
gnostici ed eventualmente i
ricoveri urgenti.

Si è perciò evidenziata la
necessità di attivare un pro-
cesso di segnalazione cadu-
te omogeneo per tutti i sei
ospedali ASL AL, al fine di
creare unʼunica banca dati e
individuare elementi di criti-
cità su cui intervenire.

È stato inoltre predispo-
sto un intervento specifico
per il settore territoriale ri-
volto ai cittadini, come stra-
tegia di promozione e tute-
la consapevole della loro
salute.

Il gruppo di lavoro, com-
posto da operatori di tutti gli
ospedali dellʼASL e da medici
di medicina generale, si è at-
tivato per:

- individuare la scala di rife-
rimento per lʼidentificazione del
paziente ricoverato a rischio di
cadute ed elaborare una pro-
cedura aziendale;

- costruire una scheda unica
aziendale di segnalazione del-

le cadute in ospedale;
- predisporre un opuscolo in-

formativo per i cittadini da di-
stribuire presso gli ambulatori
dei Medici di Medicina Gene-
rale.

Una corretta informazione,
uno stile di vita sano e ade-
guati accorgimenti in am-
biente domestico rappresen-
tano pertanto un anello fon-
damentale del progetto. Gli
opuscoli in distribuzione
presso gli ambulatori dei Me-
dici di Famiglia e presso le
Farmacie costituiscono un
piccolo aiuto sugli accorgi-
menti che ognuno di noi può
adottare quotidianamente per
mantenere la propria salute
e per migliorare il proprio be-
nessere, a cui si aggiungono
alcuni consigli pratici per evi-
tare sensibilmente il rischio di
cadute.

***
Uno stile di vita che aiuta

- lʼesercizio fisico regolare
rende più forti e migliora lʼequi-
librio e la coordinazione

- prendere parte alle attività
sociali e incontrare altre per-
sone migliora la qualità della
vita e previene la solitudine

- prestare attenzione alla nu-
trizione è molto importante: in-
fatti una dieta corretta dovreb-
be contenere calcio e vitamina
D e prevedere dai 6 agli 8 bic-
chieri dʼacqua al giorno

- importante consultare il
proprio medico curante per
avere unʼadeguata informazio-
ne sugli effetti collaterali degli
eventuali farmaci che si assu-
mono

- è bene conservare i medi-
cinali in luogo asciutto, evitan-
do di custodirli in bagno o in
cucina
Precauzioni ambientali

- se in casa vi sono scale è
opportuno che vengano posi-
zionate strisce antiscivolo sui
gradini

- è bene rimuovere i tappeti
o fissarli adeguatamente al pa-
vimento

- evitare di lucidare i pavi-
menti a cera

- creare unʼilluminazione
uniforme nelle stanze e accen-
dere sempre le luci prima di
entrarvi

- migliorare lʼilluminazione
della camera da letto ed even-
tualmente installare una luce

notturna
- far installare il corrimano di

sicurezza nella doccia, nella
vasca, nelle vicinanze del wa-
ter e su entrambi i lati delle
scale

- usare i tappetini da bagno
con ventose e un sedile da
doccia regolabile

- se necessario, installare un
sedile alza water
Comportamenti
utili e prudenti

- fare attenzione ai giocatto-
li lasciati sul pavimento dai
bambini e ai movimenti im-
provvisi degli animali domesti-
ci, soprattutto quando si avvi-
cinano alle gambe

- evitare di correre allo squil-
lo del telefono e possibilmente
fare in modo di tenerlo accan-
to

- evitare di camminare sul
pavimento solo con le calze,
ma indossando pantofole chiu-
se, della giusta misura e prov-
viste di suola antiscivolo

- non indossare indumenti
troppo larghi o lunghi, che po-
trebbero far inciampare

- controllare periodicamente
la vista

- evitare di voltarsi brusca-
mente e di abbassarsi senza
tenersi ad un appoggio ben
saldo

- quando si passa dalla po-
sizione sdraiata a quella sedu-
ta è bene stare fermi qualche
minuto per ritrovare lʼequilibrio

- è opportuno vestirsi e sve-
stirsi stando seduti o appog-
giati al bordo del letto

- il telesoccorso è un mezzo
utile per lʼemergenza, così co-
me avere sempre a portata di
mano un foglio con scritti in
grande i numeri di telefono da
chiamare in caso di bisogno

- una persona di fiducia do-
vrebbe essere in possesso
delle chiavi di casa

- evitare di chiudere a chiave
la porta del bagno

- evitare il disordine: giorna-
li o libri in terra o sulle scale,
cassetti e armadi aperti posso-
no rappresentare un rischio

- è preferibile riporre capi
dʼabbigliamento e oggetti di
uso quotidiano in cassetti o ar-
madi ad unʼaltezza non inferio-
re alle ginocchia e non supe-
riore al petto, per evitare di ab-
bassarsi troppo o di utilizzare
scale o sgabelli.

A Lourdes dal 6 al 9 maggio

23º congresso mondiale
Federazione Medici Cattolici

Progetto per ridurre il rischio di cadute

Anche gli angeli cadono
...ma loro sanno volare

FAVRETTOFAVRETTO
SergioSergio idee chiare e l’impegno di sempre

CandidatoCandidato
per UDC-APIper UDC-API

mi trovi su Facebook

ELEZIONI REGIONALI IN PIEMONTE 28-29 marzo 2010
MERCEDES BRESSO PRESIDENTEMERCEDES BRESSO PRESIDENTE

Cari amici,
la Regione Piemonte può e deve essere la protagonista del nostro sviluppo.
L’amico Sergio Favretto da tempo segue e interpreta le esigenze dell’Acquese, prima all’Unione 
Industriale di Alessandria e poi in Provincia.
In queste settimane ha defi nito con noi alcune proposte di rilancio: un termalismo veramente 
competitivo, un concreto potenziamento della rete ferroviaria, rapida realizzazione della bretella 
autostradale Strevi-Predosa, interventi migliorativi sulla ex-Statale 30 da Ponti a Merana.
Sergio Favretto ci rappresenta perchè ha condiviso alla radice
i problemi e le proposte di soluzione.
Vi invito a sostenerlo con convinzione perchè la sua
candidatura è espressione di professionalità, chiarezza
di idee e di concretezza, a rafforzamento di
tutto il centro-sinistra.

 Mauro Garbarino
 ed un gruppo di democratici
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30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certificati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggiso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Il Ristorante
Vallerana, nella serata di ve-
nerdì 19 marzo, ha ospitato
«La cena dei cacciatori». Alla
riunione conviviale, organizza-
ta dalla sezione acquese della
Fidc (Federazione italiana del-
la caccia), associazione pre-
sieduta da Franco Novelli,
«quello di Vallerana» per me-
glio indicare una persona co-
nosciuta nellʼambito venatorio
ed anche per lʼattività che svol-
ge nel settore della ristorazio-
ne, hanno partecipato non so-
lo soci dellʼassociazione. La
serata, oltre al momento di no-
tevole interesse enogastrono-
mico, è stata anche caratteriz-
zata da una piacevole cerimo-
nia: la consegna di riconosci-
mento a due personalità del-
lʼacquese per la loro lunga ed
appassionata attività svolta nel
settore venatorio. A ricevere i
premi sono stati il radiologo
dottor Franco Pistone, figura
nota e stimata in ambito pro-
fessionale e grande appassio-
nato dellʼattività venatoria.
Stesso discorso per il premio
assegnato a Maria Rosa Zac-
cone Monti, che ha raggiunto il
cinquantesimo anno di autoriz-
zazione al porto dʼarmi.

La serata si è svolta in un
clima di grande affinità tra cul-
tori dello stesso esercizio, la
caccia, una delle più antiche
attività conosciute e che, come
affermato da Sandro Flaim, in
un editoriale del direttore della
rivista specializzata nel settore
«Casa Alpina» sul tema della
caccia al femminile, ha affer-
mato: «Una risorsa per pre-
sentarci con una veste meno
scontata verso i non cacciato-

ri che, per via di una cultura or-
mai imperante di tipo metropo-
litano, pensano al cacciatore,
anche nelle nostre vallate pie-
ne di storia e tradizioni venato-
rie, con il solito clichè dellʼuo-
mo rozzo, maschilista, a-cultu-
rato ed avulso dalla società».

Durante la serata sono stati
anche premiati Piero Largo,
Bruno Morfino, Aldo Crivellari
e Graziano Grasso per lʼimpe-
gno profuso nella realizzazio-
ne della zona cinofila «Sotto-
vento» situata ad Acqui Terme,
in regione Lavandara. Lʼim-
pianto è stato costruito nel-
lʼestate dello scorso anno su
una superficie di trentasei et-
tari, attrezzata secondo le nor-
me regionali. Si tratta di una
struttura della massima impor-
tanza per il comparto venato-
rio in particolare per quello del-
la cinofilia, che da anni cerca-
va una struttura adatta non so-
lo alle manifestazioni di carat-
tere agonistico, ma anche
semplicemente per poter alle-
nare il proprio compagno in
aree idonee ed a norma. Alla
cena del cacciatore era pre-
sente anche il presidente pro-
vinciale della Fidc, Pier Pino
Negri.

La federazione italiana della
caccia è associazione costitui-
ta da sezioni comunali e pro-
vinciali, si occupa, tra lʼaltro, di
gestione del territorio e della
fauna selvatica, di coordinare
lʼattività venatoria e promuove-
re iniziative volte allʼeducazio-
ne naturalistica del cittadino
cacciatore, partecipa ad inizia-
tive di carattere ecologiche e di
protezione civile.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive la
sezione Enpa di Acqui Terme:

«Con marzo e aprile, rico-
minciano gli avvelenamenti
stagionali, che causano morte
ad animali selvatici e domesti-
ci come cani e gatti. Lʼultimo
caso segnalatoci giunge da
Montechiaro dʼAcqui, dove in
Loc. cascina Lumaca, un agri-
coltore, recatosi nel vigneto
accompagnato dal suo insepa-
rabile amico a quattro zampe,
ha dovuto precipitosamente
recarsi presso un ambulatorio
veterinario della zona nel di-
sperato tentativo di salvare il
cane. Responso: avvelena-
mento causato non da potenti
veleni difficili da reperire, ma
da semplici diserbanti e topici-
di, facilmente reperibili nel-
lʼanonimato in qualunque su-
permercato. Questi prodotti
tossici causano sovente una
morte lenta e dolorosa per gli
animali che li ingeriscono, ma-
scherati allʼinterno di polpette
a base di carne, sparse sul ter-
reno. Da una rapida indagine
emerge, nel caso in questione,
che lʼavvelenamento è avve-
nuto in una zona, guarda caso,
vicina ad unʼarea utilizzata per
attività legata alla caccia e fre-
quentata da cercatori di tartufi.
Queste “persone” continuano
ad esercitare il proprio dominio
sul territorio e sulla natura pro-
teggendolo per i loro discutibi-
li interessi con mezzi vigliac-
chi, vietati dalla legge, ma che
difficilmente saranno indivi-
duati. Il territorio è vasto, la

sorveglianza è affidata per leg-
ge alla Vililanza Venatoria Pro-
vinciale affiancata da un cospi-
cuo numero di Guardie Volon-
tarie appartenenti alle Asso-
ciazioni Venatorie, per cui...
traete le conclusioni! Cʼè un ri-
medio a questo grave proble-
ma? In Provincia è stato istitui-
to un monitoraggio degli avve-
lenamenti, ma i dati raccolti
serviranno solo ad elaborare
valutazioni statistiche da archi-
viare. La soluzione sicura, ma
che non fa certo comodo alle
categorie interessare, sarebbe
quella di disciplinare la vendita
dei “veleni”, e vietare qualsiasi
tipo di attività venatoria e ricer-
ca tartufi nelle aree interessa-
te a questo problema. Si ricor-
da, ai proprietari di cani, di te-
nere in questo periodo gli ani-
mali al guinzaglio, o al limite
con la museruola e nel caso si
notino comportamenti anoma-
li, recarsi rapidamente dal Ve-
terinario. Nel caso di avvele-
namento accertato, non esita-
re a sporgere denuncia presso
Carabinieri, Corpo Forestale
dello Stato ecc...».

Acqui Terme. I pensionati della Cisl di Acqui Terme, in collabo-
razione con il Csva di Alessandria, hanno concluso lʼaggiorna-
mento informatico primo livello base presso lʼEnaip, tenuto dal
docente informatico Fabio Dolcino.

Venerdì 19 marzo a Vallerana

Cena del cacciatore
con premiati eccellenti

È successo a Montechiaro d’Acqui

Avvelenato cane
l’Enpa denuncia

Si è concluso il corso all’Enaip

Pensionati Cisl
e l’informatica

Acqui Terme. Lʼaccademia
europea “Krav Maga” organiz-
za, per domenica 28 marzo
presso lʼIstituto dʼArte Jona Ot-
tolenghi, dalle ore 14 all ore
18, un corso di antiaggressio-
ne femminile alla portata di tut-
ti, che si svolgerà sotto la dire-
zione del maestro Bruno Gar-
bi.

Il corso è aperto a donne di
qualsiasi età e sarà alla porta-
ta di tutti: lʼimpegno fisico è
stato studiato per essere af-
frontato senza difficoltà da
chiunque, indipendentemente
da età, grado di allenamento,
struttura fisica.

Il programma affronta ogni
aspetto della sicurezza, ana-
lizzando con le allieve le varie
situazioni di rischio, fornendo
consigli su come comportarsi
in ogni occasione e sottoline-
ando lʼimportanza dei cosid-
detti “confini personali” e del
linguaggio del corpo. Lʼallieva,
frequentando i corsi, potrà im-
parare a sviluppare una men-

talità difensiva che porterà con
sé per tutto il resto della vita.
Se poi, nonostante la preven-
zione, il pericolo si dovesse
presentare, si affronta anzitut-
to la fase della difesa verbale.
In questa fase si insegna alle
allieve ad affrontare il confron-
to verbale con lʼipotetico ag-
gressore. Lʼallieva impara ad
assumere una forma di difesa
verbale atta a scoraggiare lʼag-
gressore fino ad arrivare, in
caso di necessità, a nozioni di
difesa fisica.

Per informazioni sul corso, i
suoi contenuti e i suoi costi, è
possibile consultare il sito
www.accademiakravmaga.blo
gspot.com, oppure inviare una
e.mail allʼindirizzo accademia-
kravmaga@libero.it, oppure
telefonare a numeri
392/3536705 o 347/5897837.

Gli organizzatori rendono
noto che le madri accompa-
gnate da figlie Under 15 po-
tranno accedere pagando un
unico ingresso. M.Pr.

Domenica 28 all’Istituto d’Arte

Corso antiaggressione
rivolto alle donne

Scarsa sterilizzazione?
Acqui Terme. Francesco Novello aveva già riferito dei pro-

blemi riguardanti la sterilizzazione dei ferri da parte dellʼASL AL.
Ora torna alla carica denunciando che “molti dei ferri mandati

a Vercelli per la disinfezione ritornano sporchi!” sottolineando
che”solo grazie allʼacuta vigilanza del personale di sala vengo-
no individuati e rimandati al destinatario... solo grazie ad alcuni
dirigenti sanitari vengono fatte plurime lettere di segnalazione
sulle condizioni abominevoli della strumentazione”.

Novello prosegue “Altri preferiscono defilarsi, o dire che sono
bazzecole, o asserire che è solo ruggine (cari montanari e gre-
bani per voi la ruggine va anche bene, siete rudi e indistruttibili
non patite niente).

Chissà perché alcuni dirigenti sono così comprensivi? Mah
probabilmente sono loro dediti al perdono soprattutto quando di
mezzo ci siamo noi!

Ma quando non ci sono più ferri adeguati per eseguire una
prestazione, perché inutilizzabili, cosa si fa? Si rimanda lʼinter-
vento? Speriamo non sia mai successo. Vedremo”.

La conclusione è secca “Vergognatevi!”.

28/29marzo2010-ElezioniRegionali -PERROBERTOCOTAPRESIDENTE

Dalla periferia
fuori da logiche centraliste.

Vent’anni di militanza
esperienza sul campo

la Lega come fede

BOSSI Filiberti
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Sarà a Torino lʼ11 aprile la
sedicesima tappa di avvicina-
mento alla 46ª Settimana So-
ciale dei cattolici italiani, in pro-
gramma lʼottobre prossimo a
Reggio Calabria.

LʼAzione Cattolica, alla qua-
le la Conferenza episcopale
italiana ha assegnato un ruolo
di catalizzatrice della riflessio-
ne che prepara il grande ap-
puntamento, ha promosso nel-
lʼultimo anno altri 15 eventi in
altrettante regioni del Paese.
Anche quello di Torino è aper-
to a tutti i cattolici e ai loro mo-
vimenti e associazioni.

La data si sposa volutamen-
te con la solenne ostensione
della Sindone nel capoluogo
piemontese: lʼinaugurazione il
giorno precedente in Duomo
dà occasione di ritrovarsi a
meditare sullʼ “uomo dei dolori”
impresso in modo straordina-
rio su quel lenzuolo, e a cerca-
re con la fede i segni della re-
surrezione che il Crocifisso ha
vissuta per primo.

“Volti sfigurati, volti trasfigu-
rati” è infatti il titolo di un con-
vegno pubblico, che si svolge-
rà a Valdocco dalle 8,30 alle
17.30 la domenica.

Si incomincia con la conce-
lebrazione eucaristica a Maria
Ausiliatrice presieduta dal car-
dinale Severino Poletto per
spostarsi poi al Teatro di piaz-
za Sassari ad ascoltare tre co-
municazioni che intendono
mettere in luce i semi di spe-
ranza per lʼoggi.

Interverranno Tom Deales-
sandri, vice sindaco di Torino,
suor Giuliana Galli, del Cotto-
lengo, e Franco Miano, presi-
dente nazionale dellʼAci.

“Siamo sottoposti oggi a una
forte tensione derivante dalla
crisi economica, dalla fragilità
della famiglia, dal dilemma in-
tegrazione-respingimento del-
lo straniero” spiega Anna Ma-
ria Tibaldi, delegata regionale
dellʼAzione cattolica. “Deside-
riamo affrontare le questioni
senza semplificazioni e pre-
giudizi: partendo dal tema del-
le relazioni interpersonali per
arrivare a quelli della cittadi-
nanza e delle differenze da va-
lorizzare”.

Esemplificazione di cosa
voglia dire impegnarsi per ri-
dare un volto umano alle que-
stioni più dolorose saranno le
testimonianze del pomeriggio:
Maria Adele Roggero sul tema
donne e cittadinanza, Patrizia
Manzone, giovane missionaria
laica in Kenya, padre Carmelo
Prestipino, Murialdino missio-
nario tra i giovani in Albania,
Susanna Piccioni, della Fon-
dazione Operti, sul microcre-
dito, e Beppe Bordello, pro-
motore dellʼaffido familiare dei
minori. Sono esperienze cre-
sciute in rapporto con lʼAzione

Cattolica, che ha educato lʼat-
tenzione e la disponibilità “ad
attuare una cittadinanza pie-
na, qui e altrove” come spie-
gano gli organizzatori del con-
vegno.

Al convegno interverrà an-
che una delegazione della no-
stra diocesi, guidata dalla pre-
sidente Marisa Bottero “Ci
sentiamo in cammino con il
nostro e con tutti i vescovi per
proporre alla società italiana
la ricostruzione di un tessuto
sociale che unisca le persone,
le famiglie, le comunità”. Si
tratta, come ha sottolineato il

comitato organizzatore della
Settimana Sociale 2010, di “ri-
badire la responsabilità di de-
clinare la nozione di bene co-
mune in una ʻagenda di spe-
ranzaʼ, per tornare a cresce-
re”.

Per evidenziare la prospetti-
va positiva da cui muove, il
convegno si propone in un cli-
ma di festa aperto alle fami-
glie.

Nel cortile a fianco al teatro
per tutta la giornata ci saranno
animatori per i più piccoli,
mentre al pomeriggio il violini-
sta Andrea Bertino e la piani-

sta Manuela Avidano propor-
ranno fra una testimonianza e
lʼaltra i loro “commenti” musi-
cali.

Il presidente del Comitato
Settimane Sociali dei Cattolici
italiani, monsignor Arrigo Mi-
glio, concluderà il convegno
con le sue considerazioni sui
contenuti emersi nella giorna-
ta, e darà indicazioni per il
cammino della Chiesa italiana
fino a ottobre.

Chi fosse interessato a
partecipare può contattare la
presidenza diocesana di Ac-
qui.

Da ieri il mondo scout è in
subbuglio per una notizia, di-
vulgata da diverse agenzie di
stampa, sui presunti rapporti di
Baden-Powell con il nazismo.

I Servizi Segreti britannici
hanno aperto alcuni loro archi-
vi e da alcuni documenti è
emersa questa accusa.

Mario Sica e Attilio Grieco
hanno preparato un comunica-
to, inviato allʼAnsa e questa, a
sua volta, ha provveduto a di-
vulgarlo.

Primo comunicato dellʼAnsa
dellʼ 8 marzo:

Storia: Hitler voleva ʻconqui-
stareʼ GB con i boy scout /an-
safare scout britannici piccoli
nazisti, contatti con BADEN-
POWELL

(Ansa) - Londra, 8 mar - Po-
chi anni prima che scoppiasse
la Seconda Guerra Mondiale,
Adolf Hitler aveva visto una
certa somiglianza fra la sua or-
ganizzazione paramilitare gio-
vanile, la famigerata Hitler Ju-
gend (Gioventù hitleriana), e il
movimento dei “boy scout” e
delle “girl guide“, che nel Re-
gno Unito riscuoteva un gran-
de successo fra i ragazzi. Co-
me emerge da alcuni docu-
menti degli archivi britannici, è
vero, come alla fine degli anni
Trenta temevano i servizi se-
greti di Sua Maestà, che il Fu-
hrer tentò di far arrivare fra i
boy scout gli ideali del nazi-
smo, in previsione di una guer-
ra contro la Gran Bretagna. Le
preoccupazioni dellʼintelligen-
ce erano provate dai rapporti
molti stretti che il leader e fon-
datore dei boy scout, Lord Ba-
den-Powell, aveva con i vertici
del nazismo.Baden Powell, in-
fatti, nel 1938 incontrò a Lon-
dra due leader del movimento
giovanile nazista, Hartmann

Lautenbacher e Jochen Bene-
man, e anche lʼambasciatore
tedesco, Joachim von Ribben-
trop, che di lì a poco sarebbe
diventato ministro degli esteri
del Terzo Reich. Dopo lʼincon-
tro, il fondatore degli scout
scrisse una lettera a von Rib-
bentrop, che venne poi inter-
cettata: “Sono molto ricono-
scente per il tipo di conversa-
zione che mi avete concesso,
che mi ha aperto gli occhi ri-
spetto ai sentimenti del vostro
Paese nei confronti della Gran
Bretagna, che posso dire, cor-
rispondono perfettamente ai
sentimenti che io nutro per la
Germania”. I rapporti erano di-
ventati così stretti che Baden-
Powell era stato invitato a Ber-
lino per incontrare Hitler ma
lʼiniziativa non venne mai por-
tata a termine a causa dello
scoppio della guerra nel 1939.
Dai documenti appena pubbli-
cati si è scoperto anche che
fra il 1937 e il 1938 gruppi di
giovani tedeschi, che venivano
in visita nel Regno Unito e lo
giravano in bicicletta, in realtà
agivano come spie, memoriz-
zando strade, ponti e altri par-
ticolari del territorio che sareb-
bero serviti per lʼeventuale in-
vasione del Paese da parte
delle truppe tedesche. I “cicli-
sti di Hitler”, ribattezzati dalla
stampa “spyclists” (ciclisti-
spia), erano in molti casi mem-
bri della Hitler Jugend, manda-
ti appositamente dai vertici na-
zisti per operare sotto copertu-
ra.

Le autorità del Regno Unito
avevano anche diramato una
serie di avvisi alle forze di poli-
zia, in cui si chiedeva di vigila-
re attentamente su questi “stu-
denti”. Fra i documenti pubbli-
cati, cʼè una lettera del capo

della polizia del Lincolnshire
che chiedeva agli agenti dello
SpecialBranch lumi su 22 ra-
gazzi che stanno girando la
sua contea: aveva capito che
erano membri del reparto sud
bavarese della gioventù hitle-
riana. (Ansa).

(Ansa) - Roma, 8 mar -
ʻʼSmentiamo decisamente
qualunque simpatia del fonda-
tore dello scoutismo per il regi-
me nazistaʼʼ.

Lo affermano gli storici del
movimento, Mario Sica e Atti-
lio Grieco, commentando le
notizie uscite oggi da Londra.
Il nazismo, ricordano i due sto-
rici, sciolse le associazioni
scout tedesche già nel 1933.
Baden-Powell incontrò ad un
ricevimento allʼambasciata te-
desca a Londra lʼambasciato-
re della Germania, Joachim
Von Ribbentropp, il capo della
Hitler Jugend, Baldur Bon
Schieraci, i quali probabilmen-
te lo invitarono a Berlino. Ma la
risposta di Bp fu molto generi-
ca e a Berlino non andò mai. È
quindi sicuramente falso che
abbia avuto rapporti molto
stretti con i vertici del nazismo.
Ricevette gli inviati tedeschi
con cortesia - spiegano i due
storici allʼAnsa - ma si tenne
lontano dalle loro proposte. E
la Hitler Jugend non fu mai in-
vitata ad incontri o manifesta-
zioni scout ne vi furono mai
collaborazioni. Infine è stato ri-
cordato come Baden-Powell
subito dopo il1937 iniziò a tra-
sferirsi definitivamente in Ke-
nya dove morì nel 1941, ma
che in ogni caso i nazisti nel lo-
ro piano di invasione dellʼIn-
ghilterra avevano previsto di
arrestarlo e di internarlo in un
campo di concentramento (An-
sa).

Per un’agenda della Speranza: fede e cittadinanza

Al convegno regionale dell’Azione Cattolica
ci saranno anche gli acquesi

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura dello scoutismo
la verità su BP e Hitler
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2 APRILE 2010 ore 20.30

1810 - 2010
La Tradizionale Processione Notturna

del Venerdi Santo compie 200 anni

PERCORSO:
p.zza Duomo

via Caboto
p.zza Cavallotti

via Gramsci
p.zza Leon Pancaldo

via Paleocapa
p.zza Mameli

via Montenotte
via Astengo

p.zza Sisto IV

Si concluderà con
la Benedizione impartita da
S.E. Monsignor Vittorio Lupi

Vescovo di Savona-Noli
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Cedesi attività
di colorificio

in Acqui Terme,
avviata da anni.

Basse spese gestionali,
disponibilità all’avviamento

della professione.
Prezzo interessante.
Tel. 349 3399749

Vendesi azienda
in liquidazione
Commercio ingrosso

internazionale

Per informazioni:
il liquidatore 349 1211315

ACQUITERME
affittasi € 400 mensili

ufficio-negozio
laboratorio
mq 100, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibili a vendere.
Tel. 348 5121775

Centro culturale Cattolico

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
ripetizioni a tutti i livelli,

francese turistico
e professionale,
conversazione.

Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739

Acqui Terme. Ci scrive Ma-
rio Traversa da Alice Bel Colle:

«Sul sito del Comune di Ac-
qui Terme, nella sezione dedi-
cata alla Polizia Municipale,
appare la seguente riflessione:
“È luogo comune immaginare
il Vigile Urbano come persona
il cui unico compito sia quello
di multare le macchine in so-
sta, in transito ed in qualsiasi
altra situazione sia possibile
avvicinarla.

Lo scopo di queste osserva-
zioni è sfatare questa creden-
za, mettendo alcuni punti fissi
su cui poi imbastire un discor-
so completo sulle attività svol-
te dai vigili”.

Se avete tempo e voglia di
leggere le righe successive, si
può ben comprendere come il
Corpo della Polizia Municipale
di Acqui Terme, non faccia nul-
la per sfatare il “luogo comune”
citato nel sito del Comune di
Acqui Terme.

Il fatto: sabato 18 novembre
2009, parcheggio la mia auto-
vettura in c.so Dante, ad Acqui
Terme e pago regolarmente la
sosta. Il parcometro non fun-
ziona, non cʼè alcun avviso, il
denaro non mi viene restituito.
Durante la sosta, in mia as-
senza, mi viene rilasciato lʼac-
certamento di violazione con la
richiesta di pagamento dellʼim-
porto di euro 38,00.

Faccio presente allʼincarica-
to, (un “Ausiliario della sosta”
che si trovava ancora a breve
distanza), il non funzionamen-
to dellʼapparecchiatura e della
mancanza di qualunque tipo di
segnalazione di tale anomalia.
Lʼincaricato, mi conferma il
mancato funzionamento, cau-
sato da una moneta incastra-
tasi allʼinterno.

Considerazioni: a questo
punto, se veramente il Corpo
della Polizia Municipale di Ac-
qui Terme, avesse voluto sfa-
tare il tanto famigerato “luogo
comune sul Vigile Urbano” di
cui sopra, evitando, inoltre e
soprattutto, inutili e costose
spese per i contribuenti (deri-
vanti da ricorsi, verbali, prati-
che, udienze, atti, spese po-
stali, ecc.), avrebbe dovuto e
potuto annullare sul posto tale
accertamento di violazione,
annotandone le ben chiare e
circostanziate motivazioni.

In tal caso non ci sarebbero

state inutili perdite di tempo e
non si sarebbe speso manco
un euro dei contribuenti italia-
ni.

Ed invece, no; ecco gli ac-
cadimenti successivi:

1. lʼincaricato afferma di non
poter fare nulla e di far pre-
sente il fatto al Comando; 2. in-
vio un fax dettagliato al Co-
mando (allʼattenzione della
dott.ssa Cimmino): viene rico-
nosciuto il mancato funziona-
mento dellʼapparecchiatura ma
non viene accolta la mia ri-
chiesta di archiviazione; 3. in-
vio un secondo fax, ancora più
dettagliato ed approfondito,
ma non ricevo alcuna risposta;
4. mi viene recapitato inviato il
verbale di contestazione con la
richiesta di pagamento di euro
54,00 (euro 38,00 + euro
16,00 per spese postali ed am-
ministrative); 5. presento ricor-
so al Giudice di Pace di Acqui
Terme (con raccomandata
AR); 6. viene fissata lʼudienza
(per il 20 gennaio 2010); 7. il
Comando di Polizia Municipa-
le di Acqui Terme, deposita
lʼatto di “Comparsa di costitu-
zione e risposta”; 8. il Coman-
do di Polizia Municipale di Ac-
qui Terme, manda, per lʼudien-
za, un proprio rappresentante;
9. passo lʼintera mattinata
presso il Tribunale di Acqui;
10. il Giudice di Pace, dott.
Ientile Luigi, persona educata
e pratica, dopo aver letto gli at-
ti, applica il semplice buon
senso ed annulla la sanzione
amministrativa.

Considerazioni finali:
1. ci stupiamo ancora circa il

luogo comune sul “Vigile Urba-
no”? 2. ci stupiamo ancora se i
tribunali stanno affogando in
lunghe e costose pratiche? 3.
ci stupiamo ancora se i soldi
pubblici vengono spesi ma-
le?».

Acqui Terme. Questo è il secondo anno di vita di una bella re-
altà acquese. Gianni Canocchia, presidente del club “Dimensio-
ne sub”, coadiuvato da Beppe Tardito e da Piero Manesso, han-
no iniziato le uscite nel mondo sommerso. Giovedì 18 marzo si
sono cimentati in una immersione tecnica nel Lago Maggiore os-
servando lʼinteressante fondale. Presso la Piscina Dolphin Club
di Acqui Terme si può provare lʼebbrezza di “respirare sottʼac-
qua” e poi, dopo aver conseguito il brevetto, ammirare le mera-
viglie marine sommerse. Ai corsi possono partecipare da tutti,
dai 9 anni in su. Tutti i venerdì e sabato sera, presso la piscina,
Gianni e i soci si riuniscono con i nuovi allievi per impartire le no-
zioni necessarie per diventare veri sub. Novità di questʼanno il ri-
lascio di idonei certificati per il “battesimo dellʼacqua”, cioè la pro-
va, previa la spiegazione di alcune nozioni basilari, di immersio-
ne con lʼattrezzatura necessaria. Maggiori informazioni si po-
tranno avere visitando il sito www.dimensionesub.com

Ci scrivono da Alice Bel Colle

Multe e soldi
pubblici spesi male

Club “Dimensione sub”

Iniziate le uscite
nel mondo sommerso

Avrà luogo sabato 27 e do-
menica 28 marzo la Prima Mo-
stra Mercato dei mieli dʼItalia e
prodotti del territorio, inedita
manifestazione culturale nata
da unʼidea di C.M.A. – Costru-
zione Materiale Apistico in col-
laborazione con Monferrato
Eventi e Aspromiele che si ter-
rà presso lʼarea espositiva del-
lo storico “Mercato Pavia” in
Piazza Castello a Casale Mon-
ferrato, nel cuore della città,
con il Patrocinio della Provin-
cia di Alessandria e del Comu-
ne di Casale Monferrato.

Una due giorni interamente
dedicata al magico mondo
delle api e al frutto del loro la-

voro, il miele, per conoscere
più da vicino e approfondita-
mente tutto quanto più pro-
priamente appartiene a que-
sto prodotto.

Da segnalare, alle 14 di sa-
bato 27 il convegno-tavola ro-
tonda aperto a tutti dal titolo
“Apicoltura e Agricoltura: un bi-
nomio inscindibile” e domeni-
ca 28 marzo, dalle 9.30 alle 12
il congresso “Lotta alla varroa:
ecco le novità”

Per tutta la durata della Mo-
stra Mercato dei Mieli dʼItalia
saranno presenti numerosi
espositori in altrettanti stand
provenienti da tutta la Regione
Piemonte.

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.

Mostra Mercato
dei mieli d’Italia

Acqui Terme, corso Bagni
vendesi in piccola palazzina (1º piano)

due ampi bilocali adiacenti
completamente ristrutturati con volte a vista e possibilità di personalizzare gli interni.

No spese condominiali, riscaldamento autonomo. No agenzia. € 130.000 cadauno.
Cell. 349 6048049

IMPRESA DI PULIZIA

cerca ragazza
apprendista
massimo 26 anni,
in Acqui Terme

Signora Strocopio Maria
tel. 333 6768196

Affittasi Acqui Terme, via Piave-ang. via Monteverde
comodi al centro e alla stazione

appartamento libero, con ingresso, cucina, soggiorno, came-
ra, bagno, balconi e cantina; altro appartamento con stessi
locali, in parte arredato. Riscaldamento semiautonomo, even-
tuali posti auto. Locale commerciale disposto ad angolo con
4 vetrine, riscaldamento autonomo.

Per informazioni tel. 338 2794060
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Con il tuo modello CUD puoi partecipare alla scelta dell’8xmille anche se non sei tenuto a presentare la
dichiarazione dei redditi. Basta firmare due volte la scheda allegata al CUD: nella casella “Chiesa
cattolica” e, sotto, nello spazio “Firma”. Poi chiudere solo la scheda in una busta
bianca indicando sopra cognome, nome e codice fiscale e la dicitura “Scelta per
la destinazione dell’otto e del cinque per mille dell’Irpef” e infine consegnarla alla
posta. Per ulteriori informazioni puoi telefonare al Numero Verde 800.348.348.

www.8xmille.itC.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

Su l la  tua  d ich ia raz ione  de i
re d d i t i  o  s u l  m o d e l l o  C U D

Il cinque per mille si affianca anche quest’anno all’8xmille. Il contribuente può firmare per l’8xmille e per il cinque per mille
in quanto uno non esclude l’altro, ed entrambi non costano nulla in più al contribuente.

CON L’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA
AVETE FATTO MOLTO, PER TANTI.

Italia, sostentamento sacerdoti Piancastagnaio (Siena), restauro chiesa

Uganda, St. Mary's Hospital Roma, aiuto ai senza fissa dimora
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ESECUZIONE N. 23/07 R.G.E.
PROMOSSA DA VENETO BANCA S.C.P.A. A.R.L.

con AVV. BRIGNANO SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO1: Regione Boschi o Villetta - Bruno (AT)
Appezzamento di terreno agricolo di complessivi mq. 42.540 (in parte
coltivato, in parte bosco) con possibilità di recupero a fini edificatori di
volumetria preesistente di fabbricato rurale individuato esclusivamen-
te nella cartografia del Catasto (ora crollato e non più identificabile in
luogo)
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al NCT del Comune di Bru-
no come segue:
- fg. 10, part. 25, qualità bosco ceduo, cl. U, sup. ha. 01.68.20, RD. €

21,72 - RA. € 12,16;
- fg. 10, part. 30, qualità prato, cl. U, sup. ha. 02.33.00, RD. € 132,37

- RA. € 84,23;
- fg. 10, part. 36, qualità seminativo, cl. 4ª, sup. ha. 00.14.50, RD. €

2,25 - RA. € 3,00;
- fg. 10, part. 37, qualità fabb. rurale, sup. ha. 00.04.30;
- fg. 10, part. 38, qualità prato, cl. U, sup. ha. 00.05.40, RD. € 3,07 -

RA. € 1,95.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 24/08/2007 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 21.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
11/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 21.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO II: Regione Boschi o Villetta - Bruno (AT)
Terreno agricolo di complessivi mq. 13.590
Dati identificativi catastali. Al NCT del Comune di Bruno come segue:
- fg. 10, part. 134, qualità seminativo, cl. 3ª, sup. ha. 01.35.90, RD. €

38,60 - RA. € 59,66.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 24/08/2007 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 6.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
11/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo base € 6.000,00;
cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime in aumento
€ 500,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 38/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA

con AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Savona - Mombaruzzo (AT)
In comune di Mombaruzzo quota di 1/1 di terreni agricoli, in un unico
corpo, per la maggior parte coltivati a vigneto, e per le restanti parti a
seminativi.
Dati identificativi catastali. Così censiti in catasto terreni.

Fg. Part. Qualità Cl. Sup. RD € RA €
12 42 prato 1 2.00 1,03 0,72
12 192 vigneto 1 12.28.70 142,91 116,32
12 445 prato 1 84.00 26.03 26,03
12 446 prato 1 13.20 6,82 4,77
12 514 prato 1 17.80 9,19 6,44

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo depositata in data 30/11/2009 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 97.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 11/06/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo base € 97.000,00; cauzione pa-
ri al 10% del prezzo base; offerte minime in aumento € 1.000,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 50/09 R.G.E.
PROMOSSA DA PIRODDI PIERO

con AVV. PIRODDI PIERO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Giordano Bruno 59 - Acqui Terme (AL)
Piccolo alloggio al quarto piano composto da ingresso disimpegno, ca-
mera da letto, cucina e bagno; con balcone per la lunghezza dell’ap-
partamento; oltre a sottotetto di pertinenza.
Dati identificativi catastali: fg. 16, part. 1124, sub. 43, cat. A/4, cl. 5;
cons. vani 3, rend. cat. € 130,15.
NOTA BENE: il mappale 1124 ha sostituito il mapp. 395 in seguito a
variazione d’ufficio per modifica identificativo-allineamento mappa nº
20926.35/2006 in atti dal 30/08/2006.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata in data 29/12/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 45.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 11/06/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo base € 45.000,00; cauzione pa-
ri al 10% del prezzo base; offerte minime in aumento € 500,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 56/08 R.G.E.
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA

con AVV. PONZIO PAOLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Capitan Verrini - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO per intera proprietà di immobile a civile abitazione
così composto:
- zona giorno: ampio locale che funge da ingresso soggiorno con atti-

guo locale cucina/pranzo, scala conducente al piano primo (2º f.t.);
- zona notte: camera da letto, ripostiglio, servizio igienico;
- vano sottotetto: al quale si accede tramite botola posta sul vano scala

di difficile accesso;
- piano seminterrato: piccolo disimpegno, servizio igienico e garage.
Di pertinenza corte recintata su due lati dell’immobile; ingresso pedo-
nale posto sul versante sud ovest, ingresso carrabile posto sul versante
nord est.
Dati identificativi catastali. Censito al NCEU del Comune di Acqui Ter-
me:
- fg. 26, mapp. 1455 sub 2, cat. A/2, cl. 4º, vani 6,5 rend. cat. € 503,55;
- fg. 26, mapp. 1455 sub. 1, cat. C/6, cl. 4º, mq. 29, rend. cat. € 100,35.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 127.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
11/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo base €
127.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime
in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 60/08 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ DI GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA

con AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Vittorio Veneto 4 - Castelnuovo Belbo (AT)
Unità immobiliare a destinazione abitativa di tipo popolare a due piani
fuori terra, più area pertinenziale a verde, locale di sgombero pertinen-
ziale a distacco e due aree verdi piantumate.
Dati identificativi catastali. Al NCEU: fg. 7, nº 319, sub. 2, cat. A/4, cl.
2, cons. 5,5 vani, R.C. € 159,07.
Al NCT:
- fg. 7, part. 631, qualità seminativo, cl. 1, sup. 80 mq., R.D. 0,70 - R.A.

0,54;
- fg. 7, part. 632, qualità seminativo, cl. 1, sup. 120 mq., R.D. 1,50 -

R.A. 0,81.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 02/04/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 50.500,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-

zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
11/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo base € 50.500,00;
cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime in aumento
€ 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 21 maggio 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati
alla “Cancelleria del tribunale di Acqui Terme”:
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancel-
leria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del tribunale di
Acqui Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo
precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una socie-
tà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti
la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “
Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relati-
vo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la
vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo en-
tro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendi-
te Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.
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ESECUZIONE N. 1/09 R.G.E.
PROMOSSA DA

CASSA RISPARMIO DI ALESSANDRIA SPA
con AVV. BRIGNANO GIOVANNI

Professionista Delegato:
GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI

con studio in: Viale Partigiani 25 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Corso Acqui 65 - Nizza Monferrato (AT)
Alloggio al piano terzo (4º f.t. - int. 12) di fabbricato
condominiale denom. “Aurora”, composto da ingres-
so-disimpegno, tinello, cucinino, camera da letto e ba-
gno con annesso balcone e locale cantina al piano se-
minterrato.
Dati identificativi catastali. Identificabile al N.C.E.U.
con i seguenti dati: Foglio 18, particella 194, subalter-
no 34, categoria 34, classe 3, consistenza 3,5 vani, ren-
dita € 234,99.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Riccardi Geom. Enrico deposita-
ta in data 05/08/2009 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
60.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno
04/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo
base € 60.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese
presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno
11/06/2010 nuovo esperimento di vendita sempre al-
l’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 48.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 1.000,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it
LOTTO 2: Indirizzo: Piazza Dal Pozzo 7 - Nizza
Monferrato (AT)
Unità immobiliare posta al piano rialzato di fabbrica-
to condominiale denom. “Nizza Verde“ composta da
tre vani più servizi igienici ed annessi due balconi e
locale cantina al piano seminterrato.
Dati identificativi catastali: Foglio 17, particella 211,
subalterno 13, categoria C/3, classe 3, consistenza 43
mq., rendita € 79,95.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Riccardi Geom. Enrico deposita-
ta in data 05/08/2009 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
95.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno
04/06/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prezzo
base € 95.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 500,00; spese
presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno
11/06/2010 nuovo esperimento di vendita sempre al-
l’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 76.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 500,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE
AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipa-
zione cauzione pari al 10% del prezzo offerto
(che non potrà essere inferiore al prezzo base)
da depositarsi mediante assegno circolare non
trasferibile intestato al professionista delegato
per la vendita - unitamente all’offerta di acqui-
sto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il
numero della procedura e la data della vendita)
entro le ore 12.30 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso lo
studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta presso lo studio del professioni-
sta delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà
diritto all’acquisto del bene. La persona indica-
ta in offerta come intestataria del bene è tenuta
a presentarsi all’udienza sopra indicata, in man-
canza, il bene potrà essere aggiudicato anche
ad altro offerente per minor importo e la diffe-
renza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazio-
ne offerte pervenute dopo la conclusione della
gara.
Sono a carico della procedura le spese di can-
cellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiu-
dicatario dovrà versare, mediante deposito di
assegni circolari trasferibili intestati alla pro-
fessionista delegato :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cau-
zione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di
aggiudicazione per spese relative alla registra-
zione, trascrizione del decreto di trasferimento
oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza
sarà restituita all’aggiudicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA

SENZA INCANTO ANDATO DESERTO
SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCNATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipa-
zione all’incanto, mediante consegna presso lo
studio del professionista delegato di assegno
circolare non trasferibile pari al 10% del prez-
zo offerto intestati allo stesso professionista en-
tro le ore 13.00 del primo giorno non festivo
precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà esse-
re immediatamente restituita dopo la chiusura
dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia
omesso di partecipare al medesimo, personal-
mente o a mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice fiscale e, nel-
l’ipotesi di persone coniugate, il regime patri-
moniale prescelto; in caso di offerta presentata
in nome e per conto di una società, dovrà esse-
re prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri con-
feriti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria
residenza ed eleggere domicilio in Acqui Ter-
me.
Ad incanto avvenuto potranno essere presenta-
te in Cancelleria offerte di acquisto entro il ter-
mine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superio-
re a quello raggiunto in sede di incanto. Gli of-
ferenti dovranno depositare presso il delegato
nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello
fissato per la vendita con incanto, ed il secon-
do, relativo alle spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’ag-
giudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili pres-
so l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno
82- Alessandria), oppure sul sito www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com, possibilità di visiona-
re gratuitamente l’immobile previa prenotazio-
ne presso l’I.V.G. 0131 225142 - 226145 - iv-
galessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto
in data 21 maggio 2010 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite
delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Acqui Terme. Si avvicina al
termine il conto alla rovescia
per semplificare la vita agli im-
prenditori e rendere possibile a
tutti far nascere unʼimpresa in
un solo giorno. Si concluderà
infatti il prossimo 31 marzo il
periodo di sei mesi di speri-
mentazione della Comunica-
zione Unica per lʼavvio delle
attività dʼimpresa. Prevista dal-
la Legge 2 aprile 2007, n.40, la
Comunicazione Unica riguar-
derà gli oltre 6 milioni di impre-
se attualmente esistenti in Ita-
lia e tutti coloro che, dal pros-
simo 1º aprile, intenderanno
aprire una qualunque iniziativa
economica in forma dʼimpresa.

La Comunicazione Unica -
ormai nota a tutti gli operatori
professionali come ʻComUni-
caʼ - è la procedura attraverso
la quale le nuove imprese po-
tranno essere operative in 1
giorno e assolvere, al massi-
mo in 7 giorni, gli adempimen-
ti dichiarativi verso Registro
delle Imprese, INPS, INAIL e
Agenzia delle Entrate median-
te la presentazione di un mo-
dello informatico unificato indi-
rizzato (per via telematica o su
supporto informatico), alla sola
Camera di commercio compe-
tente per territorio.

In pratica, la regia delle co-
municazioni viene affidata alle
Camere di Commercio che, at-
traverso InfoCamere - la loro
società di informatica - diven-
tano lʼunico front office per tut-
te le registrazioni ai fini dellʼat-
tribuzione del codice fiscale
e/o della partita IVA (Agenzia
delle Entrate) e per lʼiscrizione
al Registro delle Imprese, ma
anche ai fini previdenziali
(INPS) e assicurativi (INAIL).
In questo modo, ComUnica
rende possibile al neo-impren-
ditore o a chi unʼimpresa lʼha
già, di dialogare con un solo
soggetto in rappresentanza
della Pubblica amministrazio-
ne (la Camera di commercio)
che provvederà in modo del
tutto trasparente a comunicare
alle altre amministrazioni inte-
ressate i dati di competenza di
ciascuna. Proprio a partire dal
1º aprile, inoltre, ComUnica
consentirà di adempiere anche
agli obblighi verso lʼAlbo mini-
steriale delle società coopera-
tive.

La nuova procedura garan-
tisce tempi certi e veloci per i
riscontri: allʼimpresa giungerà
infatti immediatamente - pres-
so una casella di posta elettro-
nica certificata (PEC) - la rice-
vuta di protocollo della pratica
che costituisce titolo per lʼim-
mediato avvio dellʼattività. Al
massimo nei sette giorni suc-
cessivi, ciascuno degli altri en-
ti coinvolti (INPS, INAIL e
Agenzia delle Entrate) garanti-
rà lʼevasione della eventuale
pratica di propria competenza,
restituendo i dati necessari al
Registro delle Imprese che po-
trà, così, certificare lʼesistenza
e lʼoperatività della neonata
impresa. La stessa procedura
si applicherà ad ogni altro
evento della vita di unʼimpresa
(modificazioni e cessazione
dellʼattività), riducendo così ad
un unico canale il flusso di tut-
te le notizie e informazioni che
lʼimpresa è tenuta ad inviare
alla pubblica amministrazione.

La fase di sperimentazione
prevista dalla legge ha avuto la
durata di sei mesi, durante i
quali sono state inviate (fino al-
lo scorso 14 marzo) alle Ca-
mere di Commercio oltre 94
mila pratiche.

Dalle prime stime riferite alla
fase iniziale della sperimenta-
zione, lʼimpatto della Comuni-
cazione Unica sulla riduzione
dei tempi per la creazione di
unʼimpresa risulta essere in
media del 38% circa, con pun-
te vicine al 45% nel Sud e nel-
le Isole.

Prima dellʼintroduzione della
Comunicazione Unica, avviare
unʼimpresa richiedeva un pe-
riodo mediamente compreso
tra un minimo di 12 giorni nel
Centro ed un massimo di 27
nelle Isole.

Lʼintroduzione della Comu-
nicazione Unica - valutata sul-

la base dei dati disponibili a
metà della fase di sperimenta-
zione - ha invece ridotto i tem-
pi di circa il 30% al Nord-Ovest
(dove ora occorrono 9 giorni
anziché 13) e di oltre il 44%
nelle Isole (dove ora di giorni
ne occorrono in media 15).
Cosa si può fare

In modalità standard, il soft-
ware ComUnica consente di
inoltrare pratiche alle quattro
amministrazioni coinvolte per
le seguenti tipologie di comu-
nicazioni.

Camere di Commercio: tutti
gli adempimenti per il Registro
Imprese, escluso il deposito
dei bilanci; Agenzia delle En-
trate: tutti gli adempimenti per
la richiesta di Codice Fiscale
e/o Partita IVA (modelli
AA7/AA9); INAIL: iscrizioni,
modifiche e cessazioni dʼim-
presa; INPS - Artigiani e Com-
mercianti: iscrizioni, modifiche
e cessazioni dʼimpresa; INPS -
Aziende con dipendenti: iscri-
zioni, modifiche e cessazioni
dʼimpresa; INPS - Agricoltura:
iscrizioni, modifiche e cessa-
zioni per imprese con dipen-
denti e di prossimo rilascio per
i coltivatori diretti.

Oltre alla modalità standard,
il software ComUnica prevede
una compilazione ulteriormen-
te semplificata per imprese in-
dividuali, artigiani e commer-
cianti. Si ricorda che per le im-
prese artigiane la Comunica-
zione Unica si applica esclusi-
vamente nei casi in cui ciò è
previsto dalla legislazione re-
gionale.
Modalità di presentazione
delle pratiche

La presentazione della “Co-
municazione Unica” richiede il
possesso della firma digitale
da parte degli interessati che
devono sottoscrivere digital-
mente il modello. Ai fini della
trasmissione della pratica può
essere utilizzato il modello di
procura disponibile sul sito
www.registroimprese.it, con il
quale lʼimprenditore conferisce
a professionisti o ad altri inter-
mediari lʼincarico di sottoscri-
vere digitalmente e presentare
per via telematica la “Comuni-
cazione Unica per la nascita
dellʼimpresa”. Il modello di “Co-
municazione Unica” prevede
poi che lʼutente indichi lʼindiriz-
zo di posta elettronica certifi-
cata al quale saranno tra-
smesse tutte le comunicazioni
relative al procedimento. Nei
casi di imprese individuali
sprovviste di casella di posta
elettronica certificata, la richie-
sta può essere inoltrata trami-
te lo stesso software “ComUni-
ca” e la Camera di Commercio
destinataria della domanda
provvederà allʼimmediata as-
segnazione di una casella di
posta elettronica certificata
senza costi per lʼimpresa.

Le nuove società, invece,
dovranno iscrivere nel Regi-
stro delle Imprese il proprio in-
dirizzo di posta elettronica cer-
tificata in sede di presentazio-
ne della domanda di iscrizione
allʼufficio stesso.
Come accedere al software

ComUnica è accessibile dal
sito www.registroimprese.it, il
portale, realizzato da InfoCa-
mere per le Camere di Com-
mercio, per mettere a disposi-
zione di tutti lʼintero patrimonio
informativo del sistema came-
rale sul mondo imprenditoriale
italiano. Attraverso il portale,
nel 2009 sono state trasmesse
oltre 3.600.000 pratiche tele-
matiche al Registro Imprese.

ComUnica è inoltre accessi-
bile dalle home page dei siti di
Unioncamere (www.unionca-
mere.it), INAIL (www.inail.it),
INPS (www.inps.it) e Agenzia
delle Entrate (www.agenziaen-
trate.gov.it).
Assistenza

Call-Center Registro Impre-
se: 199.50.20.10

Le Camere di Commercio
mettono a disposizione il pro-
prio call-center per tutte le in-
formazioni generali sulla Co-
municazione Unica e per il
supporto alla predisposizione
e allʼinvio della pratica. Eʼ il ri-
ferimento per i quesiti inerenti
lo scaricamento e lʼutilizzo del
software disponibile su
www.registroimprese.it e per i
quesiti relativi alla modulistica
Registro Imprese (Fedra).

Il servizio risponde dal lune-
dì al venerdì dalle 8.00 alle
20.00 e il sabato dalle 9.00 al-
le 13.00. oppure registroim-
prese@infocamere.it

Call-Center INPS-INAIL:
803.164

Il Contact Center Integrato
Inps-Inail fornisce informazioni
su aspetti normativi, procedi-
mentali e su singole pratiche,
sia dellʼInps sia dellʼInail, e di
assistenza per gli utenti diver-
samente abili. Nellʼambito del-
la Comunicazione Unica è il ri-
ferimento per i quesiti inerenti
la modulistica Inps-Inail.

Il servizio risponde dal lune-
dì al venerdì dalle 8.00 alle
20.00 e il sabato dalle 8.00 al-
le 14.00, mentre il servizio au-
tomatico (per la provincia di
Bolzano in lingua tedesca) è in
funzione 24 ore al giorno, com-
presi i festivi.

Call-Center Agenzia delle
Entrate: 848.800.444 Il Con-
tact Center dellʼAgenzia delle
Entrate è disponibile per le in-
formazioni di tipo fiscale. Nel-
lʼambito della Comunicazione
Unica è il riferimento per i que-
siti inerenti la propria moduli-
stica (AA7-AA9).

Il servizio risponde dal lune-
dì al venerdì dalle 9.00 alle
17.00 e il sabato dalle 9.00 al-
le 13.00.

Al via l’impresa in un giorno

Arrivata a regime
la “Comunicazione Unica”

Acqui Terme. Si è svolta
venerdì 19 lʼudienza prelimina-
re che vede imputato Stojanov
Nikola per i reati di omicidio
colposo, divieto di sorpasso,
fuga ed omissione di soccorso.

Nellʼincidente aveva perso
la vita lo studente sedicenne
Alberto Fabbri.

La difesa di Stojanov ha pre-
sentato istanza di patteggia-
mento a pena di un anno di re-
clusione con la sospensione
della condizionale ed il minimo
delle sanzioni accessorie.

Il Procuratore della Repub-
blica del Tribunale di Acqui
Terme, Dott. Antonio Rustico,
ha ritenuto tale richiesta infe-
riore ai minimi di legge vista la
gravità dei reati ed ha quindi
respinto lʼistanza. Si sono co-
stituiti parte civile i genitori di
Alberto Fabbri, Fabbri Edgar-
do e Balestrino Daniela anche
per la figlia minorenne Ales-
sandra con lʼAvv. Aldo Mirate
nonché i nonni materni Bale-
strino Pietro e Gioito Giuseppi-
na con lʼAvv. Giovanna Bale-
strino. Il Giudice dellʼUdienza
Preliminare dott.ssa Giovanna
Cannata ha accolto la richiesta
del Pubblico Ministero e delle

Parti civili costituite rinviando a
giudizio lo Stojanov. La prima
udienza dibattimentale si terrà
il 12 maggio 2010 alle ore 9
avanti il Tribunale monocratico
di Acqui Terme.

“Caso Fabbri” rinvio a giudizio
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Mioglia. Concerto di Pa-
squa lunedì 22 marzo nella
chiesa parrocchiale di Mioglia.
Il Natale 2009 per la prima vol-
ta è stato deprivato del tradi-
zionale concerto al quale par-
tecipavano tutti gli alunni del-
lʼIstituto Comprensivo di Sas-
sello e lʼ“Ensemble chitarristi-
co” del maestro Caruso. Pur-
troppo le avverse condizioni
atmosferiche non hanno per-
messo questa grandiosa ma-
nifestazione che, nel corso de-
gli anni, ha avuto come spetta-
tore anche il Vescovo diocesa-
no, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Dopo lʼennesimo rinvio
si è stati alla fine costretti a
sopprimere questo appunta-
mento di fine anno in quanto
neve e gelo rendevano le stra-
de impraticabili. È per questo
motivo che si pensato al Con-
certo di Pasqua, limitato agli
alunni della scuola primaria di
Mioglia. Ma nonostante il nu-
mero ridotto di interpreti si trat-
tato di uno spettacolo ricco di
contenuti. Sulle note di “Jesus

Christ Superstar”, probabil-
mente lʼopera rock più famosa
di sempre, che racconta gli ul-
timi giorni della vita di Cristo, i
ragazzi delle medie e delle ele-
mentari, magistralmente diret-
ti dal prof. Dario Caruso, han-
no inscenato una sacra rap-
presentazione, a tratti commo-
vente, pregna di profonda spi-
ritualità. Con brani recitati ed
altri cantati in italiano ed ingle-
se si sono ripercorse le scene
della Passione di Cristo da-
vanti ad un pubblico attento
che ha saputo apprezzare lo
sforzo di insegnanti e studenti
che hanno dovuto faticare non
poco per mettere in scena una
spettacolo decisamente impe-
gnativo. Ad applaudire i giova-
ni interpreti cʼerano anche i
sindaci di Mioglia e di Pontin-
vrea. La serata si è poi conclu-
sa nel salone dellʼoratorio con
lʼimmancabile cioccolata cal-
da, molto gradita, visto che
questo inizio primavera ci sta
riservando giornate che hanno
ancora il sapore dellʼinverno.

Pontinvrea. “Nel Segno del
Legno” è con questa iniziativa
che il Comune di Pontinvrea,
attraverso lʼassessorato alla
Cultura retto da Maria Grazia
Buschiazzo”, ha deciso di pro-
muovere un territorio che ha
nel bosco, nelle sue storie e
funzioni, una delle risorse più
importanti. Buona parte dei
24,87 chilometri quadrati del
suolo pontesino, attraversato
dal torrente Erro, è occupato
da boschi ricchi di funghi che
danno, seppur tra mille difficol-
tà, ancora lavoro a qualche
“boscaiolo” capace di sfruttare
quelle stesse risorse che, in
passato, impegnavano buona
parte dei residenti. Pontesini
che erano conosciuti per la lo-
ro abilità nel lavorare il legno e
producevano straordinari ma-
nufatti. Non è raro trovare, an-
cora oggi, vecchie abitazioni
con mobili costruiti sul posto
con il legno dei boschi di Pon-
tinvrea; legno che era usato
per le costruzioni navali e per
la carpenteria.

Saranno questi i valori sui
quali poggia il progetto “Nel
Segno del Legno” che si svi-
luppa su più direttrici ed avrà il
suo culmine il 25 di luglio. Si
tratta di una manifestazione
che tocca diversi temi ed è
spalmata in diversi luoghi. So-
no previste mostre, esposizio-
ni, esecuzione di lavorazione
su legno, proiezioni, attività di-
dattiche, convegni con il coin-
volgimento di operatori artigia-
ni e commerciali del settore,
nonché lʼorganizzazione di
promozione culturale e turisti-
ca. Tra gli eventi in calendario
il primo concorso fotografico
“Forme e colori del legno:
creatività, natura e utilità”. Il
bando del concorso prevede la
consegna dei lavori entro il 10
luglio. Le opere verranno
esposte nei locali della scuola
dellʼInfanzia dal 15 al 25 luglio,
giorno in cui la giuria premierà
i lavori più interessanti. Nella
stessa data è prevista una mo-
stra dʼopere dʼarte in legno. Il
clou della manifestazione do-
menica 25 luglio on lʼintera
giornata dedicata allʼevento.
Sono previsti incontri a tema,
esposizioni ed una fiera di pro-
dotti alimentari tipici.

“Nel Segno del Legno”: il
bando del concorso fotografi-
co.

Il Comune di Pontinvrea in
collaborazione con il Circolo
fotografico “LA Mela Verde” e
il patrocinio della UIF (Unione
Italiana Fotoamatori), organiz-
zano il 1º concorso fotografico
nazionale “Comune di Pontin-
vrea” a tema fisso “Forme e
colori del legno: creatività, na-
tura, utilità”, valevole per la
statistica UIF. La partecipazio-
ne è aperta a tutti i fotoamato-
ri e professionisti residenti in
Italia, che vi possono parteci-
pare con 3 foto, a colori o bian-
co - nero. Le stampe dovranno
avere il formato max 30 x 40,
saranno accettate stampe di
dimensioni inferiori purché
montate su leggero cartoncino
delle dimensioni sopra indica-
te. Sul retro del supporto do-
vranno essere indicati nome,
cognome, indirizzo completo
dellʼautore, eventuale circolo
fotografico, titolo dellʼopere,
tessera UIF, numero telefonico
e indirizzo e-mail. 3. La quota
di partecipazione è di 8 euro
con riduzione di 2 euro per i
soci UIF, la quota dovrà esse-
re inviata unitamente alle
stampe tramite assegno circo-
lare o vaglia postale a: C. F. La
Mela Verde c/o Oliveri Bruno
via Acque 9, 17045 Mallare
(SV), o consegnate a mano
presso ristorante “La Pineta”
Pontinvrea, via Giovo, dopo le
17. Le foto non verranno resti-
tuite, andranno a far parte del-
lʼarchivio fotografico del Co-
mune di Pontinvrea. 5. Ogni
autore è responsabile di quan-
to forma oggetto delle immagi-
ni e salvo diniego scritto, ne
autorizza la pubblicazione sen-
za scopi di lucro ai fini del con-
corso fotografico, e lʼutilizzo
per scopi promozionali, citan-
do sempre il nome dellʼautore.
Tutte le foto ammesse e pre-
miate saranno esposte sotto
vetro. A tutti i partecipanti sarà
inviato un cd catalogo con tut-
te le foto premiate e ammesse.
La firma sulla scheda di parte-
cipazione implica lʼintegrale
accettazione del presente re-
golamento. Termine ultimo per
la consegna delle foto: 10 lu-
glio 2010.

Trisobbio. Il paese è pronto
a rinnovare una simpatica tra-
dizione che da oltre dieci anni
rappresenta un appuntamento
fisso per il paese nelle setti-
mane immediatamente prece-
denti la santa Pasqua.

Si tratta di “Trisobbio Pulito”,
una giornata dedicata alla cura
e al ripristino del territorio co-
munale, promossa dalla Prote-
zione Civile, in collaborazione
con la Pro Loco, e con il sup-
porto logistico dellʼAmministra-
zione comunale che metterà a
disposizione alcuni mezzi.

La partecipazione è aperta a
tutti, e il ritrovo è fissato per sa-
bato 27 marzo, alle ore 14,
presso la pesa pubblica, in
corso Roma.

I volontari dovranno presen-
tarsi muniti di scarponcini,
guanti, abiti da lavoro e giacca
rifrangente ad alta visibilità (la
stessa che la legge prevede di
tenere in auto e di indossare in
caso di incidente o di emer-
genza). Attrezzature supple-
mentari, come pale, badili e al-
tro saranno fornite dalla Prote-
zione Civile; tutti i presenti ri-
ceveranno inoltre un ricordo
della giornata.

I volontari, suddivisi in squa-
dre, effettueranno una ricogni-
zione coprendo tutto il territo-
rio comunale, comprese le

strade vicinali e consortili, e ri-
pulendo il territorio da ogni ge-
nere di rifiuti, dalle cartacce
agli ingombranti.

«Si tratta di una iniziativa
certamente lodevole – spiega
il sindaco Marco Comaschi –
anche perché, a differenza di
altri appuntamenti analoghi,
non nasce per lʼinteressamen-
to di enti o associazioni, ma
per puro spirito di volontarismo
da parte dei residenti. Gli sco-
pi sono essenzialmente due:
uno è quello di eliminare i rifiu-
ti da alcune aree, per esempio
boschive, dove purtroppo ven-
gono lasciati, il secondo è
quello di dare supporto agli an-
ziani, specie quelli che vengo-
no in cascine isolate, per libe-
rarsi di cose che non servono
più e di rifiuti ingombranti. I vo-
lontari saranno muniti di ca-
mion e trattori per prelevare i
materiali. Verrà poi effettuata
una separazione dei rifiuti che
verranno poi conferiti ad Eco-
net».

Gli organizzatori pregano
tutti coloro che fossero inte-
ressati a partecipare di contat-
tare i numeri telefonici 347
7065773 oppure 340 5219145,
per consentire un migliore co-
ordinamento di squadre e
compiti.

M.Pr

Urbe. È una tradizione mol-
to antica, nessuno ad Urbe ri-
corda la prima volta e chi ha
qualche traccia è dal racconto
dei nonni che lo hanno saputo
dai nonni che a loro volta.....
Lo “Scùratta Judei” è il modo
scelto dagli orbaschi per com-
memorare, il venerdì che pre-
cede la Pasqua, la Passione e
la Crocifissione di Gesù. Scù-
ratè, ovvero rincorre, ed è
quello che fanno i giovani del-
le cinque frazioni di Urbe che,
dopo la funzione religiosa offi-
ciata da don Nando Canepa
nella parrocchiale di San Pie-
tro e la processione, si ritrova-
no in un punto di San Pietro
dʼOlba, la più centrale nella
geografia di un paese spalma-
to su cinque frazioni e senza
un “centro” vero e proprio. At-
torno alle 9.30 inizia lo “Scù-
ratta Judei”. Orbaschi giovani
e meno giovani, con il volto
mascherato, si dividono in
gruppetti ognuno con una lun-
ga corda, alla quale legano di
tutto: barattoli e coperchi di la-
miera, pezzi ferro, tubi, casset-

te di legno, qualsiasi cosa fac-
cia rumore. Poi iniziano a cor-
rere per le vie della frazione,
su di un tracciato delimitato dai
ceri ed al suono delle “sgrizzu-
le”, raganelle di legno che ven-
gono agitate dai più esperti.

È un correre, anzi è un rin-
correre senza un riferimenti
ma con una logica che una
volta veniva comandata dal
suono della “borgna”, un vec-
chio corno con il quale veniva-
no dettati i tempi dei movimen-
ti ed i punti dove transitare. Il
pubblico non manca mai, lun-
go il percorso fanno da ala gli
orbaschi che, per nulla intimo-
riti dalla carica dei compaesa-
ni seguono lo “Scùratta Judei”
con il sorriso sulle labra ben
sapendo che una volta lʼanno
tutto quel fracasso è sopporta-
bile ed inoltre è una delle tra-
dizioni più datate di tutto lʼor-
basco.

Dopo tanto “scurattare” gli
orbaschi si ritrovano in fla,
senza fare chiasso al bare per
far passare la sete dopo tanta
scorribanda. w.g.

Pontinvrea. Un notevole successo ha avuto lo stand del comu-
ne di Pontinvrea presente a – “Expo Savona 2010”. Lo stand ha
accolto i produttori pontesini che hanno proposto alle migliaia di
visitatori i loro prodotti e un interessante lavoro della scuola pri-
maria che ha partecipato con il progetto dedicato allʼambiente
“Naturalmente in rete” con la realizzazione di plastico tridimen-
sionale: una montagna a simboleggiare il territorio montano del
paese. Chi si ha visitato lo stand ha potuto gustare i prodotti da
forno fratelli Falco con la famosa galletta a forma di fiore; i “fu-
gazzini” del forno “4P”; i salumi di puro suino dellʼazienda agri-
cola “Andrea Pastorino”; le specialità del ristorante “la Pineta” e
del bed and breakfast “Ca di Romolo”. Tra gli altri espositori la re-
sidenza per anziani “Villa Al Giovo”, lʼalbergo Ligure, Armando
officina stazione di servizio Esso; associazione sportiva dilettan-
tesca equestre “La Nuova Collina dei Martini”, la pensione per
cavalli “La Giumenta” e la pista kart “Vittoria”.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Sta volgendo al ter-
mine la visita pastorale del Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, nelle tre
parrocchie di Carpeneto, Mon-
taldo Bormida e Rocca Grimal-
da (che insieme formano lʼuni-
tà pastorale). Visita iniziata ve-
nerdì 19 marzo a Carpeneto,
che si concluderà domenica
28 marzo.

Si è trattato della seconda
visita pastorale del suo man-
dato (la prima nel 2004) che
ha visto diversi momenti di
preghiera e di incontro con i
consigli pastorali ed economi-
ci, con le catechiste, con i col-
laboratori parrocchiali e so-
prattutto con i giovani e con
tutti i parrocchiani.

In tutte queste occasioni si è
potuto avere un dialogo aper-
to, propositivo e costruttivo
sulle problematiche e sulle
prospettive per le tre parroc-
chie sottolineando lʼimportan-

za del lavoro unitario, della col-
laborazione interparrocchiale,
dellʼesigenza di andare avanti
rinnovandosi pur nel rispetto
delle tradizioni.

Sicuramente tanti spunti di
riflessione da realizzare in pro-
getti concreti, un momento di
confronto e soprattutto lʼocca-
sione e la gioia di poter espri-
mere direttamente al vescovo
le proprie opinioni e le proprie
proposte.

Questo il programma: ve-
nerdì 26 marzo, a Rocca Gri-
malda nel salone parrocchiale
incontro con i giovani.

Domenica 28 marzo, dome-
nica delle Palme: a Carpene-
to, ore 16, riunione con le am-
ministrazioni comunali. Alle
ore 17, santa messa (che so-
stituisce la funzione del matti-
no) preceduta da processione
con partenza allʼoratorio della
S.S. Trinità (piazza del Munici-
pio) e cresima per undici ra-
gazzi».

Carpeneto. Lʼimpegno della
Provincia di Alessandria per
colmare il divario digitale e dif-
fondere la banda larga al pro-
prio territorio inizia a dare i
suoi risultati.

Attraverso la sua società
controllata, Energia e Territorio
SpA, è ora possibile offrire agli
abitanti dei Comuni dellʼUnio-
ne dei Castelli tra lʼOrba e la
Bormida, più precisamente a
Trisobbio, Carpeneto, Montal-
do Bormida, Orsara Bormida,
Castelnuovo Bormida, Cremo-
lino nonché al comune di Cas-
sinelle e ad alcune frazioni del
Comune di Cassine, un servi-
zio che permette lʼaccesso a
internet veloce.

Il nuovo servizio si chiama
Stella ed è già attivo nelle sedi
comunali ed in alcune sedi
strategiche della stessa Unio-
ne dei Castelli e, da ora, sarà
disponibile anche alla popola-
zione residente in questi co-
muni.

Solo una società di servizio

pubblico, infatti, può riuscire a
fornire a tutti prestazioni ad al-
ta qualità partendo dalla cono-
scenza e dalle esigenze delle
piccole comunità.

Il primo appuntamento si è
tenuto ieri, giovedì 25 marzo,
presso lʼedificio delle vecchie
scuole a Trisobbio.

In questa occasione erano
presenti i responsabili tecnici e
commerciali di Energia e Terri-
torio ed è stato spiegato in co-
sa consiste lʼofferta ed è stato
anche possibile prendere con-
tatto direttamente con il perso-
nale che effettuerà lʼeventuale
installazione ai privati.

Il secondo appuntamento
sarà per martedì 30 marzo,
alle ore 2,1 presso il salone
della Soms di via Torino n.
18, a Carpeneto ed anche in
questa occasione verranno
prospettati i servizi offerti da
Stella.

Seguiranno a breve altri in-
contri nei restanti Comuni del-
lʼUnione dei Castelli.

Protagonisti alunni della scuola primaria

A Mioglia gran bel
concerto di Pasqua

Promuove un territorio dove il bosco è una risorsa

Pontinvrea progetto
“Nel Segno del Legno”

Sabato 27 marzo, dalle ore 14

“Trisobbio pulito”
simpatica tradizione

Ad Urbe venerdì 2 aprile

Vie di San Pietro d’Olba
storico “Scùratta Judei”

Montaldo Bormida, RoccaGrimalda e Carpeneto

Il Vescovo conclude
la visita pastorale

Con i produttori pontesini

A Savona “Expo 2010”
lo stand di Pontinvrea

Carpeneto martedì 30 marzo salone Soms

Nasce Stella servizio
diffusione banda larga

Lo standdi Pontinvrea con due pontesine doc: Martina Bia-
le e Chiara Tripodi.

Giusvalla, primi dati
della raccolta differenziata

Giusvalla. Nel mese di gennaio, il primo che ha visto lʼentra-
ta in vigore della raccolta differenziata dei rifiuti, promossa dai
comuni dellʼentroterra savonese in sinergia con la Comunità
Montana “del Giovo”, il paese di Giusvalla ha raggiunto un buon
livello di differenziata nonostante non fosse ancora del tutto com-
pletata la sistemazione degli appositi cassonetti. Interessante il
dato che riguarda la raccolta degli “ingombrati” che ha toccato la
percentuale superiore al 20% grazie alla pianificazione di un pun-
to di raccolta dove, ogni terzo sabato del mese, un incaricato del
comune è a disposizione dei giusvallini.

I dati della raccolta del mese di gennaio: carta, 100 chilo-
grammi (4,25%); plastica, kg. 200 (8,6%); ingombranti, kg. 500
(21,45%); indifferenziata, kg. 1450 (62%).

Giusvalla, orario ufficio postale
Giusvalla. Lʼufficio postale di Giusvalla, a partire da lunedì 8

marzo, modifica lʼorario e le giornate di apertura. Rimarrà aper-
to i giorni di martedì, mercoledì, giovedì e sabato, dalle ore 8.30
alle 12.30. Quindi una giornata in più a settimana (il mercoledì in
più) ma con orario leggermente ridotto (prima era fino alle ore
13.30).
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Monastero Bormida. È sta-
to Padre Angelo di Bernardino,
dellʼIstituto Patristico Augusti-
nianum di Roma, a ricordare,
nel pomeriggio di sabato 20
marzo, nella Sala “Ciriotti” del
Municipio, la figura di Mons.
Claudio Morino quale studio-
so. Da lui conosciuto in modo
diretto nel lontano 1970.

Dove? A Roma, naturalmen-
te, città in cui il prelato di Mo-
nastero risiedeva stabilmente
dal 1952.

Le prime memorie sono an-
date allʼesperienza del rettora-
to della Cappella della Madon-
na del Riposo, sulla Via Aure-
lia, alle spalle del Vaticano.

“Mi sono recato di recente in
quella chiesetta, ed ho visto
che tante fotografie di lui. Mol-
ta gente lo ricorda con affetto
ed ha voglia di parlare del suo
impegno pastorale”.

Questo il primo approccio
del relatore. Il quale però ha
subito precisato che, più della
figura di Mons. Morino (che
non poca riverenza incuteva in

paese, e tra i giovani seminari-
sti, come Mons. Ceretti ha ri-
cordato in seguito), il suo in-
tervento voleva approfondire i
suoi scritti. E in particolare
quelli pertinenti lʼesperienza di
studio e di insegnamento.
Nel segno di Ambrogio

La prima pubblicazione risa-
le a circa 60 anni fa; e porta il
titolo Ritorno al Paradiso di
Adamo in SantʼAmbrogio, Città
del Vaticano, 1952. II sottotito-
lo specifica il contenuto e le di-
rettrici della ricerca. Infatti, già
dalle prime battute, Mons. Mo-
rino precisa come il suo studio
riguardi la dottrina spirituale.

Lʼipotesi è che questo sag-
gio sia da legare al consegui-
mento della Laurea in Teologia
(rilasciata dalla Pontificia Uni-
versità Gregoriana).

Al 1963 risale lʼopera più co-
nosciuta di Mons. Morino. Si
tratta di Chiesa e Stato nella
dottrina di SantʼAmbrogio, poi
tradotta in inglese dallʼUniver-
sity of America Press nel 1969.
E questo volume potrebbe es-

sere frutto delle sue ricerche
per la laurea in Diritto canoni-
co.

Seguono Catechizzare con
gioia, 1971, e Catechesi euca-
ristica in SantʼAmbrogio e Ser-
vizio di ministero, opera tradot-
ta in francese e in inglese. Nel
1983 segue la pubblicazione
della vasta opera, in sei volu-
mi, dal titolo Verbum Dei Se-
men.

E, compulsando tali scritti,
emerge con chiarezza come la
formazione patristica e pasto-
rale sia comune a tutte le sue
opere; mentre quella giuridica
emerga solo sul testo afferen-
te Chiesa e Stato in S. Ambro-
gio [che richiama da vicino, è
opportuno segnalarlo, il tema
Religione e politica del recente
incontro tenutosi due settima-
ne fa ad Acqui, alle Nuove Ter-
me, nellʼambito delle iniziative
della Scuola di Alta Formazio-
ne Filosofica - Premio “Acqui
Storia”, a commento delle pub-
blicazioni sul tema, fresche di
stampa, a firma di Riccardo

Chiaberge e Giancarlo Bosetti;
cfr. il numero passato nel no-
stro settimanale].

Dopo un attento excursus
relativo alla figura di Ambrogio
(337?- 397), Padre Angelo ha
dimostrato la centralità del
santo milanese [alla cui arci-
diocesi per secoli si son riferiti,
tra lʼaltro, i pastori acquesi: e
Agostino - immancabilmente -
in qualità di Padre della Chie-
sa, compare tanto nel Portale
del Pilacorte della Cattedrale,
quanto nella tavola, sempre
del secolo XV, di Galeotto
Nebbia di Castellazzo, conser-
vata presso la sacrestia] negli
scritti di Mons. Morino.

Perché il giovane Morino
studia la tematica del Ritorno
al Paradiso di Adamo? Perché
Ambrogio ha trattato ampia-
mente lʼargomento con diversi
scritti: Hexaemeron, il De Pa-
radiso. Ma vi sono numerosi
accenni anche in altre opere e
nella predicazione del vescovo
di Milano. La tematica non era
interessante in sé, ma per le

implicazioni della vita spiritua-
le del credente, che ora deve
compiere il suo “cammino” di
ritorno al Padre.

***
Ma è il volume del 1963

quello davvero capitale.
Stato e Chiesa: dal punto di

vista storico non si potrebbe
usare questo titolo. È un ana-
cronismo. “Perché il concetto
di Stato è moderno; allora era
Impero. E, in secondo luogo, la
Chiesa non era certo centraliz-
zata comʼè oggi. Il confronto
del potere laico era con i ve-
scovi di prestigio, e in quegli
anni il più importante era pro-
prio Ambrogio di Milano.

E per due ragioni. Era per-
sonaggio dal passato politico,
membro di una grande fami-
glia; poi Milano era residenza
imperiale, e quindi il rapporto
con le autorità era immediato.

Mons. Morino si dedica alla
tematica perché la dottrina di
Ambrogio sulle relazioni tra
Chiesa e Stato contiene la so-
stanza ed il germe del Diritto

Pubblico della Chiesa”.
Ma in questa ricerca Claudio

Morino si misura continuamen-
te con alcuni grandi studiosi di
Ambrogio. Cita F. Home Dud-
den (The Life and Times of St
Ambrose, Oxford, 1935); J.R.
Palanque (Saint Ambroise et
lʼEmpire Romain, Paris, 1933);
ma specialmente Hans von
Campenhausen (Ambrosius
von Mailand als Kirchenpolitik-
er, Berlin-Leipzig, 1929). E lo
svolgimento della trattazione si
svilupperà, prioritariamente,
proprio in un continuo confron-
to con lʼautorevole studioso
protestante (1903-1989) do-
cente in Heidelberg.

(continua)
Bibliografia dei riferimenti

artistici relativi ad Ambro-
gio: Giulio Sardi, La picciol li-
breria di Don Galliano. Sui libri
(con divagazione) picti della
sacrestia dei canonici, in ITER
17, aprile 2009; dello stesso e
di Andrea Gallisai, Alla ricerca
di una città nascosta, in ITER
12, dicembre 2007.

Un convegno al castello presente il vescovo mons. Micchiardi, padre Angelo Di Bernardino, i famigliari

A Monastero Bormida, ricordato mons. Claudio Morino
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Cassine. Il paese è pron-
to per andare alle urne ed
eleggere il suo nuovo sinda-
co, destinato a prendere il
posto del primo cittadino
uscente, Roberto Gotta, non
più ricandidabile dopo due
mandati.

Si vota nelle giornate di
domenica e lunedì, e i can-
didati sono tre: per la lista
numero 1, “Vivi Cassine”, è in
gara Maurizio Lanza, 50 an-
ni. La lista numero 2, “Impe-
gno Sviluppo – per il futuro”
propone invece Franco Gio-
vanni Gotta, 51 anni, mentre
la lista numero 3, “Progetto
Cassine”, candida il 47enne
Gianfranco Lorenzo Baldi.

Oltre che per lʼelezione del
sindaco si vota contestual-
mente per il rinnovo del Con-
siglio comunale: per “Vivi
Cassine” sono in corsa Ilenia
Beltrame, Salvatore Chia-
nello, Leone Cutrupi, Vito
Ferrara, Manuela Ferraris,
Ivano Festuco, Bruno Fortu-
nato, Claudio Salvatore Gigli,
Marcello Goldini, Stefania
Guasasco in Henry, France-
sco Incannella, Raffaella
Graziella Maccario, Angelo
Olivero, Mirko Orsi, Manue-
la Priarone, Maria Traverso
in Ricci.

“Impegno Sviluppo – per il
futuro” propone invece le
candidature di Giuseppe Ar-
dito, Maurizio Domenico Bon-
giovanni, Riccardo Bran-
duardi, Giorgio Facchino,
Francesco Gotta, Valentina
Grattarola, Mauro Luison,
Carlo Felice Maccario, Mattia
Maccario, Fabio Prati, Fabio
Simone Rinaldi, Vilma Vitto-
ria Roggero, Alessandro Ruf-
fato, Salvatore Stella, Mauro
Toselli e Diego Zerbino.

Sotto le insegne di “Pro-
getto Cassine”, infine, si can-
didano: Silvio Alberti, Sergio

Arditi, Giampiero Cassero,
Chiara Castello, Carla Fran-
ca Ferrara in Bellati, Maria
Margherita Gotta, Ornella
Guazzotti, Pietro La Motta,
Giancarlo Maccario, Gian-
franco Mariscotti, Roberto
Pansecchi, Enzo Roggero,
Lorenzo Giovanni Sartoris,
Gian Paolo Silvani, Sonny
Dario Vicari, Massimiliano
Volpi.

Il nome del nuovo sindaco
verrà reso noto, appena ter-
minato lo spoglio delle sche-
de, nella giornata di martedì
30 marzo: le operazioni di
scrutinio infatti riguarderan-
no prima le schede relative
alle elezioni regionali e suc-
cessivamente quelle inerenti
le comunali.

***
I numeri del voto

Cassine con i suoi è il
paese più grande dellʼarea
dellʼacquese con i suoi 3088
abitanti. Le famiglie cassine-
si sono 1280, gli aventi dirit-
to al voto sono in tutto 2740.
Fra loro, voteranno per la pri-
ma volta anche 26 stranieri
(romeni e bulgari) che come
cittadini comunitari usufrui-
ranno della possibilità di sce-
gliere il sindaco nel proprio
Comune di residenza.

Fra gli aspiranti consiglie-
ri, la palma di più giovane
spetta a Sonny Dario Vicari,
candidato nella lista di Gian-
franco Baldi, e nato il 23
maggio del 1989; nella stes-
sa lista, “Progetto Cassine”,
figura anche il nome del can-
didato “meno giovane”, En-
zo Roggero, che proprio alla
vigilia del voto ha compiuto
75 anni, essendo nato il 26
marzo 1935. Non molte le
donne in lista: sono in tutto
12, delle quali 6 concentrate
nella lista “Vivi Cassine” di
Maurizio Lanza.

Cassine. Nella giornata di
venerdì 19 marzo, le classi 4ªA
e 4ªB della scuola primaria, e
della 3ªA della scuola secon-
daria di 1º grado di Cassine
hanno collaborato per condivi-
dere la memoria dei fatti acca-
duti nel territorio di Cassine
durante i mesi della Resisten-
za, dallʼ8 settembre 1943 fino
alla liberazione contrassegna-
ta dalla ritirata nazifascista del
27 aprile 1945 lungo la strada
statale.

Gli alunni cassinesi hanno
visitato 15 luoghi raccolti in
“Storia a Memoria”, la ricerca
scolastica sviluppata dagli
alunni di terza media del
2005/2006 e premiata al con-

corso “Resistenza nella Me-
moria. Memoria della Resi-
stenza” indetto nel 60º della Li-
berazione dal Coordinamento
dei Comuni dellʼAcquese.

I ragazzi di terza della scuo-
la secondaria di 1º grado han-
no raccontato le storie di ogni
luogo, cercando di spiegare gli
eventi che vi accaddero. Il la-
voro ha permesso ai ragazzi di
conoscere e apprezzare alcu-
ne storie inerenti giovani parti-
giani, tra cui Giuseppino Zoc-
cola (“Pino”), Gualtiero Mac-
chio (“Gualtiero”) e Silvio Cam-
pagna (“Ettore”), morti a soli
17 anni nellʼautunno 1944 lun-
go la statale di Cassine sotto il
fuoco dei nazisti.

È stato inoltre sottolineato
come oggi siano ormai poche
le opportunità di ascoltare di-
rettamente testimonianze ri-
guardanti quel periodo storico:
infatti ben tre testimoni dei fat-
ti accaduti (Renato Campa-
gna, Giacomo Aliberti Viotti e
Guido Olivero), che ancora po-
chi anni fa avevano incontrato
i ragazzi per trasmettere loro le
proprie esperienze di vita vis-
suta, oggi sono scomparsi.
Proprio per questo, i loro rac-
conti sono ancora più preziosi
e devono servire ai ragazzi di
oggi per essere loro stessi te-
stimoni dei testimoni.

Gli alunni della scuola pri-
maria di Cassine hanno depo-
sto in ogni luogo visitato una
“pietra della memoria” da essi
stessi realizzata nei colori del-
la bandiera italiana e recante
la scritta “Resistenza”.

In questo modo hanno la-
sciato un segno tangibile e
simbolico che marca così lʼim-
portanza di queste fonti mate-
riali nellʼesercizio della memo-
ria storica.

M.Pr

Genova. Si è conclusa alle
fasi eliminatorie, ma con piena
soddisfazione per la bella
esperienza, lʼavventura della
cassinese Rossana Ravera ai
“Mondiali del Pesto”, svolti a
Genova, nella splendida corni-
ce di Palazzo Ducale, sabato
20 marzo 2010. La gara, orga-
nizzata dallʼAssociazione Pa-
lati Fini, è stata una festa per
lʼintera città, e una grande sfi-
da allʼultimo colpo di pestello,
alla presenza di un “padrino”
dʼeccezione, lʼex telecronista
Rai Bruno Pizzul, che ha dato
il via alla gara e ha poi procla-
mato il vincitore.

I 100 concorrenti ammessi
alla fase finale sono stati sud-
divisi in “batterie” da 10, il vin-
citore di ciascuna delle quali è
poi approdato alla finalissima.
A vincere è stato – e ci man-
cherebbe altro – un genovese,
Federico Ferro, di professione
farmacista, che oltre alla gloria
si è portato a casa un pestello
con il manico dʼoro. Ma fra i
protagonisti della finale, prece-
duta da una “non competitiva”
riservata ai bambini, cʼera an-
che il paese di Cassine.

Infatti, tra i dieci migliori
“mortai” dʼItalia figura anche il
dott. Gian Maria Valle, ortope-
dico e pediatra, già dirigente di
primo livello del “Gaslini”, che
è fra i professionisti a disposi-
zione del pubblico negli ambu-
latori del “Centro Medici Spe-
cialisti di Cassine” che ha se-
de nel centro del paese.

Ma la notizia più importante
è unʼaltra: grazie allʼinteressa-
mento di Enrico Valle, cugino
del dott. Gianmaria e ammini-
stratore delegato della “Immo-
biliare Aromatici” di Cassine,

infatti, si è aperto un interes-
sante spiraglio perché il paese
di Cassine possa diventare se-
de di una delle prove di sele-
zione alla fase finale nella
prossima edizione dei “Mon-
diali”, in programma nel 2012.

«Ho già avviato contatti sia
con gli organizzatori della ma-
nifestazione, che con la Pro
Loco di Cassine, che con il su-
permercato Conad, che sareb-
be molto interessato a diven-
tare partner della manifesta-
zione, che potrebbe svolgersi
proprio nella piazza antistante
la sua struttura. Sarebbe una
selezione aperta a tutto il Bas-
so Piemonte, e credo di poter
dire che lʼinteresse attorno alla
manifestazione sarebbe molto
alto». Si tratterebbe di unʼoc-
casione di crescita e di richia-
mo per il paese e lʼopportunità
di creare attenzione attorno al
nome di Cassine, con impor-
tanti ricadute per il turismo. Va-
le la pena provarci.

Regala la vita...
dona
il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine (com-
prende i comuni di Cassine,
Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomi-
tato di Acqui Terme. Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo
potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore
19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dal-
la CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla
grave questione della dona-
zione di sangue.

La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riesco-
no a far fronte alle necessità di
chi, per vivere, deve ricevere
una trasfusione.

Cassine. Materiale didattico, oggettistica, ma anche forniture
per ufficio: tutto in vendita in un unico negozio. Per il paese di
Cassine l’apertura della nuova cartolibreria “Cartogiò”, avvenu-
ta sabato 13 marzo rappresenta, al tempo stesso, una novità e
un’opportunità. Lo dimostra il grande interesse che ha accompa-
gnato l’inizio dell’attività del nuovo esercizio commerciale, gui-
dato da Giovanna Cherchi e ubicato nella parte alta del paese, al
numero 2 di Vicolo del Torrione.

All’inaugurazione del negozio, oltre alla presenza delle autori-
tà comunali, ha fatto da cornice un’ampia partecipazione di ami-
ci e di semplici cittadini, piacevolmente stupiti dalla nascita di
questa nuova attività, che arricchisce ulteriormente l’offerta com-
merciale a disposizione del più grande centro dell’Acquese e che
sembra avere tutto per proporsi come punto di riferimento per tut-
ti i cassinesi.

Si vota domenica 28 e lunedì 29 marzo

Cassine sceglie
il nuovo sindaco

4ªA e B primaria e 3ªA secondaria di 1º grado

Resistenza a Cassine
iniziative a scuola

Dopo la partecipazione di una cassinese alla finale

I mondiali del pesto
approdano a Cassine?

In vicolo del Torrione

Cassine, inaugurata
cartoleria “Cartogiò”

Elezioni comunali 28-29 marzo 2010 • CASSINE

PUBBLICITÀ ELETTORALE - COMM. RESP. MAURIZIO LANZA

Come si vota: fai una croce sul simbolo e scrivi il cognome di uno dei candidati della lista Vivi Cassine

La Cassine che vogliamo
con impegno ed etica

INSIEME SI PUÒ

MAURIZIO LANZA
Candidato Sindaco

Beltrame Ilenia
Chianello Salvatore detto Turi

Cutrupi Leone
Ferrara Vito

Ferraris Manuela
Festuco Ivano

Fortunato Bruno
Gigli Claudio Salvatore

Goldini Marcello
Guasasco Stefania in Henry

Incannella Francesco detto Cugi

Maccario Raffaella Graziella
Olivero Angelo

Orsi Mirko
Priarone Manuela

Traverso Maria in Ricci

CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE

MAURIZIO LANZA
Candidato Sindaco LA FORZA DEI FATTI

La cassinese Rosanna Ravera, prima a destra.

Il vincitore Federico Ferro.
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Riccardo Branduardi

Francesco Gotta

Mauro Luison

Mattia Maccario

Fabio Simone Rinaldi

Alessandro Ruffato

MauroToselli

Maurizio Domenico Bongiovanni

Giorgio Facchino

Valentina Grattarola

Carlo Felice Maccario

Fabio Prati

VilmaVittoria Roggero

Salvatore Stella

Diego Zerbino

GiuseppeArdito

L’appello: “Votate chi non promette l’impossibile”
Un voto all’onestà

Cassine al voto • Elezioni amministrative 28/29 marzo 2010

Ecco il candidato sindaco Franco Giovanni Gotta
e i candidati della Lista 2: Impegno e sviluppo per il futuro

Ha scelto di non fare promesse dal sapore elettorale. “Vo-
glio solamente poter essere un amministratore concreto”. Il
suo obiettivo è chiaro: convincere gli elettori a lavorare in-
sieme per costruire un governo di Cassine condiviso e reali-
sta”. Giovanni Gotta (ma più conosciuto come Gianni), 51
anni, sposato, un figlio che si chiama Gianmarco, è cassine-
se doc e ama parlare in maniera semplice e diretta. “Io e la
mia lista vogliamo essere la prossima amministrazione di
Cassine che realizzerà non progetti faraonici ma ciò che ha
messo nel suo programma”.

Fratello d’arte (Roberto il primogenito della famiglia Got-
ta è l’attuale sindaco che lascerà l’incarico tra meno di tre
giorni dopo aver coperto due mandati), Gianni ha fatto la sua
esperienza politico-amministrativa mettendosi sempre a di-
sposizione del suo Comune e della collettività partecipando
attivamente alla vita della Pro loco, della locale associazio-
ne di cacciatori, della Unione Sportiva Calcio e della Prote-
zione Civile. A pochi giorni dal responso delle urne, Gio-
vanni Gotta fa quadrato con i suoi candidati lanciando l’ul-
timo appello a votare lui quale candidato sindaco e la sua Li-
sta civica “Impegno e sviluppo per il futuro”. “Chiediamo
fiducia perché la gente di Cassine sa che può fidarsi di noi.
Siamo animati tutti dalla stessa volontà: lavorare per il bene
del nostro paese consapevoli che non stiamo vivendo un mo-
mento facile nella vita amministrativa italiana, in un fran-
gente in cui la conflittualità tra le forze politiche è sempre
più aspra.

Noi della Lista civica Impegno e sviluppo per il futuro sia-
mo sicuri che si possa governare, a partire dai nostri piccoli

comuni, in un modo diverso. Io voglio creare un sistema di
gestione della cosa pubblica sereno, mirato non a far cresce-
re i contrasti ma la nostra comunità. Noi siamo disposti ad
accogliere sotto questo obiettivo tutti coloro che vogliono
partecipare a questo progetto che ha un punto principale pro-
pedeutico agli altri: rendere più vivibile il nostro territorio.
Promettiamo che faremo quanto messo nel nostro program-
ma senza dar spazio a quella litigiosità che troppo spesso fre-
na la crescita di tutti. Ci piace, in questo ultimo appello a
darci fiducia, ricordare i passaggi fondamentali del nostro
programma: sicurezza, strade migliori, recupero di immobi-
li dismessi da far rivivere come centri servizi a disposizione
di tutta la comunità, attenzione al lavoro.

Per quanto riguarda la sicurezza riteniamo sia indispensa-
bile attivare un sistema di videosorveglianza con relativo po-
tenziamento dell’illuminazione pubblica nei punti strategici
e essere ancora maggiormente attivi nel collaborare con le
forze dell’ordine con controlli assidui su tutto il nostro terri-
torio.

Per quanto concerne la viabilità, riteniamo che Cassine
debba pretendere che il tratto di ex statale 30 che la attra-
versa sia messo in sicurezza all’altezza del bivio con la pro-
vinciale per Ricaldone creando una rotonda e anche creare
una variante di rallentamento in prossimità delle zone resi-
denziali limitrofe a quella che viene denominata “curva del
Carlinet”. Per il recupero degli immobili dismessi, parliamo
dell’ex salumificio Più, ci sono tre piani da recuperare e da
trasformare quale sede di un centro servizi. Primo passo sa-
rà completare l’adeguamento dell’edificio alle norme in ma-

teria di risparmio energetico con l’installazione di pannelli
fotovoltaici, impiegando nella ristrutturazione le più moder-
ne biotecnologie in nome del risparmio energetico e della
salvaguardia ambientale. Fatto questo, l’obiettivo è desti-
narne una porzione a sede del Presidio Asl; una parte quale
sede della Delegazione della Croce Rossa Italiana, ma anche
ospitare lì la Protezione civile. Al primo piano realizzeremo
delle sale in cui ospitare un centro di aggregazione per an-
ziani e un altro per i giovani; lì vogliamo anche realizzare
una grande sala congressi e per manifestazioni varie. Sul re-
tro del complesso verranno costruiti parcheggi e aree a ser-
vizi con il ripristino dei vecchi collegamenti con la parte cen-
trale del paese. L’attenzione al lavoro che promettiamo va
intesa nel senso più ampio. Faremo tutto il possibile, se elet-
ti, per mantenere il livello occupazionale.

Uno degli obiettivi è creare un gruppo di lavoro che ana-
lizzi le necessità del territorio in campo occupazionale, fac-
cia un censimento delle reali potenzialità e le trasferisca in un
progetto di formazione di figure professionali legate alla no-
stra produttività. Siamo onesti: non possiamo promettere
centinaia di posti di lavoro annunciando di poter portare nuo-
ve aziende nel Comune di Cassine.

La programmazione industriale non compete ad una am-
ministrazione comunale e mai come in questo momento sto-
rico italiano sarebbe sbagliato ingannare i cittadini facendo
questo tipo di promesse. Nel nostro programma c’è l’impe-
gno a facilitare ogni possibile nuova attività ad impiantarsi
sul territorio, attraverso uno sportello facilitatore per la par-
te amministrativa.

I punti principali del programma

Franco Giovanni Gotta

PUBBLICITÀ ELETTORALE - COMM. RESP. MAURIZIO GIUSEPPE GOTTA

Vota così:
segna con una croce il simbolo della lista n. 2
e scrivi il cognome del candidato consigliere

Franco Giovanni
GOTTA

(candidato alla carica di Sindaco)
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Bistagno. La Compagnia
Teatrale Strabilio ha debuttato
venerdì 19 marzo, alle 21, al
teatro della Soms di Bistagno.

Serata ricca di pubblico e di
bambini grazie allʼiniziativa di
promozione “A teatro con Pa-
pà” per la quale tutti i bambini
hanno potuto godere della se-
rata usufruendo del buono
omaggio.

La terza messa in scena per
gli attori e le attrici della com-
pagnia Strabilio che hanno
emozionato e divertito il nume-
roso ed entusiasta pubblico bi-
stagnese con sorprendente
abilità scenica, padronanza dei
ruoli e dei tempi musicali.

Marco Marchese, Davide
Benzi, Lorenzo Caldi, Valenti-
na Pastorino. Gigliola Zaccone
e Marianna Buffa i protagonisti
di questo successo che hanno
ricalcato in completa autono-
mia lʼintero spettacolo portan-
do in scena tutto lʼoccorrente
per la messa in scena, cam-
biando allestimenti e dando vi-
ta ad una serata dinamica e di-
vertente dimostrando anche
questa volta di essere andati
oltre tutti i pregiudizi e le gab-
bie che spesso la disabilità
porta con sé. Proprio così gli
attori e attrici di Strabilio sono
anche disabili ma, come dicia-
mo sempre, straordinariamen-
te appassionati al lavoro tea-
trale. Altrettanto appassionati
ed entusiasti di questo risulta-
to lʼequipe educativa e le vo-
lontarie che si sono avvicen-
date dietro le quinte (Giovanna
Lo Scalzo, Giusy Petruzzi, Eli-
sa Ferrigno, Monica Caldi e
Daiana Malvicino) come colo-
ro che li affiancano alla regia
ed alla parte tecnica (Daniela
Tusa, Andrea Cavalieri e Carlo
Martinotti).

Un risultato che ricompensa
il percorso realizzato in questo
anno di lavoro e attività teatra-
le con il gruppo e che vede va-
lorizzare, con il percorso edu-
cativo terapeutico del teatro le
capacità di ogni ragazzo coin-
volto.

Lo spettacolo “Un Anno cir-
ca” è anche stato un modo per
fare arrivare riflessioni e mes-
saggi nuovi sul mondo della di-
sabilità, per “educare” il pub-
blico portando in scena un al-
tro lato della difficoltà: la gioia
che questi attori portano in
scena, la grande volontà e de-

terminazione, lʼabilità di rico-
prire un posto importante e la
poesia a volte delicata, altre
assurda, altre maliziosa con la
quale vedono ed interpretano
la vita.

La serata del 19 marzo ha
visto il pubblico coinvolto per
più di unʼora nella visione di
dodici scene tessute e cucite
tra loro come la scansione dei
dodici mesi dellʼanno vedendo
gli attori avvicendarsi a ritmo di
musica con scene vivaci e di-
namiche ed alternandone altre
più lente e riflessive. “Un Anno
circa...” è occasione per comu-
nicare desideri, paure, rifles-
sioni che con i ragazzi vengo-
no condotte durante lʼattività
settimanale; è uno spazio in
cui gli attori si esprimono con il
corpo, con la mimica, il gesto,
la voce, per portare il loro pen-
siero e le loro emozioni.

Essere guardati, essere ri-
conosciuti capaci è tra le cose
che rende felici ciascuno di
noi, è per questo che noi edu-
catrici pensiamo che la cosa
più importante per ogni messa
in scena sia avere un pubblico
che giudichi e valuti ciò che
realizziamo, e ne possa gode-
re appieno e poi perchè... pia-
cere è ciò che più ci piace!

Gli attori e attrici della com-
pagnia teatrale Strabilio sono
ragazzi e ragazze del territorio
della Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” che frequentano
lʼEducativa Territoriale Disabi-
li, grazie allʼimpegno concreto
della Cooperativa Sociale Cre-
scereInsieme Onlus, che ha
affiancato il personale metten-
do a disposizione una volonta-
ria qualificata a sostegno dei
ragazzi ospiti, lʼattività è stata
aperta ai ragazzi acquesi ed
appartenenti ad altri servizi.

La Compagnia Teatrale è
sostenuta dalla Comunità
Montana “Suol DʼAleramo”,
dalla Provincia di Alessandria
e dalla Fondazione CRT e dal-
la Coop. Soc. CrescereInsie-
me Onlus.

Un ringraziamento alla
Soms per la disponiblità e
lʼospitalità settimanale per le
attività, il centro diurno Oami e
lʼAnfass che ha messo a di-
sposizione il pulmino per il tra-
sporto serale al fine di rendere
agevole la partecipazione allo
spettacolo e il sostegno allʼatti-
vità.

Morsasco. Seduta tutto
sommato lineare e priva di po-
lemiche per il Consiglio di Mor-
sasco, che si è riunito nella se-
rata di giovedì 18 marzo per
approvare un ordine del giorno
di cinque punti, fra cui il bilan-
cio di previsione 2010.

Ben quattro gli assenti,
equamente suddivisi fra i ban-
chi della maggioranza (dove
non erano presenti i consiglie-
ri Giacomelli e Grasso) e quel-
li della minoranza (assenti
Checchin e Gorrino).

Primo punto dellʼordine del
giorno era quello relativo alle
aliquote Ici, che restano inva-
riate rispetto al 2010: anche
questʼanno sarà in vigore una
aliquota unica al 6,5 per mille
per prime e seconde case e
terreni fabbricabili, mentre re-
stano esenti i terreni agricoli. Il
punto viene approvato con
lʼastensione dei due consiglie-
ri di minoranza presenti, Oli-
vieri e Filippini.

Più articolato il secondo
punto, relativo alle agevolazio-
ni sulla Tarsu. Per quanto ri-
guarda lʼimposta sui rifiuti, che
con delibera di giunta dello
scorso 24 febbraio era stata
aumentata del 5% per le sole
utenze relative alle abitazioni
principali, il regolamento co-
munale prevede la possibilità
di una riduzione del 30% per
quei nuclei familiari composti
da una sola persona aventi im-
ponibile Irpef al di sotto di una
certa soglia. La soglia viene
fissata in 10.000 euro e la vo-
tazione vede lʼastensione del
solo Filippini, mentre il consi-
gliere Olivieri vota per lʼappro-
vazione insieme alla maggio-
ranza.

Oltre alla Tarsu, precedenti
delibere di Giunta avevano ri-
guardato anche le tariffe rela-
tive a mensa e trasporto sco-
lastico, che restano invariate
rispetto al 2009.

Approvato (con lʼastensione
della minoranza) il terzo punto,
inerente il programma degli in-
carichi esterni (previsti dallʼar-
ticolo 3 comma 55 della legge
244), si passa al punto centra-
le del Consiglio, vale a dire
lʼesame e lʼapprovazione del

bilancio. Il documento di pro-
grammazione prevede il pa-
reggio a quota 1.402.408 euro,
e ottiene il voto favorevole del-
la maggioranza, mentre lʼop-
posizione sceglie la strada del-
lʼastensione. Insieme al bilan-
cio vengono approvati anche
la relazione previsionale e pro-
grammatica per il periodo
2009/2011, il bilancio plurien-
nale relativo allo stesso perio-
do, il programma triennale dei
lavori pubblici e lʼelenco an-
nuale delle opere.

Fra le opere pubbliche in
programma nel 2010, sono in
particolare due a catturare lʼat-
tenzione: nei prossimi mesi, in-
fatti, il Comune effettuerà un
intervento di manutenzione
straordinaria al tetto del Muni-
cipio (attualmente in condizio-
ni non ottimali), sul quale verrà
anche contestualmente instal-
lato un impianto fotovoltaico.
Lʼopera avrà un costo totale di
134.978 euro, e il Comune ha
inoltrato richieste per un par-
ziale finanziamento dei lavori.

È invece stimato in 280.000
euro il costo delle opere di ri-
facimento e completamento
della rete fognaria nel centro
abitato, ma lʼintervento potreb-
be essere evitato a seconda
delle linee di azione che ver-
ranno individuate nei prossimi
mesi da Amag, che potrebbe
anche farsi carico, in toto o in
parte, dellʼopera stessa.

Sicuramente a carico del
Comune, invece, sarà la rea-
lizzazione di un tratto di mar-
ciapiede in viale Belvedere,
per il quale si prevede un co-
sto di 10.000 euro; due le pos-
sibili strade per finanziare
lʼopera: la più auspicabile sa-
rebbe il ricorso allʼavanzo di bi-
lancio, lʼalternativa lʼaccensio-
ne di un mutuo.

La seduta si chiude con lʼap-
provazione, allʼunanimità, della
nuova convenzione di segrete-
ria fra i comuni di Morsasco,
Carrosio, Tagliolo Mnferrato,
Grondona, Rivalta Bormida e
Castelletto dʼOrba, che prose-
gue il rapporto di lavoro in atto
fra lʼEnte e lʼattuale segretario,
dott. Riccardo Austa.

M.Pr

Cavatore. Per il nono anno
consecutivo, la Compagnia co-
rale cavatorese eseguirà, do-
menica 28 marzo, nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo,
al termine della santa messa
delle ore 10,45, il canto popo-
lare che ripete i fatti legati alla
Passione di Gesù.

La meditazione melodica
sopra la morte di Nostro Si-
gnore, cantate in passato nel
corso della settimana santa a
ricordo delle più antiche Sa-
cre Rappresentazioni me-
dioevali, viene riproposta dai
Cantori di Cavatore accom-
pagnati alla fisarmonica da
Roberto Ivaldi.

Seguirà il tradizionale scam-
bio di auguri.

Nel contempo lʼAssociazio-
ne Torre di Cavau fa presente
che con il ricavato delle offerte
relative al calendario 2010 so-
no stati raccolti 350 euro, de-
voluti allʼAssociazione Italiana
per la lotta al Neuroblastoma
presso il Gaslini di Genova,
che si prodiga per aiutare i
bimbi, come Marco Hromin, af-
fetti da tale patologia.

Purtroppo la medicina, la vo-
glia di vivere e la speranza di
guarire non sempre riescono a
sconfiggere il destino e proprio
in questi giorni il piccolo Mar-
co, a seguito di una recidiva, a
soli 5 anni e mezzo è andato in
cielo, lasciando affranta la fa-
miglia al cui dolore partecipia-
mo con emozione.

Autotrasportatori esame conto terzi
LʼAmministrazione Provinciale di Asti informa che giovedì 29

aprile, a partire dalle ore 9 nel salone consiliare del palazzo del-
la Provincia ad Asti in piazza Alfieri 33, si svolgerà la sessione di
esame per accedere alla professione di autotrasportatore di mer-
ci su strada per conto terzi. Per partecipare è necessario pre-
sentare domanda entro venerdì 9 aprile allʼUfficio Autotrasporto
Merci della Provincia ad Asti in corso Palestro 24. Si comunica
che la prossima sessione di esame è prevista nel periodo tra giu-
gno e settembre.

Alice Bel Colle. Dopo una
pausa coincisa con la stagione
invernale, torna ad Alice Bel
Colle il tradizionale appunta-
mento con il programma cultu-
rale “Incontri con lʼAutore”.
Mercoledì 31 marzo, presso la
biblioteca comunale alicese, a
partire dalle ore 21, è in pro-
gramma la presentazione del
libro “Gli ultimi testimoni”, di
Gianna Menabreaz, incentrato
sulle memorie di deportati e in-
ternati nei lager nazisti. Oltre
allʼautrice interverranno il sin-
daco di Alice Bel Colle, Aure-
liano Galeazzo, il professor
Paolo Brusco, in veste di rela-
tore, ed alcuni reduci. “Gli ulti-
mi testimoni”, edito da Impres-
sioni Grafiche, è libro che na-
sce da unʼintensa attività di
raccolta di testimonianze por-
tata avanti dallʼassociazione
“Memoria Viva” nel corso degli
ultimi anni, coinvolgendo citta-
dini comuni, appassionati di
storia, studenti delle scuole e,
appunto, gli ultimi testimoni di
unʼepoca da non dimenticare
se non si vuole correre il ri-
schio di ricadere negli errori
del passato. In particolare, il

volume narra le vicende di 24
giovani canellesi accomunati
dalla tragica esperienza di de-
portazione vissuta sia come
militari internati che come civi-
li catturati durante i duri ra-
strellamenti dellʼinverno 1944.

Lʼingresso è libero, la cittadi-
nanza è invitata a partecipare.
A conclusione della serata è
previsto un rinfresco accompa-
gnato dai vini della Bottega del
Vino di Alice Bel Colle. M.Pr

Ricaldone: investì studente
no al patteggiamento

Ricaldone. Niente patteggiamento per Nikola Stojanov, lʼau-
tomobilista macedone che nella mattinata del 28 settembre 2009
investì e uccise sulla strada provinciale SP 233 che collega Ri-
caldone ad Acqui Terme, il giovane Alberto Fabbri, di soli 16 an-
ni, che a bordo del suo scooter stava percorrendo la stessa stra-
da diretto a scuola. Stojanov, che dopo avere originato lʼinciden-
te non si era fermato a prestare aiuto al giovane, ma anzi aveva
compiuto una inversione di marcia, allontanandosi dal luogo del
sinistro, è accusato di omicidio colposo, fuga e omissione di soc-
corso. Il suo avvocato, Massimo Grattarola, aveva presentato
istanza di patteggiamento chiedendo per il proprio assistito una
pena di un anno, con sospensione condizionale ed il minimo del-
le sanzioni accessorie. Lʼistanza è stata respinta dal procurato-
re Antonio Rustico, che ha trovato supporto nelle decisioni del
Gip Giovanna Cannata.

Strevi. Il tempo non è stato proprio…primaverile, ma non ha ro-
vinato la “festa di primavera per i bambini”, appuntamento orga-
nizzato dalla Pro Loco e pensato per regalare ai più piccini un po-
meriggio di divertimento. Così è stato: anziché nella piazza cen-
trale del Borgo Superiore, la festa si è spostata nei locali della pa-
lestra comunale, dove tra giochi e attività di animazione i picco-
li strevesi hanno potuto divertirsi fino quasi a sera. Ospiti dʼono-
re, apprezzatissimi, due clown entrambi di nome Milù, che han-
no truccato i bambini e hanno organizzato e coordinato le attivi-
tà ludiche. Al termine del pomeriggio, lʼattesa merenda, con pa-
nini, bugie e “nutella - party” ha permesso a tutti di tornare a ca-
sa col sorriso sulle labbra: la bella stagione arriverà, ma per il di-
vertimento è già primavera. M.Pr

Sezzadio, incontro scuola di musica
Sezzadio. Lʼamministrazione Comunale di Sezzadio promuo-

ve lʼistituzione di una Scuola di Musica. Lʼiniziativa nasce nel-
lʼintento di offrire ai cittadini sempre più opportunità, per integra-
re altri percorsi formativi di natura obbligatoria ed istituzionale. I
corsi saranno principalmente dedicati a soggetti in età scolare,
ma ci sarà anche la possibilità di integrare anche soggetti adulti
interessati. Lʼinizio dei corsi è previsto per le prossime settima-
ne e in paese si parla già dei possibili docenti, che dovrebbero
essere Fabio Marengo per le lezioni di Chitarra, Emiliano Biso-
glio per la batteria e Alberto Ricci per il pianoforte.

Un incontro pubblico, per formalizzare le iscrizioni e valutarne
il numero, è stato convocato per venerdì 26 marzo, dalle ore 21
alle 23, nei locali di Palazzo Comunale. Nel frattempo, per ulte-
riori informazioni, i cittadini possono rivolgersi direttamente al
Comune al numero 0131 793119. M.Pr

Con la Compagnia teatrale Strabilio

A Bistagno alla Soms
a teatro con papà

Invariata Ici, Tarsu, mensa trasporto scolastico

Morsasco il Consiglio
approva il bilancio

Mercoledì 31 marzo si presenta il libro

Ad Alice Bel Colle
“Gli ultimi testimoni”

Domenica 28 marzo nella parrocchiale

Corale cavatorese
Canta la Passione

Pomeriggio di divertimento per i più piccini

Festa di primavera
tanta allegria a Strevi
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Alessandria. Il Centro Pro-
vinciale di Protezione Civile di
San Michele, ad Alessandria,
domenica 21 marzo, è stato
teatro di un incontro molto toc-
cante fra una delegazione pro-
veniente da Barisciano e gui-
data dal primo cittadino del
Comune abruzzese, Domeni-
co Pennone e i volontari di
Protezione Civile che negli
scorsi mesi hanno partecipato
alle operazioni di soccorso e
assistenza alla popolazione
dei centri duramente provati
dal sisma del 6 aprile 2009.

Fra questi figurano anche 8
volontari del Com 21 (che sot-
to la guida di Giuseppe Giorgi
coordina le attività dei gruppi
comunali di Cassine, Morsa-
sco, Alice Bel Colle, Gamale-
ro, Ricaldone, Rivalta Bormi-
da, Sezzadio, Strevi), che al
pari di tutti gli altri volontari
alessandrini impegnati sul tea-
tro dellʼemergenza sono stati
premiati con la consegna di
una medaglia e di un nastro di
benemerenza.

Un momento particolarmen-
te significativo della cerimonia
è stato lʼincontro tra i volontari
e alcuni bambini delle scuole
di Barisciano, giunti ad Ales-
sandria per un gemellaggio
con la scuola “De Amicis”, che
hanno simbolicamente portato
con loro pietre tratte dalle ca-
se crollate a seguito del terre-

moto. Da una di queste pietre
il padre di uno dei bambini, ha
tratto una targa, ricordo, sulla
quale sono stati incisi ringra-
ziamenti ai volontari, e che
verrà custodita presso il cen-
tro provinciale.

A margine della cerimonia,
cui ha presenziato anche il
sindaco di Cassine, Roberto
Gotta, i primi cittadini di altri
due comuni del Com 21, Aure-
liano Galeazzo di Alice Bel
Colle e Luigi Scarsi di Morsa-
sco, hanno consegnato al sin-
daco di Barisciano Pennone,
un contributo in denaro, in par-
te stanziato dal Comune di
Morsasco, in parte raccolto
con una sottoscrizione fra i cit-
tadini alicesi, che si aggiunge
ai fondi già raccolti, nei mesi
scorsi dallo stesso Com 21, e
che verrà utilizzato per la rico-
struzione.

«Sono lieto e orgoglioso di
avere prestato la mia opera
come volontario in Abruzzo -
commenta il coordinatore del
Com 21 Giuseppe Giorgi - e
sono altrettanto lieto e orgo-
glioso di vedere che due Co-
muni appartenenti a questo
Com hanno deciso di distin-
guersi per questa nuova ini-
ziativa di solidarietà, che aiu-
terà gli operosi abitanti del-
lʼAbruzzo a risollevarsi quanto
prima dai difficili momenti vis-
suti con il terremoto».

Ricaldone. Una buona par-
tecipazione di pubblico ha fat-
to da cornice, nella serata di
venerdì 19 marzo a Ricaldone,
presso i locali della “Cà di
Ven”, alla serata organizzata
dallʼAssociazione “Orizzonti” in
collaborazione con “Associa-
zione Rinascita Valle Bormida”
per fare il punto sulla attuale
situazione ambientale del fiu-
me Bormida e della sua valle.

Alla serata hanno partecipa-
to anche alcuni sindaci e as-
sessori in rappresentanza dei
Comuni del territorio, anche
se, purtroppo, la partecipazio-
ne delle Amministrazioni co-
munali è risultata inferiore alle
attese.

La serata è iniziata con la
proiezione di due documentari:
il primo, ormai “storico”, risa-
lente agli anni ottanta, in cui
erano ben visibili gli effetti del-
lʼinquinamento provocato
dallʼAcna di Cengio e da altri
stabilimenti industriali sulle ac-
que del fiume, ha permesso di
ripercorrere brevemente i pas-
si principali della lotta che ha
portato alla fine alla chiusura
dello stabilimento.

Più recente, invece, il se-
condo documentario proietta-
to, realizzato nel 2005, proprio
lʼanno in cui lʼapproccio risolu-
tivo al problema Acna, iniziato
con la chiusura dello stabili-
mento e con la nomina di Ste-
fano Leoni quale commissario
ad acta per la bonifica, subì
purtroppo unʼinversione di ten-
denza.

Proprio da questo nuovo ap-
proccio al problema ha preso
spunto lʼintervento dellʼinge-
gner Giancarlo Viburno, tecni-
co dellʼAssociazione Rinascita
Valle Bormida, che ha ricorda-
to come in pratica Leoni «Fu
messo in condizione di svolge-
re soltanto la parte relativa al-
la messa in sicurezza dellʼarea
dello stabilimento, mentre la
bonifica vera e propria rimase
molto indietro».

Poi, parlando dello stato at-
tuale delle cose, ha sottolinea-
to la necessità di non abbas-
sare la guardia: «Oggi è cam-
biato il metodo: per quanto ri-
guarda le operazioni di bonifi-
ca posso dire personalmente
di non essere soddisfatto, ma
forse il vero problema è che in
questo momento è diventato
difficile addirittura ottenere dei
dati certi, mentre ai tempi di
Leoni la trasparenza era asso-
luta».

In particolare, appare ingiu-
stificabile il fatto che dal 1999
lʼAcna di Cengio sia ufficial-
mente chiusa, ma che lo stabi-
limento sia tuttora titolare di
una derivazione dʼacqua pari a
1200 metri cubi allʼora. «Mi
chiedo - ha aggiunto Viburno -
come si possa concedere ad
un sito che non è più e non po-
trà mai più essere in attività la
disponibilità di una tale mole di
acqua». Si tratta di una scelta

preoccupante: «I 1200 metri
cubi di acqua servono solo a
produrre percolato inquinante.
Il sito va chiuso, anche sul lato
del fiume e soprattutto gli va
tolta lʼacqua».

Fino a che questo non av-
verrà, la bonifica dellʼAcna in-
fatti non potrà dirsi realmente
ultimata, anche se in questi
anni le condizioni del fiume so-
no oggettivamente molto mi-
gliorate ed è stata completato
lo sgombero dei rifiuti essicca-
ti estratti dai cosiddetti “Lago-
ons” (in tutto circa 300mila me-
tri cubi di sali sodici), e in atte-
sa che nel tempo possano es-
sere sviluppate tecnologie
adeguate per depurare defini-
tivamente le aree contaminate,
occorrerebbe continuare sulla
strada intrapresa a suo tempo
sotto la direzione di Leoni.

A seguire, ha preso la paro-
la il presidente dellʼAssociazio-
ne Rinascita Valle Bormida,
Enrico Polo, che ha esposto gli
attuali obiettivi dellʼassociazio-
ne: «Stiamo portando avanti
unʼiniziativa per la regimazione
delle acque del Bormida per
evitare che il fiume, la cui por-
tata ora è ridotta al lumicino
dalle esigenze idroelettriche
delle grosse dighe in territorio
ligure possa essere riportata a
livelli accettabili e idonei al
mantenimento della vita del
fiume stesso e della sua valle
anche nei mesi estivi. Si tratta
di un obiettivo che potrebbe
essere raggiunto con la colla-
borazione dei gestori della di-
ga di Osiglia e pensiamo di riu-
scire a realizzarlo anche in vir-
tù di una legge, entrata in vi-
gore da qualche anno, che sta-
bilisce che alle acque venga
garantito un deflusso minimo
vitale delle acque. Recente-
mente è stata avanzata anche

la proposta di creazione di un
parco fluviale, che possa per-
mettere di evitare la cementifi-
cazione nelle aree più prossi-
me al fiume».

LʼAssociazione Rinascita
Valle Bormida, negli anni delle
manifestazioni di piazza, con-
tava oltre 5000 iscritti, ora net-
tamente diminuiti. Ma anche
se la fase delle dimostrazioni
e dei cortei è ormai stata con-
segnata alla storia, i problemi
del Bormida e della sua valle
non sono ancora risolti. Pre-
occupa, in questo senso, un
certo disinteresse da parte dei
giovani (che infatti hanno pra-
ticamente disertato la serata
ricaldonese) e più in generale
lʼapatia delle popolazioni.
Riassumendo le tappe fonda-
mentali della lotta per la chiu-
sura dellʼAcna infatti, si è fatto
notare come un passo impor-
tante fu quello di far conosce-
re il problema dellʼinquina-
mento del Bormida a livello
nazionale, cosa che avvenne
grazie ad un servizio del Tg2,

arrivato in valle a seguito di
una lettera inviata da alcuni
giovani della valle. Successi-
vamente, furono decisivi i pas-
si compiuti in sede governati-
va, a seguito della grande mo-
bilitazione della popolazione
residente sul territorio. Oggi è
lecito chiedersi se in circo-
stanze analoghe le cose po-
trebbero andare in questo mo-
do, in unʼItalia dove sempre
più spesso i telegiornali nazio-
nali subordinano lʼagenda del-
le proprie inchieste alle priori-
tà governative, e in cui ai par-
lamentari, la cui rielezione non
è più legata al consenso del
territorio, una volta espresso
tramite le preferenze, ma piut-
tosto alla volontà dei rispettivi
capi di partito in sede di for-
mazione delle liste, le manife-
stazioni di piazza probabil-
mente non farebbero più né
caldo né freddo. Sono partico-
lari su cui sarebbe meglio ri-
flettere: la libertà si perde un
pezzo alla volta.

M.Pr

Delegazione abruzzese e volontari Protezione Civile

Sindaco di Barisciano
incontra il Com 21

Serata organizzata dall’Associazione Orizzonti

A Ricaldone si è discusso del problema Acna

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Christian Mutti

Nato a Tortona nel 1978. Di-
rige la “Comunità Socio Assi-
stenziale per Disabili gravi”
di Spigno Monferrato. Consi-
gliere di Amministrazione
della s.r.l. “Dolci Terme”, che
ha come scopo un progetto
Turistico nella città di Acqui
Terme. Consigliere Comunale
a Spigno Monferrato e in Co-
munità Montana, dal 2007
iscritto al Movimento “Lega
Nord” e dal 2008 membro
del direttivo della sezione di
Acqui Terme, in rappresen-
tanza del M.G.P.

Christian Mutti, se eletto consigliere regionale saprà porre attenzione allo sviluppo
dei territori facenti parte del circondario delle città di Ovada e Acqui Terme. Particolare attenzione sarà
posta alle necessità delle diverse Comunità Collinari e per i comuni comprendenti la Comunità Montana.

Per difendere gli interessi del territorio
nella difficile competizione provinciale

VOTA COTA PRESIDENTE
tracciando una X sul simbolo e

Dino Bosio, Christian Mutti, sen. Michelino Davico.

La Lega Nord
candida un acquese

MUTTI
SCRIVENDOSCRIVENDO

Rocchetta Palafea
chiusura S.P.43
“Canelli - Terzo”

Rocchetta Palafea. Chiusu-
ra al transito a tempo indeter-
minato della SP.43 “Canelli -
Terzo dʼAcqui”, dal km 1,000 al
km.4,000, nel territorio del co-
mune di Rocchetta Palafea, da
martedì 16 marzo 2010, per
movimento franoso al km
3,150.

Il cantiere e le relative modi-
fiche alla viabilità sono segna-
late sul posto.

La presidente Gabriella Cut-
tica.

Lʼingegnere Giancarlo Vi-
burno .
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Quaranti. “Un paese ci vuo-
le”: così diceva Cesare Pave-
se, orfano - in fondo - di quella
piccola realtà che avrebbe po-
tuto essere stata interamente
sua, ma di cui percepiva, in sé,
lʼassenza. E alla quale tende-
va “interrogando” di continuo
Pinolo Scaglione.

Ecco il Nuto come un novel-
lo Virgilio, che non ha scritto
nessuna Eneide, ma è bucoli-
co custode di una saggezza
contadina, di un sapere che at-
tinge alle manualità (alla prati-
ca della stalla, dei campi, del-
lʼartigianato ingegnoso, della
cantina…) e, poi, ad un reper-
torio di leggende e di miti.

“Un paese ci vuole”, diceva
Cesare Pavese.

Ma questo attaccamento
non è stato cancellato, dopo
poco più di sessantʼanni.

Per fortuna.
A dimostrare lʼassunto di cui

sopra, per Quaranti, bastereb-
be una visita allʼordinatissimo
Museo della civiltà rurare “Ter-
re del Brachetto dʼAcqui”, che
ha trovato ospitalità nellʼasilo
di un tempo, e sul quale ci ri-
promettiamo di tornare, prossi-
mamente, con un contributo
specifico.

Lʼamore per il paese e per il
territorio si coglie, da queste
parti, tanto nella cura dei filari,
nella valorizzazione dei vini,
quanto nella “voglia di cultura”.

Eʼ così capita che, in occa-
sione della 42ma sagra dei ce-
ci, abbinata alla sagra della
torta delle rose (giunta alla se-
dicesima edizione), presso la
Bottega del Vino, domenica 21
marzo sia stato presentato il li-
bro del Comm. Giovanni Sca-
letta Il contado di Quaranti nel-
lʼAlto Monferrato.

Qui di seguito il breve di-
scorso, ma denso - nei suoi
contenuti - del sindaco Luigi
Scovazzi.
Un paese è per sempre

“Eʼ giusto tramandare ai po-
steri la storia del proprio pae-
se, dove sono nati e vissuti i
nostri avi, che - con sacrifici,
tribolazioni, guerre e carestie e
malattie - sono riusciti a so-

pravvivere. E noi siamo i loro
testimoni.

Guai a perdere i loro ricordi,
Gente intraprendente, dignito-
sa, che ha dato tanto, ed è sta-
ta poco apprezzata. Dobbiamo
essere orgogliosi del loro ope-
rato, e fieri di essere di Qua-
ranti. Siamo pochi è vero, però
abbiamo tanta voglia di esiste-
re e di non perdere le tradizio-
ni comuni, i costumi, il folklore
che hanno sempre distinto la
nostra gente.

Un grazie sentito lo devo al
Comm. Giuseppe Scaletta che
con le sue laboriose ricerche è
riuscito a mettere insieme un
volume in cui è racchiusa la
vera storia del nostro bel pae-
se. Ringrazio di cuore chi ha
dato una mano perché questo
progetto fosse realizzato.

In particolar modo il geome-
tra Sandro Luraschi e consor-
te, il Comune, la Pro Loco.
Grazie di cuore a tutti.

Vorrei ancora sottolineare
che il nostro Comune è stato
inserito nella zona cinque del
progetto Unesco come patri-
monio dellʼUmanità. Lo merita.
Ci sono dei panorami irripetibi-
li! Il Padre Eterno ha svolto un
bel lavoro!.

Però il patrimonio dei ma-
gnifici vigneti lo si deve allʼuo-
mo, che con il suo lavoro tita-
nico ha sradicato boschi [lʼope-
ra è iniziata nel Medioevo; pri-
ma una grande selva ricopriva
le colline] ha dissodato il terre-
no, ha messo a dimora le bar-
batelle, ha seguito con passio-
ne il ciclo vegetativo delle viti
creando aziende bellissime.

A mio avviso bisogna asso-
lutamente fare una politica ta-
le così che i veri contadini pos-
sano restare sul territorio, con
dignità, e che i loro prodotti
non siano disprezzati e mal
pagati.

La candidatura Unesco de-
ve procedere di pari passo con
il benessere dellʼuomo che vi-
ve sul territorio. Eʼ in dispensa-
bile.

Guai a mettere in crisi il set-
tore primario! Va in crisi tutto”.

G.Sa

Castelnuovo Bormida. Si è
svolta 23 marzo, alle 10,30,
presso il Centro Multimediale
di Castelnuovo Bormida, la
presentazione ufficiale del
Consorzio Focus Piemonte,
una nuova agenzia formativa
operante sul territorio alessan-
drino.

Focus Piemonte nasce dal-
lʼincontro fra il Comune di Ca-
stelnuovo e Focus Formazione
e Capitale Umano per lo Svi-
luppo, unʼente operante da an-
ni nellʼambito della formazione.
Scopo della nuova agenzia sa-
rà quello di dare vita a nuove
iniziative formative per i cittadi-
ni e fornire supporto ad azien-
de e organismi operanti sul ter-
ritorio. Lʼatto ufficiale di nascita
del Consorzio fra il Comune di
Castelnuovo Bormida e la So-
cietà Cooperativa Focus risale
al 30 luglio 2009: ora, final-
mente, dopo circa un anno di
laboriosa preparazione, Focus
Piemonte è pronta per iniziare
le sue attività.

«Con Focus Piemonte – ha
ricordato il sindaco Mauro Cu-
nietti – prende corpo un centro
di formazione professionale di
altissimo livello. Particolar-
mente significativo è il fatto
che per la sua scelta sia stata
scelta unʼarea che potremmo
definire debole, fragile, dove la
cittadinanza più ha bisogno di
servizi come questo. Un servi-
zio che permetterà a giovani,
disoccupati, ma anche occu-
pati, di usufruire di nuove op-
portunità di formazione e qua-
lificazione. Si tratta di unʼop-
portunità importante, ai fini del-
la competitività del lavoratore,
ma anche delle imprese, che
nel nuovo modello economico
che sta emergendo da questa
crisi hanno un crescente biso-
gno di figure legate a nuovi va-
lori. Spero veramente che pos-
sa nascere un punto di riferi-
mento importante per il territo-
rio su cui costruire il futuro di
cittadini e aziende».

Marco Gaione, direttore di
Focus Piemonte (nonché pre-
sidente di Focus Liguria) forni-
sce invece elementi utili per
valutare quanto sia ampio il
raggio dʼazione della nuova
agenzia formativa. «Comincia-
mo col puntualizzare che Fo-
cus Piemonte ha iniziato le
operazioni di accreditamento
presso la Regione. Abbiamo
già superato una prima visita
ispettiva che consentirà a par-
te della nostra attività di acce-
dere ai finanziamenti erogati
dalla Regione attraverso la
Provincia.

Sottolineo che “formazione
per occupati” è qualcosa che
riguarda anche lavoratori cas-
sintegrati o in mobilità: non a
caso le prime iniziative da noi
promosse, corsi di inglese e di
informatica, riguardano le co-
siddette “competenze trasver-
sali”, utili in tutti gli ambiti oc-
cupazionali. Qui a Castelnuo-
vo disponiamo di unʼaula mul-
timediale che più avanti ci con-
sentirà anche di tenere corsi
europei per lʼuso del computer,
ma il nostro raggio dʼazione
vuole spingersi più in là: dai
corsi di alfabetizzazione lingui-
stica per gli extracomunitari al-
la formazione dinamica legata
alle esigenze del territorio. La-
voreremo a progettazioni for-
mative legate alle nuove fotin
di energia, allʼenogastronomia,
al turismo, al benessere. E nel

frattempo, con la nostra attivi-
tà, abbiamo già iniziato a crea-
re occupazione, con lʼassun-
zione di personale, scelto fra
persone residenti sul territorio,
e prossimamente con la sele-
zione di docenti per i nostri
corsi, che è già in atto. Natu-
ralmente sono importanti le
collaborazioni con i Comuni, la
Regione e la Provincia, ma an-
che con le aziende, in unʼotti-
ca di incontro tra domanda e
offerta. Non dimentichiamo
che la nostra attività in Pie-
monte è legata anche alla col-
laborazione con il Centro di
Logistica Integrata del porto di
Voltri, che guarda con grande
attenzione allʼentroterra del
Basso Piemonte, anche per
questioni di vicinanza territo-
riale».

Secondo Cunietti, «È indi-
spensabile animare il più pos-
sibile il territorio sul piano oc-
cupazionale e sociale: questa
lanciata da Focus Piemonte è
una sfida per tutto il territorio
da cui potrebbero derivare svi-
luppi importanti». Gli fa eco il
sindaco di Orsara Bormida,
Giuseppe Ricci, che vede nel-
lʼattività di Focus Piemonte
«Un primo passo verso nuove
opportunità».

***
Lʼattività di Focus Piemonte

Lʼagenzia formativa Focus
Piemonte non ha scopo di lu-
cro e si propone di realizzare
attività svolte alla valorizzazio-
ne del capitale umano nellʼam-
bito dellʼeconomia e del lavo-
ro, con attività di formazione,
riqualificazione, orientamento
professionale, finalizzate al
reinserimento lavorativo di la-
voratori disoccupati, o al so-
stegno di quelli non occupati,
o al primo ingresso nel mondo
del lavoro, ma anche iniziative
per supportare la formazione
continua di lavoratori dipen-
denti e autonomi e la creazio-
ne di nuova imprenditorialità.

Inoltre si propone di svolge-
re attività di promozione, orga-
nizzazione, erogazione, ricer-
ca, sviluppo di iniziative nei
servizi per lʼimpiego, stimolare
la cooperazione tra Enti Pub-
blici e Privati, raccogliere e
elaborare dati, notizie e ele-
menti inerenti il mondo del la-
voro e la formazione generale
e professionale, redigere pub-
blicazioni e periodici, sviluppa-
re programmi informatici a
scopo divulgativo e tecnico, e
molto altro ancora.

Focus è costituita da tre
soggetti:

Adr srl, che ha quale obiet-
tivo fondamentale il sostegno
a piccole e medie imprese su
temi legati allo sviluppo e alla
crescita, su tematiche finan-
ziarie/gestionali, internaziona-
lizzazione, inserimento al lavo-
ro, sviluppo di partnership
commerciali.

Conform srl, leader nel
campo dellʼinformazione-
orientamento e comunicazione
integrata su temi quali lavoro e
formazione professionale e at-
tivo nella fornitura di servizi e
prodotti a Pubblica Ammini-
strazione, Enti Locale, Univeri-
stà, Enti di Formazione e sem-
plici cittadini.

Ett srl, impegnata nello svi-
luppo di software e nella rea-
lizzazione di servizi di e-gover-
nment per la gestione del mer-
cato del lavoro. M.Pr

Sezzadio. Torna a parlare la
minoranza consiliare di Sezza-
dio. Il capogruppo di opposi-
zione Giovanni Battista Sardi
espone le proprie rimostranze
per «lʼatteggiamento ostruzio-
nistico del sindaco nel rispon-
dere alle nostre interrogazio-
ni». Sardi chiarisce: «In questi
mesi, adempiendo a quelli che
sono i compiti di chi fa opposi-
zione, abbiamo sottoposto al
sindaco diverse interrogazioni.
Purtroppo è capitato più di una
volta che le risposte non siano
arrivate entro i termini istituzio-
nali, ma con ritardi che ci han-
no anche costretto a rivolgerci
al difensore civico».

Eppure, proprio nel pro-
gramma elettorale che lo scor-
so anno aveva condotto alla
vittoria lʼattuale sindaco, Pier
Luigi Arnera, veniva chiara-
mente ribadito: “il diritto -dove-
re della popolazione di assi-
stere e vigilare sullʼoperato del
Sindaco e dellʼAmministrazio-
ne verrà certamente e indiscu-
tibilmente garantito con ogni
possibile iniziativa. Noi lo ab-

biamo chiesto con le nostre
forze per 5 anni”.

Una frase che, riletta a po-
steriori, strappa un sorriso a
Sardi: «Evidentemente salen-
do al potere hanno un poʼ per-
so la voglia di rispondere alle
domande di chi deve vigilare.
Peccato, perché in fondo chi
porge quelle domande rappre-
senta quasi la metà del
paese». M.Pr

Prasco. Ci sono personaggi semplici e genuini che hanno dedi-
cato la loro vita alla famiglia ed al lavoro diventando preziosi pun-
ti di riferimento per tutta la comunità. A questa categoria appar-
teneva Iolanda Gilardi, vedova di Angelo Giacobbe, nata nel
1915 e scomparsa pochi giorni fa. Iolanda era per tutti i praschesi
semplicemente la “mugnaia”, un “titolo” che si era guadagnato
sul campo vivendo per buona parte della sua vita in quel mulino,
un tempo di proprietà del conte Gallesio Piuma, sulla sponda de-
stra del rio Caramagna che era la sua grande casa, disponibile
per tutti e per tutte le evenienze. Iolanda, quinta di tredici figli, la
passione per quel lavoro lʼaveva ereditato dal padre e dal non-
no, tutti mugnai con attività a Castelletto Molina e poi in località
Vallerana. Con il marito Angelo, scomparso già da diversi anni,
è entrata nel mulino di Prasco nel 1948 e per tutta la vita si è de-
dicata a quello che più di un lavoro era una vera e propria mis-
sione; macinare la farina ed il mais che venivano raccolti nei
campi tra Prasco e Visone e sulla dolce collina verso Cremolino.
Macina mossa con lʼacqua della Caramagna, silenziosa e pun-
tuale nel suo lavoro esattamente come era Iolanda che sino a
non molto tempo fa, con la macina ad acqua orami in disuso, ha
continuato il suo lavoro con mezzi appena più moderni e sempre
con la stessa disponibilità. w.g.

A Pianlago “Le Pro Loco in Festa”
Ponzone. Sarà la civettuola frazione di Pianlago ad accoglie-

re, domenica 30 maggio, la sesta edizione della manifestazione
“Le Pro Loco in Festa”, evento organizzato dallʼAmministrazione
comunale in sinergia con lʼA.T.S. (Associazione Turistico Sporti-
va) di Pianlago. Lʼevento che ogni anno cambia sede ed è lʼuni-
ca festa itinerante dellʼacquese, coinvolge le frazioni e le locali-
tà del comune di Ponzone, ognuna presente con una sua spe-
cialità gastronomica.

Castel Rocchero municipio
apre l’Antica Osteria

Castel Rocchero. Venerdì 26 marzo, alle ore 20,30, si inau-
gura lʼAntica Osteria di Castel Rocchero. Il locale, posto allʼin-
terno del Palazzo Comunale, un edificio patrizio del 1500, le cui
facciate sono state ultimamente restaurate, si affaccia nel centro
storico del Paese di Castel Rocchero, ed è stato completamen-
te ristrutturato in occasione della nuova apertura. Lʼiniziativa im-
prenditoriale dellla famiglia Orsi, mira a riscoprire lʼantica e tra-
dizionale cucina Piemontese, che sarà abbinata sapientemente
ai vini del territorio. Inoltre, la scelta del ristoratore, sarà quella di
contenere i prezzi di vendita, pur in unʼottica di offerta qualitati-
va di piatti e vini tipici. A detta del Sindaco di Castel Rocchero,
Luigi Luppa, lʼapertura dellʼAntica Osteria è un primo passo di
un ambizioso progetto del Comune, che punta a rilanciare il
comparto vitivinicolo.

Un intervento del sindaco Luigi Scovazzi

Quaranti, libri tanti
tra cultura e memoria

Agenzia formativa sul territorio alessandrino

Castelnuovo, presentato
Focus Piemonte

“Ritardi nelle risposte alle nostre interrogazioni”

Sezzadio, lamentele
dalla minoranza

Figure che scompaiono

Morta Iolanda Gilardi
mugnaia di Prasco

Giovanni Battista Sardi
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Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra:

«Sabato 20 marzo, presso
la palestra comunale, si è svol-
ta la prima giornata dello sport.
Tanti gli spettatori intervenuti,
che hanno potuto ammirare le
gesta dei piccoli atleti. I bam-
bini della palla pugno hanno
dato inizio alla manifestazione,
mostrando grande impegno e
dedizione per una disciplina
che non ha la visibilità del cal-
cio o altri sport nazionali, ma
che ha radici profonde nel no-
stro territorio e merita di esser
tenuta “viva”. Grande merito
va attribuito al presidente della
Pallonistica Soms Carlo Mo-
retti, ed al suo staff tecnico e
dirigenziale

Le ragazze del G.s Sporting
Volley di Acqui Terme (Under
14) si sono esibite in un set
spettacolare di gioco, dando
prova di grandi capacità tecni-
che. Due volte la settimana, gli
istruttori Sporting si recano in
palestra per allenare i giova-
nissimi di Bistagno e paesi li-
mitrofi. Un grazie al presiden-
te Valnegri che sul sito
www.sportingvolley.it, ha scrit-
to parole di lode per la nostra
manifestazione.

I bambini del Calcio, guidati
dallʼintramontabile Giovanni
Caligaris, hanno disputato una
partita combattutissima. “Il Ca-
li”, nel nostro paese, fa un la-
voro strepitoso e da la possibi-
lità a più di 80 bimbi e ragazzi
di allenarsi e partecipare ai va-
ri campionati di categoria.

Il tennis, negli ultimi tre quat-
tro anni è tornato “prepotente-
mente” alla ribalta a Bistagno
con un numero elevatissimo di
praticanti di tutte le età. Gli
istruttori Danilo Caratti e Davi-
de Cavanna, hanno presenta-
to i loro atleti, facendoli palleg-
giare e praticare alcuni eserci-
zi. Dopo di che, hanno dimo-
strato la loro bravura esiben-
dosi in alcuni “scambi” di altis-

simo livello. La ciliegina sulla
torta lʼha messa Nadia Baldo-
vino, bistagnese doc, campio-
nessa di fitness, che si è esibi-
ta con due colleghe in alcune
coreografie del suo repertorio.
In ringraziamento per quanto
fatto ed i risultati ottenuti a li-
vello internazionale, è stata

premiata con una targa di rico-
noscimento dal sindaco Clau-
dio Zola.

Con la promessa di organiz-
zare nuove “giornate dello
Sport”, volevo ricordare a tutte
le associazioni sportive delle
zone limitrofe, che il Comune
di Bistagno è e sarà lieto di

ospitare sul proprio territorio
qualsiasi evento sportivo.

Lo sport è salute, benessere
del corpo e della mente».

Bistagno. Riprendono gli
appuntamenti teatrali della
SOMS di Bistagno, con il sesto
spettacolo, in programma sa-
bato 27 marzo, alle ore 21, che
si colloca esattamente “nel
mezzo del cammin” della sta-
gione.

Almeno della “stagione uffi-
ciale”: sì perché altri incontri
(musicali e non) si sono ag-
giunti strada facendo, e dun-
que - spaziando dalla musica
leggera di Alessandro Bellati
alla decrescita felice di Mauri-
zio Pallante - questo spazio
del paese, accogliendo ora i
giovani allievi delle scuole, ora
la popolazione adulta, si pro-
pone come straordinario pun-
to aggregante.

Ma veniamo allʼallestimento
in cartellone, proposto dalla
compagnia “Teatro della Neb-
bia” di Casale Monferrato.
Invito a teatro

La commedia si ispira alla
fortunata serie televisiva Ge-
orge e Mildred in onda negli
anni Settanta. Per la precisio-
ne nel 1976 la situation co-
medy esordì nel Regno unito,
giungendo da noi tre anni più
tardi.

E tutti ricorderanno così Bri-
an Murphy e Yootha Joyce in-
terpreti rispettivamente Geor-
ge Roper e sua moglie (i cui
modi potranno ricordare a mol-
ti le situazioni messe in scena
da Raimondo Vinello e Sandra
Mondani: sarcasmo sottile e
battute sempre taglienti, so-
vente con doppi sensi ma sen-
za mai scadere nella volgarità
becera).

E se il primo personaggi è
incarnazione della pigrizia e
della taccagneria, il disoccu-
pato cronico intento a, trascor-
rere le giornate in poltrona, a
leggere il giornale e a guarda-
re le partite in tv, assiduo clien-
te del pub dietro casa, la con-
sorte vede ogni sua ambizione
di ascesa sociale frustrata.

Lo spettacolo è così incen-
trato sulla descrizione ed esa-
sperazione dei due coniugi
protagonisti, che sbarcano il
lunario facendo gli affittacame-
re.
George è un uomo trasandato
e indolente: la sua pigrizia cro-
nica si estende anche in ca-
mera da letto, con grande rab-
bia della moglie Mildred, che

mal sopporta la sua sciatteria
ostentata. Entrambi si trovano
a dover ospitare forzatamente
in casa la sorella di Mildred,
che invece conduce una vita
molto agiata grazie al matri-
monio con un uomo che ha fat-
to fortuna vendendo pesce, e
che ostenta la sua ricchezza in
modo eccessivo e volgare.

Convinta di essere tradita da
marito, la donna si trasferisce
di fatto nella casa dei Roper
esasperando una situazione
già incandescente.

Quando le due sorelle deci-
dono di fare un viaggio in
Francia, i due uomini si ritrova-
no soli. E il cognato di George,
nonostante la riluttanza del
compagno, intende trasforma-
re lʼassenza delle mogli in una
notte di fuoco da passare con
due avvenenti ragazze che in-
vita a casa. Ma sul più bello,
quando i due “topi” cominciano
a ballare, tornano i “gatti”. I
due uomini, scoperti in fla-
grante, cercano di salvarsi in
un turbinio di bugie che con-
durranno ad un finale travol-
gente ed inaspettato.
Chi recita

“Il Teatro della Nebbia” è
una compagnia nata nel 2000
allʼinterno del “Laboratorio Ar-
tistico Piccolo Sipario”, ed è
composta da un gruppo di at-
tori formatisi in importanti
scuole di recitazione e con
molti anni di esperienza tea-
trale alle spalle.

Dallʼaprile del 2007 il Teatro
della Nebbia si costituisce As-
sociazione Culturale, promuo-
vendo spettacoli, rassegne
teatrali e corsi.

Il TdN interagisce inoltre con
scuole di ogni ordine e grado,
con incontri di avvicinamento
al teatro, con corsi e rappre-
sentazioni che vedono impe-
gnati gli allievi stessi; inoltre or-
ganizza e gestisce presso la
propria sede corsi di recitazio-
ne rivolti a persone di ogni età.
Il gruppo, si esibisce con sue
produzioni in tutta Italia, con-
seguendo, a vari e rilevanti
concorsi teatrali, importanti ri-
conoscimenti di carattere na-
zionale.

Informazioni e prenotazio-
ni telefonando al numero
0144. 377163; ingresso 8 eu-
ro (soci SOMS 6 euro).

G.Sa

Un bel pomeriggio presso la palestra comunale

A Bistagno prima giornata dello sport

Sabato 27 marzo, alle ore 21

George e Mildred
al teatro di Bistagno

Il gruppo della pallavolo. Nadia Baldovino

I gruppi della pallapugno.

Il gruppo del tennis.Il gruppo del calcetto.

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Christian Mutti

Perché Scegliere
Christian Mutti?
È un giovane imprendi-
tore, conosce le difficoltà
della nostra economia!
È un rappresentante del
nostro territorio!
Siamo certi di poterlo in-
contrare e di proporgli i

nostri progetti, i nostri problemi, ma soprattutto di parteci-
pare attivamente con le nostre idee ad un piano di sviluppo
economico del nostro territorio. Ha il senso della sobrietà,
della morigeratezza, con la misura della gestione e del
risparmio! Non ha speso decine di migliaia di euro in mesi e
mesi di campagna elettorale per manifesti più grandi di lenzuola
matrimoniali.

VOTA COTA PRESIDENTE
tracciando una X sul simbolo e

MUTTI
SCRIVENDOSCRIVENDO

Per difendere gli interessi del territorio
nella difficile competizione provincialeTerzo. Anche questʼanno il gruppo Alpini di Terzo-Montabone ha

organizzato per domenica 21 marzo, primo giorno di primavera,
la gita di “Primavera”. Con il pullman e sotto a una pioggerella fa-
stidiosa le penne nere sono arrivati in Liguria. Hanno prosegui-
to per La Spezia e lì il tempo è stato clemente, non pioveva più,
così hanno potuto godersi la visita guidata al “Museo della Ma-
rina Militare” molto interessante. Dopo il pranzo, tutto a base di
ottimo pesce, gli alpini, hanno proseguito per Portovenere pitto-
resco borgo e stazione di soggiorno turistico balneare. Breve vi-
sita alle due più famose chiese di San Pietro e di San Lorenzo e
passeggiata a mare tra curiosissimi negozietti. Al ritorno il capo-
gruppo Luigi Ghiazza ha illustrato il programma per maggio, al-
la sfilata nazionale a Bergamo e, ha pregato di prenotarsi per
tempo perché i posti sono limitati. Il gruppo Alpini di Terzo rin-
grazia tutti per essere sempre presenti così numerosi.

Al museo della Marina e alle Cinque Terre

Gruppo Alpini di Terzo
gita di primavera
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Bubbio. È già a mille la
macchina organizzativa per la
sagra del polentone, giunta al-
la sua 91ª edizione, che rivivrà
la sua tradizione nella serata di
sabato 10 aprile e di domenica
11 aprile. La Pro Loco di Bub-
bio, organizzatrice del Polen-
tone, sotto lʼattenta regia del
presidente Luigi Cirio, ha pre-
disposto unʼedizione con tante
interessanti novità, tutte da
scoprire, da vivere, da esserci.

E... nellʼattesa... sabato 10
aprile, dalle ore 20 in poi... se-
rata nel borgo antico, che da
alcuni anni, precede il di del
polentone. Per le vie del paese
possibilità di incontrare i per-
sonaggi del polentone; calde-
rai negliEaccampamenti popo-
lari, briganti, amanuense, arti-
sti di strada, guardie del ca-
stellano... che daranno vita ad
una serata unica.

Si potranno gustare alcune
tipiche vivande semplici e ge-
nuine; le osterie e le botteghe
del vino saranno aperte sino a
tarda sera e serviranno vini lo-

cali di buon corpo da sorseg-
giare nei tipici bicchieri -ricor-
do. Il tutto sarà allietato da mo-
menti musicali con diversi
gruppi e attrazioni varie legate
al mondo medievale in uno
splendido scenario. È garanti-
ta la presenza delle guardie
del castellano per assicurare
lʼordine pubblico. È permesso
lʼingresso... solo a chi non ri-
nuncia ai piaceri delle novità
collegate al passato e al diver-
timento... il tutto in una favolo-
sa cornice magica.

Domenica 11 aprile, 91ª sa-
gra del Polentone, dal mattino
a sera, con due momenti clou
con la sfilata storica in costumi
dʼepoca e alle 17, scodella-
mento polentone.

Per informazioni: Pro Loco
Bubbio tel. 0144 83405, Co-
mune 0144 8114.

Bubbio... oltre al polentone...
offre, durante lʼanno, molte al-
tre occasioni di sano diverti-
mento e di tranquillo soggiorno
con manifestazioni culturali e
folcloristiche.

Santo Stefano Belbo. Scri-
ve il presidente Giocìvanni Bo-
sco:

«Il Coordinamento Terre del
Moscato CTM è unʼassociazio-
ne senza scopo di lucro nata
nel 2000.

La caratteristica principale
del CTM è di essere un movi-
mento di opinione, ma quando
serva, anche di azione, al fine
di ottenere la crescita del com-
parto agricolo e renderlo mag-
giormente consapevole delle
proprie potenzialità, protagoni-
sta nella creazione di valore
nel e per il territorio.

Nei primi anni di attività i so-
ci del CTM si sono battuti per
la nascita dellʼAssociazione
dei Comuni del Moscato ed in
collaborazione con la Produt-
tori Moscato dʼAsti Associati
per la valorizzazione del Mo-
scato dʼAsti. La logica che ha
animato queste iniziative è sta-
ta quella secondo la quale per
legare un prodotto al territorio,
occorre che esso sia reperibile
sul territorio stesso.

È stata scolta unʼattività di
degustazione gratuita del pro-
dotto in modo capillare, in tutti
i 52 Comuni di produzione, in
collaborazione con le pro loco
locali.

Questo allo scopo di far co-
noscere e apprezzare il Mo-
scato dʼasti, ma anche di con-
tribuire a rafforzare la sua
identità di prodotto tipico lega-
to ad una determinata zona.

Nello stesso tempo anche il
territorio ne ha beneficiato, ca-
ratterizzandosi in modo tangi-
bile per la propria connotazio-
ne di luogo di produzione del
Moscato dʼAsti.

Questa attività di promozio-
ne ha avuto quindi un duplice
oggetto: il Moscato dʼaSti e il
territorio ed anche un duplice
target: i membri della zona di
produzione e i consumatori fi-
nali.

La comunicazione e la pro-
mozione verso i soggetti inter-
ni hanno saldato la relazione di
fiducia esistente tra tali sog-
getti e lʼarea cui appartengono
e hanno facilitata lʼintegrazio-
ne tra le spinte eventualmente
divergenti che potevano mani-
festarsi.

Infatti la collaborazione con
le pro loco e quindi con i Co-
muni interessati è stata utile al
fine di porre rimedio a quella
“disaffezione” che costituisce
un grave limite del Moscato
dʼAsti.

La promozione interna è
inoltre determinante nel suc-
cesso della promozione ester-
na: il senso di appartenenza e
la coesione sociale e culturale
costituiscono le condizioni ba-
silari per unʼefficace comuni-
cazione diretta dei fattori di “at-
trazione” di un territorio, sia
tangibili che intangibili, dai
soggetti interni a quelli esterni.

In questo caso, la comuni-
cazione interna ha avuto an-
che lo scopo di stimolare uno
spirito imprenditoriale che ha
consentito al comparto agrico-
lo di appropriarsi di una consi-
stente parte di valore “ine-
spresso” del territorio; molti so-
no stati i produttori di uva che
hanno iniziato a vinificare in
proprio, altri hanno aperto agri-
turismi o bed and breakfast.

Per la prima volta molte del-
le cantine storiche di Asti Spu-
mante come la Martini & Ros-
si, la Gancia, La Fontanafred-
da hanno iniziato a porre in
commercio un Moscato dʼAsti
di propria produzione: tutto
questo ha favorito un plusvalo-
re per i vigneti situati nei sorì.

Lʼesempio più eclatante è
stato il Moscato dʼAsti “Mon-
cucco” della Fontanafredda.

Lʼaumento delle vendite del
Moscato dʼAsti passate da 4
milioni di bottiglie del 1999 agli
oltre 13 milioni del 2009, non-
ché la nascita dellʼAssociazio-
ne dei Comuni del Moscato
hanno premiato la lungimiran-
za, la determinazione e la co-
stanza del CTM.

Il CTM è però consapevole
che tutto questo è poca cosa
in confronto allʼintervento che
si deve programmare sul terri-

torio per una costante valoriz-
zazione e crescita dello stes-
so.

Quattro sono le colonne por-
tanti per una casa comune del
Moscato dʼAsti: innanzitutto
lʼAgricoltura, ma anche lʼIndu-
stria, senza dimenticate i sog-
getti non contadini che vivono
sul territorio e che dal moscato
ne traggono beneficio, non ul-
tima la Cultura.

Quattro colonne per avere
una casa solida e duratura nel
tempo.

Per il lavoro svolto in questi
anni, il CTM ha individuato
quattro associazioni che pos-
sono ben rappresentare que-
ste quattro colonne.

La Produttori Moscato dʼAsti
Associati per quanto riguarda
lʼAgricoltura, il Consorzio del-
lʼAsti Spumante per lʼIndustria,
lʼAssociazione dei Comuni del
Moscato per i residenti sul ter-
ritorio ed il CE.P.A.M. Centro
Produttori e Amici del Moscato
per la Cultura.

A questi quattro Enti è rivol-
to lʼappello alla collaborazione
per il programma che il CTM
ha elaborato.

Tre sono i settori che sono
stati approvati dallʼAssemblea
generale e poi confermati dal
consiglio direttivo del CTM.
Conoscere
Maestri di tradizioni

È urgente intervenire presso
le fasce più giovani della po-
polazione dei 52 Comuni.

Molti sono i ragazzi figli di
extracomunitari che non han-
no più le radici dei paesi da do-
ve provengono e non hanno
ancora acquisito le usanze e le
tradizioni dei luoghi che li ospi-
tano.

Il CTM, con azioni mirate
nelle Scuole, cercherà di dar
loro un minimo di conoscenza,
soprattutto sul prodotto princi-
pe della nostra zona: il Mosca-
to dʼAsti.

Un gruppo di lavoro è al-
lʼopera per investire sui giova-
ni del territori per un sereno e
proficuo futuro. Responsabile
di questo gruppo, composto da
7 consiglieri, è stata incaricata
la vicepresidente avv. Giovan-
na Balestrino di Nizza Monfer-
rato.
Valorizzare
Promotori del territorio

Si sente sempre più parlare
di ogni occasione di valorizza-
zione del territorio. Chi se non
coloro che questo territorio lo
abitano possono svolgere que-
sto delicato e importante lavo-
ro? Sette Consiglieri capitana-
ti dal Vicepresidente Gianluca
Balbo di Fontanile stanno stu-
diando gli itinerari da proporre
ai vari turisti che verranno a vi-
sitare le nostre zone, anche in
previsione che le nostre colline
diventino patrimonio dellʼUma-
nità a cura dellʼUnesco.
Promuovere
Ambasciatori
del Moscato dʼAsti

Forti dellʼesperienza acqui-
sita nei primi anni del 2000 e
visti i risultati ottenuti, come si
è evidenziato, il CTM si propo-
ne di essere presente con i
propri “Ambasciatori” nelle
principali manifestazioni che si
svolgeranno sul territorio con
degustazioni mirate di Mosca-
to dʼAsti e di Asti Spumante.

Incaricata del progetto è la
Vicepresidente Marinella Bar-
bero di Santo Stefano Belbo,
anche questo gruppo è com-
posto da 7 Consiglieri.

Sono stati delegati quali as-
sistenti allʼattuazione dei pro-
getti i consiglieri Valter Cresta
di Cessole, Federica Gobbo di
Canelli e Filippo Molinari di
Santo Stefano Belbo.

Il CTM è certo di poter con-
tare sullʼaiuto di tutti coloro che
hanno a cuore queste stupen-
de colline rese famose da Ce-
sare Pavese ma anche da
Beppe Fenoglio, Davide Lajo-
lo, Augusto Monti e da tanti al-
tri giornalisti e scrittori che dal-
le stesse hanno ricevuto ispi-
razione per le loro indimenti-
cabili opere letterarie».

Bistagno. 150 anni della
Provincia di Alessandria. È
qualche settimana che battia-
mo su questo tasto. E ci siamo
interessati delle prime sedute,
di Giuseppe Saracco, dei pro-
blemi dellʼamministrazione e
anche di quelli della cultura.
Seguendo le strategie editoria-
li di due riviste fondamentali
per il territorio: quella “di storia
arte e archeologia”, che vide
agli albori il contributo determi-
nante del Marchese Vittorio
Scati; e poi del mensile “Ale-
xandria”. Ma si può parlare di
Provincia senza aprire una fi-
nestra sui filari e sulle cantine?
No, di certo. Ecco, allora, lʼoc-
casione per spendere qualche
parola su un volumetto davve-
ro pregevole, che proprio la
Provincia di Alessandria ha da-
to alle stampe nel 2009.
Cʼera una volta la vigna

Il libro ha titolo Alessandria
provincia viticola, e - come rife-
risce il sottotitolo - contempla
una serie di “Appunti per una
storia della viticoltura, della pro-
duzione e dei mercati del vino
nella prima provincia del Re-
gno”. Una definizione di inizio
Novecento che rende merito ad
una vocazione che si lega, da
secoli, al territorio. Autori dei
saggi sono Vittorio Rapetti,
Giusi Mainardi, Giancarlo Sub-
brero, che assai opportuna-
mente aprono una serie di fine-
stre, pronte ad accogliere i con-
tributi di Andrea Desana, Mau-
rizio Gily, Carlo Beltrame, Giu-
liana Gay Eynard, Dionigi Rog-
gero. Dunque è questo un vo-
lume polifonico, e insieme ben
legato da una direttrice che si
snoda attraverso le seguenti
cinque tappe. Dapprima, sotto
lʼinsegna de Antichi vasi e diffi-
cili commerci, si va a trattare
della presenza storica della vi-
te e del vino, in provincia, dai
primordi allʼinizio dellʼOttocen-
to. Quindi spazio a Uomini e
colline: il paesaggio della vite.
Con lʼobiettivo di rendere lʼevo-
luzione agraria e lo sviluppo vi-
tivinicolo della provincia nel-
lʼOttocento. Quindi segue una
parte, dal titolo Vigneti e canti-
ne, che tratta della scienza e
della tecnica e della sperimen-
tazione enologica nel secoli
XIX e XX. E lo stesso ambito
cronologico è preso in esame
per valutare gli andamenti di
sviluppo e crisi della produzio-
ne. Le ultime grossomodo cin-
quanta pagine (delle 250 che
compongono lʼinsieme, illustra-
to con immagini a colori: ma si
noti come le cinque sezioni fi-
niscano per avere, in sostanza,
la medesima consistenza), in-
vece, sono dedicate ad Impre-
sa e cooperazione, qualità e tu-
tela, e analizzano gli orizzonti
del secondo Novecento. Ma la
sommaria esposizione non
rende, purtroppo, la profondità
e la varietà dei contributi. Con
focalizzazioni che riguardano i

vini (Barbera, Dolcetto, Gavi e
Cortese…), i personaggi (da
Giovanni Lanza a Giovanni
Dalmasso), gli eventi del folklo-
re (come le feste vendemmiali
di moda nel Ventennio), e le
“epidemie” (dalla filossera alla
flavescenza).
Il vino… tra papa
e imperatore

A cercare un esempio da
proporre, qui di seguito in let-
tura, cʼè davvero lʼimbarazzo
della scelta. Alla fine ricorriamo
Medioevo. E alle fonti degli
Statuti. Ecco le storie del vino
in città, ai tempi di guelfi e ghi-
bellini. Apriamo le virgolette.
“Gli Statuti dettano regole per
la vinificazione in città (che si
svolge nelle cantine dei palaz-
zi signorili o borghesi), proi-
bendo di bruciare o sotterrare
le fecce entro le mura. Quanto
alla vendita ed al consumo di
vino, si bada anzitutto allʼesat-
tezza delle misure usate per la
vendita al minuto (in genere è
la pinta ed in seguito il bocca-
le) e allʼingrosso ( si usa un ce-
baro della capienza di un bari-
le); di tali misure il Comune for-
nisce un campione (in pietra o
legno per il barile, in bronzo
per la pinta) e designa incari-
cati ufficiali cui debbono riferir-
si quanti trafficano vino. Con
un occhio di riguardo agli osti
(famosi per trasformare lʼac-
qua in vino), si pongono divie-
ti alla vendita di “vino forestie-
ro” (proveniente dalla Liguria,
in genere da Genova), che
può essere importato previa
autorizzazione solo per uso
personale, senza permesso di
commerciarlo; in ogni caso lʼin-
gresso e lʼuscita di vino com-
portano il pagamento di un pe-
daggio (da cui sono esentati
solo i contadini che si recano a
lavorare). Anche il trasporto
del vino viene regolamentato:
ad Acqui, ad esempio, per fare
il portatore (brentadore) occor-
re ottenere unʼautorizzazione
comunale e la tariffa è fissa;
durante la vendemmia i porta-
tori occasionali devono co-
munque promettere lʼosser-
vanza delle regole.
In campagna

Se nel Medioevo erano già
molto severe le pene per i dan-
neggiamenti e i furti (sia per
chi ruba sia per chi rivende),
nellʼetà moderna le norme au-
mentano e si diversificano, con
forti multe per chi non rispetta
i termini dei bandi per la rac-
colta, e con pene corporali, fi-
no alle norme estreme dellʼesi-
lio e dellʼimpiccagione, per chi
taglia le viti. Il taglio delle viti è
sempre considerato il reato
peggiore, perché tocca non
solo il proprietario, ma lʼintera
comunità, assumendo un valo-
re simbolico (e così la gravità
della pena minacciata); non a
caso è usato fin dal medioevo
come strumento di devastazio-
ne durante le guerre”. G.Sa

San Giorgio Scarampi. Sa-
bato 27 febbraio ha compiuto
90 anni Davide Rizzolo.

A festeggiare lʼinvidiabile tra-
guardo la moglie Brigida Bo, i
figli Renato con Rosa, Bruna
con Giancarlo e i cari nipoti
Stefano con Sabrina, Ilaria con
Roberto.

I migliori auguri per la rag-
guardevole età raggiunta in ot-
tima forma e... alla prossima!

Contributi per l’allevamento
brado e semibrado

Roccaverano. La Giunta provinciale di Asti ha disposto, anche
per questʼanno, la concessione di contributi in conto capitale a fa-
vore degli allevatori astigiani, che pratichino o abbiano intenzio-
ne di praticare lʼallevamento bovino od ovicaprino allo stato se-
mibrado. Le domande potranno essere presentate entro la data
di mercoledì 28 aprile 2010, allʼUfficio Zootecnia della Provincia
di Asti, piazza San Martino 11. Il bando e il modulo da utilizzare
per la presentazione della domanda, sono disponibili presso lʼas-
sessorato provinciale allʼAgricoltura, in piazza San Martino 11,
Asti o scaricabili dal sito della Provincia www.provincia.asti.it.

Sabato 10 e domenica 11 aprile

Bubbio prepara la
91ª sagra del polentone

Conoscere, valorizzare, promuovere

Coordinamento Terre
del Moscato

Un libro per l’identità del territorio

Alessandria, “prima
provincia viticola”

A San Giorgio
90º compleanno
di Davide Rizzolo
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Bubbio. Il Lions Club “Cor-
temilia & Valli”, presieduto da
Carlo Troia, organizza per gio-
vedì 1 aprile, alle ore 20,15,
presso il ristorante “Castello di
Bubbio” una cena conviviale
con la partecipazione del mae-
stro Marco Gaggini che illu-
strerà il suo operato musicale
e si esibirà al pianoforte in al-
cuni pezzi classici.

Il maestro Marco Gaggini,
26 anni, è un giovane talen-
tuoso pianista, molto affezzio-
nato a Bubbio, e da alcuni an-
ni si esibisce (dallʼetà di 19 an-
ni in poi) in importanti concerti
che richiamano grandi appas-
sionati musicali.

Nato nel 1984 a Novara, ini-
zia lo studio del pianoforte al-
lʼetà di nove anni.

Nel 1995 viene ammesso
nella classe del Mº Niccolò Pa-
rente e successivamente in
quella del Mº Carlo Maschero-
ni al Conservatorio “Guido
Cantelli” di Novara.

Vince negli anni 1999 e
2000 due borse di studio per
frequentare dei corsi di perfe-
zionamento internazionali te-
nuti dai maestri Gloria Gili e
Pier Narciso Masi, con i quali
continuerà il percorso didatti-
co. In occasione di una di que-
ste Master Class ottiene uno
dei concerti premio offerti ai
migliori allievi, concerto che
terrà per la rassegna “Piemon-
te in Musica” accompagnato
da ottimo consenso di pubbli-
co e critica (”…esecuzione im-
peccabile, fraseggio lineare e
comunicativo…”).

Inizia così una considerevo-
le attività concertistica in Italia
per importanti stagioni e ras-
segne, sia come solista che in
diverse formazioni da camera,
approfondendo soprattutto il
repertorio per duo con violino
e violoncello e quello vocale
da camera tedesco e france-
se. Nel 2004 consegue il di-
ploma in pianoforte con il mas-
simo dei voti e la lode presso il
Conservatorio “Guido Cantelli”
di Novara.

Segue per oltre cinque anni
i corsi di perfezionamento te-
nuti dal Mº Pier Narciso Masi,
figura fondamentale nella sua
crescita artistica.

Convinto della necessità di
una formazione musicale
completa, finalizzata ad una
comprensione quanto più ap-
profondita del repertorio, sia
dal punto di vista storico-
estetico, sia relativamente al-
la prassi esecutiva, intra-
prende studi di clavicemba-
lo e musicologia.

Nel 2005 viene ammesso
nella classe del Mº Danilo Co-

stantini presso il Conservatorio
“Giuseppe Verdi” di Milano.

In veste di cembalista tiene
recital, fra lʼaltro, alla Triennale
di Milano (2006), al Teatro Dal
Verme in occasione dellʼanni-
versario di Domenico Scarlatti
(2007), nella Sala Puccini del
Conservatorio “G. Verdi” (2007
e 2009), per la rassegna “I luo-
ghi dello spirito e del tempo”
(2009) e per la “Rassegna
cembalistica” di Monte Com-
patri (2009).

Nel maggio 2008 vince il Pri-
mo Premio assoluto (sezione
solistica) allʼ XI Concorso Na-
zionale di Clavicembalo “Gian-
ni Gambi” di Pesaro, aggiudi-
candosi anche il premio “Do-
menico da Pesaro” per lʼese-
cuzione di una Toccata di Fre-
scobaldi.

Nel settembre 2008 conse-
gue la Laurea in Musicologia a
pieni voti, presso la facoltà di
Cremona, con una tesi dedica-
ta alle trascrizioni per due pia-
noforti delle sinfonie di Johan-
nes Brahms.

Attualmente è iscritto al cor-
so magistrale di Musicologia
presso lʼUniversità di Firenze.

Nel settembre 2009 si diplo-
ma in clavicembalo presso il
Conservatorio “Giuseppe Ver-
di” di Milano con il massimo
dei voti e la lode.

Dal 2007 suona in duo col
pianista fiorentino Matteo Fos-
si con cui ha intrapreso un in-
tenso lavoro di studio e ricerca
del repertorio per due piano-
forti.

Il duo si è esibito in Italia, in
Corea del Sud (Seoul, 2007) e
in Francia (Parigi, 2009).

Nel febbraio 2009 è uscito,
edito dalla casa discografica
“Fenice D.M.”, il primo disco
del duo che è stato subito ac-
colto con unanimi consensi
dalla stampa nazionale.

È in uscita per il 2010 il co-
fanetto con la registrazione in-
tegrale delle Sinfonie per due
pianoforti di Johannes Brahms
per lʼetichetta Universal.

È direttore artistico e socio
fondatore dellʼAssociazione
Musicale “Innovarte” che si oc-
cupa dellʼorganizzazione di
eventi musicali nella città di
Novara. Dopo Bubbio il mae-
stro Gaggini volerà ad Amster-
dam, e poi in settembre sarà
protagonista ai concerti al Pa-
lazzo del Quirinale.

La cena è aperta a tutti, co-
sto euro 30. Prenotazioni di-
rettamente presso il ristorante
entro mercoledì 31 marzo (tel.
0144 852123 o presso il socio
referente Franco Leoncini 335
6086701).

G.S.

Ponti. Una gran festa, saba-
to 6 marzo, nei locali della
Soms ha preceduto la 440ª
edizione della “Sagra del Po-
lentone” di domenica 7 marzo,
per i 45 anni del gemellaggio
tra i paesi di Ponti e Dipignano
(comuni mdella regione Cal-
bria).

Nel paese del cosentino (più
5.000 di abitanti, alla periferia
di Cosenza) una delegazione
di amministratori dipignanesi
capeggiata dal sindaco, dott.
Guglielmo Guzzo, era giunta in
paese per rinsaldare i legami
del gemellaggio tra le due co-
munità e per partecipare alla
sagra del polentone, la più an-
tica manifestazione che viene
organizzata in paese.

A dare il benvenuto ai dipi-
gnanesi, il sindaco Giovanni
Alossa e il presidente della Pro
Loco, Piergiuseppe Pepe e
tanta gente. Questa visita ri-
cambio quella del settembre
scorso (19 e 20), quando il sin-
daco ed il presidente della Pro
Loco si erano recati a Dipigna-
no, dopo alcuni anni, per riba-
dire e rinsaldare il gemellaggio
tra i due paesi, accolti con
grande festa dal sindaco dott.
Guzzo e dal suo vice ing. Di-
voto.

I pontesi portarono il loro
contributo allʼimportante con-
vegno sul tema “44 anni di ge-
mellaggio nord - sud nel segno
dellʼunità dʼItalia”.

La pioggia però ha contras-
segnato la presenza della de-
legazione calabrese a Ponti,
che ha presenziato domenica
alla santa messa con i figuran-
ti e al polentone in piazza.

Nella tarda serata i saluti e
lʼarrivederci, allʼor quando i
pontesi scenderanno in Cala-
bria. G.S.

Montechiaro dʼAcqui. Scri-
vono dalla scuola di Monte-
chiaro: «I piccoli della scuola
primaria sono stati accolti,
mercoledì 24 marzo, con gran-
de cortesia e professionalità
dal maresciallo capo De Cico,
dal maresciallo ordinario Pi-
gnatelli e dal luogotenente
Spada per una interessante vi-
sita guidata alla caserma del
Comando Compagnia Carabi-
nieri di Acqui Terme.

Sorprendente la visita al ga-
rage con le molte auto di ser-
vizio e la possibilità di vedere
attivi i lampeggianti e le sirene
e le auto civetta per i servizi di
investigazione.

È parso di essere in un film
quando i bambini hanno potu-
to visitare la centrale operativa
e gli uffici, conoscendo ruoli e
ambiti dʼintervento.

Un video illustrativo di tutti i
settori dʼintervento dellʼArma
ha consentivo agli alunni di ac-
quisire consapevolezza sui
servizi prestati alla cittadinan-
za e ha ulteriormente spiegato
il lavoro svolto, destando mol-
ta attenzione nei piccoli visita-
tori.

Ha chiuso la visita una me-
renda offerta e un libro regala-
to ad ogni bambino.

Sarà un bel ricordo e un in-
segnamento su chi ci accom-
pagna ogni giorno nelle situa-
zioni di difficoltà.

Grazie da tutti i bambini di
Montechiaro e dalle loro inse-
gnanti per lʼaccoglienza calo-
rosa».

Teatro a Pareto: “Ir fantasma
dir pover Piero”

Pareto. Sabato 27 marzo, alle ore 21, la compagnia teatrale
“Cumedianti per côs”, presenterà “Ir fantasma dir pover Piero”,
commedia in due atti di Camillo Vittici.

Le mogli ed i figli di Piero, per scoprire dove il padre defunto
ha nascosto la grossa vincita al Superenalotto, si rivolgono ad
una medium ed organizzano una seduta spiritica...

E poi? Venite e vedrete, sicuramente vi divertirete.
Vi aspettiamo sabato 27 marzo, alle ore 21, nellʼOratorio.

Provincia di Asti: nomina
in fondazione “T. Fenoglio”

Il Presidente della Provincia di Asti dovrà provvedere alla no-
mina di un rappresentante del consiglio di amministrazione del-
la Fondazione per lʼAmbiente “Teobaldo Fenoglio” con durata in
carica per 3 anni.

Questi sono i necessari requisiti richiesti per la nomina: non
trovarsi in situazioni di incompatibilità o di conflitto dʼinteressi ri-
spetto alla Fondazione per lʼAmbiente “Teobaldo Fenoglio”; non
possono far parte del Consiglio dʼAmministrazione della Fon-
dazione i dipendenti, i collaboratori e, in genere, tutte le figure
alle quali siano state affidate incarichi retribuiti da parte della
Fondazione; non aver ricoperto per due volte la carica di com-
ponente della Fondazione sopra elencata; non trovarsi nelle
condizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs
267/2000.

Domande entro le ore 12 di martedì 6 aprile. La dichiarazione
di disponibilità alla nomina, accompagnata da un curriculum vi-
tae dovrà essere indirizzata al Presidente della Provincia a mez-
zo raccomandata A.R. allʼindirizzo segreteria Organi Istituziona-
li, piazza Alfieri 33, 14100 Asti; oppure presentata di persona o
a mezzo fax al seguente numero 0141 433571.

Il modulo prestampato ritirabile presso la Segreteria Organi
Istituzionali ed è scaricabile dal sito della Provincia allʼindirizzo:
www.provincia.asti.it

Sessame. Ultimo appunta-
mento della stagione con lʼat-
tesissima rassegna enogastro-
nomica “Pranzo in Langa”, or-
ganizzata dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, edizione 2009 –
2010: al ristorante “Casa Cari-
na” a Sessame, domenica 28
marzo. La fortuna manifesta-
zione, della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” taglia questʼanno il tra-
gurado del 29º anno ideata da
Mauro Ferro e da Giuseppe
Bertonasco, allora vice presi-
dente e presidente dellʼEnte.
La rassegna è lʼoccasione mi-
gliore per conoscere i piatti e i
vini della Langa Astigiana. La
manifestazione è organizzata
dalla Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www.langaastigana.at.it) as-
sessorato al Turismo e con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, della Provincia di Asti,
in collaborazione con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16 pae-
si della comunità), e consente
di conoscere e scoprire le Lan-
ghe attraverso il richiamo della
cucina, nelle stagioni che più
valorizzano le attrattive natu-
rali di questa terra.

La rassegna è una vera e
propria promozione della cuci-
na piemontese tipica langaro-

la, una cucina “povera”, sem-
plice, molto apprezzata famo-
sa in tutto il mondo, dige-
ribilissima. Immutata, ieri come
oggi, è rimasta la volontà di
autentica promozione.

«I prodotti utilizzati – spiega
il presidente Sergio Primosig -
e i menù elaborati con profes-
sionalità e simpatia dai ristora-
tori, rappresentano quanto di
meglio e genuino viene pro-
dotto sul territorio della Langa
Astigiana. Tutti i vini sono dei
produttori della Comunità
Montana Langa Astigiana –
Val Bormida. Gli Amministrato-
ri della Comunità Montana, ol-
tre a formulare un caloroso in-
vito ad assaporare le speciali-
tà della presente rassegna cu-
linaria, vi esortano a visitare il
territorio ricco di sorprese da
scoprire, dove sicuramente ci
sarà sempre un buon motivo
per ritornare ancora!».

La rassegna si conclude a
Sessame con il pranzo al risto-
rante “Casa Carina” (tel. 0144
392002), piazza Fontana 2,
domenica 28 marzo, alle ore
12,30. Prezzo: 35 euro (tutto
compreso); dei produttori della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”).

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

G.S.

Bubbio. Sabato 27 marzo a
Bubbio e domenica 28 marzo a
Cortemilia il Lions Club Corte-
milia & Valli, consentirà alla gen-
te che lo desidererà sottoporsi
ad una visita preventiva sul-
lʼosteoporosi. Chiunque desi-
dera si potrà recare presso lʼam-
bulatorio medico del dott. Ga-
briele Migliora, dalla ore 15 al-
le 18, e troverà uno specialista
che lo sottoporrà a visita gra-
tuita, per diagnosticare la osteo-
porosi. Con il termine osteopo-
rosi si intende una condizione
per cui lo scheletro è soggetto
ad un maggiore rischio di frat-
ture, in seguito alla diminuzione
di massa e alle modificazioni
della microarchitettura delle os-
sa. Lʼosteoporosi, anche se ge-
neralmente viene considerata
una malattia a carico delle ossa,
secondo alcuni si tratterebbe di
un processo parafisiologico; la
cui presenza predispone a un
maggior sviluppo di patologie e
una conseguente diminuzione
della speranza di vita, se non
adeguatamente trattata.
Lʼosteoporosi è una malattia si-
stemica dellʼapparato scheletri-
co caratterizzata da una bassa
densità minerale ossea e da un
deterioramento della microar-
chitettura del tessuto osseo. Le
ossa diventano quindi più fragi-
li e sono esposte ad un maggior
rischio di frattura per traumi an-
che minimi. Le fratture costitui-
scono lʼevento clinico più rile-
vante dellʼosteoporosi, anche
perché interessano con mag-
giore frequenza il polso, le ver-
tebre ed il femore. Nel caso di
fratture di femore il ricovero in
ospedale è indispensabile e nel-
la maggior parte dei casi è ne-
cessario lʼintervento chirurgico
con inserimento di protesi. I da-
ti epidemiologici dimostrano che

solo il 50% dei pazienti rimane
autosufficiente dopo una frattu-
ra di femore e che la qualità di
vita successiva viene comun-
que compromessa.

La rilevanza dellʼosteoporosi
deriva anche dalla sua diffu-
sione: lʼincremento della vita
media che ha caratterizzato gli
ultimi decenni ha fatto salire il
numero degli individui a rischio
di osteoporosi e quindi di frat-
tura, e la tendenza appare ine-
sorabilmente in aumento. Se-
condo i dati dellʼOrganizzazio-
ne Mondiale della Sanità
(OMS), nel 1990 si sono verifi-
cate circa 1.700.000 fratture di
femore nel mondo; ne sono
previste 6.300.000 per il 2050.
Questi numeri impongono una
sempre maggiore attenzione
da parte delle organizzazioni
sanitarie per identificare i sog-
getti a rischio e le terapie più
appropriate, ma rendono an-
che necessaria una attenta
partecipazione individuale so-
prattutto per quanto riguarda le
attività di prevenzione.

Domenica 28 marzo, a Cor-
temilia, presso i locali dellʼex
convento francescano, dalle
ore 15 alle 18, ci si potrà re-
carsi e gratuitamente sottopor-
si a visita specialistica.

Referente del Lions Club
Cortemilia & Valli per questo
service è il socio, dott. Alfredo
Mollea, medico di base. Già lo
scorso anno, il Lions Club con-
sentì, un importante service,
alla gente della valle, tramite la
presenza di camper medico (
sempre presente a Bubbio e
Cortemilia) super tecnologico
di effettuare visite gratuite e
non invasive destinate alla dia-
gnosi preventiva e tempestiva
dei tumori della bocca, della
gola e delle corde vocali.

Giovedì 1 aprile al “Castello di Bubbio”

Al pianoforte il maestro
Marco Gaggini

Gran festa ha preceduto la sagra del polentone

Ponti e Dipignano
gemellate da 45 anni

Alla Caserma del ComandoCompagnia diAcqui

Alunni di Montechiaro
in visita ai Carabinieri

Domenica 28 marzo a “Casa Carina”

Pranzo in Langa
termina a Sessame

Sabato 27 a Bubbio e domenica 28 a Cortemilia

Prevenzione osteoporosi
organizzata dai Lions

Limite velocità S.P. 230
“della Val Bogliona”

Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo, a partire da lune-
dì 1 marzo 2010. La Provincia ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.
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Quaranti. “Ben sanno gli
storici che una comunità sen-
za passato non ha futuro”.

È con questa frase, dal
chiaro carattere epigrafico,
che si conclude lʼintroduzio-
ne “dʼAutore” con cui Giu-
seppe Scaletta di Momba-
ruzzo, avvia il lettore al-
lʼopera.

Sotto la lente le cento pa-
gine, fitte fitte (per contene-
re i costi; e questo, se da
un lato affatica la vista, ha
permesso di andar finalmen-
te in tipografia) de Il conta-
do di Quaranti nel Marche-
sato di Monferrato.

Un bel saggio che dome-
nica 21 marzo è stata pre-
sentato proprio a Quaranti,
in sala (anzi: in enoteca) lʼon.
Massimo Fiorio, tanti sinda-
ci dei paesi viciniori, i rap-
presentanti delle Forze del-
lʼOrdine, il presidente della
Pro Loco Giuseppe Pigella
e, soprattutto, un folto pub-
blico.

Dopo una attenta ricerca
dʼarchivio (che ha attinto ai
fondi documentari conserva-
ti nei Comuni di Mombaruz-
zo, Nizza Monferrato, nelle
parrocchie di Fontanile,
Mombaruzzo e Quaranti, nel
“Vescovile” di Acqui, presso
gli Archivi di Stato di Savo-
na e Torino, Asti e Alessan-
dria, il lavoro, dopo i rapidi
accenni allʼepoca romana (e
alle ipotesi circa la nascita
del toponimo: che dovrebbe
rimandare allʼinsediamento di
quaranta famiglie, alla cui te-
sta si dovrebbe immaginare
un veterano delle legioni,
adeguatamente compensato
per i servigi prestati alle in-
segne SPQR), entra nei se-
coli del medioevo.

Subito emerge come la
storia del paesello, per lun-
go tempo, finisca per identi-
ficarsi con quella di Momba-
ruzzo: e questo è il motivo
della citazione degli Statuti
del 1322, in cui sono espli-
citamente citate le vigne di
Quaranti. Riconosciuta una
evidente sudditanza, lʼAutore
conduce chi legge a scopri-
re le vicende del Castello
(vocabolo che ne amplifica
le prerogative rispetto alla
verità fattuale), a considera-
re occupazioni contribuzioni
e taglie; né poteva mancare
una menzione per la peste
del 1629/30 che va a deci-
mare - con una incidenza an-
cor più forte di Milano - la
popolazione, ridotta nel 1643
a cento capi di casa.

Eccoci infine al 1799, che
a ben vedere è la data ”no-
stra”, piemontese, della ri-
voluzione. Anzi delle contro-
rivoluzione. Sì perché - come
è noto - nel penultimo anno
del secolo XVIII si diffusero
le insorgenze contro i fran-
cesi occupanti. E se Strevi fu
epicentro di questo moto,
conseguenze si ebbero per
tutto il territorio. Con la “rot-
tura delle campane” in città
e paesi. Campane ree di
aver aizzato il popolo alla ri-
bellione contro il tricolore ri-
voluzionario. Così i campa-
nili, già parzialmente spogliati
per ordine di Vittorio Ama-
deo III (per arricchire le fon-
derie e lʼartiglieria) dovette-
ro subire lʼonta della calata
delle campane, ridotte in
pezzi o private, nel migliore

dei casi, dei batacchi, …giu-
sto per prevenire le tenta-
zioni. Un inserto fotografico
- che non manca di segna-
lare una lapide del venten-
nio, parzialmente cancellata
dal tempo, che ricorda “lʼas-
sedio”, quasi ad istituire un
legame tra le vicende me-
dioevali e lʼattualità delle
sanzioni economiche, suc-
cessive alla guerra dʼAfrica -
e la narrazione riprende con
il terzo capitolo, in cui sono
presi in considerazione i feu-
datari che si alternarono in
paese a cominciare dal prin-
cipio del Cinquecento.

Ecco allora sfilare i rappre-
sentanti delle famiglie Grasso,
Alberigi, Di Negro, Imperiale
Lercari, sino ai Pallavicini.

Un secondo inserto di im-
magini, e il libro va a conside-
rare la storia religiosa, pren-
dendo in considerazione chie-

se e camposanto, e la storia
laica e civile, con il palazzo
municipale e lʼasilo infantile,
attivo dal 1901.

Dal concentrico si passa poi
al territorio, alle sue strade, al
commercio (e al contrabban-
do) del sale, alla Gascina Ge-
siana. Ovvero “dla Gesa”, dei
Della Chiesa (famiglia acque-
se, quella dei mecenati che
portaron in cattedrale il Trittico
del Rubeus) e poi degli Scati.

Ultimi flash per i boschi, per
la Cantina Sociale di Momba-
ruzzo (1887, la prima del Pie-
monte, cui i viticoltori della zo-
na tuttʼoggi conferiscono le lo-
ro uve), lʼenoteca.

Il suggello con le pagine
relative agli andamenti de-
mografici e con il ricordo de-
gli amministratori, dal pode-
stà 1730 notaio Lorenzo Sa-
tragno allʼattuale consiglio
Comunale. G.Sa

San Giorgio Scarampi.
“Nelle belle giornate la chie-
sa la si scorgeva già a par-
tire dalla stradina di fondo
valle che attraversava la Bor-
mida, ma quella mattina del
16 novembre 1956 una fitta
nebbia aveva deciso di infi-
larsi tra la terra e il cielo, ol-
tre che nelle ossa, e non si
riusciva a vedere a un palmo
dal proprio naso, figurarsi la
collina e la chiesa che la do-
minava”.

È questo lʼincipit del ro-
manzo Confiteor di Roberto
Meistro, ambientato nella
Langa (Cessole, Castino,
San Giorgio già ricordati nel
passato numero del giorna-
le, ma un cenno se lo gua-
dagna anche Bistagno con
la sua biblioteca…) che do-
menica 21 marzo è stato
presentato nella chiesetta
della antica confraternita,
quellʼoratorio di Santa Maria,
che della Scarampi Founda-
tion è divenuta lʼaccogliente
casa, ospitale per artisti e
musici.

Per una volta la Scarampi
non entrava tra i promotori
dellʼiniziativa, che non ha
mancato di radunare un
buon pubblico. Che ha sfi-
dato una giornata grigia gri-
gia, che sembrava fatta ap-
posta per rievocare gli sce-
nari nebbiosi del romanzo.

Numerosi gli interventi al
tavolo dei relatori, inaugura-
ti dalle parole di benvenuto
del sindaco Alessandro Bof-
fa, e proseguiti con i rilievi di
Piero Ceretti, vide sindaco
di Cessole, del maestro Pie-
ro Reverdito, una delle me-
morie storiche del territorio
(che proprio qui iniziò la sua
carriera di insegnante; che
a proposito del libro ha det-
to: “mè lʼho nenta ancura ʻlsì,
ma stasera a voi mangè-
le…”) di Giuseppe Duffel, del
vicesindaco del paese Li-
stello, di Giovanni Smorgon
e Oldrado Poggio (cui è
spettato lʼincarico di coordi-
nare i lavori).

E con questo “giro” di opi-
nioni si è avuta lʼoccasione di
parlare del rilancio culturale
della Langa, delle attività dei
paesi (tanti i sindaci presen-
ti), degli elementi di micro-
toponomastica che le pagi-
ne di Roberto Meistro - ov-
viamente presente - conten-
gono (ecco la Collina dei
Galli, la Cappelletta, la fiera
di SantʼAlessandro, la chie-
setta della Madonna della
Neve, le Rocche...), delle
prassi del millenario mondo
contadino che negli anni Cin-
quanta vivevano il loro tra-
monto, e poi delle iniziative
di recupero dellʼoratorio di
Santa Maria, già sede dei
Battuti, che rischiava di fini-
re in mano ai privati… e in-
vece è stato restaurato e tra-
sformato in piccolo centro
culturale (capace di ospitare
Ludovico Einaudi, pianista di
fama internazionale, che per
un singolare scherzo del Ca-

so, con Roberto Meistro ha
condiviso gli anni torinesi
delle scuole medie).

Tra i contributi più appro-
fonditi, sul versante del-
lʼanalisi critico letteraria, quel-
lo di Gigi Gallareto, sindaco
di Monastero Bormida, che
proviamo ulteriormente a svi-
luppare nelle righe che se-
guono.
Una storia (non) semplice

Una definizione famosissi-
ma per gli Sposi manzoniani è
quella di “romanzo senza idil-
lio”, coniata da Ezio Raimondi.

Ma la formula è valida an-
che per Confiteor. Il cui model-
lo (conscio o inconscio che
sia) potrebbe essere ricono-
sciuto nei gialli anomali di Leo-
nardo Sciascia.

A cominciare da Una storia
semplice, A ciascuno il suo, da
Il giorno della civetta (scritto
nel 1961, cinque anni solo do-
po lʼambientazione cronologi-
ca di Confiteor).

A ben vedere, rispetto al-
lʼultimo titolo, la situazione,
pur rovesciata, è simile: il
commissario Salvatore Ta-
bella e il capitano Bellodi -
entrambi emigranti: il primo è
un siciliano in Langa, il se-
condo un settentrionale (di
Parma, per la precisione) in
Sicilia, si ritrovano a lottare
contro un sistema più gran-
de e potente di loro. Che ri-
manda agli intrighi romani. E
come nel romanzo di Scia-
scia, il primo omicidio inne-
sca, anche da noi, una spi-
rale di violenza e sangue.

E se anche il colpevole
viene identificato, in entram-
be le opere tutto pare ri-
comporsi sotto il velo del-
lʼomertà, dellʼipocrisia e del-
la violenza.

E questo aspetto viene in
special modo rimarcato nel-
lʼopera di Meistro: nel “gial-
lo” siciliano un alibi di ferro,
tardivamente denunciato, va

a scompaginare il castello
accusatorio; nelle pagine lan-
garole addirittura è il giorna-
le a divulgare “la verità” più
normalizzante.

Il vescovo Giovanni della
Piana è morto, ma non è sta-
to mai ucciso (oltretutto il ca-
davere è ritrovato crocifisso).

Questo per significare che
lʼonestà non viene premiata,
e il Male trionfa. La Verità si
può scrivere e riscrivere a
piacimento.

Oltretutto andando a col-
pire un prelato che per più di
un verso, per lʼalta sua mo-
ralità, verrebbe da assimila-
re al cardinale Borromeo o al
Cristoforo confessore di Lu-
cia: “Sempre in prima linea,
sempre rivolto agli altri, due
occhi chiari come il mare
piantati in mezzo ad un viso
dai tratti decisi che il tempo
aveva già iniziato a segnare
facendolo somigliare sempre
più alla sua gente, ai suoi
contadini che tanto ama-
va…Era un uomo della prov-
videnza [significativamente
con la pi minuscola], ma an-
ziché attenderla la strappava
dal cielo.

La aiutava a manifestarsi
come se fosse la cosa più
naturale del mondo”.

Ma questo vescovo è inna-
morato. Innamorato di Rosina.
E di qui la tragedia ha inizio.
Explicit sine spe

“Sopire… troncare…”: ecco
gli infiniti che ricorrono anche
nel dialogo della storia milane-
se del secolo XVII tra Conte
Zio e Padre Provinciale.

E allora, se da un lato i
colpevoli si moltiplicano, la
fredda nebbia di novembre
diventa allegoria. Metafora
tagliente di un velo che mai
si riesce a togliere. A solle-
vare. Che impedisce di giun-
gere al Vero.

Sine spe. Senza speranza.
G.Sa

Il Contado di Quaranti nel Marchesato del Monferrato

Quaranti presentato il libro di Scaletta

Presentato un romanzo alla maniera di Sciascia

San Giorgio Scarampi: Confiteor

Conclusi i corsi dell’Utea a Monastero
Monastero Bormida. Si sono conclusi venerdì 19 marzo, con la terza ed ultima lezioni di cul-

tura alimentare del dott. Davide Rolla, i corsi delle lezioni dellʼUTEA (Università della Terza Età) di
Asti per lʼanno accademico 2009/2010. Giunto ormai al 6º anno consecutivo, il corso da un lato ha
approfondito le tematiche già svolte negli scorsi anni (letteratura italiana, psicologia, cultura ali-
mentare), dallʼaltro si è aperto a nuove esperienze con serate dedicate a viaggi nel mondo, musi-
ca e lezioni di “Acquerello e bricolage” in cui gli “studenti” si sono cimentati in tecniche di produ-
zione artistica e pittorica.

LʼUtea in Valle Bormida è stata una occasione per stare insieme, fare cultura, apprendere cose
nuove e migliorare le proprie conoscenze. Appuntamento al prossimo anno.

Teatro Monastero serata all’insegna del divertimento
Monastero Bormida. A febbraio si è conclusa con grande successo la rassegna teatrale “Tucc

a Teatro”; si è chiuso il sipario, si sono spenti i riflettori e le luci. Tutto tace, ma per poco, perché
sabato 27 marzo, il palco ospiterà tanti personaggi, pronti ad intrattenervi e a farvi divertire. Sarà
una serata caratterizzata da canti popolari (alcuni mimati in modo divertene) e di recitazione, adat-
ta ad adulti e bambini. Vi porteremo indietro nel tempo, risveglieremo la vostra giovinezza. Il pro-
gramma e vario e vasto, impossibile annoiarsi. Parteciperanno le “Chiome dʼArgento in Coro” di
Terzo, la Corale Monasterese molti bambini e adulti del paese. Tanti si improvviseranno attori e voi
potrete constatare la loro bravura. Collaboreranno alla serata Marina Marauda della scuola musi-
cale PAV di Terzo, Paolo De Slivestri in arte “Paulen el Quintulè” e Isolina Ghidone.

Lʼappuntamento per assistere allo spettacolo “A suma la squodra cʼla venŝe da Tèrs” è per sa-
bato 27 marzo, alle ore 21, nel teatro comunale. Lʼentrata è libera. Intervenite numerosi, invitate
amici e parenti per trascorrere un paio di ore in nostra compagnia e soprattutto in allegria.

Limite velocità S.P. 230 “della Val Bogliona”
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato la limitazione del-

la velocità di tutti i veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal km
1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo, a partire da lunedì 1 marzo 2010.

La Provincia ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.
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Visone. Un incontro istitu-
zionale sulla viabilità si è svol-
to nella serata di martedì 24
marzo presso il Comune di Vi-
sione. Presenti i sindaci ed
amministratori del territorio
della Valle Bormida, che per
lʼoccasione hanno potuto con-
frontarsi sui temi inerenti le
condizioni delle strade con la
Provincia, rappresentata dal-
lʼassessore Gian Franco Co-
maschi e dal consigliere Wal-
ter Ottria. Presenti allʼincontro
anche gli ingegneri della Pro-
vincia Paolo Platania e Marco
Robiola e lʼassessore Regio-
nale ai Trasporti Daniele Bo-
rioli.

La serata è stata introdotta
dai sindaci Cazzuli e Ottria e
dallʼassessore Comaschi, e
gran parte dellʼincontro ha ri-
guardato la futura realizzazio-
ne della bretella che colleghe-
rà Acqui a Predosa. In seguito
il discorso si è allargato alla si-
tuazione delle arterie stradali
nellʼarea valbormidese con
particolari riferimenti a due ar-
gomenti. Il primo è rappresen-
tato dagli imminenti lavori al
ponte Carlo Alberto di Acqui
Terme, e dalla necessità di ri-
durre al minimo i conseguenti
disagi per gli automobilisti. Si
sono passate in rassegna di-
verse ipotesi di guado e si è
accennato alla possibile pro-
gettazione, negli anni a venire,
di un secondo ponte sul fiume
Bormida, opera che potrebbe
essere utile per suddividere i
flussi di traffico da e per la cit-
tà.

Quindi lʼattenzione è stata
portata sulle necessità di am-
modernamento della ex strada
statale 30, e i tecnici della Pro-
vincia hanno consegnato ai
sindaci e amministratori pre-
senti una tabella indicante al-
cune priorità di intervento per
lʼimportante arteria stradale. In

tutto 14 punti, che interessano
i diversi paesi compresi fra
Terzo e Merana, per una pre-
visione complessiva di spesa
pari a circa 16 milioni di euro.
Ovviamente non si tratta di un
progetto dʼinsieme, ma di un
elenco di criticità per le quali si
cercherà, caso per caso, di ot-
tenere i finanziamenti neces-
sari per eseguire i lavori.

Fra gli interventi lʼadegua-
mento delle barriere stradali a
Terzo stazione, lʼallargamento
della sezione stradale in rile-
vato e la rettifica delle curve
nel tratto tra Ponti e località
Piana - Montechiaro, lʼadegua-
mento della sezione stradale a
Montechiaro, lʼadeguamento
della sezione della Galleria
Torbo e la rettifica del tracciato
fra la galleria stessa e il confi-
ne comunale di Mombaldone,
e quindi, in territorio di Spigno,
la rettifica del tracciato e la si-
stemazione del corpo stradale
in frana al km 56,250, lʼade-
guamento di parte del traccia-
to con rettifica curve mediante
scavi in roccia, lʼadeguamento
di strettoie e il rifacimento di al-
cuni muri, la messa in sicurez-
za del tratto di attraversamen-
to del centro abitato o variante
stradale, la realizzazione di
una variante in Regione Isole.
Inoltre, si è ipotizzato lʼallarga-
mento della sezione stradale
da regione Casato allʼabitato di
Merana, lʼadeguamento della
stessa nellʼarea da Regione
Caselle al confine provinciale,
nel territorio di Merana, la
messa in sicurezza dellʼincro-
cio fra sp.230 e sp.231 in terri-
torio di Terzo, con costruzione
di una rotatoria, e alcuni inter-
venti minori di messa in sicu-
rezza per quanto riguarda gli
attraversamenti degli abitati di
Montechiaro Piana, Bistagno,
Spigno e Merana.

M.Pr

Ponzone. Se il progetto
“Mettersi insieme” e “Fare si-
stema” promosso dallʼAmmini-
strazione comunale ponzone-
se e mirato a far crescere il ter-
ritorio avrà un futuro lo sapre-
mo tra non molto. Difficile fare
ipotesi.

Per quanto visto nellʼultimo
incontro, quello del 23 marzo,
lʼimpressione è quella che si è
avuta nelle precedenti riunioni:
voglia di fare e competenza sul
progetto da parte del prof. An-
drea Mignone, totale disinte-
resse da parte degli imprendi-
tori radicati sul territorio, qual-
che sussulto da parte dei gio-
vani che hanno intrapreso lʼat-
tività da poco. Lʼaltra impres-
sione è che bisognerebbe
completamente stravolgere
lʼimmobilismo di un territorio
che per crescere punta sul
consolidato e non si apre a
nuovi interessi e progetti.

Quella di martedì 23 marzo
è comunque stata una serata
interessate e, se quei pochis-
simi imprenditori presenti nella
sala hanno metabolizzato le
parole del prof. Mignone, il
progetto, seppur lentamente,
può partire. Mignone, sempli-
cemente sulla base dei pochi
questionari che sono stati re-
stituiti, il 10% sugli oltre cin-

quanta inviati, ha perfettamen-
te inquadrato l problema. Una
lezione che ha preso in consi-
derazione la realtà ponzonese,
lʼha vivisezionata sofferman-
dosi su positività e criticità, sui
beni “sfruttabili”, panorama
bellezze naturali, ambiente, e
su quelli negativi, complicazio-
ni burocratiche, piano regola-
tore obsoleto, carenza di azio-
ni promozionali. Questʼultimo
valore ha rappresentato il più
classico dei controsensi visto
che si è criticata la mancanza
di promozione del territorio e si
è lasciato che un riunione mi-
rata a contrastare questa criti-
cità andasse deserta.

Mignone ha poi lanciato, in
accordo con lʼassessore Anna
Maria Assandri, unʼultima pro-
posta; attivare una associazio-
ne tra gli imprenditori ponzo-
nesi, ovvero un primo passo
per arrivare ad un Consorzio o
ad una Società di capitali vera
e propria.

Nei prossimi giorni verrà in-
viato a tutti gli imprenditori del
ponzonese il facsimile di uno
statuto sul quale, nel prossimo
ed ultimo incontro, gettare le
basi per il progetto. In alterna-
tiva ognuno potrà continuare a
curare il sul “orticello”.

w.g.

Maranzana. Proseguono,
tra le colline, le conferenze del
ciclo Dallʼartico allʼantartico. Ie-
ri e oggi, promosse dalla As-
sociazione culturale “Giacomo
Bove & Maranzana”, in colla-
borazione con Regione Pie-
monte, FAI - Fondo per lʼAm-
biente Italiano, Provincia di
Asti, Provincia di Torino, e il
Museo Nazionale dellʼAntarti-
co di Genova.

Domenica 28 marzo, alle
ore 16, nella sala maggiore
della Cantina Sociale (an-
chʼessa promotrice delle inizia-
tive), in programma un foto-
viaggio nella Patagonia di Dar-
win e Bove.

Relatore di giornata sarà
Paolo Bernat, direttore del
MNA di Genova, che si porrà
idealmente sulle tracce dei
due esploratori.

Lʼincontro, che prevede in-
gresso libero, si concluderà
con i consueto brindisi.
Due vicende parallele:
1832 e dintorni…

Il secondo viaggio del Bea-
gle, si compì dal 27 dicembre
1831 al 2 ottobre 1836. Con
detto brigantino Charles
Darwin partecipò ad una spe-
dizione intorno al mondo, e
compì le osservazioni
naturalistiche che lo portarono
a sviluppare la teoria
dellʼevoluzione per selezione
naturale.

Il Beagle attraversò lʼOcea-
no Atlantico, effettuò dettaglia-
te rilevazioni idrografiche lun-
go le coste della parte meri-
dionale del Sud America, poi
passò lʼOceano Pacifico, rag-
giunse Tahiti e lʼAustralia per
poi concludere la
circumnavigazione del globo.
La spedizione era inizialmente
pianificata per durare due an-
ni, ma in realtà ne furono im-
piegati ben cinque.

In Patagonia sappiamo che
Darwin cavalcò per parecchi
giorni con i gauchos e rimase
affascinato del loro uso delle
bolas per atterrare gli animali.
Eʼ il 1832.

Il Beagle tornò nella Patago-
nia meridionale due anni più
tardi e il 19 aprile una spedi-
zione capitanata da FitzRoy e
Darwin partì per risalire con tre
barche il Rio Santa Cruz, nella
omonima provincia, con turni
di traino per tirare le barche
ove era impossibile veleggiare
controcorrente.

Il fiume si insinuava attra-
verso alcune alture, dando vita

alla formazione di spianate ri-
coperte da conchiglie e ciotto-
li. Darwin discusse con Fit-
zRoy la sua interpretazione,
ipotizzando questi terrapieni
formati da depositi graduali.
Arrivarono così alle Ande, ma
dovettero tornare indietro, con
lʼinsoddisfazione di tutto lʼequi-
paggio. Ma non di Darwin, as-
sai contento per i rilievi geolo-
gici riscontrati.

Cinquantʼanni dopo…
…Giacomo Bove si pose al-

la testa di una spedizione ver-
so la Patagonia meridionale e
la Terra del Fuoco. Il tutto sot-
to gli auspici del governo ar-
gentino.

Geologi e naturalisti partiro-
no da Buenos Aires il 17 di-
cembre 1881 con la corvetta
Cabo de hornos che effettuò
fruttuose investigazioni delle
coste e della quasi sconosciu-
ta Isola degli Stati.

Approdata a Punta Arenas
nellʼaprile, la squadra si trasfe-
rì sulla piccola goletta San Yo-
sè, ma questa fece naufragio
durante una tempesta presso
la costa della Terra del Fuoco
(maggio 1882). Per mancanza
di mezzi, allora, la spedizione
dovette rinunciare a prosegui-
re.

Ma Bove non per questo
demordeva, accettando dal
Governo argentino un nuovo
incarico relativo allʼeffettua-
zione di nuove esplorazioni
scientifiche nellʼAmerica me-
ridionale.

Poco prima, per il marinaio
di Maranzana, un evento feli-
ce: il matrimonio con la vedo-
va di un ufficiale ungherese,
Luisa Jaworka De Barase-
gno.

Tra il 1883 ed il 1884 si col-
loca il viaggio nel territorio di
Misiones, finalizzato allʼindivi-
duazione delle migliori condi-
zioni per lʼinsediamento di
una colonia di emigrazione
italiana. Quindi nuovamente
un ritorno nella Terra del Fuo-
co e in Patagonia, per racco-
gliere collezioni dʼinteresse
scientifico.

Degli abitanti della Patago-
nia, Bove scrisse: “Gli aborige-
ni della Patagonia sono, senza
dubbio, una grande e forte raz-
za: lʼelegante portamento, la
proporzione del loro corpo, il
grande sviluppo degli arti, do-
vuto al continuo cavalcare, lʼin-
cedere maestoso, e la sicurez-
za della propria forza, danno
loro un aspetto formidabile”.

Appello per il Cile
prosegue la raccolta fondi

Rivalta Bormida. Prosegue la raccolta di fondi organizzata
dallʼAssociazione Comitato Lavoratori Cileni Esiliati di Rivalta
Bormida, nel tentativo di alleviare le sofferenze delle popolazio-
ni duramente colpite dal sisma. Chi intende aiutare il popolo ci-
leno, puo farlo prendendo contatti con lʼassociazione chiamando
i numeri di telefono 320 6784840, oppure 335 6990774 oppure
ancora 0144 372860 o richiedendo informazioni via e-mail allʼin-
dirizzo: ascolace@gmail.com, oppure ancora direttamente ver-
sando offerte sul conto del Comitato – Cassa di Risparmio di Ri-
valta Bormida – Codice Iban IT 20 U 06075 48550
000000015604”.

Cassine. Una simpatica cena di congedo. È quella che il sinda-
co uscente di Cassine, Roberto Gotta, ha voluto offrire, venerdì
19 marzo, ai componenti della banda “Francesco Solia”, per con-
gedarsi ufficialmente dal corpo bandistico che, con la sua disin-
teressata partecipazione, ha scandito e accompagnato gran par-
te degli appuntamenti ufficiali del suo decennio da primo cittadi-
no. Nella foto un momento della serata.

A Cartosio c’è il Consiglio
Cartosio. Si riunirà mercoledì 31 marzo, con inizio alle 20.30,

il Consiglio comunale di Cartosio, convocato dal sindaco Fran-
cesco Mongella, che contiene un corposo ordine del giorno. Tra
i i dieci punti in discussione, il bilancio, LʼICI (Imposta Comuna-
le Immobili) ed una interrogazione della minoranza consiliare.

Chiusura traffico strada provinciale
224 “del Bricco”

Ponti. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di transito lungo la
S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+450 al km 1+550, nei comuni
di Castelletto dʼErro e Ponti, a seguito di una frana che interes-
sa la carreggiata stradale.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà dirottato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km 1+450 della S.P. n. 224
“del Bricco” si percorra la provinciale fino a raggiungere lʼinter-
sezione con la S.P. n. 225 “Melazzo Montechiaro”; da qui, si pro-
segua in direzione di Castelletto dʼErro; una volta superato il co-
mune di Castelletto si prosegua fino a raggiungere lʼintersezio-
ne con la S.P. n. 226 “di S. Angelo”, nel Comune di Melazzo; da
qui, si percorra la provinciale in direzione Ponti - Bistagno fino a
raggiungere lʼintersezione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; da
qui, sempre in direzione di Ponti - Bistagno, si raggiunga lʼinter-
sezione con la S.P. n. 224 “del Bricco”; percorrendola si potrà
tornare verso la progressione stradale indicativa al km 1+550, in
prossimità della frana.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Melazzo campo golf “18 buche”
e piano V.A.S.
Melazzo. Avanza abbastanza spedito il progetto per la realiz-
zazione del campo da golf “18 buche” nel territorio del comune
di Melazzo lungo il torrente Erro. Nei giorni scorsi è stato atti-
vato il tavolo tecnico con il servizio geologico per la classifica-
zione dellʼarea. La zona interessata parte da località “Quartino”
e lungo la sponda destra del torrente Erro arriva sino quasi al
confine con Acqui.

Ora toccherà al comune con il VAS, ovvero il piano di Valuta-
zione Ambientale Strategica, praticamente lʼultimo atto prima di
passare alla fase operativa vera e propria.

Dego senso unico su S.P. n. 29
Dego. Transito temporaneo a senso unico alternato fino a fi-

ne lavori sulla strada provinciale n. 29 “del Colle di Cadibona”.

Martedì 24 marzo nella sala consiliare

AVisone incontro
sulla viabilità

Ancora tra tante difficoltà

Ponzone, progetto
“Mettersi insieme”

Domenica 28 marzo a Maranzana

In Patagonia, su tracce
di Darwin e Bove

Simpatico congedo dal corpo bandistico

Cassine, sindaco Gotta
e la banda “F. Solia”



46 DALL’ACQUESEL’ANCORA
28 MARZO 2010

Melazzo. Si è tenuto a Me-
lazzo, venerdì 19 marzo, alle
ore 10, nella sala consiliare d
Melazzo, il secondo incontro
inerente il “Contratto di Fiume”
per il torrente Erro. Un proget-
to sviluppato nellʼambito delle in-
dicazioni europee (direttiva
2000/60), delle direttive “Uccel-
li ed Habitat”, in relazione alle
norme vigenti in materia di di-
fesa dalle e delle acque, a fron-
te di esperienze maturate in pro-
getti europei quali lʼInterreg III e
“Alpine Space Programme” che
prevedono la gestione nego-
ziata del paesaggio e dellʼam-
biente fluviale. Ente capofila di
questo progetto lʼassessorato
allʼAmbiente della Provincia di
Alessandria che, attraverso il
“Contratto di Fiume”, intende
sviluppare sul proprio territorio
la conoscenza e le dinamiche
del “mondo nel fiume” non solo
dal punto di vista ambientale
ma, anche, socio - economico,
favorendo lʼinsieme di regole e
strutture dei processi di svilup-
po locale.

Un progetto importante che
ha già un punto di riferimento
importante nel “Contratto di fiu-
me del bacino del Torrente Or-
ba” già in fase avanzata e dal
quale sarà possibile trarre indi-
cazioni per ottimizzare il lavoro
sul torrente Erro.

Una iniziativa che coinvolge
oltre a Regione Piemonte e Pro-
vincia di Alessandria e, in pro-
spettiva, anche Regione Liguria
e Provincia di Savona, la Co-
munità Montana “Alta Val Lem-
me, Alto Ovadese, Alta Valle
Orba, Valle Erro e Bormida di
Spigno”, i dieci comuni del ba-
cino imbrifero, Acqui, Cartosio,
Castelletto dʼErro, Cavatore,
Malvicino, Melazzo, Monte-
chiaro dʼAcqui, Pareto, Ponzo-
ne, Spigno Monferrato, e Terzo
ed il comitato per la “Salva-
guardia della valle Erro”.

Allʼincontro hanno partecipa-
to i rappresentanti di nove dei
dieci comuni, unico assente il
sindaco di Acqui Terme che non

ha inviato alcun rappresentan-
te. La Provincia di Alessandria
era rappresentata dallʼasses-
sore allʼAgricoltura lʼon. ing. Li-
no Rava, dal dirigente respon-
sabile della Direzione Tutela e
Valorizzazione Ambientale –
Protezione Civile, dott. Giusep-
pe Puccio, dalla dott.ssa Cristi-
na Calvi referente della Provin-
cia per ciò che concerne i “Con-
tratti di Fiume”, Danilo Ristorto,
mentre la Comunità Montana
era rappresentata dagli asses-
sori Diego Caratti, sindaco di
Melazzo e Carlo Alberto Ma-
soero sindaco di Cavatore.

Dopo il saluto del sindaco di
Melazzo, che ha sottolineato
lʼimportanza di un incontro che
riprende il discorso iniziato qual-
che tempo prima a Cartosio, ha
preso la parola lʼassessore Lino
Rava che ha parlato di «rinno-
vata energia» per lo sviluppo
del territorio da attivare attra-
verso il “Contratto di Fiume” del
torrente Erro; di come la coe-
sione tra Regione, Provincia,
organi sovracomunali può far
decollare un progetto che non
crea appesantimenti burocrati-
ci ma è utile per tutti perchè da
certezze e migliora lʼequilibrio
dei corsi dʼacqua. Rava ha con-
cluso dicendo – «Sono un gran-
de sostenitore dei contratti di
fiume; sono una cosa utile per
tutti».

La parte tecnica è stata svi-
luppata con chiarezza dalla
dott.ssa Cristina Calvi che ha
comunicato i dati contenuti nel
protocollo dʼintesa per lʼattua-
zione del “Contratto di Fiume
del torrente Erro”.

I contenuti: le finalità del
“Contratto di Fiume” si rifanno
alle indicazioni contenute nel
PTA (piano di Tutela delle Ac-
que) che prevedono: la riduzio-
ne dellʼinquinamento delle ac-
que; il riequilibrio del bacino idri-
co; la riduzione e prevenzione
del rischio idraulico; la riqualifi-
cazione dei sistemi ambientali e
paesistici insediativi afferenti al
corso dʼacqua; la condivisione

delle informazioni e diffusione
della cultura dellʼacqua. Per rag-
giungere tali obiettivi la provin-
cia organizzerà una tavola di
concertazione del contratto che
si doterà di una “cabina di regia”
con funzioni esecutive ed even-
tualmente di una segreteria tec-
nica di supporto. Nella “cabina
di regia” entreranno i rappre-
sentati dei comuni (tre in tutto)
e soggetti organizzati a livello
sovracomunale che già operino
sul territorio. La “cabina di Re-
gia” dovrà pervenire alla defini-
zione di un “documento mono-
grafico di area condiviso” con-
tenente conoscenze, criticità e
patrimonio progettuale già esi-
stente; obiettivi integrati di re-
cupero, tutela, sicurezza e svi-
luppo del territorio a scala di
bacino idrografico...; definizione
del piano di azione contenente
le attività necessarie al rag-
giungimento degli obiettivi; de-
finizione di un programma, com-
prensivo di indici sintetici, per
verificare lo sviluppo e lʼefficacia
del piano dʼazione; la Provin-
cia si fa garante dellʼimpegno
formale ad operare per la rea-
lizzazione del piano di azione. Il
“Contratto di Fiume del Torren-
te Erro” prevede anche tempi di
attuazione e ripartizione delle
risorse finanziarie. Secondo le
indicazioni inserite nel proto-
collo dʼintesa il progetto verrà ul-
timato entro 18 mesi, come ter-
mine massimo, dallʼapprova-
zione del patto dʼintesa. Le ri-
sorse finanziarie verranno ri-
partite in prestazioni tecniche;
consulenze tecniche; manu-
tenzione ordinaria e attrezza-
ture; recinti, tabelle; trasferi-
menti ad altri Enti; prestazione
di servizi per lʼinformazione.

La discussione. Dopo che il
dott. Giuseppe Puccio ha sot-
tolineato come il “Contratto di
Fiume” per potersi sviluppare
abbia bisogno di pazienza, del-
la collaborazione e di una atti-
vità condivisa, il sindaco d Car-
tosio, Francesco Mongella, ha
chiesto chiarimenti sulla com-
posizione della “cabina di re-
gia” e che si rende necessaria,
da parte dei sindaci una rela-
zione in consiglio comunale per
spiegare il progetto. Sul primo
punto ha risposto lʼing. Rava di-
cendo che una ipotesi potrebbe

essere quella di coinvolgere un
rappresentante della Regione,
uno della Provincia, tre delega-
ti dei dieci comuni, uno dellʼas-
sessorato allʼagricoltura della
Provincia, uno dellʼAutorità di
Bacino, uno dellAIPO (Agenzia
Interregionale per il Po” ed uno
della Comunità Montana. Lʼas-
sessore provinciale Rava ha poi
sottolineato che la “Cabina di
Regia” ha il compito di far in-
contrare i diversi soggetti, do-
vrebbe creare uniformità di pen-
siero e comunque non può da-
re parere vincolante.

Il sindaco di Ponzone Gildo
Giardini, memore delle proble-
matiche che ha creato nel pon-
zonese il “piano Paesistico”, ha
chiesto quali potevano essere
per i residenti i vantaggi e gli
svantaggi di un simile progetto.
È intervenuto il dott. Puccio che
ha sottolineato che il “Contratto
di Fiume” non tocca le attività
venatorie e, che chi usa il fiume
per proprio uso e consumo avrà
degli svantaggi mentre chi ne
tutela le risorse e la gestione
avrà dei vantaggi. È stato riba-
dito come tale iniziativa non può
essere pilotata dalla Comunità
Montana in quanto non ha gli
strumenti, opera su diversi ba-
cini e creerebbe un aggravio al-
le competenze di un Ente in fa-
se di trasformazione.

Lʼultimo intervento è stato
quello di Gianni Cannonero,
presidente del “Comitato per la
Salvaguardia della valle Erro” il
quale ha semplicemente ricor-
dato che si parla di “riduzione
dellʼinquinamento” quando a
Pontinvrea, sulla sponda destra
dellʼErro, è stata aperta una di-
scarica dove sono confluiti mi-
gliaia e migliaia di quintali di
materiali sui quale nessuno ha
ancora fatto chiarezza e come
in quel luogo sia già stato rile-
vato biogas. Una situazione in
netto contrasto con quello che è
il principio sul quale si basa il
“Contratto di Fiume”.

La risposta dellʼassessore
Rava è stata chiara «È anche
quello un compito del Contratto
di Fiume. Coinvolgeremo la Pro-
vincia di Savona ed i comuni
del savonese per capire quali
sono le problematiche da risol-
vere».

w.g.

Prasco. Sarebbero stati i
contrasti con parte dei parroc-
chiani, e in particolare con i
componenti del Consiglio par-
rocchiale, sciolto poche setti-
mane fa, a spingere il parroco di
Prasco, don Giovanni De Iaco,
a rassegnare le proprie dimis-
sioni e a lasciare la parrocchia
a lui assegnata dal Vescovo
unitamente a quelle di Gro-
gnardo e Morbello.

Le dimissioni del sacerdote,
sono diventate esecutive sin da
lunedì 15 marzo scorso, e allo
stato attuale la parrocchia di
Prasco rimane sede vacante.

A spiegare sommariamente
le circostanze che hanno por-
tato alle tensioni fra parrocchiani
e parroco è Guido Norero, già
assessore al comune di Prasco
e per anni membro del Consi-
glio parrocchiale.

«Qualche tempo dopo lʼarrivo
a Prasco, don De Iaco ha co-
municato ai fedeli lʼintenzione di
rinfrescare la composizione del
Consiglio parrocchiale indicen-
do nuove elezioni. Qui comin-
ciano le dolenti note, in quanto
le elezioni erano sempre state
svolte con la partecipazione di
tutte le famiglie e in data con-
cordata, in modo da ottenere
un risultato che fosse il più de-
mocratico possibile». Stavolta
invece la data viene più volte
spostata, e alla fine, quando
una domenica a fine messa don
De Iaco decide di svolgere le
elezioni, in chiesa cʼè solo una
parte dei parrocchiani. «Oltre a
questo particolare ci sono altre
cose che non quadrano… alla
fine della votazione, il parroco
ha ritirato la cassetta con le

schede e ha effettuato lo spoglio
a casa e non in pubblico. Ci ha
poi presentato i risultati dai qua-
li emergeva un Consiglio ridot-
to da 12 a 6 membri che peral-
tro rappresentavano solo tre fa-
miglie: per la mia cʼeravamo io
e mia moglie, e poi altre due
coppie di coniugi».

Il nuovo Consiglio appare
dunque poco rappresentativo, e
quando gli stessi componenti
chiedono al parroco di riveder-
ne la composizione facendo in
modo di includere fra i 6 consi-
glieri persone di sei famiglie dif-
ferenti, nascono i primi contra-
sti. A questi se ne sommano di
nuovi. Due catechiste vengono
allontanate dal parroco, che poi,
senza preavviso, annulla di pro-
pria iniziativa le elezioni e di-
chiara il Consiglio decaduto,
rimproverando ai suoi membri di
avere una sola cosa in testa: il
denaro.

«Nel frattempo sono partite
delle iniziative finalizzate alla
raccolta di fondi per ristruttura-
re il vecchio asilo. A Prasco ab-
biamo avuto negli anni molti
problemi con le casse parroc-
chiali, che si sono risollevate
solo grazie allʼopera di don Ca-
viglia e alla benevolenza di don
Bistolfi. Anche per questo siamo
per una gestione oculata delle
casse della parrocchia, ma so-
prattutto per una sua gestione,
per quanto possibile, traspa-
rente, visto che le offerte arri-
vano dai parrocchiani».

Essendosi verificata una di-
saffezione fra le parti, don De Ia-
co ha rassegnato le proprie di-
missioni al Vescovo.

M.Pr

Melazzo. Lunedì 22 marzo,
presso il Circolo della Pro Loco
di Arzello, si è svolta lʼassem-
blea annuale dei soci con al-
lʼordine del giorno, lʼapprova-
zione del bilancio consuntivo
2009, le proposte relative al
calendario delle manifestazioni
2010 e lʼelezione del nuovo
consiglio direttivo per il triennio
2010 -2012. Dopo la relazione
del presidente Giorgio Bussoli-
no sulle attività svolte durante
lʼanno 2009, concluse in modo
più che soddisfacente e la pre-
sentazione dei diversi appun-
tamenti 2010 definiti dal consi-
glio nellʼultima riunione, si so-
no svolte le votazioni per la no-
mina del nuovo consiglio diret-
tivo che hanno visto eletti i se-
guenti soci: Alternin Angelo,
Barisone Bianca, Bussolino
Antonio Giorgio, Cavanna
Franco, Cutela Ester, Dabor-
mida Franco, Diliberto Nunzia-
ta, Ghione Piera, Ivaldi Marco,

Levo Secondo, Pagliano Pier-
luigi, Paleari Livio, Panaro
Massimo, Pizzala Pinuccia,
Porta Michele, Raimondi Ga-
briella, Robiglio Maria Piera.
Revisori dei conti: Cavallero
Piero e Mignone Susy.

Il nuovo direttivo ha poi elet-
to le cariche sociali riconfer-
mando quale presidente della
Pro Loco Bussolino Antonio
Giorgio e vice presidente Levo
Secondo, mentre il nuovo se-
gretario è Paleari Livio e teso-
riere Raimondi Gabriella.

Lʼassemblea si è conclusa
con le congratulazioni dei soci
al nuovo consiglio e gli auguri
di buon lavoro a tutti.

Si ricorda il prossimo appun-
tamento per lunedì 5 aprile,
Pasquetta, con “Il merendino”
sullʼarea verde comunale dalle
ore 15: verranno distribuite fri-
ciule, porchetta allo spiedo,
salsiccia alla brace, patatine
fritte e torte verdi.

Protocollo d’intesa per il “Contratto di Fiume”, meno inquinamento e tanti progetti

A Melazzo incontro sul torrente Erro

Diventate esecutive lunedì 15 marzo

Prasco senza parroco
don De Iaco si è dimesso

Si è svolta l’assemblea dei soci

Alla Pro Loco di Arzello
Bussolino presidente

Melazzo. I consensi raccolti nel corso degli anni per la “Ca-
sa di Bacco”, che a Visone ha saputo ritagliarsi uno spazio
sempre più importante nel panorama enogastronomico del-
l’acquese, fino a diventarne un punto di riferimento di livello
assoluto, hanno convinto Elio Brugnone a intraprendere una
nuova avventura.

A partire dal prossimo 2 aprile, toccherà a lui, insieme al
suo staff, gestire l’attività di bar e ristorante presso il com-
plesso di Villa Scati, a Melazzo. «Si tratta – ci dice Elio - di
un impegno che porterò avanti parallelamente a quello di Vi-
sone, dove “La Casa di Bacco” non chiuderà i battenti, ma
anzi continuerà la sua attività secondo i consueti ritmi».

A Villa Scati Elio Brugnone potrà contare su una cornice
suggestiva, un ampio dehors coperto (12,5 metri per 6), posto
a poca distanza dalle vasche, e di un’area in grado contenere
150 posti all’esterno e una quarantina all’interno, in cui pro-
porre agli avventori tutta la sua abilità gastronomica. Un oc-
chio particolare sarà rivolto al ristorante pizzeria, ma ci sarà
anche un wine bar, e non mancheranno particolarità quali la
carne cotta su pietra rovente, in grado di attrarre buongustai
da tutta la provincia.

Il leit-motiv, d’altronde, non cambia, e si basa su due capi-
saldi che hanno sempre accompagnato l’attività de “La Casa
di Bacco”: la qualità dei prodotti abbinata a prezzi estrema-
mente contenuti.

La bellezza della cornice, la maestria di Elio Brugnone e del
suo staff, la vicinanza di una strada di grande traffico quale è
la direttrice che dalla provincia di Alessandria conduce in pro-
vincia di Savona, sono componenti che consentono di preve-
dere per la nuova gestione del bar ristorante Villa Scati un fu-
turo radioso e molto, molto affollato e allegro. Per la gioia di
Elio e dei suoi avventori. Che hanno già segnato in rosso sul-
le loro agende la data del 2 aprile e della grande apertura.

M.Pr

Cavatore, si parla di contratto
di fiume del torrente Erro

Cavatore. Si svolgerà mercoledì 31 marzo, alle ore 21, nei lo-
cali di “Casa Scuti” di Cavatore lʼincontro con gli amministratori
dei dieci Comuni coinvolti dal progetto sul Contratto di Fiume tor-
rente Erro. Nel corso dellʼincontro la dott.ssa Cristina Calvi espor-
rà agli amministratori dei Comuni interessati i contenuti e gli sco-
pi del progetto. Sono stati invitati gli amministratori dei comuni di
Acqui Terme, Cartosio, Castelletto dʼErro, Cavatore, Malvicino,
Melazzo, Montechiaro dʼAcqui, Pareto, Ponzone, Spigno Mon-
ferrato e Terzo.

Melazzo, apertura venerdì 2 aprile

“La casa di Bacco”
anche a Villa Scati

Il nuovo consiglio direttivo.

Il bacino del torrente Erro.
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Ponzone. La processione
del Giovedì Santo ha per Pon-
zone un significato del tutto
particolare. È un evento la cui
origine si perde nella notte dei
tempi ed infatti si pensa che la
prima sia stata organizzata in
concomitanza con la nascita
della Confraternita di Nostra
Signora del Santo Suffragio al-
la metà del 1600.

Di certo è che negli ultimi
settanta anni per la via princi-
pale del paese si è sempre vi-
sta passare la processione del
Giovedì Santo; lo sottolinea il
priore della Confraternita, Dui-
lio Assandri che ricorda pro-
cessioni magari con poca gen-
te ma la volontà degli antichi
avi è sempre stata rispettata.

In questi ultimi anni, dopo la
ricostituzione della Confrater-
nita del Santo Suffragio,
lʼevento ha assunto una rile-
vanza finalmente degna del
suo passato.

La piazza del capoluogo la
sera del Giovedì Santo si ani-
ma, apre lʼOratorio dove è pos-
sibile ammirare la scultura li-
gnea del Maragliano, le strade
vengono illuminate dalle fiac-
cole, nel centro si spande il
profumo del pane azzimo che
viene conservato nei locali del-
lʼoratorio e della cera dei lumi
portati dai ponzonesi che crea-
no unʼatmosfera del tutto parti-
colare insieme al procedere
delle confraternite vestite nei
loro paludamenti.

Una festa religiosa che la
presenza delle confraternite
avvicina alle sacre rappresen-
tazioni dellʼevo medio che si
svolgevano prima nelle chiese
e poi sulle strade coinvolgen-
do il popolo.

La Processione di Ponzone
ricalca la stessa forma di quel-
le del passato: Il viaggio di Cri-
sto al calvario, accompagnato
dai battuti, dalle donne della
cantoria e dal popolo. Le con-
fraternite che seguiranno la
croce saranno quattro.

Aprirà il corteo la Confrater-
nita dei battuti di Ponzone, in-
cappucciati e tutti vestiti di
bianco ad eccezione del “cru-
ciger”, il portatore della Croce,
che avrà il cappuccio rosso;
seguiranno le confraternite di
N.S. Signora dellʼAssunta di
Grognardo, di San Giacomo
Maggiore di Toleto e di Santa
Caterina di Montechiaro dʼAc-
qui, poi le donne che accom-
pagneranno lʼincedere con i
canti religiosi ed i ponzonesi.

Prima della processione, al-
le 20,30 i confratelli ed i pon-
zonesi assisteranno alla Mes-
sa celebrata dal parroco don
Franco Ottonello nella parroc-
chiale di San Michele.

Il percorso: il corteo passerà
per via Roma poi scenderà
verso la provinciale Acqui -
Ponzone per ritornare in piaz-
za. Durante il percorso il cruci-
ger cadrà tre volte e per tre
volte i battuti lo percuoteranno
invitandolo a rialzarsi.

Terminata la processione il
priore della Confraternita del
Santo Suffragio provvederà
alla distribuzione del pane
azzimo, ovvero il pane della
purezza, preparato unica-
mente con farina di frumento
e acqua, senza lievito e sale,
considerati ingredienti impuri
che intaccherebbero lʼintegri-
tà del cibo da offrire al Signo-
re per il periodo delle feste
pasquali.

Sassello. Assolutamente
senza pace la vita politica di
Sassello che si dipana tra at-
tacchi e contrattacchi, diatribe
e ripicche, manifesti e contro -
manifesti e Consigli comunali,
tanti Consigli comunali in con-
vocazione straordinaria che,
per “par condicio”, hanno inte-
ressato sia questa che la pre-
cedente legislatura. Un calde-
rone allʼinterno del quale è en-
trato di tutto un poʼ e sovente
ha visto il Consiglio perdersi in
infinite discussioni che in un
contesto “normale” sarebbero
durate pochi minuti.

Questa volta al centro del di-
battito, ma più che dibattito a
Sassello si deve sempre par-
lare di contrasto, cʼè la que-
stione dellʼacqua. Si sa che la
Giunta Badano si è opposta al
passaggio della gestione idri-
ca dal pubblico al privato se-
condo quelle che sono le diret-
tive della “Legge Ronchi”; ar-
gomento dibattuto a livello na-
zionale e che sabato 20 marzo
è stato al centro di una mani-
festazione per le strade di Ro-
ma. In uno dei tanti Consigli
comunali degli ultimi mesi si
era votato sullʼadesione al-
lʼATO (Ambito Territoriale Otti-
male) che di fatto è stato inca-
ricato a gestire le risorse idri-
che dei comuni del savonese.

Nonostante lʼastensione dei
consiglieri Laiolo e Grillo è
passata la linea della maggio-
ranza, favorevole alla “non”
adesione; per la minoranza il
capogruppo Mauro Sardi e i
consiglieri Michele Ferrando e
Dino Zunino, hanno votato
lʼadesione sottolineando che la
loro era una scelta formale vi-
sto che si trattava di decidere
sui di una Legge del Governo,
mentre si è astenuto il consi-
gliere Tiziana Frino.

Nonostante la Provincia
avesse minacciato il commis-
sariamento dei comuni dissi-
denti, quello di Sassello, unita-
mente al comune di Pontin-
vrea, ha continuato sulla sua
strada, si è rivolto TAR (Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le) affidando allo studio legale
“Servetti” di Alessandria lʼiter
procedurale.

Sembrava ormai solo una
questione di carte bollate

quando, nei giorni scorsi, nella
bacheca del Comune, in via
Badano, è apparso un manife-
sto, a nome dellʼAmministra-
zione comunale, dal titolo ine-
quivocabile “Vogliono violen-
tarci con una Legge truffa - lo
Stato vuole rubarci lʼacqua per
consegnarla ai privati e farcela
pagare Cara, molto Cara” -
con la quale lʼamministrazione
si rivolgeva alla cittadinanza.
Non solo veniva indicato chi, in
Consiglio comunale, aveva vo-
tato a favore di questa “infa-
mia” oltre ad altre riflessioni
abbastanza indicative. Non so-
lo oltre al manifesto veniva ap-
pesa anche la delibera del
Consiglio comunale interessa-
to.

Dopo un paio di giorni quel
manifesto è sparito sostituito
da uno più soft ed è anche
sparita la fotocopia della deli-
bera del Consiglio comunale.
Non abbastanza velocemente
però, tanto che la minoranza
ha subito chiesto la convoca-
zione di un Consiglio comuna-
le in seduta straordinaria per
valutare lʼinsediamento di una
commissione dʼinchiesta che
valuti non solo i contenuti del
manifesto ma giudichi sulla re-
golarità della delibera del Con-
siglio comunale relativa alla
votazione sullʼadesione al-
lʼATO.

Si preannuncia un Consiglio
comunale battagliato con lʼop-
posizione intenzionata a non
fare sconti.

w.g.

Sassello. Sulla decisione
dellʼAmministrazione di collo-
care, nella bacheca comunale
di via G. Badano, un manifesto
e copia della delibera comuna-
le relativi alle scelte di parte
della minoranza sullʼadesione
allʼATO (Ambito Territoriale Ot-
timale) per ciò che concerne la
gestione delle risorse idriche,
prende posizione il capogrup-
po di minoranza Mauro Sardi
che ci scrive quanto segue:

«Invio copia del rilievo foto-
grafico del manifesto fatto af-
figgere dal Sindaco di Sassel-
lo e della riproduzione di parte
della delibera; copia della let-
tera denuncia trasmessa sia al
Comune che alla Polizia Muni-
cipale ed al Comando dei Ca-
rabinieri di Sassello affinché
vengano rilevate le circostan-
ze e la eventuale sussistenza
di reati; lettera del gruppo di
minoranza per la costituzione
della ennesima (mai conces-
se) Commissione Consiliare
che assuma eventuali provve-
dimenti sul grave fatto compiu-
to dal Sindaco (e si spera non
condiviso dai Consiglieri di
maggioranza ); copia integrale
della delibera nº 38 citata e vo-
lutamente contraffatta con
omissione di documenti, onde
poter far credere allʼelettorato
che il voto contrario della mi-
noranza sullʼapprovazione del-
la convenzione con lʼATO e
perchè no lʼastensione di altri
tre Consiglieri, sia di maggio-
ranza che di minoranza, fosse
il rigetto del principio che lʼac-
qua sia un bene primario ed
essenziale ed in quanto tale
vada salvaguardato.

Dalla lettura dellʼintero arti-
colato della delibera emerge
chiaramente che il nostro voto
contrario, e sia le astensioni,
fosse manifestato unicamente

contro il rifiuto di chi, rappre-
sentando lʼistituzione, è co-
stantemente in contrapposizio-
ne con la stessa e di ogni sua
espressione sia essa sottofor-
ma di legge, regolamento o
norma.

Paradossalmente la legge
Ronchi che ha avviato il pro-
cesso di gestione delle acque
ovviamente con la finalità di
migliorare il servizio, è innega-
bilmente un prodotto di un go-
verno di centro destra.

La Regione Liguria nellʼulti-
ma Amministrazione governa-
ta dal centro sinistra, ha ovvia-
mente ottemperato ad un di-
spositivo di legge, dando ap-
plicazione alla Ronchi, e dele-
gando alla Provincia di Savo-
na che guarda caso è gover-
nata da una amministrazione
di centro destra alla costituzio-
ne dellʼ ATO.

Pare chiaro che ogni Ente
istituzionale ha osservato la
normativa, sia essa prodotto
della destra o della sinistra.

La attuale Amministrazione
di Sassello se in sede di dibat-
tito Consiliare avesse ribadito,
quanto credo tutti condividia-
mo, che lʼacqua sia un bene
prezioso da preservare contro
chiunque voglia appropriarse-
ne a fini di lucro e che la par-
tecipazione del Comune di
Sassello allʼ ATO avrebbe avu-
to questa fondamentale linea
guida, certamente il gruppo di
minoranza avrebbe condiviso
pienamente la delibera.

Per lʼennesima volta il Sin-
daco Paolo Badano ha prefe-
rito mescolare le carte a suo
beneficio dando dimostrazione
della scarsa correttezza ammi-
nistrativa.

Speriamo che in futuro in
Consiglio si inizi a parlare dei
problemi veri e seri».

Ponzone. La laurea è in Scienze Politiche secondo il vecchio or-
dinamento, la votazione è un sontuoso 110 e lode, lʼautrice è la
dott.ssa Valentina Martini, ponzonese di località Mongorello, che
ha conseguito la laurea presso lʼUniversità degli studi di Geno-
va. Singolare è il titolo della tesi «Recenti tendenze interpretati-
ve sul fenomeno della stregoneria». Un lavoro paziente e minu-
zioso che ha un retroterra fatto di attenzione verso una realtà
che si nutre di rituali spesso a carattere simbolico che sono en-
trati a far parte dellʼinsegnamento della Storia. La tesi sulla Stre-
goneria è solo un primo passo della giovane ponzonese che ha
già in programma la realizzazione di testi che trattano lʼargo-
mento e, proprio la sua tesi potrebbe essere al centro di un di-
battito che si terrà a Ponzone dove recentemente il prof. Carlo
Prosperi ha brillantemente argomentato su: «La peste e la stre-
ga di Ponzone». w.g.

Corsi informatica a Pontinvrea
e inglese a Mioglia
Pontinvrea. Lʼamministrazione comunale di Pontinvrea e

quella di Mioglia in sinergia con il C.S.I. (centro Sportivo Italiano)
organizzano corsi di informatica ed inglese aperti a tutti.

I corsi dʼinformatica si tengono tutti i lunedì, dalle ore 20.30 al-
la 22, presso le aule della scuola Primaria di Pontinvrea.

I corsi dʼinglese vengono fatti il mercoledì, dalle 20.30 alle 22,
nellʼaula consigliare di Mioglia.

A Sassello e Urbe educazione
stradale a scuola
Sassello. Le scuole dellʼInfanzia di Sassello e Urbe hanno

realizzato nel corrente anno scolastico un percorso di educazio-
ne stradale.

Lʼargomento è inserito nel progetto di rete che le due scuole
attuano in collaborazione con le scuole dellʼInfanzia di Pieve di
Teco e di Masone.

A Grognardo al Fontanino
c’è il merendino
Grognardo. Scrive la Pro Loco: «Ha dormito per mesi, sotto

il soffice manto della neve, il Fontanino e tutto il suo Parco, ma
ora si sveglia ai primi sentori di una primavera che sembra voler
farsi desiderare ma che come sempre ci darà sole, verde e fiori.

Anche la Pro Loco di Grognardo riparte alla grande per il 2010,
lo fa con il brio che sempre la distingue, organizzando per il 5
aprile, lunedì di Pasqua, il tradizionale “Merendino”.

È il tradizionale appuntamento gastronomico della merenda
pasquale al Fontanino; sono moltissimi gli amici che lo apprez-
zano per la ricchezza dellʼofferta gastronomica di carni e verdu-
re diverse cotte alla griglia.

Altrettanto gradita la comodità di un pranzo - merenda nel ver-
de del Parco del Fontanino, cullati dal fruscio delle acque del Vi-
sone, ma nello stesso tempo comodamente seduti a tavola ed al
tepore, ancora grato, dei camini.

La Pro Loco vi aspetta e sul prossimo numero de LʼAncora
pubblicherà il menù, ma poiché i posti sono limitati, vi consiglia
di prenotare telefonando allo 0144 762127.

Gastronomia e buon cibo, tanto verde, natura, tranquillità ed
aria pura e tutto… con poca spesa. Cosa si può desiderare di
più?

Ed allora, il Merendino a Grognardo è veramente un ottima
scelta».

Sassello. La scorsa settimana, nella sala del Consiglio comu-
nale di Sassello, il sindaco Paolo Badano ha consegnato lʼatte-
stato di cittadinanza italiana alla signora Penka Koleva, di na-
zionalità bulgara. La cittadinanza è stata conferita in quanto la
Prefettura di Savona ha riscontrato (in base alla Legge art. 9 L
del 21 febbraio 1992), che la signora Koleva aveva i requisiti ne-
cessari tra i quali la residenza legale da almeno 10 anni nel ter-
ritorio italiano. Da molti più anni in Italia, la signora Penka Kole-
va ha vissuto a Varazze prima di trasferirsi a Sassello. Al termi-
ne della cerimonia, il sindaco Paolo Badano, ha offerto un rin-
fresco nella sala del Consiglio, al quale hanno preso parte la neo
sassellese, gli addetti dellʼufficio anagrafe, ed i familiari della si-
gnora Koleva.

A Giusvalla corsi di inglese
italiano e informatica
Giusvalla. Il comune di Giusvalla organizza nei mesi di aprile

e maggio dei corsi di: Inglese di base (12 ore), Informatica di ba-
se (12 ore) e Italiano di base (20 ore). La sede dei corsi sarà il
Circolo ricreativo Croce Bianca di Giusvalla e si terranno in ora-
rio serale (dalle ore 20,30 alle ore 22), una volta alla settimana
con giorni e date precise ancora da stabilirsi. I corsi sono intera-
mente gratuiti così come il materiale didattico fornito (per il cor-
so di informatica il docente provvederà a fornire tutti i parteci-
panti di computer). Per informazioni telefonare a Marco 340
7108430.

Giovedì 1º aprile con quattro confraternite

Ponzone tradizionale
processione dei battuti

A Sassello tra maggioranza e minoranza

Manifesto sull’acqua
scatena polemiche

Riceviamo e pubblichiamo

Sassello, Mauro Sardi
su manifesto e acqua

Consegnato attestato di cittadinanza

Sassello, è italiana
Penka Koleva

Ponzonese di località Mongorello

Una tesi particolare
per Valentina Martini
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Alba. Dopo otto turni di im-
battibilità, lʼAcqui sʼimbarca
con lʼAlbese, prende quattro
gol, a uno, ma non gioca una
brutta partita, anzi, la differen-
za penalizza lʼundici di Mario
Benzi che ha un solo demeri-
to, quello di non aver sfruttato
meglio un primo tempo dispu-
tato alla grande e chiuso con
un pareggio stridente per
quanto fatto vedere dai ragaz-
zi in maglia bianca (per lʼocca-
sione in nero). Poi è uscita lʼAl-
bese che nei secondi quaran-
tacinque minuti ha costruito tre
occasioni da gol e le ha con-
cretizzate tutte. Chapeau al-
lʼAlbese, ma il 4 a 1 finale re-
sta il più falso dei risultati an-
che se non cʼè nulla da ecce-
pire sulla vittoria dei langaroli
tutta cinismo e concretezza.

La partita che si disputa sul
prato dellʼAugusto Manzo, il
grande campione della palla a
pugno di Santo Stefano Belbo
che ha vissuto gran parte del-
la sua vita sportiva indossato
la maglia della pallonistica Al-
bese, di località San Cassiano,
in una periferia di Alba sempre
più antropizzata, è sentita dal-
le due tifoserie. Cʼè un buon
pubblico e la presenza degli
acquesi è quasi uguale a quel-
la dei residenti. Mille occhi sul-
le ampie tribune e tifo diviso a
metà per due squadre in otti-
ma salute, con gli “azzurri” in
piena zona play off ed i bianchi
appena sotto.

Tra i padroni di casa si regi-
strano le assenze di Ferrari, in-
fortunato, e Pantaleo squalifi-
cato; i bianchi devono rinun-
ciare allʼex Gai, squalificato, ed
al giovane Ivaldi ancora ac-
ciaccato. Le tattiche sono
quelle immaginate alla vigilia;
nellʼAlbese lʼunica novità è la
presenza di Cretazzo al posto
di Molinaro in un centrocampo
dove Garrone è il regista con il
supporto del trentatreenne
Odino. In attacco Nieto è la
punta centrale con Zazza e
Fascina sulle corsie. LʼAcqui è
quello ad “albero di Natale”
con Nohman punta centrale,
Celeste e Ilardo di rinforzo,
Manasiev e Tarsimuri a fare le-
gna in mezzo al campo con
Troiano in cabina di regia da-
vanti alla difesa titolare.

Non ci sono tatticismi esa-
sperati, Albese ed Acqui gio-
cano a viso aperto e dimostra-
no di avere grande qualità. Il
primo tempo è affascinante
con calcio vero, giocato con pi-
glio diverso dai due undici ma
con la condivisa scelta di non
sprecare mai il pallone. Lo fa
molto meglio lʼAcqui che è as-
soluto padrone del campo me-
no bene lʼAlbese che si difen-
de e riparte senza però creare
situazioni di pericolo per la
porta difesa da Teti. Il fatto che
il giovane Salvataggio, portie-
rino classe ʼ91 sia subito il mi-
gliore in campo dei suoi la dice
lunga sullʼapproccio alla partita
dei bianchi. Al 5º, la sua para-
ta su Nohman è il segnale che
trova conferma al 25º quando
Manasiev, dal limite, infila lʼin-
crocio dei pali. Gol da applau-
si. LʼAcqui gioca e convince,
dimostra personalità ha pos-
sesso palla, delizia nel fraseg-
gio stretto. Ha un solo grande
demerito: non rimpolpa il risul-
tato con un altro gol che ci sta-
va tutto e ancora di più. Un
peccato, davvero un peccato
perché, sino al 43º, lʼ1 a 0 era
frutto magrolino rispetto al
gran lavoro fatto. La storia dice
che ai gol sbagliati fanno ri-
scontro quelli fatti nellʼaltra
porta. Così, al 43º, al primo ti-
ro in porta lʼAlbese pareggia
con Nieto che sfrutta un errato
disimpegno della difesa ac-
quese e sullʼassist di Zazza
solo soletto batte Teti. Un pec-
cato, lʼAcqui aveva dominato,
lʼAlbese pareggia con un solo
tiro. Ma è anche un valore che
sta nel DNA delle grandi squa-
dre. Tutto fa presagire una ri-
presa allʼaltezza del primo
tempo, magari più equilibrata
perché lʼundici langarolo era
stato davvero ben poca cosa.
Equilibrata sin che si vuole ma,
nessuno se lo lontanamente

immaginava che Teti avrebbe
dovuto essere sacrificato in
quel modo. Al primo affondo, di
fatto il secondo tiro in porta, è
il 1º della ripresa, ancora Nieto
sfrutta una mischia e segna.
LʼAcqui non ci sta ma pur at-
taccando fatica ad inquadrare
la porta cosa che invece fa con
una straordinaria semplicità
Nieto che al terzo tiro, al 25º,
segna il terzo gol. Poi lʼAcqui
becca due volte la traversa,
con Troiano su punizione e
Cervetto. Ma non cʼè più parti-
ta ed alla fine arriva anche il 4
a 1 con Gerardi che affonda in
una difesa acquese che Benzi
aveva stravolto, togliendo Ce-
sari per dare spazio a Manno,
ormai votata allʼattacco.

4 a 1, ma la cosa bella è che
i bianchi escono tra gli applau-
si dei loro tifosi, meritatissimi
perché la sconfitta che arriva
dopo otto risultati utili è netta e
non va messa in discussine,
ma la stessa partita, giocata
nello stesso modo mai più po-
trebbe riproporre un simile
punteggio, frutto di episodi che
hanno girato da una sola par-
te, anzi porta.

HANNO DETTO. Un poʼ tut-

ti increduli quelli con la sciarpa
dei bianchi al collo. Non ci si
capacita di come una partita
giocata in quel modo abbia po-
tuto avere “quel” risultato.
Scinde la storia dei bianchi in
due parti il presidente Giorda-
ni: «Mai dopo il primo tempo
mi sarei aspettato di vedere la
situazione completamente ri-
baltata ed in quel modo. Nes-
suna accusa, ci marcherebbe
altro, però nella ripresa ho vi-
sto in campo un altro Acqui,
come se avessero cambiato i
giocatori». Per il d.s. Toni Isol-
di lʼAcqui del primo tempo è
stato il migliore di sempre:

«Doveva finire con almeno
due gol di scarto. Poi ci hanno
penalizzato gli episodi. Loro
bravi sfruttare tutte le occasio-
ni, noi sfortunati. Comunque
un buon Acqui ed un grande ti-
fo, straordinario, degli ultras
che hanno applaudito a lungo
la squadra nonostante la scon-
fitta. Davvero grandiosi» Chi è
sorpreso è Teo Bistolfi che di-
ce: «Lʼho visto ma ancora non
ci credo che abbia potuto finire
con un risultato del genere.
Mai visto una squadra giocare
come lʼAcqui e perdere con tre
gol di scarto».

w.g.

TETI: Incolpevole sul primo
gol, sul secondo è sorpreso
dai rimbalzi a mo di flipper del-
la palla nella sua area piccola.
Poteva metterci una pezza,
non quando ci riprova Nieto e
poi Gerardi. Appena sufficien-
te.

LAURO: Si lascia trascinare
dai rientri di Fassina che lo fa
girare per il campo e quando
nel finale deve arrampicarsi
sulle spalle di Nieto ha qualche
difficoltà. È dirompente ma po-
co giudizioso. Appena suffi-
ciente.

MORABITO: Ha sulla co-
scienza il terzo gol quando si
fa superare dal cross sul qua-
le si avventa Nieto. Prima ave-
va fatto quasi tutto bene, com-
preso un primo tempo a trazio-
ne anteriore con qualche invi-
tante palla buttata in area. Suf-
ficiente.

MANASIEV (il migliore): Fa
soprattutto argine ma quando
arriva al tiro inventa un capo-
lavoro di gol che sfiora pochi
minuti dopo. Ancora una parti-
ta dʼintensità, buona disciplina
tattica con poche pause. Buo-
no.

CESARI: Impacciato in oc-
casione del secondo gol quan-
do la palla gli rimbalza ad un
passo e non è abbastanza ve-
loce. Non è una giornata facile,
non la migliora. Insufficiente.
MANNO (dal 13º st.): Dà una
buona spinta ma non basta.
Appena sufficiente.

ROVETA: Gioca un buon
primo tempo, poi finisce coin-
volto nelle disattenzioni gene-
rali della difesa che permette a
Nieto di andare in gol sfruttan-
do due palle inattive. Appena
sufficiente.

TARSIMURI: Corre e lo fa
con ordine senza mai farsi sor-
prendere dalle ripartenze. Ga-
ra tatticamente ineccepibile
con qualche lampo. Più che
sufficiente. COSTA (dal 13º
st): Cerca di dare vivacità alla
manovra ma è più frenetico
che redditizio. Appena suffi-
ciente.

TROIANO: Fa la differenza
nel primo tempo nonostante si
prenda qualche confidenza di
troppo. Nella ripresa cala il suo
rendimento e con lui la squa-
dra. Sufficiente. CERVETTO
(dal 33º st): fa in tempo a cen-
trare in pieno la traversa.

NOHMAN: Fa a sportellate
con tutta la difesa biancoaz-
zurra, non si risparmia, lotta
crea occasioni ne spreca ma,
è penalizzato da giocare trop-
po isolato. Più che sufficien-
te.

ILARDO: Naviga tra le linee
del centrocampo langarolo, si
propone, si smarca ma non ar-
riva quasi mai al tiro. Fa meglio
che nelle ultime prove. Più che
sufficiente.

CELESTE: A tratti anche
lezioso, in qualche caso avul-
so dal gioco, ma quando gli
capita il pallone tra i piedi rie-
sce sempre a combinare
qualcosa di buono. Più che
sufficiente.

Mario BENZI: Perde la sfida
nel primo tempo quando la sua
squadra non finalizza il domi-
nio territoriale. Nella ripresa va
subito sotto e poi va tutto ma-
le, ma se la gioca sino alla fi-
ne. Una partita storta, anzi
quarantacinque minuti malan-
drini, i primi, che consentono
ad una pallida Albese di rima-
nere in partita.

Moncalvo P.S. 0
Calamandranese 2

Moncalvo. Ora la salvezza
sembra alla portata per la Ca-
lamandranese. I ragazzi di
Tanganelli realizzano sei pun-
ti nel breve volgere di tre gior-
ni.

Cinismo, concretezza e soli-
dità difensiva sono state le ar-
mi che hanno permesso ai gri-
giorossi di violare domenica il
comunale di Moncalvo e di al-
lungare così la striscia positi-
va (un pari e quattro vittorie),
di cui le ultime tre consecutive,
che hanno portato la Cala-
mandranese al quintʼultimo
posto.

Al momento i grigiorossi sa-
rebbero salvi ma i recuperi da
effettuare sono ancora molti e
la classifica ha fisionomia solo
parziale.

Il cambiamento di rotta di-
pende da diversi fattori: dalla
coesione di un gruppo seppur
minimo nei numeri e dalla
scelta azzeccata di affiancare
Marchisio a Marchelli come
centrale con i due Rocchi
esterni bassi in una difesa pri-
ma ballerina e ora granitica.

Passando a parlare della
gara tra i locali pesano le as-
senze di Falletta, Pollina e
Salmaso, mentre Talora lascia
il campo in corso dʼopera.

Moncalvo poco concreto nei
90 minuti e Calamandranese
che capitalizza al massimo le
occasioni create, figlie anche
degli errori dei ragazzi di De
Rosa. In avvio di contesa ci
provano i locali, ma Incardona
non riesce da ottima posizione
a portare avanti i suoi.

Dopo lʼuscita di Talora per
problemi ad una spalla, i ra-
gazzi del presidente Poggio
passano: palla filtrante di No-
senzo nel buco difensivo per
Bertonasco che con un tocco
delicato batte Lisco minuto
44º.

La ripresa si apre con il ten-
tativo di pari dei locali: puni-
zione di Vetri dalla tre quarti in
area, torre di Valpreda con
Macrì che sottomisura alza ol-
tre la traversa.

Il campo diventa sempre più
pesante e le squadre stentano
a creare occasioni da rete e in
una simile situazione una pal-
la ferma potrebbe essere
quella decisiva e così avviene
minuto 75º: Berta con rasoiata
dai 25 metri sorprende Lisco
tradito anche dalla barriera
che si apre in maniera inequi-
vocabile e firma il raddoppio.
Nel finale Moncalvo alla ricer-
ca del gol che potrebbe riapri-
re la gara con Vetri che con
una girata di testa centra in
pieno la traversa a Gorani bat-
tuto.

Da segnalare infine le
espulsione di Valpreda tra i lo-
cali e Cipolla tra gli ospiti al
77º per reciproche scorrettez-
ze.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Gorani 6,
M.Rocchi 6,5, Marchisio 6,
Marchelli 6,5, S Rocchi 6,
Guani 6, A.Berta 7, Nosenzo
6,5, Spinacorona 6 (91º Buon-
cristiani sv), Quartaroli 5,5
(67º Cipolla 5), Bertonasco 6,5
(87º Mazzapica sv). Allenato-
re: Tanganelli.

***
Recupero
(giocato mercoledì 17 marzo)
Calamandranese 2
Cbs Torino 0

«Vittoria col cuore», dichia-
ra il presidente Poggio a fine
gara, che vede i grigiorossi
conquistare punti pesantissimi
contro il Cbs Torino. Primo
tempo al sonnifero, ma la ri-
presa è assai movimentata: al
65º sventola su punizione di
Berta e il capitano trafigge Bo-
etto per lʼ1-0. La Calamandra-
nese sfiora il raddoppio con
Bertonasco prima e Quartaro-
li poi e chiude la gara allʼ80º:
S.Rocchi fugge sulla fascia e
porge il cross per lʼincornata
vincente di Marchelli, il gol
suggella una vittoria che con-
tribuisce a tenere vive le spe-
ranze di salvezza con la squa-
dra che nelle ultime uscite
sembra aver messo in campo
ardore e spirito di sacrificio per
ottenere lʼobiettivo.

E.M.

Acqui Terme. Si gioca sa-
bato 27 marzo allʼOttolenghi,
per evitare la concomitanza
con la XXV edizione del trofeo
nazionale giovanile di serie D
che si disputa a Jesolo e per la
quale è stato convocato lʼac-
quese Gian Luca Morabito, la
sfida con la Sarzanese, squa-
dra in piena corsa per un po-
sto nei play off con sei lun-
ghezze di vantaggio sui bian-
chi.

La Sarzanese occupa la ca-
sella che gli era stata affibbia-
ta nei pronostici della vigilia;
una squadra forte ma non ab-
bastanza per insidiare la corsa
della corazzata Savona e poi
Entella e Casale. I rossoneri
navigano a ridosso di quelle
squadre, dietro anche allʼAlbe-
se che si conferma, per l se-
condo anno consecutivo, co-
me team rivelazione della se-
rie D.

A testimoniare la qualità del-
lʼundici allenato da Sottili un
ruolino di marcia che vede gli
spezzini reduci da quattordici
risultati utili consecutivi; lʼulti-
ma sconfitta è del 29 novem-
bre contro la Sestrese. Una
squadra quadrata, esperta con
alcuni preziosi punti di riferi-
mento. In una difesa forte fisi-
camente giocano il venezuela-
no Del Nunzio, Buccellato,
Amato e Rossi, una linea a
quattro dove non ci sono gli
under che Sottili spalma a cen-
trocampo dove sino a novem-
bre ha deliziato i tifosi quel Ce-
sarini, classe ʼ89, talento da
vendere, che ha trovato posto
da titolare nello Spezia in serie
C. Centrocampo giovane ma
di qualità con un prezioso pun-
to di riferimento offensivo in
Riccardo Spinaci, attaccante
dʼarea, che ha vestito le maglie
di Fano, Virtus Senigallia, Cec-
na. Fo.Ce.Vara, Casale e Der-
thona dove ha vissuto le sue
stagioni migliori. Allʼandata i
bianchi giocarono unʼottima
gara; in vantaggio con Perri,
autore dellʼunico gol nella sua
breve carriera in maglia bian-
ca, i bianchi furono raggiunti
nella ripresa da Cesarini gra-
zie ad un rigore ai più apparso
inesistente. Una partita che
ebbe qualche strascico pole-
mico in tribuna dove scoppiò
una lite che vide coinvolte le
due tifoserie.

Quella di sabato è una sfida
che ha tanti risvolti. Il primo ri-
guarda la situazione delle due
squadre in ottica play off. Una
vittoria dellʼundici di Mario
Benzi riaprirebbe i giochi ed è

lʼobiettivo di patron Giorgio
Giordani che a quel traguardo
ci sta facendo un pensierino.
Una vittoria dei rossoneri chiu-
derebbe di fatto il cerchio.

Avversario difficile da tratta-
re ma, per quello che si era vi-
sto allʼandata alla portata del
miglior Acqui, quello ad esem-
pio visto in campo ad Alba nel
primo tempo. Acqui che sarà
privo dello squalificato Lauro
ma recupera Andrea Gai che
ha scontato i due turni frutto
dellʼespulsione con il Rivoli. Un
undici che non dovrebbe esse-
re molto diverso da quello vi-
sto ad Alba e che difficilmente
Mario Benzi schiererà inizial-
mente con due punte. Sarà
ancora Nohman a tenere sulle
spalle il peso dellʼattacco con
Celeste e Ilardo alle sue spal-
le. Acqui ancora ad “albero di
Natale” con la possibilità di ve-
dere, qualora il risultato non si
sbloccasse, lʼingresso di Gai.
Chi crede in una vittoria dei

bianchi è patron Giorgio Gior-
dani. Il suo è un concetto net-
to che non esclude nessuna
ipotesi: «Ora che abbiamo ri-
solto il problema più importan-
te, ovvero quello di evitare i
play out non vedo perchè si
debba rinunciare al traguardo
dei play off. Non cʼè nulla di
male per chi crede nel proget-
to Acqui sperare di vincere più
partite possibili e, non mi di-
spiacerebbe affatto giocarne
qualcuna in più alla fine del
campionato».

Sabato sul prato dellʼOtto-
lenghi in campo questi due
probabili undici

Acqui (4-3-2-1): Teti - Costa
(Pietrosanti), Cesari, Roveta,
Morabito - Manasiev, Troiano,
Tarsimuri - Ilardo, Celeste -
Nohman.

Sarzanese (4-4-2): Bastia-
noni - Buccellato, Amato, Ros-
si, Del Nunzio - Pellini, Cenet-
ti, Sabatini, Siragusa - Marchi,
Spinaci.

Acqui Calcio: Gian Luca Morabito
nella rappresentativa di serie D

A far parte della rappresentativa del Girone A di serie D che do-
menica 28 marzo partirà alla volta di Jesolo per disputare la XXV
edizione del torneo giovanile nazionale, è stato chiamato Gian
Luca Morabito, classe ʼ91, terzino titolare dei bianchi. Con Mo-
rabito giocheranno i migliore under di Piemonte e Liguria. La rap-
presentativa è allenata dal duo formato da Riccardo Boschetto e
Roberto Canepa.

MOUNTAIN BIKE
9 maggio, “Sui calanchi di

Merana”.
10 ottobre, “Giro dei tre bric-

chi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO

5 aprile, gita del merendino.
11 aprile, “il sentiero del par-

tigiano Johnny”.
18 aprile, il giro delle cinque

torri.
23-25 aprile, lʼisola di Ca-

praia.
8-9 maggio, Acqui - Tiglieto -

Madonna della guardia.
30 maggio, monte Arzola

(2158 m).
6 giugno, monte Spinarda

da Calizzano.
27 giugno, Col du Chardon-

net (Vallè de la Clarè, Savoia).
4 luglio, Cerisey - Gran San

Bernardo (via francigena).
11 luglio, monte Scaletta

(2840 m).

18 luglio, traversata delle
Bocchette alte.

24 luglio, Alta Luce - Ho-
chlicht (3158 m).

1-8 agosto, settimana in
montagna - Santa Caterina
Valfurna (So).

21-22 agosto, monte Matto
(3088 m).

29 agosto, M. Granero
(3171 m), versante Ovest.

19 settembre, monte Nebius
(2600 m).

25-26 settembre, M. Grondi-
lice - Pizzo Uccello (Apuane).
Altri appuntamenti

2 aprile, serata auguri di Pa-
squa.

6 novembre, cena sociale.
17 dicembre, serata auguri

di Natale.
La sede del Cai, sita in via

Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al venerdì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio serie D: Albese - Acqui 4 a 1

L’Acqui domina il primo tempo
l’Albese segna nella ripresa

Sabato 27 marzo all’Ottolenghi

La sfida con la Sarzanese
per l’Acqui una rivincita

Calcio Promozione Piemonte girone D

Per la Calamandranese
sei punti in tre giorni

LʼAcqui sul prato dellʼAugusto Manzo di Alba.

Calendario Cai Acqui
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Fontanabuona 1
Cairese 1
Cicagna. Sul rinnovato

campo in sintetico di Cicagna,
spazioso ed accogliente, da-
vanti a pochi intimi, la Cairese
raggranella un punto, frutto di
un 1 a 1 che ha riservato emo-
zioni e sorprese e non poche
polemiche visto che per fare
un gol valido lʼundici di Monte-
forte ha dovuto segnarne ben
quattro.

La Cairese è orfana di Sola-
ri, alle prese con una fastidiosa
otite e DʼEletto che è appena
stato operato ai legamenti del
ginocchio destro e di fatto con-
cluso anzitempo la sua stagio-
ne. Nonostante i problemi,
Monteforte spalma in campo la
squadra con il tridente formato
da Balbo, Mendez e Chiarlone;
a centrocampo Ghiso e Fag-
gion si muovono sulle corsie
mentre Spozio e Di Pietro so-
no gli interni davanti ad una di-
fesa “a tre” dove Bovio e Baro-
ne sono i laterali con Brignoli
centrale. Nel Fontanabuona,
formazione in lotta per evitare
i play out, il possente Pietro
Oneto è il punto di riferimento
avanzato di una squadra che
ha in Memoli lʼaltro giocatore di
qualità ma per il resto non ha
grande spessore. La Cairese è
trascinata da un Faggion che
prende in velocità la difesa ci-
cagnese, fragile sugli esterni
dove naviga lʼex sestrese e
ruentino Juan Lovera, e gioca
con buona personalità, cosa
che manca ai levantini che tri-
bolano ad impostare la mano-
vra e raramente arrivano ad
impensierire De Madre. È una
partita che non offre grosse
emozioni sino a quando Chiar-
lone calcia un angolo a rien-
trare, il cuoio supera Traverso
e viene respinto da un difen-
sore; per i giocatori in gialloblu
è ben oltre la linea di porta ma
Villa di Albenga ed il giudice di
linea non se ne accorgono.
Primo episodio dubbio e non
sarà il solo. Prima dello scade-
re segna Chiarlone ma il fi-
schio arriva mentre la palla en-
tra in rete. Ripresa che ripro-
pone le stesse trame del primo
tempo. Lʼundici di Bottaro ha
paura di perdere e non rischia,

la Cairese segna ancora con
Mendez, di testa infilandosi tra
i due centrali, ma il signor Villa
non ne vuol proprio sapere ed
annulla per un immaginario
fuorigioco. Ci sarebbe anche
un fallo da rigore su Chiarlone
ma tutto entra nel calderone.

Salvato dallʼarbitraggio lʼun-
dici biancoazzurro si trova ina-
spettatamente ed immeritata-
mente in vantaggio al 35° del-
la ripresa; De Madre rilancia
con le mani ma, ne nasce un
malinteso che libera Oneto.
Lʼattaccante è a due passi dal
portiere e segna. La reazione
dei gialloblu è veemente, la
sconfitta darebbe la più atroce
delle beffe. Mancano una
manciata di minuti al termine
quando Ghiso sʼinvola sulla si-
nistra, salta in velocità tre av-
versari, si accentra, crossa per
Giribone che fa un intelligente
velo per Mendez che arriva in
corsa e segna.

Nei minuti finali non succe-
de nulla, la partita finisce con
un pareggio che fa torto alla
Cairese sicuramente più meri-

tevole dei padroni di casa.
HANNO DETTO. Per coach

Monteforte il pareggio ha una
sola causa: «Con un altro arbi-
traggio le cose sarebbero fini-
te in ben altro modo. In ogni
caso ho visto una buona Cai-
rese che ha giocato con gene-
rosità e ha sempre tenuto in
mano le redini del gioco».
Stessa pensiero del direttore
generale Carlo Pizzorno che
ha poco da dire allʼarbitro: «In-
tanto non serve protestare per
due gol annullati, il secondo
dei quali per un fuorigioco ine-
sistente» - e si gode una Cai-
rese in crescita - «Abbiamo
fatto in lungo ed in largo la par-
tita, giocato bene e con quella
determinazione che fa ben
sperare per il proseguo del
campionato».
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 6.5; Bovio 6,
Brignoli 6; Barone 6.5, Di Pie-
tro 6.5 (75° Torra 6.5), Ghiso
6.5; Faggion 7.5, Spozio 6.5,
Mendez 7 Balbo 6.5 (80° Giri-
bone 6.5), Chiarlone 6.5.

w.g.

Il portiere Daniele De Ma-
dre ed il centrocampista Mat-
teo Spozio, entrambi classe
ʼ91, dellʼU.S. Cairese pren-
deranno parte al “Torneo del-
le Regioni 2010” categoria
Juniores, che si disputa tra
venerdì 26 marzo e domeni-
ca 5 aprile nelle province di
Novara e Verbano-Cusio-
Ossola.

La Liguria è stata inserita
nel primo girone insieme a
Veneto, Toscana e Basilica-
ta.

Sempre per lo stesso tor-
neo, nella categoria Allievi è
stato convocato il cairese Lu-
ca Costagli.

Nella foto Daniele De Ma-
dre, portiere, classe 1991.

Carcarese 4
Varazze 3
Carcare. Show di Carcare-

se e Varazze sul sintetico del
“Corrent”. Sette gol validi, uno
annullato e non si sa bene per-
chè, un rigore parato, tante oc-
casioni ed anche qualche ram-
marico.

Rammarico biancorosso,
per aver sprecato nel corso del
campionato tante occasioni
che la Carcarese di oggi ben
difficilmente si sarebbe lascia-
ta scappare, e rammarico dei
neroazzurri di Derio Parodi
che, pur con una rosa di primo
piano, si ritrovano a lottare in
piena zona play out.

La sfida del “Corrent” ha
messo in mostra le potenziali-
tà dei biancorossi ed i limiti,
caratteriali soprattutto, dei ri-
vieraschi.

Una partita anomala, infarci-
ta di errori e di belle giocate,
con tante occasioni e praticata
con uno spirito assai diverso. Il
Varazze deve fare risultato e
parte alla grande.

Al 5° gli uomini di Parodi so-
no già in vantaggio grazie al-
lʼesperto Daniele Cardinali
che sfrutta una dormita della

difesa binacorossa che stava
ancora cercando il piazza-
mento.

Dopo il vantaggio i neroaz-
zurri mostrano tutti i loro limiti.
La difesa orchestrata attorno
allʼex ovadese Davide Perata
è poco protetta dai centrocam-
pisti e va rapidamente in bar-
ca. La Carcarese affonda co-
me nel burro.

In poco più di mezzʼora arri-
vano quattro gol. Al 13° Marot-
ta aggancia lʼassist di Glauda
e batte Lanteri; lʼex della Cre-
monese replica al 25°, poi alla
mezzʼora tocca a Procopio ed
al 33° è la volta di Giacchino
che arpiona il lancio di Komoni
e non ha difficoltà a depositare
in rete.

Ci sarebbe anche, al 40°, il
gol di testa di Marotta che è
però annullato. Varazze non
pervenuto e Carcarese che ti-
ra i remi in barca. Al 45° il Va-
razze rientra in partita con un
gran gol di Piacentini. Il primo
tempo si chiude con sei gol e
con altri episodi che merite-
rebbero di macchiare il taccui-
no.

La ripresa non è scintillante
come il primo tempo. La Car-

carese si accontenta di ammi-
nistrare e non affonda i colpi. Il
Varazze ci crede ed ha una pri-
ma occasione per accorciare
alla mezzʼora ma il rigore, con-
cesso per un fallo su Piacenti-
ni, calciato da Piacentini è
neutralizzato da un grande
Ghizzardi.

La partita si spegne lenta-
mente, lʼingresso di Tavella tra
i biancorossi anima la squa-
dra, ma nel finale è il Varazze
a cercare a tutti i costi il gol
che, allo scadere, arriva grazie
a Cardinali il migliore dei suoi.

Non cʼè più tempo per altre
emozioni.

La Carcarese vince e non
cambia la sua situazione visto
che i play off sono a dieci pun-
ti mentre per il glorioso Varaz-
ze la strada verso la salvezza
diretta si fa sempre più diffici-
le.
HANNO DETTO. rammarico

tra i neroazzurri mentre in casa
biancorossa non si fanno pro-
nostici.

La matematica non esclude
il team di patron Goso dai play
off ma, è solo una questione
matematica. La Carcarese
pensa già al futuro e potrebbe-
ro esserci importanti novità.
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 7.5; Komo-
ni 7, Recagno 6.5; Glauda 6.5,
Bresci 6, Deiana 8, Amos 6
(60° Tavella 6.5), Rinaldi 6.5
(80° Goso sv), Marotta 7.5
(75° Minnivaggi 6), Giacchino
7, Procopio 7.

SERIE D - gir. A
Risultati: Aquanera - Vige-

vano 1-0, Albese - Acqui 4-1,
Arenzano - Casale 1-2, Chieri -
Entella 1-0, Derthona - Cuneo
0-1, Pro Settimo - Settimo 1-2,
Sestrese - Rivoli 1-0, Sarzane-
se - Vda Aosta 3-0, Savona -
Lavagnese 2-1.

Classifica: Savona 68; En-
tella 58; Casale 55; Albese 48;
Sarzanese 45;Acqui 39; Aqua-
nera 38; Settimo 34; Cuneo 33;
Arenzano, Chieri 32; Lavagne-
se 29; Rivoli* 28; Sestrese 27;
Vigevano 26; Pro Settimo 25;
Derthona 20; Vda Aosta* 14.

Prossimo turno (sabato 27
marzo):Acqui - Sarzanese, Al-
bese - Arenzano, Casale - Sa-
vona, Cuneo - Entella, Lava-
gnese - Aquanera, Rivoli - Pro
Settimo, Settimo - Chieri, Vda
Aosta - Derthona, Vigevano -
Sestrese.
*un punto di penalizzazione

***
ECCELLENZA - gir. B

Risultati: Asti - Canelli 0-1,
Busca - Lottogiaveno 0-1, Ca-
stellazzo - Saluzzo 0-0, Chera-
schese - Corneliano 0-0, Fos-
sano - Bra 1-0, Lascaris - Aira-
schese 1-3, Lucento -Nicese 1-
0, Saviglianese - Novese 1-1.

Classifica: Asti 50; Novese
46; Bra, Lottogiaveno 41; Ca-
nelli 40; Fossano 38; Aira-
schese 35; Lucento, Chera-
schese 33; Lascaris 32; Saluz-
zo 30; Castellazzo 25; Busca
24;Nicese 23; Saviglianese 19;
Corneliano 16.

Prossimo turno: Busca -
Bra, Castellazzo - Lottogiaveno,
Cheraschese - Airaschese, Fos-
sano - Novese, Lascaris - Asti,
Lucento - Corneliano, Saluzzo
- Nicese, Saviglianese - Ca-
nelli.

***
ECCELLENZA - Liguria

Risultati: Andora - Pontede-
cimo 2-3, Bogliasco - Loanesi 3-
2, Caperanese - Busalla 4-4,
Fezzanese - Ventimiglia 3-1,
Fontanabuona - Cairese 1-1,
Rapallo - Rivasamba 3-0, San-
remese - Fo.Ce.Vara 3-0, Sestri
Levante - Argentina 3-0.

Classifica: Sanremese 69;
Caperanese 59; Sestri Levante
54; Bogliasco 44; Rapallo 41;
Busalla 36; Cairese 35; Venti-
miglia 34; Loanesi 30; Riva-
samba 29; Pontedecimo 28;
Fontanabuona, Fezzanese 26;
Argentina 23; Fo.Ce.Vara 19;
Andora 17.

Prossimo turno: Andora -
Caperanese, Argentina - Fez-
zanese, Busalla - Sanremese,
Fo.Ce.Vara - Rapallo, Loanesi -
Sestri Levante, Pontedecimo -
Cairese, Rivasamba - Boglia-
sco, Ventimiglia - Fontanabuo-
na.

***
PROMOZIONE - gir. D

Risultati: Cbs S.C. - Atletico
To 1-0, Gaviese - Villalvernia 1-
3, Libarna - Pozzomania 1-2,
Moncalvo - Calamandranese
0-2, Monferrato - Mirafiori 2-0,
Ovada - S. Giacomo Ch. 3-3,
Pertusa B. - Vignolese 1-1, San
Carlo - Valleversa 2-0.

Classifica: Villalvernia 54;
Vignolese 46; Pozzomania 43;
Atletico To 39; S. Giacomo Ch.,
Cbs S.C. 36; Monferrato 35; Mi-
rafiori 34; Pertusa B. 32; San
Carlo 31; Moncalvo, Calaman-
dranese 26; Libarna, Gaviese
24; Ovada 19; Valleversa 15.

Prossimo turno: Atletico To
- Moncalvo, Calamandranese
- Monferrato, Pertusa B. - San
Carlo, Pozzomaina - Cbs S.C.,
S. Giacomo Ch. - Gaviese, Val-
leversa - Ovada, Vignolese -
Mirafiori, Villalvernia - Libarna.

***
PROMOZIONE - gir. A Ligu-
ria

Risultati: Bolzanetese - Ser-
ra Riccò 2-0, Carcarese - Va-
razze 4-3, Finale - Laigueglia
4-0, Golfodianese - Pro Imperia
3-0, Sampierdarenese - Veloce
0-2, San Cipriano - Voltrese 4-
2, Santo Stefano - Cornigliane-
se 0-0, Vado - VirtuSestri 4-1.

Classifica: Vado 60; Veloce
59; Pro Imperia 55; Serra Riccò,
Carcarese 45; Voltrese 40; San
Cipriano 37; Sampierdarenese
35; Bolzanetese 33; VirtuSestri
31; Finale 30; Golfodianese 29;
Varazze 23; Corniglianese 20;
Santo Stefano 19; Laigueglia
12.

Prossimo turno: Carcare-
se - Finale, Corniglianese - Gol-

fodianese, Laigueglia - Bolza-
netese, Pro Imperia - Sampier-
darenese, Serra Riccò - Santo
Stefano, Varazze - VirtuSestri,
Veloce - San Cipriano, Voltrese
- Vado.

***
1ª CATEGORIA - gir. H

Risultati: Arquatese - Bevin-
gros 1-3, Audace B. - Viguzzo-
lese 2-2, Castelnovese - Pro
Molare 2-1, Comollo - Arnuz-
zese 0-1, Fabbrica - Novi G3 1-
4, La Sorgente - San Giuliano
V. 0-1, Rocchetta T. - Sale 0-2,
Stazzano - Castelnuovo S. 0-0.

Classifica: Sale 56; Arnuz-
zese 49; Bevingros 39; Novi G3
38; Castelnovese 36; La Sor-
gente 35; Rocchetta T. 32; Vi-
guzzolese, Stazzano 31; Pro
Molare 29; Audace B. 28; San
Giuliano V. 25; Castelnuovo S.
22; Comollo 19; Arquatese 17;
Fabbrica 14.

Prossimo turno - recupero
5ª giornata (domenica 28 mar-
zo): Arquatese - Sale, Bosche-
se - Castelnovese, Castelnuo-
vo S. - Bevingros, Fabbrica -
Arnuzzese, Novi G3 - Pro Mo-
lare, San Giuliano Vecchio - Vi-
guzzolese, Stazzano - Roc-
chetta, (La Sorgente - Comollo
Novi 1-1 si era giocata il 14 feb-
braio).

***
1ª CATEGORIA - gir. ALiguria

Risultati: Albenga - Quiliano
0-4, Albisole - Baia Alassio 1-0,
Altarese - Pietra Ligure rinvia-
ta, Bragno - SantʼAmpelio 4-1,
Don Bosco V. - Millesimo 3-1,
Imperia - Sassello 2-1, Legino
- Camporosso 2-1, Nuova Inte-
melia - CerialeCisano 0-2.

Classifica: CerialeCisano 54;
Imperia 52; Pietra Ligure 50;
Quiliano 48; Altarese 44; Sas-
sello 43; Don Bosco V. 42; Ba-
ia Alassio, Bragno 30; San-
tʼAmpelio 29; Camporosso, Al-
bisole 23; Millesimo 22; Legino
21; Nuova Intemelia 17; Alben-
ga 10.

Prossimo turno: Baia Alas-
sio - Legino, Bragno - Nuova
Intemelia, Camporosso - Impe-
ria, CerialeCisano - Albisole,
Pietra Ligure - Don Bosco V.,
Quiliano - Altarese, SantʼAm-
pelio - Millesimo, Sassello - Al-
benga.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Campese - Ma-
rassi Quezzi 0-0, Cella - Cffs
Cogoleto 1-0, Corte 82 - Bor-
goratti 1-0, G.C. Campomorone
- Borzoli 2-1, Moconesi - Go-
liardica 2-2, Pieve Ligure - Bor-
go Rapallo 1-1, Pro Recco - Via
dellʼAcciaio 1-0, Struppa - San
Michele 0-6.

Classifica: Corte 82 50; San
Michele 48; Borgoratti 46; Go-
liardica 43; Marassi Quezzi, Via
dellʼAcciaio 38; Borgo Rapallo,
Moconesi 36; Borzoli, Pro Rec-
co, Cffs Cogoleto 33; Campe-
se, Pieve Ligure, Cella 27; G.C.
Campomorone 22; Struppa 10.

Prossimo turno: Borgo Ra-
pallo - Goliardica, Borgoratti -
G.C. Campomorone, Borzoli -
Struppa, Cffs Cogoleto - Cam-
pese, Marassi Quezzi - Moco-
nesi, Pieve Ligure - Pro Recco,
San Michele - Cella, Via del-
lʼAcciaio - Corte 82.

***
2ª CATEGORIA - gir. O

Risultati: Koala - Azzurra 0-
2, Marene - Cameranese 0-1,
San Sebastiano - Cortemilia
1-1, Scarnafigi - Junior Caval-
lermaggiore 2-1, Trinità - Gallo
Calcio 3-1; Carrù - Sportroero
n.p., Vicese - Ama Brenta Ceva
n.p.

Classifica: Cameranese 34;
Scarnafigi 25; San Sebastiano
23; Ama Brenta Ceva 22; Spor-
troero, Vicese, Marene 21; Car-
rù 20; Gallo Calcio 19; Azzurra
18; Cortemilia 16; Trinità 14;
Koala 12; Junior Cavallermag-
giore 3.

Prossimo turno (domenica
28 marzo): Ama Brenta Ceva -
Trinità, Cameranese - Vicese,
Carrù - Marene, Cortemilia -
Scarnafigi, Gallo Calcio - San
Sebastiano, Junior Cavaller-
maggiore - Kaola, Sportroero -
Azzurra.

***
2ª CATEGORIA - gir. Q

Risultati: Asca - Casalba-
gliano 3-2,Castelnuovo Belbo
- Valle Bormida Bistagno 3-2,
Fulvius - Felizzanolimpia 1-4,
Giarole -SanMarzano 5-1, Ma-
do - Auroracalcio 2-0, Masio -

Santostefanese 4-0, San Giu-
liano Nuovo - Ponti 3-1.

Classifica: San Giuliano
Nuovo 48; Giarole, Mado 43;
San Marzano 39; Felizzano-
limpia 35; Auroracalcio 32; Asca
30; Santostefanese 27; Ca-
stelnuovo Belbo, Masio 22;
Casalbagliano 17; Ponti, Ful-
vius 13; Valle Bormida Bista-
gno 1.

Prossimo turno (domenica
28 marzo): Auroracalcio - Ma-
sio, Casalbagliano - Fulvius,Ca-
stelnuovo Belbo - Asca, Feliz-
zanolimpia - Giarole, San Mar-
zano - Mado, Santostefanese
- San Giuliano Nuovo, Valle
Bormida Bistagno - Ponti.

***
2ª CATEGORIA - gir. R

Risultati: Cassano - Ponte-
curone 3-0, Montegioco - Gar-
bagna 0-0, Paderna - Tagliole-
se 1-0, Sarezzano - Silvanese
2-1, Savoia Fbc - Audax Orione
S. Bernardino 1-0, Spinettese
Dehon - Villaromagnano 0-1,
Tassarolo - Comunale Castel-
lettese.

Classifica: Savoia Fbc 41;
Cassano 38; Villaromagnano
36; Paderna 30; Tagliolese 28;
Comunale Castellettese, Audax
Orione S. Bernardino 25; Sa-
rezzano 21; Silvanese, Monte-
gioco 20; Tassarolo 19; Ponte-
curone 12; Garbagna, Spinet-
tese Dehon 10.

Prossimo turno (domenica
28 marzo): Comunale Castel-
lettese - Audax Orione S. Ber-
nardino, Garbagna - Sarezza-
no, Pontecurone - Paderna, Sil-
vanese - Spinettese Dehon, Ta-
gliolese - Savoia Fbc, Tassa-
rolo - Montegioco, Villaroma-
gnano - Cassano.

***
2ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Atletico Quarto -
San Gottardo 1-4, Concordia -
Rossiglionese 1-2, Fegino -
Quattro Mori 1-0, Fulgor - Ca
Nova 1-0, Mediolevante -AVL 2-
0, Savignone - Voltri 87 0-1, Se-
stri 2003 - Pro Sesto Genova 0-
2, Sporting Casella - Cffs Polis
3-2.

Classifica: San Gottardo 65;
Rossiglionese 60; Voltri 87 49;
Fegino 45; Sporting Casella 44;
Cffs Polis 42; Sestri 2003 34;
Concordia 32; Savignone, Ful-
gor, Quattro Mori 30;AVL 26; Ca
Nova 25; Pro Sestro Genova,
Mediolevante 17; Atletico Quar-
to 12.

Prossimo turno: AVL - Fegi-
no, Atletico Quarto - Savignone,
Cffs Polis - Sestri 2003, Ca No-
va - Sporting Casella, Pro Se-
stro Genova - Mediolevante,
Rossiglionese - Fulgor, San
Gottardo - Quattro Mori, Voltri
87 - Concordia.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Bargagli - Burlando
1-0, Davagna - Torriglia rinvia-
ta, Don Bosco -Masone 3-1, G.
Siri - Rivarolese 1-0, Nervi07 -
Sarissolese 0-3, Valtorbella -
Casellese 1-0, Vecchio Casta-
gna - Guido Mariscotti 3-1, Vir-
tus Mignanego - S.G. Battista 1-
3.

Classifica: Casellese, Saris-
solese 50; S.G. Battista 49;Ma-
sone 44; Don Bosco 43; Bur-
lando, Nervi07 37; Valtorbella
34; Bargagli 32; G. Siri 31; Tor-
riglia, Vecchio Castagna 29;
Guido Mariscotti 26; Davagna
24; Rivarolese 14; Virtus Mi-
gnanego 6.

Prossimo turno: Burlando -
Virtus Mignanego, Casellese -
G. Siri, Guido Mariscotti - S.G.
Battista, Masone - Valtorbella,
Rivarolese - Bargagli, Sarisso-
lese - Davagna, Torriglia - Don
Bosco, Vecchio Castagna - Ner-
vi07.

***
3ª CATEGORIA - gir. B

Risultati: Carpeneto - Atl.
Vignole B. 2-1, Carrosio - Ca-
bella rinviata, Cassine - Volpe-
do 8-2, Castellarese - Strevi 2-
1, Frugarolo X Five - Sexadium
1-1, Lerma - Pozzolese 1-1.

Classifica: Pozzolese 30;
Frugarolo X Five 29; Castella-
rese, Cabella 21; Lerma 20;
Cassine, Strevi 17; Carpene-
to, Atl. Vignole B., Volpedo 15;
Sexadium 13; Carrosio 5.

Prossimo turno (domenica
28 marzo): Atl. Vignole B. - Poz-
zolese, Cabella -Cassine,Car-
peneto - Carrosio, Sexadium -
Lerma, Strevi - Frugarolo X Fi-
ve, Volpedo - Castellarese.

Risultati e classifiche del calcio

In Liguria due turni di sosta
per i campionati di calcio

Due turni senza calcio per le squadre liguri che ritorneranno in
campo domenica 11 aprile. La sosta è stata programmata per
consentire lo svolgimento del “Torneo delle Regioni 2010”

Calcio Eccellenza Liguria

Un arbitraggio scandaloso
penalizza la Cairese

Calcio Promozione Liguria girone A

Tra Carcarese e Varazze
tanti gol ed emozioni

Cairese Calcio

De Madre e Spozio
al Torneo delle Regioni



50 SPORTL’ANCORA
28 MARZO 2010

Imperia 2
Sassello 1
Imperia. Al “Ciccione” lo sta-

dio dellʼImperia dove i neroaz-
zurri hanno praticato per anni il
calcio di serie C ci approda il
Sassello per una inusuale sfida
di “prima categoria” sino a qual-
che anno fa nemmeno immagi-
nabile. Prima categoria che sta
stretta ai neroazzurri che co-
munque faticano e contro il
Sassello hanno vinto per il rot-
to della cuffia e dopo aver sof-
ferto parecchio. Il Sassello non
attraversa un buon momento,
ma al “Ciccione” si gioca le re-
sidue speranze di agganciare i
play off. Rolando può contare
sulla rosa al gran completo e
davanti ad un pubblico di cate-
goria superiore spalma un 4-4-
2 che prevede Garbarino ed
Eletto centrali di difesa con Va-
noli e Mensi sulle fasce; a cen-
trocampo Da Costa e Cubaiu
navigano larghi con Moiso e
Zaccone interni in supporto a
Vittori e Scartezzini. NellʼImpe-
ria manca Bocchi ma Benedet-
ti può contare su di un attacco
con Pennone e Iannolo, settan-
tacinque anni in due, che è un
mix di classe, esperienza e ta-
lento. Il Sassello gioca senza ti-
mori reverenziali e, al 20º, pas-
sa con il suo goleador, Carlo
Vittori, che non si lascia scap-
pare lʼoccasione. Non è un

Sassello fortunato; al 23º sʼin-
fortuna Vanoli ed al suo posto
entra Luca Bronzino. LʼImperia
preme ma non punge, il Sas-
sello ci prova in contropiede.
Poi il gol inatteso, al 35º che al-
tro non è che una clamorosa
autorete di Bernasconi che con
lo stinco devia alle spalle di
Provato la conclusione senza
pretese di Cuneo. Nella ripresa
è lʼImperia fare la partita. Con
la classe di Iannolo, Ciarmitaro,
Finocchiaro, Spiaggi i neroaz-
zurri cercano di fare la differen-
za ma, il Sassello non cede.
Provato si esalta e la difesa ne-
roazzurra deve stare attenta al
contropiede. Il gol partita arriva
quasi allo scadere ed è Cristian
Pennone, ex attaccante di Ge-
noa, Sestrese, Savona, Ortona,
Cecica, Acqui, Vado ed Ovada
a trovare il guizzo vincente.
Non cʼè più tempo per recupe-
rare. In uno stadio vero, davan-
ti ad un pubblico che poche vol-
te capita di vedere in “Prima” il
Sassello abbandona definitiva-
mente le speranze di agguan-
tare i play off.
Formazione pagelle Sas-

sello: Provato 7.5; Vanoli sv
(20º Bronzino 6.5), Bernasconi
5; Eletto 6, Mensi 6, Moiso 7,
Cubaiu 6 (86º garbarino sv),
Zaccone 6, Vittori 6.5 (75º Lo
Piccolo sv) Da Costa 6, Scar-
tezzini 5.5.

La Sorgente 0
San Giuliano Vecchio 1
Acqui Terme. Sconfitta in-

terna per La Sorgente, che ce-
de lʼintera posta al San Giulia-
no Vecchio. Decide un eurogol
di Bovone alla mezzora della
ripresa, ma soprattutto la stra-
tegia ideata da mister Cabella
che individuando in Giraud la
fonte di gioco dei sorgentini, lo
neutralizza con una marcatura
ad hoc da parte del giovane
Toukebri, che non gli lascia
spazio per lʼintera durata della
gara.

La Sorgente sfiora il gol in
diverse occasioni, prima con
due colpi di testa di Channouf,
poi più pericolosamente, al
35º, quando Giraud, sfuggito
per una volta alla guardia di
Toukebri, trova lo spiraglio per
lanciare a rete Dogliotti: tiro
pronto ma il portiere devia.

Il gol decisivo invece è al
75º: Bovone conquista palla
sulla fascia sinistra, evita un
paio di avversari e giunto al
vertice dellʼarea lascia partire
un tiro “alla Del Piero” che si
insacca sotto lʼincrocio dei pa-
li opposto.

La Sorgente reagisce, Ca-
vanna inserisce anche Luongo
e Mollero, ma nellʼultimo quar-
to dʼora gli acquesi producono
solo un tiro di Channouf fuori
bersaglio.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva non si dà pace: «Loro
hanno fatto 3 tiri e un gol».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 6; Ghione
6,5, Ferrando 6, Faraci 6 (78º
Luongo sv), Montrucchio 5,5;
Olivieri 6,5, H.Channouf 6,5,
Barbasso 6,5 (75º Mollero 6);
A.Channouf 6; Giraud 6,5, Do-
gliotti 6. Allenatore: Cavanna.

Giarole 5
San Marzano 1
Giarole. «In una settimana

ci siamo giocati e abbiamo but-
tato via il campionato». Mister
Maistrello è schietto e diretto e
centra in pieno lʼanalisi del mo-
mento sanmarzanese, con
due sconfitte in 4 giorni che
chiudono ogni possibilità di pri-
mato: la squadra dovrà ora lot-
tare per centrare almeno i pla-
yoff. Col Giarole era iniziata
bene, con unʼincornata di Lovi-
solo su angolo salvata alla
grande da Berti. Ma sullʼazio-
ne susseguente, al 3º, arriva
lʼ1-0: dal vertice di destra di
Fernandes crossa per Filippo
Fogo che anticipa Genzano e
mette alle spalle di Ameglio. Al
7º Genzano combina la fritta-
ta: retropassaggio errato per
Ameglio che commette fallo in
area su Filippo Fogo con rela-
tiva espulsione e rigore. Marti-
no, che portiere non è, va tra i
pali e Fogo raddoppia.

Al 15º ecco lʼ1-2 con Loviso-
lo freddo dagli undici metri do-
po fallo subito da Bello. Nel fi-
nale tira Lavezzaro, ma a por-
tiere battuto salva sulla linea di
porta Provera.

La ripresa inizia col 3-1 dei
ragazzi di Gamba: svirgola
Ressia, mette fuori causa Lo-

visolo e Genzano e manda in
porta F.Fogo. Di qui in poi po-
ca storia sulla gara; da segna-
lare le altre due reti al 65º con
Fernandes che sfrutta errore di
Genzano e al 87º con tiro da
fuori di Campese.
Formazione e pagelle San

Marzano: Ameglio 5, Ressia
6, Genzano 4 (60º Giordano
s.v 65ºMaistrello s.v), Sirb 5,
Lovisolo 7,5, Martino 6, Lavez-
zaro 6, Carozzo 6,5 (55º S Gai
5,5), Bello 6,5, Calcagno 5,5,
Giacchero 6. Allenatore: Mai-
strello.

***
Recupero
S.Marzano 0
Felizzano 1
(giocata mercoledì 17 marzo)

Un San Marzano con i ce-
rotti per le assenze di Gioano-
la, Pavese Rivella e Giordano
e con Bello, Calcagno e Gai in
cede 1-0 al Felizzano. Parlare
di partita di calcio risulta diffici-
le per le condizioni del campo
e del vento che spira forte per
tutto lʼarco della gara il Feliz-
zano trova il gol nella ripresa
per merito di Buffo e centra an-
che un palo con il bomber
Usai. Il San Marzano, statico,
non riesce a trovare il pertugio
per il pari.

E.M.

Altarese - Pietra Ligure (sospesa per impraticabilità del campo
al 20º sullo 0-0). La pioggia caduta abbondantemente prima del-
la gara ha trasformato il campo in un pantano. La partita fra Al-
tarese e Pietra Ligure dura venti minuti: abbastanza perché lʼar-
bitro Spensieri di Genova realizzi quanto pubblico e giocatori
avevano capito ben prima di lui, cioè che su quel terreno non si
può giocare a calcio. Partita prima sospesa e poi definitivamen-
te rinviata a data ancora da destinarsi.
Formazione Altarese: Massa, Astegiano, DʼAnna; Saviozzi,

Fazzari, Scarrone; Valvassura, Seminara, G.Aime, Rapetto, Lan-
zavecchia. Allenatore: P.Aime.

Campese 0
Marassi Quezzi 0
Campo Ligure. Finisce sen-

za reti, ma non per colpa della
Campese, la sfida fra i draghi
e il Marassi Quezzi, che i ra-
gazzi di Satta speravano di
vincere e che, in effetti, per
quanto si è visto, avrebbe do-
vuto fruttare loro tre punti. Ci
hanno pensato alcuni errori di
mira, un poʼ di sfortuna e le pa-
rate, a tratti mirabolanti, del
portiere ospite Fiore a sbarrare
la strada agli assalti dei padro-
ni di casa.

Primo tempo piuttosto equi-
librato, poi nella ripresa la
Campese, priva di Curabba e
Parisi infortunati, gioca in pra-
tica ad una porta sola. Al 65º
primo miracolo di Fiore, che su
azione dʼangolo si supera per
togliere dal gol unʼincornata di
Beccaris. Addirittura stupefa-

cente lʼintervento compiuto
qualche minuto più tardi: trian-
golo Pastorino-Zunino-
Pastorino, primo tiro di que-
stʼultimo, respinta del portiere,
tiro a colpo sicuro di Zunino e
gran colpo di reni di Fiore, che
ancora una volta si salva. E
dove non arrivano le mani del
numero uno ci pensa la sfortu-
na: un colpo di testa in tuffo di
Zunino coglie in pieno il palo.
HANNO DETTO. Il dirigente

Pitzalis riassume tutto in una
frase: «Potevamo giocare altri
novanta minuti, ma era una di
quelle giornate in cui il pallone
non vuole entrare».
Formazione e pagelle

Campese: D.Pastorino 6,
Cannizzaro 6, Martino 6; Che-
riconi 6, L.Carlini 6, M.Carlini
6; Beccaris 6,5, Di Marco 6,5,
Zunino 7; M.Pastorino 6,5, Esi-
biti 6,5. Allenatore: Satta.

Recupero
Santostefanese 0
Castelnuovo Belbo 1
(giocato mercoledì 17 marzo)
Santo Stefano Belbo. Con

una gara molto accorta con
grande cuore e determinazione
il Castelnuovo Belbo ritrova la
retta via e sbanca Santostefa-
no cogliendo un successo che
mancava da tanto, troppo tem-

po. Gara equilibrata con azioni
da rete da ambo le parti, ma
sulla sorte della gara risulta es-
sere fondamentale la rete mes-
sa a segno al 30º da Gai con gli
ospiti che controllano bene la
reazione dei Santostefanesi e
mettono la museruola ad Alber-
ti e Serafino portando via un
successo importantissimo in ot-
tica salvezza.

Castelnuovo Belbo 3
Bistagno Val Bormida 2
Castelnuovo Belbo. Stes-

so risultato dellʼandata, stesso
copione e stesso finale con i
ragazzi di Iguera che si impon-
gono ben oltre il novantesimo.
I locali, dopo il successo del
turno di metà settimana contro
il Santostefano, disputano una
gara deludente sotto ritmo; il
dirigente Moglia al termine del-
la contesa la inquadra così: «A
noi piace complicarci la vita».

Di contro i ragazzi di Caliga-
ris ci mettono verve, dedizione
e cuore ma vengono puniti ol-
tre i propri demeriti da un gol
allʼultimo giro di lancette prima
della spartizione della posta.
La gara ha il primo sussulto al
4º con la rete locale: bel trian-
golo Ronello-Amandola-El
Harch, tocco per lʼaccorrente
Bernardi che mette dentro il
vantaggio. Quattro minuti dopo
la traversa dice di no ad Aman-
dola, il meritato pari ospite ar-
riva al 26º per merito di Piova-
ni con tiro che non lascia la
benché minima possibilità di ri-
sposta a Quaglia. Due minuti
prima della mezzora i belbesi
mettono di nuovo la testa
avanti; Bernardi fugge sulla
destra e porge il cross a El
Harch che sottomisura non
sbaglia e mette alle spalle di
Piva Sui titoli di coda della pri-
ma frazione ecco il 2-2 con
Malvicino che mette dentro la
seconda parità. Lʼinizio di ri-
presa vede i locali sciupare un

calcio di rigore al 65º: fallo su
Bonturi, dal dischetto si pre-
senta Bernardi che angola
troppo il tiro e mette a lato.

Lʼarbitro concede tre minuti
di recupero e proprio allʼultimo
assalto i tifosi locali possono
gioire: Bonturi proprio al 92º
mette la palla nella rete per il
3-2 che consegna stati dʼani-
mo opposti negli spogliatoi al-
la gioia ben visibili sul volti dei
belbesi fa da contro altare la
delusione degli ospiti per un
pari che sembrava, visto la ga-
ra, essere risultato più giusto
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 5,
Carta 5, Greco 5 (46º Madeo
5), Ronello 5, Bellora 4, Aman-
dola 5, Bernardi 4 (59º Pergo-
la 5), Barida 4 (60º Bonturi 6),
Lovisolo 5. Allenatore: Iguera.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Val Bormida: Piva 6,
Alcanjari 6,5, Manfrotto 6, Te-
nani 6,5, Reverdito 6, Galliano
6, Eni 6,5, Garrone 6,5, M.Pio-
vano 7, Malvicino 7, A.Piovano
6,5. Allenatore: Caligaris.

Castelnovese 2
Pro Molare 1
Castelnuovo Scrivia. Lʼarbi-

tro inventa tre rigori e la Pro
Molare esce battuta per 2-1 dal
terreno di Castelnuovo Scrivia.
Partita pesante per i suoi stra-
scichi, viste le sicure squalifiche
che colpiranno in settimana Pe-
sce e Barisione (espulsi), Bo e
Matteo Parodi (diffidati). In pari-
tà numerica la Pro Molare ap-
pare superiore, e punge in di-
verse occasioni, ma al 40º arri-
va lʼ1-0: Fabio Belvedere, sul fi-
lo del fuorigioco entra in area, e
pressato da un difensore si al-
lunga il pallone. Pesce esce a
valanga e con le braccia devia
nettamente la sfera in fallo late-
rale, ma sullʼabbrivio travolge
Belvedere: rigore e ammonizio-
ne. Dal dischetto Fossati se-
gna. Ripresa: al 55º ecco il se-
condo penalty: Fossati salta
lʼuomo e viene steso. Lʼarbitro
indica il dischetto, ma giocatori

e panchina della Pro Molare in-
sorgono perché il fallo sarebbe
stato commesso un paio di me-
tri fuori area. Fossati, raddop-
pia e pochi istanti dopo Pesce
becca il secondo giallo. Rob-
biano va fra i pali, tiene in parti-
ta i suoi con salvataggi in gran-
de stile e nel finale la Pro ac-
corcia: terzo rigore, terzo rega-
lo. Il portiere esce a recuperare
un pallone e a una decina di
metri da lui Grossi fa fallo su
Pelizzari: lʼarbitro indica il di-
schetto. Pelizzari sbaglia, lʼar-
bitro fa ripetere e al secondo
tentativo Pelizzari realizza, ma
più che una consolazione pare
una beffa.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Pesce 4 (51º Robbia-
no 7,5), Mazzarello 7, Gara-
vatti 7, Bruno 7, Valente 7 (65º
Perasso 7), Parodi 7, Zunino
7, Marchelli 7 (80º Bo 7), Pe-
lizzari 7, Barisione 4, Lucchesi
7. Allenatore: Albertelli.

S.Giuliano Nuovo 3
Ponti 1
San Giuliano Nuovo. Fini-

sce con una sconfitta la diffici-
le trasferta del Ponti a San
Giuliano Nuovo.

Su un campo scivolosissi-
mo, e con la difficoltà aggiunti-
va un arbitraggio non allʼaltez-
za della situazione e a tratti pe-
nalizzante per entrambe le
squadre, il match si è conclu-
so con un risultato tutto som-
mato giusto che premia la
squadra col maggiore tasso
tecnico.

Primo gol dopo soli cinque
minuti: cross al centro, prima
conclusione della punta, mira-
colo di Manca e girata in rete
vincente di Caputo, lasciato
troppo solo.

Il Ponti prova a reagire ma il
San Giuliano chiude i conti al

20º con un cross dalla destra e
tiro al volo del centravanti Pia-
na che non fallisce.

Il Ponti reagisce e accorcia
le distanze nel finale di primo
tempo: Miceli conferma di non
essere bravo solo come por-
tiere, ma di possedere anche
piede ʻdelicatoʼ con una puni-
zione col contagiri che supera
il portiere Zamburlin.

La partita cala di ritmo ma il
superiore livello tecnico del
San Giuliano frutta il terzo gol
al 55º con una gran girata al
volo del “Pocho” Caputo, che
non lascia scampo a Manca.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Manca 6,5, G.Zunino 5,
Carlini 6,5; Vola 6,5, Cignacco
5,5, Scorrano 6,5; Adorno 5,5,
L.Zunino 5,5, Miceli 7; Beltra-
me 5 (80º Sardella sv), Pirrone
5,5. Allenatore: Martino.

Concordia 1
Rossiglionese 2
Genova. Nonostante una

formazione ridotta allʼosso, la
Rossiglionese espugna il cam-
po di Molassana, e strappa tre
punti preziosi contro la rissosa
e solida Concordia.

Partita complicata per i ra-
gazzi di Olmi, privi di Renna
per squalifica e Ravera per in-
fortunio (stiramento), ma co-
munque molto determinati a
far propria lʼintera posta. Il ri-
sultato si sblocca al 25º quan-
do Di Clemente raccoglie un
cross di Poggi e incrocia “alla
Van Basten” sul palo opposto
un tiro su cui Amenduni nulla
può.

La Rossiglionese fallisce al-

cune occasioni per il raddop-
pio, mentre il Concordia si fa
pericoloso con tre punizioni di
Fiumanò, ben neutralizzate da
Bernini.

Poi, nella ripresa, al 65º, ar-
riva il pareggio: un cross dal
fondo trova pronto allʼappun-
tamento Astorino, colpo di te-
sta e Bernini stavolta è battu-
to. Passano cinque minuti,
però, e la Rossiglionese torna
in vantaggio, col gol partita:
grande invenzione di Poggi,
che prende palla sulla fascia,
salta tre uomini in successio-
ne e deposita in rete con fred-
dezza.

La Rossiglionese, con que-
sta vittoria, mantiene inaltera-
to il distacco dalla prima posi-
zione, ma il San Gottardo, che
ha vinto 4-1 sul campo del-
lʼAtletico Quarto, non perde un
colpo.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6,5, Gia-
cheri 6, Vasto 6,5, Fossa 6,5,
Balbi 6, Sciutto 6, Ferrando 6
(75º Parodi 6,5), Melillo 6,5,
(60º Macciò 6,5), Di Clemente
7, Poggi 7, Nervi 6,5. Allenato-
re: Olmi.

M.Pr

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma invita le persone in buo-

na salute a voler collaborare alla donazione di sangue.
Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-

so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 28 marzo; 18-25 aprile; 16-
30 maggio; 13-27 giugno; 11-25 luglio; 29 agosto; 12-26 set-
tembre; 10-31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

L’Imperia con malizia
batte un bel Sassello

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Un eurogol di Bovone
affonda la Sorgente

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

San Marzano, addio
ai sogni di gloria

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Castelnuovo Belbo
vince il recupero

C’è troppo fango
l’Altarese rinvia

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Tre rigori inventati
Pro Molare per 2-1

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Il Ponti sconfitto
a San Giuliano Nuovo

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Castelnuovo batte
Vellebormida al 92º

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Rossiglionese
espugna Molassana

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese all’assalto
ma senza segnare
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Cassine 8
Volpedo 2

Grandine sul Volpedo: il
Cassine si scatena e segna
ben otto reti in una partita se-
gnata dalle prodezze di Facel-
li, autore di ben sei gol, impre-
sa che ha pochi eguali in cate-
goria e non solo. Il festival del
gol si apre al 12º con una pu-
nizione rasoterra di Moretti che
non dà scampo al portiere
ospite. Il Cassine raddoppia
poi al 18º: Facelli lanciato a re-
te è atterrato in area e trasfor-
ma personalmente il rigore. A
fine primo tempo ancora Mo-
retti su corner di De Rosa rea-
lizza il terzo gol, mentre il 4-0
al 51º è il gol più bello di gior-
nata: De Rosa salta lʼuomo,
serve Olivieri, palla a Rizzo,
tacco a Facelli che da fuori
area lascia partire un siluro im-
parabile. Il Volpedo accorcia
con Lugano, ma Facelli è sca-
tenato e segna altre quattro
volte, inframmezzate da un al-
tro centro della punta ospite.

Formazione e pagelle Cas-
sine: D.De Rosa 6, Marco
Merlo 7,5, Mariscotti 7,5; Mo-
retti 8, Olivieri 7,5, Milenkovski
7,5; Cossu 7 (67º Fucile 6,5),
S.De Rosa 7,5 (80º De Vec-
chis 6,5), Rizzo 7,5; Zoma 7,5
(70º Maccario 6,5), Facelli 10.
Allenatore: Nano.
Carpeneto 2
Atl.Vignole 1

Vittoria di misura ma merita-
ta per il Carpeneto, su un cam-
po appesantito e sotto la piog-
gia battente. Al 41º va in gol
Cavanna, di testa in tuffo cor-
regge lʼappoggio di Gentili su
palla proveniente da un corner
di Perrone. Il Vignole è squadra
solida, ma nel primo tempo non
si rende pericolosa. In apertura
di ripresa, però, beneficia di un
penalty per fallo di Arata sul
centravanti Moro: lo stesso Mo-
ro non fallisce dal dischetto.
Dopo lʼespulsione di Tosi e del
suo diretto marcatore per un
brutto fallo e conseguente rea-
zione al 66º, il Carpeneto rea-
lizza il gol-partita allʼ88º: Vac-
chino da destra crossa al cen-
tro, palla a Caminante che fa
da sponda per Gentili, che da
posizione lievemente defilata
trova lʼangolo giusto e in diago-
nale appoggia la palla sul palo
e quindi in rete.

Formazione e pagelle Car-
peneto: D.Arata 6,5, Vacchino
6,5, G.Arata 6,5 (70º Alpino
6,5); Zunino 6,5 (78º Ajjor 6,5),
Crocco 7, Perrone 7,5; Cavan-
na 7 (60º Krezic 6,5), Gentili
7,5, S.Stalfieri 6,5 (84º Cami-
nante 6.5); Tosi 6,5, R.Stalfieri
6,5 (72º Olivieri 6,5). Allenato-
re: Ajjor.
Castellarese 2
Strevi 1

Lo Strevi esce sconfitto dal

campo di Castellar Guidobo-
no, ma il risultato, con un poʼ di
fortuna, poteva essere diverso.

Castellarese in vantaggio al
20º con Galella, lasciato col-
pevolmente solo dalla difesa.
Nella ripresa lo Strevi al 65º
potrebbe pareggiare, ma il pal-
lonetto di Leoncini prende la
traversa e sulla respinta la Ca-
stellarese parte in contropiede
e realizza il 2-0 ancora con
Galella. Al 78ºentra De Vec-
chis, che due minuti dopo in
mischia riaccende le speranze
strevesi, che si spengono
allʼ88º su un palo colpito da
Ranaldo.

Formazione e pagelle Stre-
vi: Rovera 6, Benzitoune 6, Ta-
lice 6; Morielli 6, Mazzarello 6,
Cavelli 6; Astesiano 6, Bosso 6
(85º Mariscotti sv), Guazzo 6
(80º De Vecchis 6,5); Ranaldo
6, Leoncini 6 (65º Fior 6). Alle-
natore: Pagliano.
Frugarolo X Five 1
Sexadium 1

Bella gara, giocata a viso
aperto fra Sexadium e Fruga-
rolo. Finisce in pari, ma è un ri-
sultato che va stretto al Sexa-
dium. Badan al 7º porta in van-
taggio i suoi deviando al volo
in area piccola una palla pro-
veniente da calcio dʼangolo. Il
Sexadium fallisce lʼoccasione
per chiudere la gara con Mini-
stru al 70º: missile da 25 metri
col portiere fuori dai pali che
esce di qualche metro, cinque
minuti dopo però arriva il pari
di Balistreri.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Goracci 6, Badan 7,
Madeo 7, Rapetti 6, Boidi 7,
Caliò 6,5, Ferraris 7, A.Bocca-
relli 6,5 (75º Ruffato sv), Mini-
stru 6,5, Paschetta 8, Bovino
8. Allenatore: Varnero.
Piccolo Principe 3
Incisa 0

Cade male lʼIncisa, sconfitta
nettamente nella trasferta di
Asti dal Piccolo Principe. La
gara dopo una fase di studio si
sblocca al 30º con Selliti abile
nel mettere alle spalle di Nico-
li ancora lo stesso numero die-
ci mette dentro il 2-0 minuto
65º. Il punto finale del 3-0 av-
viene allʼ80º con Chierieleison.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino (4-3-3): Nicoli
5,5, D Giangreco 5,5, Testa
5,5, Cusmano 5, De Luigi 5
(46º Maruccia 5,5), Ravina 6,
F Giangreco 5 (46º Garbarino
5,5), Totino 5 (46º Odello 5,5),
Sandri 5,5, Fernicola 5,5, Dick-
son 5. Allenatore: Beretta.
Recupero
Incisa 2
Mombercelli 1

4º Musso (M), 55º Dickson
(I), 89º Fernicola (I).

Si ferma a Incisa, dopo sei
vittorie, la serie vincente del
Mombercelli. M.Pr - E.M.

Derby: il Ponti a Bistagno
si gioca la salvezza

Bistagno. Un derby che va-
le una stagione. Fra Ponti e
Vallebormida Bistagno si gioca
per spirito di campanile, ma al-
meno da parte dei rosso-oro la
posta in gioco è molto, molto
più grande. Una fetta di sal-
vezza, e forse anche qualcosa
in più. Molto dipende anche
dallʼesito del recupero infraset-
timanale, disputato a Castel-
nuovo Belbo mentre il giornale
era in corso di stampa: con sei
punti in due partite, i ragazzi di
Martino potrebbero compiere
lo strappo decisivo e avvicina-
re la salvezza, con zero, vice-
versa, probabilmente salute-
rebbero anzitempo la catego-
ria facendo compagnia, fra le
retrocesse, proprio al Bista-
gno. Fra i due estremi, sei
punti o niente, ovviamente ci
sono tante sfumature, tante
quanti i risvolti di una sfida che
è anzitutto confronto fra due
squadre che ben si conoscono
e giocatori che, in qualche ca-
so, si frequentano anche fuori
dai campi.

Nel Ponti quasi certo il rien-
tro di Borgatti che ha scontato
la squalifica, probabili quelli di
Priarone e Faraci.

Probabili formazioni
Vallebormida Bistagno (4-

4-2): Piva - Alcanjari, Reverdi-
to, Tenani, Manfrotto - Eni,
Galliano, Garrone, Malvicino -
M.Piovano, A.Piovano. Allena-
tore: Caligaris.

Ponti Calcio (4-4-2): Man-
ca - G.Zunino, Carlini, Borgat-
ti, Vola (Adorno) - Cignacco,
Scorrano, Miceli, G.Zunino -
Priarone, Pirrone. Allenatore:
Martino. M.Pr
Castelnuovo Belbo:
per battere lʼAsca
serve più cattiveria

Castelnuovo Belbo. Cin-
que punti sono la differenza in
classifica fra Castelnuovo Bel-
bo e Asca: cinque lunghezze
che potrebbero diventare due,
visto che i ragazzi di Iguera de-
vono recuperare una gara.
Quello di domenica è uno
scontro tra due squadre che si
affronteranno a viso aperto,
senza problemi di classifica,
essendo entrambe ormai lon-
tane dallʼobiettivo play-off e al
sicuro dalla zona a rischio del-
la classifica; in poche parole si
può dire chiaramente che i lo-
cali hanno quasi centrato
lʼobiettivo salvezza e gli ospiti
invece hanno deluso e non
hanno centrato lʼobiettivo degli
spareggi promozione.

Gli alessandrini del presi-
dente Albertazzi, affidati a mi-
ster Nobili, sono squadra di
qualità e di spessore superiore
alla classifica che ricalcano e

portano in dote giocatori di va-
lore quali le due punte Zam-
pieri e Genovesio.

Le chiavi del centrocampo
sono affidate a Cucè, Teotino
e Novello, mentre quelle della
porta spettano al giovane Be-
rengan. Castelnuovo che si
esalta con le “grandi” e gioca
contratto con le piccole è que-
sta il leit motiv della stagione
dei belbesi, che per battere
lʼAsca dovranno recuperare
quella determinazione e catti-
veria che è mancata nella gara
interna contro il Bistagno vinta
solo allʼultimo assalto.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Carta, Greco, Ronel-
lo, Bellora, Amandola, D.Gai,
Cela, El Harch, Barida, Loviso-
lo. Allenatore: Iguera. E.M.
Per il San Marzano
contro il Mado
voglia di riscatto

San Marzano. Riscatto è la
parola dʼordine che si eleva
dalla spogliatoio sanmarzane-
se dopo una settimana che sa-
rà ricordata come quella deci-
siva in negativo, visto le due
sconfitte una interna contro il
Felizzano e una esterna, robo-
ante nel punteggio, contro il
Giarole. La prossima gara, tut-
tʼaltro che semplice, vede i ra-
gazzi di Maistrello affrontare
tra le mura amiche i valenzani
del Mado che già avevano
sconfitto i locali nella gara
dʼandata per 1-0. Maistrello
non lo dice ma questa gara po-
trebbe rappresentare uno
spartiacque fondamentale del-
la stagione: in caso di vittoria
vorrebbe dire play off messi al
riparo, mentre una sconfitta
potrebbe mettere a rischio an-
che la post season valevole
per la promozione in Prima
Categoria. Il Mado che scende
sul rettangolo di Calamandra-
na è una squadra solida, che
subisce pochissimi gol, tanto
da detenere la miglior difesa
del girone con 18 reti al passi-
vo. Una difesa dove giostrano
il portiere Crepaldi e i centrali
Fontana e Pastorello, mentre
in avanti ci sono Musacchi, Bo-
nanno e Felisari e in zona me-
diana Segato, Cane e Salva-
laggio completano il mosaico
di mister Cosola.

Maistrello guarda allʼinfer-
meria e spera nei recuperi dif-
ficili di Giordano e Rivella e
nella classe di Bello che pro-
verà come sempre a essere
uomo della partita.

Probabile formazione San
Marzano (4-4-2): Ferretti,
Ressia, Genzano, Sirb, Lovi-
solo, Martino, Lavezzaro, Ca-
rozzo, Bello, Calcagno, Giac-
chero. Allenatore: Maistrello.

E.M.

Cabella - Cassine. Su di
giri per le otto reti rifilate al
Volpedo il Cassine cerca tre
punti anche sul campo del
Cabella, ridotto a un panta-
no dalle piogge infrasettima-
nali.

Pronostico incerto, ma nelle
ultime settimane i grigioblu
vanno davvero forte.

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-2): D.De Rosa - Ma-
rio Merlo, Marco Merlo, Surian,
Olivieri - Moretti, Milenkovski,
Rizzo S.De Rosa - Zoma, Fa-
celli. Allenatore: Nano.

***
Strevi - Frugarolo. Lo Stre-

vi cerca punti per risalire la chi-
na dopo lʼinatteso ko di Ca-
stellar Guidobono. Il Frugarolo
però è squadra solida e vince-
re si annuncia impresa diffici-
le.

Probabile formazione
Strevi (4-5-1): Rovera - Maz-
zarello, Talice, Astesiano, Ro-
veta - Fior, Cavelli, Morielli,
Bruzzone, Potito - Guazzo. Al-
lenatore: Pagliano.

***
Sexadium - Lerma. Dopo il

buon pari di domenica scorsa,
i ragazzi di Varnero tentano
lʼimpresa contro il Lerma, che
sembra aver rallentato il suo
ritmo dopo la pausa invernale.

Probabile formazione
Strevi (4-5-1): Rovera - Maz-
zarello, Talice, Astesiano, Ro-
veta - Fior, Cavelli, Morielli,
Bruzzone, Potito - Guazzo. Al-
lenatore: Pagliano.

***
Carpeneto - Carrosio.

Match casalingo, sulla carta
abbordabile, per il Carpeneto:
il Carrosio infatti è, a livello tec-
nico, la squadra di più scarsa
consistenza del girone. Lʼatle-
tismo e la grinta dei gaviesi pe-
rò, hanno già consentito loro
alcuni sgambetti: serve atten-
zione.

Probabile formazione Car-
peneto (4-5-1): Arata - Croc-
co, Pisaturo, Zunino, Alpino -
Perrone, Cavanna, Gentili,
S.Stalfieri, Olivieri - R.Stalfieri.

***
Incisa - Pralormo. Gara

proibitiva per i ragazzi di Be-
retta, che nellʼanticipo di saba-
to affrontano il quotato Pralor-
mo, in corsa per i playoff. Be-
retta ha tutta la rosa a disposi-
zione.

Probabile formazione Inci-
sa Scapaccino: Nicoli,
D.Giangreco, Testa, Cusmano,
De Luigi, Ravina, F.Giangreco,
Garbarino, Sandri, Fernicola,
Dickson. Allenatore: Beretta.

M.Pr - E.M.

Molare. Con tante incognite
di formazione, la Pro Molare si
prepara al recupero in pro-
gramma domenica: si gioca a
Novi, per disputare la partita
contro la Novi G3 in calendario
nel giorno di San Valentino e
rinviata per una delle tante ne-
vicate di questa tribolatissima
annata. Pro Molare con proble-
mi di formazione si diceva:
Bobbio, che ha saltato la sfida
con la Castelnovese per in-
fluenza, dovrebbe farcela a
rientrare fra i pali, mentre non
cʼè certezza sul rientro di Mac-
cario, che deve smaltire un ri-
sentimento muscolare. In
avanti, Barisione sarà probabil-
mente squalificato per due
giornate e perderà quindi, oltre
al recupero di mercoledì, an-
che questa sfida. Si spera in un
miglioramento della condizione
di Perasso, riapparso in forma-
zione domenica ma ancora a
corto di condizione. Da valuta-
re la condizione dellʼavversa-

rio: la G3 sembra in ottima sa-
lute e arriva alla sfida sullo
slancio della vittoria per 4-1 ot-
tenuta sul campo di un Fabbri-
ca Curone che pare avere or-
mai staccato la spina. Nei no-
vesi, merita un cenno il reparto
offensivo, ricco di elementi di
una certa qualità tecnica: dal-
lʼanziano ma sempre pericolo-
so albanese Andy Meta al-
lʼesperto Geretto, fino allʼestro-
so Perfumo. Per i giallorossi,
una partita da affrontare con
grande attenzione difensiva.

Probabili formazioni
Novi G3 (4-4-2): Picollo -

Marletta, Di Gioia, Burrone,
Nadile - Cravera, Barbierato,
Perfumo, Georgescu - Meta,
Geretto (Bonanno). Allenatore:
Lolaico.

Pro Molare (4-4-2): Bobbio
- Mazzarello, Valente, Parodi,
Garavatti - Zunino, Marchelli,
Bruno, Bo (Lucchesi) - Peliz-
zari, Lucchesi (Perasso). Alle-
natore: Albertelli. M.Pr

Cairo M.tte. Nonostante la pioggia, bella esperienza delle ra-
gazze del Softball Star Cairo per il Torneo Città di Berna che si
è svolto lo scorso week-end (20-21 marzo) in Svizzera. Doppio
incontro ricco di esordi, infatti, per colmare lʼassenza di alcuni ti-
tolari, sono state fatte approdare in prima squadra diverse gio-
vani promesse, appartenenti allʼUnder 21. La prima partita, gio-
cata contro gli Eagels è finita col punteggio di 18 a 6 per lo Star
Cairo, batteria vincente con al lancio Francesca Zanirato ricevu-
ta da Arianna DallʼOʼ; giovani ma molto grintose grazie soprat-
tutto al supporto delle giocatici dʼesperienza che hanno saputo
ben accogliere le nuove compagne. Nel secondo incontro con-
tro i Cardinals ha lanciato Valentina Ferraro ricevuta da Gloria
Bonifacino, vinto dallo Star Cairo con il punteggio di 8-2. Anche
in questo caso batteria giovane e vincente. In attacco da segna-
lare il bel triplo di Laura Di Micco, sempre presente ed efficace
anche quando non è impegnata a lanciare. Positivo lʼesordio del-
la giovanissima Lisa Ghidetti, cat. Cadette che ha saputo tene-
re il campo con sicurezza e decisione. Soddisfatto il Tecnico Ro-
lando Campana, che oltre ad essere contento per il lavoro svol-
to durante lʼinverno dallo staff tecnico locale per affinare le gio-
catrici tecnicamente, ha molto apprezzato lʼaffiatamento tra le ra-
gazze. Bella prestazione anche per Sandra Chiera, atleta che
frequenta lʼAccademia di Softball presso il Centro CONI di Tirre-
nia, che ha dimostrato la notevole crescita.

Da sottolineare lʼesordio tra le file dello Star Cairo la giocatri-
ce dʼesperienza Monica Miroglio.

Prossimo impegno sabato 3 aprile per un triangolare sul cam-
po del La Loggia a Torino.

Cairo M.te. Con un paio di
settimane di anticipo rispetto
agli anni precedenti è già ini-
ziata la stagione della Cairese
con il primo turno di Coppa Ita-
lia disputato sul campo di Fos-
sano sabato 20 marzo.

È iniziata subito bene con
una bella vittoria per 12-7 ai
danni di un avversario storica-
mente ostico e sicuro candida-
to per la corsa ai play-off di se-
rie C.

Molte le novità da entrambe
le parti, il Fossano rinforzatosi
con un paio di nuovi acquisti
tra cui il lanciatore Contardo, la
Cairese con i due nuovi impor-
tanti innesti di grande espe-
rienza, Marco Sechi e Luca
Celli, il giovane Umberto Paliz-
zotto alla sua prima esperien-
za ufficiale in prima squadra
ed ovviamente il nuovo mana-
ger Luis Lunar.

Il tutto ad arricchire il bel
gruppo esistente, solido ed af-
fiatato.

Dato il grande anticipo sul
calendario la Cairese si è pre-
sentata allʼincontro con sola-
mente unʼuscita sul campo in
amichevole ed è normale che
in queste condizioni non ci si
possa aspettare più di tanto.

Invece, lʼottimo lavoro svol-
to durante lʼinverno ha dato
subito i suoi frutti, e la squa-
dra si è comportata più che
bene, mostrando ottime indi-

vidualità ed una prestazione
nel complesso più che soddi-
sfacente.

Ovviamente ci sono ancora
tante cose da migliorare che
solo allenandosi e giocando
sul campo sarà possibile affi-
nare.

La Cairese ha comunque
sempre condotto il match, fin
dal primo inning, portandosi
addirittura sul parziale di 10-2,
per concedere poi qualcosa
nel momento in cui Lunar ha
deciso di fare un poʼ di cambi e
dare spazio ai giovani.

Giovani che peraltro si sono
comportati ottimamente e non
hanno affatto sfigurato nei ruo-
li in cui sono stati chiamati.

Ottima anche la gestione di
Lunar, non per la conduzione
del match, che non ne richie-
deva, ma per come è riuscito
ad ottenere un buon risultato in
una partita ufficiale, gestendo
però la squadra come in una
amichevole pre-campionato,
facendo cambi ed esperimenti,
dando unʼopportunità a tutti.

Una bella vittoria di un bel
gruppo, con alcune interes-
santi individualità, con molte
indicazioni utili su cui lavorare,
in sintesi un buon inizio.

Sabato 27 marzo secondo
turno di Coppa Italia e prima
partita in casa a Cairo contro il
Diamante Mondovì alle ore
14.30.

Acqui Terme. Era stata
lʼunica squadra a scendere in
campo il 14 febbraio, sarà
lʼunica a non giocare domeni-
ca 28 marzo.

La Sorgente, che in settima-
na ha affrontato a Bosco Ma-
rengo il recupero contro la Bo-
schese, si prepara ad una lun-
ga sosta pasquale.

Ben due settimane di pau-
sa, originariamente pro-
grammate dalla Lega proprio
per ammortizzare eventuali
recuperi.

Avendo già affrontato il
match con la Comollo (1-1), La
Sorgente non ha più recuperi
da onorare.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Il Cassine esagera
e segna 8 gol

Calcio 2ª categoria girone Q

Domenica 28 marzo
si gioca a…

Domenica 28 marzo in 3ª categoria

Strevi col Frugarolo
il Cassine a Cabella

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente si ferma
fino a dopo Pasqua

Domenica 28 marzo la Pro Molare

Recupero a Novi
contro la G3

Softball Cairo

La squadra femminile
bene al torneo di Berna

Baseball Cairo
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PULCINI 2001
Alessandria 3 - Acqui 7

Eccellente prestazione, sotto una pioggia insi-
stentee fastidiosa,dei ragazzidimisterTraversache
conseguono una chiara vittoria sul campo esterno
di Alessandria. L i̓nizio è folgorante per l̓ Acqui che
segnaunadoppiettacon l̓ottimoZuninoeottienean-
che un gol a seguito di una sfortunata autorete dei
padronidi casa.Verso la finedellaprima frazionean-
cora a segno gli ospiti con Salvi e Musso, mentre
l̓Alessandriaaccorcia ledistanzemanondàmai l̓ im-
pressionedipreoccupare troppo l̓avversario.Nel se-
condo tempo una buona prestazione di Musso, che
segnaunadoppietta, centraunpaloecreaoccasioni
per se ed i compagni, chiude di fatto la partita che
rimanesottopienocontrollodell̓Acquinonostantedue
gol dei padroni di casa che equilibrano il punteggio
parziale.La terza frazionesi chiudea reti bianchema
con buone occasioni non sfruttate per entrambe le
compagini. Una ripresa positiva del campionato
quindi con le solite ottime individualità e con un gio-
co corale che si perfeziona ad ogni partita. Oltre ai
giocatori già citati, buona partita di Lembori in porta,
diMariscottiediSiku,alsuoesordio,mentreunamen-
zione speciale deve essere riservata a Tosi, autore
come al solito di una prestazione davvero superla-
tiva indifesa.Convocati: Lembori,Musso,Salvi,To-
si, Zunino, Mariscotti, Siku. Allenatore: Traversa.
PULCINI 2000
Acqui 0 - GS Due Valli 3

Una nuova sconfitta per i ragazzi di Jerry di Ma-
io.Dopounbuoniniziocaratterizzatodafrequenticam-
biamenti di fronte, gli ospiti sono andati in rete al ter-
minediunaazionepersonale. Il primotemposiècon-
cluso con un calcio di rigore a favore della Due Val-
li, correttamenteconcessoperuna trattenuta inarea
di Palumbo. Il secondo tempo vedeva il dominio de-
gli ospiti che realizzavano due reti, su autogol di Be-
gu e al termine di una lunga azione dʼattacco e sba-
gliavano un secondo calcio di rigore concesso per
fallo di mano di Begu. Il terzo tempo vedeva un so-
stanziale equilibrio in campo. I bianchi non riusciva-
no però a concretizzare le azioni di attacco. Nono-
stante la sconfitta si segnala l̓ impegno e la crescita
del gioco della squadra. Formazione: Zampini, Pa-
lumbo, Begu, Martiny, Marenco, Xhelilas, Minelli,
Lika, Cadar, De Lorenzi.
PULCINI ʼ99 girone A
Derthona 6 - Junior Acqui 0

La prima pesante sconfitta esterna ottenuta dagli
juniorinidimisterMannosulcampodelDerthona;sot-
to una pioggerellina insistente che rende il terreno di
giocoviscidoe insidioso.Gliacquesinonentranomai
in ʻpartitaʼ. Sempre in ritardo sui palloni, non riesco-
no a costruire azioni, perdono la maggior parte dei
contrasti, sbagliano molti passaggi. Nel primo tem-
posuunosvarionedifensivo i termali prendono il pri-
mo gol. Poi gli acquesi vanno vicino al pareggio col-
pendo un palo. Nella ripresa il Derthona prende le
redini della partita e va a segno per ben quattro vol-
te.Nell̓ultimo tempo ilDerthonavaancora ingol.For-
mazione:Cazzola,Benazzo,Cavallotti,Cocco,Fer-
raris,Manildo,Marchisio,Ortu,Pascarella.Allenatori:
Manno.
PULCINI ʼ99 girone C
Cassine 0 - Junior Acqui 5

Bella partita degli acquesi in un campo reso pe-
sante dalla pioggia. Gli juniorini di mister Teti hanno
preso la partita in mano dalle fasi iniziali per poi vin-
cere meritatamente l̓ incontro. I gol sono stati realiz-
zati da Daja, Conte, Colucci e Di Lucia (2). Forma-
zione:Braggio,Cazzola,Colucci,Conte,Daja,DiLu-
cia, Licciardo, Moraglio, Verdese. Allenatori: Teti.
ESORDIENTI ʼ97 girone A
Casale Calcio 2 - Junior Acqui 0

TerzapartitadelGironePlayoffe immeritatascon-
fitta per gli Esordienti di mister Verdese contro la fa-
vorita del girone il Casale. Cʼè da rimarcare il fatto
che si è giocato lo stesso nonostante le condizioni
di assoluta impraticabilità del campo in terra battu-
ta, coperto da un palmo di fango su tutta la sua su-
perficie e dove in nessuna sua parte il pallone rim-
balzava. Troppo grande la differenza di struttura fi-
sica tra le due squadre. Primo tempo iniziato sotto
una fitta pioggia che ha praticamente allagato cam-
po, determinando il primo scivolone di un difensore
e la consegna delle più facili palle gol all̓ avversario
solo davanti al portiere, che non ha avuto difficoltà
a segnare. Gli aquilotti hanno subito l̓ occasione di
pareggiarema il belpallonettosfiora l̓ incrociodeipa-
li. Secondo tempo sulla stessa falsariga, gol preso
perunerrore individualecausatodal terreno,altredue
occasioni per pareggiare, vanificate dal campo e dal
portiere avversario. Terzo tempo di supremazia dei
bianchi cheperòcon il peggioraredel terrenohapor-
tato gli stremati ragazzi al termine della partita. L i̓m-
pegnocʼèstatomacausedi forzamaggiorenonhan-
no permesso il solito divertimento e svolgimento
dell̓ eventosportivo.Formazione:Correa,Zarri,Ca-
vallotti,Cocco,BarisoneLuca,BarisoneLorenzo,Ga-
zia, Tardito, Forciniti, Basile, Bosio, Cambiaso, Mi-
netti, Gatti, Giachero. Allenatore Verdese Ivano.
ESORDIENTI ʼ98 girone A
Junior Acqui 1 - Don Bosco Al 2

Sconfitta immeritata per gli acquilotti ʻ98 ma evi-
denti segni di ripresa di tutta la squadra, dopo un pe-
riodo molto difficile. Dopo un primo tempo equilibra-
to, la Don Bosco nel secondo parziale passa in van-
taggio grazie a una bella azione personale del suo
giocatore migliore, ma gli acquesi hanno continua-
to a giocare con ordine e impegno e nel terzo tem-
po sono stati premiati dal gol di Cavallero dopo una
riuscita azione corale.

A quel punto sembrava quasi possibile anche
passare invantaggio,macomplice lasfortuna, laDon
Bosco realizzava un vero gollonzo con un rinvio da
centrocampo che battendo sul campo reso viscido
dalla pioggia, scavalcava il portiere termale e si infi-
lava di giustezza sotto la traversa. Restano comun-
que segnali davvero confortanti sia per le prossime
partite di campionato, sia per gli importanti tornei a
venire, a partire da quello che si svolgerà nei giorni
di Pasqua all̓ Ottolenghi. Formazione: Ghione, No-
bile, Campanella, Acossi, Gallese, Bagon, Montor-

ro, Gilardi, Cossa, Cavallero, Cortesogno, Mazzini,
Rosamilia, Bianchi, Valente, Pastorino, Sada, Bur-
cea.
Giovanissimi regionali ʼ96 fascia B
Acqui-Asti 1-1; San Domenico S.-Acqui 0-2;
San Carlo-Acqui 0-2

I Giovanissimi regionali hanno effettuato tre par-
titedicampionato inseigiorni, sipartegiovedì18mar-
zo incasacon l̓Asti dove ibianchidisputanounapre-
stazione opaca e non vanno oltre al pareggio rea-
lizzato nell̓ area piccola daTurco; domenica 21 mar-
zo arriva il pronto riscatto nella trasferta di Asti con-
tro il San Domenico Savio, 2 a 0 il risultato finale do-
po unʼottima prestazione su un campo al limite del-
la praticabilità, l̓ azione del primo gol vede Campa-
ro lanciare l̓ inarrestabile Bosso sulla fascia sinistra
chedopounaseriedi dribbling infilaa fil di palo il por-
tiereastigiano, lasecondasegnaturaarrivagraziead
una punizione millimetrica di Turco che chiude il
match.Martedì23marzoarriva il recupero in trasferta
contro il San Carlo, anche in questa occasione mal-
grado alcune assenze pesanti la squadra di mister
Cirelli ha sfoggiato unaprestazione impeccabilevin-
cendo 2 a 0, da segnalare la rete di Bosso che do-
po un cross è lesto nell̓ area piccola a ribadire in gol,
lasecondasegnaturaèscaturitadaunadiscesasul-
la fascia destra di Tobia che dopo un tiro rimpallato
mette in condizioneAllam di piazzare un destro im-
parabile,altrenumeroseoccasioni falliteperpoco le-
gittimano una vittoria ineccepibile. Giocatori utiliz-
zati nelle tre partite: Rovera, Donghi, Foglino, Bal-
dizzone, Nobile Bosetti, DʼAlessio, Tobia, Turco,
Camparo,Allam, Merlo, Bosso, Pane, Murra, Sora-
to, Giordano, Merlo.
ALLIEVI ʼ93
Carrosio 0 - Acqui 1

Sudiuncampoal limitedellapraticabilità, i ragazzi
dimisterMarengoottengonounavittoria legittimaan-
che se risicata, maturata nel finale di partita. I bian-
chi hanno dominato e anche creato molto ma han-
no concluso poco, però alla mezzʼora della ripresa
ci pensa Fisichella a chiudere, seppur con una sola
rete, il discorso dei tre punti. avendo così meritata-
mente la meglio non solo sugli avversari, ma anche
su un campo quasi totalmente impraticabile. For-
mazione:Cagliano,Barbasso,Gallizzi,Lucarino,Pa-
ri, Lupia, Fisichella, Conte, Ciarmoli, Barletto, Ga-
malero.Adisposizione: Gallo.Allenatore: Luca Ma-
rengo.
JUNIORES nazionale
Acqui 2 - Aquanera 1

Si allunga la striscia positiva dei nazionali bianchi
con il meritato successo ottenuto a spese dei nove-
si. Bianchi in vantaggio dopo appena quattro minu-
ti conValentebravoagirare in retesu traversonedal-
la fascia di Piana servito sul fondo da Anania e do-
po appena un paio di minuti potrebbe arrivare il rad-
doppioma ladifesaospite libera inextremissullacon-
clusione di Jauck. I bianchi continuano ad attacca-
remaparadossalmentesonogliospiti a trovare ilmo-
mentaneo pareggio alla mezzʼora su una delle loro
rare incursioni offensive e subito dopo la veemente
reazionedeipadronidi casavede laconclusionean-
cora di Jauck stamparsi sulla traversa e nel finale di
tempo toccaaPiana impegnare l̓ estremoospitenel-
laparatonadigiornata.Nella ripresaancora tantoAc-
qui alla ricerca di quel gol che renderebbe loro giu-
stizia, gol che arriva puntuale al 20ʼ ancora con l̓ ot-
timoValentesugli sviluppidiunangolobattutodaAna-
nia. Nel finale affiora un poʼ di nervosismo e a farne
le spese è De Bernardi che abbandona anzitempo
grazieadun “rosso”per fallodi reazione.Buonapre-
stazione dunque che ripaga e muove la classifica.
Formazione:Giordano,Jacopino,Battiloro,Vidulich,
Scaglione, Piana, Paschetta (De Bernardi),Anania,
Valente, Jauck (Giribaldi), Giusio (Zunino).Adispo-
sizione: Cagliano,Alberti, Myson, Fisichella.Allena-
tore: Valerio Cirelli.

PULCINI 2001
La Sorgente Imm. Monti 4
Olimpia 4

Sabato 20 marzo su un
campo reso pesante dalla
pioggia, i piccoli sorgentini
hanno dato vita ad una partita
ricca di emozioni contro i pari
età dellʼOlimpia. Dopo un pri-
mo tempo che li vedeva sotto
con il risultato, ma non dal
punto di vista del gioco, nella
restante parte del match han-
no prevalso ottenendo un
buon pareggio. Marcatori: Bal-
dizzone (2), Floris, Celenza.

Convocati: Zucca, Celen-
za, Vomeri, Baldizzone, Riz-
zo, Licciardo, Vacca, Ivaldi,
Floris.
PULCINI 2000
La Sorgente 4
Ovada 1

Dopo lo stop forzato causa
maltempo, i piccoli sorgentini
di mister Oliva esordiscono in
campionato affrontando subi-
to una delle formazioni più
ostiche del girone. Sul terreno
di casa, molto pesante a cau-
sa della pioggia, i gialloblu rie-
scono ad aggiudicarsi lʼintera
posta, pur non disputando
una grande prestazione. Il pri-
mo tempo è stato abbastanza
equilibrato, con frequenti ca-
povolgimenti di fronte. Allʼini-
ziale vantaggio degli ospiti, a
causa di uno svarione difensi-
vo, replica con un bel sinistro
Congiu portando sul pari il ri-
sultato. Nel secondo tempo, le
maggiori occasioni sono di
marca sorgentina e il gol del
vantaggio realizzato da Vela,
premia il predominio territoria-
le. Nel terzo tempo lʼOvada
prova a riagguantare il pari,
creando qualche buona azio-
ne, ma su una bella azione di
rimessa, La Sorgente porta a
tre le reti con un bel tiro di
Viazzi e sul finire del terzo
tempo un tiro di Vela (forse
deviato da Bernardi) chiude la
partita con il 4-1 finale.

Convocati: Arditi, Guercio,
Alfieri, Bernardi, Caucino, Ca-
vanna, Cvetkovski, Congiu,
DʼUrso, Marengo, Rinaldi,
Scarsi, Vela, Viazzi. Allenato-
re: Oliva.
PULCINI ʼ99
La Sorgente piz Arlecchino3
A.S. Novese 3

Seconda giornata di cam-
pionato per i ragazzi di mister
Rossini. I sorgentini partono
subito bene, creano gioco an-
dando vicinissimi al gol, sono
però gli ospiti a passare in
vantaggio. Nel secondo tem-
po i padroni di casa riescono
a raggiungere il pareggio, as-
sist di Silvia Servetti e gol di
Rossini, ma i novesi si porta-
no sul 3 a 1. Nella terza fra-
zione di gioco la formazione di
casa schiaccia gli avversari
oltre la metà campo: accorcia
le distanze Coppola con un
pallonetto ed infine Vacca pa-
reggia con un bel gol fissando
il risultato sul 3 a 3.

Convocati: Gatti, Voci, Pic-
cione, Coppola, Sperati, Sa-
lierno, Vacca, Astengo, Rossi-
ni, Lomonaco, Hysa, Palma,
Servetti.
GIOVANISSIMI reg. ʼ96-ʼ97

La Sorgente - Audax Orio-
ne: rinviata per impraticabilità
del terreno di gioco.
ALLIEVI provinciali
Asca 2
La Sorgente 4

Grande prestazione dei ra-
gazzi di mister Cerasuolo che
si impongono in trasferta do-

minando dal primo allʼultimo
minuto. Nei primi cinque mi-
nuti i sorgentini sfiorano per
ben tre volte il vantaggio con
Tavella e Reggio, bravo il por-
tiere avversario, ma il gioco
dei gialloblu, ordinato e deci-
so, non lascia tregua agli av-
versari, prima Rinaldi e anco-
ra Tavella sfiorano il gol nel gi-
ro di due minuti. Finalmente al
18º arriva il vantaggio con un
bolide di Astengo dai trenta
metri, ma i sorgentini non si
fermano più al 24º Reggio an-
ticipa la difesa con un tocco in
acrobazia per il 2 a 0. Avver-
sari in balia de La Sorgente
che colpisce una traversa su
punizione ancora con Astengo
poi, al 30º capitan Tavella in-
corna sotto misura facendo
esplodere tutta la sua gioia, 3
a 0.

Negli ultimi quindici minuti
della prima frazione, si spre-
cano le giocate dei sorgentini,
con un Laborai imprendibile
palla al piede, prima Facchino
di testa, sfiora il gol e poi Reg-
gio, tengono la difesa sotto
pressione ma allʼultimo minu-
to lʼunica distrazione difensiva
regala il gol ai padroni di ca-
sa, 1 a 3.

Nella ripresa dopo una sfu-
riata di cinque minuti del-
lʼAsca, respinta dal muro di-
fensivo Facchino - Antonucci,
i sorgentini creano almeno
quattro nitide occasioni da
gol, una clamorosa con Reg-
gio al 15º che, servito da Gi-
rasole, viene fermato da una
pozza dʼacqua che stoppa il
pallone a pochi centimetri dal-
la riga. In un contropiede ful-
mineo dei gialloblu viene at-
terrato Hamani appena entra-
to in campo, rigore che Tavel-
la trasforma, 1 a 4, e chiude
una partita che ha visto una
sola protagonista.

Nella ricerca del 5º gol, sfio-
rato ripetutamente, i sorgenti-
ni si scoprono e a due minuti
dalla fine si fanno infilare per il
2 a 4 finale dopo che il portie-
re Ventimiglia con un paio di
interventi decisivi, aveva te-
nuto le distanze nel risultato
tra le squadre. Ora La Sor-
gente aspetta il derby di do-
menica 28 marzo con lʼAcqui
con uno spirito decisamente
diverso.

Formazione: Ventimiglia,
Girasole, Astengo, Rinaldi,

Antonucci, Facchino, Gaglio-
ne, Reggio, Laborai, Tavella,
Edderouach. A disposizione:
Consonni, Hamani, El Qua-
drassi, El Mazzuri. Allenatore:
Marcello Cerasuolo.
JUNIORES
La Sorgente 3
Viguzzolese 1

Convincente vittoria dei ra-
gazzi di Seminara, che rac-
colgono altri tre punti fonda-
mentali in chiave campionato,
dato che la vetta è a soli 4
punti e le gare da recuperare
sono due in più rispetto a
quelle delle dirette concorren-
ti.

La partita con la Viguzzole-
se, condizionata dallʼabbon-
dante pioggia e dal campo pe-
sante, inizia sotto i migliori au-
spici e dopo 20ʼ Nanfara porta
in vantaggio la formazione ter-
male, concretizzando al me-
glio un cross dalla destra di Lo
Cascio. Pochi minuti prima, la
traversa negava il gol a Fame-
li e le occasioni dello stesso
Nanfara e di Trevisiol si spe-
gnevano clamorosamente sul
fondo. I sorgentini continuano
a creare gioco ma allentano la
tensione e la Viguzzolese si
rende più pericolosa: prima
Roci neutralizza un potente ti-
ro su punizione e dopo, la
punta avversaria prova la con-
clusione dal limite dellʼarea,
sbagliando per una questione
di centimetri. Nella seconda
frazione, gli ospiti capitalizza-
no al meglio unʼindecisione
della difesa acquese e riporta-
no il punteggio in parità. I ter-
mali non si perdono dʼanimo,
cercando di trovare immedia-
tamente il gol del vantaggio,
che arriverà dopo 24ʼ con il so-
lito Nanfara, abile nel risolve-
re una mischia in area grana-
ta. La Viguzzolese accenna
una timida reazione, ma la di-
fesa gialloblu fa buona guar-
dia. Negli ultimi scampoli di
gioco, la seconda punta gra-
nata mette paura alla porta di
Roci con una bomba dalla di-
stanza appena sopra la tra-
versa, ma nei minuti di recu-
pero Trevisiol timbra il cartelli-
no, chiudendo i giochi sul 3-1.

Formazione: Roci, Bilello,
Serio, Erba, Ghio (Marenco),
Zanardi, Fittabile, Trevisiol
(Gatto), Lo Cascio, Nanfara,
Fameli (Chelenkov). Allenato-
re: Seminara.

ESORDIENTI ʼ97
Don Bosco AL 2
Bistagno Vallebormida 2

Partita molto combattuta con conti-
nui capovolgimenti di fronte ed alla fi-
ne il risultato di parità premia entram-
be le squadre per il bel gioco espres-
so. Il Bistagno gioca meglio nel 1º tem-
po creando, ma fallendo, alcune palle
gol; più equilibrato il 2º tempo, mentre
nel 3º tempo il Bistagno subisce un poʼ
la pressione del Don Bosco. I marcato-
ri bistagnesi sono Nani e Fornarino.

Convocati: Dotta Nicholas, Deloren-
zi, Raimondo, Rabellino, Goslino, Bo-
atto, Dotta Kevin, Nani, DʼAngelo, Ra-
vetta, Fornarino, Sommariva, Bocchi-
no, Laaroussi, Penna, Testa. Allenato-
re: Cortesogno.

GIOVANISSIMI ʼ95
Bistagno Vallebormida 4
Cabanette 1

Partita disputata sotto la pioggia e
con il campo pesante, che ha visto pre-
valere il Bistagno con merito anche se
devono essere evitati dribbling di trop-
po che non servono al gioco di squa-
dra. I marcatori sono Sandri, Fornarino
Diego nel 1º tempo e Stojkovski autore
di una doppietta nel 2º tempo.

Formazione: Cavallero, Fornarino
Alessio (s.t. Nani), Congiu, Caratti,
Sandri, Pagani, Frulilo, Brusco, Vi-
sconti, Fornarino (Delorenzi), Stojkov-
ski. Allenatore: Caligaris.
PULCINI 2000: Aurora - Bistagno, rin-
viata. ESORDIENTI ʼ98: Bistagno - Au-
rora, rinviata.

ESORDIENTI ʼ98 girone B
Cassine 5
Derthona 1

Cassine - Derthona 5-1, a
dirla così potrebbe apparire
una vittoria facile. Tuttʼaltro.
Lʼaffermazione conseguita
dai ʼ98 del Cassine è stata di
quelle sofferte, faticose, ma
i cassinesi non si sono sen-
titi secondi a nessuno. Meri-
to loro e di un allenatore che
li sa motivare. “Partita ecce-
zionale, sono stati strepito-
si…” - mister Finessi usa po-
che parole per commentare
i ragazzi.

Pioggia battente per tutti i
tre tempi; definire il campo
pesante è un eufemismo. Il
Derthona è formazione di
rango, con un forte centro
campo, ma già nel primo
tempo prende due gol. Bar-
resi piega la resistenza del-
la difesa, perforandola con
tiro angolatissimo sulla de-
stra del portiere. Qualche mi-
nuto dopo è ancora lʼala del
Cassine ad innescare unʼau-
torete. Il terzo gol arriva dai
piedi di Giada Bagnasco, con
un gran colpo dalla distanza.

Piove, si fatica a correre an-
che nel secondo tempo. Il
Cassine cambia tattica e
mette ancora in difficoltà la
retroguardia degli ospiti, i
centrali fanno lavoro di con-
tenimento e rilanciano Bar-
resi che segna per la terza
volta, portando il risultato sul
quattro a zero, che allo sca-
dere della frazione di mezzo
cambia ancora con la punta
tortonese a segnare il gol
della bandiera. Il terzo tem-
po è più equilibrato, la stan-
chezza affiora da ambo le
parti, ed il Cassine controlla
agevolmente. Al termine di
una pregevole azione di con-
tropiede Sardella trova an-
cora la forza di segnare con
un guizzo imparabile. I cen-
trali e la difesa del Cassine
vengono messi a dura prova
dallʼarrembante finale dei gio-
catori del Derthona, ma non
capitolano grazie a due pro-
dezze del portiere Massa, su
due conclusioni da lontano
che di fatto chiudono lʼin-
contro.

Marcatori Cassine: Barre-
si, Bagnasco, Sardella.

Calcio giovanile Acqui U.S. Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Bistagno

Calcio giovanile Cassine

I Pulcini 2001.

Gli Allievi.



SPORT 53L’ANCORA
28 MARZO 2010

Costa dʼOvada. Ancora una
volta in questa stagione il cam-
po dice Ovada nello scontro
provinciale tra la Saoms Costa
dʼOvada ed il T.T. Alessandria.
Dopo la vittoria dellʼandata in
C1 e i 4 derby vinti dallʼEd.
Ferlisi in D2 regionale contro i
cugini mandrogni, arriva la se-
sta vittoria di stagione ad ope-
ra della Policoop nella serie
nazionale.

La squadra costese si impo-
ne con autorità con il risultato
di 5 a 3 in casa dei già retro-
cessi compagni di provincia e
consolidano definitivamente
uno storico terzo posto ac-
compagnato peraltro dal re-
cord di punti in classifica con-
quistati (per ora 18) ad una so-
la giornata dalla fine delle osti-
lità.

La partita di Alessandria
scorre senza tante sorprese e
si apre con la netta e convin-
cente vittoria di Marocchi su
Benzi, esordiente in categoria
e già autore di un campionato
di tutto rispetto. Ma la parità
viene subito ristabilita ad ope-
ra dellʼosticissimo capitano av-
versario Franco Rangone. In 3
set il mandrogno ha la meglio
di un ottimo Canneva.

Il nuovo vantaggio ovadese
arriva dai colpi di Zanchetta
che non da patemi alla propria
squadra e supera in 3 set il vo-
glioso Ferraioli. Il 2 a 2 arriva
ancora da Rangone che piega
senza grosse difficoltà la resi-
stenza di Marocchi.

Ma la Saoms insiste e si ri-
porta in vantaggio ancora gra-
zie a Zanchetta vittorioso con
autorità su Benzi. Lʼallungo de-
cisivo è quindi ad opera di
Canneva che, come di con-

sueto da quando è in squadra,
timbra il cartellino e porta a ca-
sa la partita contro Ferraioli.

Sul 4 a 2 tocca a Zanchetta
tentare di chiudere i conti, ma
Rangone è oggi davvero insu-
perabile e, ancora in 3 soli set,
ha la meglio del forte costese.
La partita viene quindi chiusa
da Marocchi che non da molte
possibilità a Ferraioli, 3 a 0 e 5
a 3 per la Policoop.

Ora rimane lʼultima partita
della stagione, il 10 aprile
presso la palestra comunale di
Tagliolo M.to, contro il T.T. Ca-
sale per provare a chiudere i
conti con 20 punti in classifica
e per festeggiare questa sod-
disfacente stagione.

Intanto in D2 lʼEd. Ferlisi,
pur priva di giocatori come No-
rese e Rispoli, non si ferma e
va a vincere sul campo del
Derthona “C”. Risultato finale 5
a 2 con punti ad opera di Lom-
bardo e Rivetti. Ultimo incontro
anche per gli “edili” il 10 aprile
a Tagliolo contro il T.T. Dertho-
na “A”.

Bubbio. Terminato il lungo
inverno, durante il quale i gio-
vani bikers della A.S.D. Solo
Bike hanno potuto solo fare al-
lenamento nella palestra gen-
tilmente concessa dal Comune
di Vesime, nelle prossime set-
timane ricomincia lʼattività cicli-
stica della Scuola Mountain Bi-
ke con incontri presso il Cam-
po Scuola sito a Bubbio.

Novità della stagione 2010 è
la costituzione del gruppo ago-
nistico giovanile per la parteci-
pazione alle gare messe in ca-
lendario dalla Federazione Ci-
clistica Italiana. Tale nuova at-
tività della A.S.D. Solo Bike si
è concretizzata attraverso il
grande aiuto fornito da tutti i
genitori dei ragazzi parteci-
panti allʼiniziativa e alla gene-
rosa sponsorizzazione di alcu-
ne ditte della zona.

Lʼiniziativa è stata inoltre og-
getto di contributo da parte
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti che ha per-
messo in questo modo lʼacqui-
sto di biciclette Mountain Bike
e Strada da mettere a disposi-
zione dei giovani atleti.

Il gruppo agonistico che ef-
fettuerà allenamenti bisettima-
nali sul campo Scuola MTB di
Bubbio inizierà lʼattività nei pri-
mi giorni di aprile partecipando
al fitto calendario MTB e Stra-
da giovanissimi della F.C.I.

Il gruppo costituito da 20
giovani atleti con età dai 6 ai
13 anni trova tra le proprie file
molti neo-bikers approdati per
il primo anno a questa nuova
attività sportiva e alcuni esper-
ti del settore già con qualche
anno di attività agonistica alle
spalle e soprattutto un buon
bagaglio di risultati: per il set-
tore Strada e Mountain Bike si
vuole ricordare Diego Lazza-
rin, che nellʼanno 2009 ha cor-
so per il Pedale Canellese, è
salito sul gradino più alto nella
premiazione dei Campioni
Provinciali categoria G4 di
Strada e MTB, a pieni voti ag-
giudicandosi tutte le gare vali-
de per il conseguimento del ti-
tolo.

Ha inoltre vinto il titolo di
campione regionale nella pro-
va di abilità e, nonostante il se-
sto posto raggiunto nella pro-
va su strada, si è aggiudicato
il titolo di campione regionale.
Buona anche la sua prestazio-
ne al meeting nazionale di ci-
clismo svoltosi a Cuneo, nella
prova di mtb, tagliando il tra-
guardo quarto.

Per il settore Mountain Bike
si vuole ricordare Simone Gal-
lo che nellʼanno 2009 si è ag-
giudicato il titolo di Campione
Provinciale MTB categoria G3,
ha ottenuto un 1º posto nella
sua categoria al Memorial Lui-
gi Negro svoltosi a Canelli il 25
aprile, ed un 4º posto nel Cam-
pionato Regionale di Gimcana
(specialità più tecnica) svolto-
si sempre a Canelli a maggio
2009.

Buona anche la sua parteci-
pazione alle gare nazionali di
Gimcana svoltesi a Cuneo a
giugno aggiudicandosi il 29º
posto su 153 partecipanti.

Altro giovane atleta con
grande potenziale è Enrico
Comba classificatosi 2º al
meeting Nazionale di Cuneo
categoria G3 settore MTB e 5º
ad Alba sempre settore MTB.

Ed inoltre un piccolissimo

(per la sua giovane età) ed
uno più grande, entrambi con
tanta passione per la Mountain
Bike, trattasi di Francesco Bo
che nello scorso anno ha otte-
nuto un eccellente primo posto
al Memoria Luigi Negro di Ca-
nelli per la categoria G1 e Cri-
stiano Cavallero anche lui grin-
toso biker che vanta un buo-
nissimo piazzamento in tale
manifestazione sportiva.

In ultimo ma non per minore
importanza un prezioso colla-
boratore Federico Gallo, lʼuni-
co iscritto alla categoria Esor-
dienti, dotato di grande tecni-
ca e passione per la MTB, do-
ti che trasmette a tutti gli altri
partecipanti rendendosi sem-
pre molto disponibile per la
gestione del gruppo in occa-
sione degli allenamenti setti-
manali.

Le prerogative per poter ef-
fettuare una buona stagione
ciclistica in Mountain Bike e su
Strada ci sono tutte conside-
rando anche che ai giovani
atleti elencati si affiancheran-
no come “new entry” ben altri
13 tra ragazzi e ragazze, con
grande voglia di divertirsi, im-
parare e praticare uno sport
che permette di stare in mez-
zo alla natura, sono: Matteo,
Luca, Alessio, Elena, Davide,
Andrea, Luca, Elena, Diego,
Luca, Elisabetta, Tasko e Ste-
fania.

Per tutti gli interessati allʼat-
tività dellʼA.S.D. Solo Bike
Scuola Mountain Bike lʼe-mail
di riferimento è solobi-
kemtb@libero.it oppure al nu-
mero telefonico 331 3694866.

Alla tradizionale mezza maratona di Milano, che si è corsa
domenica 21 marzo in una stupenda cornice di pubblico, Gallo
Pier Marco dellʼA.T.A. e Concetta Graci dellʼAcquirunners han-
no portato a termine brillantemente la loro fatica sui 21,095 Km
della Stramilano Agonistica Internazionale. Per Gallo si è tratta-
to della conferma di un buon momento di forma che gli ha con-
sentito di chiudere la gara in 679ª posizione assoluta 5º di ca-
tegoria su 114, nel tempo di 1 ora 32ʼ 30ʼʼ. Per la Graci al debutto
stagionale sulla distanza ed ancora a corto di preparazione
1906ª assoluta (120ª donna su 522) e 29ª di categoria su 126
nel tempo di 1 ora 45ʼ 25ʼʼ. Gli iscritti alla gara, dominata dagli
atleti africani, erano circa 6.000 di cui 3.833 (3311 uomini e 522
donne) sono giunti al traguardo. In una giornata decisamente
uggiosa, ma con temperatura ideale per gareggiare i portacolo-
ri delle due società podistiche cittadine sono riusciti a fornire ot-
time prestazioni che se per Gallo sono una conferma, per la
Graci significano il punto di partenza per un deciso migliora-
mento nelle gare successive e lʼappuntamento non è lontano, il
18 aprile alla “mezza” di Genova.

Acqui Terme. Domenica 21
marzo 16ª Maratona della Città
di Roma. Grande attesa per
questo evento che ha visto alla
partenza oltre 15mila podisti ed
anche tre atleti di Acquirunners.

Gli “Acquirunners” dovevano
partire tutti dalle “griglie” (poste
in base al tempo dichiarato)
ma, per stare assieme, hanno
scelto di partire con Marco Ric-
cabone che aveva il pettorale
più alto (12.000 e rotti); quindi
anche chi aveva un numero più
basso come Paolo Zucca (con
record da meno di tre ore sui
42,1 km della maratona) si è
sacrificato per stare accanto a
Giovanni Gaino (Gianni “V” per
gli amici) e soprattutto per cer-
care di frenare le velleità di Ric-
cabone, alla sua prima marato-
na.

Quindicimila atleti assiepati
alla partenza (se si conta an-
che la non competitiva… circa
trentamila) nei pressi dei Fori
Imperiali e tutti pronti a gettarsi
tra le vie di una delle più belle
città al mondo ma anche una
delle maratone più suggestive
resa difficile dai sampietrini e
dal percorso ondulato verso
lʼarrivo. Nella confusione cosa
sia successo non si sa, ma fat-
to è che dopo lo start gli atleti
acquesi si sono persi di vista.

Marco ha corso da solo, in
mezzo a tanti altri, ha fatto il

suo ritmo ma senza i consigli di
Paolo Zucca che dallʼalto delle
sue quasi cinquanta maratone
(le raggiungerà questʼanno a
New York?) avrebbe potuto se-
guirlo meglio tatticamente e
magari evitargli la classica crisi
che è sopraggiunta al 35º km
quando il percorso si è fatto più
duro. I crampi allʼultimo km non
hanno impedito a Marco Ricca-
bone di concludere la sua pri-
ma Maratona in 3h43ʼ11”.

Gianni Gaino è stato invece
accompagnato da Paolo Zuc-
ca, anche attraverso le sue cri-
si oramai proverbiali; Zucca,
che ha rinunciato ad un tempo
migliore, si è guadagnato la
gratitudine del compagno.

Nel cinquantenario della Ma-
ratona Olimpica vinta qui nel
1960 da Abebe Bikila, un altro
etiope Siraj Gena ha vinto la
maratona romana in 2 ore 08ʼ e
39” e per meglio ricordare lʼim-
presa dellʼolimpionico ha corso
lʼultimo km scalzo come fece
Abebe per quasi tutta la gara,
perché avendo perso una scar-
pa si tolse anche lʼaltra! Etiopi
anche le prime tre donne: pri-
ma la Firehiwot Dado in 2h e
25. Primo Alex Zanardi
nellʼHandbike. “Solo” 11.023
hanno tagliato il traguardo, a ri-
prova delle difficoltà della pro-
va romana non tutti sono arri-
vati in fondo.

Ovada. Prenderà il via sa-
bato 27 marzo lʼ8ª edizione del
Giro dellʼOvadese di ciclismo,
con la prima delle cinque tap-
pe in programma. Il primo ap-
puntamento costituirà la novi-
tà per lʼedizione 2010 in quan-
to verrà disputato il 1º G.P. “Il
Borgo” di Ovada, gara che va
ad aggiungersi ai tradizionali
quattro appuntamenti che
avranno poi luogo a Silvano
dʼOrba, ancora Ovada, Castel-
letto dʼOrba e Rocca Grimalda.
Il G.P. “il Borgo” avrà come ra-

duno le sede del Circolo ARCI
“Il Borgo” presso il campo
sportivo comunale di Strada
SantʼEvasio in Ovada.

Il ritrovo è fissato per le ore
13 con successiva partenza al-
le ore 14 nella vicina Piazza
Nervi. Dopo un tragitto di circa
62 chilometri che si svilupperà
lungo il tracciato Ovada, Roc-
ca Grimalda-Bivio Schierano,
Silvano dʼOrba, Ovada (da ri-
petersi per cinque volte) lʼarri-
vo sarà posizionato lungo Via-
le Rebora (Stazione Nord).

Assai ricco il montepremi,
con un pacco gara difficilmen-
te riscontrabile in altri appun-
tamenti ciclistici. Tutto questo
perché gli organizzatori ci ten-
gono a far bella figura anche in
ricordo di quando nei tre anni,
1979, 1980 e 1981, il Borgo fu
sede dellʼallora omonimo G.P.
con partenza ed arrivo identici
a quelli in programma questo
sabato.

In quel periodo il quartiere
ovadese era animato da diver-
si appassionati di ciclismo al
punto di costituire una compa-
gine con tanto di divise ufficiali
ed affiliazioni varie. Diverse le
partecipazioni alle “granfondo”
tra le quali la Milano-Sanremo,
in una edizione delle quali un
ciclista del Borgo quando giun-
se in Ovada proveniente dal
capoluogo lombardo aveva già
fatto razzia del pollo arrosto
che si era portato nella sacca,
destinato per rifocillarsi poi ol-
tre, avendo naturalmente già
bevuto anche lʼintera borraccia
di Dolcetto dʼOvada.

Decisamente altri tempi! Nel
ricordare gli organizzatori delle
tre edizioni passate, una cita-
zione deve essere fatta per il
compianto Cesare Gasparini
ed i suoi fidi collaboratori: Rino
Re, Franco Olivieri, Luigi Gril-
lo, Nuccio Marenco, Luigi Riz-
zo e Piero Grillo. Tornando al
presente il Circolo ARCI “Il
Borgo” da queste colonne co-
glie lʼoccasione per ringraziare
preventivamente tutti coloro i
quali hanno reso possibile la
manifestazione ad iniziare da-
gli sponsor che sono stati dav-
vero numerosi, poi le Forze
dellʼOrdine, la Protezione Civi-
le, la Croce Verde Ovadese e
tutti i volontari.

Acqui Terme. Terza partita
e terza vittoria per “la Boccia”
Acqui che, nel girone A del
campionato di serie D, guida la
classifica a pari punti con la
Nuova Boccia di Alessandria
che gli azzurri del d.t. Gustavo
Minetto hanno affrontato in
settimana (giovedì 25 marzo
ndr) nel bocciodromo di via
Cassarogna.

Nel turno precedente gli ac-
quesi hanno espugnato il diffi-
cile campo de “la Familiare” di
Alessandria vincendo con un
netto 7 a 3. Protagonisti del-
lʼimpresa Simone Martina, nel
tiro di precisione (8 a 3 il pun-
teggio finale); netta la vittoria
della terna, in campo con Aldo
Abate, Candido Sarpi e Armi-
no Albino che ha surclassato i
mandrogni con un secco per
13 a 6. Gildo Giradini ha con-
fermato il suo buon momento
di forma vincendo lʼindividuale
per 13 a 10. Nel tiro combina-
to pareggio (17 a 17) di Gianni
Zaccone mentre lʼunica scon-
fitta, arrivata al termine di una
gara tiratissima, lʼha subita la
coppia formata da Giuseppe
Mangiarotti e Dante Gaveglio
battuti per 13 a 12.

Oltre agli appuntamenti del
campionato, i campi al coper-
to di via Cassarogna ospitano
gare sociali ed importanti

eventi del calendario naziona-
le. Domenica scorsa, 21 mar-
zo, si è disputata una delle ga-
re di selezione, a livello inter-
regionale, dellla Coppa Italia a
coppie categoria “C-C”. Ven-
totto le società in gara, grande
pubblico a seguire le varie fasi
della coppa. In finale sono ap-
prodate la Novese di Luca Gal-
lione e Mario Repetto che ha
battuto il Belforte di Enrico Ba-
rigione e Giuseppe Lanzavec-
chia per 13 a 11.

Tennistavolo

Saoms Costa d’Ovada
infallibile nei derby

Dopo la pausa invernale

Per la Solo Bike
riprende l’attività

Podismo

Gli acquesi Gallo e Graci
bene alla “Stramilano”

Podismo

Alla maratona di Roma
con tre Acquirunners

Ciclismo

Ad Ovada si corre
il G.P. “Il Borgo”

Bocce serie D

Gli acquesi vincono
primi in classifica

Enrico Caneva in azione.

Giovanni Gaino, Marco Riccabone, Paolo Zucca.

Pier Marco Gallo Concetta Graci

Aldo Abate protagonista nel-
la terna.
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Valnegri-Makhymo-Int 0
SantʼOrsola Alba 3
(23/25; 17/25; 21/25)

Acqui Terme. Tutto secon-
do previsioni, almeno nel pun-
teggio: doveva essere una sfi-
da proibitiva, quella che oppo-
neva le biancorosse acquesi
alla regina del campionato e in
effetti la squadra albese ha
confermato sul campo tutte le
sue credenziali, mettendo in
mostra una squadra forte in
ogni ruolo, con una coppia di
centrali di altra categoria.

Buona comunque anche la
prova delle acquesi, che han-
no lottato alla pari con le prime
della classe, mettendole a trat-
ti anche in netta difficoltà e me-
ritando di vincere almeno un
set, anche se in realtà le cose
sono andate diversamente.

Ceriotti conferma la forma-
zione di Asti, senza Guidobo-
no e Giordano: giocano Petti-
nati in palleggio, Boarin oppo-
sto, Pirv e Morino bande, Fui-
no e Garbarino centrali, libero
Corsico.

Nel primo set è evidente la
voglia del S.Orsola di fare ri-
sultato ma lo Sporting è in par-
tita e risponde colpo su colpo
incitato dal pubblico di Mom-
barone. Sul 23/23 le acquesi
hanno palla in mano, ma un
errore in battuta manda Alba al
set point, e costa il primo par-
ziale.

Secondo set condotto alla
pari fin sul 14/14 fasi spettaco-

lari in cui si apprezza un volley
di ottimo livello il SantʼOrsola a
questo punto sfrutta la battuta
e mette in crisi la ricezione ac-
quese, al cambio palla Alba è
avanti 22/15 nulla da fare per
le biancorosse: Alba si aggiu-
dica il parziale. Terzo set con
lo Sporting che vuole perlome-
no fare il punto della bandiera
e tiene in scacco la squadra
ospite anzi sono proprio le ac-
quesi che costringono il S.Or-
sola alla fino al 19/17 , ma in
questi frangenti le squadre
esperte dimostrano freddezza
e lucidità: le albesi prima riag-
ganciano lo Sporting e poi
chiudono la sfida alla grande

Bella partita, comunque, con
momenti di volley pregevoli
che difficilmente si possono
gustare in serie C; al termine
dellʼincontro passerella per le
atlete dello Sporting che han-
no recentemente conquistato i
titoli Alessandrini under 18 e
under 16.

Coach Ceriotti è tranquillo:
«In casa - dice - siamo un
complesso che lotta alla pari
anche con formazioni di altra
categoria come stasera il
S.Orsola , sono contento per la
prestazione delle ragazze
avrebbero meritato la soddi-
sfazione di conquistare alme-
no un set, ma va bene così».

Sporting Valnegri-Makhy-
mo-Int: Pettinati, Morino, Gar-
barino, Fuino, Boarin, Pirv. Li-
bero: Corsico. Coach: Ceriotti.

4Valli Alessandria 3
Arredofrigo Master Group 0
(25/12; 25/21; 25/23)

Alessandria. Niente da fare
per lʼArredo-Frigo Master Group
di coach Enrico Lovisolo: al Pa-
laCima di Alessandria, le bian-
coblu acquesi escono battute
per 3-0 dal QuattroValli con un
punteggio netto nel computo
dei set, un poʼ meno nel loro
andamento, anche se la scon-
fitta è comunque specchio dei
valori espressi in campo. Le ac-
quesi scendono in campo fin
troppo remissive: il primo set è
tutto un monologo del Quattro-
valli, che forza la battuta e met-
te a nudo i problemi di ricezio-
ne delle acquesi: finisce 25/12
e in pratica non cʼè partita.

La reazione del GS arriva nel
secondo set: subito un break
Quattrovalli, ma quando le ales-
sandrine sono avanti 5/0 il GS
comincia improvvisamente a
giocare e inanella un parziale di
10-2 sorpassando sul 10/7 e
arrivando fino al 13/9. A questo
punto però escono le padrone di

casa, che riagguantano il pari
sul 17/17 e vanno a vincere tro-
vano ancora sostegno nella bat-
tuta. Terzo set: ancora Acqui in
buona evidenza e il Quattroval-
li deve inseguire, raggiungendo
la parità sul 18/18. Come nel
set precedente le alessandrine
allungano e sul 22/19 la partita
sembra finita: reazione dʼorgo-
glio del GS che arriva invece
fino al 23/23, ma poi cede su
due attacchi del Quattrovalli e
esce battuto. Ancora una volta
una partita che ha messo in lu-
ce le qualità delle giocatrici di
coach Lovisolo, ma che è stata
persa per i difetti che ormai van-
no considerati parte del dna di
questa squadra, in particolare,
stavolta, una certa discontinui-
tà. Per fortuna, con dieci punti di
vantaggio sulla zona-calda, la
salvezza è praticamente già ac-
quisita.

GS Arredofrigo Master
Group: Villare, Ricci, Gaglio-
ne, Torielli, Ivaldi, S.Ferrero. Li-
bero: Lovisi. Utilizzate: Guaz-
zo e Gilardi. Coach: Lovisolo.

UNDER 14
GS Master Group 3
Novi Pallavolo 0
(25/15; 25/16; 25/22)

Acqui Terme. Quinta vitto-
ria consecutiva per i giovani
acquesi dellʼUnder 14 maschi-
le GS, impegnati in casa con-
tro il Novi pallavolo.

La partita è stata pratica-
mente la fotocopia dellʼandata
con una sola differenza; il par-
ziale, dove gli acquesi si sono
imposti 3-0.

Sia nel primo che nel secon-
do set i biancoblu hanno prati-
camente dominato con il solito
servizio e con grande attenzio-
ne difensiva. Nel terzo set co-
me al solito coach Tardibuono
ha cambiato un poʼ di carte in
tavola e dopo un inizio lento gli
acquesi hanno vinto anche

questo parziale.
«Oggi mi sono concentrato

soprattutto sullʼattacco, dato
che questa settimana era il no-
stro primo obiettivo», com-
menta Tardibuono, che si dice
«molto soddisfatto , anche per-
ché per un maschio il gesto
principale è la schiacciata e
oggi i miei ragazzi hanno di-
mostrato che non solo attac-
cano forte ma usano anche
molto la testa variando i colpi
in tutte le zone del campo, una
nota particolare però va ai gio-
vani: li ho impiegati spesso og-
gi e devo dire che non mi han-
no deluso».

U14 maschile GS Master
Group Boido, Astorino, Vita,
Ratto, Gramola, Moretti, Gar-
rone, Benzi, Vicari.

M.Pr

Volley serie C femminile

Alba alla fine vince
ma Acqui non demerita

Volley serie D femminile

Arredofrigo: niente
da fare ad Alessandria

Volley giovanile GS Acqui

I ragazzi della U14
battono anche Novi

UNDER 14
Tecnoservice-Rombi 3
Centro Fiori AL 0
(25/14; 25/23; 25/16)

Acqui Terme. Ultimo impe-
gno di campionato per la Un-
der 14 che al “Barletti” sfida il 4
Valli. Sporting ancora imbattu-
to che vuole mantenere imma-
colato il suo ruolino di marcia
e ci riesce, al termine di una
bella gara, in cui le Alessandri-
ne appaiono molto migliorate
rispetto allʼandata, sospinte da
un folto e caloroso seguito che
non ha mai smesso di soste-
nerle. Le acquesi dimostrano
di essere complesso solido e
competitivo in grado di saper
gestire situazioni di gioco e
punteggio.

Coach Varano schiera una
formazione ormai consolidata
con doppio palleggio; inizio
combattuto e punteggio in bili-
co fino al punteggio di 18/14
per lo Sporting, quando Anna
Baradel va in battuta per non
cedere più il cambio palla: par-
ziale chiuso.

Secondo set e lotta strenua,
gioco spettacolare e punteggio
scandito dal continuo cambio
palla: ancora parità 23/23 ma
sono le acquesi che mettono a
terra gli ultimi punti. Terzo set
ed inizio equilibrato poi dal 6/6
lo Sporting gradatamente in-
crementa il vantaggio e le gio-
vani alessandrine scemano
dʼintensità. I numeri dicono:
campionato vinto con 14 vitto-
rie su 14, 42 set vinti e 0 persi.
Appuntamento ora alle final
four che oltre allo Sporting ve-
drà impegnate Casale, Novi e
le cugine del GS Acqui.

Under 14 Sporting Autola-
vaggi Tecnoservice-Rombi
Escavazioni: Mirabelli, Asina-
ro, Baradel, Grenna, Foglino,
V.Cantini, Ivaldi, Muschiato,
Molinari, Gotta, M.Cantini, Boi-
do.

***
UNDER 13
Novi Pallavolo 0
Favelli-Virga 3
(22/25; 16/25; 28/30)

Trasferta vittoriosa per le
biancorosse di Giusy Petruzzi
che a Novi disputano una par-
tita giudiziosa meritando alla fi-
ne la vittoria. Con questo suc-
cesso lo Sporting si colloca sal-
damente al secondo posto del-
la graduatoria nel girone B in at-
tesa delle semifinali che daran-
no accesso alla final four.

Primo set con le biancorosse
che si portano avanti nel pun-

teggio per poi gestire il vantag-
gio fino alla fine; il secondo si
svolge sulla falsariga del primo
con lo Sporting che gestisce
con autorità il parziale.

Terzo set in cui le novesi
tentano il tutto per tutto e pun-
teggio che rimane in bilico con
continui cambi palla: il parziale
si risolve così ai vantaggi che
dopo interminabili scambi ve-
dono le biancorosse che met-
tono a terra gli ultimi decisivi
palloni.

U13 Sporting Estrattiva Fa-
velli-Autotrasporti Virga:
V.Cantini, Foglino, Molinari, Got-
ta, Boido, M.Cantini, Battiloro,
Cagnolo, Moretti, Mirabelli, Ghi-
sio. All: Petruzzi.

***
UNDER 12
Valnegri Pneumatici 3
Banca Piemonte Casale 0
(25/14; 25/16; 25/9)

Incontro della seconda fase
di campionato per le più giova-
ni fra le under acquesi e con-
ferma sul campo della squadra
condotta da Giusy Petruzzi
che affronta le pari età Casale-
si e vince meritatamente il
match, mettendo in mostra
una superiorità tecnica che fa
ben sperare per il futuro.

Primo e secondo parziale in
fotocopia: è il Casale a mette-
re a segno i primi punti poi le
biancorosse aggiustano i fon-
damentali e cominciano a ma-
cinare gioco. Terzo parziale
senza storia, con Casale un
poʼ demoralizzato e gioco faci-
le per le acquesi.

U12 Sporting Valnegri
Pneumatici: Boido, M.Cantini,
Battiloro, Am.Cagnolo, Mira-
belli, Moretti, Ghisio, Cavalle-
ro, Al.Cagnolo. Coach: Petruz-
zi.

M.Pr

Volley giovanile Sporting

Bistagno. Su invito delle autorità comunali di Bistagno, che
sabato 20 marzo hanno organizzato una giornata a favore della
promozione dello sport giovanile, la società dello Sporting Club
di presidente Valnegri ha preso parte a questa importante ed in-
teressante iniziativa.

La squadra di pallavolo biancorossa, che è già presente nel
comune di Bistagno con un centro di avviamento al volley molto
frequentato, ha organizzato un piccolo evento promozionale, pri-
ma coinvolgendo i giovanissimi del minivolley, poi facendo di-
sputare un set dimostrativo alle atlete dellʼunder 14. Molta sod-
disfazione da parte dei tecnici Ceriotti e Varano che stanno la-
vorando alacremente con i giovanissimi di Bistagno e zone limi-
trofe per la partecipazione e lʼapprezzamento espressa dai con-
venuti nei confronti della società acquese. Da parte sua la diri-
genza dello Sporting ha sottolineato lʼimportanza di questa ini-
ziativa promossa dal comune di Bistagno per avvicinare e solle-
citare i giovani alla salutare pratica dello sport.

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo - Cal-

ton Volley VC.
Acqui Terme. Dopo la proi-

bitiva sfida casalinga con il
SantʼOrsola Alba, altro match
interno molto difficile per lo
Sporting che affronta, sabato
27 marzo alle 20,30 a Momba-
rone, il Calton Volley Vercelli,
squadra al momento quinta in
classifica. Le vercellesi, che
potrebbero essere probabil-
mente alla portata di uno Spor-
ting a ranghi completi, appaio-
no invece superiori alle bian-
corosse nella loro attuale ver-
sione, ovvero senza capitan
Guidobono e Elena Giordano,
ancora infortunate. A differen-
za della settimana precedente,
il pronostico lascia comunque
un minimo spiraglio alle bian-
corosse, che questʼanno da-
vanti al loro pubblico hanno
sempre dato vita a prestazioni
di un certo rilievo. Anche in ca-
so di sconfitta, il vantaggio di 9

punti sulla zona playout appa-
re comunque un margine ras-
sicurante

SERIE D FEMMINILE
Canavese Volley - Arredo-

frigo Master Group. Trasferta
assolutamente proibitiva per le
biancoblu di coach Lovisolo,
che sabato 27 marzo alle
20,30 si recano ad Ivrea, ad
affrontare la capolista Canave-
se Volley. Incontrastata leader
della classifica a quota 53 pun-
ti, la squadra eporediese ap-
pare fuori portata per le ac-
quesi, reduci fra lʼaltro dallo 0-
3 subito ad Alessandria. È una
partita da cui non è lecito at-
tendersi nulla più di una ono-
revole sconfitta, ma da parte
del tecnico acquese cʼè la le-
gittima aspirazione ad una pre-
stazione dignitosa da parte
delle sue giocatrici, che non
hanno nulla da perdere, visto il
rassicurante margine di van-
taggio (10 punti) sullʼarea del-
le pericolanti.

Volley: le avverarie del weekend

Per le acquesi
turno molto difficile

Volley a Bistagno

Lo Sporting promuove
lo sport giovanile

UNDER 13
Estr.Favelli-Aut.Virga 0
Master Group 3
(7/25; 26/28; 12/25)

Acqui Terme. Partita infra-
settimanale a Mombarone, de-
gno teatro per il derby under
13. La sfida conferma la supe-
riorità della squadra allenata
da Ivano Marenco, al momen-
to seria candidata al titolo pro-
vinciale. Le giessine si impon-
gono piuttosto nettamente sul-
le biancorosse al termine di
una gara “strana” nel suo an-
damento, visto che lo Sporting
è riuscito a dare il massimo so-
lo in un set; il risultato premia
dunque la maggiore continuità
delle biancoblù, in grado di
mantenere uno standard di
rendimento adeguato in tutto
lʼarco della sfida, con note po-
sitive soprattutto per Marinelli
e Benzi.

Coach Giusy Petruzzi parla
di «sconfitta salutare: abbiamo
giocato al di sotto delle nostre
potenzialità per due parziali su
tre, ma abbiamo tempo per ag-
giustare il tiro in vista delle se-
mifinali e speriamo delle final
four: cercheremo di migliorarci

per giocarci tutte le nostre
chanches per il titolo».

Coach Marenco invece for-
nisce unʼaltra interpretazione:
«Nel primo set la nostra supe-
riorità è emersa fin dallʼinizio,
tanto che il parziale a un certo
punto era di 14/4. Nel secondo
abbiamo sbagliato qualcosa di
più e loro sono cresciute. Alla
fine del set abbiamo anche ri-
schiato qualcosa. Nel terzo ab-
biamo ripreso in pieno il con-
trollo della partita».

Per la cronaca primo e terzo
set a senso unico molto GS e
poco Sporting nel parziale di
mezzo le biancorosse hanno
la possibilità di riaprire il
match, in vantaggio 24/22 un
errore in battuta è fatale: il GS
ne approfitta e vince il set ai
vantaggi.

U13 Sporting Estrattiva
Favelli-Autotrasporti Virga:
V.Cantini, Foglino, Molinari,
Gotta, Boido, M.Cantini, Batti-
loro, Cagnolo, Ghisio, Moretti,
Mirabelli. Coach: Petruzzi.

U13 GS Master Group:
Manfrinetti, Grotteria, Ivaldi,
Prato, Rinaldi, Marinelli, Benzi,
Rivera. Coach: Marenco.

Volley: derby Under13

Il GS si conferma
espugnata Mombarone

Incisa Scapaccino. Si è di-
sputato sabato 27 marzo, in
occasione della Festagiovani
2010, il secondo torneo dioce-
sano interparrocchiale di palla-
volo. Otto squadre hanno dato
vita ad un torneo-lampo che
vedeva scendere in campo ra-
gazzi e ragazze in rappresen-
tanza di altrettante parrocchie
provenienti da tutte le zone
della nostra Diocesi. La formu-
la del torneo prevedeva incon-
tri veloci, con un set secco ai
quindici punti. Solo la finale ve-
niva disputata ai venticinque.

Ad aprire il torneo ci pensa-
vano Ovada e Masone con
lʼOvada che accedeva alle se-
mifinali. Insieme alla squadra
ovadese passavano il turno il
Nizza San Giovanni, Cairo e la
squadra di casa dellʼIncisa che
superavano rispettivamente il
Monastero, lʼAcqui Santo Spi-
rito, ed il Canelli. Nelle semifi-

nali lʼIncisa superava nel der-
by il Nizza San Giovanni e
lʼOvada usciva dopo un bellʼin-
contro contro il Cairo. Finale
fra la squadra di casa dellʼInci-
sa ed il Cairo, con vittoria fina-
le dellʼIncisa che supera age-
volmente la pur meritevole
Cairo. Al di là dellʼevento spor-
tivo, inserito in una serata de-
dicata completamente ai gio-
vani della Diocesi ed alle offer-
te che possono riservare le as-
sociazioni giovanili cattoliche
presenti sul territorio, è da sot-
tolineare la partecipazione fe-
stosa di tutti i presenti. La pa-
lestra di Incisa, messa a di-
sposizione dalla locale boccio-
fila e sotto il beneplacito del-
lʼAmministrazione del paese
monferrino, ha ospitato oltre
centocinquanta fra giocatori,
genitori, accompagnatori e ti-
fosi, tutti mossi dallo spirito di
comunione che può offrire un
piccolo avvenimento sportivo.
Come in un oratorio, le squa-
dre si sono sfidate lealmente e
gioiosamente, senza mai traci-
mare in atteggiamenti esaspe-
rati. Simpatica soprattutto la di-
versa partecipazione dei par-
roci di Incisa e Cairo nella fi-
nale. I due fratelli Montanaro,
a capo delle due parrocchie,
hanno vissuto in modo oppo-
sto la “tensione” della sfida fi-
nale. Compassato il parroco di
Incisa e agitatissimo il parroco
di Cairo. Alla fine comunque,
tutti volti felici fra le due squa-
dre con lʼIncisa che si confer-
mava per il secondo anno vin-
citrice del Trofeo CSI Festa-
giovani.

Serie C femminile girone A
Risultati: Calton - Giovan-

none Morozzo 3-1, Cuneo -
Erbavoglio rinviata, Mokafe
Corneliano - Asti in Volley 3-1,
Pragma Asti Kid - Racconigi 3-
1, Red Volley Villata - Collegno
Cus 3-0, Valnegri - SantʼOrso-
la Alba 0-3, Var Valsusa Bru-
zolo - Area0172 0-3.
Classifica: SantʼOrsola Al-

ba 59; Red Volley Villata 57;
Collegno Cus 42; Area0172
40; Calton 36; Cuneo 33; Val-
negri 29; Erbavoglio, Asti in

Volley 26; Mokafe Corneliano
20; Pragma Asti Kid 17; Var
Valsusa Bruzolo 13; Racconigi
9; Giovannone Morozzo 7.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Bella Rosina - Avis

Cafasse 3-0, Centallo - Csi Cha-
tillon 3-0, Cms Italia - Mrg Bor-
gomanero 3-0, Cogne Acciai -
Plastipol Ovada 3-1, Perosa -
Galliate 2-3, Ro carr Omegna -
Di Camillo Lasalliano 3-0, Te-
amvolley - Oleggio 3-0.
Classifica: Centallo 47;

Galliate 43; Plastipol Ovada,
Oleggio 38; Perosa 37; Team-
volley 36; Bella Rosina 34;
Cms Italia 30; Avis Cafasse
29; Mrg Borgomanero 28; Co-
gne Acciai 22; Csi Chatillon 17;
Ro carr Omegna 13; Di Camil-
lo Lasalliano 5.

***
Serie D femminile girone A
Risultati: 4valli Alessandria

- Arredofrigo Cold Line 3-0,
Berta Distillerie El Gall - Toma-
to Farm Pozzolo 0-3, Fenusma
Volley - U.S. Junior 3-2, Forti-

tudo - Arredamenti Bergaglio
Gavi 3-0, La Vanchiglia To -
Canavese 0-3, Playvolley D.
Bosco AT - Valenza 0-3, Valle
Belbo - Pgs Aosta 3-0.
Classifica: Canavese 50;

Tomato Farm Pozzolo 49; For-
titudo, Valenza 45; Fenusma
Volley 37; Berta Distillerie El
Gall 36; 4valli Alessandria 27;
Arredofrigo Cold Line 25; La
Vanchiglia To 22; U.S. Junior
21; Pgs Aosta 16; Valle Belbo
15; Playvolley D. Bosco AT 14;
Arredamenti Bergaglio Gavi 2.

Classifiche Volley

Festagiovani 2010: torneo di volley
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Acqui Terme. Domenica,
21 marzo, intensa per i giova-
nissimi atleti di Sporting e GS
Acqui che hanno partecipato
alla “Festa di primavera”, tor-
neo organizzato dal club bian-
coblu che prevedeva lʼimpe-
gno per i principianti di 1º livel-
lo e le gare di palla rilanciata al
mattino e quindi lʼesibizione,
nel pomeriggio, dei miniatleti
“più esperti” di 2º livello.

Per il GS 8 squadre di 1º li-
vello al mattino e ben 12 squa-
dre al pomeriggio, con un tota-
le di oltre 60 bambini.

«Oltre alla grande parteci-
pazione abbiamo ottenuto an-
che un buon risultato agonisti-
co, con 8 squadre nelle prime
16 nel secondo livello e finale
“in famiglia” tra una squadra
maschile e una femminile. La
scelta di far giocare i grandi al
pomeriggio ci ha consentito di
farli giocare molto di più di
quanto era avvenuto nelle al-
tre tappe, e i bambini sicura-
mente ne sono stati felici. Per-
sonalmente ritengo che il ritor-
no alla vecchia formula del cir-
cuito stia pagando in termini di
partecipazione: al mattino ab-
biamo avuto 33 squadre (24
primo livello e 9 cuccioli, e 36
al pomeriggio, per un totale di
quasi 70 squadre, numeri che
lʼanno scorso erano un mirag-
gio».

Da parte Sporting, la parte-
cipazione è stata molto nume-
rosa: nel mattino le squadre
biancorosse in campo sono
state 3 di cuccioli e 4 di 1º li-
vello condotte da coach Jessi-
ca Corsico con lʼassistenza
speciale del direttore tecnico
dello Sporting Roberto Ceriotti
e coach Varano.

Nel pomeriggio spazio alle 9
formazione biancorosse di 2º
livello assistite dalle allenatrici
Giusy Petruzzi, Daniela Bron-
dolo e Jessica Corsico.

Molto contenta per la nume-
rosa partecipazione la dirigen-
te dello Sporting Elisa Bianco:
«Abbiamo presentato più di 50
bambini e bambine che si so-
no ben comportati durante tut-
to il torneo; questi eventi sono
comunque impegnativi per tut-
ti atleti e famiglie, che ringrazio
per la partecipazione. Mi spia-
ce per le lamentele rivolte da
alcuni genitori riguardo alla for-
mula dei tornei fin qui disputa-
ti, che non sempre è omoge-
nea e ad alcune perplessità

nei punteggi finali di numerose
partite perse di un solo punto.
Voglio ancora tranquillizzare,
come ho già fatto, queste per-
sone: stiamo parlando di mini-
volley e lo scopo è quello di fa-
re giocare i bambini ed impa-
rare il volley, nella concitazio-

ne di molte gare giocate in
contemporanea a volte posso-
no esserci errori involontari o
qualche punto può sfuggire al-
lʼattenzione di chi guarda,
quello che importa e che i pic-
coli possano confrontarsi e
giocare a pallavolo». M.Pr

Acqui Terme. Tappa acquese per il Trofeo di
nuoto organizzato dal CSI Piemontese, deno-
minato “Acqua in gioco”. Con una partecipazio-
ne di oltre trecentocinquanta ragazzi, in rappre-
sentanza anche della limitrofa Liguria, si è svol-
ta nella piscina coperta del centro sportivo di
Mombarone, la quarta tappa del trofeo promos-
so dalla commissione nuoto del CSI Piemonte-
se. Sotto la guida di Carlo e Graziella e la su-
pervisione ai cronometraggi di Eugenio, gli atle-
ti partecipanti alla manifestazione hanno dato
vita alle gare in programma per tutta la giorna-
ta di domenica 21 marzo.

Il bilancio per le quattro società acquesi e lu-
singhiero, soprattutto per la Rari Nantes Acqui
che ha portato a casa numerose medaglie.

Quattro gli ori, con Federica Abois a far la par-
te del leone con due primi posti. A tenerle com-
pagnia con una vittoria Luca Rinaldi e Michele
Parodi. Otto invece i secondi posti, con cinque
argenti per la Rari Nantes Acqui, due per la Ra-
ri Nantes Cairo ed uno per La Bollente. Infine
sei bronzi per la Rari Nantes Acqui e due per la
Rari Nantes Cairo. Rimasto a bocca asciutta il
Dolphin Club, anche per un soffio in alcune ga-
re.

Al termine della giornata natatoria, che ha vi-
sto le società acquesi inserite nello staff orga-
nizzativo, con un grosso aiuto dato ai cronome-
tristi del CSI, si sono rinnovati i prossimi ap-
puntamenti, in programma a Domodossola e a
Trecate i prossimi 18 aprile e 23 maggio.

Acqui Terme. Domenica 21
marzo si è svolta, nella piscina
comunale di Acqui, la 4ª gior-
nata del 6º trofeo regionale
“Acqua in gioco” organizzato
dal CSI. La Rari Nantes-Cori-
no Bruna ha fatto scendere in
acqua i suoi atleti che hanno
ottenuto risultati strepitosi,
confrontandosi con circa 400
atleti provenienti da Piemonte
e Liguria. Al mattino sono sce-
se in vasca le categorie Ra-
gazzi - Junior e Assoluti ac-
compagnati dallʼallenatore Lu-
ca Chiarlo ed hanno messo in
luce performance di tutto ri-
spetto con: Sabrina Minetti oro
nei 50 dorso e quarto posto nei
50 stile libero; Fabio Rinaldi
bronzo nei 50 stile e quarto nei
50 farfalla; Diletta Trucco terza

sia nei 50 rata che nei 50 stile
libero; Federica Abois oro nei
50 farfalla e nei 50 stile; Fran-
cesca Donati argento nei 50
rana e nei 50 stile libero.

Belle anche le prestazioni di
Martina Boschi, Davide Pan-
secco e Alberto Porta che so-
no molto migliorati cronometri-
camente.

Al pomeriggio sono stati i
piccoli accompagnati da Chia-
ra Poretti a dare battaglia. Si
inizia bene con lʼargento di
Giacomo De Nora nei 25 far-
falla e il quinto posto nei 50 sti-
le libero, si continua con lʼoro
di Luca Rinaldi nei 50 farfalla e
il bronzo nei 50 stile Libero;
Giulia Parodi bronzo nei 25
farfalla e nei 50 stile; Michele
Parodi oro nei 50 stile e quinto

nei 50 rana; Alessandra Abois
argento nei 50 stile e bronzo
nei 50 dorso; Luca Alghisi
quarto nei 50 dorso e nei 50
stile; Cecilia Blengio quarta nei
50 dorso. Bene anche lʼunica
Esordiente A, Lucrezia Bolfo
che è ritornata in vasca dopo
unʼassenza di circa due mesi
dovuta a problemi fisici ora su-
perati.

Discorso a parte va fatto per
i tre “piccoli” che sono entrati
nel gruppo gialloblu da appe-
na 4 mesi: Flavio Martini, Edo-
ardo Gaggero, Riccardo Prina
che quando si trovano a do-
versi cimentare con atleti più
grandi di loro, non si fanno in-
timorire e scendono in acqua
migliorando sempre i loro tem-
pi.

Acqui Terme. Tra i giovani atleti che hanno
preso parte alla gara del circuito regionale pie-
montese 2009-2010 “Acqua in Gioco”, orga-
nizzato dal CSI nella piscina comunale di
Mombarone, ottimi risultati hanno ottenuto i ra-
gazzi della “La Bollente Nuoto” dello staff di An-
tonello Paderi. Cinque giovani atleti divisi nel-
le categorie “Baby”, Ragazzi, Esordienti e Ju-
niores che hanno fatto ottimamente la loro par-
te. Bene Giulio Mazzoleni nei 50 metri dorso,
cat. baby, con il tempo di 1º e 10”; stesso stile
stessa distanza per lʼesordiente Aleandro Dia-
feria che ha chiuso con un ottimo 53” netti.

Nella “rana” Mazzoleni si confermato ad ot-
timi livelli con 1º 8” e 41 ed altrettanto bene ha
fatto Aleandro Diaferia.

Buoni i piazzamenti di Alberto Abate tra i “ra-
gazzi”, Paola Mocarighe e Francesco Filippet-
ti tra gli juniores.

Acqui Terme. Domenica 21
marzo, nella piscina comunale
di Acqui, la squadra del Dol-
phin Club Acqui ha partecipato
alla 4ª tappa del trofeo regio-
nale di nuoto “Acqua in gioco”
che ha visto gareggiare altri
350 atleti provenienti da Pie-
monte, Liguria e Valle dʼAosta.

I ragazzi acquesi sono en-
trati in vasca al mattino con i
più grandi che si sono ben di-
stinti sfiorando il podio con Ca-

rola Geruni, che vince la pro-
pria batteria, e Marika Maio ar-
rivando 4ª e 5ª nei 50 rana nel-
la categoria Ragazzi ed en-
trando nei 10 con Davide Ghi-
sio e Davide Pirrò nei 50 rana
categoria Ragazzi. Ottime le
prove anche degli altri compo-
nenti: Eleonora Guasti, Ludi-
voca Zanelli, Giulia Ratto, An-
drea Cavallero che hanno tutti
migliorato i propri tempi.

Nel pomeriggio è stato il tur-

no dei piccoli che hanno vinto
le proprie batterie con Eleono-
ra Maio e Rebecca Maio nei
50 dorso categoria Esordienti
B, migliorando rispettivamente
di 3” e 15” il proprio tempo per-
sonale e con Alessia De Ales-
sandri nei 50 stile categoria
Esordienti A, scendendo di 5”
sotto il proprio tempo.

Molto bravi anche: Andrea
Diotto, Riccardo Colletti e Mat-
teo Stocchi che sono riusciti a
migliorare le loro prestazioni
precedenti.

In virtù dei risultati e miglio-
ramenti ottenuti da inizio sta-
gione ad oggi dai propri ragaz-
zi, gli allenatori Roberto Potito
e Anita Lovisolo sono molto
soddisfatti ed orgogliosi visto
lʼentusiasmo e lʼimpegno di-
mostrato da tutti negli allena-
menti che continuano nella pi-
scina del Planato in previsione
del prossimo appuntamento
che si terrà a Domodossola il
18 aprile. Un ringraziamento è
rivolto ai genitori che seguono
con entusiasmo la squadra.

Minivolley

“Festa di primavera
in caserma Battisti”

Amatori Genova 0
Acqui Rugby 46

Acqui Terme. Con un roton-
do 46-0, frutto di 7 mete (di cui
4 trasformate) e di una puni-
zione, lʼAcqui Rugby liquida
sul campo sintetico di SantʼOl-
cese lʼAmatori Genova, al ter-
mine di una partita che solo
nelle prime fasi ha visto il quin-
dici acquese avere problemi di
fronte ad una squadra non
molto esperta ma abbastanza
dinamica ed aggressiva. Molto
buona, come dʼaltronde anche
nelle ultime partite, la prova
del pacchetto di mischia dove
la vivacità e lʼintraprendenza di
Chiesa, Fossa e Andres, unita
allʼesperienza di giocatori più
navigati (ottima la prova di Ar-
mati in prima che in terza li-
nea), hanno permesso di svi-
luppare quel gioco sul quale
tanto sta lavorando lʼallenato-
re Mario Gaggino.

Domenica però anche i tre-
quarti si sono mostrati allʼal-
tezza, esprimendo un gioco a
tratti gradevole e redditizio, al-
ternando penetrazioni dei cen-
tri con palle al largo ed in velo-
cità: sugli scudi Limone autore
di tre delle cinque mete realiz-
zate.

Ancora da registrare invece

la fase difensiva e di riposizio-
namento, dove solo la fragilità
dellʼavversario ha permesso di
non subire mete, un tallone
dʼAchille già evidenziato nelle
sfortunate sconfitte con Spezia
e Cuneo.

Ora però deve arrivare il
momento delle conferme e già
da domenica 28 marzo a
Mombarone gli acquesi do-
vranno dimostrare di poter vin-
cere contro un avversario più
ostico quale il Savona Rugby,
che allʼandata sotto una piog-
gia torrenziale era riuscito a
spuntarla solo nei minuti finali.

Domenica, intanto, anche
per i più piccoli riprendono le
partite con il torneo di Noceto
nei pressi di Parma: trasferta
in pullman per giocatori geni-
tori e tifosi al seguito.

Gli allenamenti restano
aperti a tutto coloro che voles-
sero avvicinarsi al rugby: la pri-
ma squadra si allena a Mom-
barone ogni martedì e venerdì
alle ore 20, mentre Under 8,
Under 10 e Under 12 si allena-
no, sempre al centro sportivo,
ogni martedì e giovedì alle ore
17. Per gli “Old”, invece, ap-
puntamento in campo tutti i
giovedì alle 20.

M.Pr

Trofeo regionale “Acqua in gioco” 2010

Rugby

Contro Amatori Genova
Acqui torna a vincere

Ottime prestazioni per la Rari Nantes

La Bollente nuoto bene alle gare CSI

Il Dolphin Club Acqui al trofeo Acqua in gioco

Dallʼalto: il gruppo GS e lo Sporting 1º livello.

A sinistra: le categorie ragazzi, junior e as-
soluti della Rari Nantes; sopra: le categorie
baby e esordienti della Rari Nantes.

Diaferia e Mazzoleni con Andrea Paderi.
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Calcio a 7
È ripreso il campionato di

calcio a 7 dopo la lunga sosta
a causa del clima non favore-
vole. Proprio come lʼavevamo
lasciato ora è ripreso, mo-
strando la forza delle squadre
che in questi 2 mesi si gioche-
ranno la partecipazione alla fa-
se regionale.

Il Barilotto ricomincia a fati-
ca ma ha la meglio di un stan-
co Cral Saiwa e si impone per
4 a 2 grazie ai gol di Martino e
la tripletta di Massa, per la
compagine di Capriata a se-
gno Scarsi e Serratore.

Esordio col botto per il De-
portivo Acqui che travolge il
Gruppo Benzi per 8 a 1 man-
dando a segno due volte Teti,
Surian N., Maggio e una volta
De Micheli e Surian M. Per gli
ospiti in gol Graci.

Vittoria sofferta ma meritata
per gli Amici di Fontanile che si
impongono sullo Spigno per 5
a 3 grazie alle doppiette di
Bosso e Piana e la rete di Ra-
vera, per gli avversari in gol
Stacode, Ferrero, Monaco.

Pareggio 2 a 2 tra lʼAutoro-
della e la Langa Astigiana
BSA, padroni di casa in gol
con Sguotti e Ravaschio, per
gli avversari in gol Amerio e
Lantero.

Rinviate per campo imprati-
cabile le sfide tra Gorrino Sca-
vi - Sampdoria Club Ovada;
Montechiaro - Atletic Maroc;
Audace Casa Blanca.
Classifica girone A: Depor-

tivo Acqui 18; Caffé Acquese
15; Barilotto, U.C. Sampdoria
12; Gorrino Scavi 9; Cral Sai-
wa 3; Gruppo Benzi 0.
Classifica girone B: G.S.

Amici Fontanile 18; Atletic Ma-
roc 17; Montechiaro 15; Casa
Blanca 14; Langa Astigiana
BSA 10; Audace, Autorodella
7; Spigno 0.

***
Calcio a 5 (girone acquese)

Ormai siamo alla fine e la
corsa per il titolo è riservata a
tre squadre, Dolphn Acqui, Pa-
co Team e Terzo FC, le altre
squadre si giocheranno lʼac-
cesso al girone A o al girone B
del campionato primavera che
successivamente inizierà.

Il Dolphn Acqui a fatica rie-
sce a portare a casa 3 punti
importantissimi contro lʼAcqui
Run imponendosi di misura
con un 3 a 2 merito della tri-
pletta del suo capitano Potito,
per gli avversari a segno Bari-
sone e Mariscotti.

Vittoria e sorpasso per il Ter-
zo Fc che rifila un clamoroso 4
a 2 al Gas Tecnica grazie ai
gol di Ricagno, Baldizzone e la
doppietta di Paschetta, per gli
avversari in gol due volte Das-
soro.

Chiudono la giornata Gas
Tecnica - Soms Bistagno 4 a 0;
Bar Acqui - Union Latina 4 a 0;
Paco Team Simplex Noleggio
4 a 0; Ponzone - Osteria 46 4
a 0.
Classifica: Paco Team,

Dolphn Acqui 34; Terzo Fc,
Gas Tecnica 31; Bar Piper,
Caldo Forno 29; Soms Bista-
gno, Ponzone 19; Simplex No-
leggio, Acqui Run 15; Osteria
46 13; Bar Acqui 12; Union La-
tina 9; Gruppo Benzi 6; Acqui
Futura Coop 0.

***
Calcio a 5 (girone ovadese)

È stata la sfida tra Visconti
Happy Days e Cral Saiwa ad
entusiasmare la giornata del
campionato…

È stata la compagine di ca-
sa ad avere la meglio al termi-
ne di una partita giocata su rit-
mi elevati e con continui cam-
bi di fronte. La compagine Ca-
priatese dopo essersi portata
sul 4 a 2 grazie ai gol di Coria-
ni, Scarsi e la doppietta di Dia-
na, è stata totalmente surclas-

sata dagli avversari che trasci-
nati da un ottimo Parodi, auto-
re di una tripletta, riuscivano a
pareggiare e nei minuti finali
ad avere la meglio sugli avver-
sari, di Scarcella e Corbo gli al-
tri 2 gol.

Vince di misura il Val Nazzo
sul Cremolino per 6 a 5 grazie
ai gol di Silvagno, Casazza,
Nushi e la tripletta di Melidori,
per gli opsiti a segno Repetto,
Mazzarello e tre volte Grillo.

Tutto facile per la sempre
più in forma Pizzeria Gadsano
che travolge il Trisobbio per 10
a 2 grazie ai gol di Agosto,la
tripletta di Caminante e i sei
gol di Domino, per la compagi-
ne trisobbiese a segno Ferran-
do e Borello.
Classifica: Pepitone 27;

Pizzeria il Gadano, Visconti
Happy Days 21; Val Nazzo,
Cral Saiwa 18; A.S. Trisobbio
3; Cremolino 0.
Campionato Primavera
Calcio a 5

Continua la competizione di
Calcio a 5 organizzata dal-
lʼACSI e continua sempre a
suon di gol.

Sono i Visconti Happy Days
i primi a suonarle alla BMI con
un rotondo 14 a 4 mandano a
rete Corbo, due volte Cavalle-
ro, tre volte Scarcella 4 e quat-
tro volte Tumminelli e Greco,
per gli avverasri in gol Lanza e
tre volte Mazzotta.

Vincono anche i Farabutti
per 7 a 5 contro lʼAll Edil gra-
zie ai gol di Pantisano, El
Abassi, la doppietta di Alfieri e
la tripletta di Olivieri, per gli
ospiti in gol due volte Nicastro
e tre volte DʼAgostino.

Vittoria anche per la Carroz-
zeria Coinova contro il Trisob-
bio, 6 a 3 grazie ai gol di El
Abassi e la cinquina di Echino,
per gli avversari a segno Bo-
rello e due volte il solito Fer-
rando.

Vince a fatica il Bong FC
contro La Goccia, un 4 a 2 me-
rito delle reti di Canepa Mattia,
Zerbone e la doppietta di Re-
petto, per gli avversari in gol
Grasso e Mazzarello.

Partita pirotecnica e com-
battutissima quella tra lʼFC
Ignorantia e lʼA-Team, padroni
di casa vittoriosi per 8 a 7 gra-
zie ai gol di Marchelli, le dop-
piette di Pizzorno e Simonassi
e la tripletta di Tonin, per gli
ospiti in gol DeRosa Mario e
tre volte entrambi DeRosa Da-
vide e Ilario.

Brutta sconfitta del Val Naz-
zo che soccombe sotto i gol
dellʼEnal con un secco 5 a 0,
per gli ovadesi in gol Fuccillo
ed entrambi due volte Carle-
varo e Priano.

Tutto semplice per la Pizze-
ria Diavoletto che rifila al Ta-
gliolo un rotondo 8 a 3 man-
dando a rete Comella, due vol-
te Carbone e DʼAntonio e tre
volte il solito Tumminia, di Ra-
vera e due volte Nervi i gol ta-
gliolesi.

Splendida prestazione per i
Latino Americano che dimo-
strano di essere una squadra
completa giocando un ottimo
calcio e andando a rete con
semplicità, a farne le spese è
stata la Silvanese che è stata
travolta per 11 a 5 nonostante
i gol di Mangione, Triglia, la
doppietta di Gioia e un autore-
te, per i sud americani in gol
Roala, due volte Aray e Car-
ranza, tre volte Tixer e More-
jon. Ottima prestazione per la
Pizzeria Gadano sempre più
leader nel girone, a farne le
spese la Dinamo Rocche tra-
volta per 9 a 6 nonostante i gol
di Minetti, Kebebev, Garrone e
la tripletta di Repetto, per gli
“Uomini in Nero” guidati dal ca-
pitano Domino, a segno Ago-
sto, due volte Caminante e tre
volte Ajjor e lo stesso Domino.

Acqui Terme. Venerdì 19
marzo si è concluso il terzo tro-
feo “Collino Group”, valido
quale campionato cittadino
2010 e prova inserita nel Gran-
de Slam provinciale. Dopo sei
turni di gara, tutti disputati nei
locali del circolo scacchistico
acquese, la classifica vede in
testa i due migliori scacchisti
acquesi Mario Baldizzone e
Giancarlo Badano (che nellʼul-
tima partita hanno pareggiato
tra loro) entrambi con 5 punti.
Lo spareggio tecnico Buholz
(lʼequivalente della differenza
reti nel più popolare calcio) ha
però avvantaggiato Baldizzone
che può meritatamente fre-
giarsi ancora una volta del tito-
lo di Campione acquese. Con
4.5 punti al terzo/quarto posto
pari merito si sono piazzati Bo-
sca Valter e Levo Giampiero
classificati poi nellʼordine dal
già citato spareggio tecnico.
Alle loro spalle, con 4 punti su
6 un terzetto composto dal te-
nace Bari Dario, dal giovane
Cresta Enrico (miglior Under
16) e dallʼesperto Pleskovic
Giorgio poi via via tutti gli altri
partecipanti una ventina in tut-
to. Da segnalare che tra gli
Under 12 la spunta di un soffio
Coppola Daniele su Arata
Alessio entrambi con 3 punti

ma messi in fila dal solito spa-
reggio. Ricordiamo che Cop-
pola ed Arata, con i compagni
di scuola Boccaccio Davide e
Boccaccio Miriam, si sono ap-
pena laureati Campionati pro-
vinciali delle Scuole Elementa-
ri, in rappresentanza della
scuola San Defendente, nel
torneo scolastico disputato il 9
e 10 marzo ad Alessandria.

Frattanto cresce lʼattesa per
quarta giornata del 42º Cam-
pionato Italiano a squadre di
serie B girone 2, che si terrà
domenica 28 marzo e vedrà
impegnato lʼAcqui “Collino
Group” nellʼincontro casalingo
contro il Genova “Santa Sabi-
na”. Gli acquesi sono ora soli
in testa al girone e nutrono fon-
date speranze di Promozione
in A2, anche se il direttore tec-
nico Badano G., quando gli si
accenna alla possibilità tira
fuori tutti gli scongiuri possibili.
La seconda squadra dellʼAcqui
“Collino Group”, militante in se-
rie Promozione Piemonte, sa-
rà impegnata nellʼincontro ca-
salingo contro il forte circolo di
Giaveno. La formazione ter-
male schierata in ordine di
scacchiere, dovrebbe essere:
Levo Giampiero, Verbena Bru-
no, Cresta Pier Luigi e Coda
Andrea.

Tortona. Sono ben 13 le
atlete di Artistica 2000 am-
messe a partecipare ai Nazio-
nali Pgs in programma dal 7 al
9 maggio prossimi a Lignano
Sabbiadoro.

Si tratta di Martina Finessi,
Chiara Guazzora, Marzia So-
lari, Giorgia Rinaldi (categoria
Propaganda A e B), Ginevra
Rinaldi, Silvia Trevisiol e Sere-
na Ravetta (under 15 A), Silvia
Coppola, Giulia Gazzetta,
Martina Zazzaro, Martina
Chiesa, Elisa Mighetti e Chiara
Ferrari (under 17 A e B).

Questo quanto emerso dal-
le classifiche, dopo lʼultima ga-
ra regionale che ha visto Sere-
na Ravetta conquistare il titolo
di campionessa regionale
2010 nella categoria Under 15
A. Ottimo risultato anche per
Chiara Ferrari, terza nelle Un-
der 17 A, con Martina Chiesa
al 7º posto, mentre nel pro-
gramma B si segnalano il 5º
posto di Silvia Coppola, il 7º di
Giulia Gazzetta e il 9º di Marti-
na Zazzaro; completano lʼotti-
mo risultato di squadra i piaz-
zamenti, in Propaganda B, di
Martina Finessi (5ºposto), Mar-
zia Solari (6º), e Chiara Guaz-
zora (7º), mentre nella Propa-
ganda A Giorgia Rinaldi ottie-
ne lʼ8º posto.

Il weekend ha visto gareg-
giare nelle seconda prova re-
gionale PGS anche altre 12
ginnaste nel programma C, ac-
compagnate dallʼallenatrice Ci-
rillo; le giovani acquesi si sono
comportate molto bene miglio-
rando i loro punteggi persona-
li e destreggiandosi meglio sul
campo di gara rispetto alla pri-
ma prova di gennaio.

Da evidenziare la manca-
ta ammissione ai nazionali

di Benedetta Balbo solo per
un posto (è arrivata al 16º
posto, passavano le prime
15): un esito sfortunato che
non inficia il buon lavoro
svolto dallʼatleta.

Prossimo impegno per le
ginnaste il 25 aprile a Cumia-
na per il Trofeo Gymteam con
tre squadre acquesi mentre
per le più piccole del preagoni-
stico primo livello si gareggia il
17 aprile ad Alessandria con la
seconda gara promo regiona-
le.

M.Pr

Milano. Sarebbe bastata
una sconfitta di misura, per 4-
3, per conservare il primo po-
sto nel girone, e invece lʼAcqui
Badminton ha fatto ancora me-
glio, riuscendo addirittura ad
imporsi (proprio per 4-3) nella
difficile trasferta di Milano, che
chiude la regular season. Vit-
toria con pieno merito che raf-
forza la prima posizione in
classifica degli acquesi: un bel
regalo per gli sponsor, Terme
di Acqui e Caffè Scrivano, ab-
binamento questʼultimo che
segna il ritorno della famiglia
Brusco, tradizionale sponsor
degli anni dello scudetto.

A Milano i punti della vittoria
arrivano da Marco Mondavio,
strepitoso nel prendersi la ri-
vincita degli assoluti sconfig-
gendo il campione dʼItalia Ro-
sario Maddaloni, e dalle ra-

gazze: Ding Hui e Xandra Stel-
ling hanno battuto infatti la To-
mio e la Megumi, e insieme
hanno conquistato anche il
doppio, sempre contro Tomio-
Megumi. Sconfitte invece nel
misto, con Gruber-Zhou You
contro Tiburzi-Visnu, e nel
doppio maschile, con Zhou
You-Mondavio che cedono al
terzo set contro Maddaloni e
Galeani; infine, nel doppio ma-
schile, Visnu supera Di Lenar-
do. Ora, nella semifinale di
Chiari, gli acquesi troveranno
di fronte la Fenice di Palermo,
seconda classificata nel girone
sud: si tratta di una squadra te-
mibile per la presenza in rosa
del cinese Qiu Ling e per lʼarri-
vo, avvenuto in estate, di Pao-
lo Viola, ma tecnicamente gli
acquesi appaiono superiore.

M.Pr

Acqui Terme. Nella matti-
nata di sabato 20 marzo, alla
Caserma Battisti di Acqui Ter-
me, si sono disputate le finali
provinciali dei Giochi Studen-
teschi delle Scuole Superiori
con le gare delle categorie Al-
lievi, Allieve, Juniores femmini-
li e maschili.

Poche le scuole presenti
questʼanno, per la defezione
del Liceo Balbo di Casale e del
Boccardo di Novi.

Fra gli Allievi, torneo equili-
bratissimo e vittoria dellʼITIS
Ciampini di Novi Ligure grazie
al fortissimo Salandin che ha
vinto tutti i singolari e, con il
compagno Scarrone, anche
tutti i doppi, ottenendo le vitto-
rie finali (3-0 sullʼAmaldi e 2-1
sia sullʼ ITIS Barletti che sul Li-
ceo Parodi).

Vittorie comunque risicate,
maturate solo al terzo set, con-
tro il Parodi ed il Barletti che
schieravano rispettivamente le
coppie Attrovio - Facchino e
Smario - Tornato. Alla fine al
secondo posto è toccato al Li-
ceo Parodi, il terzo allʼAmaldi
di Novi ed il quarto allʼITIS Bar-
letti.

Rivincita dellʼITIS Barletti nel
torneo femminile: Oddino Mi-

riam e Mohammad Pour sono
riuscite a vincere il primo sin-
golo con lʼOddino sulla Otto-
nelli e il doppio con Oddino-El-
naz su Ottonelli-Puppo conclu-
dendo la gara per 2-1 e gua-
dagnando lʼaccesso ai Regio-
nali di Alba.

Nella Juniores femminile
vittoria per il favoritissimo Li-
ceo Parodi sullʼITIS Ciampi-
ni; per le acquesi (che rap-
presenteranno le Scuole Ita-
liane agli Europei di Sofia il
prossimo aprile), vittoria nel
primo singolare con Mar-
gherita Manfrinetti sulla Pit-
zalis, sconfitta nel secondo
singolare della Servetti con-
tro la fortissima Anna Bove-
ri e vittoria finale 11/8, 11/8
nel doppio per le ragazze ac-
quesi sulle novesi.

Senza colpo ferire, essendo
lʼunica formazione iscritta alle
gare, la vittoria del Liceo Paro-
di nella categoria Juniores.

Vittoria che sarebbe stata
scontata comunque avendo
vinto gli atleti acquesi (Monda-
vio, Maio, Ghiazza e Cartola-
no) gli ultimi nazionali con an-
che la partecipazione ai mon-
diali di Minorca.

M.Pr

Pallapugno: presentazione campionati
La cerimonia di presentazione dei campionati di serie A e se-

rie B e della Coppa Italia 2010 si terrà sabato 27 marzo presso i
locali della Tenuta Larenzania, a Dogliani, in Borgata Piandel-
troglio 16, con inizio alle ore 10, al termine dellʼassemblea ordi-
naria della Lega delle Società. Nel corso della mattinata verran-
no presentate tutte le formazioni che daranno vita ai due mag-
giori campionati di balon e che per lʼoccasione sfoggeranno le
divise sociali con i nuovi sponsor. In totale sfileranno oltre un cen-
tinaio di atleti. Quindi sarà la volta delle fotografie di rito per squa-
dre e singoli giocatori. Al termine della cerimonia di presentazio-
ne, è previsto un rinfresco per tutti offerto da Cantina Moscone,
generoso sostenitore dellʼattività della Lega delle Società.

Badminton

Acqui vince ancora
espugnata Milano

Badminton

Giochi studenteschi
tre primi posti

Artistica 2000-13 ginnaste qualificate ai nazionali

Serena Ravetta è
campionessa regionale

ACSI Calcio

Il doppio femminile Ding Hui - Xandra Stelling.

Scacchi - Trofeo “Collino group”

Baldizzone e Badano
vincono il 3º trofeo

Giancarlo Badano e Mario Baldizzone.
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Ovada. Giandomenico Ara-
ta, della conosciuta ditta di
marmi di via Molare, è stato
premiato e festeggiato domeni-
ca scorsa, nella sede della
Confartigianato di via Piave,
quale “artigiano dellʼanno” (nel-
la foto).

È seguita la S. Messa cele-
brata nella Chiesa di S. Paolo,
cui è stato donato un candela-
bro in marmo col logo in rilievo
dei Padri Passionisti, opera ap-
punto della ditta Arata marmi.

La premiazione di Arata offre
lo spunto per parlare di artigia-
nato, di Ovada e della zona, e
della perdurante crisi, che in-
combe anche e soprattutto su
questo settore professionale.

Dice Giorgio Lottero, presi-
dente della Confartigianato:
“La crisi ora è sotto gli occhi di
tutti, la stiamo vivendo comple-
tamente tutti noi artigiani in pri-
ma persona, in questo primo
scorcio del 2010. Ma lʼartigiano
di Ovada e della zona è attac-
cato ed appassionato al pro-
prio lavoro, ed allora rimuove
dalla sua ditta la cassa integra-
zione, anche in un momento di
evidente difficoltà come que-
sto. E lo fa perché si è legato,

in tanti anni di lavoro assieme,
al suo personale, lo ha formato
professionalmente ed ora non
intende rinunciarvi. Non lo vuo-
le cioè perdere, in attesa che
maturino tempi migliori econo-
micamente e che questa crisi
finalmente passi, o limiti le sue
proporzioni. Piuttosto che li-
cenziare, è disposto a “mette-
re del suo” e ad intaccare così
il suo gruzzolo. Ma questa è
anche la forza dellʼartigianato,
che rischia così in prima per-
sona ma conserva intatta la
sua forza-lavoro, in questa cri-
si che auspichiamo, se non fi-
nire, possa almeno limitare i
suoi effetti quanto prima.

Ora come ora, una grossa
mano potrebbe venire da una
riduzione della tassazione cui
siamo soggetti, specie in riferi-
mento al nostro personale, che
potrebbe così anche guada-
gnare di più se non fossimo
oberati di tasse e pagamenti
vari.

Ma queste sono scelte di po-
litica governativa a largo respi-
ro. Chissà se effettivamente
potrà essere realizzato quanto
noi artigiani auspichiamo da
tempo”. E. S.

Ovada. Confermato il diret-
tivo dellʼOsservatorio Attivo
Onlus allʼultima assemblea, cui
hanno preso parte 12 rappre-
sentanti su 15 aventi diritto.
Padre Ugo Barani presidente,
vice Lorenzo La Fratta, segre-
tario Luisa Russo; consiglieri
Mario Bavassano, Luigi Nervi,
Giancarlo Fantacone, Angela
Pesce. Presentata la relazione
annuale del presidente che ha
ribadito la “fattiva collaborazio-
ne fra la dirigenza dellʼAsl-Al e
lʼOsservatorio, anche se per-
mane la preoccupazione che il
nostro Ospedale diventi solo
un Poliambulatorio, con la pre-
senza magari di ottimi specia-
listi ma in un quadro orario li-
mitato nel tempo (qualche ora
settimanale), tantʼè vero che i
tempi di attesa per le varie
specialità permangono sem-
pre piuttosto lunghi”.

Invece per le prestazioni
ambulatoriali di Fisiatria “si ri-
scontra una riduzione nei tem-
pi di attesa prima eccessivi e
ciò grazie ad una nuova rior-
ganizzazione interna, con due
fisioterapisti in più nellʼambula-
torio. Comunque lʼorganico de-
ve essere ulteriormente poten-
ziato, per rispondere al meglio
alle esigenze della popolazio-
ne e mantenere quindi alto il li-
vello di eccellenza”.

Si registra anche “il trasferi-

mento per interventi chirurgici
di pazienti a Casale o a Torino
dettate da necessità logistiche
(la mancanza di una sala di
rianimazione) ma che gravano
pesantemente sulle famiglie
con aggravio di spese. La ri-
chiesta quindi da porre alla di-
rezione Asl è quella di assu-
mersi lʼonere delle spese di
trasporto dei familiari più diret-
ti per i ricoverati in altri noso-
comi e questo per non gravare
troppo sul bilancio delle fami-
glie”.

Lʼassemblea ha sottolineato
che se il lavoro dellʼOsservato-
rio è stato positivo è anche
perchè il Direttivo ha informa-
to tutti i gruppi, anche con in-
contri nelle rispettive sedi.

Sono risultati anche aspetti
positivi come la migliore orga-
nizzazione del Distretto sullʼas-
sistenza alle famiglie con an-
ziani a carico e bambini con di-
sabilità ed il proseguimento di
“prevenzione serena”.

È intenzione del Direttivo in-
contrare mensilmente le asso-
ciazioni per evidenziare le pro-
blematiche o condividere i ri-
sultati raggiunti. Intanto il vice
presidente La Fratta è stato il
23 marzo alla conferenza
aziendale di partecipazione,
per individuare i bisogni socio-
sanitari reali del territoriodi
Ovada e zona.

Enoteca Regionale di Ovada
Ovada. Nasce una nuova Enoteca Regionale: è stata infatti

riconosciuta dallʼAssessorato allʼAgricoltura lʼEnoteca Regiona-
le “di Ovada e del Monferrato”, che porta la rete delle Enoteche,
istituita e regolamentata dalla legge regionale 37/80, a 14 centri,
mentre le Botteghe del Vino e Cantine Comunali sono 33. La
nuova Enoteca di Ovada ha sede nel Palazzo Delfino, capofila
nella promozione dellʼiniziativa, ed è costituita da 19 Comuni del-
lʼarea del disciplinare del Dolcetto di Ovada, dalla Provincia di
Alessandria, la Camera di Commercio, la Società Tenuta Can-
nona azienda sperimentale vitivinicola regionale di Carpeneto, il
Consorzio di tutela del Dolcetto di Ovada. Rappresenta lʼintero
territorio del Dolcetto, pari a circa 1200 ettari, che ha avuto re-
centemente il riconoscimento a DOCG con la denominazione
“Dolcetto di Ovada Superiore” o “Ovada”, territorio che copre an-
che la DOC Cortese del Monferrato e unʼampia zona del Barbe-
ra del Monferrato. Il circuito delle Enoteche e botteghe del vino
rappresenta nel suo complesso 4200 soci produttori e 180 Co-
muni promotori insieme a Province e a Camere di Commercio;
circa 1 milione le bottiglie consumate direttamente e nei risto-
ranti interni alle strutture; 800.000 i visitatori stimati (metà dei
quali stranieri) per un valore economico delle attività calcolato in
10 milioni di euro. Lʼattività delle Enoteche è coordinata dalla
Consulta Regionale con iniziative e servizi comuni, tra i quali la
partecipazione alle più importanti manifestazioni del settore.

Dalla minoranza... sino alla Giunta?
Ovada. Nel dopo-elezioni regionali del 28/29 marzo potrebbe

forse esserci una novità clamorosa. Infatti il panorama politico
cittadino, abbastanza ripetitivo e monocorde e rotto talvolta so-
lo da polemiche, sullo specifico, tra il consigliere di minoranza
Boccaccio e lʼassessore di turno (prima Lantero sul crocifisso,
ora Caneva su “Testimone di pace”) o sui battibecchi periodici
tra il sinfaco e Viano, potrebbe ora registrare il “passaggio” di un
consigliere da una sponda allʼaltra. Cioè dai banchi dellʼopposi-
zione consiliare a quelli, ben più rilevanti e di “peso” decisiona-
le, del governo cittadino. E sembra non si tratti più ora di semplici
“rumors”, peraltro circolanti in città da tempo, ma di indiscrezio-
ni sempre più insistenti. E cosa potrebbe svolgere, se lʼipotesi
divenisse realtà, lʼex di minoranza passato poi dallʼaltra parte?
Probabilmente non il semplice ruolo di consigliere comunale (lo
era già) ma una funzione ben più rilevante e decisiva: quella di
assessore (esterno) al Bilancio? Del resto dai tempi delle ele-
zioni comunali (giugno 2009) il sindaco Oddone ha avocato a sé
anche lʼinterim del Bilancio. Che ora sia la volta buona per affi-
darlo ad una figura, da tempo emergente e degna di fiducia e di
competenza, del variegato panorama politico cittadino? Potreb-
be forse essere questo solo qualcosa in più del solito “rumors”
ma la politica in genere ci ha abituati anche a dei “voli” clamoro-
si. E quindi chi vivrà, vedrà, anche se otto assessori (ed otto sti-
pendi) sarebbero troppi, per una cittadina come Ovada... E. S.

8° Giro ciclistico di Ovada e zona
Ovada. Sabato 27 marzo inizia lʼ8° Giro dellʼOvadese, per la

categoria Amatori.
Per la prima tappa, denominata anche Gran Premio Il Borgo,

il ritrovo è alle ore 12, presso il Circolo ricreativo “Il Borgo” in
Strada S. Evasio. Partenza della prima fascia alle ore 14; la se-
conda alle 15,45 circa.

Il circuito è pianeggiante, di 12 chilometri, da ripetersi cinqie
volte, per un totale complessivo di 62 chilometri circa.

Per info: Bastiera Fabrizio (3358471340), Cavanna Edoardo
(3351294158).

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo dallʼUnione Artigiani di
via Dania.

“In questi giorni sulle tv na-
zionali alcune banche hanno
trasmesso una serie di nuovi
messaggi pubblicitari.

Uno di questi racconta la
storia di un imprenditore che,
per la crisi, è costretto a ces-
sare la sua attività, lasciando a
casa un buon numero di dipen-
denti, ma che poi, per la lettera
di suo figlio che dice di rinun-
ciare al regao di Natale purché
il padre continui lʼattività non la-
ciando a casa i dipendenti, de-
cide di continuare. Vedendo
questo filamto sembra d iassi-
stere ad una favola a lieto fi-
ne,solo chefinisce cn la pubbli-
cità di una banca che dichiara
di essere sempre al fianco del-
lʼimprenditore. Crediamo che
questa pubblicità sia lʼoccasio-
ne per parlare un poʼ di banche
e di come queste si stiano
comportando co la crisi. La cri-
si che stiamo vivendo, che col-
pisce pesantemente anche la
nostra zone e le piccole impre-
se, è legata a due fattori: uno
legato agli ordini e alle com-
messe di lavoro che, specie
nel settore manufatturiero, edi-
le e del trasporto, si sono ridot-
ti notevolmente, e lʼaltro legato
alla liquidità, che mette in crisi
anche imprese che hanno il la-
voro. In questo contesto non si
riesce a capire quale sia il ruo-
lo delle banche. Dopo lʼestate
2009 lʼottenere credito e finan-
ziamenti dalla banche è diven-
tato sempre più difficile, se non
impossibile, col risultato che
pocchissime sono le banche
che hanno soddisfatto. Ma al-
lora che stanno a fare oggi gli
istituti di credito?

Unʼaltra domanda che ci po-

niamo riguarda le dichiarazioni
rilasciate dal Governo e dal mi-
nistro Tremonti, che a più ripre-
se ha sostenuto che le banche
devono esercitare il loro ruolo,
quello di aiutare e finanziare le
imprese. Parole giuste ma, co-
me sempre, solo parole. È pos-
sibile che oggi chi legifera non
sia in condizioni di emanare
norme che in qualche modo in-
vitino le banche a riprendere il
ruolo per cui sono nate cioè
quello di utilizzare il risparmio
dei clienti per finanziare altri
clienti. Non si potrebbe ad
esempio aumentare lʼaliquota
Irap alle banche che non svol-
gono questa funzione?

Tornando alle banche in sen-
so stretto, ci chiediamo il senso
di investire in pubblicità: a livel-
lo televisivo, di giornali e anche
sportivo. Un altro importante
istituto di credito italiano spon-
sorizza, con cartelloni luminosi
piazzati ai bordi dei campi di
calcio, la Uefa chiampion lea-
gue, sicuramente non spen-
dendo pochi euro. Ma perché
invece di investire in pubblicità
assai discutibili, le banche non
investono questi soldi in credi-
to per le imprese, aiutando la
vera imprenditoria ed aiutando
tutti a superare la crisi?”

Ovada. Il recupero delle Aie
inizia a connotarsi con le nuo-
ve costruzioni che emergono
fuori terra.

Balzano allʼocchio le struttu-
re in legno dei tetti dei due fab-
bricati verso via Gilardini e
quella in cemento armato del
fabbricato che si affaccia su
piazzetta della Legna. Gli edi-
fici offrono già da ora una pri-
ma immagine di come si sta
caratterizzando lʼambiente
che, con lʼinizio dei lavori ed a
seguito delle demolizioni e del
grande scavo realizzato per
ospitare le autorimesse in due
piani interrati, era bruscamen-
te cambiato.

“A presto - dice lʼarch. An-
drea Lanza, progettista e re-
sponsabile della soc. Le Aie
che realizza lʼintervento - ver-
rà eseguito anche il tetto del
terzo fabbricato e quindi si pro-
seguirà contemporaneamente,
con la costruzione delle strut-
ture degli altri fabbricati e lʼulti-
mazione dei primi tre, che
comprendono circa 25 alloggi
dei 70 complessivi dellʼintero
intervento. Rispetto ai tempi
programmati, cʼè qualche me-
se di ritardo conseguente alle
oggettive difficoltà derivanti
dalle lavorazioni nel mezzo di
tessuto edificato ed abitato (tu-
tela dei proprietari confinanti,
viabilità), ed alla particolare in-
clemenza dellʼ inverno. Tutta-
via lʼintero rione verrà ricostrui-
to, come previsto, entro il 2012

ed i primi alloggi saranno ulti-
mati già allʼinizio del 2011”.

Abbiamo poi chiesto allʼar-
chitetto come vanno le vendite
e quale è il livello di interesse
del mercato immobiliare, an-
che alla luce della situazione
economica che stiamo attra-
versando.

“Nonostante la crisi econo-
mica che si attraversa, cʼè mol-
to interesse sia per gli alloggi
che per le autorimesse ma an-
che per i negozi. Grazie alla
valenza dellʼintervento ed alle
soluzioni architettoniche e tec-
nologiche adottate e, in parti-
colare per i commercianti, alla
organizzazione dei fabbricati e
degli spazi pubblici e la pre-
senza del grande parcheggio
pubblico, che realizzeremo al
primo piano interrato. Tutto ciò
favorisce una grande sinergia
tra gli operatori”.

A questo punto chiediamo
quali sono le richieste mag-
giormente ricorrenti di tipologia
degli alloggi: “Le richieste di
acquisto sono concentrate su
alloggi medio piccoli (cucina-
soggiorno, una o due camere
e servizi) e negozi anchʼessi di
piccola e media metratura,
principalmente per attività
commerciali di nicchia ed an-
che miste con attività artigia-
nali”.

Viene ricordato poi che lʼin-
tero intervento è realizzato in
classe energetica A, che con-
sente una drastica riduzione
dei consumi per il riscalda-
mento ed un elevato comfort
abitativo: “Un alloggio di 60
mq. sarà riscaldato per lʼintero
inverno con un consumo di so-
li 100 euro di gas al prezzo at-
tuale. Verranno eseguite le
coibentazioni specifiche ed in-
stallati idonei infissi per abbat-
tere i rumori ed il comfort eʼ as-
sicurato anche dallʼimpianto di
raffrescamento”.

Altra peculiarità dellʼinterven-
to è il riscaldamento della ram-
pa di accesso ai box, impianto
che viene eseguito in questi
giorni e che assicura la regola-
re fruibilità dei parcheggi anche
in caso di nevicate o gelate. At-
tendiamo quindi di vedere le
prime facciate ultimate ed i pri-
mi servizi che lʼintervento pre-
vede, come il ripristino e mi-
glioramento della viabilità, spa-
zi pubblici, illuminazione ed ar-
redo urbano. E. S.

Ovada. Novità in arrivo da
Jovanet, da anni punto di rife-
rimento delle politiche giovani-
li del territorio.

Il servizio lancia infatti una
nuova progettazione che, a
fianco della classica offerta di
momenti in cui semplicemente
ritrovarsi, propone lʼattivazione
di laboratori e corsi, gratuiti,
condotti da esperti dellʼasso-
ciazione “Due Sotto Lʼombrel-
lo”, punto di riferimento impor-
tante per artisti e creativi della
zona. Tra i laboratori in pro-
gramma, in partenza da aprile:
teatro, fumetto, modellazione e
ceramica, fotografia e approc-
cio allʼimmagine, introduzione
alla chitarra, batteria, canto e
basso, sartoria e costumistica
e creazione video. Saranno,
inoltre, disponibili momenti li-
beri, in cui stare con il proprio
gruppo o incontrare altre per-
sone, fare i compiti, ascoltare
musica, leggere, giocare op-
pure momenti in cui il servizio
proporrà attività specifiche da
realizzare su proposta dei ra-
gazzi/e che frequentano lo
Spazio. Periodicamente si po-
tranno organizzare proiezioni e
iniziative di vario genere, dalla
classica festa-concerto agli in-
contri culturali, fino alle mostre.

Inoltre gruppi informali e as-
sociazioni, da aprile, potranno
richiedere uno spazio, per rea-
lizzare riunioni o incontri fina-
lizzati alla socializzazione. Tali
iniziative si inseriscono nel-
lʼambito del progetto “area X”,
approvato dalla Provincia, as-
sessorato alle Politiche Giova-
ni, con la partecipazione finan-
ziaria della Regione, e vedono
la partecipazione attiva dei se-
guenti enti locali: Comuni di

Ovada, Tagliolo, Silvano, Ca-
stelletto e Consorzio dei Servi-
zi Sociali.

Flavio Gaggero, assessore
comunale alle Politiche Giova-
nili, precisa: “Lʼiniziativa è con-
divisa dalle istituzioni del terri-
torio e si inquadra nellʼambito
delle politiche di prevenzione
del disagio attuate dallʼAmmi-
nistrazione. I giovani sono in-
vitati ad utilizzare una parte del
proprio tempo, libero da impe-
gni scolastici, per valorizzare
le attitudini artistiche, migliora-
re le proprie conoscenze, sod-
disfare un desiderio di gioco e
ricreazione oppure dedicare
particolare attenzione a sé
stessi”

Per informazioni ed iscrizio-
ni: Sportello di piazza Cerese-
to, 6 (orario: lunedì-martedì-
mercoledì e venerdì dalle ore
15 alle 18).

Il nuovo Caffè Trieste
Ovada. Il caffè Trieste, centralissimo ritrovo di tanti ovadesi da

tempo immemorabile, si rifà il look. Infatti sarà rifatto il marciapie-
de a fianco del centenario bar, che disporrà anche di un dehor chiu-
so (copertura a vetri) per poter funzionare anche nella stagione me-
no adatta. Il progetto, che interessa e riguarda pubblico (il marciapie-
de) e privato (la struttura ricettiva), va avanti dallʼestate ma ora i
tempi si stringono. La pavimentazione che fiancheggia le vetrine
del bar sarà dello stesso materiale usato per il rifacimento di cor-
so Martiri Libertà. In totale lʼintervento costerà poco più di 16mila
euro, di cui circa un quinto, a spese del Comune, per il materiale
occorrente. Il resto lo dovrà spendere la gestione dei F.lli Parodi.

Parrocchia: festivi ore 8; 11
e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale: sa-
bato e feriali ore 18. Convento
Passioniste, Costa, festivo, ore
10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San
Lorenzo: festivi ore 11.

Lottero alla premiazione di Arata

“L’artigiano non licenzia
anche in tempo di crisi”

Tempi d’attesa lunghi per le varie specialità

Sanità: il positivo o meno
per l’Osservatorio Attivo

A colloquio con il progettista arch. Lanza

Nuove Aie: primi alloggi
pronti all’inizio del 2011

In partenza da aprile

Per i giovani i laboratori
creativi di Jovanet

La C.n.a. su Istituti di credito e pubblicità

“Le banche aiutino le
imprese a superare crisi”

Messe ad Ovada
e nelle frazioni
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Ovada. Per il quaderno “Bas-
so Piemonte: problemi e pro-
spettive”, il giornalista Marco Tra-
verso ha intervistato anche il sin-
dacalista Bruno Pagano, della
segreteria provinciale Cisl e re-
sponsabile della zona di Ovada.
Ecco, in anteprima, lʼintervista.

- LʼOvadese viene general-
mente considerata una zona in-
dustriale e agricola. È noto pe-
rò che la grave crisi ha colpito
specialmente le industrie. Gli
imprenditori che invocano gli in-
terventi governativi chiedono,
oltreché un più facile accesso al
credito, di abbattere il costo del-
lʼenergia perché il suo prezzo è
il più elevato fra i Paesi europei;
si parla di un più 38,7%. Una
consistente riduzione della bol-
letta energetica sarebbe suffi-
ciente per rilanciare lʼeconomia
e lʼoccupazione?

“La riduzione dei costi dellʼe-
nergia costituisce uno dei pun-
ti cardine del percorso per usci-
re dalla crisi. È peraltro neces-
sario che il sindacato e chi in-
tende battersi per il sostegno e
la qualificazione del sistema in-
dustriale, italiano e territoriale, si
impegnino in un ventaglio di
proposte mirate e precise. Pen-
so allʼurgenza di predisporre mi-
sure che favoriscano la cresci-
ta delle imprese, intervenendo
sulla scarsa competitività di
quelle più piccole, che caratte-
rizzano il tessuto produttivo del-
la provincia e della zona ova-
dese, attraverso politiche fisca-
li e contributive differenziate tra
i vari settori, con sostegni agli in-
vestimenti e allʼinnovazione, in-
sieme a ricerca e formazione.
Occorre riaggiornare lʼutilizzo
degli ammortizzatori sociali per-
ché non diventino solo lʼantica-
mera del licenziamento, offren-
do strumenti validi sia ai lavo-
ratori dellʼimpresa che entra in
crisi, sia a quelli dellʼindotto. Bi-
sogna poi non dimenticare la
reale tutela dellʼoccupazione (i
contratti di solidarietà ne sono
un esempio) ed il poten-
ziamento degli interventi per il
reimpiego dei lavoratori in mo-
bilità. È necessario che i temi
della politica industriale tornino
ad essere al centro della con-
certazione tra le parti e delle
politiche economiche pubbliche,
a tutti i livelli”.

- Fra chi sostiene che lʼab-
bandono del nucleare ha fatto
piombare lʼItalia in uno stato di
schiavitù energetica da cui dob-
biamo liberarci, e chi dice che
tornare allʼenergia atomica sa-
rebbe molto rischioso ed inutile,
Lei ed il suo sindacato a chi da-
te ragione e perché?

“Il tema del nucleare, che po-

trebbe rappresentare nel futuro
una delle risposte possibili al
nostro fabbisogno di energia e
una nuova fonte di occupazione
e ricchezza per lʼeconomia del
territorio, va affrontato con tra-
sparenza e competenza, con
la conoscenza dei potenziali ri-
schi, delle garanzie di protezio-
ne e dei sistemi di controllo, de-
finendo con chiarezza costi e
benefici per il territorio ospitan-
te. Siamo altresì convinti che
lʼenergia pulita e le fonti rinno-
vabili vadano parallelamente in-
centivate e debbano aumenta-
re dallʼattuale 13% al 20%, co-
me chiede lʼUnione Europea.
Dobbiamo però essere consa-
pevoli che ora le energie rinno-
vabili possono ambire ad una
funzione di complemento ri-
spetto alle fonti energetiche tra-
dizionali, ma non possono so-
stituirle. Tutte queste sfide sono
centrali per la Cisl. Pensiamo ad
uno sviluppo capace di coniu-
gare economia, tutela dellʼam-
biente e promozione dei diritti
sociali. La difesa dellʼambiente
è, per noi, pienamente compa-
tibile con una politica energeti-
ca di sostenibilità, perché oggi
il binomio energia-ambiente è
diventato inscindibile e strate-
gico per la ripresa industriale.
Per questo la Cisl ritiene che la
concertazione e la contratta-
zione nei settori, nel territorio e
nei posti di lavoro, abbiano un
ruolo fondamentale per coin-
volgere i lavoratori e la gente”.

- Il Governo ha ormai intra-
preso la strada per costruire
centrali nucleari. Oggi fra la gen-
te non esiste più quella massic-
cia opposizione allo sviluppo del
nucleare bloccato, nel novembre
del 1987, dal noto referendum.
Ci sono però fra la popolazione
palesi contraddizioni. Anche i
cittadini più favorevoli al nu-
cleare, se si dovesse dare il via
alla costruzione di una centrale,
sarebbero i primi a dire: ma per-
ché proprio nella mia zona?
Quindi cosa si può fare?

“Crediamo che sia la condivi-
sione lʼelemento fondamentale
per costruire le basi di un di-
scorso di questo tipo e quindi in-
sistiamo sul tema della concer-
tazione. Le parole dʼobbligo so-
no: coinvolgere le comunità lo-
cali nella valutazione dellʼim-
patto ambientale; mettere a pun-
to strumenti condivisi di valuta-
zione del rischio; finanziare la ri-
strutturazione di aree urbane;
istituire centri di eccellenza in
cui impiegare giovani ricercatori;
adottare una politica tariffaria in
grado di produrre una ricaduta
positiva sulla comunità che ospi-
ta lʼimpianto nucleare”.

1664 euro per l’opuscolo sul bilancio
Ovada. Lʼopuscolo colorato sul bilancio comunale 2010, spe-

dito a tutte le famiglie ovadesi, è costato al Comune (cioè agli
ovadesi) 1664 euro. Lo si apprende da un decreto comunale del
10 marzo, con cui viene liquidata, per tale somma, la ditta pub-
blicitaria Di.Esse.Pi di Sciutto Diego, autrice della pubblicazione,
tirata in circa cinquemila copie. Sullo stesso preciso argomento,
era stato indetto il 25 febbraio un incontro pubblico nelle cantine
di Palazzo Delfino. Vista lʼesiguità della partecipazione della gen-
te a quellʼincontro (come agli altri passati), sarebbe meglio inve-
ce che si partecipasse di più ad assemblee pubbliche riguardan-
ti il modo di spendere, attraverso il bilancio, i soldi degli ovadesi.
In tal modo si conoscerebbero direttamente tutte le “voci” del bi-
lancio comunale da chi ci amministra. Con la possibilità anche di
intervenire e di esprimere la propria opinione, in merito.

Ovada. Sabato 27 marzo, al Museo Paleontologico “G. Maini” di
via SantʼAntonio, iniziativa “Impariamo coi fossili”, laboratori per
bambini dai 6 agli 11 anni. Attraverso il laboratorio-gioco, i bam-
bini sono protagonisti di una simulazione di ricerca di fossili, im-
parano a riconoscerli e a classificarli. Si termina con la “caccia al
tesoro” presso lʼesposizione museale. Inizio delle attività, ore 16,
durata 1 ora. A cura dellʼassociazione Calappilia. Il Museo Pale-
ontologico dispone di tanti reperti fossili, italiani e mondiali, mol-
ti dei quali dono del compianto Giulio Maini, appassionato pale-
ontologo e premiato con lʼAncora dʼargento nel 1985 quale “Ova-
dese dellʼAnno”.

Ovada. “La tassa per la rac-
colta dei rifiuti solidi urbani
questʼanno non aumenta ma
lʼanno prossimo sì”.

Lo ha precisato il sindaco
Oddone allʼultimo Consiglio
comunale, anche in riferimento
allʼintervento precedente di
Roberto Briata, assessore al-
lʼIgiene, pulizia e rifiuti, sullʼar-
gomento. E già Briata aveva
accennato allʼaumento della
Tarsu a partire dal prossimo
anno, dato che “ora come ora i
proventi derivanti dalla tassa
coprono solo il 90% circa della
spesa complessiva del settore,
e la tassa attualmente applica-
ta ad Ovada è la più bassa del-
la provincia”.

Si dovrà arrivare dunque, a
quanto si è capito, ad una co-
pertura pressoché totale del
costo del servizio operato dal-
la Econet, diciamo sul 98% cir-
ca. E come? Agendo, nel
2011, proprio sulla tassa relati-
va, aumentandola a tutte le fa-
miglie ovadesi. Non è una bel-
la notizia, specie in un mo-
mento come questo caratteriz-
zato da una crisi economica
perdurante, martellante in tutti
i settori e di cui non si vede,
ora come ora, una via dʼuscita.

A meno di sostituire il sano
realismo con un ingannevole
ottimismo...

Ma lʼaumento della tassa sui
rifiuti non è lʼunico aspetto del
settore, pur se il più pesante e
preoccupante, per la gente. Bi-
sognerà infatti rivedere la po-
sizione dei cassonetti in diver-
se zone della città, per render-
li più adeguati, e più vicini ma-
terialmente, a quella raccolta
differenziata, il cui successo è
negli auspici di tutti. Attualmen-
te la differenziata è ferma al
38% circa del totale comples-
sivo dei rifiuti, un dato quasi
sufficiente ma non certo esal-
tante. Bisognerà allora lavora-
re anche su di una maggior
sensibilizzazione verso i citta-
dini, con ulteriore ed opportu-
no materiale informativo.

Specie in vista del problema
che si porrà per la differenzia-
ta nel centro storico, ultimo
quartiere cittadino ad esserne
toccato, ammesso poi che ve-
ramente vi arrivi. Serviranno
infatti per quella zona di Ovada
misure snelle e materiali ade-
guati alle caratteristiche della
sua urbanistica, diversamente
dagli altri quartieri cittadini.

E. S.

Ovada. Sabato 27 marzo, al-
le ore 21.15 al teatro Splendor
di via Buffa, incontro con Nan-
do Dalla Chiesa, che presenta
il suo ultimo libro, “Poliziotta per
amore”.

Lʼiniziativa culturale, organiz-
zata dalla Biblioteca Civica e
dallʼassociazione Libera per “In-
contri dʼautore”, vede anche la
presenza dellʼattrice Beatrice
Luzzi (nella foto), che legge bra-
ni sclti del libro del figlio del ge-
nerale dei Carabinieri Carlo Al-
berto, ucciso dalla mafia nel
1982. Lʼincontro con Dalla
Chiesa serve anche a fare il
punto sulla giornata del 20 mar-
zo a Milano “della memoria e
dellʼimpegno per ricordare le vit-
time innocenti di tutte le mafie”.

“Poliziotta per amore” narra
le vicende di una liceale di sini-
stra che sceglie di entrare in
polizia. Sulla decisione pesa
lʼincontro-rivelazione con due fi-
gure femminili: Emanuela Loi,
agente di scorta del giudice
Borsellino, la prima donna uc-
cisa dalla mafia, e Saveria An-
tiochia, madre di un altro giova-
ne agente di scorta ucciso dai
clan mafiosi.

Dice Cinzia Robbiano, re-
sponsabile del servizio bibliote-
cario: “Dai due incontri nasce la
storia nuova ed imprevedibile di
una giovane che scopre la leg-
ge e lo Stato e decide di com-
battere Cosa Nostra proprio a
Palermo e a Trapani. In una
storia che è invenzione ma an-

che, in parte, autobiografia del
movimento antimafia, lʼautore
racconta senza retorica la vi-
cenda individuale e collettiva di
tanti esponenti delle Forze del-
lʼordine in Sicilia.

Narrazione di una lotta per la
legalità che appare spesso tita-
nica e che invece continua,
grazie a uomini e donne comu-
ni che hanno fatto la scelta di
indossare una divisa”.

“La scelta del sabato sera è
un poʼ una scommessa, si spe-
ra redditizia e portatrice di tan-
ta gente, allo Splendor” - dice il
vice sindaco Sabrina Caneva.
“Ci siamo distinti, come comu-
nità, nellʼambito dellʼimpegno
civile e così Nando Dalla Chie-
sa viene ad Ovada per la se-
conda volta, in poco più di un
anno”.

Ovada. Una cosa sembra certa: il maxi-tunnel dalla Liguria al
territorio dellʼOvadese non si farà mai.

Il “bruco”, come è chiamato in gergo, semmai sbucherà nella
piana tra Alessandria, Novi e Tortona, area molto più adatta per
lʼinstallazione di piattaforme logistiche. Lo ha confermato lʼas-
sessore regionale ai Trasporti Borioli, intervenendo al “Barletti”
su “viabilità e trasporto locale”. Nellʼintroduzione, il sindaco Od-
done accenna allʼOvadese come “territorio di popolazione an-
ziana, quindi cʼè bisogno di potenziare il trasporto pubblico, su
gomma e su rotaia”. Oltretutto “se va avanti il discorso degli
Ospedali in rete e ciascuno con proprie specificità, necessita un
incremento del trasporto pubblico, per il trasferimento dei mala-
ti da un Ospedale allʼaltro”. Sulla introduzione di barriere anti-
rumore lungo le linee ferroviarie, il sindaco ha parlato di “antici-
pazione rispetto al 2015” ma anche del problema di c.so Sarac-
co e dellʼeventuale sottopasso allo studio di Rete Ferroviaria Ita-
liana, accennando anche ad una possibile “bretella ferroviaria di
circonvallazione” per bypassare lʼabitato di Ovada ed allʼaboli-
zione dei passaggio a livello (ma quando?). Borioli, per la linea
Ovada-Alessandria, ha snocciolato i suoi soliti problemi ricor-
renti: non pulizia, non affidabilità, non puntualità, ecc. Ma nel con-
tempo “lo sviluppo del traffico merci su rotaia è auspicabile da
tutti perché quello autostradale collassa per i mezzi pesanti.
Quindi bisogna pensare di spostare su rotaia quantità notevoli
di merci e di prodotti. Allora il centro abitato di Ovada potrebbe
essere aggirato da un movimento ferroviario potenziato”. Borio-
li ha ribadito il “no al bruco”, semmai dei “micropoli che servano
lʼarea produttiva della zona, non un tunnel per piattaforme logi-
stiche inadeguate”. Lʼassessore regionale quindi auspica: “rilan-
cio del trasporto collettivo e ferroviario; attribuzione alle Regioni
di quote significative di infrastrutture ferroviarie per investire co-
sì sul nostro”. Sono quindi intervenuti i sindaci Fornaro e Bisio,
G.C. Subbrero e Mario Esposito.

L'incontro con Marco Botta presso un ristorante cittadino ha
visto la partecipazione di circa settanta persone.

Dopo i saluti iniziali di Fabio Moiso, che ha organizzato l'even-
to, ha preso la parola l'europarlamentare Fidanza, che ha au-
spicato uno stretto rapporto di collaborazione con la vicina Lom-
bardia. Inoltre ha sottolineato che per l'economia del Nord ovest
sarebbe necessaria una stretta relazione anche con la Liguria,
per dare il via a quel progetto tanto sognato di un grande corri-
doio per le merci che va dal mare all'entroterra. Il tutto rispettan-
do l'ambiente. Marco Botta nel suo intervento ribadisce l'impor-
tanza del Terzo valico e della Tav, opera necessaria per portare
il piemonte ad essere competitivo.

Sulla sanità Botta precisa che “l'unificazione delle Asl pie-
montesi ha creato innanzitutto delle aziende di proporzioni gi-
gantesche, con le difficoltà di gestione che questo può compor-
tare. I servizi per i pazienti sono peggiorati di qualità, gli ospedali
più piccoli hanno subito l'influenza negativa delle strutture più'
grandi che tendono a fagocitare i pazienti. E parecchie persone
di Ovada e zona si sono trovate a dover migrare a Casale o al-
trove per avere una visita specialistica in tempi ragionevoli.
L'Ospedale Civile è ridotto sempre più ad un centro per lungo-
degenze e per malati cronici, impoverito per es. del laboratorio
analisi Forse gli ovadesi non hanno ancora capito che quando
fanno i prelievi del sangue,il loro reperto viene caricato su un
mezzo e portato a Novi. Forse non sanno tante cose che sareb-
be meglio che sapessero.”

Sulla sicurezza Botta rimarca “la non indizione di bandi diretti
ai Comuni per agevolare i piccoli centri ad adottare misure di
contrasto alla piccola criminalità perchè prevenire costa sempre
meno di reprimere.”

Bruno Pagano (Cisl) intervistato daMarcoTraverso

“Energia ed ambiente
per la ripresa industriale”

Annunciato sindaco ed assessore in Consiglio

Nel 2011 aumenterà
la tassa raccolta rifiuti

Presentazione sabato 27 marzo allo Splendor

“Poliziotta per amore”
il libro di Dalla Chiesa

Laboratori didattici per bambini

“Impariamo coi fossili”
al Museo Paleontologico Borioli su viabilità e trasporto locale:

“Va potenziato il traffico ferroviario”

Il lamento del pendolare
Ovada. Ecco la giornata-tipo del povero pendolare della linea

ferroviaria Ovada-Alessandria, descritta da Valeria Moccagatta.
“Io salgo alla Stazione di Rocca Grimalda, dove non cʼè più

nessun orario e le due obliteratrici sono rotte. Sul treno nessuno
ci ha mai cheisto il biglietto, invece arrivati in Stazione ad Ales-
sandria, è successo che operatori di TrenItalia ce lo richiedes-
sero. Il treno è il cosiddetto “naftone” monovagone, pieno di stu-
denti e di lavoratori, col riscaldamento che non funziona. A San
Giacomo non ci si siede più ed allora bisogna stare molto atten-
ti alle frenate improvvise! Alla sera, stessi problemi: talvolta il tre-
no rimane acceso, prima di partire, anche 20ʼ, intossicando tutti
di nafta. Ed una volta il macchinista non è arrivato! In compenso
il costo del biglietto è aumentato, per me, da 2,25 euro a 2,50”.

Così Botta e Fidanza per i rapporti
con la Liguria “Un corridoio per
le merci dal mare all’entroterra”

“Vela” e il gelsomino
Silvano dʼOrba. Venerdì 26 marzo, “Festa del gelsomino

2010”. Lʼassociazione oncologica “Vela” così dà il benvenuto al-
la primavera con una serata di intrattenimento musicale e dan-
zante. A Villa Bottaro, dalle 19 in poi, ingresso gratuito.

Avvelenamento di cani
Molare. “Gira per Ovada unʼauto che sul lunotto posteriore re-

ca la scritta: “Auguro pessime vacanze a chi abbandona gli ani-
mali”. Ma quali vacanze si dovrebbe augurare a chi gli animali li
avvelena? Io abito a Molare e ho un cane che sta nel giardino re-
cintato: quindi non esce, e non può in alcun modo (oltretutto non
abbaia) recar molestia a chicchessia. Eppure qualcuno ha pen-
sato bene di lanciare oltre la recinzione un boccone avvelenato.
Soccorso in tempo, il cane è stato salvato, anche alla prontezza
e alla perizia del veterinario dott. Gatti, che qui desidero espres-
samente ringraziare. Ma cosa dire di un simile comportamento?
Incivile è dire poco. Sono episodi paragonabili al bullismo, al van-
dalismo e al razzismo, e come tale mi sembra giusto che ven-
gano denunciati”. Così una lettrice, abbastanza esasperata per
quanto accaduto di recente. Altri due episodi di avvelenamento
sono avenuti a Cassinelle ed ancora a Molare. Ora pare che gli
investigatori siano sulle tracce dei malviventi.

Sfidare la tecnologia
Ovada. Si è svolto presso il salone del San Paolo, in corso Ita-

lia, un incontro per genitori ed educatori su “Sfidare la tecnologia
per uso consapevole di internet e dei videogiochi”. È intervenuto
Marco Mazzaglia, programmatore di videogiochi. Lʼincontro è sta-
to organizzato dalle Parrocchie N.S. Assunta e N.S. della Neve.

Jessica ha un rene
Ovada. Jessica finalmente ha un rene.
Le è stato trapiantato lunedì al San Martino di Genova ed ora

si attende la fase critica di rigetto, che tutti sperano sia superata
bene.

La piccola nigeriana, di cinque anni, abitante in corso Sarac-
co, soffre da molto di una grave forma di nefrite e per lei, e la
mamma Joy, è scattata da tempo una gara di solidarietà tra gli
ovadesi. È sorto anche un comitato in città, il “J and J” (riferi-
mento Cinema Comunale), che si adopera per aiutare madre e
figlia nei loro problemi quotidiani.

In ogni caso, dal trapianto del rene, Jessica finalmente non è
più in dialisi.

Lʼattrice Beatrice Luzzi.
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Ovada. Che dire dellʼOvada,
dopo il pareggio casalingo per
3-3 con il San Giacomo Chie-
ri? In vantaggio meritatamente
per 2-0 e poi per 3-2, si fa ri-
montare due volte dagli avver-
sari, complice ancora una vol-
ta un arbitraggio che non favo-
risce certo i padroni di casa.

Col Chieri al quarto posto
nel girone D del campionato di
Promozione, gli ovadesi gioca-
no una buona partita, non de-
meritano anzi devono recrimi-
nare per certe discutibili deci-
sioni arbitrali e per alcune oc-
casioni, mancate anche di un
soffio. Per di più, la formazio-
ne di mister Della Latta ha gio-
cato metà del secondo tempo
in inferiorità numerica, per
lʼespulsione di Cavanna per
doppia ammonizione.

Ovada già in vantaggio al
15ʼ: la punizione di Pivetta a
seguito di un fallo su Cavanna,
è respinta dal portiere avver-
sario, palla ancora a Cavana
che segna. Cinque minuti do-
po arriva il raddoppio: da Gian-
nichedda a Cavanna, il cui tra-
versone in area diventa un au-
togol di Tresoldi. Al 30ʼ la svol-
ta che poteva determinare la
partita: lʼarbitro astigiano Faus-
sone annulla il gol di Cavanna,
per un fallo inesistente di Fer-
rari. E tra annullamento di gol
e pali colpiti (con Coccia)

dallʼOvada, la partita sembra
segnata, anche sul 2-0 per la
squadra del presidente Enrico
Cavanna. Al 37ʼ il primo gol del
Chieri, autore Pavesio con un
colpo di testa, su angolo. Non
è finita perché arriva il pareg-
gio ancor prima dellʼintervallo,
ad opera di Ferraro al 40ʼ, su-
gli sviluppi di una punizione.

Alla metà della ripresa
lʼOvada ritorna in vantaggio:
Per un fallo su Giannichedda
lʼarbitro concede il rigore e
Facchino segna. Ma 10ʼ dopo
giunge il gol del definitivo pa-
reggio per 3-3,autore Modene-
se, ancora su punizione.

Domenica 28 marzo, trasfer-
ta sul campo del Valleversa,
ultima in classifica.

Formazione: Bobbio, Ferra-
ri, D. Oddone, Facchino, Bon-
giorni, Pini, Gioia, Gianniched-
da, Pivetta, Coccia (Cairello),
Cavanna. A disp. Zunino, Caz-
zulo, Carosio, L. Oddone, Ra-
vera, Scatilazzo.

Classifica: Villalvernia 54,
Vignolese 46, Pozzomaina 43,
Atl. Torino 39, Chieri e Cbs
Calcio 36, Monferrato 35, Mi-
rafiori 34, Pertusa Biglieri 32,
San Carlo 31, Moncalvo e Ca-
lamandranese 26, Gaviese e
Libarna 24, Ovada 19, Valle-
versa 15.

LʼOvada deve recuperare
tre partite.

Ovada. Finalmente sembra
esserci unʼinversione di ten-
denza e la Plastipol passa an-
che ad Aosta, nel campionato
di volley di serie B/2. I ragazzi
del coach Minetto vincono an-
che con un punteggio rotondo,
3-0 alla fine, ed i rispettivi par-
ziali mettono in luce una supe-
riorità tecnico-tattica netta. La
vittoria ottenuta sul parquet ao-
stano poi vale doppio in quan-
to le dirette avversarie della
formazione ovadese per non
retrocedere, cioè Savigliano e
Voghera, cedono nettamente
contro le rispettive squadre di
turno per 0-3 e non inassano
quindi neanche un punto, con-
tro i tre dei biancorossi. Che
ora disanziano così la forma-
zione vogherese di 4 punti ed il
Savigliano di 5. Ad Aosta la
Plastipol gioca bene, è attenta
nei fondamentali ed efficace in
ogni reparto, e si imostra mol-
to concentrata un poʼ per tutta
la partita. Del resto i parziali a

favore dei biancorossi parlano
chiaro: Plastipol subito in van-
taggio nel primo set, chiuso
per 25-16 con relativa facilità.

Secondo parziale ancora di
marca biancorossa e vinto da-
gli ospiti per 25-22 mentre il
terzo set sembra la fotocopia
degli altri due, se non fosse
per un tentativo di recupero dei
padroni di casa allʼinizio. In
ogni caso, parziale concluso
per 25-20 e tre punti preziosi
portatii a casa, per la Plastipol.

E sabato 27 marzo, al Geiri-
no alle ore 21, cʼè lo scontro
diretto proprio col Voghera.

Formazione: Suglia (3), De-
michelis (15), Caldon (14), Ba-
vastro (6), Morini (8), Gonza-
les (9). U Quaglieri libero.

Classifica: Erbaluce Caluso
50, Hasta Asti 46, SantʼAnna
To 42, Eurorenting Cuneo 40;
Vado, Chieri e Parella To 32;
Plastipol 29, Voghera 25, Sa-
vigliano 24, Villanova 14, Olim-
pia Aosta 11, Pinerolo 8.

Cremolino. Inizio di cam-
pionato assai tormentato, spe-
cie per il Cremolino del presi-
dente Claudio Bavazzano.

Domenica 14 sospese tutte
le partite della serie A per il
maltempo. E domenica scorsa
rinviata la partita tra Cremolino
e Castellaro, per la pioggia in-
sistente che ha reso molto dif-
ficile giocare al Comunale. Ma
forse questa partita è già stata
recuperata in settimana.

Ha giocato invece il Carpe-
neto a Malavicina (matricola
della serie A) nel Mantovano,
perdendo per 11-13 ed otte-
nendo così un punto in classi-
fica.

Non hanno giocato male i
ragazzi del tecnico Mimmo
Basso, anzi hanno condotto
bene la partita sino al 7-5. In
campo, per la formazione del
presidente Porazza, Baggio e
Baldini a fondo campo, Alessio
Basso al centro, Ferrando e
Daniele Basso sulla mezzeria

del campo. Perina ha poi pre-
so il posto di Baldini.

Ma dopo il vantaggio iniziale
del Carpeneto, arriva la reazio-
ne dei mantovani che, spinti
da Tommasi, passano a con-
durre per 10-8. Non è finita
perchè il Carpeneto ha un sus-
sulto e va prima 10-12 e poi
11-12. Finisce però 13-11 per
il Malavicina.

E domenica 28 marzo derby
tutto alto-monferrino: infatti è in
programma Carpeneto- Cre-
molino, inizio ore 15, 30.

Gli altri risultati: Ceresara-
Callianetto 1-13, Sommacam-
pagna-Cavriana 13-8, Solferi-
no-Fumane 13-2, Medole-
Mezzolombardo 10-13.

Classifica: Callianetto, Som-
macampagna, Solferino e
Mezzolombardo 3, Malavicina
2, Carpeneto 1; Cavriana, Ce-
resara, Medole, Fumane, Ca-
stellaro e Cremolino 0.

Cremolino e Castellaro de-
vono recuperare una partita.

Tre giorni molto belli in montagna
Ovada. Riportiamo unʼesperienza scolastico- sportiva di Mat-

teo Sartore, quarto anno del Liceo pedagogico.
“Vorrei discutere coi lettori sullʼutilità di portare un gruppo di

giovani sulle piste sciistiche, per provare lʼemozione di utilizzare
un paio di sci o uno snowboard.

Io ho provato questa esperienza direttamente insieme ai miei
compagni di scuola, grazie allʼorganizzazione elaborata dai no-
stri professori.

Lo sport è importante e questo è un dato di fatto perché svilup-
pa il sistema muscolare e molto spesso crea relazioni sociali nei
giovani. Inoltre allontana la gioventù dalla vita sedentaria e pi-
gra. Con i miei compagni ho trascorso tre bellissimi entusia-
smanti ed educativi (a livello sportivo) giorni in Val dʼAosta. Tut-
to ciò ci ha resi più uniti e più amanti della neve perché in quei
pochi giorni abbiamo percepito la vera essenza degli sport in-
vernali (sci e snowboard).

Secondo il mio parere la scuola dovrebbe, oltre al ruolo edu-
cativo, portare gli alunni in montagna per far loro provare la stu-
penda emozione dellʼ adoperare gli sci o una tavola e tutto ciò ad
un prezzo ragionevole.

Spero che molti ragazzi leggano questo articolo, solo per poi
chiedere alla scuola di organizzare una gita di questo tipo perché
sicuramente si divertiranno”.

Ovada. “Da tempo si segna-
lano le difficoltà economiche
dellʼIpab Lercaro causate da
un pregresso di difficile solu-
zione.

Nellʼultimo Consiglio comu-
nale qualcuno ha dichiarato
che la situazione del Lercaro
non è solo dovuta alle rette
basse corrisposte durante la
Giunta Ghigo ma che vi fu an-
che una cattiva amministrazio-
ne.

Proviamo a mettere la palla
al centro, analizziamo “le rette”
e soprattutto quello che in que-
sti anni è stato il mancato in-
troito. Per gli ospiti non auto-
sufficienti, negli anni passati,
era corrisposta una retta di 47
euro al giorno mentre in giro
per il Piemonte le rette am-
montavano a 60-70-80 euro al
giorno! Proviamo a fare due
conti utilizzando i numeri: 47
euro al giorno x 60 ospiti di
media al giorno x 365 giorni
lʼanno fanno 1.029,030 euro.

Ora, al posto dei 47 euro al
giorno mettiamo la cifra più
bassa delle altre rette e cioè
60 euro, che porta ad un tota-
le di 1.314.000 euro, pertanto
con la cifra più bassa applica-
ta in altre zone della Regione
avremmo permesso al Lerca-
ro di introitare 285 mila euro in
più allʼanno. Se moltiplichiamo
questa cifra per 5 anni, il Ler-
caro avrebbe incassato
1.425.000 euro in più.

Se lo stesso conto lo faccia-
mo con le attuali rette e cioè
circa 70 euro al giorno, i nu-
meri dicono: 70x60 = 4200 eu-
ro x 365 = 1.533.000 euro, e
cioè 504 mila euro in più al-
lʼanno, che fanno 2.520.000
euro in 5 anni!

Questi sono numeri e non
opinioni e gli amministratori del
Lercaro hanno dovuto fare i
conti con i numeri che avevano
a disposizione. Avrebbero po-
tuto fare anche unʼaltra scelta:
prendere le chiavi e conse-
gnarle al Sindaco di Ovada.

Forse questo atto estremo,
che avrebbe potuto significare
anche la chiusura del Lercaro,
avrebbe fatto puntare i rifletto-
ri sul Lercaro stesso con una
presa di coscienza di tutti del-
la gravità della situazione.

Invece, con grande senso di
responsabilità, gli amministra-
tori hanno fatto qualche aggiu-
stamento e garantito la funzio-
nalità dellʼente, lʼassistenza
agli anziani, hanno chiesto per
le usuali vie istituzionali lʼade-
guamento delle rette.

Oggi con un bilancio corren-
te sostanzialmente in pareg-
gio, dobbiamo sanare il pre-
gresso per ridare serenità eco-
nomica allʼente ed onorare il
debito con i creditori e dare un
futuro solido alla nostra Casa
di riposo, che svolge un servi-
zio sociale importante per la
comunità”.

Ovada. Ci scrive Giovanni
Sanguineti. “Alcuni soci del
Cai di Ovada hanno partecipa-
to il 14 marzo all'evento orga-
nizzato (da diversi anni) dal
parco del Beigua in collabora-
zione con la Lega italiana pro-
tezione uccelli. Si tratta del
“Biancone day” e consiste in
una camminata con osserva-
zione (sulle alture di Arenzano)
del passaggio di questo bellis-
simo rapace e di altri uccelli
che ritornano dallʼAfrica dopo
la migrazione autunnale. Il
biancone (Circaetus gallicus) è
il simbolo del Parco Capanne
di Marcarolo (dove alcuni
esemplari vi nidificano) mentre
il simbolo del Parco Beigua è
un bel fiore (la Dafne cneo-
rum), che si trova anche nel
parco alessandrino. Quindi si
può dire che abbiamo unito i
due parchi! Dopo lʼavvista-
mento dei rapaci le guide Giu-
lia ed Ilaria ci hanno fatto visi-
tare il Centro ornitologico e di
educazione ambientale in lo-

calità Vaccà, dove ci hanno
erudito con gli esperti della Li-
pu. Abbiamo anche percorso
un bel sentiero ad anello (con
dettagliati pannelli illustrativi)
che dal Centro rapaci conduce
su di una piattaforma di legno
per lʼavvistamento dei volatili.

Nel parco del Beigua risultano
tracciati più di 500 km. di sentie-
ri ed il Cai Ovada organizzerà il
prossimo 17 ottobre un'escur-
sione (treno più trekking). Par-
tenza a piedi dalla Stazione di
Rossiglione fino in Val Gargassa
(Veirera) che si trova dentro il
confine del parco.”

Plastipol femminile battuta a Cogne
Ovada. Niente da fare stavolta per la Plastipol femminile, nel

campionato di volley di serie C. Sul parquet di Cogne le ragaz-
ze del coach Federico Vignolo cedono per 1-3 con la quartʼulti-
ma in classifica, dopo essere state alla pari a metà gara. Perso
il primo set per 18-25, con Bastiera che subentra a Fabiani in re-
gia, le biancorosse si rifanno sotto nel secondo, giocato in mo-
do più concentrato ed attento e con maggior efficacia nei diver-
si reparti, specie in battuta. Parziale chiuso così per 25-16. Ma
nel terzo set si assiste alla reazione delle padrone di casa, che
macinano punti su punti e strappano così il parziale alle avver-
sarie ovadesi, finito per 25-18. Un poʼ più combattuto, come ri-
vela anche il punteggio (25-22), lʼultimo e decisivo set, dopo che
le biancorosse erano avanti per 15-7, quindi con una bella oc-
casione da sfruttare. Il nervosismo però le ha tradite, hanno su-
bito anche un “giallo” (Moro) e non cʼè stato più niente da fare.
Dice il coach Vignolo: “Dopo la miglior partita col Villar, siamo in-
cappati nella peggior partita dellʼanno, a Cogne. Dobbiamo pen-
sare assolutamente al terzo posto, comunque un traguardo im-
portante, ripartendo subito col Balamund di Ciriè”.

Formazione: Fabiani, Romero (2), Pola (2), Agosto (18), Gui-
do (8), Moro (10). Libero Fabiano; utilizzate Bastiera (2), Ferrari
(6), Bisio, Tacchino (7).

Classifica: Centallo 47, Galliate 43, Plastipol e Oleggio 38,
Perosa 37, TeamVolley 36, Bella rosina 34, Cms Italia 30, Cafass
29, Borgomanero 28, Cogne 22, Chatillon 17, Omegna 13, La-
salliano 5.

Ovada. La Red Basket piaz-
za il colpaccio che le consente
di rimanere in corsa per la sal-
vezza, battendo il Torino Ba-
sket Club per 88-70.

La Red prende subito il con-
trollo della gara e al 4ʼ è 10-2
con due triple di Armana e Go-
rini. I biancorossi oppongono
maggiore intensità al talento e
alla stazza dei torinesi.

Questi ultimi si avvicinano al
7ʼ con un gioco da tre punti di
Degrada per il 14-11. Il secon-
do periodo si apre con due tri-
pla di Ficetti ed Evotti per il 28-
20.

Lʼesecuzione dei gioco su
metà campo è fluida e regala
buone conclusioni agli ovade-
si.

Un gioco da tre punti di
Evotti (39-28 al 16ʼ) apre il par-
ziale che cambia la sfida: se-
gna Armana da tre, Ficetti in
penetrazione per il 42-30. Una
tripla di Rossi regala alla Red
Basket il massimo vantaggio
proprio allo scadere: 48-31.

Nella ripresa il Torino è tutta
unʼaltra squadra per intensità e
pressione difensiva. La Red
Ovada però ribatte colpo su
colpo. Gorini con 5 punti con-
secutivi respinge il primo ten-
tativo di rimonta: 53-37 al 25ʼ.
Segnano Gioria e Scurzio, una
tripla di Evotti mantiene la Red
a +13.

I torinesi tornano a -9 in
apertura dʼultima frazione: 65-
56 con una tripla di Draghici.

La difesa biancorossa però tie-
ne e apre la strada al parziale
decisivo.

Ficetti sale in cattedra attor-
no al 35ʼ e segna 8 punti con-
secutivi (due triple e due liberi)
a 3ʼ dal termine la Red Basket
è 80-63. I biancorossi gesti-
scono poi il finale con suffi-
ciente tranquillità.

“Due punti che sono ossige-
no puro - commenta al termine
il coach Andreas Brignoli - e
che dimostrano come questa
squadra ci sia ancora, al di là
di tanti risultati negativi. Primo
tempo perfetto in attacco. Poi
tanta grinta per contenere il ri-
torno degli avversari: il parzia-
le della ripresa, seppur di poco
ci è favorevole.

Ora pensiamo allo scontro
diretto col Sestri dove trovere-
mo una squadra completa-
mente diversa con poco talen-
to ma molto tignosa”.

Con questa vittoria la Red
Basket recupera due punti al
Varese (sconfitta in casa col
Mortara) e Busto Arsizio (bat-
tuta sul campo del Cus Tori-
no). Rimane a +6 Sestri Le-
vante che ha espugnato Can-
tù 57-56.

Red Basket - Torino Basket
Club 88-70 (22-18; 48-31; 64-
51).

Tabellino: Rossi 7, Ficetti
19, Evotti 18, Gorini 12, Arma-
na 14, Pavone 14, Aime 4, Tor-
reggiani, Bovone, Brignoli. All.:
Brignoli.

Canto delle uova all’Oratorio
Molare. Sabato 27 marzo, alle ore 15, si terrà allʼOratorio par-

rocchiale, il tradizionale “canto delle uova”, secondo unʼantica
consuetudine quaresimale delle nostre campagne.

Oltre al canto dei ritornelli in dialetto usati durante la questua
delle uova, saranno premiate le uova meglio decorate dai bam-
bini e dai ragazzi.

Alla sera, alle ore 20, nel salone parrocchiale, ancora canto
degli stornelli delle uova, accompagnati da un gruppo di musici
(I PietrAntica) e cena a base di uova, frittate, sformati ed altro.

Riprende la S. Messa al Gnocchetto
Gnocchetto dʼOvada. Dopo la pausa invernale, riprende la

celebrazione della S. Messa nella Chiesa del SS. Crocifisso in
frazione, che era stata sospesa dopo lʼEpifania. Sabato 27 mar-
zo alle ore 16, verrà celebrata la Messa prefestiva della dome-
nica delle Palme. Domenica 4 aprile alle ore 9, la S. Messa di Pa-
squa. Da sabato 10 aprile la Messa sarà celebrata tutti i sabati
alle ore 16. È sempre aperta la sottoscrizione per finanziare i la-
vori di restauro del campanile e della chiesa, costruita tra il 1670
ed il 1710, ed ingrandita negli anni 1892-1893. La Chiesa del SS.
Crocifisso, detta anche “Santo Criste”, ha una notevole impor-
tanza storica ed è sempre stata un punto di riferimento per gli abi-
tanti del Gnocchetto e di numerose cascine situate nei Comuni di
Ovada, Belforte, Tagliolo e Rossiglione.

Domenica 28 marzo in trasferta col Valleversa

L’Ovada è raggiunta
dal Chieri sul 3-3

Sabato 27 marzo scontro diretto col Voghera

La Plastipol passa
anche ad Aosta

E domenica 28 il derby Carpeneto-Cremolino

Cremolino, stopperpioggia
Un punto per il Carpeneto

Battuto il Torino Basket Club per 88-70

Colpaccio Red Basket
in corsa per la salvezza

Sul Lercaro il circolo del Partito Democratico

“Dagli amministratori
garanzia di assistenza”

Ci scrive Giovanni Sanguineti

Sino al Parco del Beigua
a vedere il biancone

Palio dello stoccafisso a Molare
Molare. La Pro Loco di San Luca ha vinto il 4º Palio del lancio

dello stoccafisso, disputato ad Olbicella, nonostante la pioggia
insistente di domenica scorsa.

I vincitori hanno battuto in ordine le pro loco di Molare, Olbi-
cella, Madonna delle Rocche e Battagliosi.

La formazione della Pro loco di San Luca: Andrea Ottonelli,
Sergio Pesce, Enrico e Giuliano Zunino.

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it - Tel. 347 1888454
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Valle Stura. Nelle scorse
settimane il gruppo Ex-al-
lieve della Valle Stura ha
proposto lʼiniziativa “Riso
per sorRiso”, un progetto di
solidarietà per il recupero
dei bambini sfruttati nel la-
voro minorile nella città di
Dindigul, in India.

Tale iniziativa è promos-
sa da Suor Bernardine La-
zar, salesiana e missionaria
a Dindigul, nonché respon-
sabile del progetto in India,
che ha sottolineato che con
cinque euro, il costo di un
sacchetto di riso, può sfa-
mare un bambino per un
mese.

Suor Bernardine ha fatto
visita tra il 12 e il 29 marzo
in tutte le unioni ex allieve
della Liguria per promuove-
re questa iniziativa benefi-
ca che ancora adesso pro-
segue presso la comunità
delle suore salesiane.

La missionaria è stata
presente anche in Valle
Stura iniziando a Masone il
17 marzo con lʼincontro con
i bambini della scuola del-
lʼinfanzia “Barone Giulio
Podestà” mentre successi-
vamente ha proseguito i
contatti con le comunità di
Campo Ligure e Rossiglio-
ne.

Campo Ligure. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Gentile direttore, ringrazia-
mo fin dʼora per lo spazio che
ci concedete per fornir ai citta-
dini di Campo Ligure alcune
doverose precisazioni circa
lʼarticolo pubblicato nellʼedizio-
ne del 14 marzo e relativo alla
seduta del consiglio comunale
del 28 febbraio e in particolare
allʼapprovazione del bilancio
preventivo 2010. Senza alcu-
na intenzione di mettere in
dubbio la correttezza di chi ha
redatto lʼarticolo (comunque
non firmato) dobbiamo però
notare che lʼarticolo non ha
correttamente chiarito la posi-
zione della minoranza consi-
gliare che conseguentemente
riportiamo qui di seguito con
lʼintervento del nostro capo-
gruppo dott. Massimo Calissa-
no. Ringraziamo per la corte-
sia e rinnoviamo per il futuro la
nostra completa disponibilità a
fornire sempre e attraverso
qualsiasi forma la massima
collaborazione con la redazio-
ne locale de LʼAncora».

Ecco quindi il testo dellʼin-
tervento:

«Ben 18 punti allʼordine del
giorno dellʼultimo consiglio co-
munale di Campo Ligure del
28 febbraio scorso e tra questi
anche lʼapprovazione del bi-
lancio preventivo 2010. quasi
sei ore di discussione ininter-
rotta che non ha però soddi-
sfatto i consiglieri di minoran-
za “aver concentrato così tanti
argomenti in un solo consiglio
che per giunta trattava come
punto principale il bilancio pre-
ventivo 2010, è stato un errore
nonché una grave mancanza
di sensibilità verso tutti i consi-
glieri comunali e conseguente-
mente verso i cittadini campe-
si”. Ma è proprio sul bilancio
2010 che si concentrano le
maggiori critiche dellʼopposi-
zione consigliare campese.
Pur ringraziando lʼassessore
Riccardo Bottero per la dispo-
nibilità e per le spiegazioni for-
nite prima e durante il consi-
glio, il nostro giudizio sul bilan-
cio di previsione 2010 rimane
fortemente critico. Infatti, in un
momento di crisi generalizzata
a livello mondiale come quello
che stiamo attraversando, ci

saremmo attesi almeno un
tentativo di riduzione delle spe-
se correnti che vanno invece,
seppur lievemente, ad aumen-
tare. Oltre a protestare per il
blocco dellʼICI, il comune do-
vrebbe attuare una razionaliz-
zazione nellʼuso delle risorse
riducendo ad esempio le spe-
se per quegli interventi che in
un momento come questo non
sono da ritenersi indispensabi-
li quali, ad esempio, gli oltre
32.000 euro spesi nel 2009
per manifestazioni varie e ri-
proposti nel 2010 senza alcun
taglio. Rileviamo inoltre con
preoccupazione lʼaumento ge-
neralizzato di tutte le tariffe a
domanda individuale che han-
no un impatto non trascurabile
sulle famiglie del nostro Co-
mune. Con il nuovo bilancio
sono stato decisi aumenti su:
scuola (mensa, trasporto alun-
ni, asilo nido), residenza pro-
tetta per anziani, rifiuti e im-
pianti sportivi (palazzetto,
campi da calcio e campi da
tennis). Aumenti che in molti
casi sono superiori al valore
ISTAT (che ricordiamo essere
particolarmente basso in que-
sti anni a causa delle crisi eco-
nomica) e che ancora una vol-
ta lʼAmministrazione Comuna-
le ha deciso di applicare ad ini-
zio mandato nella speranza
che possano essere dimenti-
cati prima della prossima sca-
denza elettorale. Ad essere
maggiormente criticati dallʼop-
posizione durante il consiglio
comunale del 28 febbraio scor-
so, sono stati comunque lʼau-
mento della tassa dei rifiuti (più
20%) e quello sulla retta della
residenza protetta, che si ag-
gira mediamente sui 200 euro
mensili. Entrambi gli aumenti
sono ampiamente superiori al
valore dellʼinflazione. Sulla tas-
sa dei rifiuti è stata poi elimi-
nata la riduzione del 25% che
sino allo scorso anno ha inte-
ressato tutti i cittadini che abi-
tano soli. Questa riduzione è
ora limitata, portata al 30%,
solo a chi a più di 65 anni. Ciò
significa che nel 2010 tutti i
campesi che vivono soli e che
non hanno ancora compiuto i
65 anni si troveranno un au-
mento del 45% (25% di ridu-
zione persa più 20% di au-

mento). Per quanto riguarda la
residenza protetta non condi-
vidiamo il fatto di aver intera-
mente ribaltato sui degenti il
maggior costo (più 12,64%)
derivato dal nuovo accordo si-
glato con la società di gestio-
ne».

Massimo Calissano
***
Al gruppo consigliare di mi-

noranza e al suo capogruppo
vogliamo ancora una volta ri-
cordare che la redazione de
LʼAncora campese è compo-
sta da oltre 30 anni da: Rosi
Duilio, Gabriela Turri, Prestipi-
no Franco e per quanto non ri-
guarda lʼamministrazione co-
munale, lʼattuale sindaco Pa-
storino Andrea e quindi lʼarti-
colo non firmato è frutto di un
lavoro di redazione. Sul fatto
che lʼarticolo dal 14 marzo
scorso non abbia chiarito cor-
rettamente la posizione della
minoranza consigliare ricordia-
mo che tali articoli sono sem-
plici resoconti a grandi linee di
quanto viene detto in consiglio
comunale, riservandoci la fa-
coltà, e riservandola a gruppi
politici o a chi interessa, di ap-
profondire di volta in volta
qualche punto giudicato inte-
ressante. Non è nostro compi-
to fare da cassa di risonanza
né della maggioranza né della
minoranza ma quello di ripor-
tare i fatti e le notizie.

La Redazione

Masone. La Sezione “Ange-
lo Petracca” Valle Stura del-
lʼAssociazione Nazionale Ca-
rabinieri, venerdìʼ 12 marzo ha
svolto lʼassemblea annuale,
con relativa cena, presso il ri-
storante Turchino Vetta.

Davanti ad un congruo nu-
mero di associati, presente il
Maresciallo Tonda, comandan-
te della stazione Carabinieri di
Campo Ligure-Masone, il pre-
sidente Elio Alvisi ha esposto il
bilancio consuntivo del 2009
ed il programma delle iniziati-
ve per lʼanno in corso.

Massimo impegno sarà indi-
rizzato verso il completamento
dei lavori nei locali della sta-
zione ferroviaria, che presto
ospiteranno la tanta attesa se-
de sociale.

Il raduno nazionale di Reg-

gio Calabria, di cui abbiamo
già fornito notizia, è ormai im-
minente.

Sarà formalizzata lʼaggrega-
zione al Nucleo Regionale Vo-
lontariato di Protezione Civile-
Liguria, per “meglio effettuare
servizi di assistenza, preven-
zione incendi, protezione civi-
le durante manifestazioni a ca-
rattere sportivo e culturale or-
ganizzate dalle Amministrazio-
ni Comunali intervenendo, di
concerto con gli enti istituzio-
nali preposti, anche in caso di
calamità naturali”.

Infine è stato stilato il calen-
dario delle feste dellʼArma cui
prendere parte in maniera se-
zionale.

Unanime consenso ed ap-
provazione hanno coronato la
partecipata adunanza.

Masone. Il Capitano Massi-
mo Francesco Pittaluga, Co-
mandante della Compagnia
Carabinieri Arenzano, ed il sin-
daco di Paolo Ottonello si sono
incontrati, giovedì 18 marzo,
presso il Comune di Masone
per un proficuo scambio
dʼidee, incentrato sui principa-
li temi della sicurezza, perso-
nale, domestica, stradale e
sullʼorganizzazione locale del-
lʼArma Benemerita e la sua si-
nergia operativa con gli altri or-
gani competenti e lʼufficio del
Prefetto di Genova.

In qualità anche di presiden-
te della Comunità Montana
Valli Stura, Orba e Leira, cui
compete il servizio condiviso di
Polizia Locale, Ottonello ha
esposto le maggiori criticità
presenti nel territorio da Mele
a Tiglieto, ricevendo dal Capi-
tano Pittaluga la massima di-
sponibilità ad operare in stret-
ta sintonia per reprimere furti e
delinquenza, la circolazione
pericolosa dei mezzi, specie le
moto, e contrastare attivamen-
te le moderne dipendenze: al-
cool, droghe e gioco dʼazzar-
do.

Grazie alla recente creazio-
ne della Compagnia Carabi-
nieri Arenzano, che controlla la
zona tra Genova Pegli, Cogo-
leto e la Valle Stura più Tiglie-
to, è stato possibile aumentare
la sorveglianza ed i servizi per
le nostre popolazioni, metten-
do a segno alcuni importanti

successi operativi, dʼindagine
e contrasto. Lʼauspicata colla-
borazione con i municipi e le
famiglie, da parte dei Carabi-
nieri, è stata richiesta dal sin-
daco per informare adeguata-
mente la cittadinanza più an-
ziana, per prevenire le truffe
ed i furti in appartamento, e di
quella più giovane per evitare il
diffondersi ulteriore dellʼabuso
di sostanze nocive e dei com-
portamenti a rischio. In vista
della prossima estate poi, sarà
disposto un piano operativo
concertato per aumentare sor-
veglianza e controllo.

Incontri in Valle Stura

Progetto “Riso per il sorriso”
missionaria suor Bernardine

Riceviamo e pubblichiamo

A Campoligure la minoranza protesta
e non approva il bilancio comunale

Calcio

Brutto Masone
sconfitto 3-1
dal Don Bosco

Masone. Dopo una serie di
risultati positivi è terminata la
striscia vincente del Masone.
La formazione di mister Piom-
bo viene travolta da un arrem-
bante Don Bosco, ora a un so-
lo punto di distacco dai bian-
cocelesti. Sul campo di Geno-
va Cornigliano, il Masone non
è riuscito ad esprimersi ai con-
sueti livelli. Il Don Bosco sfrut-
ta subito lʼoccasione per por-
tarsi in vantaggio, grazie alla
rete di Ramenghi al 24ʼ del pri-
mo tempo.

La gara è in sostanziale
equilibrio, ma il Masone fatica
parecchio a prendere le con-
tromosse, non riuscendo a
rendersi pericoloso. Mister
Piombo prova a riorganizzare
la squadra con gli ingressi in
campo di Alessio Pastorino e
Simone Macciò. Il gol del parti
tardi ad arrivare e, allora, è il
Don Bosco a raddoppiare al
76ʼ con il gol di Pagano. Poco
dopo, allʼ80ʼ, Pizzorno chiude
la gara segnando la rete del 3
a 0; inutile nel finale il calcio di
rigore trasformato dal capo-
cannoniere Minetti.

Giornata storta, dunque, per
un abulico Masone. Nonostan-
te la sconfitta, la classifica non
è certo compromessa. La
squadra rimane in quarta posi-
zione, inseguita ora proprio dal
Don Bosco. Il calendario delle
restanti cinque giornate sem-
bra poter venir incontro però ai
masonesi che non dovranno
affrontare più trasferte impe-
gnative.

Peraltro, con lʼinizio della pri-
mavera, il rientro al Gino Mac-
ciò rappresenterà una marcia
in più da far valere nel rush
conclusivo.

Storie sbagliate di Gianni Paglieri
È stato dato recentemente alle stampe il volume di Gianni Pa-

glieri “Storie sbagliate” (De Ferrari Editore, 13,00€)
Due brevi romanzi ambientati a Genova, che narrano di vite

mancate, private di un affetto sicuro che dia loro equilibrio, di un
mondo sommerso, poco conosciuto e di cui si ha forse timore,
perché riflette lʼintima paura umana di fallire.

Eʼ un mondo di personaggi silenziosi, che si può vedere solo
se si abbassa lo sguardo: leggere il libro è come accogliere que-
sti sconosciuti, provare ad ascoltarli e cercare di capirli.

Gianni Paglieri nato ad Imperia, vive da molti anni a Genova;
ha cominciato a scrivere durantele sue lunghe navigazioni. Que-
sta è la sua terza prova letteraria dopo la raccolta di racconti
“Vento di Scirocco” e il romanzo “ … E dal fondo il vento del ma-
re senza posa”.

È stato di recente dato alle
stampe “Medici in Africa. Uo-
mini, immagini, emozioni” vo-
lume a cura di Edoardo Berti
Riboli e Sergio Adamoli (De
Ferrari Editore, 18,00 €).

Il libro descrive la strana
convivenza fatta di contrasti e
integrazioni tra la medicina
tradizionale africana e la mo-
derna medicina occidentale.
Oltre ad una breve storia del-
lʼAssociazione, riporta diciot-
to storie vere ambientate in
16 diversi paesi africani, che
fanno vivere al lettore le si-
tuazioni e le sensazioni pro-
vate dai medici in quelle lon-

tane realtà, fra tradizioni e
usanze così diverse dalle no-
stre.

Sono inoltre riportati alcuni
consigli sanitari utili per colo-
ro che vorranno visitare que-
sti paesi, suggerimenti sul-
lʼalimentazione da seguire, sui
farmaci da usare e su come
ridurre al minimo i rischi di
infezione. Il libro è corredato
da una serie di tavole a co-
lori.

Gli autori: sono i medici chi-
rurghi fondatori della Medici
in Africa Onlus, che hanno
avuto esperienze di coopera-
zione e volontariato in diver-

si paesi dellʼAfrica sub-saha-
riana.

La Medici in Africa Onlus è
nata ufficialmente nel maggio
2007 dalla collaborazione tra
lʼUniversità e lʼOrdine dei Me-
dici di Genova, fondata da un
gruppo di dottori che hanno
maturato molte esperienze sa-
nitarie in Africa, sia come coo-
peranti di ONG italiane e stra-
niere, sia come volontari.

Il libro “Medici in Africa. Uo-
mini, immagini, emozioni” è
la prima pubblicazione del-
lʼOnlus, il ricavato delle ven-
dite sarà interamente desti-
nato allʼassociazione.

Per i tipi di De Ferrari Editore

Medici in Africa, uomini ed emozioni

Assemblea A.N. Carabinieri

Sede sociale
e Protezione Civile

Piano per la sicurezza

Il Capitano Massimo Pittaluga
incontra il sindaco di Masone
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Cairo M.tte. Investe anche il
Savonese e la Val Bormida lʼin-
dagine svelata dal Corriere del-
la Sera (lo scorso19 marzo) sul
giro di passaporti falsi tra Italia
e Brasile. Alla base della ricer-
ca condotta dal quotidiano mi-
lanese ci sarebbe un sodalizio
criminale in grado di agevola-
re, in tempi rapidi, il rilascio dei
passaporti con relativa cittadi-
nanza italiana.

Il Corriere della Sera avreb-
be accertato falsi legami di pa-
rentela che sono stati legaliz-
zati presso la nostra ambascia-
ta a Brasilia, in seguito fatti per-
venire nei vari Comuni che tra-
scrivono lʼatto di cittadinanza e,
poi, possono rilasciare il passa-
porto. Ad essere tratta in ingan-
no, per prima, sarebbe proprio
lʼambasciata Italiana. Un qual-
siasi cittadino brasiliano infatti,
anche se non ha nessun pa-
rente italiano, può rivolgersi,
tramite un mediatore, allʼOrga-
nizzazione. Il meccanismo è
semplice: grazie ad una tipo-
grafia clandestina viene rila-
sciato un falso certificato di na-
scita, falsificando quindi tutto
lʼalbero genealogico e, con una
modica cifra che può essere in-
torno ai 10 mila euro, lʼAmba-
sciata trascrive lʼatto che, esibi-
to in un Comune italiano, dà
automaticamente diritto allʼ ot-
tenimento della cittadinanza e
del passaporto italiani.

Tutto ciò è possibile non so-
lo per le lacune della legge del
1992, ma anche per la circola-
re del 2002 che permette che
qualsiasi oriundo, una volta ot-
tenuti i documenti, possa ri-
chiedere la cittadinanza nei co-
muni italiani in cui ha fissato la
residenza.

È proprio nel Savonese, ed
anche nella Val Bormida (a
Cairo e a Millesimo), che si sa-
rebbero ottenute alcune di que-
ste cittadinanze taroccate. A
Cairo, oltretutto, è presente
una agenzia italo-brasiliana
che si occupa proprio di tutte le
incombenze burocratiche delle
pratiche per lʼottenimento della
cittadinanza me che ha fornito
la cittadinanza italiana a quasi
80 persone. I documenti rila-
sciati dalle Ambasciate sono in
regola ed il controllo, da parte
dei Comuni, sullʼautenticità del-
le procedure è praticamente
impossibile. A Cairo M.tte, nel

2009, lʼUfficio dello Stato Civile
ha registrato una quarantina di
atti di cittadinanza che, dopo
lʼarticolo denuncia del Corriere
della Sera, sono tutti finiti nel
mirino dei sospetti dellʼAmmini-
strazione Comunale.

Il Sindaco Fulvio Briano, in
merito alle notizie comparse
sul quotidiano nazionale circa
le possibili irregolarità ammini-
strative nellʼiter per la conces-
sione della cittadinanza italiana
avvenute nellʼambito del terri-
torio comunale, ha immediata-
mente diramato un comunica-
to stampa dichiarando di aver
“disposto una immediata verifi-
ca interna affinché sia fatta pie-
na chiarezza sulla vicenda e di
aver trasmesso alla Procura
della Repubblica la documen-
tazione atta a verificare ogni
possibile abuso e comporta-
mento illegale relativo alle pro-
cedure amministrative in que-
stione.

Lʼiniziativa - prosegue il sin-
daco Briano nel suo comunica-
to - è tesa ad assicurare la
massima tutela amministrativa
in una vicenda nella quale il
Comune risulterebbe parte le-
sa e a garantire la più ampia le-
galità nellʼottica di una traspa-
renza che lʼAmministrazione
cairese persegue da tempo”.

SDV

Cairo M.tte. Il 20 marzo
scorso lʼAssessore Regionale
alle politiche sociali Massimi-
liano Costa ha inaugurato il ri-
strutturato Centro Sociale nel
quartiere del Buglio, una im-
portante struttura, costata 290
mila euro, di cui 90 mila messi
a disposizione dal Comune e i
restanti reperiti attraverso fi-
nanziamento regionale. Si è
provveduto a ripristinare il pia-
no-terra del Centro già esi-
stente e a recuperare il primo
piano, prima inagibile, che è
stato ristrutturato e dotato di
ascensore per i disabili.

Pubblichiamo una dichiara-
zione dellʼassessore Giovanni
Ligorio che dà il senso a que-
sto particolare intervento di ca-
rattere socio educativo.

«Per alcuni è lʼinizio di un re-
cupero di una identità perduta,

per altri invece segna la nasci-
ta di una nuova, ritrovata e so-
gnata cittadinanza. Il Centro
Sociale è stato dedicato alla
memoria del dott. Pietro Infeli-
se, figura indelebile in quanti lo
hanno conosciuto, capace di
scolpire nel cuore di tutti il suo
sentirsi e definirsi con orgoglio
“intimamente cittadino Caire-
se”. Il sentirsi parte di un luogo
non sempre corrisponde al-
lʼesservi nato. Lʼappartenenza
è un valore educativo fondato
nel vissuto di ogni giorno, scel-
to con ragione o per caso, nel
luogo dove le stagioni della vi-
ta e del cuore ci hanno portato
per seminare quei valori di giu-
stizia e di pace sociale che ri-
spondano ai bisogni di tutti.

Lʼappartenenza è un ele-
mento che deve tradursi con i
fatti in ogni momento della pro-

pria vita con scelte forti di par-
tecipazione, scontro, condivi-
sione, in tutte le attività della
vita quotidiana della nostra cit-
tà, occorre in sostanza far vi-
vere o creare davvero la Vita
Democratica, non si può conti-
nuare a vivere una vita vissuta
per noi da altri, non si può con-
tinuare a delegare altri per i
nostri bisogni, è tempo di di-
ventare adulti! Queste mie pa-
role sono una chiamata alle ar-
mi della “ragione”, un ritornare
a pensare al bene comune, ad
utilizzare quel buon senso ca-
ro ai padri della nostra Costitu-
zione e ad affondare le radici
nel terreno della nostra spiri-
tualità cristiana».

«Il rinato “Centro Sociale
Pietro Infelise” di via Buglio nº
59 diventa quindi un centro di
aggregazione diurna e serale
aperto a tutte le esigenze del-
la nostra città, pronto ad esse-
re utilizzato in tutte le sue po-
tenzialità nello spirito di servi-
zio che deve sempre contrad-
distinguere la nostra intera col-
lettività. Vorrei che si dicesse
del Centro “… non ha porte …
è aperto a tutti…” rimboccati le
maniche e prendi parte alla fe-
sta!».

Il dott. Infelise è scomparso
allʼetà di 51 anni, lasciando la
moglie Giovanna Tonietti e la
figlia Eleonora. Originario della
provincia di Cosenza, lavorava
al reparto Radiologia del-
lʼospedale di Cairo dedicando-
si al contempo allʼattività politi-
ca.

In occasione dellʼinaugura-
zione del Centro Sociale i club
fotografici “Mirrors & Windows”
di Carcare e “Mela verde” di
Mallare hanno offerto lʼoppor-
tunità di ammirare una bellissi-
ma mostra dal titolo “Paesaggi
Valbormidesi”.

RCM

Cairo M.tte. Anche se con
una certa fatica sembra che
anche in Valbormida si stia
lentamente prendendo co-
scienza della grave situazione
che sta attraversando la scuo-
la pubblica.

Si diceva che di quanto sta
accadendo sarebbero consa-
pevoli gli operatori della scuo-
la ma forse non ancora abba-
stanza i genitori e i ragazzi co-
me sottolineava un recente co-
municato della CISL: «Di certo
la situazione non è più soste-
nibile però onestamente dob-
biamo prendere atto che il pro-
blema è senzʼaltro sentito dagli
insegnanti e dai dirigenti che in
qualche caso sono arrivati a ri-
volgersi anche al prefetto, pe-
rò la stonatura che dovrebbe
farci riflettere tutti è il compor-
tamento dei ragazzi e dei ge-
nitori; per essere più chiari ci
chiediamo: è possibile che,
giustamente si protesti per un
giorno di malfunzionamento
dei caloriferi o per la mancan-
za del servizio dovuto allo stop
didattico e poi a larga maggio-
ranza si tace quando lʼinse-
gnamento non viene assicura-
to nel rispetto della legge? For-
se dovremmo chiarirci meglio
tutti le idee su cosa si vuole
veramente dalla scuola».

Questo atteggiamento sem-
bra si stia modificando e un
gruppo di genitori ha espresso
la sua preoccupazione a fron-
te di una lettera inviata loro dal
dirigente scolastico dellʼIstituto

Comprensivo di Cairo, prof.
Giovanni Bonifacino. Nel co-
municato si sottolineava come
i tagli previsti dal ministero
avrebbero comportato modifi-
che inevitabili allʼattività didat-
tica.

Lo stesso sindaco di Cairo
ha fatto sue queste preoccu-
pazioni e si è dichiarato dʼac-
cordo sulla necessità di unʼas-
semblea pubblica per fare il
punto sulla situazione e per ri-
cercare eventuali soluzioni a
questi gravissimi problemi.

Lʼavv. Briano ha comunque
ritenuto opportuno rimandare
lʼincontro a dopo le lezioni in
modo che un tema così delica-
to non finisca per essere stru-
mentalizzato ai fini elettorali.

E intanto il 12 marzo scorso
cʼè stato lo sciopero: «Lo scio-
pero del 12 marzo nella scuo-
la, indetto da Cobas, Cgil,
Anief e altre organizzazioni ha
avuto un notevole successo in
Valbormida - si legge nel co-
municato dei Cobas - Se con-
frontiamo i dati delle scuole lo-
cali con i dati generali provin-
ciali emerge quanto affermia-
mo. In provincia di Savona, i
lavoratori hanno scioperato in-
torno al 25% (quasi 1000 su
4000). In Valbormida si è rag-
giunto e superato il 50%! Due
esempi su tutti: allʼIstituto com-
prensivo Luzzati hanno scio-
perato 55 docenti su 95 in ser-
vizio e 12 ATA su 28 in servi-
zio. AllʼIstituto comprensivo di
Carcare, hanno scioperato 82

docenti su 119 e 16 ATA su 32
in servizio».

Ma, a parte questi numeri
degni della massima conside-
razione, non sembra sia stata
data molta visibilità sui media
a questo momento si solleva-
zione da parte degli operatori
della scuola contro i tagli alla
pubblica istruzione.

Il contraccolpo sul Ministro
dellʼIstruzione ci è sembrato
abbastanza soft. Peraltro in
questi momenti tutto sembra
incentrato sui roboanti spot
elettorali e sulle dimostrazioni
di piazza.

E intanto continuano le
enormi difficoltà dovute a si-
tuazioni insostenibili come si
leggeva in un comunicato del-
la CISL del mese scorso: «Di-
rigenti che si rivolgono al Pre-
fetto (80 a Genova), scuole
che in molte zone dʼItalia pren-
dono in considerazione la non
approvazione del bilancio (ri-
schiando così il commissaria-
mento), docenti che rifiutano lo
straordinario non avendo la
garanzia di averlo retribuito
…».

Tuttavia non tutto è perduto
se gli utenti, genitori e studen-
ti, cominciano a prendere con-
sapevolezza di quanto sta ac-
cadendo.

Le difficoltà denunciate da
tempo dagli operatori della
scuola cominciano a destare
serie preoccupazioni in Valbor-
mida.

Nella lettera del prof. Boni-

facino si parla dellʼimpossibilità
di sostituire il personale as-
sente, sia attraverso la nomina
di supplenti, sia con il paga-
mento delle ore eccedenti. In
caso di assenza di un inse-
gnante si è costretti a distribui-
re gli alunni in altre classi con
grave detrimento dellʼattività
didattica.

E praticamente tutte le scuo-
le valbormidesi stanno attra-
versando questa situazione di
estremo disagio.

Il Consiglio dʼistituto dellʼIsti-
tuto Secondario Superiore di
Cairo Montenotte, che si era
riunito il 12 febbraio scorso per
lʼapprovazione del programma
annuale, aveva poi inviato il
verbale della seduta al Mini-
stro Maria Stella Gelmini, al
Ministro Giulio Tremonti e a
tutti gli altri uffici competenti,
statali, regionali e provinciali:
«Il Consiglio dʼIstituto - così si
concludeva il verbale - decide
di approvare il Programma an-
nuale 2010 e contestualmente
il presente documento ed invi-
ta le istituzioni, per le quali
questo Istituto ha anticipato
fondi per cassa, a provvedere
ad un sollecito saldo delle
somme dovute, attraverso lʼin-
tegrale liquidazione dei loro
debiti secondo principi di cor-
rettezza, solvibilità e respon-
sabilità contabile propri del
“ben amministrare”, ed in parti-
colare della pubblica ammini-
strazione».

PDP

Cairo M.tte - Una triste vicenda potreb-
be implicare penalmente la responsabilità
di qualche dirigente comunale oltre che
sconvolgere la struttura amministrativa del
Comune di Cairo.

Un ammanco di circa 100 mila Euro dal-
le entrate 2009 dei parcometri comunali è
stata scoperta, sabato 20 marzo, nel cor-
so di una verifica dei dati contabili di tale
anno.

Durante una conferenza stampa orga-
nizzata lunedì mattina 22 marzo nel Pa-
lazzo di Città, il Sindaco Fulvio Briano ha
reso noti i dettagli riguardanti lʼaccerta-
mento dellʼ un ammanco di circa 100 mila
euro dalle casse comunali.

“La somma riguarda i proventi dei par-
cheggi a pagamento di tutto lʼanno 2009
e dei primi mesi del 2010, - ha dichiarato
il Sindaco Briano - il cui mancato versa-
mento alla tesoreria è stato scoperto gra-
zie allʼattività di verifica e controllo attuata

dallʼAmministrazione comunale, attraver-
so una Società esterna appositamente in-
caricata”.

Il Sindaco ha evidenziato di aver prov-
veduto immediatamente alla denuncia
presso la Procura della Repubblica di Sa-
vona, mettendosi personalmente a dispo-
sizione per una puntuale ed incisiva azio-
ne di indagine che possa portare rapida-
mente allʼindividuazione delle responsabi-
lità.

Ha ribadito inoltre di non voler trascura-
re, aldilà degli aspetti penali che gli inqui-
renti metteranno in luce, il riscontro di tut-
te le procedure amministrative attuate dai
vari dipendenti nello svolgimento delle
operazioni contabili in questione, dicen-
dosi pronto ad assumere provvedimenti di
radicale riorganizzazione dei servizi.

LʼAssessore alle Finanze Stefano Val-
setti ha illustrato la procedura stabilita a
suo tempo per lʼincasso delle monete pro-

venienti dai parcheggi cittadini, che coin-
volge la Polizia Municipale, che material-
mente ritira il denaro dai parcometri, e lʼUf-
ficio Ragioneria, incaricato del conteggio e
del successivo versamento in banca.

In questa seconda fase sono emersi i
problemi che gli investigatori stanno cer-
cando di chiarire.

SDV

Scuolabuffo
Cairo M.tte - Sabato 27

marzo 2010 laboratorio gratui-
to per bambini presso i locali
dellʼex ospedale Baccino, Via
Ospedale (accanto a piazza
Savonarola) dalle 15.30 alle
18. È gradito si comunichi la
partecipazione allʼindirizzo e-
mail scuolabuffo@yahoo.it o
via sms al numero
333.1982970.

I laboratori di Scuolabuffo
nascono dalla convinzione
che una buona vita passa per
tutti attraverso il gioco e sono
quindi luoghi privilegiati dove
sperimentare il gioco insieme,
nelle sue componenti di spon-
taneità, relazione, creatività,
scoperta, emozione, diverti-
mento, ascolto, rispetto… Me-
scolano così il gioco corporeo,
la dimensione teatrale, il va-
riopinto mondo della fiaba,
lʼattenzione a quanto emerge
nellʼimmediatezza delle espe-
rienze.

Sono rivolti ai bambini ed
alcuni anche a genitori ed
adulti. Allʼinizio di ogni labora-
torio è offerta la lettura di una
fiaba, un racconto, una fila-
strocca, anche per chi è di
passaggio o ha accompagna-
to qualcun altro…

Cairo M.tte. Il Comune ha
deciso di acquistare delle pa-
reti per la chiusura laterale dei
gazebo utilizzati per i “Mercati
della Terra”.

È dallʼottobre 2008 che si
svolge, il secondo sabato di
ogni mese, questo particolare
appuntamento di compraven-
dita di prodotti alimentari a fi-
liera corta.

Peraltro il Comune si era as-
sunto lʼonere di provvedere al-
lʼacquisto, oltre che dei gaze-
bo e dei banchi espositivi an-
che di attrezzature varie.

Nel corso di un recente so-
pralluogo il Servizio Igiene del-
lʼASL era stata evidenziata la
necessità di dotare i gazebo,
allʼinterno dei quali vengono
venduti prodotti ittici e carne, di
pareti laterali, in modo tale da
garantire il rispetto delle norme
igienico sanitarie.

A fronte di questa richiesta si
è pertanto deciso di acquistare
sei pareti per una spesa di cir-
ca 1.100 euro.

Cairo M.tte. A fronte delle
numerose istanze presentate
dagli esercenti degli spettacoli
viaggianti che partecipano al
Luna Park Estivo e a quello
della fiera di SantʼAndrea, è
stato formulato un atto di indi-
rizzo circa la destinazione di
queste strutture di intratteni-
mento. Peraltro, in ottempe-
ranza ad una legge che risale
al 1968, lʼelenco delle aree di-
sponibili deve essere aggior-
nato di anno in anno.

Il luna park di S. Andrea, nel
corso degli ultimi anni ha subi-
to vari spostamenti, ma dal-
lʼanno 2007 è stato ricollocato
nella sede originaria di P.za
Garibaldi e P.zza XX Settem-
bre, a condizione che non ven-
ga chiuso al traffico veicolare
C.so Mazzini e che vengano ri-
spettate le vie dʼaccesso al
centro storico. È stato pertanto
ritenuto opportuno, anche nel
rispetto alla tradizione locale,
riconfermare questa prassi an-
che per lʼanno 2010.

Ottenuti in modo irregolare da emigrati Brasiliani

False cittadinanze e passaporti
in alcuni comuni del Savonese

Ampliato e ristrutturato in loc. Buglio a Cairo M.tte

Intitolato al dott. Infelise
il nuovo Centro Sociale

Con le istituzioni pronte ad intervenire dopo le elezioni regionali

Situazione di estremo disagio per le scuole cairesi

Il Luna Park
di Sant’Andrea

Nuove chiusure
per i gazebo

Riguardano i soldi ritirati dai parcometri nel 2009

Un ammanco di 100 mila euro scoperto in Comune a Cairo Montenotte
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Cairo M.tte - Domenica 21
Marzo 2010, primo giorno di
Primavera, si è svolto a Cairo
Montenotte nella cornice della
prestigiosa Scuola di Polizia
Penitenziaria una grande ma-
nifestazione Lionistica orga-
nizzata dal Distretto Lions 108
Ia3 in collaborazione con il
Lions Club Valbormida: il Mel-
vin Jones Fellowship Day, un
raduno di tutti i soci Lions dei
Distretti 108 Ia 1, Ia 2, Ia 3 in-
signiti dellʼambito riconosci-
mento guadagnato “sul campo
del servizio” verso la propria
Comunità.

È stato un avvenimento im-
portante, perché ha raggrup-
pato personaggi che hanno
avuto il riconoscimento di lea-
der, avendo fatto grandi cose
per la loro comunità.

“Essere “Amico di Melvin Jo-
nes” - ci ha detto il dott. Miche-
le Giugliano, Delegato di Zona
e socio Lions Valbormida -
vuol significare operare bene
con spirito di lealtà, dedizione
e servizio; vuole dire servire
bene il proprio territorio attra-
verso azioni, comportamenti e
iniziative finalizzate a valoriz-
zare i tesori della propria Co-
munità; vuole dire impegnarsi
per affrontare e combattere
malattie, tragedie e eventuali
calamità che sovente si abbat-
tono nel mondo”.

Il raduno è stato un evento
straordinario che si è svolto in
una struttura storica del Mini-
stero di Grazia e Giustizia,
ideata da Giuseppe Cesare
Abba nella sua Città Natale su-
bito dopo lʼUnità dʼItalia e con-
cretizzata nei primi anni del se-
colo scorso come una delle
prime opere dello Stato Unita-
rio.

Sono arrivati nella Città di
Cairo Montenotte circa 250
persone: soci Lions MJF ac-
compagnati dalle proprie con-
sorti e soci lions non MJF.

Il programma della giornata
ha previsto: dalle 9,30-11,00
registrazione dei partecipanti e
visita guidata della Scuola; ore
10,30 cerimonia dellʼ alza ban-
diera nel piazzale della Scuola
e deposizione di una Corona ai
Caduti della Polizia Peniten-
ziaria; 11,00-13,00 Convegno
in Aula Magna, saluti delle Au-
torità, intervento del Direttore
Internazionale Enrico Cesarot-
ti, premiazione dei nuovi MJF;
13,00-15,00 Lions Quiz speci-
fico su MJF, colazione di lavo-
ro; 15,00-16,00 esibizione di
Pippo Franco, premiazioni
Lions Quiz; saluti finali.

Il programma per gli accom-
pagnatori ha previsto invece
dalle ore 11,00 alle 13,00 la vi-
sita guidata al Museo del Vetro
di Altare, una dimostrazione
dei Vetrai Altaresi e un concer-
to di Chitarra Classica del

Maestro Guillermo Fierens, al-
lievo di Segovia.

Il Lions Club Valbormida, at-
traverso il costante impegno
dei suoi soci, ha saputo gesti-
re in maniera puntuale la com-
plessa macchina organizzativa
accogliendo, grazie anche al
supporto operativa dei giovani
Leo, i numerosi ospiti che, pro-
venienti dalle disparate locali-
tà montane e marine, (Val
DʼAosta- Piemonte e Liguria)
si presentavano per la prima
volta nella Città di Cairo Mon-
tenotte e restavano meravi-
gliati che un Comune Savone-
se di 13.000 abitanti dispones-
se di un così grande tesoro al
proprio interno: la Scuola For-
mativa di Polizia Penitenziaria.

Tutto si è svolto nel migliore

dei modi. Un grazie particolare
da parte del L.C. Valbormida
va a tutti coloro che hanno da-
to il proprio contributo per la
realizzazione dellʼevento, in
particolare al Direttore della
Scuola di Polizia Penitenziaria
e al personale di Polizia ivi
operante. SDV

Cairo M.tte - È stata una
Caccia memorabile quella che,
domenica 21 marzo, ha porta-
to i lupetti del Branco Agesci
Verdi Colline di Cairo a visitare
le grotte di Borgio Verezzi, alla
mattina, ed il Laboratorio Di-
dattico di Archeologia Speri-
mentale di Finalborgo nel po-
meriggio.

Compiuto in treno, di buon
mattino, il percorso da San
Giuseppe di Cairo a Borgio Ve-
rezzi i 25 giovani scout cairesi
si sono subito recati, in com-
pagnia dei capi e degli aiuti, a
far visita alle suggestive grotte
naturali di Borgio V. Unʼoretta
di percorso che non presenta-
va alcuna difficoltà né pericolo
e che, tuttavia, ha tenuto tutti
col fiato sospeso, per la mera-
viglia delle concrezioni, ed un
poʼ di timore in corpo, per il di-
sorientamento che si percepi-
sce in una grotta naturale. Per
aumentare il pathos a metà
percorso sono anche state
spente le luci per far provare,
ai 25 speleologi in erba, anche
il brivido del buio e del silenzio
assoluto che si può vivere so-
lo nellʼisolamento di una pro-
fonda grotta naturale.

Terminata la visita alle grotte
tutta la comitiva si è recata sul
litorale della ridente località ri-
vierasca a consumare il pran-
zo al sacco. Nel primo pome-
riggio i Lupetti sono poi stati
accompagnati, con un breve
viaggio su pullman di linea, al
Museo Archeologico del Finale
collocato nel Complesso Mo-
numentale di Santa Caterina
allʼinterno del centro storico di
Finalborgo. Qui, dopo aver

compiuto lʼitinerario didattico
appositamente elaborato per
illustrare i momenti principali
dellʼevoluzione e delle culture
umane attraverso i reperti rin-
venuti nel Finalese, le piccole
promesse del Branco del Cai-
ro 1 hanno vissuto unʼaltra in-
dimenticabile esperienza. Con
fedeli riproduzioni, in pietra
scheggiata, di preistorici stru-
menti hanno personalmente
macinato i minerali colorati che
sono poi serviti loro per ripro-
durre, su una parete apposita-
mente attrezzata, gli antichi

graffiti che rappresentano le
più antiche testimonianze pit-
toriche dellʼuomo. Al termine
dellʼattività, un poʼ meravigliati
del risultato, i lupetti hanno po-
sato con la guida istruttrice per
una foto ricordo dellʼindimenti-
cabile esperienza.

Alle ore 18,30 la discesa dal
treno alla stazione di Cairo
concludeva la giornata di Cac-
cia, ma non lʼesperienza vis-
suta che è stata poi condivisa,
nel racconto, con i parenti ed i
genitori fino a tarda serata.

GaDV

Cairo M.tte. Sarà la Sirio di Genova a co-
struire la piscina allʼaperto di Cairo. Anche il ca-
poluogo Valbormidese sarà dunque dotato di
questa particolare struttura sportiva che già do-
vrebbe essere completata per il prossimo 10
agosto, data in cui ricorre la festa patronale. Sa-
rà la prima piscina scoperta di tutto lʼentroterra
e una volta realizzata sarà di proprietà del Co-
mune. Dovrebbe essere anche attrezzata con
sdraio e lettini, proprio come in spiaggia, a van-
taggio di quei cairesi che per vari motivi non
hanno la possibilità di scendere in riviera per la
balneazione estiva. Tre erano le società che si
erano presentate per partecipare al bando di
concorso, lo Sporting Club Cairo Montenotte, la
Poseidone in associazione con la E.S.L. Nuoto
di Torino e la Sirio di Genova. I nominativi dei
partecipanti erano stati resi noti martedì 16 mar-
zo e, nel corso della settimana, sono state va-
lutate le varie proposte. La base dʼasta partiva
da 80 mila euro al ribasso che il Comune ver-
serà ogni anno come contributo di gestione. È
stata comunque la proposta tecnica e non tan-
to la base dʼasta che non è stata ribassata a de-

terminare lʼesito della gara. Sarà la stessa so-
cietà che si è aggiudicata lʼappalto a farsi cari-
co non solo della costruzione della nuova pisci-
na ma anche della gestione, per i prossimi do-
dici anni, della piscina coperta che si trova in via
XXV Aprile.

La nuova vasca allʼaperto sarà collocata die-
tro lʼimpianto già esistente. La ditta Sirio si oc-
cuperà inoltre della manutenzione della vasca
da 25 metri al coperto, e provvederà allʼapertu-
ra di un chiosco bar con pergolato e pista da
ballo in grado di servire entrambe le strutture.

La nuova piscina allʼaperto avrà una lun-
ghezza di 20 metri e luna larghezza di 12. È
prevista anche una zona per i bambini dotata di
cascata. Sarà realizzata in muratura base rial-
zata e al disotto della vasca troveranno posto
gli spogliatoi. A fianco dellʼimpianto è stato rica-
vato uno spazio per un campo da beach volley.

Alla gara dʼappalto non ha preso parte la so-
cietà Acqui Futura, che attualmente gestisce
lʼimpianto al coperto. La ditta dovrà lasciare la
gestione della piscina entro il 31 marzo e la-
sciare il posto alla Sirio. PDP

Domenica 21 il raduno ospitato dalla Scuola di Polizia Penitenziaria

Manifestazione Lionistica
degli “Amici di Melvin Jones”

Domenica 21 marzo a Borgio e Finalborgo

Una suggestiva Caccia “preistorica”
per il Branco cairese dell’Agesci

Sarà realizzata a Cairo dalla Sirio di Genova

Una piscina scoperta entro agosto

No dei Cobas alla Maersk
Cairo M.tte. I Cobas di Savona hanno espresso tutta la loro

contrarietà alla piattaforma Maersk la cui realizzazione sembra
ormai avere superato tutti gli ostacoli procedurali. «La notizia ri-
portata dagli organi di stampa secondo cui a giugno inizieranno
i lavori per costruire la famigerata Piattaforma Maersk a Vado Li-
gure rappresenta unʼautentica provocazione, se non altro per-
ché si fa finta di scordarsi che la popolazione di Vado si è espres-
sa con un referendum popolare contro la piattaforma Maersk. È
pertanto quantomeno ineducato comunicare lʼavvio dei lavori
senza il consenso della popolazione del Comune in cui dovreb-
be essere costruita una piattaforma container definita da tutti
“una follia ambientale” con un modesto incremento occupazio-
nale, tanto modesto da divenire un effettivo decremento, se com-
parato alla situazione che si avrebbe se si rinunciasse definiti-
vamente a tale progetto, il che porterebbe comunque tanti piccoli
progetti a basso impatto ambientale e certo un maggior numero
di posti di lavoro. Unito il ragionamento alla necessità di blocca-
re con forza lʼampliamento della centrale Tirreno Power, la Con-
federazione Cobas respinge la comunicazione di avvio lavori,
probabilmente frutto di una boutade preelettorale malriuscita e
misteriosa anche sotto il profilo dei finanziamenti».

Bragno. Il 18 marzo un camionista portoghese, S. A., resi-
dente in Lussemburgo e dipendente della ditta Eufret è rima-
sto seriamente ferito in un infortunio occorsogli nel piazzale
dello stabilimento Italiana Coke. Lʼuomo, per ragioni oggetto di
accertamento, sarebbe caduto dal camion riportando traumi
al volto ed a un braccio.
Cairo Montenotte. Il 19 marzo Massimo Paglionico, 38 anni,
residente a Cairo, è stato arrestato dai carabinieri per deten-
zione di stupefacenti (cocaina ed hashish) a scopo di spaccio.
Dego. Il 21 marzo nel corso di un convegno sul pane artigia-
nale presso la Provincia di Savona, la Camera di Commercio
ha consegnato alla famiglia Astesiano di Dego un riconosci-
mento per i centʼanni di attività del panificio gestito dalla fami-
glia, che fu fondato nel 1910 da Albino nonno di Angelo, at-
tuale titolare.
Cosseria. Lʼamministrazione comunale ha ringraziato lʼon.
Guido Bonino per un contributo di 66.500 euro per la messa in
sicurezza di strade comunali ottenuto grazie allʼinteressa-
mento del deputato che ha seguito la pratica a Roma per cir-
ca un anno.
Cengio. Il 17 marzo un marocchino di 28 anni, Mohssin Skin-
di è stato arrestato dai carabinieri per resistenza e oltraggio a
pubblico ufficiale, lesioni personali e ubriachezza molesta.
Lʼuomo ha patteggiato 6 mesi di carcere con sospensione con-
dizionale della pena.
Cairo Montenotte. Giacomo “Mino” Rossi, autista di bus pri-
ma nella SABA e poi nellʼACTS, va in pensione dopo 35 anni
di servizio. Rossi potrà così dedicarsi alla sua passione: la
mountain bike che lo ha già visto protagonista in importanti
competizioni nazionali come la maratona delle Dolomiti, una
Milano-Sanremo amatoriale e due edizioni della corsa Coppi.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Giovedì 25 marzo a Cairo Montenotte, presso il teatro
di Palazzo di Città, alle ore 21 è in programma la commedia
“Sesso e gelosia” di Mare Camoletti con il Laboratorio teatrale
III Millenio di Cengio.
Teatro. Il 27 e 28 marzo marzo a Cairo Montenotte nel Teatro
del Palazzo di Città, alle ore 21 concerto live di Daniela Tessore
e Mattia Inverni con brani tratti dalle più famose opere liriche e
canzoni dei più celebri musical e festival, per festeggiare i 60
anni dalla fondazione dellʼAVIS di Cairo Montenotte.
Storia e memorie locali. Venerdì 2 aprile a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21, per la
serie “Incontro con lʼautore” presentazione del libro “Gli anti-
chi liguri e le Ligurie, la Val Bormida e Roccavignale” di Fran-
co Icardi.
Teatro. Sabato 10 aprile a Cairo Montenotte nel Palazzo di Cit-
tà, alle ore 21 la compagnia “Guido Ferrarini” mette in scena “Il
malato immaginario” di Moliere. Regia di Luciano Leonesi.
Teatro. Sabato 10 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21 la compagnia teatrale “I barcaioli” di Torino metterà in
scena la commedia “Questi fantasmi” di Eduardo De Filippo.
Teatro. Sabato 17 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21 la compagnia teatrale “Teatro Impiria” di Verona darà vi-
ta a “Italiani, che commedia” tratta da un libro di T. Parks.
Teatro. Sabato 17 aprile a Cairo Montenotte nel Palazzo di Cit-
tà, alle ore 21 la compagnia cairese “Fuse & Confuse” mette in
scena la commedia “Tʼamo da morire” di Silvana Servetti con
la regia di Augusta Petrini.
Storia e memorie locali. Venerdì 16 aprile a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21, per la
serie “Incontro con lʼautore” si terrà un incontro con Fausto Ba-
gnus per la presentazione del libro “I mulini ad acque della Val-
le Bormida”.

SPETTACOLI E CULTURA

Collaboratrice Domestica. Famiglia della Valle Bormida cer-
ca n. 1 collaboratrice domestica per assunzione a tempo de-
terminato. Titolo di Studio: diploma preferibile. Patente B. Età
min 28 max 50, esperienza sotto 1 anno, permanenza fissa in
famiglia, due bambini da accudire. Sede di Lavoro: Valbormi-
da. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
2074. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Aiuto Cuoca/a. Ristorante della Valle Bormida cerca n. 1 aiu-
to cuoca/o per assunzione a tempo determinato. Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico. Patente B, esperienza
necessaria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2075. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054
Cuoca/o. Ristorante della Valle Bormida cerca n. 1 cuoca/o
per assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: assol-
vimento obbligo scolastico. Età min 27, esperienza da 2 a 5
anni. Sede di Lavoro: Calizzano. Si offre alloggio. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2072. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Cameriera di sala. Ristorante brasseria pizzeria della Valle
Bormida cerca n. 1 cameriera di sala per assunzione a tempo
determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico.
Età min 18 max 35, auto propria, patente B, domicilio in Val
Bormida. Sede di Lavoro: Piana Crixia. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2069. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

LAVORO
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Cairo M.tte. Primo giorno di
primavera e prima uscita sta-
gionale per la squadra Allievi
del settore giovanile della so-
cietà Cairese, una primavera
solo sul calendario considerato
il freddo e la pioggerellina fasti-
diosa che ha accompagnato i
giocatori per tutto lʼincontro,
rendendo il campo veramente
molto pesante. Nonostante le
premesse lʼesordio dei giocato-
ri nella categoria Allievi è stato
positivo non soltanto per il ri-
sultato finale: i biancorossi si
sono imposti sugli avversari
con il punteggio di 11 a 5 ed
hanno mostrato un buon livello
di gioco nonostante le difficoltà
nel misurarsi con le nuove di-
stanze delle basi e della peda-
na di lancio. Buona la prova del
lanciatore partente Berigliano
che lascia a secco di punti gli
avversari e positivo lʼesordio di
Fresia nel ruolo di ricevitore; in-

certa, invece, la prestazione di
Pascoli come rilievo con qual-
che difficoltà nel trovare forza e
precisione dalla nuova distan-
za, ma buona per lui la presta-
zione in interbase, in prima ba-
se Scarrone Gabriele ha dato
sicurezza al campo interno con
lʼautorevolezza di un veterano.
Anche in attacco si sono viste
delle belle battute: ancora Beri-
gliano e Pascoli, il primo autore
di un doppio, insieme a Baisi,
Fresia e Bonifacino. Sul finale
anche lʼesordiente Dotta mette
a segno una bella battuta ver-
so lʼesterno sinistro. Battesimo
del campo positivo anche per
Valle Luca che si è mosso con
disinvoltura allʼesterno sinistro.

Dopo questo anticipo il cam-
pionato Allievi proseguirà nel
mese di aprile con lʼincontro tra
Cairese e Boves in trasferta il
19 mentre la categoria “cadetti”
esordirà sabato 10 a Sanremo.

Cairo M.tte. Con una deli-
bera del 12 marzo scorso la
Giunta comunale ha provve-
duto ad adeguare gli importi
dei diritti di segreteria in ma-
teria urbanistico-edilizia.

Questi importi erano stati
aggiornati nel 2005 in base al-
le nuove classificazioni previ-
ste dal “Testo Unico delle di-
sposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia”.

Sennonché nel giugno del
2008 è entrata in vigore una
nuova legge regionale per la
quale sono state determinate
modalità nuove di esecuzio-
ne degli interventi edilizi e le
procedure da adottare per il
rilascio delle autorizzazioni
relative agli interventi da ef-
fettuare su immobili sottopo-
sti a tutela paesaggistico-am-
bientale.

La giunta comunale ha inol-
tre stabilito gli importi dovuti
per la riproduzione di atti e do-
cumenti istituendo specifici
corrispettivi dei costi sostenu-
ti dalla amministrazione per le
attività di ricerca e visura fina-
lizzati allʼesercizio del diritto di
accesso agli atti da parte di
cittadini.

Il rimborso relativo alla ri-
produzione di atti e documen-
ti ammonta a 20 centesimi per
una copia su carta A4 e a 30
centesimi per una copia su
carta A3.

Per quel che riguarda lʼac-
cesso ad atti dei servizi del-

lʼarea Urbanistica - Edilizia
Privata, il diritto fisso spettan-
te per le spese di ricerca sem-
plice e fissato in 5 euro per
ogni pratica e per ogni edifi-
cio. Per le Spese di Visura (ri-
cerca più visione) il corrispet-
tivo è fissato in 15 euro per
ogni pratica e per ogni edifi-
cio.

Si è ritenuto inoltre opportu-
no predisporre una diversa
modalità di corresponsione
dellʼimporto dei diritti di segre-
teria dovuto per i permessi di
costruire, per le convenzioni,
per i piani particolareggiati di
iniziativa privata e per le DIA
soggette al pagamento del
contributo di costruzione.

Una parte dellʼimporto do-
vrà essere pertanto corrispo-
sto al Comune allʼatto della
presentazione dellʼistanza o
della pratica, allegando alla
documentazione la ricevuta
del relativo versamento.

Presso gli uffici comunali è
a disposizione la nuova tabel-
la relativa ai diritti di segrete-
ria, aggiornata con lʼintrodu-
zione delle nuove voci e dei
relativi nuovi importi.

Si va da un minimo di 5,16
euro ad un massimo di 51,64
euro per i certificati.

Da un minimo di 5,16 euro
ad un massimo di 77,46 euro
per le autorizzazioni, da un mi-
nimo di 25,82 euro ad un mas-
simo di 77,46 euro per le co-
municazioni e per le D.I.A.

Cairo M.tte - Dopo aver registrato il tutto esaurito nei primi spet-
tacoli, “La compagnia” di Enrico Boffa riprende la tournée del mu-
sical “ … e la storia riparte!” Le musiche sono tratte dai successi
di Broadway “Cats” e “Rent” che, se pur differenti fra loro nello
stile, riescono a dare il giusto mix allo spettacolo. Il copione di
questa commedia musicale nasce da unʼidea di Mauro Giacosa,
il quale ha scritto il soggetto e ha curato la sceneggiatura ed i te-
sti in italiano. Tutto dal vivo (voci e orchestra). Già fissate le date
al Palazzo Di Città di Cairo Montenotte sabato 1 maggio ore 21
e domenica 2 maggio ore 16 (prevendita da “Koncerto” Di Cairo
Montenotte tel.019503105). La compagnia si trasferirà al Teatro
Carignano di Genova Sabato 8 maggio ore 21 e domenica 9 mag-
gio ore 16 (Prevendita Teatro Carignano tel. 010 5702348 cell.
3404667790). Non perdete lʼoccasione di trascorrere due ore pia-
cevoli e in assoluto relax “Godetevi lo spettacolo” GaDV

1 milione di euro
per la piazza

Cairo M.tte. Con una delibe-
ra del 12 febbraio scorso era sta-
to bandito un concorso naziona-
le di idee per la “Valorizzazione
di Piazza della Vittoria“ che ave-
va lo scopo non soltanto la si-
stemazione e la valorizzazione
della parte superficiale della piaz-
za, ma anche il rifacimento del-
lʼimpermeabilizzazione del par-
cheggio interrato. Per la realiz-
zazione di queste opere era sta-
to in un primo tempo indicato un
importo di 550 mila euro.

Nel corso della stesura del
bando di concorso è altresì com-
preso il rifacimento della pavi-
mentazione non soltanto nella
superficie soprastante la soletta
del parcheggio interrato, ma an-
che in alcune zone limitrofe già
interessate in passato da par-
ziali interventi di manutenzione.

Pertanto il tetto massimo di
spesa che comprende, oltre al-
lʼimporto per i lavori, anche i re-
lativi oneri iva, spese tecniche di
progettazione, direzione lavori,
coordinamento alla sicurezza,
nonché imprevisti ed arrotonda-
menti è stato aggiornato ad un mi-
lione e 100 mila euro.

Cairo M.tte. Il tradizionale canto delle uova ha vita assicurata
per almeno altri cento anni. I bimbi della scuola materna Mons.
Bertolotti si sono esibiti per le vie del centro cantando le uova
con tutto lʼentusiasmo ed il fiato possibile. Naturalmente hanno
fatto incetta di caramelle e dolciumi offerti dai negozianti e dai
passanti oltremodo divertiti e generosi. Un plauso alle insegnanti
ed al maestro di fisarmonica sig. Rodino.

San Giuseppe. È rimanda-
ta al 28 marzo la seconda tor-
nata delle celebrazioni patro-
nali di San Giuseppe a causa
del maltempo che ha impedito
le manifestazione allʼaperto e
che ha scoraggiato i visitatori.

Le manifestazioni del 14
marzo avevano registrato una
massiccia partecipazione di
pubblico e la splendida gior-
nata di sole quasi primaverile
aveva favorito lo svolgersi dei
tornei di calcio Pulcini e Pic-
coli Amici.

Purtroppo lʼappuntamento
del 21 marzo scorso si è risol-
to in un nulla di fatto e pertan-
to si è deciso per il rinvio alla
domenica successiva.

Per questa domenica sono
dunque previsti i tornei di
Hockey su prato under 12 e
14.

Le manifestazioni saranno
rallegrate dalle note della ban-
da cittadina “G. Puccini”.

Non mancheranno natural-
mente le tradizionali frittelle, la
salsiccia alla brace, buoni vini

piemontesi e la possibilità di
dare il proprio contributo at-
traverso il banco di beneficen-
za.

Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio. «Non si tratta di una
perquisizione, bensì di un progetto educativo che dura da alcu-
ni anni e che vede la collaborazione tra il Comando dei Carabi-
nieri di Cairo del Capitano Carlo Caci e lʼIstituto Secondario Su-
periore del Dirigente Piero Arnaldo e del Consiglio di Istituto. In-
fatti, in queste due ultime settimane prima di Pasqua, saliranno
in cattedra il Comandante Caci e il Maresciallo Nicola Grattaro-
la che saranno docenti nei due plessi di via XXV Aprile (Ragio-
nieri e Geometri)e di via Allende (Itis e Ipsia) con oltre 800 alun-
ni complessivi tra biennio e triennio. Il tema centrale è la legali-
tà, e le problematiche relative alla responsabilità del cittadino, le
devianze, le droghe, lʼalcoolismo, il codice della strada, ecc. Se-
condo me, non solo un discorso pedagogico ma unʼesperienza
educativa molto utile».

Quant’era bella la mia Onna
Cairo M.tte - Nella splendida cornice del Teatro di “Palazzo di

Città” Venerdì 26 Marzo alle ore 21, nellʼambito della Rassegna
culturale “Incontro con lʼautore”, Giustino Parisse presenterà il
suo ultimo lavoro “Quantʼera bella la mia Onna. Cronache den-
tro il terremoto”. Lʼassessore Gaetano Milintenda ricorda che:
«Questo libro, premiato col Premio Borsellino, raccoglie gli arti-
coli scritti dal 14 aprile al 6 luglio del 2009 dove Giustino ha cer-
cato di parlare del terremoto, anche se in realtà ha raccontato
se stesso dentro il terremoto.»

La Passione
alle Grazie

Cairo M.tte. Il prossimo 28
marzo si celebra in tutte le
chiese la Domenica delle Pal-
me, un appuntamento religio-
so in cui si ripercorre il cammi-
no doloroso che conduce Ge-
sù al supplizio della Croce.

Anche questʼanno, al San-
tuario delle Grazie, avrà luogo
la tradizionale sacra rappre-
sentazione della Passione.

Durante la lettura del “Pas-
sio” i figuranti renderanno par-
ticolarmente suggestive que-
ste fondamentali pagine del
vangelo aiutando i presenti a
riflettere sul sacrificio della
croce.

La Santa Messa avrà inizio
alle ore 11.

Primi incontri per il Baseball giovanile

È positivo l’esordio
degli Allievi Cairesi

Si va da 5,16 € ad un massimo di 77,46

Aumento contenuto dei
diritti urbanistico-edilizi

A Cairo Montenotte l’1 e 2 Maggio

Il musical di Enrico Boffa
al Palazzo di Città

I bimbi del Bertolotti per le vie di Cairo

Tanti piccoli Cantauova

Festa patronale anche domenica 28 marzo

Prorogato“SanGiuseppe” A Cairo in piazza contro la discarica di Mogliole.
Dal giornale “LʼAncora” n. 11 del 25 marzo 1990.
Sabato 17 marzo 1990 oltre cinquecento persone manifestavano
contro la discarica delle Mogliole, con un corteo che partendo
da piazza della Vittoria si snodava per le vie cittadine, con una
“calda” sosta davanti al Municipio.
Il 20 marzo 1990 si teneva lʼultimo consiglio comunale del-
lʼamministrazione Chebello, prima delle elezioni di maggio.
Il Consiglio, oltre ad approvare il bilancio per lʼesercizio 1990,
approvava diversi progetti. Uno di questi riguardava la siste-
mazione di via Indipendenza a San Giuseppe con lʼallarga-
mento della carreggiata a 8 metri, affiancata da controviale, mar-
ciapiede e pista ciclabile, parcheggi per una spesa di 268 mi-
lioni di lire. Il consiglio approvava anche lavori di sistemazione
ed asfaltatura di via dei Mille, aprendo il collegamento con via
XXV aprile, per una spesa di 235 milioni di lire. Lo stesso con-
siglio dava il via libera al complesso progetto di Cairo Sud. In-
fine veniva incaricato lʼing. Angelo Varcada di predisporre il
progetto per il nuovo cimitero che allora si voleva realizzare nel-
la zona dellʼex-convento francescano.
Il 17 marzo veniva inaugurato lʼalbergo “La Torre” completamente
rinnovato gestito dal nuovo proprietario Renato Giambi.
Il 16 marzo nella sala consigliare del Comune di Cairo Monte-
notte il Sindaco Osvaldo Chebello conferiva la cittadinanza
onoraria al dottor Guido Polla Mattiot, amministratore delegato
della 3M Italia.
Veniva terminata la ristrutturazione dellʼex dispensario trasfor-
mata in una struttura idonea ad accogliere il nuovo reparto di me-
dicina dellʼospedale cairese. I lavori furono eseguiti dallʼimpre-
sa edile del geom Claudio Ferrando.
La Cairese veniva pesantemente contestata dai tifosi gialloblu
dopo lʼennesima sconfitta in casa, questa volta ad opera della
Sanpierdarinese. flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Cairo M.tte. Sta prendendo
forma lʼiniziativa “Cairo sarà, il
futuro che vogliamo” con lʼor-
ganizzazione di gruppi di lavo-
ro tematici sullʼeconomia (9
aprile) e sul territorio (16 apri-
le). Per quel che riguarda il pri-
mo argomento lʼincontro si pro-
pone di trattare il rilancio del
comprensorio industriale e ar-
tigianale con la pianificazione
degli obiettivi di sviluppo pro-
duttivo, il potenziamento delle
infrastrutture a servizio delle
aree industriali, lʼinterazione tra
i soggetti del comparto, even-
tuali azioni a sostegno dello
sviluppo economico ed indu-
striale, il supporto alla ricerca di
finanziamenti, le relazioni con
gli istituti di credito, i nuovi mer-
cati, le riconversioni produttive.
Per quanto concerne il territo-
rio ci si chiede quali scelte ter-
ritoriali si possano assicurare
alla città per il prossimo decen-
nio. In previsione del futuro
Piano Urbanistico Comunale
(PUC) il Comune ritiene di con-

vocare preventivamente la
Conferenza di pianificazione
con gli operatori interessati per
promuovere una pianificazione
urbanistica comunale concor-
data su particolari tematiche
come la tutela dellʼintegrità fisi-
ca e dellʼidentità culturale del
territorio, la valorizzazione del-
le risorse ambientali, la promo-
zione delle aree verdi e del de-
coro urbano. I gruppi di lavoro
tematici, che si svolgono dalle
ore 17,30 presso la Sala De
Mari del Palazzo di Città, sono
tavoli di confronto e approfon-
dimento ai quali sono invitati a
partecipare tutti i soggetti pre-
senti sul territorio: cittadini, as-
sociazioni di categoria, opera-
tori sociali, economici ed edu-
cativi, tecnici, imprenditori, as-
sociazioni di volontariato e di
promozione sociale. Gli incon-
tri aperti ad ogni cittadino che
avrà la facoltà di intervenire,
partecipare e contribuire, costi-
tuiscono il primo ciclo dellʼini-
ziativa. PDP

Nell’ambito di “Cairo Sarà” il 9 e il 16 aprile

Dai gruppi di lavoro il nostro futuro

Cairo: sui temi relativi alla legalità

Carabinieri in cattedra

Rinvio per
Sesso e Gelosia

Cairo M.tte - Lo spettacolo
“Sesso e gelosia” del Labora-
torio teatrale “III Millennio” di
Cengio previsto per giovedì 25
marzo, ore 21.00 presso il
nuovo teatro di Palazzo Città
è stato rinviato a data da de-
stinarsi.
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Canelli. Lʼandamento del
Consiglio comunale di giovedì
18 marzo, si è svolto in unʼat-
mosfera insolita, dai toni non
gridati, rispettosi, a volte addi-
rittura complimentosi. Non vi
eravamo abituati. Che si sia
capito che quello che serve è
parlare ed agire nellʼinteresse
di tutti i cittadini e non nel ʻvo-
ler aver ragioneʼ o nel perso-
nale interesse? Avremo, pre-
sto, la risposta.

Comunque erano assenti,
Fausto Fogliati, capogruppo di
ʻCanelli Futuraʼ impegnato nel-
la campagna a candidato, nel-
le file della Mercedes Bresso,
al Consiglio regionale e lʼas-
sessore allʼAmbiente Flavio
Scagliola.

La Finanza a Nizza. Allʼin-
terrogazione del consigliere di
Canelli Futura, Paola Bottero,
sulle voci del trasferimento del-
la sede della Finanza con il
conseguente spostamento di
una dozzina di finanzieri da
piazza della Repubblica di Ca-
nelli a Nizza Monferrato, ha ri-
sposto il sindaco Marco Gabu-
si che, dopo non aver avuto ri-
sposta alle sue lettere a tre Mi-
nisteri, martedì 2 marzo, ha ri-
cevuto la visita del generale
Nord Ovest delle Fiamme Gial-
le, Daniele Caprino. Dallʼincon-
tro è emersa la necessità da
parte delle Fiamme Gialle di di-
sporre di una sede di 500 metri
quadri con locali ristrutturati a
norma e dignitosi, con una spe-
sa prevedibile di circa 200mila
euro. Proposta insostenibile
per le casse del Comune.

E quindi unʼennesima scon-
fitta per i canellesi che si ve-
dono depauperati di necessari
servizi e sicurezze.

Ma qui il discorso andrebbe
ampliato allʼassurda divisione
geopolitica del territorio, la-
sciando da parte qualsiasi al-
tro stupido integralismo di ap-
partenenza politica o di sedie.

Quale possibile uso dei lo-
cali, qualora restassero inuti-
lizzati?

La minoranza suggerisce di
utilizzare i locali rimasti vuoti
(rimarrebbe infatti la sede del-
la Guardia Forestale) per gli
uffici amministrativi della scuo-
la e lʼavviamento delle proce-
dure piuttosto lunghe per un
eventuale acquisto.

Muraglione sul rio Poz-
zuolo. A seguito dellʼinterroga-
zione di Oscar Bielli, capo-
gruppo di minoranza Pdl - Le-
ga Nord, il sindaco ha ufficia-
lizzato che vi sarà un interven-
to da parte del Comune o del
Genio CiviIe a favore del con-
dominio Villaggio Gancia per
lʼintervento sul muraglione che
collega il camminamento tra
Alba e via Solferino e che con-
tiene le acque del rio Pozzuo-
lo. E questo per effetto della
legge che prevede un contri-
buto del 20% per le opere pri-
vate, ma di pubblica utilità (co-
me nel caso dei 18mila euro
assegnati a Jacob per il lavoro
sulla scarpata).

Istituto sperimentale alla
Moncalvina. Allʼinterrogazione
di Oscar Bielli, in merito allʼIsti-
tuto sperimentale della Mon-
calvina (di fronte ai salesiani),
il sindaco Gabusi ha risposto,
rifacendo brevemente la sto-
ria. Alla fine degli anni Ottanta,
Casa Gancia donò unʼarea
con edificio colonico, sulla col-
lina Moncalvina, per realizzare
la sezione staccata di Asti del-
lʼIstituto Sperimentale Viticoltu-
ra Conegliano Veneto che at-
tualmente è collocata in un
condominio ad Asti.

Alla fine anni Ottanta, lo Sta-
to stanziò 700 milioni di lire per
la sede a Canelli, venne rea-
lizzato il progetto, appaltati i la-
vori, ma come succede spes-
so, iniziò una conflittualità tra
progettista e azienda.

“Nel 2004 - aggiunge Bielli -
cʼera stato lʼimpegno di Delfino
per ottenere i soldi necessari
alla ristrutturazione della casa
colonica. Ma dal 2004 in avan-
ti, più nulla. Pertanto i fondi so-
no stati dirottati su altri proget-

ti”.
Nel prossimo futuro, ha poi

assicurato il sindaco, “avendo
il Comune aderito al progetto
Seven, con il coinvolgimento di
molte aziende, il progetto sarà
riattivato”.

Con lʼapprovazione dei ver-
bali, Bielli ha ancora fatto rile-
vare la necessità di porre ri-
medio al contenimento e rac-
colta acque lungo la Sternia e
di dotare di condotte fognarie
tutta lʼarea di regione Aie.

Casa di piazza S. Leonar-
do. Quella che era stata defi-
nita ʻla casa delle biforeʼ, edifi-
cio residenziale del Settecen-
to, con stupenda vista sulle
colline canellesi, risulta ancora
di proprietà della curia vesco-
vile di Acqui. Passerà, per ses-
santʼanni, in proprietà del Co-
mune, non appena sarà stipu-
lata la convenzione con lʼIstitu-
to diocesano per il sostenta-
mento per il clero, a decorrere
dal 1994, quando gli otto al-
loggi furono utilizzati per ospi-
tare famiglie alluvionate.

Alla parrocchia di San Leo-
nardo continuerà a restare
lʼuso di alcuni locali, a piano
terra, che serviranno per mani-
festazioni e incontri.

Strano che per tanti anni
non si sia arrivati alla conven-
zione. “Adesso - ha concluso il
sindaco - è urgente intervenire
con i lavori di riqualificazione
della casa” e, “dopo aver perso
il finanziamento - aggiunge
Bielli - che avrebbe consentito
la ristrutturazione della piazza,
si provveda al più presto, alla
realizzazione di un piano di re-
cupero della piazza”.

Strada del Mulino. La stra-
da privata che collega via Ro-
ma e via Indipendenza, deno-
minata via del Mulino, da sem-
pre transito pedonale, verrà re-
sa dal Comune percorribile e
sicura.

Scuolabus. A settembre
due autisti dipendenti comuna-
li andranno in pensione. LʼAm-
ministrazione non intende so-

stituirli “per mancanza di mez-
zi - ha rilasciato lʼassessore al-
la Pubblica istruzione, Nino
Perna - e quindi farà, al più
presto, un appalto per affidare
ad unʼazienda, la guida degli
scuolabus di proprietà comu-
nale”. E qui non è mancata, da
parte di Mariella Sacco di Ca-
nelli Futura, una punta di pre-
occupata ironia “Lʼoperazione
è in aperta contraddizione con
la decisione del sindaco di as-
sumere a suo fianco tre segre-
tarie. Se si tratta di risparmia-
re, è bene farlo su tutta la li-
nea”.

Per Roberto Marmo si tratta
di pura strumentalizzazione.
Intanto Perna conclude: “Il co-
sto dei viaggi per le famiglie
passerà dagli attuali 120 - 200
euro allʼunico prezzo di 130,
mentre lʼincarico allʼazienda
durerà, sperimentalmente, per
un anno”.

Aree mercatali. Essendosi
di molto ridotta la presenza di
ambulanti ai mercati di Canel-
li, lʼAmministrazione ha deciso
di ridurre il numero degli spazi
e riordinare la disposizione dei
banchi alimentari, cercando di
aumentare in piazza Zoppa (in
testa palazzo Eliseo) il nume-
ro dei posteggi. Per lʼassesso-
re al Commercio Guido Mo la
ʻspuntaʼ verrà anticipata tra le
6,30 e le 8, mentre potrà ter-
minare alle ore 15,30. Diversi i
richiami delle minoranze ad
una riflessione e analisi di
quanto siano cambiati i merca-
ti settimanali ad oggi.

Per Paola Bottero gli ambu-
lanti del martedì e venerdì do-
vrebbero anche provvedere ad
applicare la raccolta differen-
ziata dei loro scarti.

È lʼoccasione per Marmo di
prefigurare la rivoluzione che il
progetto Picco, nei prossimi
anni, porterà in centro città,
con la creazione di una zona
pedonale tra via Roma - piaz-
za Gancia e quindi con la ri-
collocazione di mercati e po-
steggi.

Canelli. Si è concluso, lune-
dì 15 marzo, il campionato Un-
der 14 provinciale che vedeva
la squadra della Pallavolo Val-
le Belbo opposta alla capolista
dellʼAsti Volley.

Lʼavvio delle canellesi è sta-
to decisamente positivo in tutti
i fondamentali tanto da lasciare
le stupefatte avversarie a quo-
ta 11 punti. Nel secondo par-
ziale salivano in cattedra gli at-
taccanti dellʼAsti Volley ma, no-
nostante un considerevole
svantaggio, le atlete della Pal-
lavolo Valle Belbo erano capa-
ci di rimontare dal 23 a 19 e
chiudere il set 28 a 26.

Nel terzo parziale la squadra
allenata Beppe Basso, nono-
stante il buon avvio che faceva
presagire una facile vittoria, su-
biva invece un calo di concen-
trazione e lasciava la vittoria al-
lʼavversaria. Il quarto set vede-
va invece una nuova rimonta
delle atlete di casa che dal 24 a
19 si portavano sul 25 a 24 ma
sprecavano clamorosamente
due facili match ball e lascia-
vano così il set alle astigiane,
con il punteggio di 29 a 27. Al
tie-break, giocato sempre al-
lʼinsegna del grande equilibrio
tanto da chiudersi con il pun-
teggio di 15 a 13 per le astigia-
ne, dopo oltre due ore di gioco.

Al di là della sconfitta di mi-
sura, le canellesi hanno dimo-
strato tutta la loro forza, nono-
stante lʼassenza di quattro gio-
catrici, ma soprattutto hanno
dimostrato i notevoli progressi
compiuti, rispetto al match di
andata in cui erano state scon-
fitte per 3 a 0. Un finale di sta-

gione che fa quindi ben spera-
re per il futuro di un gruppo gio-
vanissimo che ora proseguirà il
suo cammino nel campionato
under 13.

Under 13. Continua la stri-
scia di vittorie della Pvb Valle
Belbo Gialla. Domenica 21
marzo è arrivata lʼottava vittoria
consecutiva per le giovani atle-
te della Pvb, che hanno messo
in cantiere lʼennesimo 3 a 0
contro le pari età del CastellʼAl-
fero ed hanno centrato il se-
condo set stagionale vinto per
25 a 0. La Pvb Gialla guida la
classifica del campionato pro-
vinciale a quota 24 punti. Le
atlete canellesi torneranno in
campo domenica 28 e lunedì
29, rispettivamente contro il
Moncalvo e le cugine della Pvb
Blu, per poi essere impegnate
nel prestigioso torneo di Chieri
il 2/3 aprile dove affronteranno
le più prestigiose formazione
del nord dʼItalia come In Volley,
Foppapedretti Bergamo, Cus
Milano, Idea Bologna, ecc…

Formazione: Carillo Yara,
Baldi Stella, Bertola Micaela,
Demaria Francesca, Mondo
Fabiola, Brussino Michela,
Barbero Erika, Trinchero Ele-
na, Corpace Valentina, Abruz-
zese Alice, Anguilleti Arianna.

Il Pvb Rosso, mercoledì
scorso ha perso, 3.0, contro il
Don Bosco Giallo, pur giocan-
do molto bene. Domenica 21
marzo, il Pvb Rosso ha battu-
to, 3.1, il Moncalvo.

Under 12. Venerdì 19 mar-
zo, si è svolto il derby under
12: il Pvb Giallo ha battuto il
Pvb Blu, 3.0. Sabato 20 marzo

il Pvb Blu ha vinto, 2.1, contro il
New Volley.

I Divisione femminile. Nel-
la partita del 17 marz, il Pvb
ha perso contro il Volley San
Damiano per 2 a 3, con i par-
ziali: 25.23 21.26 25.20 20.25
14.16. Partita combattutissima,
con il Palablu di Calamandra-
na pieno di pubblico, trombe e
tamburi a sostenere le nostre
ragazze. Non sono bastati pe-
rò per vincere. Purtroppo ora
siamo a pari merito con le san-
damianesi. Alla fine del cam-
pionato, per guadagnarci la se-
rie D, mancano ancora due
partite. Non bisogna mollare!

Serie D femminile: Il Palla-
volo Valle Belbo vince per 3 a 0
contro il PGS Aosta, con i par-
ziali: 25 -14, 25 -13, 25 - 18. Le
ragazze del Pvb, giocando ad
un buon livello, sono quasi
sempre state in vantaggio.
Buona prestazione delle due
bande Mecca e Rosso (k), mi-

gliore in campo lʼopposto Ales-
sia Morabito che ha effettuato
la maggior parte dei punti.

Il Pvb è al terzultimo posto in
classifica, ad un punto dal
PGS Aosta, quartultima. Lotta-
re per raggiungere la salvezza.

Pallastop. Allʼultimo mo-
mento arriva in redazione un
notizia sul ʻCircuito di pallastop
e di primo livelloʼ, svoltosi ad
Asti domenica 21 marzo, che
ha visto la partecipazione di
tutta la Pallavolo Valle Belbo
giovanile. Per la Pallastop, ri-
servata ai ragazzi di otto anni,
Ottavia Penengo e Flavia Te-
store che, dopo un agguerrito
girone con più di trenta squa-
dre, si sono aggiudicate per la
terza volta i tre circuiti di que-
stʼanno.

Ottimo il piazzamento al se-
condo posto della squadra del
primo livello. Ancora una gior-
nata positiva per la pallavolo di
tutta la Valle Belbo.

Soggiorno marino per anziani
Canelli. Dal 15 al 29 maggio, lʼAmministrazione organizza, per

gli anziani residenti nel Comune di Canelli, un soggiorno marino
nella località turistica di Spotorno (Sv). Il costo del soggiorno,
che offre lʼopportunità di trascorrere un periodo di riposo e be-
nessere in piena tranquillità con tutte le garanzie di assistenza e
sicurezza, sarà proporzionale allʼindicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) del nucleo familiare dʼappartenenza
dei partecipanti. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi allʼUfficio
Servizi Sociali del Comune (Tel. 0141/820226), dal Lunedì al Ve-
nerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Le domande di partecipa-
zione dovranno pervenire entro lunedì 3 maggio.

Genitori in regola proseguono incontri
Canelli. Nellʼambito del progetto “Investire sulla genitorialità”,

proseguono gli incontri del percorso formativo “Genitori in rego-
la” a Castagnole Lanze (nella Scuola “Vicari”), il 25 e 30 marzo;
a Monastero Bormida (presso il Castello) il 25 e 30 marzo.

A causa della nevicata del 9 marzo, che non ha consentito la
partecipazione per molti genitori, lʼincontro verrà ripetuto lunedì
29 marzo, al Centro San Paolo c/o Cooperativa Crescere Insie-
me Onlus, a Canelli, dalle 20.30 alle 23.15. A Montegrosso, con
ottimi riscontri, è già stato concluso il percorso. Info: Consorzio
C.I.S.A. - ASTI SUD tel. 0141/7204204; Associazione Le Picco-
le Sedie tel. 349/0088814.

Canelli. Lʻ8 marzo, si è co-
stituita la nuova Pro Loco “An-
tico Borgo Villanuova di Canel-
li”, associazione che, oltre ad
avere eletto la propria sede nel
cuore del primo nucleo storico
della città, ha come scopo il ri-
lancio del Borgo di Villanuova
e delle radici storico-culturali
della zona.

In linea, ecco la prima mani-
festazione prevista per venerdì
26 marzo. Si tratta dellʼantico
rito del “Canteʼ jʼeuv”, tradizio-
ne itinerante tramandata per
via orale che vedeva, allʼinizio
della primavera prima di Pa-
squa, gruppi di improvvisati
cantori peregrinare tra borghi e
cascine chiedendo in omaggio
uova, cibo e vino, dopo esser-
si esibiti nellʼinterpretazione
della filastrocca.

La Pro Loco Antico Borgo
Villanuova di Canelli, alla sua
prima uscita, ripropone lʼaugu-
rale rito della tradizione canel-

lese, che vuol diventare abitu-
dine.
Programma

Venerdì 26 marzo 2010, dal-
le 18,30 partendo dal piazzale
di Villanuova, scendendo lun-
go la Sternia e per tutto il cen-
tro cittadino il gruppo folk “I
Pjtevarda” interpreterà lʼantico
rito del “Cantè Jʼeuv”. In chiu-
sura, dalle ore 21, in piazza
Aosta, “Merenda sinoira” con
pane di campagna, salami, uo-
va sode e bagnet, “cugnà”, tor-
ta di riso, Robiola Dop di Roc-
caverano del Presidio Slow
Food, “tirà”, Barbera e Mosca-
to.

La nuova Pro Loco “Antico
borgo Villanuova di Canelli”
sente il dovere di ringraziare
per la collaborazione: la Con-
dotta Slow Food “Canelli, Valle
Belbo e Langa Astigiana”, le
associazioni commercianti
“Canelli Cʼè” e “Giovanni XXIII
Street”.

Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 26 mar-
zo e venerdì 2 aprile 2010.

Tutti i giovedì di Quaresi-
ma, ore 21, nella chiesa di San
Paolo, “Lʼarte educativa di Ge-
sù maestro”;

Tutti i venerdì di Quaresi-
ma, nelle chiese parrocchiali,
“Via crucis”; obbligo dellʼasti-
nenza dalle carni;

Alla galleria ʻIppogrifoʼ, in
via Roma, espone Vera Ga-
briella Occhetti;

AllʼEnoteca regionale di
corso Libertà, Giuliana Tucci
espone acrilici e sete;

“Cerchio aperto - Centro
di ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle ore
18 alle 19,30 (tel.
3334107166).

Giovedì 25 marzo, presso
sede Cri di via dei Prati, ore
15,30, “Unitre - Lʼape, lʼuomo,
lʼambiente” (rel. Giovanni Bo-
sca).

Venerdì 26 marzo, dalle ore
18,30 alle ore 21, da Villanuo-
va a piazza Aosta, “Cantè
jʼeuv”;

Venerdì 26 marzo, al teatro
Balbo, ore 21, “Tutte le donne
di Giacomo Puccini”, con An-
giolina Sensale, Mauro Paga-
no, Raffaella Battistini;

Venerdì 26 marzo, ore 21,
alla casa degli Alpini, in via Ro-
bino, “Tombola”, con 192 car-
telle;

Domenica 28 marzo, al pa-
lazzetto dello Sport di Canelli,
“Baby Mtb”;

Sabato 27 marzo, ore
15,30 alla biblioteca ʻF. Deni-
colaiʼ, animazione teatrale con
Mariangela Santi e Silvia Pe-
rosino, e accompagnamento
musicale di Simona Scarrone;
ore 16,30, nella biblioteca co-
munale, merenda;

Sabato 3 aprile, c/o Fidas
di via Robino 131, dalle ore 9
alle 12, “Donazione sangue”

Canelli. Gran bel successo, sabato pomeriggio 20 marzo, del-
lʼiniziativa del Distretto Lions 108 IA3 che dalle ore 15 alle 18, in
piazza Cavour, in due automezzi della Cri di Canelli, ha provve-
duto, allo screening dellʼosteoporosi. Il test conoscitivo è stato
condotto dal socio Lions Nizza Monferrato - Canelli, dott. Gian
Piero De Santolo, che, coadiuvato da due infermiere e quattro
volontari Cri, con un moderno ultrasonometro (ʻAchilles espressʼ)
ha rilevato la densometria ossea di una settantina di persone,
che, pur sotto la pioggia, si sono sottoposte allo screening. In-
termeeting. Nellʼoccasione, il presidente del Lions Nizza Mon-
ferrato - Canelli, dott. Fausto Solito, ci ha informati sul prossimo
intermeeting (Lions e Rotary) che venerdì 26 marzo si terrà alle
distillerie Berta di Casalotto, a Mombaruzzo, con la partecipa-
zione del notissimo avvocato e poeta Oreste Bisazza Terracini.
Il ricavato dellʼintermeeting sarà devoluto per il pulmino dellʼAstro
(vicepresidente Ugo Conti) che tanti servizi rende alle comunità
del territorio.

Consiglio pacato dai toni rispettosi e non gridati

Bel finale per le Under 14 della PallavoloValle Belbo

“Cantè j’euv”, con i Pjtevarda’
la prima della nuova Pro Loco

Lions: bel successo dello screening
sull’osteoporosi

La prima divisione femminile.

Appuntamenti

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Asti. Cominciamo dalle ultime battute
della conferenza stampa tenuta alla Casa
dellʼAsti, nello splendido palazzo Gastal-
di, in piazza Roma ad Asti, giovedì 18
marzo, per presentare i dati delle vendite
2009 del vino spumante italiano più ven-
duto al mondo (70,3 milioni di bottiglie di
Asti: 58,5 milioni allʼestero e 11,7 milioni
in Italia; 5 milioni in meno del 2008 (-
6,8%), ma con una forte impennata del
Moscato Docg tappo raso, passato dagli
11,8 milioni del 2008 ai 13,6 milioni del
2009 (+ 16%), quando il presidente del
Consorzio, Paolo Ricagno, ha detto “Si
vede e si tocca lʼeffervescenza e la voglia
di fare cose e ripartire dalle origini”.

Nuova sede. A cominciare dalla nuova
sede e dagli uffici che, a giugno, da Isola
dʼAsti saranno trasferiti tra gli affreschi di
palazzo Gastaldi “dove ci sarà posto per
tutti, anche per i rientri (ovvio il riferimen-
to alla Gancia, Martini Rossi, Cantina Val-
le Belbo, Fontanafredda…Ndr) purché
vengano condivise le nuove direttive e le
nuove disposizioni della legge 164”.

Lʼedificio sarà ristrutturato e ospiterà
una bottega di gadget, un museo dei sen-
si, unʼarea aperitivi, aperta non solo per i
turisti. Ad Isola resteranno i laboratori con
una strumentazione allʼavanguardia (“ma
che nessuno sa”) ed avrà sede ʻValore Ita-
liaʼ, la società incaricata dei controlli.

“LʼAsti ha bisogno di un innalzamento di
immagine - ha commentato il vicepresi-
dente Gianni Marcegalli - La nuova sede
vi contribuirà non poco. Oggi, però, sono
troppi coloro che collegano lʼimmagine
dellʼAsti solo ai panettoni”.

Nuovo stand. A dire dellʼ ʻeffervescen-
zaʼ è arrivata la presentazione del nuovo
stand (200 mila euro circa) che rappre-
senterà al Vinitaly 2010 (padiglione 7B), il
Consorzio (www.astidocg.it) con i suoi 83
milioni di bottiglie (70 di Asti e 13 di Mo-
scato docg), i 10 mila ettari di vigneto a
moscato bianco di Canelli, distribuiti in 52
Comuni del Sud Piemonte, compresi nel-
le province di Asti, Alessandria, Cuneo,
con 7 mila aziende vitivinicole e 15 mila
addetti. Lo stand, progettato dallʼarchitet-
to astigiano Andrea Capellino, sarà realiz-
zato da uno staff di artigiani canellesi gui-
dati da Matteo Pallavicino.

“Lʼidea - ha spiegato Capellino - è di far
vivere lʼAsti e il suo territorio - Uno stand
da vivere, con zone dedicate ad ogni sen-
so. Ai visitatori sembrerà di essere nel
cuore di un bicchiere di Asti”. Uno stand
circolare, di 380 metri quadrati, con un sa-
liscendi di gradini ad evocare le colline

astigiane ed ʻedonisticheʼ suggestioni.
Wine of joy. Al Vinitaly sarà presentata

la nuova rivista interna, una ʻhouse organʼ
(!), che sarà spedita ai consorziati, a chi
produce (“che sovente non sanno”), ricca
di notizie sul territorio, sulla genuinità e si-
curezza, sui personaggi, sulle leggi, sulla
concorrenza sleale. Ne è prevista una ver-
sione in inglese.

Promozione. “Sono mancate le promo-
zioni e le offerte speciali - ha insistito Ri-
cagno - Anche se abbiamo partecipato a
presentare lʼAsti in diverse trasmissioni
come a Linea Verde, Uno Mattina, La Pro-
va del Cuoco, Festa Italiana, Sereno Va-
riabile…, la promozione è stata insuffi-
ciente. Con i 27 milioni di euro ministeria-
li ancora da spendere entro il 2012, avre-
mo modo di rilanciarla”.

Nuovo marchio. “Ci riprenderemo -
aveva aperto lʼincontro il presidente Paolo
Ricagno - Stiamo lavorando per ridare im-
magine e valore al marchio consortile che
risale al 1932 e che diventerà garanzia di
genuinità con informazioni dettagliate sul
prodotto. Daremo più indicazioni di genui-
nità al consumatore, con garanzie anche
sullʼuso dei fitofarmaci, che sono già mol-
to bassi. Non sarà più concesso alle azien-
de che non ottengono un punteggio mini-
mo nelle degustazioni. Imporremo anche
una fascia minima dei prezzi”.

Gianni Marzagalli. Significativa la pre-
senza al tavolo dei relatori del settantenne
Gianni Marzagalli, ad di Sella & Mosca,
rappresentante del Gruppo Campari e at-
tuale vicepresidente del Consorzio del-
lʼAsti. “Nuovo per lʼAsti, ma da 30 anni co-
noscitore di vino e di tanti altri Consorzi:
Orgoglioso di essere in quello dellʼAsti”.
Con la Campari si è impegnato a portare
lo spumante anche nei Paesi dove non è
conosciuto”.

I dati. Li ha correttamente presentati, il
dott. Aldo Squillari, con il forte rammarico

per le diminuite vendite sul mercato italia-
no che ha visto, nel 2009, le bottiglie pas-
sare, con un -13,8%, dai 13,6 agli 11,7 mi-
lioni. Allʼestero la contrazione è stata più
contenuta: -5,2 con 58,6 milioni di pezzi
venduti contro i circa 62 del 2008.

In totale, nel 2009, sono stati venduti
70,3 milioni di bottiglie di Asti contro i 75,4
dellʼanno precedente: 58,5 milioni al-
lʼestero e 11,7 milioni in Italia, 5 milioni in
meno del 2008. Con una forte impennata
del Moscato Docg tappo raso, passato da-
gli 11,8 milioni del 2008 ai 13,6 del 2009.

Il dott. Squillari offre alcuni approfondi-
menti: “Al picco negativo del primo seme-
stre è seguita una inaspettata ripresa ne-
gli ultimi tre mesi dellʼanno (eccezion fat-
ta per lʼItalia dove si è venduto il 17% con-
tro lʼ83% allʼestero)”. Così è successo in
Russia dove lo spumante perdeva il 60%;
a fine anno il mercato si è chiuso a – 39%
con una vendita di 5,2 milioni di bottiglie.
Così anche in Germania dove sono state
vendute 18,8 milioni di bottiglie (+ 10,8%
e il 26% dellʼintero mercato)”.

Hit Parade dellʼAsti. Il primo posto nel-
le vendita delle bottiglie spetta alla Ger-
mania con 18,8 milioni (26,7% del merca-
to); 2º, Italia con 11,7 milioni (16,7%); 3º,
Usa con 9,9 milioni (14,1%); 4º, Russia
con 5,2 milioni (7,3%); 5º, Inghilterra con
4,8 (6,8%); 6º, Austria con 2,7 (3,8%); 7º,
Australia con 1,9 (2,7%); 8º, Giappone
con 1,6 (2,4%); 9º, Portogallo con 1,4
(2,0%); 10º, Danimarca con 1,4 (1,9%);
11º, Canada con 1,2 (1,7%).

Squillari conclude con un segnale deci-
samente positivo: “Allʼinizio del 2010, le
scorte nelle cantine delle Case spuman-
tiere sono finite e si è ripreso ad imbotti-
gliare”.

In definitiva: lʼAsti ha risentito della crisi
globale e del groviglio che si era venuto a
consolidare nel Consorzio, ma tutto sem-
bra riavviarsi verso il meglio.

Canelli. Con la domenica
delle Palme, 28 marzo, ha ini-
zio la settimana santa. Questi
gli orari delle celebrazioni nel-
le tre parrocchie canellesi:

Domenica delle Palme (28
marzo): i fedeli della parroc-
chia di San Tommaso, alle ore
10,30, si troveranno davanti al-
la chiesetta di S. Sebastiano
per la benedizione degli ulivi,
cui seguirà la processione alla
parrocchiale; a San Leonardo,
sul piazzale della chiesa, ore
10,50, benedizione degli ulivi
cui seguirà la Messa; al S.
Cuore, la benedizione avverrà

alle ore 10,15, nel cortile del-
lʼOratorio, processione e Mes-
sa.

Penitenza e confessioni:
Lunedì 29 marzo, ore 21, pe-
nitenza e confessioni nella
parrocchia del Sacro Cuore;
martedì 30 marzo, ore 21, pe-
nitenza e confessioni nella
parrocchia di San Tommaso;
mercoledì 31 marzo, ore 21,
penitenza e confessioni nella
parrocchia di San Leonardo.

Giovedì santo (1 aprile): in
S. Tommaso, ore 18, Messa
ʻCena del Signoreʼ e alle ore
21, adorazione eucaristica; in

S. Leonardo, ore 21, Messa
ʻCena del Signoreʼ; al Sacro
Cuore, alle ore 18 S. Messa e
alle ore 21, adorazione eucari-
stica comunitaria.

Venerdì santo (2 aprile):
Sarebbe interessante riscopri-
re e praticare lʼastinenza e il di-
giuno. La liturgia prevede: in
San Tommaso, ore 18, ʻCele-
brazione della Passioneʼ e alle
ore 21, ʻVia Crucisʼ interpar-
rocchiale, su per la Sternia, da
piazza S. Tommaso a piazza
San Leonardo di Villanuova;
nella chiesa di San Paolo, alle
ore 18, liturgia della Passione;

per tutto il giorno, al Sacro
Cuore, disponibilità di sacer-
doti a confessare, e adorazio-
ne eucaristica, e alle ore
18,30, azione liturgica della
Passione.

Sabato santo (3 aprile): in
San Tommaso, ore 21, ʻVeglia
pasqualeʼ; in San Leonardo,
alle ore 21, Veglia pasquale; al
Sacro cuore disponibilità, per
tutta la giornata, per le confes-
sioni, ore 21 ʻVeglia pasqualeʼ.

Pasqua (4 aprile): In tutte e
tre le parrocchie, orario festivo:
in San Tommaso alle ore 8 - 11
e 17; in San Leonardo alle ore
11, al San Paolo alle ore 18, a
SantʼAntonio alle ore 9.45, ai
Salesiani alle ore 11; al Sacro
Cuore alle ore 9 - 10,30 - 18.

Lunedì dellʼAngelo (5 apri-
le): in San Tommaso, Messa
alle ore 17; in San Leonardo,
Messa alle ore 11; al Sacro
Cuore, alle ore 8 a alle 17.

Canelli. A due anni dal 150º
anniversario della nascita di
Giacomo Puccini si assisterà,
al Teatro Balbo, venerdì 26
marzo, alle ore 21,15, ad una
particolare interpretazione di
celeberrime arie delle più note
opere del compositore tosca-
no.

È il quinto appuntamento
della stagione teatrale - musi-
cale 2010 del teatro Balbo di
Canelli (via dei Partigiani 15)
che propone “Tutte le donne di
Giacomo Puccini”.

Le opere pucciniane sono
presentate attraverso lʼascolto
di arie e duetti, con unʼatten-
zione particolare ai nessi che
legano le eroine dei melo-
drammi alle donne presenti
nella vita affettiva e sentimen-
tale del compositore, uno dei
massimi operisti della storia.
Una galleria di ritratti femmini-
li, quasi tutti accomunati da
una vocazione allʼannienta-

mento e alla morte: eroine di
diversa cultura, estrazione so-
ciale, provenienza geografica
(con una predilezione per il
magico Oriente), dietro le qua-
li si nascondono le donne di
Puccini: Anna (Le Villi, 1883),
Musetta (La Bohéme, 1896),
Liù (Turandot, 1926), così co-
me di tutte le protagoniste del-
le sue opere, da Madame But-
terfly, a Suor Angelica, a La
fanciulla del West.

Le arie proposte saranno in-
terpretate dal soprano cesena-

te Raffaella Battistini e dal te-
nore genovese Mauro Paga-
no, accompagnati al piano dal
direttore artistico di Ultrapa-
dum, la vogherese Angiolina
Sensale.

Al termine è previsto il con-
sueto dopoteatro, con degu-
stazioni di prodotti locali.
Biglietti

Le prenotazioni potranno
essere effettuate a Il Gigante
Viaggi, in viale Risorgimento
19 - Canelli. Telefono 0141
832524.

Canelli. Conferenza stam-
pa, martedì 23 marzo, nella
Sala consiliare del Comune di
Canelli, per la presentazione
ufficiale del programma della
ʻSettimana della Sicurezza e
dellʼAmbienteʼ che coinvolge-
rà la città di Canelli dal 10 al
15 maggio 2010.

Il tema di questʼanno toc-
cherà aspetti come la sicurez-
za sul lavoro e nella vita civile,
lo sviluppo sostenibile, lʼam-
biente, lʼetica, la giusta mode-
razione nel consumo di be-
vande alcoliche.

I rappresentanti del Comu-
ne hanno presentato lʼadesio-
ne istituzionale del Comune di
Canelli al Patto Globale delle
Nazioni Unite. Canelli può in-
fatti vantare di essere lʼottavo
Comune italiano ad avere

operato ufficialmente in que-
sta direzione. Si è parlato an-
che delle future iniziative per
la promozione della raccolta
differenziata dei rifiuti.

I Carabinieri ed i Vigili del
fuoco hanno presentato espe-
rienze e progetti che saranno
ampiamente illustrati nella
ʻSettimana della Sicurezzaʼ
del prossimo maggio, soprat-
tutto fra i giovani delle scuole,
con particolare riferimento al-
la sicurezza negli ambienti di
studio, allʼabuso di alcol e di
sostanze stupefacenti.

Grandi protagoniste della
Sicurezza saranno, anche
questʼanno, le aziende eno-
meccaniche ed enologiche
canellesi che si impegneran-
no in varie iniziative di sensi-
bilizzazione, con prove antin-

cendio e momenti di illustra-
zione di quanto sia importante
la prevenzione degli infortuni
negli ambienti di lavoro.

Lʼevento sarà realizzato
con la sponsorizzazione
dellʼOicce e di Pernod Ricard
Italia ed il patrocinio del Co-
mune di Canelli e della Comu-
nità Collinare “Tra Langa e
Monferrato”.

Per lʼoccasione sarà creato
uno speciale gadget con il lo-
go della Settimana della Sicu-
rezza 2010.

AllʼEnoteca regionale di Ca-
nelli, giovedì 13 maggio, tutte
le realtà che hanno operato
per il progetto, in un incontro
aperto a tutti, racconteranno
le esperienze effettuate nel
corso dellʼimportante “Setti-
mana”.

“Doc Piemonte”, una denominazione
per tutta la regione?

Canelli. La Regione Piemonte convoca una pubblica audizio-
ne per discutere e condividere con tutta la filiera vitivinicola, le
istituzioni e i rappresentanti del mondo produttivo, le proposte di
modifica del disciplinare di produzione della nuova DOC “Pie-
monte”. Lʼincontro si terrà martedì 30 marzo alle ore 10.00, pres-
so il Centro Incontri della Regione Piemonte in Corso Stati Uniti
23 a Torino. La denominazione di origine controllata “Piemonte”,
il cui disciplinare in prima stesura è già stato pubblicato sul Bur
n. 38 del 24 settembre 2009, è la denominazione più estesa e
rappresentativa della vitivinicoltura regionale: al momento com-
prende per intero i territori vitati delle province di Alessandria,
Asti e Cuneo e hanno chiesto di entrare a farne parte le restan-
ti province del Nord Piemonte. La superficie complessiva inte-
ressata dalla nuova Doc arriverebbe dunque ad abbracciare po-
co meno dei 47.000 ettari di territorio vitato del Piemonte, coin-
volgendo tutti i Comuni che abbiano almeno 1 ettaro a vite. Per
la prima volta, in una denominazione così estesa, è compresa
anche la viticoltura di montagna. Per queste ragioni, lʼorganiz-
zazione della pubblica audizione sarà, eccezionalmente, a cura
della Regione Piemonte, considerata lʼincidenza della denomi-
nazione su gran parte del territorio.

La seduta del 30 marzo aperta a chiunque abbia interesse a
partecipare, ha lo scopo di dar voce a tutte le realtà coinvolte
nella filiera, dal viticoltore al distributore, al fine di illustrare e con-
dividere le modifiche al disciplinare, in particolare la sua esten-
sione ai territori del Nord e lʼinserimento di tre tipologie (“rosso”,
“bianco”, “rosato”) sullʼintera area.

Il disciplinare, con le osservazioni raccolte nella pubblica au-
dizione, sarà sottoposto al Comitato Nazionale per la Tutela e la
Valorizzazione delle Denominazioni di Origine dei Vini presso il
Ministero delle Politiche Agricole Ambientali e Forestali.

Auto storiche al “1º tour delle colline”
Canelli. Il club ʻAuto- moto dʼepoca Canelliʼ ha in programma

per domenica 11 aprile il “Primo tour delle colline - Ricordando
Bruno De Maria”. Dellʼiniziativa daremo ulteriori informazioni con
il prossimo numero del settimanale. Per ora sappiamo che la par-
tenza del tour avverrà dal Centro commerciale ʻIl Castelloʼ, pro-
seguirà per Moasca, Agliano Terme, Montegrosso, Mombercel-
li, Castelnuovo Calcea, S. Stefano Belbo per ritornare al ʻCa-
stelloʼ di Canelli dove avrà luogo il pranzo. I partecipanti sfile-
ranno per le vie di Canelli sia prima della partenza che dopo lʼar-
rivo a Canelli.

Al Sacro Cuore le prime Confessioni
e Comunioni e la festa di Primavera

Canelli. Intense, numerose e partecipate le iniziative che la
parrocchia del Sacro Cuore ha in cantiere. Tra le altre si ricorda
che sabato 4 aprile, dalle ore 14,30 alle 16, si svolgeranno le
ʻPrime confessioniʼ dei bambini che domenica 16 maggio acce-
deranno alla ʻPrima Comunioneʼ.

Festa di Primavera. Nellʼaccogliente chiesa, nei cortili e nel-
lʼoratorio del Sacro Cuore, domenica 2 maggio, si svolgerà la
ʻFesta di Primaveraʼ. Saranno coinvolti tutti gli oratoriani di Pie-
monte e Liguria appartenenti alla congregazione di San Giusep-
pe Marello. Sarà quindi una gran festa per tanti giovani prove-
nienti da Canelli, Milano, Alba, Asti, Novi Ligure, Ribecco Pave-
se ed Imperia che avranno modo partecipare a varie attività ag-
gregative come il calcio, la pallavolo, le animazioni, visitare gli
stands, la Santa Messa.

La manifestazione si avvale del patrocinio del Comune.

Gite e Pellegrinaggi
Spagna Calella. Dal 24 al 28 marzo, la Fnp Cisl organizza in

Spagna. Quota di partecipazione 275 euro (tel. 0141. 822915 di
Canelli -0141.557666 di Asti)

Sicilia classica. Dal 10 al 16 aprile, in bus gran Turismo, Gui-
do Amerio (339/5415678), in collaborazione con Europeando,
organizza una gita nella Sicilia classica (Napoli -Palermo - Agri-
gento - Siracusa - Piazza Armerina - Taormina Paestum). Il co-
sto è di 830 euro;

Ostensione Sindone Torino.
Il gruppo Unitalsi di Canelli, per lunedì 26 aprile organizza un

viaggio in pullman a Torino, per lʼOstensione della Sindone. Par-
tenza ore 13,30 da piazza Gancia. 10 euro il costo. (Prenotazio-
ni presso don Claudio 340.2508281 - 0141.823408);

Vicenza - Dolomiti - Trento Feltre. La Fidas di Canelli dal 30
aprile al 3 maggio organizza la gita sociale per partecipare al ra-
duno nazionale di Feltre. Costo 450 euro, (min. 35 pers.) Pre-
not. e Info Mauro Ferro 0141.831349

Umbria. Dal 21 al 23 maggio, la Fnp Cisl organizza una gita
a Perugia, Cascia, Assisi. Il costo è di 245 euro (tel. 0141.822915
di Canelli o 0141.557666 di Asti);

Cinque Terre. Dal 18 al 20 giugno, la Fnp Cisl organizza una
gita a Sarzana, Cinqueterre e Cave. Il costo è di 285 euro per gli
iscritti e 295 euro per i non iscritti. (tel. 0141.822915 di Canelli -
0141.557666 di Asti).

Portogallo - Spagna - Camargue. Dal 2 al 12 agosto, la par-
rocchia di S. Ilario di Cassinasco organizza la gita agostana con
i Tulli-Tulli, “Tour del Portogallo - Spagna - Camargue” (don Al-
berto Rivera 0141.851123).

I dati 2009 sono negativi, ma in cantina si riparte

L’Asti ha risentito della crisi
ma tutto sembra riavviarsi per il meglio

Orari della settimana santa nelle tre parrocchie

Venerdì 26 marzo al Teatro Balbo

Le donne delle celebri opere di Puccini

Presentata la settimana della sicurezza e dell’ambiente



66 VALLE BELBOL’ANCORA
28 MARZO 2010

Sabato 27 marzo
delegazione
canellese
all’inaugurazione
della scuola
trentina

Canelli. Una delegazione
canellese con a capo il Sinda-
co di Canelli Marco Gabusi e
composta dagli assessori Pao-
lo Gandolfo, Giancarlo Ferra-
ris, Nino Perna ed Aldo Gai
unitamente alla delegazione
dei Donatori di Sangue Fidas
di Canelli e al Gruppo dei Tam-
burini della Scuole Elementari
con la dirigente scolastica Pal-
mina Stanga saranno presenti
venerdì e sabato prossimi a
Sopramonte, ridente paesino
alle porte di Trento, per lʼinau-
gurazione della nuova Scuola
elementare “Sandro Pertini” a
Sopramonte e le scuole ele-
mentari di Cadine.

La comunità canellese ha
donato un video proiettore
per la sala convegni della
scuola.

Un momento importante per
proseguire lʼamicizia e la colla-
borazione tra le due comunità
trentina e canellese.

Ma.Fe.

Canelli. Non si fermano più
unʼaltra importante vittoria nel
2010. Questa volta ha un sa-
pore particolare, vittoria sul-
lʼAsti e in inferiorità numerica.

Questo dimostra che il lavo-
ro di mister Lombardo sta ve-
ramente dando notevoli frutti.
La partita contro i galletti, è
stata davvero esemplare. E
vero che lʼAsti non sta attra-
versando un momento di parti-
colare fortuna, contro gli az-
zurri, infatti, mancavano pa-
recchi titolari, ma la forza degli
spumantieri era davvero note-
vole e a certi tratti addirittura
incontenibile.

La partita è scivolata in ma-
niera equilibrata per tutto il pri-
mo tempo. Alcune azioni per
parte, ma i portieri non hanno
mai dovuto esibire parate diffi-
coltose.

Da segnalare una bella con-
clusione di Merlano intuita da
Milano e un bel intervento al-
lʼincrocio di Aliotta su un tiro Di
Di Maria.

Nella ripresa il Canelli sosti-
tuiva allʼ11ʼ Infantino con Bac-
caglino e Merlano per ordine
della panchina arretrava il suo
raggio di azione.

Al 15ʼ lʼazione che poteva di-
ventare la svolta della partita.
Per lʼAsti Minniti lasciva partire
un cross che si indirizzava ver-
so la porta Magno colpiva di
testa e Merlano istintivamente
parava con la mano sulla linea
. Lʼarbitro ben piazzato non po-
teva far altro che espellere
Merlano e assegnare il calcio
di rigore. Dal dischetto partiva
Minniti ma Aliotta, con grande
intuito parava.

Questa è stata davvero la
svolta della partita, ma a favo-
re dei colori azzurri. Il Canelli
infatti caricatosi della prodez-
za del suo numero uno, nono-
stante fossero in dieci tiravano
fuori coraggio ed orgoglio e al
27ʼ arrivava il gol capolavoro di
Campagnaro.

Lo stesso Campanaro ruba-

va palla sulla tre quarti e dopo
aver percorso cinquanta metri
con palla al piede, saltava due
difensori e metteva un delizio-
so pallonetto di esterno destro
che beffava il giovane portiere
dellʼAsti.

I bianco rossi a quel punto
deponevano le ermi e spariva
completamente dal gioco e gli
azzurri hanno potuto in sciol-
tezza controllare la gara e sul
finale sprecare due grosse oc-
casioni in contropiede con lo
stesso autore del gol e con Fe-
rone

Per Luca Campanaro match

winner si tratta del suo quinto
gol stagionale, nel Canelli, co-
me dichiara lui stesso si sente
come a casa e chiede viva-
mente lʼincoraggiamento del
pubblico, perché in questo mo-
mento un grande tifo può fare
davvero la differenza e aiutare
la squadre a salire sempre più
in alto.

Formazione: Aliotta, Valen-
te, Infantino (Baccaglino, Cali-
garis), Ferone, Cantarello,
Commisso, Busseti, Moreo,
Campanaro, Massimo (Ma-
gnano), Merlano.

A.S.

Nellʼattesa dellʼapertura dei
prossimi mondiali di pattinag-
gio di figura, lunedì 15 marzo
si è svolta al Palavela di Tori-
no lʼentusiasmante serata di
Talent On Ice 2010 evento sul
ghiaccio che ha visto scendere
in pista tutti i migliori atleti del-
le società di pattinaggio artisti-
co sabaudo, anche Hockey
(con il Real Torino), Pattinag-
gio di Velocità e Curling.
Lʼallegra presentazione di
Massimo Giletti con Bruno
Gambarotta e le esibizioni di
Silvia Fontana (5 volte campi-
onessa italiana e finalista alle
olimpiadi Torino 2006) e di
John Zimmermann (pattinatore
americano) hanno reso ancor
più brillante lo spettacolo.

Tante le associazioni pre-
senti, tantissima lʼemozione di
vedere questi giovani atleti pie-
montesi esibirsi sul ghiaccio
del Palavela con naturalezza,
serenità, voglia di divertimento
ma anche di fare bene, di di-
mostrare agli spettatori e ai
propri genitori che il talento è
ben incanalato e che tanta è la
passione per il pattinaggio sul
ghiaccio.

Tra i partecipanti la giovane
canellese Camilla Montaldo, di
11 anni, che da due anni si al-
lena nella squadra agonistica
della società Artisticlub Spor-
tincontro di Torino.

Gli azzurri vittoriosi al Bosia

Canelli, via libera con il Saluzzo
Pattinatrice canellese

alTalent On Ice diTorino

Massimo Alliotta Mister Lombardo

Camilla Montaldo

Domenica 18 aprile 52ª giornata
del donatore di sangue Fidas

Canelli. Sono in pieno svolgimento presso la sede dei Dona-
tori di Sangue della Fidas di via Robino 131 a Canelli i prepara-
tivi per la 52a “Giornata del donatore di Sangue” che si svolgerà
domenica 18 aprile.

Come sempre molto intenso il programma della giornata che
vedrà tra le novità di questa edizione 2010 la Santa Messa alle
ore 10,15 presso la chiesa Maria Ausiliatrice dei Salesiani di Ca-
nelli officiata da Don Luigi, mentre saranno ben 59 i donatori che
hanno raggiunto i vari traguardi di premiazioni con diplomi di-
stintivi e medaglie.

Questo il programma completo della giornata: ore 9,15 ritrovo
presso la sede, rinfresco, ore 10,00 trasferimento alla chiesa S.
Maria Ausiliatrice dei Salesiani in auto, ore 10,15 Santa Messa
in onore dei donatori defunti, rientro in sede.

Alle 11,15 nel salone della sede Fidas di via Robino 131 rela-
zioni ufficiali e la premiazione dei donatori benemeriti.

La giornata si concluderà con il pranzo sociale al Ristorante
Grappolo dʼOro di Canelli.

L’intensa attività della società del Karate Canelli
Canelli. Riceviamo e pubblichiamo: «Sabato 27 febbraio 34 atleti della società hanno preso

parte allo stage di karate “Problematiche posturali - approfondimento kata moderno” condotto dal
Maestro S.J. Nekoofar, responsabile nazionale Csen per il karate.

Allʼiniziativa, ha partecipato una settantina di karatechi.
Lʼevento non è stato il primo allʼinsegna dellʼapertura ad incontri e confronti nel corso dellʼat-

tuale stagione sportiva. Il 13 dicembre, infatti, la Società ha ospitato una gara di kata promossa dal-
lʼAICS, nel corso della quale oltre una cinquantina di atleti (su un totale di più di 100 provenienti
da tutto il Piemonte), hanno conseguito risultati incoraggianti in tutte le categorie. E mentre i suoi
atleti si cimentavano sul tatami del Palazzetto canellese, Giuseppe Benzi, Maestro Presidente,
della Società conseguiva brillantemente, a Follonica, il titolo di specializzazione. Vive congratula-
zioni allʼunico Maestro della provincia a possedere tale titolo!

Comprensibile, quindi, lo spirito con il quale tutti gli atleti hanno partecipato alla festa di Natale
del 20 dicembre, alla quale hanno presenziato anche i “nuovi arrivi”: oltre 40 neo atleti che hanno
frequentato il corso promozionale gratuito nel periodo ottobre/dicembre».
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Monfer-
rato, visto il finale con il Presi-
dente del Consiglio che ha
“sciolto” la seduta ha avuto una
“coda” con il Gruppo di “Insie-
me per Nizza” che, consideran-
do che la discussione sulla mo-
zione presentata è stata inter-
rotta, ha voluto esporre il suo
pensiero attraverso un comuni-
cato ed il capo gruppo Maurizio
Carcione ha fatto alcune pre-
messe: “A fronte dellʼatteggia-
mento costruttivo della mino-
ranza, la Giunta reagisce con
arroganza.

Il consigliere Perazzo aveva
appena dato la disponibilità
(sua e del Gruppo) a collabora-
re (cosa rimarcata anche dal-
lʼAssessore Gabriele Andreet-
ta) che subito dopo è successo
lʼimprevedibile. In risposta alla
mozione presentata il Presi-
dente del Consiglio ha pensato
bene di sciogliere la seduta im-
pedendo di fatto allʼopposizio-

ne di intervenire e concludere
la discussione.

Noi presenteremo una mo-
zione di sfiducia nei confronti
del Presidente del Consiglio e
chiederemo un incontro al Pre-
fetto. Questo comportamento è
inaccettabile perché copre lʼin-
capacità dellʼAmministrazione
ad accettare il dialogo ed il con-
fronto”. Anche per il consigliere
Perazzo questo modo di agire
impedisce alla minoranza (che
rappresenta il 46% dei nicesi)
di esprimere in Consiglio co-
munale le proprie opinioni ed il
suo diritto di critica.

Questo il comunicato del
Gruppo consiliare “Insieme per
Nizza”:

«Nizza: Giunta sullʼorlo di
una crisi di nervi.

È molto grave ciò che è av-
venuto in Consiglio Comunale.
Il Presidente del Consiglio che
chiude la discussione su una
mozione presentata dalla mino-
ranza impedendo ai consiglieri

di parlare. È sconcertante lʼin-
tervento del Sindaco, sempre
più infastidito dalle critiche, ri-
spetto alle quali reagisce sem-
pre in maniera aggressiva e
scomposta, che spiega alla mi-
noranza come deve comportar-
si e attacca i giornali. Lʼespe-
rienza non è una colpa ma lʼar-
roganza si.

Ciò che preoccupa è che tali
atteggiamenti nascondono le
debolezze di questa Ammini-
strazione, ogni giorno più evi-
denti come dimostrato dalle im-
barazzanti e inconsistenti ri-
sposte degli assessori Baldiz-
zone e Nastro alle interrogazio-
ni presentate.

Il Presidente del Consiglio in-
terviene istematicamente in
soccorso di un Sindaco sempre
più in difficoltà.

È evidente che da ieri Cali-
garis non rappresenta più lʼin-
tero Consiglio ma solo la mag-
gioranza e, questo, evidente-
mente non è tollerabile».

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di venerdì 19
marzo si stava avviando verso
la fine piuttosto stancamente,
anche se non erano mancate
punzecchiature, specialmente
durante la discussione delle in-
terrogazioni. Anzi si può dire
che era “sonnacchioso” (unʼaf-
fermazione di uno spettatore)
e con lʼopposizione che aveva
approvato o si era astenuta sui
diversi punti in discussione.

Arrivati al penultimo punto
sulla mozione del consigliere
di minoranza Sergio Perazzo
sul finanziamento di 50.00 eu-
ro della Regione concesso al-
la Protezione per “completare
il monitoraggio” dei torrenti
Belbo e Nizza, le spiegazioni e
lʼimpegno dellʼAssessore Ga-
briele Andreetta e lʼofferta di
collaborazione dellʼex asses-
sore allʼAmbiente, Perazzo,
accettata e condivisa dallʼat-
tuale titolare, sembrava porta-
re ad un “clima quasi idilliaco”,
segnare un nuovo corso fra
maggioranza e opposizione e
quindi si passava allʼultimo
punto: la mozione del capo-
gruppo di minoranza Maurizio

Carcione per esprimere “soli-
darietà al Presidente del Con-
siglio esautorato (secondo lo
stesso Carcione ndr) dal sin-
daco con il diniego di tener fe-
de alla promessa di incontri
costruttivi e collaborativi con la
parte avversa. La prima rispo-
sta è del sindaco Lovisolo:
“Ringrazio il capogruppo per la
lezione di stile che avete volu-
to dare. Quando sento che vo-
lete infangare la maggioranza
non ci vedo più, perché da par-
te vostra non cʼè stato un mini-
mo rispetto.

Se cambiate i moduli di
comportamento sono disponi-
bile a collaborare”. Sembrava
la solita schermaglia dialettica
e polemica fra la parti e niente
lasciava capire che la situazio-
ne stava per cambiare.

Dura la presa di posizione
del Presidente del Consiglio
Marco Caligaris allʼintervento
di Carcione che aveva definito
la sua mozione “provocatoria”.
Intanto ad un osservatore at-
tento non poteva sfuggire lʼuso
del “lei” fra Caligaris e Carcio-
ne, mentre il Presidente si di-
fendeva “Ho applicato il rego-

lamento alla lettera (si riferiva
alla decisione di non accettare
emendamenti del consigliere
Perazzo su un precedente
punto in discussione), chiude-
va (come in un colpo di teatro)
il suo intervento troncando
ogni possibilità di continuare la
discussione “Non accetto pro-
vocazione e perciò dichiaro
sciolta la seduta del Consiglio
comunale”. Dopo un momento
di sbigottimento si levavano al-
te le rimostranze e le accuse al
Presidente Marco Caligaris, da
parte della minoranza, in un
clima sempre più incande-
scente ed incredulo (ed anche
lʼespressione di qualche consi-
gliere di maggioranza era dub-
biosa), Carcione esprimeva
tutta la sua irritazione “Il Presi-
dente non ha il potere di scio-
gliere il Consiglio!

Questo è lʼennesimo atto
gratuito per impedire ai consi-
glieri di parlare!” e minacciava
di rivolgersi al Prefetto e di
chiedere la sfiducia del Presi-
dente del Consiglio “non più in
grado di garantire il corretto
svolgimento delle sedute”.

F.V.

Nizza Monferrato. Dopo il comunicato emes-
so dal Gruppo consiliare “Insieme per Nizza”
per contestare il metodo usato dal Presidente
del Consiglio, Marco Caligaris, per completezza
di informazione abbiamo sentito anche le di-
chiarazioni di questʼultimo in proposito.

Caligaris ricorda che per stessa ammissione
del capo gruppo di minoranza, Maurizio Car-
cione, “la mozione era una provocazione” e
quindi dopo gli interventi del sindaco Pietro Lo-
visolo e dello stesso proponente “io ho tratto le
mie conclusioni ed ho fatto la mia scelta di chiu-
dere il Consiglio e di non proseguire nel dibatti-
to proprio per lʼonorabilità del Consiglio stesso,
ritenendo che avendo dato spazio alle due par-
ti era inutile continuare in una discussione nel-
lʼinteresse esclusivo del Consiglio stesso”. Ca-
ligaris ritiene che sia nelle prerogative del Pre-

sidente del Consiglio poter sciogliere la seduta
proprio perché la mozione era “provocatoria e
“serenamente mi è sembrato opportuno di tron-
care la seduta”. Queste stesse cose e queste
motivazioni il presidente Caligaris ha voluto
spiegarle a Carcione incontrato il giorno dopo e
conclude la sua difesa con lʼinvito a “tornare ad
un sereno dibattito”.

Intanto a proposito di questo “scontro” fra op-
posizione e presidente del Consiglio, il sindaco
Pietro Lovisolo, sentita anche lʼopinione dei suoi
consiglieri, chiederà un confronto chiarificatore
con la minoranza per valutare le singole posi-
zioni e vedere di risolvere in modo positivo que-
sto rapporto istituzionale e riportare sui binari
della serenità e cordialità nellʼambito del Consi-
glio comunale e per chiudere nei migliori dei
modi questa disputa.

Nizza Monferrato. Ultimo
appuntamento della stagione
teatrale al Sociale di Nizza,
martedì 30 marzo alle 21 con
Non cʼè tempo amore di Lo-
renzo Gioielli, protagonisti
Amanda Sandrelli e Blas Roca
Rey. Completano il cast Edy
Angelillo e Andrea Lolli, per la
regia di Lorenzo Gioielli. Al
centro della vicenda narrata un
equivoco piuttosto pruriginoso:
lʼavvocato Rudy Sottile è con-
vinto dalla moglie Elena di es-
sere affetto da satiriasi, cioè di
aver un appetito sessuale non
normale, che va contenuto tra-
mite adeguate cure.

Rudy si reca così da uno

psicanalista, il dottor Massimi,
scapolo impenitente con cui
entra in confidenza instauran-
do unʼamicizia. Elena, a sua
volta, è la confidente della
sfortunata amica Nora, che
passa da una relazione falli-
mentare allʼaltra. I due coniugi
hanno lʼidea di far incontrare i
rispettivi amici in una cena,
prospettandosi chissà quali
sviluppi. Ma le troppe bugie
sono dietro lʼangolo e la serata
si rivelerà ironicamente porta-
trice di colpi di scena inattesi. Il
biglietto singolo costa 16 euro,
ridotto a 12 e a 10 euro per mi-
nori di 25 anni, si può acqui-
stare alla cassa del teatro op-

pure in prevendita presso
lʼagenzia Dante Viaggi in via
Pio Corsi 36 a Nizza.

Nizza Monferrato. A venti-
quattro ore dalla sua nomina a
presidente dellʼEnoteca Regio-
nale, Piergiorgio Scrimaglio
mercoledì scorso ha incontrato
giornalisti e personalità per un
brindisi inaugurale presso i me-
desimi locali che dʼora in avan-
ti faranno capo alle sue deci-
sioni.

“Da cittadino mi dispiaceva
vedere non operante un luogo
come lʼenoteca, che già ha da-
to ottimi risultati. Così ho accet-
tato con entusiasmo la propo-
sta della presidenza.

La mia famiglia ricorda con
grande affetto Tullio Mussa e
sono orgoglioso di poter prose-
guire il suo lavoro”.

Soddisfatti i membri presen-
ti del consiglio di amministra-
zione dellʼenoteca: per il sinda-
co Pietro Lovisolo è traguardo
ottenuto dopo un certo tempo
perché le cose buone non si
possono fare in fretta, e ha sot-
tolineato che si è trattata di una
scelta ponderata e giusta.

Soddisfatti anche i produttori
vitivinicoli del consiglio che ve-
dono in Scrimaglio, produttore
a sua volta, una persona ade-
guata al compito e in grado di
affrontarlo dalla prospettiva giu-
sta.

Moltissime le telefonate di

congratulazioni per il neoeletto
presidente, che tra lʼaltro ha po-
tuto contare sullʼunanimità dei
voti: “Significa una comunione
di intenti che potrà essere vin-
cente. Non ho la bacchetta ma-
gica e proprio per questo conto
di avvalermi della collaborazio-
ne e competenza dellʼintero
consiglio di amministrazione.
Lavoreremo insieme a idee e
strategie, da mettere in opera
già in tempi brevi.

Cʼè il fronte della comunica-
zione digitale, dai siti web ai so-
cial network, che ha costi ridot-
ti ed è tutto da esplorare. Vo-
gliamo promuovere Nizza, e il
Nizza, attraverso eventi e ini-
ziative che parlano del vino, del
territorio e non solo”. Ancora

nessun annuncio preciso per
quanto riguarda la nomina del
direttore e lʼaffidamento del ri-
storante, per entrambe le cose
Scrimaglio chiede il tempo di
condividere la sua visione con
il consiglio, pur ammettendo di
star già vagliando diversi nomi
possibili.

“Dobbiamo far fronte al pe-
riodo di crisi economica, e al
cambiamento del sistema stes-
so” conclude. “Oggi i clienti vo-
gliono pagare per acquisti sod-
disfacenti e di qualità. Il Barbe-
ra è un ottimo vino, versatile,
quotidiano, e può prestarsi be-
ne a questʼottica di consumo
consapevole e mantenere una
buona posizione sul mercato”.

F.G.
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Un comunicato di “Insieme per Nizza”

L’opposizione non può intervenire

Finale a sorpresa in Consiglio comunale

Sfiduciato il Presidente
ed esposto al Prefetto

Il sindaco chiede incontro con la minoranza

Il Presidente Caligaris
motiva la sua decisione

Martedì 30 marzo al Sociale, Amanda Sandrelli
con Blas Roca Rey in “Non c’è tempo amore”

Mercoledì 17 all’Enoteca regionale di Nizza Monferrato
brindisi di benvenuto al presidente Piergiorgio Scrimaglio

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Amanda Sandrelli e Blas Ro-
ca Rey.

Auguri a Piergiorgio Scrimaglio (al centro).
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Nizza Monferrato. Erano
numerosi gli ex allievi e gli ami-
ci oratoriani che domenica 21
marzo hanno partecipato al-
lʼannuale convegno dellʼUnio-
ne di Nizza.

Per tanti è una specie di rim-
patriata per tornare nei luoghi
frequentati in gioventù prima di
imboccare la via della profes-
sione lontano dalla città di ori-
gine. La cappella oratoriana
era gremita per partecipare al-
la Santa Messa officiata dal
delegato ex allievi dellʼIspetto-
ria Piemonte e Liguria e con-
celabrata da Don Francesco e
Don Thomas in memoria di
Don Giuseppe Celi, indimenti-
cato “direttore” per 50 anni (nel
15º anniversario della sua
scomparsa) con lʼanimazione
dei canti della Corale di Ca-
stelnuovo Belbo.

Al termine della funzione è
stato presentato il nuovo Con-
siglio di presidenza dellʼUnio-
ne per il prossimo triennio:
Massimo Barbera (presiden-
te); Attilio Garbarino e Roberto
Carrara (è anche vice presi-
dente ispettoriale ex allievi Pie-
monte e Valle dʼAosta); Luigi-
no Torello (tesoriere); Franco
Vacchina (segretario); Marisa
Belloni, Paolo Galuppo, Arnal-
do Secco, Giovanni Gandolfo,
Mauro Cerruti, Piero Zappa
(consiglieri); delegati Don
Francesco Quagliotto e Don
Carlo Sardo.

Dopo il saluto del neo presi-
dente Barbera, è stato conse-
gnato un attestato di beneme-
renza a due ex allievi, Mario

Rapetti e Renato Bevione per
la loro attività ed il loro impe-
gno per lʼunione ex allievi,
mentre una targa di ricordo e
ringraziamento è stata donata
al presidente uscente, Luigino
Torello che per 10 anni ha gui-
dato gli ex allievi dellʼoratorio
Don Bosco per 10 anni.

Il presidente ispettoriale del-
le Unioni ex allievi, Michelan-
gelo Bianco, ha quindi tenuto
una conferenza sul tema: Fa-
miglia: futuro o memoria?

È partito da un excursus sul-
la famiglia, da quella patriarca-
le e quella moderna, nucleare,
di oggi “sempre e comunque
importante per la società”. In
particolare ha fornito alcuni
spunti di riflessione ricordando
come “sulla famiglia tradizio-
nale fatta da genitori, figli, non-
ni, noi come cristiani dobbiamo
crederci così come nellʼamore
fra uomo e donna in una unio-
ne indissolubile. La famiglia ha
una sua funzione anche oggi e
bisogna far emergere i risvolti
positivi e valorizzarne al me-
glio le risorse. Deve essere
luogo di sviluppo della perso-
na umana, della sua formazio-
ne e della sua maturazione, lo
spazio privilegiato nel formare
lʼidentità della persona accom-
pagnati dalla presenza di geni-
tori-educatori”.

Al termine del Convegno
una visita per una preghiera
sulla tomba di Don Celi al Ci-
mitero comunale di Nizza e poi
lʼincontro a pranzo in serenità
ed allegria.

Nizza Monferrato. Succes-
so della “Giornata di preven-
zione dellʼosteoporosi” orga-
nizzata dal Lions Club Nizza-
Canelli, sabato 20 marzo.

Nella mattinata, dalle ore 9
alle ore 13, in Piazza del Mu-
nicipio a Nizza Monferrato con
la collaborazione della Croce
verde di Nizza Monferrato che
ha messo a disposizione due
ambulanze ed i suoi militi e nel
pomeriggio, ore 15-19, a Ca-
nelli in Piazza Cavour con la
collaborazione della Croce
rossa italiana che ha attiva-
mente partecipato con la sua
assistenza di mezzi e perso-
nale.

In totale sono stati 124 i pa-
zienti, in maggioranza di ses-
so femminile (molto pochi gli
uomini) che si sono sottoposti
allʼesame gratuito eseguito dal
dr. De Santolo, socio Lions.

Gli esami sono stati equa-
mente divisi (62 per parte) fra
le due cittadine della Valle Bel-
bo.

Le statistiche ci dicono che
in base agli esami eseguiti il
49% è affetto da osteoporosi
(osteofenia); che lʼetà di chi si
sé sottoposto allʼesame varia
dai 45 ai 91 anni; che gli uomi-
ni che si sono presentati al-
lʼesame sono stati pochissimi
(4 o 5).

Naturalmente soddisfazione
per la nutrita partecipazione è
stata espressa dal presidente
del Lions Club Nizza-Canelli,
Fausto Solito che con tanti col-
leghi soci ha seguito questa
giornata di prevenzione, men-
tre non manca un sentito rin-
graziamento sia alla Croce
Verde di Nizza che alla Croce
Rossa di Canelli per tutta lʼas-
sistenza e la collaborazione.

Nizza Monferrato. Da Pier
Carlo Albertazzi, fiduciario del-
la Condotta slow food delle
Colline nicesi “Tullio Mussa” ri-
ceviamo un commosso ricordo
dellʼamico Tullio Mussa.

«Caro Tullio sono già tra-
scorsi due anni e sento enor-
memente la tua mancanza an-
che se appena, piacevolmen-
te, mi sorprendo a pensare a
tempi in cui ci frequentavamo
mi sembra di avere cenato con
te la sera prima. Ricordo sem-
pre il primo incontro avvenuto
un pomeriggio di una domeni-
ca, credo di autunno, di una
dozzina di anni or sono. Spin-
to dalla curiosità, sono entrato,
dopo aver notato diverse volte
lʼinsegna appesa sullʼangolo di
Palazzo Crova, alla Signora in
Rosso per fare merenda. Mi
ha talmente colpito lʼambiente
e la tua figura di oste che sono
ritornato la sera a cena e da al-
lora non ho mai smesso di tor-
narci appena potevo.

Parlando della Signora in
Rosso volevo dirti che sono
passato in questi giorni nel
cortile di Palazzo Crova e mi
sono seduto su di una panchi-
na osservando con un poʼ di
tristezza tutto ciò che mi cir-
condava. Tristezza perchè era
tutto così silenzioso e privo di
vita come se fosse una di quel-
le splendide realtà produttive
del boom economico dismes-
se di colpo, senza apparente
motivazione, così dallʼoggi al
domani.

Tornando alla panchina,
mentre ero li seduto mi è ve-
nuto in mente per contrasto
quanta persone cʼerano in quel
pomeriggio di due anni fa in
quel cortile, persone che dopo
la tua ultima passeggiata per
la via maestra erano venute li
per salutarti e mi sono posto
questa domanda; quante di
quelle persone si ricordano an-
cora di te, ricordano ciò che Tu
hai fatto per quel posto con
lʼaiuto di tanti?

La risposta ho preferito non
darmela ho preferito chiudere
gli occhi e mettermi a sognare.

Sognare di attraversare i
giardini di palazzo Crova e di
vedere dietro la finestra del-
lʼenoteca la tua nuca bianca
mentre sei seduto alla tua scri-
vania.

Sognare di entrare alla Si-
gnora in Rosso e di scoprirti
seduto al tavolo dei conti o di
vederti venirci incontro con
una bottiglia di barbera in una
mano e un cavatappi nellʼaltra,
mentre dici “Vi stavo aspettan-
do cari”.

Sognare quelle stupende di-
scussioni fino a tarda sera su
tutto e su tutti, seduti attorno

ad un tavolo imbandito della
Signora, il tuo tavolo il primo
entrando sulla destra Tu, Silvia
ed io davanti ad una imman-
cabile bottiglia di barbera.

Sogni che purtroppo reste-
ranno tali.

Ho sognato anche di tornare
alla Signora e di vederla viva
piena di persone che parlano,
mangiano e bevono barbera e
di sentire qualche avventore
dire “Che locale”.

Si anche questo è un sogno,
ma a differenza dei preceden-
ti si può avverare e anche sen-
za troppo impegno da parte di
tutti, malgrado le cose accadu-
te e ancora in accadimento. Se
ciò non avvenisse allora met-
tiamoci il cuore in pace perchè
vorrebbe dire che una fetta im-
portante di ciò che Tu hai così
intelligentemente contribuito a
costruire è destinato a naufra-
gare.

Per far si che questo non ac-
cada, cosa pensi, forse sareb-
be meglio che smettessi per
qualche attimo di fare assag-
giare, lassù dove sei, la barbe-
ra e venissi giù a portarci un
bel cesto di... quel sano buon
senso che molte volte, alcuni
di noi e io primo fra tutti, travolti
dai ritmi frenetici della vita di
oggi, dimentichiamo nel cas-
setto.

Ci tengo in modo particolare
a dirti che ti ho sempre consi-
derato uno splendido ospite, la
tua signorilità era unica, un
grande condottiero per le bat-
taglie che decidevi di combat-
tere, un fine esperto di vini e
un impareggiabile oratore. Al
riguardo ricordo che a volte,
dopo un tuo discorso partico-
larmente coinvolgente ad
esempio sui vini o sul cibo ti di-
cevo che mentre parlavi mi ero
sentito fiero di essere tuo ami-
co. Lʼuso della parola fiero ti
faceva sorridere e poi, subito
dopo, ti chiedevo se potevo di-
re in giro di essere tuo amico.
A quel punto smettendo di sor-
ridere ti volgevi verso di me e
annuivi in quel modo unico che
contraddistingueva i tuoi sì più
genuini e più sentiti e cioè do-
po esserti lisciato il pizzetto
abbassavi il capo in senso di
assenso con un movimento ra-
pido per poi rialzarlo e tornare
a sorridere.

Vorrei incontrarti tra cento
anni, così come dice una nota
canzone, amico mio vorrei in-
contrarti tra cento anni per tor-
nare a parlare con te di vino, di
cibo e di dove va il mondo e
vorrei che ciò avvenisse li, nel
primo tavolo entrando a destra
della Signora in Rosso, il Tuo
tavolo.

Sempre fiero di essere tuo
amico. Ciao Piercarlo.»

Nizza Monferrato. Cʼera
anche il cortometraggio girato
a Nizza per la regia di Emiliano
Cribari Diario di un disagiato in
gara al Concorso Spazio Pie-
monte del festival torinese Pie-
monte Movie, da questʼanno ri-
battezzato “gLocal”. Sui cento-
sessantotto lavori partecipanti,
la giuria tecnica presieduta
dallʼattrice Margherita Fumero
ha scelto di attribuire il premio
per il miglior attore a Roberto
Accornero, proprio per la sua
performance nel ruolo del “di-
sagiato” protagonista. La moti-
vazione: per la naturalezza e
lʼintensità dellʼinterpretazione,

cui unisce la bravura nel so-
stenere, da solo in scena, i
quattordici minuti dellʼopera.
Ma un riconoscimento è anda-
to anche al regista e allʼopera
nel suo complesso grazie al
gran premio della giuria Guido
Boccaccini, motivato dallʼintel-
ligenza nella scrittura, “da cui
scaturisce un coinvolgente e
convincente racconto cinema-
tografico, incentrato sulla fra-
gilità e la tenerezza del perso-
naggio”. I vincitori delle varie
sezioni sono stati proclamati
venerdì 12 marzo alle 20,30,
presso il Cineporto di Torino.

F.G.

Nizza Monferrato. Lancia un appello per due cani arrivati in que-
sti giorni che da quanto possono rilevare i responsabili della strut-
tura nicese dovrebbero già avere “un padrone” e molto probabil-
mente li stanno cercando. Si tratta di un pastore tedesco, femmi-
na, accalappiata a Cassinasco, con un tatuaggio Enci nellʼorecchio
(illeggibile) e di un dalmata, maschio, non giovane, accalappiato a
Castel Rocchero, tatuaggio sulla coscia che si legge male. Chi li
avesse smarriti o dare indicazioni per risalire al proprietario è pre-
gato di contattare il direttore del canile al n. 329 343 37 76.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 21 marzo nella chiesa di
S. Ippolito di Nizza Monferra-
to, per la “Settima rassegna di
Musica sacra” 2009/2010
“Meditazioni musicali per ri-
cordare i sacerdoti Ercole
Viotti e Carlo Benzi, organiz-
zata dalla Scuola di musica
“Don Aurelio Puppo” di Acqui
Terme si è tenuto un concerto
spirituale “Letture e canti per
il tempo di Quaresima” con la
partecipazione delle Corali:

Zoltan Kodaly di Nizza Mon-
ferrato diretta da Alessandra
Mussa, San Marzanese diret-
ta dal Sergio Ivaldi e dai Cori
parrocchiali nicesi (S. Giovan-
ni, S. Siro, S. Ippolito), diretto
per lʼoccasione da Alessandra
Mussa.

Ciascuna corale ha presen-
tato pezzi tratti dal proprio re-
pertorio, mentre fra le diverse
esibizioni il parroco Don Aldo
Badano ha guidato le letture di
Salmi ed Inni.

Asti. Il Direttore generale
dellʼAsl Asti, Luigi Robino ha
nominato il nuovo primario del
Laboratorio Analisi allʼOspeda-
le “Cardinal Massaia” di Asti, il
Dr. Gianmatteo Micca prove-
niente dallʼOspedale San Laz-
zaro di Alba dove svolgeva le
funzioni di Responsabile della
Struttura di Radioimmonolo-
gia, Immunometria, e Sierolo-
gia.

Il Dr. Micca, albese di nasci-
ta, 55 anni, si è laureato in
Scienze biologiche nel 1981
ed è specializzato in Biochimi-
ca e Chimica Clinica: Dal 1987
ha operato al Laboratorio Ana-
lisi di Alba dove, grazie al suo
lavoro per lo sviluppo di piatta-
forme T.L.A. (Total laboratory
automation), è stato attivato (a
livello nazionale) il primo siste-
ma integrato per lʼarea dellʼIm-
munometria che ha permesso
di consolidare, su una sola
provetta/paziente, tutta la dia-
gnostica immunologica, garan-

tendo la totale tracciabilità del
processo analitico.

Il Laboratorio analisi astigia-
no può contare su un organico
composto da 4 medici, 6 biolo-
gi, 2 chimici, 1 capotecnico, 4
infermieri, 45 tecnici di labora-
torio biomedico e 3 collabora-
tori.

Domenica 21 marzo all’Oratorio Don Bosco

Un convegno ex allievi
nel segno della famiglia

Organizzata dal Lions Club Nizza-Canelli

Successo di partecipazione
a prevenzione osteoporosi

A due anni dalla scomparsa

Un commosso ricordo
dell’amico Tullio Mussa

Girato a Nizza Monferrato

Il “corto” di Cribari
premiato a Torino

Sos dal canile consortile

A S. Ippolito domenica 21 marzo

Concerto spirituale Al Laboratorio analisi del Massaia di Asti

Gianmatteo Micca
è il nuovo primario

Foto ricordo del gruppo degli ex allievi.

Al centro il presidente Lions con il presidente della Croce
Verde di Nizza.

Il dott. Gianmatteo Micca.

I cori riuniti di Zoltan Kodaly e delle parrocchie nicesi.

Fabrizio Berta, Emiliano Cribari, Roberto Accornero, Mauri-
zio Martino.
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Vaglio Serra. La tappa vagliese della rassegna teatrale “La ruo-
ta del mulino”, a cura del Teatro degli Acerbi, ha portato venerdì
19 marzo nella suggestiva cornice del Crutòn lo spettacolo In vi-
no recitas, narrazione e canzoni originali di Giovanni Giusto, an-
che cantante, supportato dalla band per raccontare una favola
sul tema del vino.

Nicese 4
San Giacomo C. 0

Le reti: 34ʼ pt. Ravaschio (N),
2ʼ st. Sosso (N), 4ʼ st. Leardi
(N) 38ʼ st. Gallisai (N) su rigore.

Nizza Monferrato. Sul sin-
tetico di Acqui per preservare il
Bersano i ragazzi di Musso
schiantano per 4-0 il San Gia-
como Chieri.

Ma non è stata una vittoria fa-
cile soprattutto nel primo tempo
e lʼaver giocato per più di unʼora
in inferiorità numerica.

Una Nicese che vincendo i
tre recuperi sarebbe virtual-
mente al secondo posto della
classifica alle spalle dellʼAsti.

La cronaca: le prime due oc-
casioni da rete sono griffate D.
Scaglione (che al 25ʼ del primo
tempo verrà espulso per doppia
ammonizione): nel primo caso
non inquadra la porta nel se-
condo chiama il portiere Mogni
alla respinta di piede.

La gara si sblocca al 34ʼ: è
palo con Ravaschio che ribatte
in rete per il vantaggio.

La ripresa con il raddoppio
giallorosso dopo appena 2 mi-
nuti: scambio Leardi-Sosso con
questʼultimo che centra il palo
ma mette dentro il successivo
tap-in. Per il tris bisogna atten-
dere solo 120 secondi: Sosso
mette in mezzo la sfera, Leardi
svetta di testa e non lascia
scampo a Mogni.

Musso da ampio spazio alla
panchina inserendo Oddino,
DʼAndria, Giolito, Gabutto e
Gianni. Da segnalare ancora
due parate di Gallisai su sven-
tola di Lala e la deviazione in
angolo sulla punizione di Gri-
gorean. La quaterna dei ragaz-
zi di Musso arriva al 38ʼ: Sosso
si incunea nellʼarea ospite rigo-
re che il portiere giallorosso Gal-
lisai trasforma.

Nicese: Gallisai 6, Tikvina 6
(5ʼ st. Oddino 6), Avramo 6 (31ʼ
st. Gianni s,v), Terranova 6 (11ʼ
st. DʼAndria 5,5), Mighetti 6,5,
Ravaschio 7, Molinari 6, Gras-
si 6 (11ʼ st. Giolito 6), D. Sca-
glione 5, Leardi 7 (25ʼ st. Ga-
butto s.v), Sosso 7,5; allenato-
re: Musso 7.

***
Valleversa 6
Nicese 1

Le reti: 21ʼ pt., 19 st. Cutaia
(V), 46ʼ pt. Leardi (N), 9ʼ st, 16
st., 29 st. Parauda (V) 39ʼ st.
Nichita (V).

Per commentare la gara
odierna partiamo dalla parole
del post gara del mister locale

Scola: “Mi dispiace vincere con
il nostro 2-1 in evidente fuori-
gioco; ho visto una gara corret-
tissima senza falli cattivi e nor-
malissimi. Eppure lʼarbitro ha
estratto un rosso a noi due agli
ospiti otto gialli ai giallorossi e tre
al Valleversa” tutto ciò a testi-
moniare la poca forma dellʼar-
bitro e un metro di giudizio tut-
tʼaltro che ineccepibile.

Una simile sconfitta lascia at-
toniti e deve far meditare i ra-
gazzi giallorossi che hanno gio-
cato una gara alquanto molle
nel reparto arretrato, commet-
tendo errori anche marchiani,
e in attacco sono apparsi trop-
po leggerini su un campo che
era simile ad una palude.

La prima palla gol capita a
Cutaia ma Gallisai è pronto nel-
la respinta.

La Nicese replica con puni-
zione di Sosso respinta da Va-
lente al 20ʼ; al 21ʼ il vantaggio
dei padroni di casa: Cutaia si
beve il duo Avramo- Mighetti in
velocità e non lascia scampo a
Gallisai 1-0.

Gli ospiti replicano con fen-
dente su punizione di Mighetti
che centra il palo e sulla ribat-
tuta Giolito manda la sfera ad in-
cocciare la traversa.

Il pari arriva al 46ʼ punizione
di Sosso corretta di testa da Le-
ardi per 1-1

Nella ripresa al 9ʼʼ il gol loca-
le in posizione apparsa eviden-
te di off side: Cutaia serve Pa-
rauda che mette dentro il van-
taggio.

Musso inserisce Oddino per
Giolito ma un liscio difensivo di
Tinkvina permette a Parauda di
testa segnare il 3-1. Al 19ʼ ecco
il 4-1, corner di Parauda girata
di Cutaia che passa sotto le
braccia di Gallisai.

Lʼarbitro perde la bussola e
estrae doppio giallo a Sosso e
pochi minuti dopo il rosso a Tik-
vina e il rosso al localeArnd. I lo-
cali premono sullʼacceleratore al
29ʼ fanno cinque con Parauda in
posizione sospetta di fuorigioco
e finiscono il primo set tennisti-
co al 39ʼ con Nichita che batte
il neo entrato incolpevole Su-
sanna

Nicese: Gallisai 5 (Susanna
sv.), Tikvina 4,5, Avramo 5 (25ʼ
st. Cortona s.v), Gianni 5,5, Mi-
ghetti 5 (28ʼ st. DʼAndria s.v),
Ravaschio 6 (28ʼ st. Gabutto
s.v), Terranova 6, Giolito 5 (14ʼ
st. Oddino 5,5), Molinari 5,5,
Leardi 5,5, Sosso 5,5; allenato-
re: Musso 5,5.

Nicese 1
Busca 1

Le reti: 2ʼ pt. Atomei (B),
38ʼpt. Ivaldi (N).

Nizza Monferrato. Ci sono
gare che rimangono scalfite
nel tempo e ci sono invece
quelle che vorresti cancellare
al più presto dalla memoria e
Nicese-Busca appartiene a
questʼultima. Gara brutta, con-
tratta ,con poco piglio e con
poche idee e poca voglia di ot-
tenere tre punti fondamentali e
decisivi in ottica salvezza: que-
sta la sintesi della partita dei
giallorossi. Al contrario, i cu-
neesi hanno fatto il massimo
visto le sette assenze e ci han-
no messo grinta e verve per
uscire con un punto importan-
te dal “Tonino Bersano”.

Parlando della gara nean-
che il tempo di prendere tempo
in tribuna che i cuneesi metto-
no dentro il vantaggio con Ato-
mei che cadendo sottomisura
tocca la sfera alle spalle di
Campana con difesa tuttʼaltro
che impeccabile.

Nonostante lo svantaggio la
Nicese non si scuote e così Ar-
mando chiama alla pronta ri-
sposta Campana da piazzato
e ancora il numero undici non
trova di poco il varco della rete.

La prima palla gol gialloros-
sa arriva al 30ʼ Lentini libera
Ivaldi diagonale che DʼAmico
devia con le nocche in angolo.

Il pari arriva al 38ʼ fallo di
Giordano su Mirone, sventola
su punizione di Ivaldi con sfera
nel sette imparabile per lʼestre-
mo ospite 1-1. Chi si aspetta
che il pari cambi la gara a fa-
vore dei locali nella ripresa,
viene ben presto zittito.

La pressione dei giallorossi
frutta una serie di corner sul
quale a nessuno riesce il toc-
co vincente sottomisura e così
i portieri DʼAmico e Campana
rimangono disoccupati: Da se-
gnalare per i padroni di casa
due punizioni di Lentini che
non trovano il varco della por-
ta mentre gli ospiti ci provano
con tiro ravvicinato sul fondo di
Voci. Un pari che rattrista lʼam-
biente locale e fa gioire par-
zialmente gli ospiti che man-
tengono un punto di vantaggio
e lo scontro diretto dellʼandata
a favore.

Nicese: Campana s.v, Fran-
dino 5,5, P. Scaglione 5,5, Lo-
visolo 5,5 (38ʼ st. Pandolfo s.v)
Rizzo 5,5 Ametrano 6, Mirone
5,5, Lentini 6, Spartera 5 (13ʼ
st. Meda 5,5), Ivaldi 6 (33ʼ st.
Brusasco s.v), Fazio 6; allena-
tori: Musso-Fuser 5.

***
Lucento 1
Nicese 0

“Cosa devo dire?” esordisce
così mister Musso davanti ai
cronisti nel post gara: “Oggi

abbiamo fatto unʼottima gara,
creato occasioni, sprecato tre
palle gol nitide sotto porta e
centrato una traversa; ero già
deluso del pari figuriamoci del-
la sconfitta”.

La Nicese deve rinunciare a
Ivaldi e Lentini per problemi
muscolari e a Fuser (secondo
turno di squalifica), mente Fer-
raris ritrova il posto al centro
della difesa.

La prima palla gol arriva al
4ʼ: Mirone serve Spartera che
di testa porge a Brusasco che
viene anticipato da Crudellini;
tre minuti dopo il siluro da fuo-
ri di Mirone trova la deviazione
di un difensore in angolo.
Allʼ11ʼ si fanno vivi i ragazzi di
Gatta: punizione di Salafrica,
Caricato svetta di testa e DʼAn-
gelo ancora di testa manda la
sfera alta da distanza ravvici-
nata; sullʼazione seguente
Spartera sotto misura non in-
coccia la sfera. Allo scoccare
del 22ʼ Meda subisce fallo al-
cuni metri fuori area: il piazza-
to a giro di Mirone è alto di po-
co. Ancora il numero sette gial-
lorosso al 33ʼ fugge in fascia,
converge e tira senza trovare
il varco della porta.

A 10 minuti dal termine di
metà gara Campana respinge
la girata di Persiano è questa
è lʼultima occasione della pri-
ma frazione. La ripresa vede la
Nicese cercare con insistenza
e piglio il vantaggio: al 4ʼ Miro-
ne crossa per la testa di Spar-
tera che a tu per tu con Cru-
dellini non riesce a imprimere
forza alla sfera; due minuti do-
po ancora Spartera tocca ma-
le per Mirone e lʼestremo loca-
le ringrazia. Dopo una bella
parata di Campana su legnata
da punizione di Salafrica, la Ni-
cese spreca una palla gol ci-
clopica: 21ʼ Mirone serve Bru-
sasco che salta Caricato e por-
ge un cross docile e radente
con Spartera che non arriva al-
la facile deviazione con il piat-
tone. La sfortuna si abbatte sui
giallorossi: al minuto 24 Miro-
ne scodella per Fazio rove-
sciata dal dischetto e traversa
piena. Al 29ʼ il ecco il colpo che
fa male agli ospiti: Salafrica
serve Persiano che dentro
lʼarea mette alle spalle di Cam-
pana per il vantaggio.

I ragazzi di Nizza non ci
stanno e mancano il pari con
Mirone che non riesce a trova-
re lʼimpatto con la sfera su
cross di Brusasco e con tiro di
un ispirato P Scaglione alto di
poco da dentro lʼarea.

Nicese: Campana 6,5,
Frandino 6,5, P. Scaglione 6,5,
Lovisolo 6 (2ʼ st. Pandolfo 6),
Rizzo 6, Ferraris 6, Mirone 6,
Brusasco 6,5, Spartera 4, Me-
da 6,5, Fazio 6,5; allenatore:
Musso-Fuser 6.

Elio Merlino

Workshop di architettura paesaggistica a Vinchio
Tra il 14 maggio e il 19 giugno, in tre weekend più dibattito

conclusivo, si svolgerà a Vinchio nellʼambito del Festival del pae-
saggio agrario un workshop dal titolo “Architettura del paesag-
gio”. Presentato domenica scorsa, il corso si propone di offrire
una formazione di tipo professionale finalizzata alla conoscenza
e tutela ambientale, sotto forma di laboratorio di progettazione
sul campo che ha il territorio vinchiese come area di studio. Do-
centi saranno nomi illustri del settore. Per informazioni: infoa-
sti@archiword.it.

Martedì cinema alla multisala Verdi
Martedì 30 marzo alle 21,30 appuntamento alla multisala Ver-

di con il cinema dʼautore. In programma Il mio amico Eric, il più
recente film di Ken Loach che racconta lʼincontro tra uno sfortu-
natissimo postino e il suo idolo sportivo. Nel cast Eric Cardona,
Steve Evets, John Henshaw. Ingresso a 5 euro.

Incontro di Quaresima
Venerdì 26 marzo, ore 21, nella Chiesa di S. Giovanni Lane-

ro terzo incontro interparrochiale “Nel segno della responsabili-
tà...NEL LAVORO” organizzato a cura dellʼAzione cattolica nice-
se.

Il tema sarà trattato da: Claudio Riccabone.
“Cantè jʼEuv” con la media
Martedì 30 marzo, simpatica iniziativa (lungo tutta la Via Mae-

stra) in collaborazione fra lʼIstituto Comprensivo di Nizza Mon-
ferrato e lʼAssociazione Commercianti nicese per avvicinare i gio-
vani alla cultura popolare ed alle tradizioni legate al territorio.

Dalle ore 18 alle ore 19,30, i ragazzi della 2^ media della Sez.
E del Corso musicale sosteranno di fronte agli esercizi commer-
ciali per cantare un brano musicale popolare accompagnati con
gli strumenti dai loro insegnanti: prof.ssa Marina Delle Piane,
prof. Ivana Maimone, prof. Silvano Pasini, prof. Teresio Alberto,
prof.ssa Barbara Rossi.

Incisa Scapaccino. Si è svolta a Incisa sabato 20 marzo “la fe-
sta giovani” della Diocesi di Acqui, alla presenza di Mons. Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi, del sindaco di Incisa Maria Tere-
sa Capra e di una folla di circa quattrocento bambini e adole-
scenti. Cʼè stato spazio per lʼanimazione con spunti di riflessio-
ne di Gigi Cotichella, per lʼincontro con i genitori di Chiara Ba-
dano con lʼannuncio della beatificazione a Roma il prossimo 25
settembre, per il torneo di pallavolo in collaborazione con la con-
sulta giovani, oltre naturalmente a momenti di raccoglimento e
preghiera. Lʼevento è stato inoltre lʼoccasione per iscriversi alla
festa internazionale dei giovani, a Madrid nel 2011.

ALLIEVI PROVINCIALI
Canale 2
Voluntas 16

Nizza Monferrato. Vincono
senza faticare affatto i ragazzi di
De Nicolai che si limitano a fa-
re il compitino anche se segna-
no 16 reti ai locali contro le due
subite. Poco da dire sulla gara
con il Canale che scende in
campo con solo nove giocatori
e la gara già difficile in parten-
za si fa assai improba. Per i ne-
roverdi a segno: Morando e Pa-
risi con una quaterna a testa; tri-
pletta di Pennacino e reti di Boc-
chino, La Rocca, Germano,
Mazzeo e El Farissi.

Voluntas: Barlocco, Quasso
(El Farissi), Mazzeo, Pasin, Gal-
lo (Bona), Germano, Sampietro,
Baldi, Pennacino (Gonella), Mo-
rando, Parisi; allenatore: De Ni-
colai.
GIOVANISSIMI REG. 96
Voluntas 4
La Sorgente 2

Basta un tempo ai ragazzi di
Bussolino per chiudere la prati-
ca La Sorgente nel turno infra
settimanale. Vantaggio orato-
riano al 7ʼ: triangolo Minetti Gu-
lino Manco che mette dentro il
vantaggio. Il raddoppio al 20ʼ
su angolo di Manco, testa di
Gulino e palla in rete dopo aver
carambolato su un difensore; 3
minuti dopo è Minetti a siglare il
3-0 con un tiro dai 25 metri.

Al 28ʼ ecco il poker: Manco
recupera la sfera sulla sinistra la
porge a Manco il quale serve

Gulino esterno destro morbido
che gonfia la rete. Nei minuti fi-
nali della ripresa La Sorgente
segna due volte prima su rigo-
re di Cebov e poi con zampata
in mischia di La Cara per il 4-2
finale.

Voluntas: Campanella (15ʼ
st. L. Ravera), Parlagreco, Cur-
to (10ʼ st. Chimenti) Galuppo,
Fanzelli (5ʼ st. Morino), Grassi
(15ʼ st. Tusa), Jovanov, Bron-
dolo, Manco (5ʼ st. Costa), Gu-
lino, Minetti (10ʼ st. F. Ravera);
allenatore: Bussolino.
San Carlo 1
Voluntas 2

Rabbuiato nonostante la vit-
toria mister Bussolino al termi-
ne della gara giudicata negati-
va contro una formazione infe-
riore a quella oratoriana.

In vantaggio la Voluntas al
13ʼ con Minetti bravo nel fina-
lizzare unʼazione di rimessa 1-
0; il pari alla mezzora del San
Carlo con punizione a giro che
non lascia scampo a Campa-
nella 1-1.

Nella ripresa la Voluntas sciu-
pa al 10ʼ un calcio di rigore con
Brondolo ma al 19ʼ segna il gol
che conta per i tre punti con
Gulino che in area con un toc-
co sotto scavalca lʼestremo lo-
cale.

Voluntas: Campanella, Par-
lagreco, F. Ravera (1ʼ st. Fan-
zelli), Galuppo, Curto, Grassi,
Jovanov, Brondolo, Costa (1ʼ
st. Manco), Gulino, Minetti; al-
lenatore: Bussolino.

BASKETBALL ACADEMY
Sabato 3 aprile le selezioni

astigiane Under 19 e Under 15,
formate da giocatori dello Spor-
ting Club Monferrato, del Ca-
nelli Basket e del Basket Cierre
98, saranno in Brianza per af-
frontare i pari età della Pallaca-
nestro Cantù e assistere, nel
“mitico” Pianella, ad una partita
di Serie A. Si tratta di un altro
passo nella collaborazione tec-
nico-sportiva tra società sporti-
ve dilettantistiche lanciata lo
scorso anno dallo Sporting
Club Monferrato e mirata allo
sviluppo dei settori giovanili at-
traverso il programma tecnico
del Progetto Giovani Cantù.
SEZIONE PALLAPUGNO

Dopo quattro vittorie conse-
cutive sʼinterrompe la serie po-
sitiva dello Sporting Club Mon-
ferrato 1 nel Campionato di
Serie C di Pallapugno Legge-
ra: dopo la vittoria allʼesordio
per 3 a 0 con il Vignale “Casci-
na Intersenga” i “reds” regola-
no al PalaMorino la Monferrina
Luparia 2 (3-1) e la Monferrina
Luparia 3 (3-0). Nel doppio
confronto con il Vignale “Caffè

della Pesa” i ragazzi dello
Sporting vincono facilmente in
trasferta (3-0) ma si arrendono
al tie-break (2-3) nella gara di
ritorno al PinoMorino.

Brusca battuta dʼarresto an-
che in Serie D per lo Sporting
Club Monferrato 2 che, dopo
aver regolato facilmente al-
lʼesordio al PalaMorino la Mon-
ferrina Luparia 6 (3-0) perde a
Vignale (0-3) con la formazio-
ne locale dellʼ “Emmebicere” in
una serata che vede i “reds” in
partita solo nel primo set.

Prossimi appuntamenti:
Martedì 23 marzo al PalaMori-
no (ore 17,00) Sporting Club
Monferrato 2 > Monferrina Lu-
paria 5 (Serie D) e (ore 18,00)
Sporting Club Monferrato 1 >
Monferrina Luparia 4 (Serie
C).; Giovedì 25 marzo a Vi-
gnale (ore 20,00) Vignale “Ca-
scina Intersenga” > SCM Niz-
za 1 (Serie C); Venerdì 26
marzo al PalaMorino (ore
18,00) SCM Nizza 2 > ASD
Refrancorese (Serie D); Mer-
coledì 31 marzo a Cerro Tana-
ro (ore 21,00) ASD Refranco-
rese > SCM Nizza 2 (Serie D).

Venerdì 19 a Vaglio Serra

“In vino recitas”
narrazione e canzoni

Calcio - Campionato juniores

Una bella vittoria
e una sonora sconfitta

Il punto giallorosso

Un pareggio ed una sconfitta
Nicese deludente e sprecona

Ad Incisa da tutta la diocesi

Quattrocento ragazzi
alla “Festa Giovani”

Voluntas minuto per minuto

Un turno di vittorie per le oratoriane

L’angolo dello Sporting

Stop alle vittorie nella pallapugno
Notizie in breve
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Sono proprietario di una
costruzione inserita in un
gruppo di villette a schiera,
con giardino davanti alla ca-
sa. Cʼè un regolamento che
stabilisce delle regole per
quanto riguarda il giardino,
tra le quali vi è quella di non
destinare il giardino alla col-
tivazione di ortaggi. Il pro-
blema è che il regolamento
non stabilisce una regola per
quello che riguarda i canne-
ti. Il mio vicino di casa ha
piantato a fianco della mia
proprietà un canneto di bam-
bù, che col tempo è diven-
tato fitto e altissimo. Le can-
ne fanno ombra al mio giar-
dino, che così resta pratica-
mente soffocato dalle canne
stesse. Oltretutto questa fit-
ta vegetazione è anche la
casa di molti insetti, che ven-
gono anche dalla mia parte.
Ho già più volte fatto delle la-
mentele, ma non ho ottenu-
to un granché. Le canne
vengono su sino a pochi
centimetri da casa mia.

***
Il problema proposto dal

Lettore nel quesito di questa
settimana è piuttosto fre-
quente nel caso delle villet-
te a schiera.

Nelle piccole superfici a
verde, la collocazione lungo
i confini di piante e arbusti
destinati a creare barriere al-
la vista, provoca più fastidio
ai vicini, rispetto al caso in
cui i giardini sono di più am-
pia estensione.

Nel caso in questione, la
barriera messa in opera dal
vicino di casa del Lettore è
costituita da un canneto di
bambù, che per tipologia di
pianta è destinato a diven-

tare molto alto. Spesso le
canne superano i tre metri e
prolificano sul terreno in
quantità molto fitta. Di con-
seguenza, esse diventano la
dimora di insetti e provoca-
no molta ombra che pratica-
mente “soffoca” il terreno po-
sto al suo fianco.

In mancanza di una preci-
sa norma regolamentare sul-
la tipologia di piante che è
permesso piantare nei giar-
dini delle villette a schiera,
dove il Lettore è proprietario
di una unità immobiliare, oc-
correrà rifarsi alle distanze
stabilite dai regolamenti e
dagli usi locali. E se gli uni
e gli altri non dispongono
nulla, occorrerà rifarsi alle
norme del Codice Civile.

Questʼultimo prevede che
in materia di distanze per gli
alberi dai confini, ai fini del-
la classificazione delle pian-
te, occorre tenere conto del-
la specie vegetale della pian-
ta. Per il caso dei canneti,
essi sono considerati arbusti,
anche se per la loro altezza
essi superano quella di mol-
te tipologie di alberi. Pertan-
to la loro distanza dal confi-
ne è di soli cinquanta centi-
metri. Converrà a questo
punto verificare presso il Co-
mune di appartenenza la
emanazione di norme rego-
lamentari o di usi locali, nel-
la speranza che vengano
prescritte per i canneti di-
stanze maggiori dai confini.
In caso diverso, il problema
del Lettore diventerà di im-
probabile risoluzione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

DADDY SITTER (Usa,
2009) di W.Becker con J.Tra-
volta, R.Williams, K. Preston,
E. Travolta.

Uscito negli Stati Uniti ad
inizio inverno, il film, stron-
cato dalla critica, ha incas-
sato quasi cento milioni di
dollari, risultando un suc-
cesso; non straripante ma un
successo viste anche le su-
per pellicole con cui si do-
veva confrontare. A riunire la
coppia di attori, che, ormai
da un trentennio, è sulla
breccia e che ha in comune
gli inizi in televisione (Tra-
volta in “Welcome Mr.Cotter”
e Williams in “Mork e Mindy”)
il regista Walter Becker, au-
tore del fortunato “Wild Hogs”
sempre con protagonista
John Travolta nei panni di
un motociclista.

I due mattatori interpreta-
no una coppia di soci in af-
fari, single incalliti ma con
caratteri opposti, lʼuno dedi-
to al lavoro e allo studio, Dan
(Robin Williams) lʼaltro il don-
naiolo e sfuggevole Charlie
(John Travolta). La loro esi-
stenza viene sconvolta quan-
do si presenta a Dan una
vecchia fidanzata con una
coppia di gemelli, a lui il
compito di accudirli per due
settimane, compito in cui
coinvolge lʼamico; chiaro che
la situazione per i due, ani-
mati da ben altro spirito che
quello paterno, si rivelerà tra-
gicomica con risate assicu-
rate per gli spettatori in sa-
la.

Nella pellicola molti cameo
per attori noti e meno noti
da Matt Dillon che imperso-
na un capo scout a Kelly
Preston (moglie di Travolta
nella vita) fino a Bernie Mac,
deceduto poco dopo la fine
delle riprese del film. Debut-
to sul grande schermo per
la giovane figlia della coppia
Travolta-Preston, Ella di ap-
pena nove anni nel ruolo di
uno dei terribili ma irresisti-
bili gemelli.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 26 a lun. 29 marzo: Remem-
ber Me (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-
20.15-22.30; lun. 21.30); mar. 30 marzo spettacolo teatrale: “Di-
vorzio con sorpresa” (ore 21.15).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 26 a lun. 29 marzo: Il con-
certo (orario: da ven. a dom. 20.15-22.30; lun. 21.30); sab. 27 e
dom. 28 marzo: Percy Jackson e gli Dei dellʼOlimpo: Il ladro
di fulmini (orario: sab. e dom. 15.30-17.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 27 a lun. 29 marzo: Invictus
(orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 26 a lun. 29 marzo: Lourdes (ora-
rio: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun.
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 26 a lun. 29 marzo: Dragon
Trainer in 3D (orario: ven. e lun. 20.00-22.30; sab. e dom. 14.30-
17.00-20.00-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 26 a
mar. 30 marzo: Remember Me (orario: ven. e sab. 20.15-22.30;
dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. e mar. 21.30); Sala Aurora,
da ven. 26 a mar. 30 marzo: Io sono lʼamore (orario: ven. e sab.
20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. e mar. 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 26 a lun. 29 marzo: È complicato (orario:
ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun.
21.30); mar. 30 marzo: Il mio amico Eric (ore 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 26 marzo a gio. 1 aprile: Dragon Trainer (orario: fer.
20.00-22.15; sab. e dom. 16.00-18.00-20.00); sab. 27 marzo: È
complicato (ore 22.15).
TEATRO SPLENDOR - ven. 26, dom. 28 e lun. 29 marzo: È
complicato (orario: ven. e lun. 20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-
20.00-22.15); sab. 27 marzo incontro con lʼautore: Nando Dalla
Chiesa (ore 21.00).

Cinema

Associazione Donatori Midollo Osseo
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. Il regola-
mento del Registro prevede che si possa donare solo in buona
salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - segretario di reda-
zione, rif. n. 30310; azienda
privata cerca segretario di re-
dazione, titolo di studio maturi-
tà classica o diploma di laurea
triennale indirizzo letterario,
contratto di lavoro a progetto
con possibilità di inserimento
in organico; Acqui Terme;

n. 2 - operatori sanitari
professionali, rif. n. 30300;
azienda privata ricerca opera-
tori socio sanitari, automuniti,
si richiede attestato qualifica
O.S.S., costituisce titolo prefe-
renziale la residenza in zona,
tempo determinato mesi 3 e 6,
tempo pieno; comune dellʼasti-
giano;

n. 1 - infermiere diploma-
to, rif. n. 30198; azienda priva-
ta cerca infermiere professio-
nale, automunito/a, tempo de-
terminato mesi 3/6 con possi-
bilità di inserimento in organi-
co, part-time ore 16 settimana-
li; Acqui Terme;

n. 1 - promotore finanzia-
rio, rif. n. 29955; studio di con-
sulenza ricerca promotore fi-
nanziario da inserire in organi-
co con mandato di agenzia,
previsto un corso di prepara-
zione per sostenere lʼesame di
idoneità tenuto dallʼorganismo
per lʼAlbo dei promotori finan-
ziari, età minima anni 21, in
possesso patente B, si richie-
de diploma di scuola media su-
periore o laurea; Ovada;

n. 1 - estetista, rif. n. 29887;
centro estetico cerca estetista
con esperienza nel settore, in
possesso patente B, tempo
determinato mesi 6 con possi-
bilità di trasformazione; Ova-
da;

n. 1 - apprendista esteti-
sta, rif. n. 29871; centro esteti-
co ricerca apprendista esteti-
sta, età compresa fra 17 e 28
anni, in possesso patente B;
Ovada;

n. 1 - manovale edile, rif. n.
29731; azienda cerca mano-
vale edile, età tra 18 e 40 anni,
patente B automunito, preferi-
bile iscrizione liste di mobilità,
tempo determinato; Ovada;

n. 1 - consulente informa-
zioni commerciali, rif. n.
28379; palestra ricerca con-
sulente venditore servizi alla
persona, in possesso di lau-
rea o con esperienza nel set-
tore, patente B automunito/a,
età compresa fra 25 e 50 an-
ni, conoscenze informatiche,
tempo determinato se inserito
liste di mobilità o contratto ap-
prendistato o contratto a pro-
getto, orario dalle 15 alle 20;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro
per l’impiego
ACQUI TERME

OVADA

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente: si possono ammirare, tra
i numerosi artisti che espongo-
no in continuazione, anche i
nuovi “ingressi”, ovvero gli arti-
sti Claudio Carrieri, Ylli Plaka,
Carlo Sipsz e Roberto Gaiezza.
Palazzo Robellini - prosegue
fino a domenica 11 aprile, mo-
stra collettiva “Pittura e pittu-
ra”. Orario: da martedì a do-
menica, dalle 16 alle 19, chiu-
so il lunedì. Ingresso libero.

***
ACQUI TERME - OVADA

Villa Ottolenghi e Loggia
San Sebastiano - fino al 4 lu-
glio, “Roma ʼ60”: la mostra si
propone di raccontare il de-
cennio passato alla storia co-
me “lʼepoca dʼoro” dal secondo
dopoguerra ad oggi, attraver-
so i lavori e le storie degli arti-
sti, ma anche dei luoghi, dei
personaggi e dei simboli che lo
hanno reso indimenticabile. La
retrospettiva si articola come
un percorso diviso in otto di-
verse sedi espositive: Ales-
sandria - Palazzo del Monfer-
rato e Palazzo Cuttica; Casale
Monferrato - Palazzo Sannaz-
zaro; Novi Ligure - Museo dei
Campionissimi; Tortona - Pa-
lazzo Guidobono; Valenza -
Oratorio di San Bartolomeo;
Ovada - Loggia di San Seba-
stiano (“Pier Paolo Pasolini. La
terra vista dalla luna”); Acqui

Terme - Villa Ottolenghi (“Cin-
que scultori”). Orario: da mar-
tedì a venerdì 15-19, sabato e
domenica 10-13 e 15-19. Bi-
glietti: sedi a pagamento Ales-
sandria (tel. 0131 250296,
0131 40035), Novi Ligure (tel.
0143 322634), euro 7 intero,
euro 4 ridotto, ingresso gratui-
to per i minori di 18 anni. Sedi
gratuite: Casale (via Mameli),
Tortona (tel. 0131 868940),
Valenza (tel. 0131 949287),
Ovada (tel. 0143 821043), Ac-
qui Terme (tel. 0144 322177).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 28/3: TAMOIL, via Sanguinetti; Ku-
wait, via Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: festivo 28/3, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo, il 26-27-28 marzo 2010; Farmacia Dova, il 29-30-31 mar-
zo, 1 aprile 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 26 marzo
2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 27 marzo 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 28 marzo 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 29 marzo 2010:
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato; Martedì 30 marzo 2010: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Mercoledì 31 marzo 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Giovedì 1 aprile 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo
volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nume-
ro verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili
del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni
con il pubblico (URP): numero verde 800.262.590/tel.
0141.720.517/fax 0141.720.533; Ufficio informazioni turisti-
che: 0141.727.516; Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (in-
formazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800
900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili
800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 28 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 28 marzo - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 26 marzo a ven. 2 aprile - ven. 26 Capon-
netto; sab. 27 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 28 Cignoli; lun. 29 Bollente; mar. 30 Albertini; mer. 31 Cen-
trale; gio. 1 Caponnetto; ven. 2 Cignoli.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via
Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica;
Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domeni-
ca.
EDICOLE: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165, tel.
80348.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 26
marzo 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 27 marzo 2010: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Domenica 28 marzo 2010: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 29 marzo
2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 30 marzo 2010: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Mercoledì 31 marzo 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 1 aprile 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

A.V. Security

RECUPERO CREDITI - Consulenza gratuita
Responsabile di zona: tel. 349 6187083

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Notizie utili Nizza M.to

MESE DI MARZO
Acqui Terme. Sabato 27 e
domenica 28, “18ª Giornata
di Primavera del FAI”: ritro-
vo al Movicentro, servizio na-
vetta per le visite guidate al
Cimitero Ebraico dalle 10.30
alle 16 e proiezione di im-
magini “1888-1971: storia di
un Tempio” dalle 10.30 alle
16.30, a palazzo Robellini.

VENERDÌ 26 MARZO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini alle ore 21 per il ciclo
su Federico Fellini “Nulla si
sa, tutto si immagina” cine-
forum “La Dolce Vita (1960)”,
introduce il professor Marco
Salotti.
Canelli. Al teatro Balbo, ore
21, quinto appuntamento del-
la stagione teatrale - musi-
cale dal titolo “Tutte le don-
ne di Giacomo Puccini”; se-
guirà il dopo teatro. Infor-
mazioni: www.tempovivo.it
Silvano DʼOrba. LʼAssocia-
zione oncologica Vela per
dare il benvenuto alla pri-
mavera organizza la “Festa
del Gelsomino 2010” presso
Villa Bottaro dalle ore 19 in
poi (ingresso gratuito).

SABATO 27 MARZO
Acqui Terme. In piazza Ita-
lia (in caso di pioggia Porti-
ci via XX Settembre) “Gio-
cando si impara - 22º Mer-
catino del bambino” a cura
del Gruppo Giovani Madon-
na Pellegrina (info: 338
3501876). Il mercatino sarà
aperto al pubblico dalle 15
alle 18.
Bistagno. Rassegna teatra-
le “Aggiungi un posto a tea-
tro” presso la Soms di Bi-
stagno: ore 21 “Quando il
gatto è via…” della Compa-
gnia La Nebbia di Casale.
Monastero Bormida. Presso
il teatro comunale alle ore
21 spettacolo dal titolo “A su-
ma la squodra cʼla ven se
da Tèrs” a cui partecipano
le Chiome dʼArgento in Co-
ro di Terzo, la Corale Mona-
sterese, molti bambini e adul-
ti del paese; collaborano al-
la serata Marina Marauda
della scuola musicale PAV di
Terzo, Paolo De Silvestri in
arte Paulen el Quintulè e
Ghidone Isolina (entrata li-
bera).
Trisobbio. Il comune, in col-
laborazione con la Protezio-
ne Civile di Trisobbio, pre-
senta dal pomeriggio “Tri-
sobbio Pulita” (per informa-
zioni telefonare a Enrico Gra-
zielli 340 5219145).

DOMENICA 28 MARZO
Acqui Terme. In corso Bagni
Mercatino degli Sgaiéntò con
bancarelle di antiquariato,
dellʼartigianato, delle cose
vecchie ed usate, del colle-
zionismo.
Sessame. “Pranzo in Langa”
organizzato dalla Comunità
Montana Langa Astigiana Val
Bormida: ristorante “Casa
Carina”, piazza Fontana 2;
ore 12.30.

MARTEDÌ 30 MARZO
Acqui Terme. Prosegue al
Teatro Ariston alle ore 21 la
stagione teatrale “Sipario
dʼInverno” con lo spettacolo
“Divorzio con sorpresa” di
Donald Churchill, regia di
Maurizio Panici con Paola

Gassman e Pietro Longhi e
con Elisa Gallucci, scena
Mario Amodio, costumi Lu-
cia Mariani, luci Franco Fer-
rari, Argot Produzioni - Tea-
tro Artigiano.

SABATO 3 APRILE
Acqui Terme. Mercato di
prodotti biologici in piazza M.
Ferraris dalle ore 9 alle ore
14.

LUNEDÌ 5 APRILE
Malvicino. La Pro Loco di
Malvicino organizza il me-
rendino.
Nizza Monferrato. LʼAsso-
ciazione Amici di Bazzana
propone la tradizionale “Sta-
gione gastronomica”; Meren-
dino - Fritto misto non stop
- dalle ore 12 alle ore 20
Fritto misto (semolino, mela,
amaretti, bistecca, bistecca
di pollo, fegato, salsiccia,
asparagi, melanzana, patati-
ne) (prezzo euro 10, bevan-
de escluse).

SABATO 10 APRILE
Bubbio. “Serata nel borgo
antico”, musiche, canti, go-
loserie per le vie del borgo
dalle ore 20.

DOMENICA 11 APRILE
Bubbio. 91ª sagra del Po-
lentone; ore 15 sfilata stori-
ca in costumi dʼepoca; ore
17 scodellamento polentone.

Appuntamenti in zona

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Nati: Federico Perleto, Fran-
cesca Alpa, Vanessa Bennar-
do.
Morti: Maria Farè, Luigi Sciut-
to, Maddalena Giuseppina To-
rello, Giuseppe Vittore Lacqua,
Claudio Pisoni, Domenico An-
drea Ferrari, Francesca Pog-
gio, Maria Giovanna Picazzo.

Orario
invernale
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219,
fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) da lunedì 14 set-
tembre a sabato 12 giugno
2010 osserverà il seguente ora-
rio: lunedì 14.30 - 18; marte-
dì 8.30 - 12; 14.30 - 18; merco-
ledì 14.30 - 18; giovedì 8.30 -
12; 14.30 - 18; venerdì 8.30 -
12; 14.30 - 18; sabato 9 - 12.

Stato civile
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